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Avvertenza

Il secondo volume, oltre le lettere S-Z, conterrd una importante Appendice in base alle
nostre ultime ricerche e raccolte che abbiamo potuto effettuare dopo I'inizio della stampa.
Questa Appendice dara anche piti completo il lessico dei dialetti italo-greci. In essa saranno
raccolti anche pili completi i nomi di contrada, non accolti nel primo volume, giacché molti
di essi avevano bisogno di essere verificati sul luogo nella loro giusta pronunzia.

I1 secondo volume conterra pure un rilevante repertorio italiano con le equivalenti dia-
lettali che si trovano nei due volumi del nostro Vocabolario. — Seguira poi I’elenco degli
etimi contenuti nel Vocabolario, nonché un indice dei nomi di luogo (paesi, fiumi, con-
trade), nomi di persona, nomi etnici (abitanti), vocaboli gergali e termini infantili che si
trovano registrati nel Vocabolario.
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Printed in Germany



Introduzione

Sommario: Premesse generali, p. 3. — Scopo di questo vocabolario, p. 3. - I dialetti greci, p. 4. — La zona
calabro-lucana, p. 4. — La toponomastica, p. 4. — Organizzazione del volume, p. 5. — Le etimologie, p. 5. —
Grafia usata e segni speciali, p. 6. — Elenco delle abbreviazioni: Sigle impiegate per le fonti scritte e le lo-
calita esplorate, p. 8 — Altre abbreviazioni, p. 14.

Da quando nel 1939 diedi alla stampa il terzo e ultimo volume del mio Dizionario
dialettale delle Tre Calabrie, molti nuovi viaggi mi hanno ricondotto in Calabria. In
tali nuovi soggiorni (1940, 1948, 1949, 1953, 1961, 1962, 1963, 1964, 1965) ebbi occasione
di raccogliere altri interessanti materiali, materiali in gran parte di somma importanza.
Ho potuto visitare alcune zone e molti paesi che finora erano piuttosto scarsamente
rappresentati nel detto Dizionario. In queste occasioni mi sono impegnato anche a fondo
nel controllo di voci dubbie o incerte e in una pit ampia localizzazione delle voci rare e
pil notevoli.

Gran parte delle mie nuove ricerche furono consacrate a quella Calabria meridionale (a
sud della linea Nicastro-Catanzaro), dove I’antico ellenismo si era mostrato particolar-
mente resistente e dove i dialetti moderni sono ancora oggi profondamente impregnati di
elementi greci, di costruzioni grecizzanti e di locuzioni in cui si riflette il modo di pensare
alla greca.! In questi ultimi anni mi fu dato di aumentare considerevolmente questi elementi
che per la storia della Calabria hanno una importanza eccezionale.

In tal modo man mano i miei schedari si sono riempiti nuovamente di materiali assai in-
teressanti. Per non far perdere questi nuovi materiali e per renderli accessibili ai cultori di
studi regionali, ho pensato di riunire in un’ edizione supplementare tutto quello che puo
aumentare e arricchire le nostre conoscenze sulla Calabria dialettale.

Questo vocabolario, dunque, non sara un vocabolario completo, ma vuol essere sempli-
cemente un supplemento ai tre volumi del nostro Dzzionario. In questa edizione saranno
contenuti, oltre le voci finora mancanti e gli elementi nuovamente raccolti, anche le cor-
rezioni e le precisioni che mi sono risultate da cognizioni pui approfondite. Ho potuto uti-
lizzare anche non poche fonti scritte che per la prima edizione del Dizzonario ancora non
erano a mia disposizione. — Sono stati rifusi in questa edizione anche il ‘Supplemento’
provvisorio pubblicato in fine al secondo volume del Dizionario (pp. 425-475) e l'ulteriore
Appendice che potei aggiungere al terzo volume (pp. 94-112).

1 Cito qui come esempi lo stranissimo ‘abuso’ del passato remoto (invece del passato prossimo) nei dialetti
calabresi a sud della linea Catanzaro-Nicastro, p. e. comu mangiasti ‘come hai mangiato P, ora vinni ‘ora
sono venuto’, modo in cui si riflette ’'uso dell’aoristo di popolazioni una volta ellenofone (= greco calabrese
pos éfaje ?, drte irta). Similmente si spiega 'insueta costruzione del periodo ipotetico, tipiea per la parte meri-
dionale della provincia di Reggio, dove I'imperfetto indicativo si sostituisce all’imperfetto congiuntivo e
al condizionale, p. e. si nd’ avia fami mangiava ‘se avessi fame, mangere® (= greco calabrese an ika pina
étroga). Come ellenismi in forma di traduzione (‘calchi linguistici’) si spiegano anche orgiu cottu “orzo ma-
turo’, lu labbru d’ w mari la sponda del mare’, abbivirari [’ortu “irrigare’, azata ‘martedi di carnevale’ (a/zata
Jevata’, ‘presa della carne’) = greco cal. sécosi (chnwolg ‘levata’), vattisima ‘epifania’. — V. per questi influssi
e questi calchi il nostro studio ‘Griechischer Sprachgeist in Siiditalien® (Sitzungsberichte der Bayerischen
Akademie der Wissenschaften, Jahrg. 1944-46, Heft 5, Miinchen 1947).

*



4 Introduzione

Data poi la stretta connessione! che esiste tra le parlate calabresi e i dialetti greci che an-
cora si parlano in alcuni paesi della zona di Bova (Aspromonte), ultimi superstiti di quella
grecita che nei secoli XII-XIII era rimasta ancora assai salda in molte zone della Calabria
meridionale, ho pensato di riunire in questo volume anche gran parte del lessico di queste
isole alloglotte. Giacché questi dialetti greci si trovano ormai in una situazione desolante,
destinati purtroppo a scomparire nei prossimi decenni, sono sicuro che questi materiali
(elementi di capitale importanza per la storia linguistica del Mezzogiorno d’Italia) trove-
ranno nel nostro volume il debito interesse. — Questi materiali greci (contrassegnati con
un @) costituiranno dunque una parte importante del nostro Supplemento.2

In quanto alla Calabria settentrionale, non mi sono limitato in questo Swupplemento
rigorosamente ai confini della Calabria, ma vi ho fatto confluire non pochi vocaboli dialettali
delle zone limitrofe della Lucania meridionale (zona di Maratea e zona di Tursi), qualora
essi siano suscettibili di illustrare le particolari condizioni di quei dialetti calabrolucani, che
da importanti studi recenti sono risultati essere dei veri baluardi di una vetusta latinita.

Un’altra novita che abbiamo voluto introdurre in questo Supplemento, si riferisce alla
toponomastica. Giacché i nomi di luogo (nomi di paesi, contrade, fiumi e torrenti) nelle
loro forme fossilizzate sono meno soggetti ai mutamenti di popoli e di lingue, essi sono
fonti importanti per la storia di una regione. Spesso in essi sopravvivono elementi lingui-
stici che nei dialetti e nella lingua sono scomparsi da tempi immemorabili. In altri casi i
nomi di luogo, meglio e pili sicuramente che gli stessi elementi linguistici, ci danno la
possibilita di ricostruire certe correnti e filoni di civiltd. Senza aspirare ad una collezione
completa, abbiamo accolto in questo volume un numero cospicuo di nomi di luogo dando
la preferenza a quegli elementi che possano avere una certa importanza per la storia del
paese.® Abbiamo cercato di dare i nomi di luogo preferibilmente nelle loro forme dialettali,
giacche esse rispecchiano in generale pili fedelmente I’evoluzione genuina.?

! Diamo qui per questo intimo legame ancora un esempio assai caratteristico. D’accordo con i dialetti
italogreci di Calabria (come anche con il neogreco comune) in tutta la Calabria meridionale a sud della linea
Nicastro-Catanzaro (compreso il dialetto della citthd di Catanzaro) dopo i verbi che esprimono volonta o in-
tenzione non si usa l'infinito, il quale viene sostituito da una congiunzione, p. e. zulimu mu mangiamu “vogli-
amo mangiare’ = italogreco #élome na fame, vaju mu chiamu ‘vado a chiamare’ = italogreco pdo na craszo.
Contrariamente a questa maniera in queste zone della Calabria meridionale i dialetti italiani serbano I'in-
finito dopo il verbo ‘potere> nuovamente in pieno accordo con i dialetti italogreci (in contrasto perd con il
neogreco comune dove la perdita dell’ infinito & completa), p. e. putimu viniri ‘possiamo venire’ = italogreco
sonnome érti, pozzu jiri ‘posso andare’ = italogreco sénno pds.

% Questi dialetti italogreci, uniti coi dialetti della Grecia salentina (zona di Otranto), sono raccolti pii com-
pleti nel nostro Lexicon Graecanicum Italiae Inferioris, Etymologisches Wérterbuch der unteritalienischen
Grdzitit (Tibingen 1965).

8 Per una raccolta pitt completa dei toponimi calabresi, cfr. Giovanni Alessio, Saggio di toponomastica
calabrese (Firenze 1939). — Per Uinterpretazione storica dei toponimi calabresi, v. anche i nostri Scavz lingui-
stici nella Magna Grecia (Roma 1933).

4 E noto che le forme ufficiali di questi nomi sono spesso alterate e deformate per influssi burocratici e am-
ministrativi, p. e. Squillace (in dialetto Schiddaci), Scilla (dial. Scigghiu), Simbario (dial. Zimbarin), Siderno
(dial. Sidérni = Sidéruni), Molochio (dial. Moloyi), torrente Malackia (dial. Malayia), Gioia Tauro (dial.
Gi07), Santa Giorgla (dial. Jorghia o Voria), Montduro (dial. Mentrdu), Bova (dial. greco Via), Caroni (dial.
Cdrruni), Filanddri (dial. yalanddri), etc.



Introduzione 5

Per la maniera con cui questo Supplemento & organizzato, preghiamo di tener conto delle
seguenti osservazioni:

1. Quando un lemma, cio& un capoverso, figura gia nei volumi del Dizionario, lo facciamo
seguire da due punti(:). Quando un lemma ¢& privo di questi due punti, vuol dire dunque
che esso ¢ nuovo.

2. Dato che questo volume & un supplemento, non riportiamo qui i cenni e le indicazioni
che si trovano gia nei volumi del Dizionario.

3. Non si ripetono generalmente neanche le spiegazioni etimologiche gia date nei volumi
del Dizionario.

4. I rimandi spesso compiuti da un capoverso all’altro, si riferiscono per lo pit alle pagine
di questo volume. Se il lemma al quale si rimanda, non dovesse figurare in questo Supple-
mento, vuol dire che i rimandi si devono intendere ai volumi del Dzzionario.

Per le etimologie che si danno o si tentano in questo Supplemento, voglio osservare che
anche qui mi sono attenuto ai criteri che mi hanno guidato nei volumi del Dizionario. Mi
limito in generale a dare una etimologia soltanto in quei casi in cui I'origine di un vocabolo
mi sembra assicurata con una certa probabilitd.! — Rinunziamo pero ad indicare I'etimo,
quando questo non presenta alcun problema od ¢ evidente. Non indichiamo l'origine eti-
mologica per quelle parole che i nostri dialetti hanno in comune con la lingua nazionale
italiana.? T nostri cenni etimologici si riferiscono preferibilmente alle parole rare ed ori-
ginali, ossia a quegli elementi, per cui in base alla nostra speciale competenza o in seguito
a nuove e personali indagini crediamo di poter esprimere un giudizio o di contribuire
ad un’ulteriore soluzione. — Per informazioni piti dettagliate sull’origine etimologica degli
elementi greci, rimandiamo al nostro Lexicon Graecanicum Italiae Inferioris (v. p. 4,
nota 2).

Avvertenza importante: Siccome la prima edizione del nostro Dizionario (3 volumi,
1932-1939) & esaurita da qualche tempo, abbiamo pensato di riprodurlo in edizione ana-
statica: sarh messo in vendita presso la casa editrice Brenner, Cosenza (Italia), Piazza
Municipio.

1 Diamo i raffronti etimologici in parentesi [. . .] in fine di ogni articolo.
2 Per questi elementi basta rimandare ai dizionari etimologici di B attisti-Alessio (Firenze 1948), Miglio-
rini-Duro (Torino 1950), Ang. Prati (Milano 1951) e D. Olivieri (Milano 1961).



Grafia usata e segni speciali

Come anteriormente nei volumi del Dizionario, abbiamo adoperato anche qui un
sistema di trascrizione, il quale, per quanto semplice, non potra dar luogo a nessun malin-
teso. — Abbiamo cercato di tenerci, quanto pitt possibile, ai segni della lingua nazionale
italiana.

Sono stati usati segni convenzionali solo in quei casi in cui i segni grafici non sono
sufficenti a esprimere una pronunzia particolare.

Ci siamo serviti dei segni seguenti:

a=v. Diz. vol. I, p. 8.

¢, 6 = suoni aperti, sempre in sillaba accentuata (designati con ¢, g nei volumi del Dizio-
nario).
€, 6 = suoni chiusi, sempre in sillaba accentuata (designati con ¢, ¢ nei volumi del Dizio-

nario).

9 = suono muto o semimuto (franc. érebss, poire).

3 = d fricativa, come in spagn. Jado, greco mod. wéd.

d = & cacuminale (invertito), generalmente in forma doppia &d, proveniente da un /Z
anteriore, p. e. stidda ‘stella: corrisponde al dd% o ddr dei testi dialettali locali.

¥ = suono fricativo interdentale, variante sorda di 3: ingl. #/7ee, gr. mod. 90pa.

h = aspirata, come nel ted. kaben, herr; v. th.

h = aspirata velare, come nel ted. macken, gr. yohemoe.

j = 7 nell’ital. paio, tedesco jagen.

X, = aspirata mediopalatale: greco ytiwot, ted. ick.

—

= gli in aglio, moglie.
r = 7 cacuminale (invertito), proveniente in alcune zone da 2/, p. e. cavaru = cavaddu.
§ = suono dolce e sonoro: tosc. rosa, it. sbarcare.
§ = sc nell'it. scendere, coscia, franc. chemin.

th = ¢ aspirato: vienthu, fatthu.

w = » semivocalico: guanto, ingl. water.

N

= z sordo: ital. zampa, zoppo.

= z dolce e sonoro: ital. zelo, zona.

N~

= j del franc. journal.

N¢

Per attenerci a una scrittura semplice e leggibile, accessibile anche a un pubblico di non
specialisti, abbiamo rinunciato a esprimere alcuni suoni speciali. — Basta avvertire qui:

1. che il & in posizione intervocalica prende in Calabria generalmente il suono fricativo che
si riscontra nello spagn. vida e nel neogr. nédi. Nelle singole zone queste suono & un po’



Grafia usata e segni speciali 7

pilt 0 un po’ meno spiccato; & pilt comune e pil rilevato nelle province di Cosenza e
di Catanzaro.

2. che il g in simile posizione (/dganu, fdgu) ha generalmente il suono fricativo dello spagn.
lago, fuego; anche qui il fenomeno si presenta piu spiccato nelle province di Cosenza e di
Catanzaro. — Nei dialetti greci della zona di Bova in tale posizione il g &€ sempre un
suono fricativo = ¥y nel greco 7o ydAa.

3. che il 4, quando non viene trasformato in v (varva, varca, vucca) si pronunzia sempre
con suono energico o allungato in principio di parola o in posizione intervocalica, cio¢

biellu vale bbiellu, bifaru = bbifaru, Vibo (Vibn) = Vibbu.

4. che nei gruppi # e s#r i singoli suoni in molte zone della Calabria hanno, con maggiore
o minore intensitd, pronunzia cacuminale (simile al fenomeno del d): patri = patri,
trase = trase, tri = tri (comparabile alla pronunzia inglese di tree, country), mastru =
mastyu (trasformato spesso in masyu, masiu), finestra = finestra (finesra, finessa).

Nelle nostre trascrizioni le consonanti doppie (vanna, cossa, ottu) sono sempre delle
vere ‘geminate’, cio¢ consonanti allungate. Questo vale anche per i dialetti greci di Bova
(v. pag. 4), cio¢ dmmo = dm-mo, acdtti = acdt-ti, cossifo = cos-sifo, drrusto = dr-rusto.

In quanto all’accentuazione abbiamo seguito i seguenti criteri. Sono provviste di accento
tonico tutte le parole tronche (fano, liri), tutte le parole sdrucciole (cijere, pdstinu, ani-
mulu), e tutte le parole che terminano con due vocali (4ZjZa, pirria, golén). Le parole piane,
generalmente, vengono riprodotte senza accento.



Elenco delle abbreviazioni

Indichiamo con CMR (v. sotto) che un vocabolo & comune alle tre province della Cala-

bria. — Le raccolte personali, sempre localizzate, sono indicate con lettere minuscole che
si riferiscono alle singole localita: C pp M no R lo, etc. I materiali presi da fonti stampate
si distinguono con numeri: C 5, M 14, etc. — Quando in una delle fonti stampate un voca-
bolo ¢ localizzato, aggiungiamo alla sigla per il vocabolario la sigla per il paese, p. e.
R 3-ge, vale a dire: attestato da Morosi per il comune di Gerace in provincia di Reggio.t

Negli elenchi facciamo seguire i nomi dei paesi da una indicazione (p.e. C 4) che si

riferisce ai quadrati della cartina geografica e che serve a fissare approssimativamente

I'ubicazione dei singoli paesi.

G

11

13

14

18

I

Provincia di Cosenza

‘L. Accattatis, Vocabolario del dialetto calabrese (casalino-apriglianese). Castro-
villari, 1897, p. 869 [Materiali raccolti essenzialmente su testi letterari. Si riferisce
massimamente alla zona di Aprigliano e di Cosenza. Ma ricava non pochi vocaboli
dalle raccolte del Dorsa (C 3), del Cedraro (C 7) e dello Scerbo (M 4). — Opera
importante. Il piti ricco fra i vocabolari locali. Contiene anche un repertorio ita-
liano-calabrese].

Vinc. Severini, Prontuario moranese-italiano. Castrovillari, 1880, p. 39 [Piccola
raccolta di vocaboli del dialetto di Morano al limite settentrionale della prov. di
Cosenza].

Teod. Cedraro, Ricerche etimologiche su mille voci e frasi del dialetto calabro-
lucano. Napoli, 1855, p. 153 [Vocaboli rari della zona di Laino e di Mormanno sul
confine della Lucania occidentale. Interessantissimi materiali di una zona assai
originale, dove si notano stranissimi influssi provenzali di fonte forse valdese].

Domenico Lanza, Elenco di circa 1400 vocaboli del dialetto di Cassano Jonio
[Manoscritto messo a mia disposizione dall’autore].

G. Scafoglio, Forme dell’aggettivo calabrese. Rimini 1932 [Raccolta della par-
lata di Bocchigliero].

Vinc. Severini, Raccolta comparata dei canti popolari di Morano Calabro.
Morano Calabro, 1895 [vedi no 6].

Giovanni Alessio, Saggio di toponomastica calabrese. Firenze, 1939, pp.
XXXVII, so35 [Ingenti materiali presentati in forma di un vocabolario topono-
mastico etimologico. Opera di grande erudizione, ma di ineguale valore].

1 Elenchiamo qui soltanto quelle raccolte di vocaboli che come fonti figurano in questo vocabolario. Un

elenco piti completo delle fonti utilizzate nei volumi precedenti si trova nel Dizionario, vol. I, p. 44 sgg.



Abbreviazioni 9

19 = G. Rohlfs, Scavi linguistici nella Magna Grecia. Roma-Halle 1933, p. 303
[Storia linguistica dell’ellenismo suditaliano e dei dialetti italogreci che soprav-
vivono in Calabria e nel Salento].

20 = Heinrich Lausberg, Die Mundarten Siidlukaniens. Halle (Saale), 1939,
pp. XIX, 260 [Opera fondamentale che riguarda i dialetti lucani e calabro-lucani
a sud del fiume Agri. Lavoro essenzialmente fonetico, di straordinario valore per
la scoperta di una zona estremamente arcaica che ricorda certe condizioni della
Sardegnal.

21 = Karl Heinz Rensch, Beitrige sur Kenntnis nordkalabrischer Mundarten.
Miinster (Westfalen), 1964, pp. XXI, 276 [Prezioso lavoro di uno scolaro del
Lausberg, concepito principalmente come studio fonetico dei dialetti calabro-
lucani in una zona assai interessante. Riguarda l'estrema parte settentrionale
della provincia di Cosenza].

22 = Carlo Tagliavini, G/ etnici dei paesi albanesi d'Italia. In: Atti dellIstituto
Veneto di Scienze, Lettere ed Arti, tomo 122, 1964, p. 551566 [Vengono notate
anche le forme albanesi dei singoli paesi].

af = Acquaformosa B 3 mj = Majera B 2

aj = Ajeta A3 mm = Mormanno B 3

alb = Albidona A 3 mor = Morano B 3

am = Amantea E 3 mt = Montegiordano A 5
amd = Amendolara A 3 no = Nocara A j

bv = Belvedere C 3 o = Oriolo A 4

¢ = Cosenza D 4 om = Orsomarso B 2

cari = Cariati C 6 pp = Papasidero B 3

ci = Cipollina B 2 ri = Rocca Imperiale A 5

cn = Canna A 4 rn = Roggiano C 3

co = Corigliano C 3 ro = Rossano C 5

cr = Cerchiara B 4 rs = Roseto Capo Spulico A 5
cs = Castrovillari B 4 sa = Saracena B 3

ctr = Cetraro C 3 sca = Scalea B 2

dm = Diamante C 2 sd = S. Domenica B 2

fr = Francavilla B 4 sn = S. Nicola d’Arcella B 2
fu = Fuscaldo D 3 si = S.SistoD 3

gl = Grisolia B 2 te = Terranova di Sibari C 4
1 = Laino A 3 tt = Tortora A 2

mg = Mongrassano C 3 ve = Verbicaro B 3

Miinchen Ak, Abh. 1966 (Rohlfs) 2
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= Calabria media (Prov. di Catanzaro)

3 = Lor. Galasso, Saggio d’un vocabolario calabro-italiano. Laureana di Borrello,
1924, p. 459 [Si fonda sul dialetto della zona di Nicotera-Mileto. Uno dei migliori
vocabolari regionali].

11 = Luigi Corapi, Raccolta di termini dialettali della zona di Davoli-Soverato
[Manoscritto messo dall’autore a mia disposizione].

13 = Vittorio Butera, Prima cantu e ddoppu cantu. Roma 1950 [Poesie in dialetto di
Conflenti].

14 = Giovanni Patari, Zérripitirri: Poesie in vernacolo calabrese. Catanzaro 1926
[Poesie in dialetto della citta di Catanzaro, composte nel primo decennio di questo
secolo].

15 = Vincenzo Ammira, Poesie dialettali. Vibo Valentia, 1929 [Poesie in dialetto
di Monteleone = oggi Vibo Valentia, composte negli anni 1837-1859].

16 = Giovanni Conia, Poesie complete. Ristampa riveduta a cura di Pasquale
Creazzo. Reggio Calabria, 1929 [Il poeta nacque a Galatro nell’anno 1752. La
prima edizione delle sue poesie rimonta all’anno 1834. Fu uno dei primi a scrivere
le sue poesie in dialetto calabro, dialetto del tipo di Nicotera].

17 = Elio de Angelis, Raccolta di termini del dialetto di Fabrizia [Piccola raccolta
di vocaboli; manoscritto messo a mia disposizione dall’autore].

18 = C 18.

19 = C 10.
an = S. Andrea Apostolo G 5 fg = Filogaso G 4
ar = Arena H 4 fr = Francavilla Angitola G 4
b = Briatico G 3 gd = Guardavalle H g5
ba = Badolato H 5 gg = Gagliano F 5
br = Brattirdo G 3 gr = Girifalco F 4
bv = Belvedere Spinello E 6 gz = Gizzeria F 4
c = Catanzaro F 5 is = 1IscaH g
car = Caroni H 3 j = Joppolo H 3
cc = Caccuri E 6 m = Monteleone (= Vibo Val.) G 3
cf = Conflenti E 4 mes = Mesuraca F 6
cir = Ciro D 7 mf = Motta Filocastro H 3
cm = Calimera H 3 mi = Mileto G 3
com = Comerconi G 2 mj = Majerato G 3
cr = Caria G 3 mp = Montepaone G 5
ct = Cotrone E 7 mr = Monterosso G 4
cut = Cutro F 6 no = Nicotera H 3
d = Davoli G 5 nt = Nocera Terinese F 3
di = DinamiH 3 pa = Parghelia G 3
ds = Dasi H 3 pi = Pizzo G 4

fa = Fabrizia H 4 pl = Polia G 4



2*

pp
rd

ri
rm
rn

sb

sev
sg
si
sn
S0

1 =

14 =

16 =

18 =
19 =

Abbreviazioni 11

= Petilia Policastro E 6 spl = Spilinga G 3

= Ricadi G 2 sq = Squillace G 5

= Rizziconi H 3 sr = Soriano H 4

= Rombiolo G 3 str = Strongoli D 7

= Rocca di Neto E 6 sv = Soveria Mannelli E 4
= Serra S. Bruno H 4 tr = Tropea G 3

= S. Severina E 6 va = Vazzano G 4

= S. Gregorio d’Ippona G 3 vi = S. Vito sul Jonio G 4
= Simbario H 4 za = Zaccanopoli G 3

= S. Nicola da Crissa G 4 zm = Zambrone G 3

= Soverato G 5 zu = Zungri G 3

Provincia di Reggio Calabria

Giov. Malara, Vocobolario dialettale reggino-italiano. Reggio Calabria, 1909,
p. 496 [Dialetto della citta di Reggio Calabria compreso la zona di Motta San
Giovanni. Il migliore vocabolario della prov. di Reggio].

G. B. Marzano, Dizionario etimologico del dialetto calabrese. Laureana di
Borrello, 1928, p. 468 [L autore, oriundo di Laureana, ha raccolto i suoi materiali
nel suo dialetto nativo e nei dialetti circonvicini. Ma registra anche, senza con-
trassegnarli, moltissimi vocaboli, ricavati dalle raccolte dell’Accattatis (C 1), del
Pepe (C 3), del Dorsa (C 5), del Galasso (M 3), dello Scerbo (M 4), del Mele (M 7),
del Malara (R 1), del Morosi (R 3) e del De Cristo (R 4). Gran parte dei mate-
riali riuniti in questo volume appartiene dunque ad altre province. — Le etimologie
proposte sono antiquate e per lo pili senza valore. Molti errori di stampa].

E. Gliozzi, I/ parlare calabrese e 'italiano. Torino 1923 [Lautore, oriundo di
Ardore, unisce nella sua raccolta vocaboli del suo dialetto nativo, senza distin-
guerli, con materiali ricavati dai vocabolari dell’Accattatis (C 1), dello Scerbo
(M 4) e del Malara (R 1)].

Fr. Muja, Vocabolario calabro-mammolese-italiano. Reggio Calabria, 1862
[Dialetto locale di Mammola. Raccolta assai interessante, ma rimasta sospesa alla
voce disiu. Edizione rarissimal].

Vincenzo Migliorini, Versi dialettali: Imbiscatini, Cosi nostri. Palmi 1929
e 1930 [Dialetto di Palmi].

Articoli glottologici di Giovanni Alessio, pubblicati nell’Archivio storico per
la Calabria e la Lucania, vol. I, IT e IV e nell’Italia Dialettale, vol. X e XII
[Prende a base, per lo pil, il suo dialetto nativo di Molochio. Una parte di questi
materiali & ricavata dal dizionario del Marzano = R 5].

V. Longo, Postille e correzioni al ‘Dizionario dialettale delle Tre Calabrie’ di
G. Roklfs. In: Italia Dialettale, vol. XI, p. 62 segg. [Raccolta di parole del dia-
letto di Cittanova in trascrizione fonetica].

v. C 18.
v. C 19.
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ad
af
an
at

ba
be

bi
bm
br
bz

ca
cau
cd
ce
cf
ci
cl
cm
cno
co
cr
cs
cst
ct

d

e

fe
fo
g
ga
ge
gi
g]
gm
gr
gt

i

j

Abbreviazioni

= Ardore K 4

= Africo K 3

= Anoia H 3

= Antonimina I 3
= Bova K 3

= Bagaladi K 2

= Benestare K 3

= Bagnara [ 2

= Bianconovo K 3
= Bova Marina L 3
= Brancaleone K 3
= Bruzzano K 3

= Careri K 3

= Canolo I 4

= Caulonia I 4

= Cardeto K 2

= Ceramida I 2

= Cinquefronde H 3
= Cittanova I 3

= Calanna K 2

= Cimina I 3

= Casalnovo d’Africo K 3
= Condofuri K 2

= Caraffa del Bianco K 3
= Casignana K 3

= Castellace I 3

= Cataforio K 2

= Delianova I 3

= S. Eufemia I 2

= Ferruzzano K 3
= Fossato K 2

= Gioia Tauro H 3
= Galatro H 3

= Gerace [ 4

= Giffone H 3

= Gioiosa Jonica I 4
= S. Giorgio Morgeto H 3
= Grotteria I 4

= Gioia Tauro H 3
= S.Ilario I 4

= Jatrinoli I 3

1

la
lo
loc
lu
lz
m
ma
mar
mb
me
mf
ml

scr
sd
si
sl
sm

Sp

= Laureana H 3

= Laganadi K 2

= San Lorenzo K 2
= Locri I 4

= Lubrichi I 3

= Lazzaro K 2

= Molochio I 3

= Mammola I 4

= Martone I 4

= Montebello K 2
= Melito di P. Salvo L 2
= Mosorrofa K 2
= Melicucca I 2

= Monasterace H 3
= Mesignadi I 3

= Motta S. Giovanni K 2
= Oppido I 3

= Ort{ K 2

= Palizzi L 3

= Pentedattilo L 2
= Pellaro K 2

= Piminoro I 3

= Plati I 3

= Palmi I 2

= Polistena H 3

= S. Procopio I 2
= Pazzano H 4

= Reggio K 2

= Roccaforte K 2
= Roghudi K 3

= Riace H 3

= Roccella Jonica I 4
= Rosarno H 3

= Samo K 3

= ScillaI 2

= S. Cristina I 3
= Scido I 3

= Siderno I 4

= S.Luca K 3

= Seminara I 2

= Sinopoli I 2



Abbreviazioni 13

sr = S. Roberto I 2 tr = Taurianova I 3

st = Stilo H 4 v = Varapodio I 3

sta = Staiti K 3 vg = Villa S. Giovanni T 2
stf = S. Stefano K 2 vl = Valanidi K 2

= Terranova S. M. I 3

B = Dialetti greci del mandamento di Bova

1 = G.Morosi, 7l dialetto romaico di Bova di Calabria. In: Arch. glottol. ital., vol. IV,
1878, pp. 1-99.

2 = A. Pellegrini, // dialetto greco-calabro di Bova. In: Rivista di filol. e d’istr.
classica, vol. IV, V, VIII (1880). ‘

3 = Gius. Rossi Taibbi e G. Caracausi, Zest/ neogreci di Calabria. Palermo,
19539, pp. LXXXVII, 493 [Novelle e fiabe di Roccaforte; canti di Condofuri
Rochudi e Bova; proverbi di Bova; novelle e fiabe di Bova. Testi raccolti nella
seconda meta del sec. XIX, presentati in edizione critica con traduzione italiana
e con introduzione linguistica].

4 = G. Rohlfs, Etymologisches Worterbuch der unteritalienischen Grdzitat:. Halle
(Saale), 1930, pp. XLVII, 394.

5 = G. Morosi, /I dialetto romaico di Cardeto Calabro. In: Arch. glottol. ital. vol.
IV, 1878, pp. 99-116 [Studio fonetico del dialetto greco di Cardeto che si &
estinto intorno al 1920].

b = BovaK3 g = Galliciano K 2
¢ = Condofuri K 2 r = Roghudi K 3
cd = Cardeto K 2 rf = Roccaforte ossia Chorio di Rocca-
ch = Chorio di Roghudi K 3 forte K 2
L = Dialetti della Lucania orientale (Provincia di Matera)
1 = C 20.
P = Dialetti della Lucania occidentale (Provincia di Potenza)
a = Acquafredda A 2 pr = Parruttal A 2
¢ = Castrocucco A 2 r = Rivellot A 2
ch = San Chirico Raparo A 3 rt = Rotonda A 3
1 = Lauria A 3 tr = Trécchina! A 2
ma = Maratea A 2 vi = Viggianello A 3
n = Nemoli’ A 2

1 Questi paesi appartengono ad una zona di colonizzazione gallo-italica. Sono dialetti che in complesso
fanno parte del gruppo ligure-piemontese. Hanno molto di comune coi dialetti gallo-italici che si trovano in
Sicilia (Piazza Armerina, San Fratello, Sperlinga, Aidone, i casali di Novara). Per origine di queste colonie
si presume che possano risalire all’epoca di Federico II; v. G. Rohlfs, Galloitalienische Sprachkolonien am
Golf von Policastro (Lukanien), in Zeitschrift fiir romanische Philologie, vol. 61, 1941, pp. 79-113.



14 Abbreviazioni

Altre abbreviazioni

a. = verbo attivo fig. = figurato

abbrev. = abbreviazione franc. = francese

abr. = abruzzese gen. = genovese

accr. = accrescitivo gerg. = gergale

ag. = aggettivo germ. = germanico

Al = Alessio, v. C 18 (pag. 8) gr. = greco

alb. = albanese id. = idem, identico

ant. = antico impf. = imperfetto

ar. = arabo imprec. = imprecazione

art. = articolo incr. = incrocio

augm. = augmentativo inf. = linguaggio infantile
av. = avverbio int. = interiezione

bar. = barese it. = italiano

biz. = bizantino lat. = latino

B = zona di Bova (dialetti greci) lecc. = leccese

bov. = dialetto greco di Bova loc. = locuzione

brind. = brindisino longob. = longobardo

C = prov. di Cosenza luc. = lucano

catal. = catalano M = Calabria Media (prov. di
catanz. = catanzarese Catanzaro)

cfr. = confronta m. = maschile

cil. = nel Cilento mer. = meridionale

celt. = celtico mess. = prov. di Messina
cogn. = cognome met. = metatesi

comp. = composizione mil. = milanese

cond. = condizionale mod. = moderno

congz. = congiunzione n. = neutro (intransitivo o sostan-
cos. = prov. di Cosenza tivo neutro)

ctr. = contrada nap. = napoletano

def. = deformato norm. = normanno

der. = derivato onm. = onomatopeico

dial. = dialettale or. = origine

dim. = diminutivo otr. = otrantino (dial. greco del Sa-
dispr. = dispregiativo lento)

Diz. = Dizionario (v. pag. 3 e ) p-e. = per esempio

escl. = esclamativo peg. = peggiorativo

etim. = etimologia pl. = plurale

f. = femminile pres. = presente



pron.
prov.

pt.

R
regg.
rfl.
RIL

scherz.
sg.

sic.
sim.
sp.
spagn.

Il

I

I

Abbreviazioni

pronome

provenzale

participio passato

prov. di Reggio Calabria
prov. di Reggio Calabria
riflessivo

Rendiconti dell’Istituto Lom-
bardo

scherzosamente
singolare

siciliano

simile

specie

spagnolo

tar.
ted.
top.
torr.

tosc.

V.

VEZZ.

X
<

*

I

I

I

I

Il

I

I

15

tarantino

tedesco

toponimo

torrente

toscano

vedi

vezzeggiativo

incrociato con

derivato da

parola non attestata (conget-
turale)

parole e forme usate solo nei
dialetti greci del mandamento
di Bova
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a (M ct) congz. usata in sostituzione di un
infinito, p. e. vaju a bbinnu (M ct) vado
a vendere; vaju a mmdncin (M ct) vado
a mangiare [lat. ac].

a pr. pers. la : w'a mangiava (R me) me
la mangerei.

a abbrev. di a /Ja ‘alla’; jamu & yumara
(R bi) andiamo al fiume.

o —a (B), desinenza che esprime quantita
o qualitd di grande, p. e. fagd ‘man-
gione?, cefald ‘testone’. — Esprime anche
il fabbricatore, p. e. nei cognomi Barild
‘fabbricatore di barili’, Zuccald ‘stovi-
gliaio’, Cannatd ‘fabbricatore di can-
nate’ [gr. -%¢]; v. -adi.

-4 desinenza che ha il valore dell’ital.
-eto (-etum). E assai frequente nella to-
ponomastica della Calabria meridionale
nei confini della lingua greca ivi una
volta dominante. Sitrova preferibilmente
in formazioni che poggiano su nomi di
alberi, piante e erbe, cfr. Cardd ‘car-
deto’, Caridd ‘noceto’, Marasdé “finoc-
chieto’, Silipd ‘luogo di silip?’, Agrap-
pidd luogo di peri selvatici®’, Daffind
Quogo di allor?’, Carpind ‘carpineto’,
Pruppd ‘pioppeto’. Piti raramente in altri
casi: Cossifd ‘luogo di merli’, Perdicd
Quogo di pernici’, Lisard ‘sasseto’ [gr.
-&c]; v. ancora Cannavd, Dasd, Donacd,
Melicuced, Petrond, Trivond.

Abatemarco, villaggio e fiumicello in quel
di Diamante [a. 1324 castrum abbatis
Marci].

abba (M cir) av. ma si.

abbacare : #abbaca u parri (M 11) ¢ inu-
tile che tu parli, #abbaca u vai e mu veni
(M 11) ¢ inutile che tu vai e vieni.

abbacavégnu (M mp) loc. 'uno dopo
Paltro.

Miinchen Ak. Abh, 1966 (Rohlfs) 3

abbannugnu : abbandugnu (M 11) m. ab-
bandono.

abbaramenti : qveramente (M 11) av. ve-
ramente.

abbasari : /a pozzu abbasari (R cf) la posso
baciare; sz tu mi abbasi (R ga) se tu mi
baci.

abbasciuni : sza7; — (M m) star curvato.

abbastari : abbasta (M 1 R €) basta; »'’
abbastaria (M no, vl) mi basterebbe.

abbatézzulu (M m) m. pretino.

abbatteru : abbdttaru (M ar, d) abbdttari
(R po) m. fiammifero.

abbattiri : -7 (M 1) rfl. resistere, sfor-
zarsi, affaticarsi.

abbazzari (R 7) n. sottomettersi, umiliarsi.

abbeccari (R 7) n. inclinare, propendere.

abbentari : -ara (M 1) rfl. scagliarsi; va
#abbénta (C 14) mettiti a riposo.

abbéntu : pigghiari abbéntu (R cd) pigliar
quiete.

abbersu (R 7) av. dirittamente, prospera-
mente.

abbespara (M 1) a. afferrare, ghermire.

abbiabbi (M sev) av. subito [‘@ via a
via’].

e abbiSema (B ch, r) n. anello d’oro che il
fidanzato regala alla fidanzata [*infi-
dimen]; v. fide.

abbili : abbili (M 1) f. bile.

abbilittari (M 13) a. avvistare; ['abbilétta
(M 13) Vavvista; aviadi abbilittatu (M
13) aveva avvistato.

abbinciri : abbincire (M 11) a. convincere.

abbintu : s7 vitt abbintu (M 16) si vide
avvinto.

e abbisi (B b, g, rf) n: pl. oggetti, masse-
rizie, arnesi; u/la tund’abbisi (B g) tutti
questi arnesi; v. bbisz.

abbissu v. dbissu.



18 abbomberara — accicalari

abbomberara (M 1) rfl. bere a josa, man-
giare a crepapelle.

abbotare : (M 11) a. stornare.

abbotracata | #rra — (M 13) terra im-
pregnata d’acqua.

abbramatu : (M 1, m) ag. avaro, illiberale.

abbramu (R 16) m. lamento, pianto di-
rotto.

abbrasciu : abbrasu (R 16) m. stoffa di
lana grezza.

abbregatu (C am) ag. rauco.

abbrigghiari (R 7, 16) rfl. pararsi, ringal-
luzzirsi, pavoneggiarsi.

abbrigghiatu (R 7) av. teso, vispo.

abbrisciri : abbrisci (R scr) albeggia; aé-
brisciu (R gj, po), arbisciu (R ca), bbri-
sciu (B b, mt) ha fatto ’alba.

abbrucu (R ma) m. tamerice; v. abbruca.

abbruffari (R 16) n. divenir tumido.

abbrunzu (R 16) m. bronzo.

abbruscénti (M 15 R 16) ag. brucente,
scottante.

abbruSchimatu (C In) ag. ruvido e rosso
(della pelle).

abbrusciari : £abbriscia mu paghi (M no)
ti duole pagare.

abbrusciuri (R 16) m. bruciore, prurito.

® abbucatu v. apucdtu.

abbuccari : sta bbuccandu u suli (R sr),
staci bbuccandn (R b) sta tramontando
il sole, = suli bbiicca (R cd) il sole tra-
monta.

abbucciini : (R ba, lo) av. bocconi.

abburdare (C 14) a. saziare; #'abburd: mai
(C 14) non ti satolli mai.

abbutracatu v. abbotracatu.

abbuttari : (R gj), bbuttari (R b, cd) rfl.
saziarsi a crepapancia; w'abbuttdi (R
gj) ho mangiato troppo; staju bbuttandu
(R b) mi sto gonfiando.

abbuzzare : (M 11) rfl. attaccarsi con la
bocca ad un barile, ad una brocca per
bere, s’abbuzzdn (M 11) si mise a bere;
bbuzzari (R d, mb) a. piegare; v. buzzari.

abissu (M 11) m. vuoto, cavo sotterraneo;
dbbissu (R d) voragine [gr. &Puccog
‘abisso’].

abitacchiu (M 11) m. abete giovane.

abitu (R 1), abbitu (R ba) m. abete.

abitéddu (C 6) ag. breve, brevino.

acara (R gm, po) f. forza, voglia; #nu nd’
aju deara (R gm, po) non ho voglia [gr.
mod. avaxapa ‘forza’, ‘voglia’].

acaciara (M 11) f. acacia.

acarulu : acarnolu (C aj) m. agoraio.

acassu (R 7, ma), de/issu (R ad M no, spl),
derissu (R sta), decatu (R af), dechissu
(M b R cm) m. angolo tagliente di scure
o zappa [bov. dkado id., dal gr. &xavdog
‘spina’].

Accatta ctr. di Cataforio (R) [‘spineto’];
V. acdtti.

e acatti (B g), acd¥9i (B b, ch) n. spina
[gr. dxdvdrov].

Acatti ctr. Bagaladi (R); v. acdzt:.

acca : (R 16) av. ecco qua.

accacalicani (R 16) av. in fretta e furia.

accalari : (R 7) rfl. condiscendere.

accarrucchia (C no) a. prendere a pugni.

accatu v. decassu.

accavaglia (C bv) f. mucchio di dieci co-
voni di grano.

accerari (C a) a. interrompere il cam-
mino delle vacche mettendosi loro di
fronte.

accettuja (M m) f. piccola accetta.

acchianare ‘salire’ : [cfr. umbro appianare
id.].

acchissu : v. deassu.

acchittu : a pprimu acchittu (M mf R mt,
scr) av. alla prima, di primo acchito.

acciaju | gaju — (R gr) m. gallo fiacco o ma-
cilento.

acciata : (M 11 R br) f. scotta, siero di
latte da cui si estrae la ricotta.

acciara (R pz) f. sedano selvatico; v. dccza.

accicalari : [piuttosto dallo spagn. acicalar
‘forbire’].



accicialald — acqualoru 19

accicialald || juntari — (R 16) lanciare lon-
tano.

accijare : acciari (R mb) a. tagliuzzare.

acciomu : [Ecce homo].

accipitotu (R br) m. sp. di dado con punta
e piede; nelle quattro facce sono im-
presse le lettere P (ponz), N (nichil), A
(decipe), T (tutto); v. pon.

accittari : accittare (M 11, d) n. zittire.

acciulu : (C pp) m. specie di falco, poiana.

acciumari : (M mr) n. sonnecchiare.

e accli v. arcli.

accogghijiri : (M m) a. riuscire a colpire.

accomora (R mt) av. ora, per ora; V. co-
mora.

accomonneé (C o) av. perche?

Acconia v. Accunia.

accoppagghiu (M 11) m. coperchio.

accoppare : (M 11) a. coprire.

accoru (R 16) m. coro della chiesa.

accozzari (R 16) sottoporsi a fatica.

accramari, -¢ : (M 11) a. accogliere, af-
fezionare.

accrancari v. aggrancart.

accroceutu (R pl) m. specie di cardo sel-
vatico; v. agrocastu, crocassi, Scrocassi,
agrocado.

accucchiari : (M m) a. riunire, mettere
insieme; accicchia a lu pagghiaru (M
16) si avvicina alla capanna.

acctcchiu (M d) av. vicino; — @ mmia (M
d) vicino a me.

accucciunari (M 11) rfl. accoccolarsi.

accuccunari (M 11), accucund (C bv) rfl.
accoccolarsi.

acculu-abbuzzuni (M m) av. curvato.

accunchiare : #accinchin (C ctr) ti rag-
giungo.

Accunia (M cu) Acconia, villaggio del co-
mune di Curinga, sec. XVI Laccania;
v. Lacconia.

accuntu : (R 7) m. caso, peripezia; cattivo
arnese.

accunza (C o) a. attizzare il fuoco.

*

3

accuonzu : acconzu (M 11, m) m. condi-
mento.

accurmari : acculmd (C sa) a. rincalzare le
patate.

accussi : guandu u rré ntisi accusst (R ge)

quando il re senti questo.

aceddazzu : acedazzu (M 11) uccello ra-
pace (generico).

acejamati : aceddmiti (M 11) pl. uccel-
lame.

achissu v. dcassu.

aciddu (M an) m. acero.

aciellu : arcéju (R 7) m. uccello.

acina : (P ma), deana (L 1) . uva.

acinu (R sr) m. acero.

aciru : dcidnw (M d) m. acero.

acitu : acietu (C cr, tt), aciaitu (C bv), acétu
(P ma) m. aceto.

acitusella : acituséja (R ca), acitusera (R
po) f. acetosella.

o acli | 7 deli ti ppatrina (B tf), ¢ acli ti
ppatrima (B g) f. specie di margherita
[gr. &yvy “fioritura’].

acli | - &i la Madonna (R 1f), acli di la Ma-
domna (B co) specie di margherita.

acdcasu : meglio acocassu (R ma) m. specie
di cardo; v. agrocaddo, agricocaddo.

e acdcetto | géla — (B g) n. latte non bene
digerito [gr. @ydvevrog id.].

e aconi (B b, g) n. cote, pietra per affilare
[gr. dbvioy, dim. di dxbvy id.]; v. yerd-
cona, cont.

e aconizo (B b) io affilo [gr. mod. dxovilw].

Acdni ctr. Montebello (R); Acone torr.
nella zona di Plati (R); v. aconz.

acqua : passare l'acqua (M ct) loc. fare la
scampagnata di Pasqua.

Acquadauzano frazione di Sambiase; V.
duszinu.

acquaglia : (C sc), acqudglio (C mt) f. ru-
giada; v. aqudglia.

Acquafrinda (M mp) fiume nei pressi di
Montepaone.

acqualoru (M m) m. venditore di acqua.
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acqua-mari | culuri — (M m) color verde-
azzurro.

acquappare | £ acqudppu (M 17) ti piego il
corpo per ridurti all’impotenza.

Acquappisa (C 1) geogr. Acquappesa,
comune in prov. di Cosenza [‘acqua
appesa’, cio¢ sorgente in posizione ele-
vata].

acquarra (M 11, sq) rugiada, brina.

Acquavétere localitd nei pressi di Carpan-
zano (C).

Acquavona (M 13, ni) Acquabona, passo
di montagna a nord di Nicastro con
fontana.

acranidu v. nacridu.

® acranigo (B 3) io apro; acranifo (Bb, 2)
io socchiudo [gr. mod. dial. axpavotyw
‘io socchiudo’].

® acrazome (B 1, b, r, rf), acrdéumi (B 5)
io ascolto; acrdiete ste pporte (B b) egli
ascolta alle porte [gr. dxpodCopar].

acrédine (C ctr) sp. di erba dalle foglie
grasse [cfr. it. acredine ‘asprezza’].

Acri, comune in prov. di Cosenza [sec.
XVI Acra < gr. dxpa ‘punta di monte’].

acridu : (M mp) m. sp. di piccolo topo.

Acrifa v. 4 frica.

acrissu v. dcassu.

® acrivia (B 1) f. scrupolositd; crivia (B rf)
garbo, grazia [gr. dxpifBeta].

acrocassu (R ca) m. ranocchio [deform. del
gr. Bédpaxoc]; v. agrofacu.

acrocchitu (R pl), acroccutu (R pl) m.
specie di cardo, cardo d’asino [bov. agro-
kaddo id., dal gr. dypbravdoc]; v. cro-
cass.

acropastu, acrogastu v. agropastu.

A’cule ctr. di Melfa (regg.) [le aquile’].

acammara (C sn), acommara (C mj) f.
frutto del corbezzolo; v. acimmar.

acurata (C c, to) f. gugliata.

ada v. alld.

adaccia-lardu (C tt) m. tagliere.

adafra : dafra (M ga) f. alloro.

adafri (M an) m. alloro [cfr. bov. daf id.
< daowov id.]; v. ddfinu, addfinu.

adanimari (R 16) a. e n. dare e pigliare
animo.

adaquare | non m’adagua (M 17) non mi
conviene

adasari (R 16) adagiare

adavru : adjafru (M fg) m. alloro.

addaccudi (R 16) av. in quel modo [ad-
eccu-illic].

addaccussi (R 16) av. cosi.

Addai (R mb) Alldi, ctr. Montebello
(R 18: é&ay? luogo di cambio?).

addanaru : (R cd, ct)m. ontano; v. adddnu,
azanary.

addanu (R b, ba, lo) m. ontano [bov.
adddna id. < *alana < 1. alnus]; v.
artdn.

addazzare : adazzar: (R 16), ajazzari
(Mm) n. andare avanti, camminare.

Addécu (M 3, m R 16) Diego.

e addédda (B b, ¢, g), ardédda (R f.
sanguisuga [gr. BdéAha, &BSENA]; V. ad-
déra.

adderta
piedi.

A’ddi fiume Alli, ad est di Catanzaro.

addijere : adijar: (R 16), ajijiri (M m),
artjiri (R 1), addijiri (M mi) a. scegliere;
addijivi (M an) ho scelto [allegere].

e addi (B b, ch) av. altrove; pame addi
(B b) andiamo altrove [gr. *gxn) = &y
id.].

® addilago (B ch) ag. irrequieto.

addinocchiuni : addinucchiuni (M pa),
andinocchiuni (R sc) av. ginocchioni.

® addismondo (B 1, b, ch, rf) io dimentico;
addismonisi (B b) dimenticare [gr.
Mopové id.].

® dddo (B) ag. altro; mia dddi jinéca (B b)
un’altra donna; o dndra tis addi (B b)
il marito dell’altra; 7o spiti tos addd (B b)
la casa degli altri; péto tu addi (B g)
dillo all’ altro [gr. &\hoc].

: aladirta (R 16) av. all’erta, in
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® addojéro (B b, c, rf) m. pagamento in
natura del colono al padrone [identico al
cal. dduéri, sic. adduvér: “fitto di conta-
dino’, cos. alluguériu ‘prezzo della pi-
gione’]; v. dduéri.

addosari (M m) a. dosare.

addosatu (M m) ag. dosato.

addosi (M m) f. dose; v. ddosa.

addotta : si corregga addotta (M ct), ad-
dottw (M ct R 1) perca, specie di pesce
[cfr. il sic. dottu, addottu ‘Perca scriba’,
cioe ‘pesce dotto’].

addotta : qjuita (R 7) f. lotta.

addottara : aduttare (M 11) n. lottare.

adda (C sa) av. dove?; dddu vdi (C pp)
dove vai ?; v. dduva, adduv:.

addubbare : eu ['addubbu cu bboni palori
(R e) io lo trattengo con buone parole.

adducire : aduciri (R 16) anche “far conto’,
‘curarsi di alcuno’; e laducia (R 16)
chi si curava di lui ?

adduliari || s’addulia (R ci, sr) egli tempo-
reggia.

addumari : gjumari (R cr, gj), jumari (R
scr) a. accendere; ajrma u focu (R ca),
ajima u luci (R gj) accendi il fuoco.

addunare : 7’ addugnu (M 13) mi accorgo.

addunca : (C pp), addunca (C 14) av.
dovunque; addunca vavu (C 14) dovun-
que io vado.

addunca : caddunca (R 16) av. dunque,
certamente, naturalmente.

adduni (C 14) av. dove; addini vai (C 14)
dove vai?; v. addi.

adduraca : (M 11){. duracina (sorta di uva).

addustrari : adustrare (M 11), ajustrar:
(R 15) rfl. voltolarsi per terra, nel fango.

adduvevédds : adduvivéddu (C fu) av. in
nessuna parte.

adduvi (C fu) av. dove; adduv’ w médicn
(C fu) dal medico; adduvi vdji (C tt)
dove vai?; v. dduvas, addi.

adejari : adejars (R d, ro) n. far presto;
adéja (R ro) presto, sii!

adembari (R 16 rfl. avviarsi a passo lento.

—adi (MR) frequente desinenza di topo-
nimi, p. e. Bagaladi, Laganadi, Olividyi,
Orsigliadi, Pongad?, nella Calabria
meridionale [gr. -ddzg, p. e. of Kopaxddec,
Moaxpddeg i membri delle famiglie Ko-
rakds, Makrds’].

e adiazo (B b) indugio, tardo a fare [gr.
aderale].

adobbiare (M 11 R 7) a. amministrare
Ioppio.

adoccare : aduccare (M sb) erpicare.

adocchiare : »’ adocchidu (R ca, gm), mi
docchidu (R cd, scr), mi rucchidu (R sr)
mi ha colpito col malocchio; 2 docchin
(R co) gli porto sfortuna.

adocu (R 16) av. ecco 1i.

adogghiari (R 16) rfl. divenire oleoso.

adopane (M 11) m. pane che si aggiunge
al pagamento delle filatrici.

adornu ‘specie di falco’. [cfr. il mess. ornu,
orru id. < gr. dpveov].

aduffu (R 7) av. senza spendere.

adurmari (R 7) a. incastrare con olmo
(della botte); bastonare fortemente.

® adelia (B ch, r) f. specie di olmo [gr.
nreMéa id.]; v. attawéss

afantu : dfantu (R d, ge) ag. ramingo,
errabondo; dfantu (R sl) scomparso;
(R m) irraggiungibile; (R gj) invisibile;
(R ml) cieco; va dfantu (R ge) va via,
non comparire pit!; dfantu (R ca) inter-
detto, senza parole [gr. &pavtog ‘scom-
parso’].

e afeti (B b, c, rf), adé#i (B ch) av. quest’
anno [gr. mod. dial. 2pém id.].

e affici | sico— (B b, g) n. fico immaturo;
v. affdcu.

afficu (R 7, gr, ma) m. fico duro presso
alla maturita [gr. dpgdxtov ‘frutto non
maturo’].

affacani (R gr) augm. di effdcu.

e affalo (B 1, b, g) m. ombellico [gr.
oppandgl.
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e afféddi (B b, ch, g, rf) n. spicchio, fetta,
fetta di lardo; (B 1) lardo [gr. dpéNtov
‘piccola fetta’]; v. fella.

afferricare : (M 11) attecchire; (M 11)
a. accendere.

affida : affidare (M 11) rfl. fidanzarsi.

affisu (M m) m. ferito, leso.

affita (R cd, sr) f. afta; crapa dffita (R sta)
capra affetta di afta dei piedi.

affomicari (R 16) a. affumicare; affommicu
(R 16) io affumico.

affragugghiari (R op) rfl. eccitarsi; v.
affrogare.

affraja (C 7 p. 54 rfl. non giungere alla
maturita.

affrajatu (C 7 p. 54) ag. non giunto alla
maturita.

affravugghiari : affragugghiari (R 15) rfl.
darsi da fare.

affrenari (M b) a. frenare; (M 17) n. essere
ragionevole.

affrovate (C o) pt. febbricitante.

affriggiari : affriggire (M 11) a. afflig-
gere.

affriggiutu (M b R lo) ag. afflitto.

affrittu (C a, ma M me R sp) ag. afflitto.

affrogare : affrugare (M ba, mi) infiam-
mare [deriv. da froga ‘calore’ < gr. mod.
orbya, gr. eA6E ‘flamma’]; v. froga.

Affronzu (C 1 M 3) Alfonso.

affrussiune (C do), affursiuni (Rr) f. ca-
tarro, raffreddore [‘afflussione’].

affrutticare v. qffurtacd.

affucare : [leggi offocare invece di of-
fucare].

affugatu (R 15) ag. bruciato (del pane).

affurtaca (C ri) a. rimboccare.

afra : afra (M fa, sr R d), dfia (R ri) f.
alloro [gr. mod. dial. &pvn = Sapvn].

afrara (R d) f. pianta d’alloro.

Africa (R me) Acrifa, torrente e contrada
nella zona di Melito (R); v. Misdfrica
africotu (R b, br) ag. oriundo di Africo,

villaggio in prov. di Reggio.

Africu (R b, br) Africo, villaggio distrutto
dalle frane nella zona tra Samo e
Roghudi [sec. XV Apricum, da un
*ymoixog = lat. apricus ‘esposto al
sole’].

Africu ctr. di Bianco (R).

afriu : dfriu (R sc), afru (M ar, sr), avru
(R af) m. alloro; v. afra.

e afuddo (B b, r, rf) io aiuto; me sonni afu-
d0ési (B b) mi puoi aiutare [gr. ¥dpon3&
= gr. mod. &Pon¥a id.].

e af§ima (B b) n. aiuto.

e Agatédda (B b) pers. dim. Agata.

agaZa : agazza (M mp, an) f. sp. di artemi-
sia (Artemisia camphorata).

agazzara : (M an), gazzara (M ga) f. sp.
di artemisia (Artemisia camphorata).

aggenti : futta ss’ aggenti (M 15) tutta
questa gente.

aggettare (M 11) a. riconoscere, vedere da
lontano; (M d) n. somigliare.

agghialoru (R 7) m. orcio; v. ogghiarulu.

agghialoru (R 7) m. orzaiuolo; v. ogghia-
raolu.

agghianchiniri (R 16) a. e n. vendere, di-
venir bianco.

agghiandara : (R ca, ge) f. quercia.

agghiandasra (M gg) f. frutto dell’elce
[*glandastra].

agghianica | uva — (R d, ml) f. specie di
uva nera, uva aleatica.

agghidrica (R 7) f. chierica.

agghiarasu (R rg) ag. pietroso; v. agliara.

agghiata (R 16) f. sp. di salsa con aglio.

agghiazzari : (M 11 R 16) rfl. mettersi a
giacere, accovacciarsi, coricarsi.

agghientari : (R 15) a. prolificare, aumen-
tare [*adgenitare].

agghientu : agghiontu (R af, ci, d, pl) m.
prolificazione, figliolanza di una mandra
o di un pollaio; teniri p’ agghientu
(R ci, pl), pi lu nghientu (M fa), pi
gnéntu ‘tenere un animale per la proli-
ficazione; fari nghientu (M 15) far prole
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[cfr. bov. 20 krato ja jénda “lo tengo per
prolificazione’]; v. jénda.

agghiocana : #77a — (R at, ge, ma, rl, sl),
agliocana (R ad), jocana (R d, lu, m,
ma, sp) f. specie di terreno cretoso o
tufoso poco fertile, terreno leggiero; v.
ogghiacana.

agghiocanusu (R ca) ag. di terreno creta-
ceo, poco fertile.

agghiocastru : (R ma, pz) m. malattia di
neonati, specie di eclampsia.

agghiocu : (R 7, 15, at, ge, m) m. specie
di pioppo bianco [gr. Aelxog = Aedxuy
‘pioppo’].

agghiopudu (R cau), agghiopudu (R pz),
agghiuopulu (M fa) m. ghiro giovane
[bov. agghiopuddo id. < Erewbmouirog
‘figlio di ghiro’].

agghiornisciri (R 7) n. far giorno.

agghjiricoculu, -w/la, v. jeracicudu, jira-
cocula.

agghjiru-yelinu : agglhjiru-yélandru (R e),
agghyiru-felandru (M mf), agghjiru-
yéralu (R or), agghjiru-hédern (M gd)
m. specie di ghiro, Eliomys nitela.

- agghjiru-pondacu : (M fg R ci), gghjiru-
pondacu (R af), agghjirupondicu (R
P, gghjirapondicu (R op), gehjiru-
pondulu (R sc), agghjirupuéndicu (M
mr), yarapondulu (R cm, ge), yara-
pondamn (R ga) m. specie di ghiro,
Eliomys nitela.

agghjitte (C dm) m. strame nella stalla
[‘quello che si getta’].

agghiucca (C mor) n. tornare al pollaio;
V. juccu.

agghiula : (R bz, cno) f. aquila; dgghiula
(R 7) piccola aquila; v. Agghiula.

Agghiula (R mb, mt) Monte Agliola presso
Montebello; (R pa) piccolo torrente
presso Palizzi; v. dgghiula.

agghiu-porru : (R sr M cm) m. specie di
cipolla selvatica, il lampascione dei Pu-
gliesi, Muscari comosus.

agghiuttutu : (M 11) ag. ingoiato, pieno,
coperto (p. e. di pulci).

aggiaru ‘tovaglia da capo’
ayaru id.

aggisa || ciir’ aggisa (M 13) quella furbac-
chiona.

aggiurrannata | castagna — (M 13) f. ca-
stagno pieno dei primi fiori; v. giurrana.

aggiuvari : gggiuvare (C 1) n. giovare.

aggoffa (C 7) a. far escrescenze; v. goffa.

aggrancari : accrancari (R 7, 16) n. in-
torpidire, rattrarsi, intormentire.

aggrancu (R po) m. crampo, granchio.

aggrifa (C 7) a. aggrinzare.

aggrizza : mi agrizzanu i carni (R c, rn)
mi viene la pelle d’oca.

aggrizzari (C 14) rfl. ecclissarsi.

aggrizzu (C ctr) m. brivido.

aggrugnari : (C a) a. attizzare (il fuoco).

aggrundatu (M no R ge) accigliato, cruc-
ciato; v. aggrunnare, grunna.

agguacchia (C no) n. vedere.

agguajari (C a) n. abbaiare.

aggualare : (C dm) a. calmare (un bam-
bino che piange).

agguzzunautu (C bv) ag. ottuso.

agliangatizzu (C 13) ag. di cattivo bucato.

agliangatu (C 13) ag. mal lievitato, matu-
rato, lavato.

aglianica : v. agghidnica

agliara ‘crivello da grano® [*joliaria
‘crivello usato per separare il grano dal
loglio]; v. gliara.

agliara : agghiara (R 7, ca, d, scr), gghiara
(R rf), ogliara (B g) f. terreno pietroso,
ghiaia.

agliarule (C dm) m. orzaiuolo.

Agliona: frazione di Grotteria.

agliru : aglieru (C te) m. ghiro.

aglirera : in questo recipiente si tengono
i ghiri per ingrassarli (M 11).

Agnana (R si) geogr. Agnana, comune in
prov. di Reggio [villa Anniana ‘di un
Annius’].

: cfr. ’ant. sic.
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agnanitu (R ge) m. abitante di Agnana.

agnédu (R cd) m. specie di fungo; v. agneju
[calco sul gr. dpviov ‘agnellino’, bov.
arnuéi ‘specie di fungo’]; v. arniu.

agnuérculu (C tt) m. nodo.

e agoleo (B b, r) m. gufo [gr. aiywhiég id.];
v. goliu.

Agonia v. Gonia.

agrada v. argada.

e agradtosidero (B ch, rf), grastosidero
(Bb) incannatoio [gr. *&tpaxtocidepov];
v. fusuférru e fig. 13.

e agrami v. argdmi.

agrancijari (R 7) a. pescare granchi; (R 7)
scarabocchiare.

agranciu (R ca, ga), ardnciu (R mf) m.
granchio; v. rdnciu.

agrancu v. grancu

Agrappida v. Grappidad.

e agrappidia (B r) f. pero selvatico.

e agrappido (B b, g, rf) n. pera selvatica
[gr. *aypramdov ‘pera selvatica’].

agreja (R 15) f. sp. di romice.

agreju (R 7) m. erba di sapore acidetto;
agrééu (R ga) acetosella; agrézu (R ga)
specie di coleottero, Anomala vitis.

agréllu (M ce) m. resta di spiga; v. agriell.

agréna (P tr) f. resta della spiga.

agrestafaju (R 15) m. vite selvatica [cfr.
bov. agrostifiddo id. < *&yprooTdpuiov
id.].

agrestofaja (R 7) f. uva acerba; v. agrestd-
Jaju.

e agricd (B 1, 3, b, rf) ag. selvatico; ¢/ima
agrico (B b) vite selvatica (gr. &ypudc].

e agricoca®Po (B b), aglicocaddo (B b, rf)
m. specie di cardo [gr. *éypubravdog
‘cardo selvatico]’.

e agridda (B b, c, rf) f. argilla, creta.

agriddaru : ggridaruw (M mp) m. pruno
selvatico; v. grigliaru.

e agriddéa (B r) f. olivo selvatico [gr.
*&ypuMade, gr. mod. dial. &ypthog id.].

e agriddusa (B g) f. terra argillosa.

agrieju (M ar, sr) m. pruno selvatico.

Agrilloni, contrada presso Parghelia (M
pa) [4 discendenti della famiglia Grillo’].

Agrillusa ctr. di Zungri (M).

agriola (R 16) f. specie di cavalletta; signi-
ficato erroneo, v. gridla.

agrivalu : (C mor) agrifoglio [da un ant.
prov. agrévol id.].

e agrocaddo (B b), agrocato (B 2) m. specie
di carciofo selvatico [gr. *dyptbxavdoc];
V. accroccutu, acocasi.

e agrocambo (B g) n. specie di lattuga
selvatica [gr. mod. dial. dyptoxpaumo
‘cavolo selvatico’]; v. 7ocambu, gropuma.

agrocasu : agrocassu (R gm) m. ranocchio;
V. grofacu, grosacu, agrofacu.

e agrocrommi8o (B b, rf) n. specie di ci-
polla selvatica, Muscari comosus [gr.
mod. d&yploxpdppudo].

agrofazari (M no) m. pl. nomignolo che si
da agli abitanti di Rosarno [‘i ranocchi’];
v. agrofacu.

agrofazu (M no) m. ranocchio; v. agrofacu.

e agrofasulo (B ch, rf) specie di veccia o
pisello selvatico [gr. *&yplopdaovhro]; v.
Sasulu.

e agroférudda (B b), agroféddura (B b, ch)
f. specie di ferula [gr. *&ypropépovia].

e agrogatto (B g, r) m. gatto selvatico.

e agroluppino (B rf) lupino selvatico.

agromastaru (M gd) m. alaterno; v. agro-
matu.

agromatu : agromattu (M d R fe), agro-
mastu (M ga), agromistu (R gj, gr),
agromistru (M 1), gromistu (C am),
gromittu (R cno), agromittu (P ma) m.
alaterno [gr. dyptbpvptoc]; V. agromitu.

e agromilia (B ch) f. melo selvatico.

e agromilo (B g, r, rf) n. frutto del melo
selvatico [gr. dypLopniov].

agromitu (C pp, tt) corbezzolo [gr. dypté-
poeToC].

Agromuléra ctr. San Lorenzo (R); G7o-
molara torr. Staiti (R); v. agromulu.
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Agromulia ctr. Cittanova.

e agronizo v. annoriso.

agropastu : (M sn, spl, tr R ci, gi, rl),
agropastru (M ba, fg, spl), acropastu (R
d), agropistu (M an, sr), acrogastu (R
ant), gropastu (M j R af, op, pz), cro-
pastu (R cm, sm, sta), cropistu (R op, pl)
ropastu (R fe), gropartu (R af) m. specie
di graminacea, dente caprino, Agriopy-
rum repens; v. agropisto,; V. gropastu.

e agropicciuno (B 1, b), agropicciulo (B
ch), agropiccisini (B 3, g) colombo selva-
tico; v. picciini.

e agropisto (B b), agrospasto (B g) specie
di gramigna [cfr. il gr. dypdotida id.].

agroriu (M pa) m. avorio.

Agrosalico ctr. di Roghudi (R) [fsalice
selvatico’].

agrésciaju (R 7) m. pistacchio, terebinto.

Agroscidda ctr. di Galliciand (R) [gr.
*gyotooxtAdc  ‘luogo di scille marit-
time’]; v. Groscilld.

e agrosciddo (B ch, rf) cane selvatico [gr.
&yptéoxuihog).

e agrosiddo (B b), agrosuddo (B b, rf) spe-
cie di trifoglio selvatico [gr. *&yptéouh-
rov]; v. sudda, sulla, petrosidda.

e agrosparto (B g) m. erba che rassomiglia
alla ginestra; v. sparto.

e agrosucia (B ch) f. caprifico [gr. aypto-
cuxéa id.].

Agrosucia ctr. Bova (R); v. agrosucia.

e agrosparto (B b, ch), grisparto (B b),
specie di ginestra [gr. &ypibomaptog ‘gi-
nestra selvatica’]; v. grospartu.

e agroveélano (B b, g) n. ghianda dell’elce
[gr. dyploBdiavog, gr. mod. dial. dypro-
Béravo, id.]; v. gravélinu, Bruhuvélanu.

e agrastallu (B ), agristaddo (B b), cri-
staddo (B g) n. resina di mandorlo o
ciliegio [gr. xpdoTadihov].

e aguidda (B ch, rf) f. noce senza il mallo
[gr. *adyod\ha ‘piccolo uovo’]; v. agvid-
da, gidda.

Miinchen Ak. Abh. 1966 (Rohlfs) 4

aguléu (Rmf, sl) m. gufo; v. agoléo; goliu.

agulia (R mf) f. desiderio, voglia; v. gulia.

e agulia (B b, rf) f. desiderio, voglia; v.
gulia.

e agud (B 1), agguo (B b), avgo (B ch) n.
uovo [gr. mod. adyoév id.].

agurécena (P tr), avulécona (P r) f. susina,
prugna; v. alicina.

agustari (R 7) n. deliziarsi, godere.

agustiari : (R 16) a. sarchiare il terreno.

e agusto (B b, g) m. agosto [gr. &yovaTog =
abyovsTog).

e agvudda (B b), angidda (B b) castagna
arrostita senza la buccia [gr. adyoldia
‘piccolo uovo’]; v. agidda, gidda.

e itiala (B b, c, r, rf) n. pl. vagliatura di
grano [cfr. otr. d/ala id., gr. mod. dial.
T &yohac].

e alialia (B b, c, g, rf) f. midollo del fusto
della ferula che serve per esca, fusto della
ferula in cui si mantiene il fuoco [deriv.
da dkalal; v. kalia.

e afianna ‘acanto’ v. Zdnna.

aliareda ‘tessitrice’; v. Zaréri.

e ahiaro (B 3, b, ¢, r, rf) ag. cattivo; 7z
cdnni dharo i cardia (B b) gli fa male il
cuore [gr. &yapoc).

e alid (B b) f. spaventapasseri, spaurac-
chio; (B b) évala mia ako vi ho messo
uno spauracchio [gr. ant. dor. dy® =
Ay f. ‘rumore’].

e alid (B r, rf) m. rumore cupo [gr. mod.
dybe id.].

ahoi (R ba) m. spaventapasseri, spaurac-
chio; v. ako.

e aliristdjena v. /ristojena.

aliurmia : (R 5) luogo nell’aia dove va a
cadere la pula. — La voce non mi fu mai
confermata. Certamente un ghost-word
che non esiste, inventato dal Marzano,
sul gr. ant. ayvppLd ‘mucchio di paglia’.

Aifoti ctr. di Gallina (R) [gr. dyla Odtig
‘santa Foti’].

aimu v. djimu.
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aino : dinu (C tf), é&inu (C cs) m. agnello;
n dina sans (C dm) un agnello intero.

e ajaddéo (B b) san Leo; Ajeddéo (B b)
ctr. di Bova [&ytog Aéwv]; v. ajo.

® ajaladi (B 1) n. olio dell’estrema un-
zione [gr. &ytov Eddiov].

ajani (R 7) int. ahimé.

ajazzari : adazzare (M 11) n. fuggire.

e ajelipo (B c, ch, g), @jolupo (B b) avena
selvatica [gr. alythw]; v. Ziddparu.

Ajiellu (C 1) geogr. Aiello, comune in
prov. di Cosenza [lat. agellus ‘campi-
cello’].

ajierve (P n, r) ag. imperfetto, col guscio
molle (uovo) [lat. acerbus].

Ajilorma ctr. Squillace (M) [&ytog ‘Iepw-
yopogl; v. Giluormu.

ajimia (R d), ajamia (R ca), ajumd (R af),
ajimeé (R po) escl. ohime.

ajimu : dimu (R ce, ro), dgimu (R op, pm),
djimu (M {g) ag. azzimo; juncu djimu
(M ba) specie di cicoria selvatica; v.
dgimo.

ajina : (M an, mp R gr) f. avena selvatica.

ajinarra (M spl) f. avena selvatica.

Ajita (C 1) geogr. Aieta, comune in pro-
vincia di Cosenza [sec. XII &otv Aetol
< gr. aétbg ‘aquila’ : le armi della citta
mostrano infatti un’aquila].

ajitaru (C pp) m. abitante di Aieta.

e 4djo (B) ag. santo; dméra £ dju Pétru
(B b) giorno di San Pietro; imera olo
tos djo (B b) festa di tutti i santi; djo
Lavréndi (B b) san Lorenzo; ¢ ajo Ca-
terina (B b) santa Caterina; djon alea
(B 3) ulivo benedetto [gr. &ytog].

ajogari (R 7) a. appigionare, affittare
[‘allogare’].

e Ajo Lavréndi (B b, rf) San Lorenzo,
comune in prov. di Reggio; v. &jo.

djulu (P ma) m. rigogolo; v. gdjulu.

e ayéddaco (B ch, g, rf) m. millefoglio,
achillea [gr. *&ytMaxog = &yiAetog id.];
v. yelica.

dyima | fici »’ — (R pl) ha fatto una schia-
rita di tempo.

ayyare : ayydi (M sq) ho trovato.

ayxatura : (R cd) f. f. tesoro nascosto e
ritrovato.

e ayyeéddi (B 3, b, ¢, rf) n. anguilla [gr.
gyyénov].

e ayyeri (B b, g, r, rf) n. tovaglia, asciuga-
mano [gr. &yyeiplov].

e ayyeronno (B b, g) io comincio; ayyeroi
(B b) cominciare [gr. éyyespd ‘metter la
mano’].

ayyundari (R 7) a. aizzare, istigare; v.
qunnare.

Alaca (M an) fiume a nord di Sant’ An-
drea; v. Lacina.

alaca (M m) f. alga.

alaccia (M m) f. piccola trave.

aladda (R cd, lo, sr), aadd (R 16, mt, po),
alajé (R gm, scr), alazd (M mf R ga),
elaji (R ca), valaddd (R cd) eccola; v.
eluddad, aliddd.

e al4di (B b, g) n. olio; féremu alddine (B
3) portami olio; # aja alddia (B g)
I’estrema unzione [gr. éAddov].

e aladico (B 3) condito d’olio.

aladocu (R 16) eccola costi, aZudocu (R 16)
eccolo costi.

Alafitu ctr. nella zona di Tropea.

alafra (R d) f. alloro; v. afra.

alagosta : ¢ ’aragosta.

alalonga : alalunga (R sc) f. sp. di pesce.

e alanno (B b, g, rf) io aro; aldsame
(B g) abbiamo arato; e ssommo aldi
(B g) non posso arare [gr. é\abve ‘tirare
solchi’].

alanza | alanza un porcu (R bz, fe) come
un porco.

e alanza | ¢faga alanza ena viga (B rf) ho
mangiato come un re.

alasia (R sc) f. dirupo; v. galasia.

e alasia (B b) f. aratura; v. aldnno.

Alati (R op) monte ad est di Oppido [gr.
&gty ‘abete’].
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e alatro (B b, ch, g) n. aratro [gr. &potpov,
gr. mod. dial. &\arpov].

alatru (P pr) m. avena selvatica; v. gdlatru.

e alatucia (B ch, g, r, rf) n. pl. ciccioli [gr.
*aarodnie dim. di dhag ‘sale’]; v. la-
timaiti.

e alda (B 1, b), e/éa (B ch, r, rf) f. uliva,
ulivo; 7 alése (B 1) le ulive [gr. & ala].

Alessi v. Santaléssi.

Aléssi, fiume che sbocca nel Jonio nei
pressi di Squillace [gr. >AXéEuog].

e aléstora (B b), aléttora (B c, g) m. gallo
[gr. dAéxtop].

e alestora (B b), aledtora (B r, rf), alettora
(B g) f. specie di loglio.

e alevri (B b, ch, rf) n. farina [gr. dhedptov].

Alia | sant’ Alia (C 1) sant’ Elia; v. Elia.

alia-alia (M tr) f. lucciola.

alica (M ct, no, so R bi, sc) f. alga.

aliciasra (M so) f. acciuga.

alicina (C sca) f. susina; v. avricinu, agu-
récena.

alidda (R lo), validdd (R cd), alijé (R
scr), e¥d (R ga) eccoli; v. aladdd, aludda.

Alifraca ctr. presso Bova (regg.) [luogo
dove abbonda il citiso’]; v. alifracu,
Lifracd.

alifraci (M di) m. citiso; v. alifracu.

alifracu : (R ge), a/ifricu (M no) m. specie
di ginestra, citiso, Cytisus glabrescens
[preell. *antppaxac]; v. lifrdci.

aligoni (R ga) vitalba; v. ligunia.

Aliru (R gj) fiume Allaro [sec. XII "Ada-
pov].

e alistao (B b), aliztdo (B g) io abbaio [gr.
ahoxtdd = Ohaxtd id.]; v. lestigi.

alivu : (M mr, sn) m. oliva.

alla : add (R 16) ecco la.

allabbrari (M 17) rfl. appropriarsi una
cosa.

Allai v. Adddi.

allamicatu (R 7) ag. famelico.

allampatu : Zignu — (M 11) legno luminoso
(per fosforescenza).

*
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allandatu (R 16) ag. assottigliato e allivi-
dito; v. landa.

allantrasatta v. n#rasatta.

allatrari (M tr) rfl. rotolarsi nel fango; v.
allitrar.

alleprari (R 15) n. perdere il vigore, essere
sfinito.

allerca (R 7) m. avaro; leccone.

alleunari (M m) rfl. rinvigorirsi, ringagliar-
dire (dei cani durante la caccia) [deriv.
di Zeune ‘leone’].

allibrare : (M 11, sn) a. piegare un tessuto
[cfr. in Corsica allibra ‘piegare’].

allicca - sapuni (R 13) m. coltello a molla.

alliésticu : alliéstica (C pp) f. quantita di
olio o di mosto che si lascia come prezzo
al proprietario del frantoio o del pal-
mento.

alliffare : [dallo spagn. alifar ‘pulire’ (R
16)].

alliyinari (R 7) n. emaciarsi.

allimpoda : al/lambade (L 1) a. ventolare il
grano.

allindicari : (M m) a. scurire, ridurre a co-
lore dell’indaco; allindicari (M no) ri-
durre all’estremo; ' allindicdu (M 17)
mi ha oltraggiato.

allionari (R 7) n. illividirsi, offuscarsi.

allipergare (M 11) rfl. ripararsi, ristorarsi.

allirari : (R 7) n. adirarsi, sdegnarsi.

allissari : a/lzssd (P ch) a. aizzare.

allistari || 2 2mpu allistdu (R sr) il tempo
si fece sereno; v. listu.

allitrari : (M 16 R 7, ca, g, po) rfl. ammel-
marsi, voltolarsi nel fango; v. litru, al-
lutrart.

allitteratu (M no) m. pesce marino [‘lette-
rato’, cfr. regg. addottu, sic. dottu ‘Perca
scriba’, cio¢ ‘pesce dotto’]; v. litterata.

allordare (R 7) a. sporcare.

allucinari (R 7) n. offuscarsi, abbagliarsi.

alluffatu : (M 11) ag. nebbioso; v. /uffa.

alluniri (R 16) n. imbalordirsi.

allupare : -ara (M 1) rfl. divorarsi.
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allutrari : (M no) rfl. voltolarsi nel fango;
v. allitrari, lutru.

alluttare : gjustari (R 7) n. lottare.

alluzzari (R 13) a. guardare con attenzione.

alofricu : a/ofiu (R at) ag. sciocco, balordo;
v. lofiu.

® alogo (B b, ch, g) n. cavallo [gr. &\oyov
‘bestia senza criterio’].

Aloi v. Cicciu.

e aloni (B b, g, rf) n. aia [gr. dAdviov ‘pic-
cola aia’]; v. Logna.

Aldni ctr. di Davoli (M); v. aloni

e alonia (B r) f. aiata.

alopata ‘sorta di pesce’ : [gr. ant. adA&mig,
-&mda ‘coll’occhio a forma di tubo’].

alosa : (M no) f. alosa, specie di sardina.

Altelia (R br) ctr. di Brancaleone; v.
Abelia, Artalia.

Alf ctr. Arena (M).

alucca (R 16 bi, r) eccolo qua; alaccd (R 16,
scr) eccola qua; aliced (R 16) eccoli qui;
v. aludda.

alaccia (M pi) f. sorta di pesce, pesce lan-
cia (?).

aludda (R cd, lo, sr), aludd (R 16, mt, po),
alujd (R gm, scr), aluid (M mf R ga),
auddd (R mb), e/uji (R ca), eccolo; v.
aladdd, alidda.

aluja, alajd v. aluddd, aladdad.

e aluptida (B b, ch, g), alapida (B rf) {.
volpe [gr. mod. &iemol, dial. dAemolve,
otr. alipina id.].

alurrunturru (R 16) av. confusamente.

aluzzu : (M no R sc) m. luccio.

ama (M an) escl. mammal

amaddeéu ‘frassino’ s. amiddéun.

e amalamma (B b, r, rf) n. traccia o orma
di una selvaggina [gr. paheype].

e amadlasto (B b), amdlatto (B g) ag. non
toccato, intatto; mia jinéca amdlaito (B
g) una donna vergine [gr. GudAaxToc]; V.
mdlittu.

amalédu | cerasu — (R 16) sorta di ciliegia
morbida, nerognola.

Amalia (B 1, b) nome di una piazzetta a
Bova [gr. *6paiia]; v. malia.

e amald (B 1, b) av. piano; # ppdi amalo
pdi calo (B b) chi va piano va sano [gr.
oparég]; v. mdli.

amanta (M no) f. amante, imante, fune per
alzare la vela [gr. ipdvriov].

Amantia (C am, la M nt) geogr. Amantea,
cittadina in prov. di Cosenza; v. Mantia.

e amaraco (B ch) maggiorana [gr. dpd-
paxov]; V. mardca.

amare, -»7 (C M R) a. amare; tu améri
(M 14) tu ameresti; dmanni unu (C 14)
amane uno; éx amava (R r) io amerei.

amaredu | cerasu — (R 11) m. ciliegia
amarena.

amarézu (R ga) m. specie di rapa selva-
tica; amaréji (R gm), amaréri (R po) pl.
specie di broccoli selvatici.

amaricchiéddu (R 16) escl. poverino!

e amartia (B 1) f. disgrazia, guaio; (B 2)
peccato; éne amartia (B b, ch) & peccato
[gr. dpopric].

amaru : amari a lloru (C 14) guai a loro.

amarimi (R 16) f. afflizione.

Amaruni geogr. Amaroni, paese in prov.
di Catanzaro [ol ’Apdpwvec ‘membri
della famiglia Amaro’].

® -amata v. -maia, -mati.

-amati, -dmiti v. -mati.

amatise (M d) m. abitante di Amato (ca-
tanz.).

Amatu (flume) v. Lamdtn.

e ambaddoma (B b, ch) n. pezza, toppa.

e ambaddonno (B b, g) a. rammendare
[*épBarréve, gr. mod. prardve id.].

ambandu v. mbandu.

ambaréddu (R me) m. gamberello, scam-
po.

ambaru (R me) m. gambero.

dmbarsu || fazzu — (R d) faccio sosta in un
trasporto pesante [gr. dvdmavaoig ‘sosta’].

ambata v. mbata.

ambatijari (R 16) n. barcollare.
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ambatti : s'ambdtti chiovi (R r) forse pio-
vera.

ambatula : leggi ambdtula.

e ambeli (B b, ch, g) n. vigna [gr. dpmé-
Atov].

Ambeli ctr. Montebello (R); Ambéli ctr.
Cardeto (R); v. ambéli; Ampegghia.

e ambeluni (B b) n. grande vigna.

e amblastri (B 2), ambldsci (B 1) n. im-
piastro [gr. éumAdaTetov].

e amblastronno (B 3) impiastricciare.

e ambléco (B b, g, rf) n. litigare ; amblézzai
medému (B b) si sono litigati con me
[gr. épmAéxw ‘intrecciare’].

e amblici (B b, g) n. capanna, luogo di ri-
fugio, ricovero [gr. tard. dmAlxw ‘dimora’].

ambozzica : (M cm) f. altalena.

e ambrd (B 1, b, g) av. avanti, davanti;
ambrosti (B ch) davanti a lei; Zligon
ambro (B ch) poco fa [gr. mod. éumpéc];
v. ettambro.

e ambrotte (B 3, b) av. da avanti; ambrot-
téssu (B 3) innanzi a te [gr. *éumpbvdev].

ambudda v. mbudda.

ambulijari (M 17) n. temporeggiare.

e ambuteddi (B g) n. imbuto; v. mbutu.

e ame (B b, g) imper. val; améste (B b, 1),
eméste (B ch, rf) andate! [gr. mod. &pe =
&youev].

amejara (R gm) f. albero di alto fusto,
forse Mespilus germanica; v. ameju.

ameju (R gm) m. frutto di un albero di alto
fusto, forse Mespilus germanica [gr. otr.
amédda ‘nespola d’inverno’, dall’ant.
franc. melle id.]; v. amejara, médda.

Amendoléa ctr. Motta San Giovanni; v.
amiddalia.

Amendolia (B 3) Amendolea, villaggio nei
pressi di Bova; v. Amiddalia.

Amendulia (R me) fiume Amendolea; v.
Amiddalia.

Amennulara (C 1) geogr. Amendolara, co-
mune in prov. di Cosenza [cal. ammen-
dulara ‘mandorlo’].

® ameéno v. 7méno.

ameénta : nu pratu d'aménta (M pa) un
prato di menta.

amentri (R 16) av. frattanto.

e ameste v. dme.

amicu (C M R) m. amico; amaicu (C bv)
amico; #’amicu miju (C bv) un amico
mio.

e amiddalia (B b, ch), middalia (B b) f.
mandorlo; v. amiddalo.

e Amiddalia fiume nella zona di Bova; v.
amiddalia, Amendulia.

e amiddalo (B b, ch) n. mandorla [gr.
qpbydarov].

e amiddeéa (B b, ¢, ch, rf) f. frassino; v.
amiddéu.

amiddeu : amillén (R ge), amaddiu (R e),
amaddén (R or), amidén (R at, ri),
amedén (R ci), amidiu (M fa), amijén
(R ms), amijiu (R m, sp), amején (R ma),
mbiddéu (R ba, cd, lo), moddéu (M sq),
majiu (M ar), miliu (C aj), millen (R
cm), mijén (R pm, scr); m. frassino [cfr.
bov. amiddéa, gr. mod. dial. piAéog,
werebe, gr. peAle id.].

ammaccare : ammaccari (R 16) a. sfrot-
tolare; s’ammacca ppitittu (M 13) si
patisce la fame.

ammaculiri (R 16) rfl. intristire, imbozzac-
chire.

ammadduna (C 7) a. ridurre il lino ma-
ciullato a manipoli.

ammagari : »' ammagdstivu (M cm) mi
avete ammaliato.

ammagnettatu (M 11) ag. affettato, ma-
nierato.

ammaliare (M cir) a. sprecare.

ammantare (C ma) a. coprire; ammantari
(R 16) rfl. divenir tetro, melanconico.

ammanu : perona— (M 11) persone gentile,
affabile.

ammanzari (R 16) a. addomesticare.

ammarangiari (R 15) n. appassire, avviz-

zire [gr. volg. papayyldlo].
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ammarari (M 17) rfl. perdersi d’animo,
desistere da una impresa.

ammarata ‘siepe’ : da correggere in a-
marrata; v. mbarrata.

ammarazzari : (M no) n. appassirsi; érba
ammarazzata (M no) erba avvizzita
[‘diventare amaro’].

ammargiri (R 16) rfl. divenire incolto.

ammariari : (M m) rfl. preoccuparsi.

ammaritare | s’ammarita la vurpa (C pp)
loc. piove col sole.

ammarrata v. ammarata.

ammarrunare : (M 11) a. ottundere il
taglio di un ferro.

ammasare : [piuttosto da *imbasare,
cio¢ ‘poggiare su una base’]; v. mbasare.

ammascari (R 16) rfl. intristire (di grano e
legumi).

ammascia (C 7) rfl. restringersi, abbas-
sarsi; v. mdsciu.

ammasunaturu (C a), ammasinaturu (M
me) m. bastone del pollaio.

ammattunatu (R po) m. pavimento.

ammergulata (M m) ag. f. di donna
dall’aspetto gentile [come le figure
femminili del Mergolo, pittore del
sec. XVIII].

ammascunari (M mj) rfl. incatorzolire (del
baco da seta).

ammendula (M an) f. seme di zucca o
cetriolo.

ammentugare (M 15) a. nominare, mento-
vare; v. muntugare.

e ammialo (B b, ch, g) m. cervello [gr.
uveibe].

® ammiazo (B b, g) io rassomiglio [gr.
opotale].

amminchialiri (R 16) n. perdere il brio.

ammindi (M m) dammene!

® ammind | 7occa ammini (B ch) f. pietra
arenaria [gr. aupwée ‘di sabbia’].

amminocchiari (M 17) a. riunire insieme
legna, verdura, frondi.

ammira (P a) n. guardare.

ammistricari : -a7¢ (M d, ga) a. attor-
cigliare un legame vegetale a mo’ di
nodo; v. mistracu.

ammojinari (R 7) rfl. allentare il lavoro per
istanchezza, accasciarsi.

e ammo (B b, ch, g) m. sabbia [gr. &u-
uog].

® ammodlido (B b) m. pietra arenaria [gr.
aupondoc]; v. ammind.

ammollissu (R ge), ammolassu (R 13),
ammoddusu (R 10), mmolisswu (R ms) m.
terreno calcareo o arenario friabile [gr.
Gupéhdog ‘pietra arenarial; v. molissu.

ammonestatu | cavaddu — (M cd) m. ca-
vallo cattivo; v. monastaja.

ammorbari (R 7) a. comunicare altrui il
mal venereo.

ammorsa (C 7) a. ridurre a matassa; v.
MUY ZY.

ammorta : ammortd (P tr), ammurtd (P
vi) a. spegnere.

® ammua | 20 pedi pdi ammaia ammia (B
g, rf) il bambino cammina con piedi e
mani.

e ammudia (B rf), mudia (B r) f. melma
del pozzo o del fiume [gr. *qppoudic
‘massa sabbiosa’].

ammujinatu (R 7) ag. affievolito, mesto,
pensoso; (M 11) agitato, che si da da
fare.

ammujinu (R 16) m. strepito, confusione;
ammauginn (R ma) vocio.

ammujiri (R 7) n. allentare il lavoro per
istanchezza, accasciarsi.

ammujuriri (R 7) n. annuvolire, offus-
carsi.

ammurecari : (R 16) a. mutilare della mano
o del braccio.

ammurrunari (R 7) n. intorpidirsi.

Ammusa, ctr. nelle zone di Cardeto e di
Roccaforte (R); Awmusa ctr. Bagaladi
e Palizzi (R); Amusa fiume nella zona di
Caulonia [gr. mod. dupodoa ‘luogo sab-
bioso’]; v. dmmo, Musa.
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ammutona (C 7) a. accumulare; v. mutons.

ammuzzare : ammuzzd (C 7) a. dare a
cottimo.

e amolojia (B r) f. voto [gr. dpodoyia].

Ampegghia (R gj) contrada di Gioiosa
Jonica in zona di vigneti [gr. Td duméle
e vigne’]; v. Ambeéli.

ampiriari : m7 mpiridi (R af, st) mi sono
abbronzato; sz mpiridu (R r) si & ab-
brustolito.

e amplopalo (B b) palo della vite [gr.
Gumehdmahog]; V. mpropalu.

e ampormeétti v. mpormegome.

amprari : fu ampravi li rrobbi (M pl) tu
stendesti i panni; amprare (M 13) spie-
gare.

e ampulongonno (B 3, r) a. immergere,
affondare; ampulongoa (B 3) affondai
[metat. di *anculombonno, gr. *éyxolvp.-
Bévw]; v. culumbonno.

amundaci : amdndici (M an) cisto marino.

amundacu (M an) m. cisto marino.

amureélla (M cc) f. mora di rovo.

e amurga (B b), murga (rf) f. morchia,
feccia dell’olio [gr. dubpyn]; v. murga.

amurganta (M an) f. nome di un’erba dalle
foglie ruvide; v. mihanu, mirgantu.

amuargantu, awmuirghiendo v. murgantu,
mairghiendo.

amurrari (R sr) n. meriggiare.

amuru : (C In) m. mora di gelso; (R 7, 16)
verruca, escrescenza sulla pelle.

amiru (R 7) m. amo (da correggere in
dmuri).

amurusanza (M m) f. amorosita.

Amusa v. Ammusa.

an ‘non’ v. zzl.

ean (B b, g, rf) congz. se; fo écanna an

“4sonna (B) lo farei se potessi; a 9delisi
(B b) se tu vuoi; #s ezzéri an irte (B b)
chi sa se & venuto [gr. éav, &v]; v. ande.

e an (B b) av. ecco; dndin eci (B b) eccola
1i; dndus ode (B b) eccoli qui; dndo ’ct
(B b) eccolo [riduzione di anu]; v. ani.

ean (B b, g, rf) prep. da. — Viene usato
solo innanzi all’articolo I’ : an don iplo
(B b) dal sonno; an di ppina (B g) dalla
sete; an do Riji (B b) da Reggio; v. azze.

e anagulia (B b, g) f. nausea [gr. *dvayou-
Atoc].

e anagulizome (B b, g) sento nausea [gr.
mod. &vayouhilopar]; v. nagulijari.

e analiardsso | zo viidi analkarassi (B ch, g)
il bue rumina [gr. mod. dial. dvayapdooe
id.]; v. kardzzi.

e anastendZo (B 3) io gemo [gr. dvaoTte-
valo].

anapinala : (R 1) pesce argonauto, specie
di mollusco; anapinnula (R bm, me)
specie di conchiglia, pinna nobile; v.
granapinula, ranapinula.

Anapardisa (R 18) ctr. nella zona di Cau-
lonia [‘luogo di cardoni’]; v. andpordo.

e anapordia (B r), napurdia (B ch, g) f.
specie di grosso cardo [gr. évomopdix].

e anapordo (B b, c, rf) andpurdo (B g),
ndpurdo (B ch) n. specie di cardone,
fiore del cardone [gr. évémopdov]; v. ana-
pordia.

e anarada (B g, r, rf), nardda (B g, rf) f.
specie di fata, fantasma di notte; ana-
rdda (B g) f. malerba che cresce nel
grano, Vulpia bromoides [gr. vnpelg, gr.
mod. dial. dvepdda ‘nereide’]; v. ani-
magaddra.

e anascila (B b, g, rf) av. alla supina;
éppese andscila (B b) ¢ caduto supino.
[gr. mod. dvdoxehe id.].

anasciula (R ba, fo, lo, mb, pa) av. in
modo supino; cadiu andscinla (R pa) &
caduto supino; v. andscila.

Anastasia (R r) pers. Anastasia [gr. ’ Ava-
oracta].

e anatasso (B b) a. raccogliere il grano ad
un mucchio sull’aia, dopo la trebbia-
tura [gr. dvatdeon).

e anazzia (B b), anaspia (B g, r) f. nausea
[gr. vavela]; v. nasia.
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e anazzéme (B b), anaspéme (Bg),anaspome
(B rf) mi nauseo [gr. *vavcépou]; v.
anazzia.

anca ‘gamba’ : #’anca de chira ficu (M 13)
un grosso ramo di quel fico; anchi (M d)
pl. le stanghe che formano il timone del
carro; panza di I’anca (R ca) polpaccio.

ancaldogghiu (R sr) av. a cavalluccio.

ancannula (R be) uncinetto del fuso’ : sara
piuttosto 'asta del fuso; v. ngdnnula,
angdnnula.

ancarricari v. ncarricari.

anchiari (R 16) a. ritrovare. — Voce assai
dubbia.

® ancinali v. angindri.

ancinaria : v. stanta, stante e ig. 24.

ancinaru (R po) m. catena del focolare; v.
angindri.

Ancinalisca, fiume che si getta nell’ Anci-
nale [‘piccolo Ancinale’, formato con
-toxog = ital. -e/lo]; v. Ncinala.

anciulu : #'dncilu ’e patrune (M 13) un
angelo di padrone.

® ancropéo v. anglopéguo.

andari v. annare.

e andé (B b, g) se no, altrimenti; andé den
ercome (B g) altrimenti non vengo [gr.
&v 3&v]; v. mande, masande.

Andelleria, ctr. Rizziconi (R) [gr. *&B3e-
haple ‘luogo di mignatte’]; v. addéra.

andigghiu v. anzi/s.

Andileré (R mb) ctr. di Montebello.

e andili (B b), ardili (B g), ardiri (B ch),
ardini (B rf) n. ognipiano del castello per
i bachi da seta [gr. mod. dial. dvript].

andinocchiari | sz andinocchidu (M mi) si
¢ inginocchiato.

andinocciuni v. addinocchiuni.

andozzica (M b) f. altalena.

andra (R 7) f. portulaca (da correggere in
andraca ?).

andracchia (C bv) f. porcellana, erba; v.
andrdcchin.

Andragiju (R gm) nome di una sorgente.

e andrapisia (B g) f. vergogna [gr. *¢vtpo-
mota].

e andrépome (B b, g) mi vergogno; andra-
pivina (B b) mi sono vergognato [gr.
évrpémopat].

Andria v. Ndria, Santandria.

e andriddi (B b) n. omiciattolo; (B b, r)
ranocchio; v. andriini (vol. I, p.93),
ndriu.

e andropi (B b, ch) f. vergogna [gr. év-
TpoTN].

e andudda (B b, ch) f. ghiacciolo; v. azn-
niglia, ndiglia, ndulla ‘salsiccia’.

e anéforo (B 1, ch, g) n. salita [gr. avi-
Qopoc]; V. catéforo.

anejari (R ca, ga) n. sbrigarsi; anejamu
(R ga) facciamo presto; v. nejari.

anénghistu : anégnistu (M 11 R 7) ag. non
toccato.

anéspulu v. néspulu.

e anevénno (B 1, b, rf) io monto; anévia
(B b) sono montato; anevisi (B b) mon-
tare; anevdte (B b) salite!; mi anevisite
(B b) non salite! [gr. mod. dveBaivem].

e angalia (B 1, 2, b) f. bracciata; mia
angalia dyero (B b) un braccio di paglia
[dal gr. dyxdry id.].

® angunizo (B r), anganiso (B ch), manga-
nigo (B b) io raglio [gr. mod. di Cipro e
Rodi dyxaviCw, gr. ant. dyxdpot],

e angannula (B ch, r) f. asta del fuso; (B g)
osso del piede dei polli; v. ngdnnula.
angariari : (R 15, ga, gr) n. tracheggiare,

temporeggiare.

e anghielo (B b, g, rf) m. angelo; (B 3)
buon venticello per 'aia [gr. &yyehog].

e anghielopuddo (B 1, 3) angioletto [gr.
&y yeAéTovA0G].

angialedu (R 16) m. pupilla; v. angiledda.

angriestu Ssorpresa’, ‘assalto’: [l. volg.
*ingressitus invece di ingressus
‘invasione’].

angilédda : amgialéda (M mr), angialéja
(M gd), anciuléja (M tr) f. radimadia.
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e anginari (B b, c), ancinali (B r, rf) n.
uncinetto del fuso [gr. *&yxwdptov, dal
lat. uncinus]; v. ancinu, ancinaru.

e anglisia (B 3, b, ch, rf) f. chiesa [gr. volg.
gyMnota = &xxdnota].

e anglopéguo (B 3), ancropéo (B r) io lego;
ton anglopespe (B 3), to ancropespe (B r)
lo legd [gr. *¢umhoxedw]; V. cropa.

angra ‘terreno coltivato lungo una fiu-
mara’ : [cfr. il mess. angra ‘terreno pie-
troso impraticabile’, ‘estensione di lava’].

angrisa (C aj), agrisa (C tt) f. pulicaria
[cfr. il cil. griga ‘pulicaria’, luc. crisa
id.]; v. ¢rita.

anguera (P tr) f. amo.

angule : dngula (C mt), dngusala (C ri)
agnocasto [cfr. il luc. dnghina id.]; v.
anno.

angulédda : anguléglia (R sta) f. voglia,
desiderio; mz fici veniri I'anguléda (R gi)
mi ha fatto venire un desiderio; fazzu
Panguléda (R pz), fazzu I'anguléda (M
no), fazzu angulélla (R cm) faccio sor-
gere un desiderio in forma di una beffa;
mi véni l'anguléja (R ca, gm) mi viene
il desiderio; v. angulia.

angulia : (B b, R d, gj, pr) f. desiderio,
voglia; séntu angulia (R gj) sento un
desiderio; v. agulta, gulia, angulijari,;
v. gulta, agulia, angulédda.

angullicia : ngullicia (R ca) escl. sospeso
il giuoco!

e anguri (B g) n. mellone [gr. dyyobptov
‘cetriolo’].

e anguvameéno (B rf) part. fornito con un
buco; v. ncuvatu.

eani (B2, 3, b, c),n (Bb,c, g, rf), nni
(B ch, g) n. vomero [gr. *bviov, gr. ant.
Gvy id.].

aniellu : anééu d'u singu (R ga) anello di
fidanzamento.

anima (C M R) f. anima; dnimi viati (C ro)
anime beate; feniri ['anima cw’ denti
(M 3) reggere 'anima coi denti; sta cu
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Ddnima ai dénti (M d), sta cu I’dnima e
dienti (M mr), téna I'dnima a ra lingua
(M ct) sta agli estremi, ¢ moribondo
[cfr. bov. éne me ti zziyi sto stoma id. =
¢ coll’anima nella bocca].

e animagadara (B r) f. fantasma di notte
[deform. di anarddal; v. anarddal.
animayurita : armayurita (M 11) ag.

ermafrodita.

animaliu (M 3, 15) m. animale; u#’ani-
malin bruttu (M 135) un animale brutto.

e animi (B b, ch, g, r) n. arcolaio [gr.
*gviptoy, dim. di avépn id.]; v. poddnimo
e fig. 13.

animula (C dm), antvua (C pa), andimula
(C bv) f. arcolaio; animula i magara
(M 11) sp. di cardodi cui il vento porta
via le sfere radiate che si staccano dal
suo fiore; v. animulu, animi.

animu-strufaddu (R cd), munustrofuddu
(R 10), mulustrofuddu (R mb) m. remo-
lino, mulinello di vento [cfr. il gr. mod.
dial. gvepootpbgrrog id.].

e anizzia (B b), anzspia (B ch, rf) f. nipote;
¢ anizzéde (B b), 7 anispéde (B ch, rf) le
nipoti [gr. dveud].

e anizzio (B b), anispio (B ch, rf) m. nipote,
figlio del fratello; anizzddia (B b) n. pl.
nipoti [gr. dveduéc].

Anni contrada e fiumara ad ovest di Me-
lito [R 18 : *&yvéic sito di agnocasti’];
V. dnno.

annacare : s’anndca (R bi, ci, m, mt) egli
temporeggia.

annacazziari : annacazziari (M mj) rfl.
dondolarsi.

anndccaru v. ndccaru.

annamurari : 4z #ia mi annamurai (M m)
di te mi sono innamorato.

annare (C 1), andari (R 1) andare. ~ Verbo
usato solo in senso traslato o figurato,
p. e. lu vinu dnna caru (C 1), le castagne
dnnanu a déce lire (C 1), tu anni alli
settanta anni (C 1), si nne anndu (C 1)
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mori; dnna avanti (C 1) cammina in-
nanzil; v. jire.

annascusu (M 11) ag. nascosto.

annasia (M mj), nasia (R ge) f. nausea
[gr. vavesia]; v. annusia.

annaspari (M 3, mi R ge, mb) a. annaspare.

annaspru (M m), zaspru (M m) m. patina
bianca di zucchero sciolto su alcuni dolci,
condimento di dolci con zucchero [deriv.
di &ompog ‘bianco’].

anng dic/a (C o) non dico.

annettare
parisci!

annicizzare (M gg) rfl. guastarsi (del latte);
V. nacizen.

annigricari (R 7) n. annerirsi.

annigricatu (R ga) ag. annerito; anniricatu
(M d R ), annigricatu (M pa) ag. sven-
turato; v. mavromeéno.

anniminare (C ma) a. indovinare.

anniscari (M m) a. mettere ’esca agli ami.

anniscu (M an) ag. di un anno.

annisi : (R cno), dnnisu (M 11) m. anace,
Pimpinella anisum [cfr. bov. dnnido id.
< gr. &vndov].

annistracari (R 7) a. lastricare, inselciare;
V. istracu.

annita (M gd) f. anace; v. annitu.

annitu (R ant, ge, gj, ri, rl), #nitu (R af,
mb, lo) m. anace, Pimpinella anisum;

: annetta (R scr) va via, scom-

V. dnnist.

® anno (B g) m. agnocasto [gr. &yvog id.];
v. Annd.

annobbiatu (M 11) ag. che piglia oppio.

annocchiari v. nnocchiemméno.

anndddiu (R 7) av. in odio.

annoliari (M m) a. inoleare, dare I’estrema
unzione.

annomatu (R 7) ag. promesso, assegnato.

e annoriZzo (B b, g), agronifo (B b), agro-
niso (B rf) io conosco; #in agronie (B rf)
la riconobbe [gr. yveptln].

annu : s#’annu (C a M b R lo) quest’anno.

annusia : nusia (M 11) f. nausea.

—ano (dial. -@7) || in nomi di luogo indica
possesso, p. es. Aprigliano ‘di un Apri-
lius’, Corigliano ‘di un Corelius’, Ga-
gliano “di un Gallius’ [lat. -anus]; v.
-ano.

-anod || forma greca della desinenza -azno
(lat. -anus); indica possesso o apparte-
nenza : Galliciano ‘proprietd di un Gal-
licius’, Pulitano ‘di un Politi® [gr.
-avég); v. -ano.

Anoi (R ga) geogr. Anoia, comune in prov.
di Reggio [gr. dvayeiov, gr. mod. &vdyt
‘casale di sopra’]; v. andji.

anojani (M no R ga) pl. abitanti di Anoia.

® anoji (B b, g) n. piano superiore di una
casa [gr. Gvayetov].

anomalu : #omalu (R m) m. sorta di mela
nana.

¢ anomialo (B b)ag.senza cervello[gr. dube-
hog, gr.mod. dial. avépvarog] ; v. ammialo.

¢ anomilo (B b) n. sorta di mela nana
[gr. *vawbunlov ossia *évéurnhov ?]; v.
anomalu.

Anoriu ctr. Plati; v. Anoz.

Ansaru ctr. di Sambiase; v. anzaru.

ansertaria (R 7) av. a corsoio, a cappio.

ansonnari v. nsonnari.

Antiatdco (B b) nome di una chiesuola in
rovine [deform. di dylav decotbrov ‘santa
madre di Dio’].

e antiglia (B g) f. profime dell’aratro; s.
ntigghia.

antili : andigghinu (R b, pa) m. terreno
solatio; ntigghy’ i suli (R pl), ndigghy’
'z suli (R at, sl) esposto al sole [gr. gvr-
aoc); V. ntigghin.

Antoni | sans’ — (Cro M mi R ge) sant’ An-
tonio.

Antonimina, paese in prov. di Reggio [ha
preso il nome da una persona importante
del luogo: Antoni Minal; v. Antoni.

antricina : (R po) f. carbonchio.

eani (B 1, b) escl. guarda, vedi, ecco;
ani to spiti (B b) ecco la casa; ani #
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érchete (B b) ecco che viene [riduzione
di canit]; v. canundo.

e anu (B b, r, rf) av. sopra, si; ja dnu (B b)
verso su [gr. dvo].

anuda : figghiolu anura (R r, sr) bambino
nudo; #futti anura (R r) tutti nudi.

anudoens (C cs) m. nodo.

e Anuliorio (B g) ctr. di Galliciand [gr.
’Avoywptov ‘paese di sopra’]; v. Cazu-
korto.

anula v. gdnula.

e anustrata || pdme — (B ch, g) andiamo per
una strada in salita; anostrata (B 1) non
esiste; V. dnu, catustrdta.

anzara (R ci, cm, scr), nzara (R at) . luogo
pianeggiante sull’orlo di un dirupo; v.
anzaru.

e Anzari (B b) Anzaro, nome di due
strade in posizione di altura a Bova;
sono quasi un belvedere; v. anzaru,
Catanzaro, Lanzaru.

e anzariazo (B 3, b, g) io scorgo, vedo da
lontano; v. anzaru.

anzaru (R op), nzaru (R op), lanzdru (R
cd) m. luogo piano vicino ad un dirupo
[ar. angar ‘terrazza’]; v. arzamni.

anZogghions v. nzigliowa.

Apambelo ctr. Bova (R) [gr. mod. amap.-
meho ‘vigna distrutta’]; v. Pdmbola.

e apanotte (B b, ch) av. di sopra; Anzdr:
apdnotte (B b) Anzaro di sopra, strada
a Bova [gr. éndvewdeyv].

e apanu (B 1, b, rf) av. sopra [gr. énave].

e apanucatu (B 2, b) av. sottosopra [gr.
ETAVO-KETG .

apatu ‘insensibile’ : [gr. dmadvg, gr. mod.
dial. &radog].

e apeSammeéno || o mina ton apedamméno
(B g) il mese di novembre [‘dei morti’];
v. pedéno.

aperire : v. apriri.

Apetolo v. Petulu.

e apétudda v. pérudda.

e apicatu (B 3) av. sotto; apicdtu tu cre-

*
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vattiu (B 3) sotto il letto [gr. émuedrw];
V. apucdi.

e apissu (B b, rf) av. dietro [gr. énicw].

apita (M 13) f. abete; v. apztu.

e aplero (B b, g, rf) ag. non maturo; ap-
pi6i dplero (B g) pera non matura [gr.
&miepog ‘non completo’]; v. plerdto.

e aploma (B b, ¢) n. grande coperta ru-
stica [gr. dmhopa ‘oggetto steso’]; v.
dprima.

e aplonno (B 1), aplodo (B b, ch, rf) io
stendo; aplo¥ina (B b) mi sono steso;
aplonno (B b, rf) vado fuori, vado in
campagna; plodo na dvro (B 3) vado
fuori per vedere [gr. &mAdw, gr. mod.
amhove]; v. amprari (vol. I).

e apocléo (B 3) io compiango; é4o na se
pocldzzo (B 3) devo compiangerti [gr.
amoxhalen].

e apocommata (B rf) n. pl. ultimi avanzi
di frutti che si lasciano ai poveri [gr. Ta
amoxbppate ‘residui’]; v. pocdmiti.

e aporao (B 1), aporénno (B 3), appurdo
(B g) vengo a sapere; aporia (B 1), ap-
puria (B g) sono venuto a sapere [gr.
edmopd ‘io abbondo® X cal. appurare].

e aporga (B 1, b, g) f. propaggine [gr.
ampEuE].

e aporimmata (B g) n. pl. gli ultimi frutti
che si lascano ai poveri [‘gli aborti’].

e aporizo (B b), aporisto (B b), io faccio
un aborto; aporizze (B b) ha fatto un
aborto [gr. dmopptrre ‘o getto via].

e aportammiZo v. portammizo.

e aposcepazo (B b, g) io scopro; aposcé-
pasto (B b) scoperto [gr. dmooxemdlw].

Aposcipo, fiume che nasce sulle falde meri-
dionali del Montalto nell’Aspromonte
= corso superiore del fiume La Verde
[gr. tard. &méoxemoc ‘non coperto’].

e apotilifo (B 3) io scorgo, scopro; apotili-
scia (B g, r) ho scoperchiato; apotilisci
(B 3) scoprire [gr. &motuAicow ‘io svol-
go’].
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® apotondo (B 1), potondo (B b, g) io riposo
da una fatica; epotonia (B g, r) mi sono
riposato [gr. *dmwoTovid]; v. atondo.

e apotte (B b, g) av. da qui, di qua; apotte
Jféenete (B g) da qui si vede [gr. dmd —
&vdev].

Appa ctr. Santo Stefano (R).

appalorari : (R 16) a. prenotare, impegnare.

apparare : w'apparn (R po), mi pparu
(R b, sr, scr) mi riparo, dalla pioggia ecc.

e apparéggome (B rf) mi riparo, dalla
pioggia, ecc.

apparu (R 16) av. insieme, contemporanea-
mente [‘a pari’]; v. paru.

Appedia: vallone nella zona di Pellaro
[R 18 : gr. &mdéa ‘pero’]; v. appidia.
appedicari : (M m) a. toccare fondo coi

piedi nel mare.

appéna | #’appéna (R ga, po, scr) un poco;
n'appena i pipi (R ga) un poco di pepe
[‘appena’].

appentare (C ma) riposare; appentimune
(C m) riposiamoci!; v. abbentare.

appéttu ¢ cchidd? (M cl) in confronto a
quelli.

appetturata (M 11) f. davanzale.

appicciare : appiccia u luci (M mf) accendi
il fuoco.

e appidénno (B 1, b, ch, g) io salto; appidia
(B ch, g) io saltai [gr. *&mydaive, gr.
nnddw. gr. mod. drwnd&].

® appidi (B b, rf) n. pera [gr. éntdiov].

e appidia (B b, c) f. pero [gr. am.déx].

® appidimia (B ch, g) f. salto.

e appidopudda (B 3) f. piccolo pero.

® appidudda (B c) f. piccola pera.

appilare (M 11) a. chiudere, tappare [‘op-
pilare’].

appilari : (R 16) lamentarsi.

appilatu : (R 16) ag. arso, bruciato (di sete),
sfinito (di lavoro).

appilu (R 16) m. lamento.

appinnari (R 16) n. essere travagliato da
gran sete, desiderare.

appinnata (C fn) f. pendio del tetto.

appinnatu (R 16) ag. sfinito da fatica,
angosciato.

appinnu (R 16) m. lamento, piagnisteo.

appitittu (M 13) m. appetito; zénisz appi-
titu (C pp) hai fame ?; v. pitittu.

appizzare : /dcrime appizzate (M 13) la-
crime sciupate, perdute.

e appode (B b, r) av. di qua, da questa
parte [gr. mod. dial. &r@de]; v. ode.

apposta ca (M 15, no) proprio perché; ap-
posta ca murin (M 15) proprio perche &
morto.

apprettusu (R 16) ag. litigioso.

approyari (R i) a. arredare una casa; v.
proya, proyu.

appuntare : (M sev) n. aspettare.

apputruniri (M m) a. impoltronire.

appuzzare : (M 13, mf) a. abboccare la
bottiglia; cu 7u mussu appuzzatu (M 13)
col muso appressato sul vaso.

apretura v. pretura.

e apridditico (B b) ag. di aprile; v. aprilli.

apridu : dpidu (M mr), dprudu (R rl) ag.
col guscio imperfetto e molle (di uovo);
dpritu (R ge) stantio.

Apriglianu (C 1) f. Aprigliano, comune in
prov. di Cosenza [Aprilianum ¢‘illa
di un Aprilius’].

aprile : aprili (R d, mb, sta) m. aprile.

aprilli (R cm, ge), aprillu (R ad, be),
aprigli (R sl) m. aprile [bov. apriddi <
gr. ampiihig].

aprima : (M spl) f. grande coperta rustica;
v. dploma.

aprimu : gprimu (M mi, rd R sm), dprumu
(R pz, st), dpricu (M tr) ag. col. guscio
molle (di uovo).

apriri : apristivu (M 15) voi avete aperto;
gaprimi (C 14) aprimi!; jdpra (C 21 — pp)
apri!; v. japrivi.

® apucatu (B b), avucdte (B g), abbucdtu
(B ch, r) av. sotto, di sotto [gr. &roxdTe];
V. apicdtu.
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apunaru : (M cc) m. calabrone.

e 4rabo (B b, g) ag. malvagio, cattivo.

Aracia (M sr) Grecia, ctr. di Pizzoni; v.
Grecia.

Aramuni geogr. contrada nelle vicinanze
di Spilinga; v. Amdruni.

aranciu : (R mf, sc) m. granchio; v. 7dnciu,
agrdncin.

Arangea (R r) geogr. Arangea, frazione di
Reggio [‘piantagione di aranc?’, cfr. gr.
otr. ardngi ‘arancio’]; v. Rangia.

e aranghi ‘arancio’ v. lardnghi.

e aranghia (B b) f. arancio (albero).

Aranghia ctr. di Roccaforte (B) e di San
Luca (R); v. Arangéa, Ranghia.

arangioti (R r) pl. abitanti di Arangea.

Arasi (R r) geogr. Arasi, frazione di Reggio
[a. 1257 ywplov 'Epaciév, secondo Al
nome di famiglia].

arasioti (R r) pl. abitanti di Arasi.

arata || #2rra — (R cd) f. terreno incolto
[cfr. il gr. ant. dvAporog ‘incolto’].

aratu ‘aratro’: v. fig. 1 e 2.

Fig. 1. Aratro di legno (Calabria meridionale).

arba v. arva.

arbaranu ‘elenco del corredo’ : [spagn.
albardn ‘documento’ dall’ ar.al-bard
‘cedola’].

arbasia (R 7) f. diradamento di fosche
nuvole; @ 7’ — (R 16) sul fare dell’alba.

arbasu : arbdsciu (R cd), abbrdscin (R sr)
m. albagio, sorta di panno; v. abbrdsciu.

arbiari : arbidu (R d) & spuntata I’alba;
arbia (R gm) albeggia.

Arbiduna (C 1) geogr. Albidona comune

in prov. di Cosenza [a. 1202 &otv ANPL-
dbvac].
arburi (M ct, no R gj, me) m. alba, albore.
arburia (R mf) albeggia.
arburu (R pa) m. quercia [cfr. il mess.
drburu id., calco sul bov. dendro ‘quer-
cia®> < gr. 8évdpov o devdpbv ‘albero’].
arcanna (R mt) f. acanto [sic. alcanna id.
dall’ ar. al-hinna ‘alcanna’]; v. Zanna.

Fig. 2. Aratro di legno (Calabria settentrionale).

Arcavacata frazione di Rende (cos.) [an-
teriormente Arcavata = ant. it. arcovata
serie di archi di un acquedotto’; cfr. la
Via dell’Arcovata a Firenze].

Arcella | San Nicola Arcella, comune in
prov. di Cosenza [cfr. Arce in prov. di
Caserta, dal lat. arx ‘castello’]; v. Casa-
licchin.

arcellu : arcéllu (R be, ge), arcéju (R ca) m.
uccello; arcéju’i notti (R ca) pipistrello.

arcemisa (R 7) f. artemisia, assenzio.

arcéra : (R 1) buona massaia [ant. franc.
archiére].

archimandrita (M no) m. titolo che spetta
al vescovo di Nicotera : ‘archimandrita
di Joppolo’.

Arcina (R me) torrente nei pressi di Melito.

e arcinico-filico (B ¢, g) ermafrodito [gr.]
&paevixbg — Inhuxde].

arcissimu : (M 13) m. arcidiavolo.

e arcli (B b, ch), accZi (B b, ch) n. cassa
per roba e panni [gr. *dpxAlov, dim. di
&oxhe = lat. arculal; v. pardccli.
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arcoti (R r) pl. abitanti di Archi, frazione
di Reggio.

Arcovitu (R r) nome di una via a Reggio e
a Chorio di San Lorenzo [‘gruppo di
alcove’].

arcoviu : arcofin (R 7) m. alcova.

ardéda : (M ga) f. specie di erba.

ardicaina ‘orticaria’ : [cfr. il. sic. ardicdnia
id.]; v. dricdina.

ardicula (C te), ardicurs (C mt) f. ortica;
V. furmica.

ardignu : ardignu (R at, fe, ge) m. filare
di viti [gr. dpdtviov]; v. drdini.

o ardili, ardiri, ardini v. andils.

ardisa (R af) f. ampelodesmo; v. addésa,
disa, [ist.

arditu : (R ge, op, rl, sc) m. specie di
fungo; v. larditu.

ardu | # para ardu mu paghi (M 17) ti
duole pagare.

ardune : (M 13) m. albero secco destinato
al fuoco.

ardurisanu (R ge) m. abitante di Ardore.

Arente affluente del Crati.

e aréo (B 1, b) ag. raro, rado; maddia aréa
(B b) capelli radi [gr. dpatbc]; v. ars.

Arétina ctr. fuori Reggio.

aréschia v. résc/ia.

argada : argada (R ad, cm, fe, ge, me,
pz, rl, sl, sta), agrdda (R at, cm, rl),
agrdra (R pl) f. terreno argilloso molto
fertile; v. orgdda.

Argada ctr. di Ardore, Bovalino e Ferruz-
zano.

Argaduri (R lo) ctr. di San Lorenzo [‘pic-
cola argada’]; v. orgada.

argadusu (R ca) ag. argilloso e fertile.

argagnu : argdgni (M ar R cno), agragni
(R ci) pl. vasi di creta; argagnu (M fg)
canniccio per seccarvi i fichi; v. argdni.

Argalia (R pz) ctr. di Bivongi; v. argalio.

e argalio (B b, c, rf) n. telaio [gr. 2pya-
Actov].

e argami (B b, g, rf), agrdmi (B b) f. gra-

migna; poddés argdme (B g) molte gra-
migne [lat. gramen]; v. Gramad.
e argamma (B 2, 3) n. terreno coltivato

[gr. *¢pyaopa].

® argani (B b) n. vaso di creta; per lo pil
nel plurale argdgna n. pl. (B b, ¢) [gr.
dpydviov “piccolo utensile’].

e argasia (B b, ch, g, r) f. lavoro prepara-
tivo per l'aratura [gr. épyacia].

argasia : (M fa) f. lavoro preparativo per
I’aratura.

e argasto (B b, ch, rf) ag. non lavorato
[gr. *&pyaoToc].

® argazo (B b, g) n. faccio un lavoro cam-
pestre, lavoro impastando il pane; dr-
gazza (B b), drgasa (B b, g) ho lavorato;
argdi (B b, g) lavorare; drgasto (B b)
lavorato [gr. ant. épydopo ‘io lavoro® X
opydlew ‘impasto il pane’].

Arghilla ctr. nella zona di Villa San Gio-
vanni e di Gerace; v. agridda.

argientu : ariggientu (M 13) m. argento.

® argd (B 3, b) ag. non coltivato [gr. &pyéc].

Argustu (M d) Argusto, comune in prov.
di Catanzaro; v. drgasto.

ari : (R 7) f. sbavatura del bozzolo di seta;
V. aréo.

aria : dria d’a vucca (M an) f. palato.

aria :djira (C In), dira (R mt) f. aia;
dd’ dria (C tt) laia.

Aria dei Lupi frazione di Lago (cos.) [‘aia
dei lupi’].

aria : @ 7472 (L 1) f. Pelce.

e aria (B b, ch, g) f. elce [gr. dpl«].

Aria ctr. Montebello (R); v. ar‘a.

arials (P tr), arzé/> (C sa) m. crivello usato
sull’aia [lat. arealis].

arfare : (M 11) n. soffiare (del vento).

® aricambo (B 3, b, g), 7icamo (B ch, rf)
m. zecca dei cani [gr. mod. dial. &pi-
xaumog id.]; v. ricamu.

aricchia (R 16) f. orecchio; v. ricchia.

e arida (B 3, b, ch, rf) f. trivella [gr. dpic].

ariddu : aridu (R mf) m. grillo.
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ariésticu (C 13) ag. agreste.

ariganaci (R 7) m. timo [gr. *éptyavdxtov
‘piccolo origano’].

arinciu ‘sp. di cardone’ : [gr. Apbyytov id.].

arinicu v. rinicu.

arinusu : (M 11) ag. sabbioso.

Ariola frazione di Gerocarne.

e aripisto (B b, rf) ag. deluso, scontento.

arisuoju (C aj) m. specie di terreno ros-
sastro.

ariu : driu niguruw (M d) aria nera; /a
panza all’drin (M 15) colla pancia in su.

ariu (R sr) m. blatta.

Arizuma (R lo), Ari¢ima (R 1o) ctr. di San
Lorenzo [gr. mod. dial. pilwpa ‘via in
salita’].

Armadaconi, contrada nelle vicinanze di
Bova [gr. ol ’Appdxwves ‘membri della
famiglia Armaci’].

armayurita v. animayurita.

armaniu : (P tr), armdnis (C no P r) m.
animale selvatico.

armaru : (R 16) m. mobiletto da cucina
per tenervi piatti.

e armata (B 2) n. pl. utensili; (B 3) bagagli
[gr. tard. &ppate ‘armi’].

Armos (L 1) nome di un burrone nei pressi
di Nova Siri; v. Armu.

arméra (R co) f. f. mensola della parete
per una lampada.

Armi | L7 — ctr. nei pressi di Papasidero
(cos.).

Armi || Capo dell’ — nome di un promon-
torio scosceso ad ovest di Melito; v.
Armu.

armiluciara (M sq) f. smilace [gr. ouihag +
-aral; v. smidice.

armird (R at, lo) m. adenite, ingrossa-
mento delle glandole linfatiche [bov.
armird id. < gr. dhpvpdc ‘di sapore di
sale’]; v. miro.

armoti (R mt) pl. abitanti di Armo.

armu (P ma), gdrmu (P ma) m. roccia
scoscesa; v. Armat.

Armu (R r) geogr. Armo, villaggio nei
pressi di Reggio; A#mau, collina presso
Zungri (cat.) [cfr. il cilent. armu ‘roccia
scoscesa’, dal gr. dppdc ‘spalla’, ‘dorso di
monte’].

arnace : arndci (M gd) m. specie di fungo;
V. arnisca.

e arni (B b, ¢, ch, r) n. agnello; (B b, ¢, ch)
specie di fungo bianco [gr. dpviov]; v.
agneéddu.

e arnisca (B b, ch, g) f. pecora di due anni
[gr. *&pviona].

e arnisca (B g) f. specie di fungo [‘peco-
rella’]; v. arnisa ‘pecora giovane’.

earotao (B 1, b, rf) io domando; mu arotie
an isonna pdi (B b) mi ha domandato se
potessi andare [gr. épwtd].

Arpajena (R b) nome di un fondo a Bova
Marina [‘donna della famiglia Arpaja’];
V. -ena.

arra-catarra (M m) av. e cosi via, ecce-
tera.

arracchiatu : (M 11) ag. alticcio, alquanto
briaco.

arrafagnatu (M ct) ag. dimagrito.

arragamari (M m) a. ricamare.

arragamatura (M m) f. ricamatrice.

arragamu (M m) m. ricamo.

arraganaturu (C ma) m. matterello per far
le lasagne.

arralia-voi (R at, pz), arracca - voi (R ge)
m. bonaga, restabue, Ononis spinosa
[‘stanca il bue’]; v. céssa — voz.

arratiani : camina arrahini (R ca) egli
cammina a stento.

arrajari || s'arrdjanu o suli (M no) si met-
tono al sole.

arramistola : ramistola (M mf) f. ramo
verde.

arrampare (M cc) a. pulire il terreno sotto
gli ulivi.

arramu (M b, tr) m. ramo; 7 arramu in
frasca (M 16) di ramo in frasca; /'ar-
rami (M tr) i rami.
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arrancari : arrancdti vii (M fr) andate
subito a quel posto vicino; /& arrancdu
tuttu (M 16) ha portato via tutto; arran-
care (R cd) a. fottere, fregare.

arrancura (M 16) f. rancore.

arrandutu (R 16) ag. altero, borioso.

arrantara (R 16) f. donna che raccoglie di
contrabbando le ulive in fondi non pro-
prii; v. arrantu.

arrantaroti (R 7) m. chi va raccogliendo
nei campi gli avanzi delle raccolte; v.
arrvantu.

arranti || 77 - (M m) andare ramingo
(delle cagne impregnate da maschio
ignoto).

arranza : da correggere in aranzd.

arrasia | jz7¢ all’ — (R 15) n. andare per il
sottile.

arrassare : arrassdts (C tt) scostati.

arrassinari v. arrisinari.

arrassu (M m) m. rais, capo della ciurma
delle tonnare.

arrasu (M 1, 11) av. lontano.

arrattu v. cuda d’arrattu.

arravugliare : arravuglid (P a, ch) a. rav-
volgere.

arrazza (M 15 R 7) f. razza, schiatta.

arredu-marina (M m) cosi indicano gli
abitanti della costa tirrena il versante del
Ionio.

arréjari : (R 7) a. riunire 'armento.

arrepicchiatu (M 11) ag. grinzoso.

arriare ‘soffiare’ : da correggere in ariare.

arribare : (M 11) a. mettere appartato;
mi rribbu (R cd) mi riparo.

arricordare : ’on m’ arricordu (M 14) non
mi ricordo.

Arricu (M 3) Enrico.

arridiri : arridari (M 15) n. ridere; éu
arridu (R e) io rido.

arrietu : 27 anna arrits (C dm) tre anni fa.

arrifuddiari (R pm) n. russare; v. ra/u-
liari.

Arriganu (R ba) contrada di Bagnara.

arrigghia (C pp) a. ammucchiare il grano
sull’aia; v. réglia.

arrigghiari (R ci, m) n. far baldoria.

arrigghiatu (R 16) ag. arzillo, vispo.

arrigghiu (R 3), 7/gg4in (R 5) m. chiasso,
baldoria.

arrimazzari : (R ca, gm), »7imazzari (R
scr), #romazzari (R sr) a. abbacchiare.

arrimembrare (M 11) rfl. ricordarsi.

arringare : (M 11) n. avviarsi, andar via.
arringu : arringu (R ba, co) a fila.

arripare : m’ arripu nommu mi vagnu (R
ca) mi riparo per non bagnarmi dalla
pioggia.

arrisata : (M 15 R 7) f. risata.

arrisi : (M 13, d, mj) f. riso, il ridere; /’ar-
7isi mi vémi (M 15) mi viene il ridere.

arrisina (R 7), arrasina (R 7) f. irrequie-
tezza.

arrisinari : arrasinari (R 7) n. ammalarsi,
infermare.

arrisinatu : (M tr R 1) ag. macilento; (R
15) ingolpato (di piante), malandato, de-
perito.

e arriveggo (B b), arrivéo (B ch) io arrivo;
arrivéspai asc’ ena drburo (B 3) arriva-
rono presso un albero.

arriZiari : castagna arrizata (M sn) ca-
stagna non cotta bene.

arrizzari, -»¢ : (M 11) a. spruzzare.

arrizzicari (R 16) a. aggricciare ; m'arrizzi-
cannu 7 carni (M no R gr) mi viene la
pelle d’oca.

arrizzicatu (M m) ag. rischioso.

arrizzulari (R sr) rfl. voltolarsi nel fango.

arroba : larrobba tua (M zu) la tua pro-
prieta.
arrobbare : arrubbari (M zu) rubare; #

arrobbann (M tr) ti rubano.

arroccari, -7¢ : (M 11) a. cingere, circon-
dare.

Arroccu | sant — (M b) san Rocco.

arrojatu (M m), arrodatu (M 11) ag.
tagliente ottuso.
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arru : (R 7) m. appoggio, protezione.

arrubbica : (P ch) a. seppellire.

arrucchiari | £arrucchiamu nummu piie
Jujive (M 13) ti circondiamo affinche tu
non possa fuggire.

arrucculare (C gl) n. grugnire.

arrugnunutu (R 15) ag. malandato, rachi-
tico, deperito (di animali e di piante).

arruinari : arrujinari (M 15) a. rovinare.

arrumbulare, -»; (M 11, cm R rl) a. roto-
lare, ravvolgere.

arrumbulatina (M m) f. caduta, capitom-
bolo.

arrummante || #a cijina — (M 13) una
piena rimbombante.

arrunchiari : (R 13) rfl. ritirarsi, tacere; sz
arrunchidn (M 16) si spavento.

arrunzare (M sev) rfl. stagnarsi di acqua;
V. ruonzu.

arrunzunari : (R 16) rfl. intirizzirsi, ran-
nicchiarsi.

arrupps (C pp) a. arare un terreno incolto
[‘rompere’].

arrustutu (M 17, no) pt. bruciato, rovi-
nato, finito; simu arrustuti di tassi (M
no) siamo strangolati per le tasse.

arruvettare (M 11) a. orlare; v. rivéttu.

arsami (R af) specie di erba mangereccia;
V. arzdna.

arsara | c¢rapa — (R mf) capra di pelo
grigiastro [gr. Qapbe ‘grigio]; v. zaru.

arsiculu : arziculu (R 7) ag. brullo; arsi-
culn (R ge) brullo, di terreno.

arsiculu ‘chiodo’ : arziculu (M 11) chiodo
nell’asse della ruota.

artadira (R cno) f. pipistrello [deform. del
bov. lastarida < gr. dial. Aayrepida =
voxteplda]; v. taddarita.

Artalia ctr. con fontana nei pressi di Pa-
lizzi [gr. mreréa ‘olmo’]; v. Altelia.

artalizzia (C am) f. itterizia.

e artammo ‘malocchio’ v. astammo.

artanona || a4 — (R 16) a tarda ora [‘ad alta
nona’].

Miinchen Ak. Abh. 1966 (Rohlfs) 6

artanu : (R d, scr), atdnu (R e, sp), ortanu
(R scr) m. ontano; v. adddnu.

artarizzu (R 7) ag. altiero.

e artarmi (B 3, b, 1), astdrmi (B b), ar-
tdmmi (B b), ftarmi (B cd) n. occhio. —
Voce scomparsa [gr. épddAutov]; v. as-
tammo.

e arte (B 3, b, c, rf) av. ora; arte s’ afuddo
(B 3) ora ti aiuto [gr. &ptt id.].

arteritati (R 7) f. autorita.

artetica : nd’ avi l'artética (R scr) non sta
mai fermo.

e artima (B b, ¢) n. condimento di sugna
o olio [gr. &prupa id.]; v. drtima (vol. I).

artognu (R 7) m. poggetto, piccola emi-
nenza, rialto.

artomati v. irtomati.

artu (R ba, cd, r) escl. alt, fermo!

aru || @/’ aru (M pi) av. in alto, giustizza
di I’aru (M pi) giustizia del cielo.

Arunci v. Runci.

aruémulu : arudmudu (C a) m. corbezzolo.

arva ‘alba’ : faci arba (R ca) albeggia; de
larva a ra scurata (M 13) dall’alba al
tromonto; arba yaccava (M 16) si
apriva l'aurora; arba (C In) f. terza
spoglia del baco da seta.

arvaju (R cd) m. aiuola di fiori; v. erbajols.

arvamu : [leggi *albamen invece di *al-
bumen].

arvise (M c) abitante di Albi.

arvizzu (M 17) m. lavoro campestre.

arvuliare (M 11) n. albeggiare.

arzanu : drzamu (R at, cno, sl), dzzamu
(R gm), drsanu (R 7) m. ontano; v.
duzinu, artanu.

arzana (R ge, rl) f. specie di senape sel-
vatica [gr. hadvn]; v. lazzana.

arzani (R ci) m. luogo piano in posizione
elevata; v. anzaru.

arzari : (R ba, scr) a. alzare.

arzarola :arfajolu m. lazzeruolo.

arzata : arzdta (R cm, sl) f. ultimo giorno
di carnevale; v. azata.
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arzéra (R 7) f. siccita dei campi.

arzienicastru (M ar, ds) m. specie di sorgo;
V. jirocdstri.

arzijari : a vacca aréifa (M mf) la vacca
scappa saltellando.

arzipranu v. ziparu.

arzirara (R d) f. ramoscello secco; v.
scerada, zarada.

Arzona (M mi, no) frazione di Filandari
(cat.).

Arzonisi (M no) pl. abitanti di Arzona.

asali : /4 dsali (M mi), /i dsami (R 16, ci)
pl. capecchio, tessuto rozzo.

asanéddu (R me) m. pesce della famiglia
degli smaridi.

e asbiddida v. aspiddia.

asca (R fo), ascra (R cd) f. grosso fungo che
nasce sul tronco della quercia; v. nasca.

asce (R cd) escl. va bene, non importa.

® asce ‘di’ v. dzze.

ascecanu (R 5) tavoletta che si mette nelle
travi per formare i pavimenti. — Voce
molto dubbia che non mi venne mai con-
fermata; v. scandalu.

ascenti || nesciri — (R 16) n. cavarsela im-
punemente [‘esente’].

aschia || cercdu all’dschia di milli liri (M
17) ha chiesto un prezzo vergognosa-
mente esagerato [cfr. lecc. dggin pacdtu
dsca de mille lire ‘ho pagato la bellezza
di mille lire’ [da asca, dschia ‘grossa
scheggia di legno’].

® asciarti v. scidrtz

® ascidi (B b, ¢, ch, rf) n. otre [gr. doxidtov].

e ascilistrdao (B g, rf), azzilistrdo (B b) io
scivolo; ascilistria (B ch, rf) sono scivo-
lato; mi scilistrisi (B g) non scivolare!;
sonnise scilistri (B g) tu puoi scivolare
[gr. m. Eeyhiotpdd]; v. zzilistrdo.

® ascimo (B 1) ag. brutto [gr. &oympog].

ascimu (M 7) ‘laido’ : non esiste in cala-
brese. — Esiste solo dsczmo ‘brutto’ nel
greco di Bova [gr. &oynupoc].

® ascinta v. azzinta.

e ascipoclito v. azzipoviito.

® asciporea (B ch, g, rf) ezziporea (B b) ho
saputo; zziporisi (B b) sapere [dal gr.
gEeumopd ‘io procuro’]; v. zzéro.

ascitu (M cc) m. alito; v. dyyitu.

asciula : v. andscila, andsciula.

® Asciunno v. dzzunno.

e ascla (B b, ¢, g) f. grande scheggia di
legno; v. dschia, asca.

ascune : ascuni (R at), ascinu (R cd),
scriime (R pl) m. animale con un solo
testicolo [cfr. bov. ascluni ‘montone
sterile o mal castrato’].

asima : dsina (M 11, an) (capra) senza
marchio, cioé senza taglio nell’orecchio.

Aspalmo frazione di Grotteria (regg.) [gr.
&yrog IldApog, martire morto ad Ales-
sandria d’Egitto].

® asparago (B b, rf) m. sparagio selvatico
[gr. domdpayoc].

® aspari v. azzdri.

e aspiddia (B g), asbiddida (R ch) f. parie-
taria.

e aspittia (B g, rf), assiztia (B ¢), azzi99ia
(B b) f. assenzio; aspittia (B g), aspettia
(B r) itterizia, per il color bianco del-
Perba [gr. d{wdia]; v. janca.

Aspréa v. Spréa.

e 4spri (B b, ch, g) f. cenere [gr. volg.
&ompog ‘bianco’].

e aspro (B b, g, rf) ag. bianco; v. dsprz.

e asprocaddi (B b, g, rf), sprocdddi (R b)
n. specie di cardo dalle foglie bianche
[*&ompoxdvdiov ‘spina bianca’].

Asprumunti (R me, stf) Aspromonte
[‘monte bianco’]; v. dspro.

asprune : asprdns (C mt) m. terreno cre-
toso e pietroso.

assa ‘lascia’ : dssali riri (C 14) lasciali dire.

assaccare (M cc) n. affannare.

assaccariari (R pm) a. scuotere un sacco.

assaccatiari : (R gi) a. scuotere il sacco.

assari | nom m’assari (R ci) non lasciarmi;
V. assa.
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assarpare : (M 11) n. sussultare, spaven-
tarsi (delle bestie); R 7) n. affaccendarsi.

asséglia : (C mt) io scelgo; sségghin (C gl,
pp) io scelgo; ssigghiutu (C gl), ssitu
(C pp), sszza (C mt) scelto.

assémi (R 1) av. insieme.

assimpricari : (R d, pl) n. svenire.

assimpricu (R d) m. svenimento.

assonare (M 11) a.avvertire, prevenire,
consigliare.

assumprisciri (R 7, 16) supplire, emendare,
sopperire.

Astacu (M 3) Eustacchio.

e astayi (B ch, r), astdfi (B 5) n. spiga [gr.
*Gordytov, dim. di otdyvs].

e astalahara, astdlalio v. attalojina, attdla-
o.

e astammo (B b), artammo (Bb),adtammo
(B ch) m. malocchio, jettatura; mu éfere
ton astammo (B b) mi ha fatto il ma-
locchio [gr. d¢dahués ‘occhio’]; v. ar-
tarmi.

e astarmi v. aridrmi

astatignu (C 13) ag. estivo.

e astendia (B b) f. signoria; 7 astendiasa
(B b) vossignoria [gr. addevria ‘auto-
rita’].

e asteriga (B b), afterilia (B c), atterilia
(B g), Oteriga (B ch, r) f. ala [gr. mrépu,
gr. mod. mwrepolye id.].

astettare : (C fu M cc) n. aspettare.

e astipao v. s#zpdo.

Astraca ctr. di Siderno [gr. *éorpoxdg
“uogo pieno di cocci’]; v. Stracd.

astratantu (R 16) av. frattanto.

astriddizzu, astridazzu v. azzillastru.

e astro (B b, g, r) n.stella; # dstri (B b,
g, r) n. pl. le stelle [gr. &oTpov].

astutare : astita u luci (M mf) spegni il
fuoco.

atanu ‘ontano’ v. artdnu.

e atd (B b, ¢, rf) m. aquila [gr. detég].

At | Punta d’ Ato, monte a nord di Rocca-
forte.

6%

e atondo (B b) mi stanco; afonimeno (B 2)
stanco [gr. &tové ‘sono esaurito’] v. apo-
tondo.

e atripito | dremoni — (B rf) crivello col
fondo dipellenon bucato [gr. drpbmyroc];
V. tripitu.

attacciuni (R 16) m. volpone.

e attdlatio (B c), astdlako (B b), stdlako
(B b, rf), attdlogo (B r) m. cavalletta,
grosso grillo [gr. drrélafog, arrarafoc,
gr. mod. di Creta droéleyog id.].

e attalojina (B ¢, g), astalakdra (B 1) f.
grillo femmina; v. attdla’io.

attassu : (C pp) paura improvvisa.

attaweje ‘sp. di albero’: [da un anteriore
*atteléa < gr. mrekéa ‘olmo’ ?]; v. adelia.

atticchiari : (R 15) rfl. attillarsi.
atticugnara (R sc) f.euf orbia; v. latticun:
(vol. T).

attificare (C 14) a. costruire; atfificatu
(C 14) oriundo.

attiyari : aztiyyari (R 16, op) abboccare la
bottiglia per bere, bere direttamente
alla bottiglia; #¢/ya bonu egli beve assai;
v. nticchiart, zziccart.

attiyya (C 7) n. avvizzire; v. Ziyyu.

e attocd (B g, r), stoco (B b) n. endice,
wovo artificiale [gr. mod. dial. &méToxo
id.].

attrappari || — ntra na riti (M 16) cadere
in una rete.

attrazzu ‘sembianza’ : [ant. prov. atrach
‘somiglianza’].

attrippare : (M sr), attrippara (M c) n.
saltellare giocando pieno di brio.

attrivitu : [dallo spagn. atrevido ‘audace’].

e attrovarico (B b) ag. di ottobre.

attrovaricu (R m, rf), otfavdricu (R ad),
ottobraricu (R sc), uttudricu (R or, sr),
ttudricu (R fo) ag. ottobrino, di frutti.

atturgare (M 11) n. cedere, diminuire
(di un dolore).

audda ‘eccolo’ v. aludda.

auliva : avuliva (C 7) f. oliva.
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aundi : non sdcciu aindi mi vaju (R sr)
non so dove andare; aWndi vai (M no)
dove vai ?

aurana (M 11) f. sgarza, sp. di airone.

autu : duttu (R 16), attu (R 16) ag. alto;
attu (R 16) m. soffitta; a gdvata (C mt) in
alto.

auzare ‘alzare’ : azari (M m), azare (M 11),
conservare, serbare; avuzd (C pp) arare
la seconda volta; fanu jéuza e bbdsciu (C
14) vanno su e git ; javuzama (C 21—pp)
alziamo; azdtivi (M mp), jazdtivi (R sr),
Jagdtivi (R mt), jauzdtivi (C pp) alza-
tevil; v. gauzd.

auzinu : dzanwu (M sev, sn R ga) m. on-
tano.

avantieri : (M sr), avantiri (C pp), avan-
zéri (R ma) av. ier Ialtro.

avantu (R 16) m. vanto.

avanzimégghiu (R 16) av. di bene in
meglio!

avanzitu : (M m) m. migliorie nei fondi
rustici.

avasta (C mt) n. bastare; ’avastérads (C
mt) mi basterebbe.

averamente v. abbaraments.

® avgo ‘uovo’ v. aguo.

e avguta (B r), agwrita (B rf), agita (B c)
f. focaccia pasquale coronata di uova
[gr. mod. dial. avgoti f. id., gr. adywrée
‘con uovo’]; v. guta, ngita, sgita.

avire : dgghiu (C 14, pp), gdggiu (Ctt) io ho;
dgghiu saputu (C 14) ho saputo; kads vu-
lutu(M 13)havoluto; azi (M ct)voi avete;
hdu ddittu (M 13) hanno detto; aviasi (C
mor) tu avevi; aviadi fattu (M 13) aveva
fatto; avistuvu (M cu) voi avete avuto;
appi (M pa) ebbi; dpparu (R po), éppuru
(R 1) ebbero; ex aviroggin (R 1) io avrd
forse; /i avéradi chiamati (M 13)1i avreb-
be chiamati; avarissi (R d) tu avresti;
apputu (C sa) avuto | 7’ &’ dare (C ma)
mi devi dare; az pemma cerchi (M 14) tu
devi cercare; havi tuccari a ttutti (M bi)

deve toccare a tutti; afmu a ppartiri
(R st), avimu *u partimu (M no R po),
avimu ' partiri (M ct) dobbiamo par-
tire; nd’ ama gghjiri (R cd) dobbiamo
andare; aviti mu scusati (M 15) dovete
scusare; #’ és a dd (C o) mi dovete dare;
avivi a ssentiri (R fe) dovresti sentire;
¢bba ’e morira (M 14) dovette morire;
éppi a ddari (C 14) dovetti dare; éppi mu
partu (M no) dovetti partire; lappi di
mbizzari (M 16) lo ebbe a insegnare;
dppedi de scavare (M 13) dovette sca-
vare; malayaria mi dji (R mb, sta) che
tu abbia un malanno! || si aviva fami
mangiava (R b) se avessi fame mange-
rei | avi tri anni (M no) da tre anni |
gaggs wamicks (C mt) ho un amico;
ghéna u rutts (C mt) hanno il lutto;
egga vaniita (C mt) sono venuto.

avra (M gg) f. riverbero del forno (gr.
abpax ‘aura’, ‘emanazione’].

Avraci, nome di un torrente nella zona di
Tropea (cat.) [gr. adAdxiov ‘solco’].

® avri (B b, r, rf) av. domani; pdme dori
(B g) ci andremo domani [gr. afiptov].

Avrisi v. Vrisi.

avritta : (R ) f. blito.

® avucatu ‘sotto’ v. apucdtu.

avucijari (R 7) n. essere sterili (delle biade).

avulécons v. agurécena.

avulivara : (R 7) f. olivo.

® avuro | avgs — (B g) n. uovo col guscio
imperfetto [gr. &wpog ‘non maturo’].

avuru (vol. I) v. dvuro.

avuse (C dm) m. sorgente (cfr. il lecc.
dvisu, tar. dvass ‘voragine dove si perde
Pacqua® < gr. &Buccog ‘abisso’]; v.
dbissu.

avusia v. vusia.

azanaru : afanaru (R m) m. ontano; v.
addanaru, duzinu.

azare azare : 7 spaji (M 3) stringere le
spalle; azu /1 vulu (M cl) alzo volo; azu
7 vestits (M so) ripongo i vestiti.
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azata ‘alzata’ : aZdfa (R me), Zdta (R co)
f. martedi grasso, ultimo giorno di carne-
vale [‘alzata’, cfr. bov. sékosi ‘carnevale’,
Cipro ofxwotg ‘ultima e penultima
domenica di carnevale’ = gr. ofxwots
‘atto di alzare’]; v. arzata.

azatu (R rl) ag. libero, di uomo che non
porta niente [gr. mod. &g&rog ‘libero’,
o piutosto identico ad afatu ‘alzato’, cioé
‘non curvato’ ?]. — Voce di esistenza non
assicurata.

azja ‘pertica d’ aratro’ v. ofZa.

aziare (M 11), agijar: (R ma), asijari
(M mr, sn R ge, gi), afiari (R ca, cm,
ga, gm), Ziari (R scr, sr), agéirari (R 1),
afidari (R mt), n. essere in ardore,
saltare, rincorrersi, scappare per essere
allegri o per essere punti dai tafani (dei
bovini); g/ddanu (R me, pe) scappano
saltellando [cfr. il mess. @ vacca Zia id.,
sic. azzidddrisi ‘aver gran paura’]; v.
arzijart.

e azimo (B b, ch) ag. non lievitato [gr.
&lopoc]; v. djimat.

azza : (P tr) f. matassa, filo intorno all’ar-
colaio.

e azzafinno (B b), asciafinno (B g, r, rf)
a. io lascio, abbandono; #n ascidfica
(B g) ’ho abbandonata [gr. *&Zagivw,
gr. mod. Explves id.].

e azzalo (B ¢, g, r, rf) ag. buonissimo,
magnifico [gr. mod. dial. &roadog
“forte’].

azzancare : azzangd (P tr) a. sporcare.

azzardacu v. zdrdacu.

e azzari (B b), aspdri (B ch, g, r, rf) n.
pesce [gr. ddptov].

azzariata | acqua — (M 11) f. acqua in cui
sia stato messo un pezzo di acciaio ro-
vente (si dd a bere a donna gravida
colta da grande emozione per difenderla
dallo abortire); v. azzaru.

azzardacu (R scr) m. figlio neonato di
ghiro; v. zdrdacu.

e 4zze (B b), dsce (B c, ch, r, rf) prp. di, da;
clidt dzze sidero (B b) chiave di ferro;
éna sacco dsce sitdri (B rf) un sacco di
grano; dzze nista (B b) “di notte’; asc’
ette (B g) da ieri; dsce essdse irta (B 3)
sono venuto da voi; arrivespe dsce mian
gitta (B 3) arrivd ad una citta [gr. éE];
V. an.

azzentusu : (R 7) ag. permaloso, sofistico.

azziccare : (M 3) azzeccare indovinare; /%
dittu non azzicca c'u fattu (M 16) il detto
non ¢& conforme al fatto.

azzidari : azzijari (R gr) a. lanciare.

e azziddastro (B b, ch, g, rf) agrifoglio
[cfr. il gr. ant. xfhaoTpoy id.].

azzijari (R 4) n. arrancare (da correggere
in agdijari); v. agiare.

azziju (R 7) m. viracita, ardou, brio; v.
agiare.

azzillastru (R cm, ge), azzédastru (R at),
azztjastru (R gj, gr, ma), astridazzu
(R e), astridazzun (R ci), zzidjastru
(R fe), zzigliastru (R sl, sta), zzijastru
(R m), zzérastru (M ba), striddusu (R
cno), stridazzu (R ms), strijaszu (R op,
pl), strisiddu (R sc) m. agrifoglio; v.
azziddastro, astriddizzu.

azzimu : dgimu (R d, op, mb, pm), gdéimu
(R d) ag. azzimo; v. djimu.

azzimula v. zimula.

e azzinta (B b), ascinta (B c, ch, r, rf) ses-
santa; la forma ascinda (B 1) non esiste
[gr. &Efxovra, gr. mod. é&fvral.

e azzipovlito (B b), ascipovlito (B c, 1),
ascipoclito (B 3) scalzo; mia jinéca
zzipovlito (B b) una donna scalza [gr.

gEumdiuTog].
azzizfari : [cfr. il mess. adéiégari ‘agghin-
dare’].

A#zdmanu (R gr) Somano, ctr. nei pressi
di Martone (R) [R 18: &Zépevog ‘puz-
zolente’]; v. Zomaru.

azzombulare (M 11) n. cader rotoloni;
V. azzuommuld.
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azzummulare : azzumbulare (M 11) a.
ammonticchiare; v. zimmulln.

® azzunnao (B b), asciunndo (B ch, g, rf)
io sveglio, mi sveglio; asczinnia (B ch,
g) mi sono svegliato [gr. ¢umvéd].

o azzunno (B b), dsciunno (B ch, g, r, rf)
ag. sveglio [gr. &vmvog].

azzuppare : azzuppd (C mt) a. inzuppare,
tuffare.

B vedi sotto V

[Dato che i vocaboli che cominciano con b- (barca, barba, brazzu, botta, buceca) hanno

allato spesso delle forme che presentano - iniziale (varca, varva, vrassu, votta, vicea),

abbiamo creduto utile, per evitare ripetizioni, riunire le lettere é- e v- sotto un’ unica lettera].

ca (M 3) esclamazione di stupore o di pro-
testa; ca (M 3) non ¢ vero!

ca congz. ‘che : ¢7iju ca véna (M cc) penso
che verra; crittaru ca moréu (M 13) cre-
dettero che fosse morto; sdccin ca éni
malatu (R ga) so che ¢ malato | ca (C
M R) perche; sisati, ca vulimu macinari
(C 14) alzati, perché vogliamo macinare;
arrassdtiu, ca véne nu ciuccin (C ml)
scostatevi, perche¢ viene un asino. —
Questa congiunzione non si usa mai
dopo i verbi che esprimono una volonta
o una intenzione; v. ¢/, mu, mi, ma [lat.
volg. qua = quial].

ca (CM R) che (nelle relazionidi paragone);
mégghin 0ji ca dumani (R scr) meglio
oggi che domani; éra cchin mmuortu
ca vive (C a) era piti morto che vivo.

e cabbuina (B b, ¢, g), cambuina (B rf),
f. borragine [Al.: da lingua bovina ?]
V. carbuina.

cabejoti (R 7) m. gabelliere.

cabella : cabeja (R 7) f. gabella, campo
affittato contro pagamento in natura;
cabbeda (R 16) ogni partita di ulive prese
in fitto durante I’annata olearia.

cacanellu (M cc) m. specie di lenticchia
selvatica.

cacacani (M cm) m. qualita di terreno poco
fertile; v. cagna.

cacacocciuli (R sl) pl. cacherelli.

cacafolia (R ci, fe) m. il pit piccolo degli
uccelli in un nido [‘cacanido’]; v. folia.

cacagliare : cacaglid (P ch) n. tartagliare.

cacamarucia (M gg) m. scricciolo, reattino.

cacapistratu ‘erba’ v. papapicastru.

cacapraji (R bz) m. guardia che sorveglia
le coste (dispr.); v. praja.

Cacaridci, torrente presso Vibo Valentia
che sbocca nel Mesima [xaxdv gudxiov
‘brutto ruscello’].

cacardozzu : (M me) m. bica dei covoni
sull’ aia.

cacarozzuli (R gm), cacatocciuis (R d) pl.
fichi secchi sciolti, non infilati e di medi-
ocre qualita.

cacatieddu (C In), cacatéddu (C fn) m. re-
attino, scricciolo.

cacaticchiu : (M 16) bambino che ancora
non ¢ pulito; cacaticchiu (C am) m.
scricciolo; sz pigghidu di — (R 16) ha
avuto paura.
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cacatocciuli v. cacarozzili.

cacatu : nu cantaru cacatu (M zu) un vaso
di notte pieno di cacata.

cacazzuni : cacazzuni i funicédu (R cd)
bozzolo di seta imperfetto o mal for-
mato.

caccavedda (C tt) f. marmitta; v. cdccamau.

cacchiamaddoni : v. fig. 3.

Fig. 3. Palo per appendere la caldaia sul fuocc.

cacchiare : (M 11) a. disprezzare.

Cacchiavia fosso e ctr. nei pressi di Cutro
(M); v. cacchiare.

cacciata : (M 11) f. fossetto per deviare o
raccogliere 'acqua.

cacciature : cacciatore (C cr, tt), cacciatoru
(C pp) m. cacciatore.

e cacciavéndulo (B 3) m. cornacchia (?);
sard piuttosto il ‘gheppio’, cfr. sic.
cacciavéntu ‘gheppio’; v. cacciaventu.

caccidcchji (M ba) libellula [‘caccia gli
occh?’].

cacciorda (R loc) f. castagna arrostita.

Caccuri (C 1) geogr. Caccuri, comune in
prov. di Catanzaro [cfr. Kaxobpt, vil-
laggio in Arcadia e ctr. a Zante].

Cacia (M gd) ctr. di Guardavalle [gr. xaxio
‘natura brutta’].

Cacili (R bg) nome di uno scoglio nel mare.

cacinaru (M 11) m. vasca per la concia
delle pelli.

cacioffulara (R 16) f. pianta del carciofo.

ecaco (B 2, ch, g) n. male, malattia,
cancro [gr. xaxév].

cacdci ‘pietruzza’ : ¢ forma plurale; cacociu
(R mar) ciottolino; cacdcei (M sn) ciotto-
lini; v. cocacéju.

cacogna | mala — (C tt) cattiva indole.

cacomaru (R scr) m. fragola selvatica,
corbezzola.

e cacomeéno (B b, g, r) affetto di brutta
malatia [gr. xoxopévog).

cacommaru : cacombru (C bv) m. corbez-
zola.

cacu : (C ¢, di) m. gettata (valore 4) nel
giuoco degli aliossi; v. fig. 15 (a).

cacummaritu (M 11) m. luogo in cui ab-
bondano i corbezzoli.

cacune ‘cochiume’ : [cfr. elb. cocone, in
Corsica cucone id.].

cacune : (M 11) m. uredine, ruggine del
grano.

cacune (M 11) m. uomo decrepito.

cacune : (M 11) m. gladiolo, spaderella.

cacusciu (R ba, lo, mb) m. povero disgra-
ziato, misero, povero diavolo.

caddararu : || sirice — (M 11) m. sorta di
pesce piatto di color bruno.

e caddarédda (B b) f. fungo, boleto; v.
cataropedda

caddeéla v. catela.

caddipu : (M gg), cddjipn (R fe), cdllipu
(R cm, ge), cdglipn (R ad, bv, sl, sta),
cdjipu (M br R op, d, rl), cdjupu (R pl),
cdrapu (M ba), cdfipu (R ga) m. fruci-
andolo, spazzaforno [gr. *xdAhmov]; v.
capiddu, cadjipu.

caddunca v. addunca.

Cadipparu (M an), Caripparn (M ba)
geogr. Galliporo, fiume nelle vicinanze
di Badolato [a. 1227 elg tov KadAimopov,
antic. Elleporus].

cadiri : cadu (R cd, d, scr), caru (R 1, st),
caju (M 14) io cado; catti (M 3, 15),
cadiu (C 1) egli cadde; caddutu (C bv)
caduto ; nun cadinna (C dm) non cadere!;
mi schiantu nommi cadu (R cd) ho
paura di cadere; caria (R r) sono caduto.
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cadjapu (M fg), cajupu (M gd), cardpu
M sn), cajupi (R 7, ca, gr), cajipu
(R ma) m. fruciandolo, spazzaforno;
V. cdddipu, cdpiddu.

cadozzi (R ga) pl. fichi secchi infornati.

cadu (M 17) m. sporcizia, sudiciume.

e cada (B b, ch, g) ogni; cdda spiti (B ch,
g) ogni casa; cdda éna ja ecino (B b)
ognuno per sé¢ [gr. mod. dial. x¢da =
xadévag]. v. cata.

e cadariZo (B b) io mondo sbucciando [gr.
xadapilm].

® caddrio (B b, ch, r) quarta muta del baco
da seta [gr. xaddptog ‘puro’]; v. casdrriu.

e cadarizo (B b) io mondo; cadariméno
(B 3) mondato, vuoto [gr. xaSxpilw].

® cadaristiri (B ch, g, rf) n. canna che
tiene separati i fili del telaio [gr. *xa9«-
ptaTovpLov].

e cadinno (B b), cadénno (B ch) siedo, mi
siedo; ecddia (B b) mi sono seduto; cadu
(B b, ch) siediti; cadéte (B b) sedetevil
[gr. xadilw].

® cadistra (B b, ch, g) f. banco del telaio;
(B ch) bassura di terreno [gr. *xadiorpa].

cafaddi ‘crusca d’orzo’ v. cdvadd;.

Cafaradi ctr. di Polia (M) [gr. of Kaga-
padec i discendenti di un Cafirus’].

Cafarello contrada nella zona di Cosoleto
(R).

cafarellu : cafareju (R 7, 15), carafeju
(R 7) m. cartilagine.

cafariari (R ga) n. russare.

e cafaro (B rf), cdfero (B b) ag. friabile;
V. cdfaru.

e cafard (B g) ag. friabile; spomin gafaro
(B g) pane friabile; v. cdfaru.

cafirru : (R ga) m. quarta muta del filu-
gello; dormiri a ccafdrru (R ci) dor-
mire profondamente; v. casdrrin.

cafaru : cdfarn (R cd, d, sc) vuoto dentro,
senza sostanza, tarlato (di un frutto);
cdfaru (R fe, ge, sl, sta) friabile, croc-
cante, frollo (di pane) [cfr. il sic: cdfaru

‘vuoto’, bov. cdfero “friabile’, dall’ar.
kafr ‘guasto’]; v. cafaro.

Cafaru | Péstti di — (M tr) contrada di
Drapia; v. cdfaru.

cafidi v. cdvadds.

cafiu : (M cm, no) m. sottopassaggio
publico ad arco sotto di una casa;
v. gdfiu.

Cafoli (R gj) ctr. nel comune di Gioiosa.

caforchia : cafdrchin (C ml) m. buco per
la cenere sotto il forno.

cafuliatu (R 14) ag. roso dal tarlo.

cafuni : cafrine (M sev), cahini (M gd, vl)
m. precipizio, burrone; v. cavune.

cafarru v. cavirru.

cagghiolata (R 16) int. caspita!

cagliaru (R 16) m. chi vende i ceci abrus-
toliti.

caggi (R cd, co, mt) f. calce; v. cduce.

e caglio (B b, g, rf), cdgghio (B ch) meglio,
migliore; cdglio simero cJ'dvri (B g)
meglio oggi che domani; 7 cdglio éga
(B g) la migliore capra; plén gdglio (B
b, g) meglio [gr. x&Atov].

cagna (M ct) f. cicatrice.

cagna | terra cagna (M no) terreno non
produttivo; v. cacacani.

cagnastra (R b, ba lo) f. cagnetta.

cagnognari (C mg) pl. gnocchi; cagno-
gnaru (C mg) stupido.

cagnoleddu (R mt) m. specie di fungo.

cagnu : (C fu) m. cannella onde nelle fon-
tane sgorga l’acqua.

cagnuolu : cagnolu &’ acqua (R 16, ci) m.
grillotalpa; cagnoln (C fu M so) specie
di pescecane, gattuccio (pesce).

caggiula : (C fu) f. gabbia.

® cai ‘bruciarsi’ v. céo.

cainu : cajinu (C ¢ M 11) m. serviente dei
muratori.

caja : tanti caji (R ge, sc) tante piaghe.

cajupi v. cadjipu.

cayirda (M fa) f. ernia assai avanzata;
V. yirda.
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calabbasciu (C f) m. lucciola [‘cala a
basso I’].

calabédda (R co), calambédda (R sr) f.
lucciola; v. calampidda.

Calabrice (C ma) m. Calabrice, fiumicello
affluente del Savuto; v. calavrice.

calabédda (B co) f. lucciola [da una frot-
tola dei ragazzi ‘cala bellal’].

Calabrice fiume nei pressi di Rogliano,
affluente del Savuto (C); v. calavrice
(Diz. vol. I).

Calabrd (M 3) geogr. villaggio di Mileto;
Calabro, fiume nei dintorni di Oppido
[xoraBpéc]; v. Calavro.

calaciaru (R sr) m. acacia.

Calafatoni, contrada presso Joppolo (cat.)
[gr. of Kehagdrwveg ‘discendenti di un
certo Calafati’].

calafari ‘ciccioli’: [cfr. bov. calayriri ‘cic-
cioli’]; v. calafiiria.

e calafaria (B co) n. pl. rimasugli di
grasso nella caldaia dopo la cottura delle
cotenne di maiale.

calagnoti (R sr) pl. abitanti di Calanna.

Calamaci ctr. nei pressi di Nicotera (M) e
di San Lorenzo (R); v. calamdci.

Calamacia ctr. di Samo (R).

calamaru : (M cc) m. piccola ricotta di
forma lunga e stretta [‘della forma di un
calamo’].

calamata | dare na — (M pi) tuffare nel-
I’acqua.

calambogghia : cacciambogghia (R ca, ge),
calambota (M tr) m. regolo di legno che
serve per girare il subbio posteriore del
telaio [‘caccia e mbogghia’]; v. mbogghi-
art.

e calamera (B ch, g) n. pl. le stoppie [gr.
*yahapepds ‘simile alla canna’].

e calami (B b, ch, rf) n. canna; imison
galdmi (B rf) mezza canna come misura
[gr. xohaplov].

Calamia, ctr. nella zona di Isca e di Ver-
zino (M) [gr. *xohauia ‘canneto’].
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Calamiddéa ctr. nella zona di Verzino (M)
[gr. *xohaperéa ‘canneto’].

e calamitta (B c, g, rf), caldmidda (B b)
f. specie di menta [gr. xeAauwvdog].

Calamitta (R bm) contrada presso Bova
Marina [luogo dove cresce la menta’];
v. caldmitta.

calamita ‘canale del fumo nei fornelli’ :
[cfr. il sic. calamita ‘canale d’aria per
nutrire il fuoco nella fornace dei figuli’].

Calamizzi rione di Reggio.

e calamona (B b,g) m. canneto[gr.xohapmv].

Calamona ctr. di Bova; v. calamona.

calamu : (R pa) m. la parte pitt fina del
lino [cfr. il sic. cdlamu la seta dei boz-
zoli stracciata col pettine’].

calandra : (C gl) f. lodola cappelluta.

calandrédda : calandréia (R ga) f. ra-
nocchio.

Calandria ctr. di Montepaone (M).

calandru v. cdlitru.

Calanna, comune in prov. di Reggio [cfr.
Kondwe, nome di donna, sec. XII in
Calabria e in Sicilia]; v. calagnoti.

calanti || nd’ avi nu calanti (R ca) non si
sazia mai.

calapéne (C no) m. grosso bicchiere.

calapa (R po) f. stoppa della canape [cfr.
il bov. ta clapa “fusti della paglia d’orzo’,
clapo ‘paglia d’orzo’]; v. clapo.

calari : s7 cala tutti cosi (M m) egli crede
tutto; — % ragnu (R 13) rubare (gergo);
calari u mussuw (R 1) imbronciare; sza
cosa non mi cala (R 1) non mi entra in
mente; calari u sciabbacchéddun (R 1)
rubare; calari a grunda (M 3) imbron-
cire; cala lu sule (C 1) tramonta il sole;
jiri a calari (M 3) cominciare ad in-
vecchiare; #u wvulére calare (M 13) tu
vorresti scendere.

calagtru (R ga) m. erosione; v. cdlatru.

calastruzzu | ficu —: [lat. ficus callistru-
thia < gr.xaAoTpovdioy ‘che piace agli
struzzi’].
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calatéja : calatéda (M no) piccola discesa;
calateza (M no) sacchetto.

calatru : cd/itru (M an) m. terreno coltivato
nel letto diun fiume; cdlatru (M ba, gd)
terreno arenoso e ghiaioso lungo il letto
di un fiume; cdlandriu (M sn) erosione
[gr. xapadpoc); v. cdlastru, gdlatru.

calatura : (M m R 16) f. fisionomia,
aspetto, rassomiglianza.

calaturi : #'ugna ’e calaturu (M 13) un
poco di companatico.

calaturu : (M cc) m. saliscendi.

Calavria (C 1 M mi R sl) geogr. Calabria.

Calavro ctr. di Gioiosa Jonica; v. Calabro.

calavrune : (C fu) m. specie di ginestra
spinosa, Calycotome villosa.

calenne : caléndi (M 11) id.

calia : ¢ ciciri cdlia (M mf) ceci abbrusto-
liti; v. caliare.

caliare : calijari (R cd, ge, mt, sc) tostare
o abbrustolire; caliar: (R ga, ge) seccare
al sole; caliamu 7 fica (R ga) mettiamo
i fichi a seccare al sole; 7 vécchi si cali-
Janu (M fi, pi R at, b, m) i vecchi si
riscaldano al sole; i calidi (M mf, no)
mi sono abbronzato al sole; cAista térra
caliata (R cd, sp) questa terra bruciata
[ar. gala ‘arrostire’].

caliaru (M no) m. venditore di ceci ab-
brustoliti.

caliju v. calin.

calima : non piglia calima (C dm) non
vegeta bene.

Calimeéra, villaggio in prov. di Catanzaro
[cfr. Calimera, paese di lingua greca in
prov. di Lecce, gr. xoinpépe ‘buon
giorno].

Calimerotu (M m) m. abitante di Calimera.

Calimeru ctr. di Tortora (C).

caliotu (R sc) m. canna che serve per tener
separati i fili dell’ordito sul telaio.

Calipa ctr. di Mammola (R); v. Halipd.

calipara (R mt) f. nome di un’erba; v.
cdlapu.

Calipd monte nella zona di Reggio; v.
halipo.

calitru : cdlitu (M cc, sev), cdlutu (M str),
calandru (M an) ag. col guscio molle, di
uovo.

caliu : caliju (M sr R 15) m. noia, pena.

e calivi (B b), califi (B ch, g, r) n. capanna
dei pastori [gr. xaAbBrov].

e calivia (B rf) f. capanna di paglia; v.
calivia (vol. 1, 140), calivin, caltvi.

caliviu : (R 15, d) m. vecchia capanna di
paglia, tugurio; v. calivi.

calizzu (M 11) m. eucalipto.

callora (R 16) av. certamente [‘ca allora’];
V. capoca, ca (escl.).

Callistru (R cs) geogr. nome di un bosco
nei pressi di Casignana [gr. xdAhoToc
‘ottimo® ?].

callutu | sordu — (C 13) m. soldo perduto.

® calo (B b, r, rf) ag. buono; mia ora cali
(B ch, rf) un’ora buona; #to kali cure-
méni (B b) fu bene curata; Zali irtete
(B b) benvenuti!; meletdo kald (B b)
leggo bene [gr. xahéc].

e caloceri (B b, ch, rf) n. estate [gr. mod.
xohoxalpl, gr. ant. xoAéxorpog ‘tempo
buono’].

caldjaru : (M no, pi), caloriu (M no R bg)
riccio di mare vuoto.

calojaru : culoyeru (M an) specie di cardo.

calojera (R bi) f. specie di erba medicinale;
v. malojer.

Calojeri, ctr. di Stilo (R) [gr. mod. of xa)é-
Yepot ‘i monaci’].

Calojero, ctr. di Antonimina e di Cataforio
(R) [gr. mod. xeAbyepog ‘monaco’].

Calojéro, ctr. di Montebello e di San Lo-
renzo (R) [gr. mod. 7obg xadoyépoug
‘i monaci’].

caloma : nci ramu — (R 1) loc. lo lasciamo
fare.

calomaru (M m) m. fabbricante di funi.

calomeddu (M m) m. discorso insistente.

e calomiro (B 3) ag. beato [gr. xaAdp.otpog].
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calomma (R 7) f. briga, fastidio; dars -
(R 7) istigare, provocare.

Cald-Nero, monte nelle vicinanze di Africo
(R); v. calo, nero.

calonnia (M 3), calomma (R 7) . calunnia;
(M 3) scherzo, inganno.

e calopo8i (B b) formula di buon augurio;
me to calopodi! (B b) saluto di buon
augurio; calombodi (B g, rf) regulo per
Capodanno [gr. xeho w63t ‘piede buono’].

calorédu (R pv), caloréju (R gm) m. specie
di oliva assai grossa; v. caroléi.

Caluceri ctr. di Cataforio; v. calocérz.

Calupizzatu (C 1) geogr. Calopezzati, co-
mune in quel di Rossano [gr. *ol Kado-
metodree 1 discendenti di casa *Calo-
pezzo’ ?].

caluréa v. caroléi.

Caluvitu (C 1) geogr. Caloveto, a. 1325
Calivitum, comune in prov. di Cosenza
[C 18: xahufitye ‘abitante di capanna’].

cama | nd’ avi na cama (R po) ha un
grande desiderio, una fame.

camacchiu (C pp) m. gruppo di persone
messe sossopra (in una rissa).

camaci : camaci (R me) lenza con molti
ami grossi; camact (R b, ce, d, sta) grosso
bastone; camaci (R ci, ms) grosso pezzo
di legno; camaci (R op, sm) pertica per
abbacchiare; camaci (R 7) membro
virile; camaci (R ma) pezzo di legno o
pietra per lanciare.

camacissa v. Zamucissa.

camali : (R 15) m. uomo rozzo, stupido;
v. hamali.

camarda : (R 7, ca, cd, ma, mb, mt) f. can-
niccio per seccarvi i fichi; camarda (R b,
fe, sl, sta, M ba) spineto, macchia di
cespugli spinosi; camarda (M gg) specie
di cardo; camarda (R d) grosso lavoro
intrigato, cattivo affare; nci déttaru na
camarda (R d) gli hanno fatto una bella
bastonatura [gr. tard. xapdeda ‘specie di
tenda’].

Camarda, frequente nome di contrada in
Calabria, nelle vicinanze di Catanzaro,
Gioiosa, Filogaso, Roccella, Seminara,
ecc. [v. camarda).

Camaropa ctr. di Careri e Plati (R); v.
lamaropa.

camarra : (M tr) dominazione del marito
di fronte al marito.

camatareju (M m) ag. laborioso, voce
antiquata, di significato non sicuro.

e camaterd (B 3) ag. laborioso; iméra ca-
materi (B b) giorno feriale; iméra ca-
materd (B 1) ¢ sbagliato [gr. xapatnpoc].

e camaterudi (B 3, ch) n. nuvoletta di
tempo sciroccoso; camateriddi (B 1) ¢&
sbagliato [gr. xavparnpée ‘bruciante’].

camatra : (R sp) f. donna pigra.

camatraria : camatria (R 16, at) f. poltro-
neria.

camatru : (R ge) m. uomo ozioso; (R gm,
scr, sr) non capace di lavorar bene [gr.
mod. dxapdtye ‘pigro’].

Camaturi (R mb) ctr. di Montebello.

camazzina : (R cd mb, mt) f. luogo fresco
ricercato dagli animali nelle ore calde
[bov. camazzina id., da un gr. *xavpdrot
‘caldo moderato’].

camazzuni (R 3) ‘pigro’: mi risulta solo
per il dialetto greco di Bova; v. mazzune.

e camba (B b, ch, g) f. bruco [gr. xaumn];
V. campa.

cambara : cdmfurn (C bv) m. bruco.

cambarari : oji nom mi cdmmaru (R d)
oggi osservo il digiuno non mangiando
carne; oje non si cdmmara (C dm) oggi
non si mangia carne [cfr. il bov. camma-
rommome ‘i0 mangio carne non OSser-
vando il digiuno’, mess. 977 nom mi cdm-
muri, SiC. cammararisi, nap. cammara-
re, lecc. cammerare ‘mangiar di gras-
s0’]; v. cammaronnome.

cambareri (M 3, 14 R 1) m. cameriere.

cambarina (R mt) f. specie di euforbia
alta; v. cammarina.



52 cambaru - campanédda

cambaru : cammdru (R 7) da correggere
in cdmmaru m. cibo di carne.

cambaruciara (R mt) f. specie di euforbia
bassa.

cambarunara (R stf) f. euforbia; v. cam-
marunt.

e cambeddi (Bc) n. legno bifurcato su cui
si appende il maiale ucciso [gr. *xap.-
nENoy, da xaumh ‘piegatura’]; v. gam-
miellu.

e cambia v. campia.

Cambia ctr. vicino a Bova; ctr. di Motta
San Giovanni; v. campia.

cambu v. camps.

e cambuina v. cabbuina.

e caméno (B b, g) pt. bruciato; v. céo,
pacaméno.

cametru : (R 7) m. tenero camedrio.

camfura ‘erba’ v. cdmpura.

Camigliati, contrada in Sila tra Spezzano
e San Giovanni in Fiore [gr. *of Koyu.i-
M&teg ‘1 membri della famiglia Cami-
glio’ ?].

camiju (M m) m. esca gettata in acqua per
attirare pesci alla lenza.

caminaloru : (R 7) m. carruccio (nel quale
il bambino impara a camminare).

Camini (R ge) geogr. comune in prov. di
Reggio [gr. xapiviov fornace R 19].

Caminia, frazione di Staletti (M) [gr.
xopevetor “fusione’].

Camind ctr. di Acquaro (M); v. Sanca-
mino.

caminoti (R ri) pl. abitanti di Camini.

Cammara, ctr. vicino a San Lorenzo
[‘luogo dove abbondano le euforbie’];
V. cammari.

® cammaraci (B ¢, rf) n. euforbia bassa;
V. cammari.

cammarare v. cambarari.

cammaredda (C f) f. euforbia.

® cammairi (B b) n.arbustoaltodi euforbia,
Euphorbia dendroides [gr. xappdprov
dim. di »dppopoy id.].

e cammarina (B b, g) f. specie di euforbia
[gr. *sxappoapive]; v. cammdri, camma-
rdci, cambarina.

e cammadroma (B g) n. il mangiar carne
non osservando il digiuno.

e cammaromeéno (B b, ch, g) pt. infettato
[dal verbo cammaronno ‘o infetto’].
V. ncamimarart.

e cammaronnome (B b, ch, g) io mangio
carne non osservando il digiuno; cam-
maronno (B b, ch, g) io infetto [gr.
*xoppopbve]; v. cammadri.

e cammaruci (B b, ¢) n. specie di euforbia
bassa [gr. *xappapodxiov]; v. cambaru-
clara.

cammaruni
forbia.

e cammarunia (B ch, rf) f. arbusto alto
di euforbia [gr. *xappapovie]; v. cam-
mari.

Camocelli, frazione di Gioiosa Jonica
[R 18: gr. mod. yapoxéie ‘casa bassa’].

Camocissa ctr. di Gallina nei pressi di
Reggio [‘luogo di cisti marini’]; v.
hamuctssa.

camora v. anche comora.

campa : (R ce, d, mb), camba (R sta) f.
bruco; v. camba.

Campadda (R sc) Campalld, nome di
una contrada boschiva nei pressi di
Scilla.

campagnuolu (C gl) m. sorta di fungo.

campana (M no) f. giuoco dei bambini che
si fa saltando su un solo piede entro un
quadrato tracciato per terra, cacciando
col piede libero un piccolo disco da uno
scompartimento all’altro [cfr. il ven.
emil. campana id.].

campanaru (R mf, mt, po, scr) m. giuoco
della campana; v. campana.

campanaru : (R ga) focaccia pasquale
ornata con un uovo.

campanaru (R gm) m. gheriglio di noce.

campanédda (R sc) f. ugola.

: cammarrons (L 1) m. eu-
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campaniare (M 11) n. splendere (della
luna).

campare : non pozsu campari senza mi ti
viju (M sb) non posso vivere senza
vederti.

campo (C 11, 0), cambu (C aj), cambs (C
cr, ri, sa), ckémbu (C cs) m. bruco.

campia : (M d, mi R b, d, ge, lo, mb, op,
sc) f. grande estensione di terreno senza
alberi; v. Cambia.
o campia (B 3), cambia (B 3) f. campagna;
’s tin gambia (B b) nella campagna.
campisia : (M ba R cm, gr), campusia
(R 16, at, ci) f. caccia notturna che
si fa colla luna; (M ba) posta notturna
del cacciatore; campisia (R 7) esteso
campo.

Campolicu (R sta) geogr. contrada presso
Staiti e presso Samo.

camponicu | ciciaru — (M 11) m. varieta
di cece ben grosso.

Campora frazione di Amantea [lat. *cam-
pora ‘campi’].

Campu, nome della piazza principale di
Santa Severina.

campura : (C am) f. bruco.

campura (M no), camfura (M fg) f. specie
di erba che rassomiglia al millefoglio.

campurédda : [cfr. il mess. canfaredda
‘millefoglio’]; v. tanfurédda.

camucissa v. Zamucissa.

camucissi : camucissu (R mt), capucissu
(R sr) m. cisto marino nano; v. famu-
cissin.

camuffu (R 13) ag. mafioso.

camuléu ‘erba’ v. Lamoléu.

camulia : (R ce, sta) f. nebbia.

e camulia (B 3, ch) f. nebbia.

camulu : (M m, mj R ci) m. piagnisteo.

camuémuru : camdmmarn (M 11) m.
fragola selvatica.

Camurba (R mt) contrada di Motta San
Giovanni; v. camorbu.

camurria : (R co) f. noia, seccatura.

canale : candli (R sr), canadi (C a), canélu
(M me) m. fontana, sorgente; si fic
nu candli (R ca) si & fatto un buco nel
tetto.

canalétta : (M se R be, po), cannalétta (M
b, ce), canniletta (C ma) f. grondaia,
doccia del tetto.

canalia (P pr) f. burrone con frana di pietre.

e canalia (B b, ch) f. terreno in avvalla-
mento; v. canalin.

canalitu (R ge) m. abitante di Canolo [gr.
*xovorhlTg

canaliu (R 7) m. grande stillicidio.

e canalo (B ch, g) m. fontana [gr. med.
xdvorog ‘canale’, gr. mod. dial. nel-
I’Epiro xdvahog ‘sorgente’]; v. canale.

Cénalu (R ad) ctr. in montagna di Ardore.
Cdnulu (R bi) sorgente presso Caraffa
del Bianco; Cdnulu sorgente presso
Sant’ Ilario (R); /i Cdnnali sorgente
presso Satriano (M); v. Canulu.

cancaléu (R 7) ag. macilento, cagionevole,
smilzo.

e cancéddi (B g) n. cancello rustico.

e canceddo (B b, g, rf) n. cancello rustico
[gr. xdyxehhov < lat. cancellum]; v.
cdncellu.

Céancedu | Passu i — (R at) Passo di Can-
celo, passo di montagna tra Antonimina
e Cittanova; v. cdncellu.

cancejiari (R ca), cangeddiari (R rf) n.
barcollare [cfr. il franc. chanceler id.].

cancellu : cénciddu (M an R 10), cdnciallu
(R cm, ge), cdnciadu (R pz), cdnciaju
(R gm), cdncernu (M spl), cdncinu (M br)
m. cancello [cfr. il mess. canciddu, can-
cillu id.]; v. cdnceddo.

canciare : cancéra (M 13) io cambierei.

canciellu : canctllu (C bv) m. cancello.

candaci : (M no R cno, fe, mt, sc) m. fosso,
solco profondo [gr. med. yav3dxiov, ar.
handag fossa’]; v. handaci.

candaliari : (R mb) n. soffrire; cannaliare
(M cc) scottare fortemente.



54 candegghia — Cannava

® candégghia | pdi candégghia candégghia
(B ch) egli va barcollando; v. yandeda.

candemi : candémi (M no, spl) m. fannul-
lone, persona pigra.

Candiduni (M no) geogr. Candidoni, paese
vicino a Laureana [of Kav3iSwvec ‘mem-
bri della famiglia Candido’].

candila : cannéla (C pp), candaila (C bv),
cannera (C 21, cr) f. candela.

candilédu (R mt) m. ghiacciuolo.

canettaria (R 7) f. ciurmaglia, moltitudine
che fa chiasso.

cangitu (M 11) m. cambio, scambio.

caniciellu M 13 m. cagnolino.

canifru (C dm) ag. avaro.

canigghiotta (R gi), canigghiola (R ga) f.
canniccio dove si seccano i fichi.

canigghiottu v. carigghiottu.

caniglia : candiglia (C bv), canilla (leggi
C te) f. crusca.

Fig. 4. Vasi di terracotta in Calabria.

candileri : candi/é7i (M no) m. ammasso di
uova del buccino sulla conchiglia del
mitilo.

candiro (C mt) m. travicello del tetto [it.
canteo, lat. cantherius].

cane : junta na cani (M 16) salta un cane.

canemantra : can’ ¢ mandra (M 11) cane
che abbaia e non morde.

® canéna (B 1, b) qualcuno, nessuno; apissu
canenit (B 3) dietro a qualcuno; canéna
spiti (B b) nessuna casa; #7te canése (B c,
rf) é venuto qualcuno; svre canan lico (B c)
haivisto qualchelupo? [gr. mod. xavévac].

canina : a//a — (C 1) av. a modo di cane.

canitatini : (R 7) f. crudelta.

canizza (M 11) f. latrato di molti cani.

cannaro (C mt) m. grosso crivello usato
sull’aia [‘fatto di canne’].

cannamele : (M 11) specie di ciliegia.

CGannad (R r) geogr. Cannavo, casale
di Reggio [gr. xawaBoc ‘color di ca-
nape’].

cannata ‘hoccale’; v. fig. 4 (f).

Cannava, casale tra Gioia Tauro e Tau-
rianova (R); contr. di Borgia (M) [gr.
ravvafis ‘luogo piantato a canape’].
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Cannavali frazione di Aiello [‘campi di
canape’].

cannavasciani (R r) pl. abitanti di Can-
navo; v. Cannao.

cannavéazzu : (R mt) m. cencio di cucina.

Cannavo ctr. di Gioia e Grotteria (R); v.
Cannao.

cannavuci v. carraiici.

canni-canni : pigghiari u sonnu — — (M
m) cascare dal sonno; pigghiari a fami
— — (M m) soffrire molto la fame.

cannédda : (M sev) f. cateratta del mulino;
cannéda (M d, ga) f. parte del mulino
dove esce 'acqua.

e cannia (B b, g) f. fuliggine, nerofumo
[gr. xamviee fumo’].

cannici : (R d, fo, mb, or, pa, sr) m. fusto
o stelo dell’ampelodesmo [bov. cannic:
‘fusto dei cereali® < gr. *xavvixtov ‘pic-
cola canna’].

cannila : cannéla (P ma), cannels (C cr, tt
L 1) f. candela.

cannilizza (P ch) f. lucciola [‘piccola
candela’].

Cannistra (B 2) ctr. di Bova [id. al nome
di famiglia Cannistrd < xavviotpdc “fab-
bricatore di canestri’].

canniteddotu (R sr) ag. di Cannitello.

Cannitéddu (R sr) geogr. Cannitello, paese
vicino a Villa San Giovanni.

canniva | crapa — (R cno) f. capra di pelo
grigiastro [bov. éga canavédda id.].

e cannizo (B b) io affumico; canniZome
(B g) io mi levo il malocchio [gr. xom-
vilw].

cannizzola : (R ge) f. stelo dell’ampelo-
desmo.

cannizzola (C am) f. canniccio su cui si
seccano i fichi.

e canno (B b, ch, rf) io faccio; écama (B b,
g) ho fatto; cdmi (B b) fare; se cdnno
8¢z (B 3) ti faccio legare; cametému sci-
poréi (B g) fatemi sapere; me cdnni
pedani (B b) tu mi fai morire; cdnnise

na to fdi (B 3) lo fai mangiare [gr.
xapve].

e cannd (B b, r, rf) m. fumo [gr. xamvég].

cannola (R 7) f. bastoncino del fuso; certa-
mente da correggere in cdnnula; v.
cdnnula.

cannoleria (R lo) f. 'insieme dei rocchetti
di filo per il telaio.

cannolu || sz ficia nu — (M mp) si ¢ fatta
rottura di un tegolo nel tetto.

cannoria : cannoria (C fu), cannojera (M
nt), canndjira (M gz) specie di biodo o
canna selvatica; cannoria (C pp) stelo
dell’ampelodesmo.

canndzza (R co) f. cannella della botte.

cannozzu (M mf) m. stelo di orzo o avena.

cannuccia : (C mt) f. stelo dell’ampelo-
desmo.

cannicciu (C gl) m. stelo con fiore del-
I’ampelodesmo.

cannula : (R scr) f. asta del fuso.

e cannuli (B r) n. tubo, fontana; (B g)
pezzo di canna, cannello [gr. *xavvo)-
Aov dim. di cannula].

cannulu (M ct) m. piccolo pesce degli
scogli [gr. ydvvog ‘un pesce’].

cannulu || s fécia nu cannulu (M mr) si €
fatto rottura di un tegolo nel tetto.

Cannulu ctr. vicino a Bagaladi (regg.); v.
cdnalo.

Cannumeli (R mb) ctr. di Montebello; v.
cannamele.

cannuolu : cannolu (R lo) m. rocchetto di
filo per il telaio; cannolu (M di, sr R pa)
ghiacciuolo.

cantare : cantdvass (C ve) tu cantavi; cka
cchéntaso (C cs) che canti tu ?

cantarignu | na sarma cantarigna (M 13)
un carico molto pesante; v. cantdru.

cantrampola : catrambona (M 11) f. vaso
di latta che serve per ghiacciare il
vino o lacqua, cantimplora [catal.
cantimplora id., letteralmente ‘canta e

piange’].



56 canud - caputu

e cani (B ch) escl. ecco, guarda!; canu
pu irte (B ch) ecco che ¢ venuto [ridu-
zione di candne ‘guarda’]; v. canundo,
ani.

® canundo (B b, ch, rf) io guardo; canunisz
(B b) guardare; canine (B b) guarda!
[gr. *xavov®, da xavdv ‘regole’, ‘squa-
dra’]; v. cani.

Céanulu (R ca, ge) geogr. Canolo, paese in
provincia di Reggio, a. 1328 Canalum
[‘fontana’]; v. cdnalo, Cinalu.

canuscere : canosct (C 11), cundsciri (R 1)
a. conoscere; canoscu (C tt) io conosco;
non ti caniscin (R r) non ti conosco.

canzijari (R 16) a. scostare.

Cao torrente che sbocca nel fiume Mesima
nella zona di Stefanadconi (M); Cdo ctr.
di Cénolo (R) [gr. ydog ‘voragine’].

e ciotte (B b) av. di sotto; Anzdri cdotte
(B b) Anzaro di sotto, strada a Bova [gr.
xarwdev].

caparinedda (M gg) f. capinera [metatesi
di capa-nireddal; v. capinireda.

Caparrua S. Lucia frazione di Cetraro (C).

caparrunazzu (M 16) m. furbacchione.

caparrune : caparruni (M 16) furbone,
scaltrone.

capenduria (R mb) f. specie di salvia,
Phlomis fruticosa; v. capituria.

caparussa (C mt) f. averla [‘testa grossa’].

capicchiale (M cc) m. legame con cui si
attacca il giogo al timone dell’aratro;
v. fig. 16.

capiddu : cdpidu (R sm), cdpudu (R pz),
cdpizu (M mf) m. fruciandolo, spazza-
forno; v. cdddipu.

capillu : capi/ls (C dm) pl. sp. di frutto di
mare.

capinireda (M 11) f. capinera.

capinivura (C pp) f. specie di cincia
[‘capinera’].

capinta (R af, ba, lo) f. bastone colla testa
curvata dei pastori [bov. capinta, ca-

pinda id.].

capipopulu (M 11) m. uomo molto popo-
lare che ¢ da tutti seguito.

capire : capiscetti (M 14) ho capito; capi-
scistz (R cd, op, scr, sr) hai capito; capi-
scistivi (R op) avete capito.

capisciola (C tt) f. nastro.

capistanotu (M m) m. abitante di Capi-
strano.

Capistanu (M m, sa) geogr. Capistrano, co-
mune in prov. di Catanzaro, a. 1310
Capistagnum, a. 1325 Capistanum.

capistru : capistro (C 20 L 1) m. cavezza.

capitempu (M 11) av. in precedenza.

capitiellu : capitedss (M 11) m. concia di
ulive.

capitroppu : si legga capitroppa.

capituria : (R b, cno), caputiria (R pa) f.
Phlomis fruticosa [cfr. mess. caputria
id.]; v. capenduria.

capizzu : capizsu d’ a yumara (M d) sor-
gente del fiume.

cappu (M an) m. bruco; v. cappa.

Capodacqua zona di montagna a nord di
Aieta (cos.) [‘sorgente d’acqua’].

capu : cu ra capu yaccata (M 13) colla
testa spaccata.

capu : (M 11) m. fune.

capu | capu e ccruci (C pp, tt), cap’ e
cerdicia (M c) giuoco di testa e croce.

capubastuni (R 13) m. capo di una piccola
societa a delinquere (gergo).

capudrina (R 13) m. capo di una piccola
societa a delinquere.

capula : crapa cdpula (R sta) capra con una
fascia bianca [cfr. bov. éga kapuli ‘capra
con una fascia di un altro colore’, gr.
mod. dial. té xdmovha ‘parti posteriori di
un animale’].

capunivura (C tt) f. capinera (uccello).

capuéticu (C 13) ag. cervellotico.

capureda (R 16) f. spago incerato; v. cd-
pura.

caputu (M 11) m. uomo dalla testa grossa;
(M 11) ragazzo (scherz.).
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capuzziare : (C In) n. dormicchiare.

carabiniere (C gl) m. gettata (valore 1)
nel giuoco degli aliossi; v. fig. 15 (a).

carabomfula v. caratomfula.

carabbozzu (R 7) m. prigione d’onde.

caraceju (R 7) m. piccione.

caraceéfalu : caracéfalu (R ad, at, ci, sc, sd,
sm), carracéfalu (R lo, op, pa, sr) m.
specie di uccello, averla, Lanius minor
[cfr. il mess. caracéfalu, carracéfalu id.,
bov. carrocéfalo, currocéfalo id., in
Grecia xeahdc id., Corfl xapdxados id.,
nomi nati in parte dalla testa grossa del-
'uccello, in parte dal suo canto 47a-
kral; v. grofacéfalu, cracéfaru, scaracé-
Salu.

caracijari : (R 7) a. tarlare.

caracd : tinnaru u caraco (M 17 R ga) si
sono riuniti per sparlare.

caracd (M ct) m. chiocciola di mare; v.
caracols.

caracolu (R 16) m. crocchio di persone
riunite a conversare.

caracoli : (R cau), caracolu (R gj, ma),
caracillu (C bv), caracoju (P ma) m.
specie di chiocciola.

caracdli (R me) pl. cerimonie, moine, pa-
role gentili non sincere.

e caracozzula (B ch) n. pl. fichi secchi non
infilati.

caracdzzuli (R b), carapozzuli (R b) pl.
fichi secchi sciolti, non infilati.

caradaci : caraddci (M no, spl, tr. R mt)
m. specie di zecca [da un gr. *xapt-
Sdxwov ‘piccolo granchio’ ?]; v. Zifrdcia,
liddcia.

Caraffa v. Garrafa, Carraffa.

carafeju v. cafarellu.

Carafi (R lo) ctr. di San Lorenzo.

caraforchia : (C tt) f. cavitd in un ulivo.

caragghiari v. carigghiari.

carajicchiu (M m, mr) m. reattino [de-
form. di caridicchin ‘piccola noce’]; v.
caridaci.
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caraluddéu (R 7) av. puo darsi; caralud-
din (M mt) magari! [‘magari Dio vo-
lesse I’].

carambatula : carambitula (R 15, lo,
sc), carrambdtula (R co, rf) f. specie
di cicerchia selvatica; carrambdtula
(R sc) prugna degenerata; v. carram-
bdtula.

carameédi (R 16) pl. midolla delle ossa.

carampompuli (R 16) pl. blandizie, moine.

Carangiula (R lo) nome di una strada a
San Lorenzo.

carapinna (R mt) f. altalena.

carapticciu : (M an) m. cappuccio del
mantello.

cararaci (R ad, sl) m. raganella della set-
timana santa; v. caricz.

cararona : cararuni (C tt) m..paiuolo
[‘grossa caldaia’].

Caraséaci (M mi) ctr. di Mileto.

caratdmfula (R co, lo), carabomfula (R b)
f. tartufo.

caratomfulu (R cd), caracompulu (R fe),
carbomfulu (R sta) m. chicchi di granone
arrostito.

caraveju (M 15) m. piccola barca.

caravanculu (M 11) m. carbonchio, dia-
mante che si vede splendere di notte da
lontano (fenomeno di fosforescenza).

carazitula : (M tr) f. specie di cicerbita.

carbomfulu v. caratomfulu.

carbuina (R cd) f. borraggine [bov. cab-
buina id.].

carcaléfitu : carcalécatn (M 17) m. vec-
chione.

carcara : (C aj, fu P ma), cdlchara (L 1)
f. parte del mulino dove sbocca I'acqua
[cfr. il luc. cdreara, cilent. cdreara id.].

carcarazza : (R cm, pl M mr, spl) f. gazza;
v. harhardzza.

e carcarii | i pudda — (B b) la gallina
schiamazza [gr. mod. xaxxapiCe].

carcariari : (R d, ma, sta) n. schiamazzare,
della gallina; v. Zarharisi.
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carcassa : (M 11) f. mortaio di legno cer-
chiato di ferro che lancia la bomba piro-
tecnica.

carcavédu : (R at) m. ranocchio; v. car-
carélla.

Carciadi frazione di Spilinga (M) [4 di-
scendenti della famiglia Carci’];v. -adsi.

Cardd nome di contrada nei comuni di
Caulonia, Gerace, Montebello (R), Mi-
leto (M) [gr. *xapdag ‘cardeto’].

e cardacia (B b) f. affanno.

cardacia : cardascia (R sc) f. orticaria [cfr.
il sic. cardacia ‘noia’, mess. cardascia
‘seccatura’].

cardali : (R sc) m. fuscello nella navetta
del telaio.

cardamija : cardamida (R po) f. cicerbita.

cardamune ‘neonato di ghiro® : [cfr. il
mess. carraminz id.].

cardamune (M tr) m. sp. di cardo dalle
foglie bianche e verdi.

cardararu (R ge) m. specie di fungo.

cardella : (M cc), cardédda (M sev) f.
cicerbita.

e cardi (B 1, b) n. cardo [gr. *xapdiov].

cardidara (R ga), cardifara (M no) f. se-
necione, erba che viene mangiata dai
cardellini.

Cardiju bosco e sorgente nei pressi di
Tortora (C).

cardila (R be, cno, d, mt, pa, pl), gardila
(R d) f. sporcizia sulla cute, sozzura o
forfora sul capo [cfr. il bov. gardila, car-
0tla ‘sozzura’, ‘sporcizia’, “forfora’].

cardillaru || cardizaru (M j) m. senecione,
erba.

cardillu
cione.

cardina (M an) f. sp. di fungo mangereccio.

cardinalotu (M d) m. abitante di Car-
dinale.

Cardinaru (M 15, sb), Cardinali (M 3)
geogr. Cardinale, paese in prov. di
Catanzaro.

: érva de cardidi (M mp) sene-

cardiola (M tr) f. bacchetta che mantiene
il tessuto sul subbio posteriore.

carditanu (R scr) m. uomo di Cardeto.

Carditu (R mt, r) geogr. Cardeto, paese in
prov. di Reggio, di lingua greca fino
agli albori del sec. XX; v. Cardad.

cardolu : (R me, mt) m. uomo di Cardeto.

Cardone (C c), Cardune (C c) geogr. Cra-
tone, uno dei fiumicelli che formano il
Crati; v. Craticchiu.

cardunara : (M gd) f. specie di carciofo
selvatico.

@ cardunia (B b, g) f. pianta di carciofo
selvatico [gr. *xapdwvia].

Caréri geogr. v. Harérs.

carfa : carfa (R 13) stoppa; (R ge) stoppa
da fucile.

e carfi (B b, ch, rf) n. chiodo; enan garfi
(B 3) un chiodo [gr. xapotov].

Carfizzi paese d’origine albanese nella zona
di Stréngoli (M) [cfr. a. 1184 Leo Carfitza,
nome di persona a Santa Severinal].

carfiagghji (M 17) pl. frascaglia per ac-
cendere il fuoco; v. carfa, scarafuogls.

carfunia (R cau)f. accaloramento; carfunia
(R ge) caldana, rossore che sale sul viso;
V. Scarfunia.

carfurita ‘sp. di verme’ : [cfr. gr. mod.
(Leukas) xappovptda id.].

Caria (M tr) casale nei pressi di Tropea;
Caria ctr. di Cinquefronde e Roccella
Jonica; anche ctr. di Filogaso, Girifalco,
Monterosso e Satriano (M) [M 18 : gr.
xapba ‘albero delle noci’].

Cariatu (C 1) geogr. Cariati, comune in
prov. di Cosenza [C 19 : fu chiamato
Edpudreg nel sec. IX].

Caricchiu v. Craticchin.

carici : carrici (R af, sp), garicz (R bz, pl,
sl) m. raganella della settimana santa.

carici : (M fg R ce, d) carrucola del pozzo;
carici (M fg, tr R d) girella che man-
tiene i licci del telaio [gr. mod. dial.
xapdxt ‘carrucola del pozzo’].
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carici (R d), carréci (R scr) m. frutto del
pino o dell’abete [cfr. il bov. carici,
carréct id.].

carici (M no) m. marzaiuola, uccello [onm.
dal suo canto ¢ré-cré].

Carida, villaggio presso Laureana (regg.)
[gr. *xapuddc ‘noceto’].

caridaci : caridaci (R pz), cararaci (R ce,
d, ge, pl), hararaci (R sta), gagaraci (R
fe) m. reattino, scricciolo [bov. cariddci,
gr. mod. dial. xapudd id., ciog “piccola
noce’, cfr. in romagn. cocla ‘noce’, friul.
favita ‘piccola fava’, lecc. fasizza id., lig.
castagneta ‘piccola castagna’, nomi dati
allo stesso uccello per la sua piccolezzal;
v. caridiedu, carajicchiu, cocula®.

o caridi (B b, rf) n. noce [gr. xophdLov].

Caridi, fiumicello che sbocca nel fiume
Marepotamo presso Soriano (cat.) [gr.
mod. %apddt ‘noce’].

e caridia (B b, ch) f. albero delle noci [gr.
xnopudia].

Caridia (R lo, me) geogr. Caredia, casale
presso Melito di Porto Salvo; Caridia,
ctr. presso Palizzi [gr. xapudia ‘albero di
noce’].

caridiedu (M fa), caridieju (M sr) m.
reattino [‘piccola noce’]; v. caridaci.

carigghiari : carijari (R 16), caragghiari
(R 16) a. corrodere; sz ossa carogghiati
(M 16) queste ossa tarlate.

carigghiottu (M b, fg, m, pi), canigghiottu
(M mf), carijottu (M car), gariduozzu
(M mr) m. graticcio di forma rotonda
per seccarvi fichi.

Cariglio frazione di Fuscaldo; v. carigliu.
carina : carini (M no) pl. pezzi di legno
che rinforzano la chiglia di una barca.

e carina (B co, rf) f. spina dorsale del pesce
[cfr. il sic. carina ‘schiena’, gr. mod. dial.
xopiva spina dorsale del pesce’].

Carinadi ctr. di Satriano (M) [gr. oi Kapt-
véSec i discendenti della famiglia Kari-
nos’J.

g*

caridla : (C In) f. lucciola; carriola (C am)
scintilla.

caridtu (M tr) m. abitante di Caria.

Caritu torrente nella zona di Malito (C).

carifune v. curifini.

Carlopoli v. Garrudpulu.

carnasumi (R 16) f. carnagione.

carnenta (R 13) f. ragazza, amante.

carnelevare ‘carnevale’ : carnalivari (R
st), carnaluvari (R mf) m. spaventapas-
seri; carnilivari (R co, fe, mt) ferula,
cosi chiamato perché serve come ran-
dello nei giorni di carnevale.

carnisca (C pp) f. specie di gramigna che
cammina per terra.

carogghiari v. carigghiari.

o caroléa (B b, ch, g), caloréa (B b) f.
specie di oliva grossa ¢ dura [gr. *xo-
pvehada ‘oliva della grandezza di noce’].

caroldi : caroléa (R ge, ml, pa), caruléa (R
mt), caluréa (R o), liva caruléa (R or),
colaréa (R mb), colaré (R gj) . specie di
oliva assai grossa [bov. caroléa id., gr.
mod. xapuoshaie, xxpudohd ‘oliva della
grossezza di una nocel; v. caroléa.

carompulu (R at, cd, lo, mt), caroffulu (R
d) m. bolla di acqua, vortice di corrente;
v. garompulu.

Cardmpulu nome di una sorgente a Bianco
(R).

caronfula (R 1) f. garofano.

caronfuliari : carompuliari (R ge), carum-
puliari (R mb), garompuliari (R rl) n.
scaturire, gorgogliare (dell’acqua).

caronfulu v. garompulu.

Caronte (M gz) sorgente di acqua caldis-
sima sulfurea [cal. caronte ‘demonio’].
Carpanzanu (C 1) geogr. Carpanzano,
comune in prov. di Cosenza [*Carpan-
tianum %illa di un *Carpantius’].

carpari (M m) a. rintracciare, scovare
(una persona).

e carparutd (B 3) ag. fruttifero [gr. xxp-
mepbc); V. carparuti.
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carpieri : carpér (C mor) m. mucchio di
pietre [prov. clapier id.].

Carpina (M ba) ctr. di Badolato [gr. *xap-
mwag ‘carpineto’].

carpinu : (R ca, scr) m. carpino, albero di
bosco. :

e carpita (B b, ch, rf) f. coperta pesante
[it. ant. carpita, ven. carpeta, gr. mod.
xapéta ‘specie di tappeto®].

carpiti (R fe) pl. macchie di bruciato che
vengono alle gambe a chi abusa del
braciere; v. fucilz.

carpituni : (R gm) m. panno che serve per
cercine.

carpitunici (R 16) m. tessuto con cui le
donne si cingono la vita quando stanno
a lavare i panni.

e carpo (B 2) m. biada; (B ch) mescolanza
di biade diverse per bestie, farragine
[gr. xapmdc].

® carpudia (B b, ch) n. pl. cereali [gr.
*xopmod dra].

Carra, frequente nome di contrada, p. e.
nei territori di San Luca, Seminara
(regg.), Mileto, Spilinga (cat.) [gr.
*xapp&s ‘bosco di cerri’]; v. carru, Car-
relo.

carrabompulu (R pa) m. tartufo.

carracchia (M 11) f. piccola botte da vino.

carracchiedda (C 14) f. piccola botte.
carracéfalu v. caracéfalu.

carracinu ‘pesce’ : [it. ant. coracino, gr.
ant. xopaxivog ‘un pesce’].

carracoculu (R cd) m. tordela.

Carraffa (R ge) geogr. Caraffa del Bianco,
comune in quel di Bianco (regg.); v.
Garrafa.

carrafoti (R bi) pl. abitanti di Caraffa del
Bianco.

carrafu (R or) m. precipizio; v. Adrramu.

carraflci v. carraviici.

carraggiaci : carraggidu (R mb, r, sc, sta)
m. specie di ghiandaia marina [cfr. mess.
carracidu, carragidnu id.].

carrambatula (R co, fo, or, pe, sta) f. loto
cornicolato, specie di veccia selvatica,
chiamata altrove carraviici; v. caram-
bdtula.

e carrambatulia (B b), carrampulia (R rf)
f. specie di veccia selvatica.

e carramugna (B 3, ch, rf) n. pl. monete,
soldi spiccioli.

carramune (M sev) m. euforbia; v. cam-
marunt.

carraru (P a) m. sentiero.

carratédda (R lo) f. piccola botte, cara-
tello.

carratellu : carratiedu (R pz), carratéju
(M gd) m. caratello, piccola botte.

carraucia v. carravici.

carravici (R cd, co, d, mt, op, scr, sp),
carraiici (R m, or, r), carrafici (R ba,
fo, lo, mb, me, pa), cannavici (R bi, ca,
fe, ge, gj, lu), carnapiici (R rl), carnaviici
(R ma), m. baccello tenero ancora non
maturo di fava, fagiolo o pisello; carra-
viici (R op, sta), carradci (R br, mb, pa,
sm), carrafici (R 10), cannaviici (R ge,
pl, sI) m. loto cornicolato, specie di tri-
foglio selvatico [cfr. il mess. carraviici,
carraici, carraiggiu ‘loto cornicolato’,
‘baccello tenero di pisello o fava’, bov.
carraviici n. ‘frutto del loto cornicolato’,
‘baccello di legumi ancora poco svilup-
pato’]; v. carravucia, carrambitula.

e carravucia (B ch, g) f. pianta del loto
cornicolato [cfr. il gr. mod. dial. yepya-
founud id. a Cefalonia].

carravuciara (R cno), carrafucidra (R
mb) f. pianta del loto cornicolato; v.
carravucta.

carrazzu (P tr), carrazzo (P r) m. palo,
bastone [gr. yopdxtov].

carréci ‘frutto del pino’ v. carics.

Carreto, bosco nei pressi di Laino (C)
[‘cerreto’] v. carru, Carra.

carri v. garri.

Carri ctr. di Ferruzzano (regg.); v. carria.
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Carria ctr. di Roccaforte (B); v. carria.

carria (R ba, br, cd, fe, lo, sta), cérza callia
(R at) f. cerro, specie di quercia; v. carru.

Carricatu fiume nei pressi di Bovalino (R).

Carricofoléa (R b) ctr. di Bova; Carrica-
foléa (M ba) ctr. di Badolato [cfr. in
Grecia Kopoxopwréa, nome di un monte
in Attica : ‘nido di corvi’].

carrigna : (R d, scr), cérza carrigna (R op,
pl, sa, sl) f. cerro, specie di quercia;
gohianda carrigna (R scr, sl) ghianda
del cerro; v. carru.

carriola v. cariola.

carrisi : (R fe, sl) m. ghiro giovane che
porta il cibo ai grossi ghiri che si met-
tono in letargo.

Carrito ctr. nella zona di Laino; Carrits
(C 20) ctr. nei pressi di Nocara [‘bosco
di cerri’]; v. carru.

carro : carroccé (M 11) escl. voce con cui
si chiama 1’asino giovine.

Carro ctr. di Oppido e Orti.

carrocchis (C no) f. pugno.

Carroli (C tt) Carrole, rione di Tortora.

Carrotta (M 13) pers. Carlotta.

carru ‘carro a buof’ : v. fig. 5.

Fig. 5. Carro con ruote piene.

carru : carru di la Madonna (R gm) via
lattea.

carru (R af, pa) m. cerro, specie di quer-
cia; carru (R pa) ghianda del cerro [cfr.
il bov. Aarro ‘cerro’ < da un gr. ant.dial.
*xdppoc].

Carru ctr. di Scilla; nome di un altopiano
nella zona di Tortora; v. carru ‘cerro’.

carruggiu (R pa) m. sp. di ferula (pianta).

Carruni (M no) villaggio presso Nicotera
[gr. of Kdppwves ‘discendenti della fa-
miglia Kdppoc®, a. 1268].

Carruniti (M no), Carniti (M no) geogr.
Caroniti, frazione di Joppolo [gr. Kep-
pwvitng ‘oriundo di Cérruni’].

Carrupulise (M d) m. abitante di Car-
lopoli.

Carrusu, frequente nome di contrada, p.
e. nei territori di Africo, Bagaladi, Bo-
valino, Palizzi (regg.) [‘bosco di cerri’];
V. carri.

e cartéddi (B ch, r) n. specie di cesta alta
[cfr. il. sic. cartédda id., lat. tard. car-
tellus].

cartela v. catela.

e cartéddi (B rf) n. specie di paniere.

e carteruni (B b) n. misura di capacita
equivalente a sei mundéddi [franc.
quarteron); v. quartiruni.

Cartidda (R lo) ctr. di San Lorenzo.

Caruléi (C 1) geogr. Carolei, comune in
prov. di Cosenza [i Caroléi’ = discen-
denti di un Carolus]; v. Cutrunie.

carusédu (R mf) m. qualita di grano, to-
sello; v. carusella.

carusella : caruséda (R cd) f. specie di
grano bianco.

Cartisena (B 2) fondo di Bova Marina
[Cariisena = donna di casa Caruso]; v.
-ena.

carva (R cno, scr) f. nome di un’erba; %
rré d' a carva (R scr) uomo da nulla.

carvanu (R 7) ag. grossolano, grezzo (di
piatto); caruvanu (R r) ordinario [sic.
carvanu id.].

carvune : carovons (C tt), cravona (C
cr) m. carbone; ¢ carivoni (C pp) i car-
boni. -

carza (R 7) f. causa, motivo [causa che
pronunziato alla greca divenne cavsa;
v. carzia < *roadia].

carzia v. caspia.

carzera (R 7) f. brachera.
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casa : jiri casi casi (R 16) andar gironi per
le case.

casalicchiaru (C pp) m. abitante di S. Ni-
cola Arcella (anteriormente Casalicchio).

Casalicchiu (C pp) nome popolare di S.
Nicola Arcella [“piccolo casale’].

casalinu : (C fu R ci, pm) m. casa in ro-
vina.

Casali (R ga, |, po) geogr. nome che popo-
larmente si da al paese di Giffone; jamu
o Casali (R ga) andiamo a Giffone.

casalisi (R ga) pl. gli abitanti di Giffone.

casarica : (R cd, fe, pa) f. ricotta salata e
dura; (R ad) specie di fiscella per il for-
maggio.

casaricotta (R 15) f. sp. di cacio; v. ca-
Suricuottu.

casarra (B gd R pz) f. quarta muta del
baco da seta.

casarriu : (R at, pl, sd), casdrru (R lo, ml,
or) m. quarta muta del filugello; dormiri
'n casdrrin (R fe), dormiri 'n casdrru
(R gr), dormiri 'n casdarra (M ar, ds)
dormire profondamente; wv.
cafdrru.

casata : (M 11) f. cognome.

® casbe (B ch, r) f. pl. calzoni corti del vec-
chio costume [da una forma anteriore
cduse > cavse > casve]; v. cduzi, mésba.

cascaturu (M str) m. grosso crivello usato
per i lavori sull’aia [cfr. il pugl. casca-

caddrio,

tura id., cioe ‘crivello cascatoio’].

cascia ‘cassa’ : [piuttosto dal prov. caissa
o dal catal. caixal.

casciarizzu (M gg) m. cassa grande, baule.

casculaméntu (M cc) m. sonnolenza.

casculare : (M cc, sev) n. cadere in sonno-
lenza.

caséntaru : (C fu), vérmu casénd: (C aj),
caséndars (L 1) m. lombrico [cfr. il mess.
casénturu, caséntulu, cil. caséndaru id.].

casica v. gudsica.

Casignana (R ge) geogr. comune in prov.
di Reggio [‘proprieta di un Casinius’].

casignanoti (R bi) pl. abitanti di Casi-
gnana.

casivonisi (M cb) pl. abitanti di Casa-
bona.

Casivonu (M cb) geogr. nome popolare di
Casabona.

e caspédda ‘ragazza’ v. cazzédda.

® caspia v. cazzia.

cassaloria v. cazzaloria.

Cassanu (C 1) geogr. Cassano, comune in
prov. di Cosenza [*Cassianum ‘villa
di un Cassius’].

e cassari (B b, g, r) n. cascina, capanna
dove si fabbrica il cacio [lat. case-
arium].

cassariari : (R at, bi, cm) a. sperperare,
dilapidare; v. Zassariari, hassaréo.

cassia v. cazzia.

Cassimadi | S. Maria di — (M no) antica
chiesa (sec. XVI) nel territorio di Motta
Filocastro (M) [gr. ol Kaotuddes <di-
scendenti di un Kasimos’].

cassu (R 16) m. fossa in cui si mette il tino
del torchio.

castagna : (C 1, a, ma, cs) f. castagno;
castagna auta (C c) castagno alto.

castagnaritu (M 11) m. castagneto.

castagnitu : castanitu (R 7) m. castagneto.

castana : crapa cdstina (R af, d, fe M fa) f.
capra col muso di color castagno; v.
risocdstina, castano.

Castana (R rf) ctr. presso Roccaforte [gr.
xaoTavig ‘castagneto’].

Castanéa, ctr. nei territori di Cardeto
(regg.), Zungri (cat.), dette popolar-
mente Castania; v. castania.

e castania (B b, rf) f. castagno [gr. xaoTa-
véa].

Castania, frequente nome di contrada, p.
e. nei territori di Caulonia, Cimina,
Grotteria, Oppido (regg.), Badolato,
Verzino (cat.); v. Castanéa.

Castanitu ctr. di Palizzi (R).

Castaniu ctr. di Palizzi (R).
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e castano (B b, ch, g) n. castagna [gr.
*&GTOAVOV].

e castano (B ch) ag. di color castagno;
¢ga castant (B ch) capra di color ca-
stagno.

Casteddaci, ctr. in territorio di San Lo-
renzo (regg.), Castejdci in terr. di Roc-
cella Jonica (regg.), Castelldce frazione
di Oppido, Castardci ctr. di Badolato
[gr. xaoTehMdxiov “piccolo castello’].

e castéddi (B b, rf) n. giuoco fanciullesco
che si fa con noci o nocciuole [“castello’];
v. paratedd:.

Casteddio (B b) n. la zona del Castello a
Bova [gr. 10 *KaoteAieiov].

Castelvetere v. Canlonia.

castiellu : castiddu (C cs) m. castello.

e casto (B b), cdtto (B g) io brucio [xdpre
= gr. mod. xadtw]; v. céo.

Castrizzi nome di un torrente nella zona
di Curinga [“piccolo castro’]; v. -zzzz.
Castrocucco, antico castello che ha dato
il nome ad una fiumara che segna il con-
fine tra la Calabria e la Basilicata; v.

cucen.

castruviddaru (C cs, pp) m. abitante di
Castrovillari.

Castruvillari (C 1) geogr. cittadina in
prov. di Cosenza [forma medievale fu
Castrivilla, a. 1324 in castro Villarum];
v. castruvidddru.

e cata ‘verso’ || cataci (B b) verso l1a; catdde
(B b) verso qui; catartic (B b) verso costi
[gr. »ata].

e cata (B ch, g) ogni; cdta spiti (B ch, g)
ogni casa [gr. xatd]; v. cdda.

cata : (M br, j, pa, rd, zm) f. stiva del-
I’aratro; v. cdtafa, cdtica.

cata : ckéta (L 1) f. gugliata di filo [L 1 :
piuttosto da un lat. *acata, da acus].

Cata (R 16, r) abbrev. di Caterina; v.
Catuzza.

catabba (M m) oggetto fuori uso; (M fa)
donna vecchia.

catabuargu (R sl) m. ripostiglio sotto una
scala.

catabussu (M sev) locale basso di un
castello.

e catachia (B b) f. fossa comune nelle
chiese; v. catochia.

Catafari (M mi)ctr.diBrattiro e Mileto (M).

catafijari (R 7) a. disordinare, scompi-
gliare.

Cataforio, paesello in quel di Cardeto
(regg.); Catahoriu (M 4) contrada
presso Marcellinara [cfr. in Grecia
Karwywptov ‘paese di sotto’].

catafamaru : (R d), catafimatu (R 16) m.
stamberga.

e cataldo (B b, g) a. io guasto; cataliméno
(B b, g) guastato [gr. xataAdw].

cataléttu : (R ma) m. oggetto vecchio; (R
sl) uomo decrepito.

e cataliSa (B b) f. giuntura di un filo
spaccato nel telaio; v. cotalia, potalia.

Catalimata ctr. di Condofuri (B); Cata-
limita ctr. di Scilla (R); Catalimiti ctr.
nella zona di Nocera Terinese [gr.
ratddopo  ‘alloggio’, gr. mod. dial.
xatoAbpata ‘rovine’].

catalliare (C s5) a. attirare una persona con
ciarle.

Cataluci (B co) ctr. di Condofuri; v. cata,
luci.

catamascia (M cir) f. pescata di cattiva
qualita.

catambaru (R lo) m. persona decrepita.

Catambegghia (R rf) geogr. ctr. presso
Roccaforte [xato dpméha ‘sotto le vigne?’].

e catambiddo (B r) lievito che si con-
serva; cdnno to catambiddo (B ch)
preparo la pasta del pane mescolandola
col lievito. :

catambiedu (M fa), catambieju (M sr),
catambédju (M fg) m. stalluccia, tu-
gurio, casupola; v. catambijaru.

e catambero (B b) m. vecchio decrepito;
V. catdnfaru.
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catambigliu (R sl) m. lievito che si con-
serva.

catambillaru : (R sp), catambijarn (R pl,
rl), catambigliaru (R ad) m. resto del
lievito che si conserva; v. catambiddo.

o catamina (B rf), catamini (B b, rf) pl. i
giorni dal 13 al 24 dicembre che servono
d’auspicio per i dodici mesi dell’anno
che segue [gr. xatapivioc ‘mensile’]; v.
catamisi.

catamu : cdtamu (M gd), cdtinu (M an)
m. meconio; cdtamu (M gd) malattia dei
neonati, eclampsia.

catanaci (M mp) pl. fiori del castagno.

catanfaru : catdmfarn (R mb, pa) m.
vecchio decrepito; v. catdmbaru.

catanija ‘disposizione’: [cfr. il sic. catdnia
‘fastidio’, cataniari ‘annoiare’, tutti dal
nome della citta].

Catanu (R ci) pers. Gaetano.

Catanzaru (M 3, ¢) geogr. Catanzaro [sec.
XIII Koavavldptov, secondo Alessio da
un *xat’ dvtodpr ‘sotto un piano . di
monte’]; v. Anzdri, anzdru.

e catao (B rf) verso questa parte [gr. koo
& de].

catapuccia (M fg) f. erba selvatica che pro-
duce la diarrea.

catapuppiti (R scr) escl. tonfete, tiffete.

cataramma (M m) f. catrame.

o catara (B 1, b, g) f. bestemmia.

® catardo (B b) io bestemmio [gr. xoto-
paopat].

e catarasti (B b), catarrdfti (B 3), catar-
ratte (B g) m. botola [gr. xatappdxtng];
V. cataratiu.

e catare (B b, g) f. pl. bestemmie; v. ca-
tardo.

catarinedda : (M gg), catarinéeja (M gd) f.
coccinella.

Catarini (M b, pi, sr R bi) pers. Caterina
[gr. Alxatepivy].

catarinuzza (M tr) f. cimice di campagna
[‘piccola Caterina’].

Catarisanu (R gr) Catalisano, localita
nella zona di Grotteria.

catarizzola : catrizzola (C fu) f. piccolo
canniccio sul quale si mettono a seccare
le frutte; v. catrizza.

e cataropédda (B g) f. specie di piccolo
boleto; v. caddarédda.

catasciu : (R 7) m. bozzima; (R 7) vivanda
in grande quantita; (R 16) uomo assai
vecchio [cfr. sic. catdscia, sard. cadassu,
prov. cadais, fr. chas ‘bozzima’].

Catasucia ctr. presso San Lorenzo (R);
V. catd, sucta.

e catéforo (B b, g) n. scesa; #inda catéfora
(B 3) codesti dirupo [gr. mod. xati-
opoc]. v. anéforo.

catefula (R d), cazégula (R pa) f. fossa per
le propaggini di una vite.

catela (R 7), cartela (R 7, gj, 11), caddéla
(M sq) f. cautela, sicurezza, brachiere;
v. cotela.

e Caterinudda (B b) dim. Caterina.

caternu (C 14) m. quaderno.

e catevasi (B b) f. discesa [gr. mod. xaté-
Baoig).

e catevenno (B b, rf) io scendo; ecatévina
(B b) sono sceso; catevdi (B b), catevisi
(B b) scendere [gr. mod. xareBaive].

catévulu : (R ad), catéfuln (R d) m. fossa
per le propaggini di una vite; catévulu
(R ci, mar) propaggine di vite [gr.
*woaréforoy, da xatafdihw ‘margottare’].

catica : (C tt P 1 R m) f. stiva dell’aratro;
V. cdta, cdtafa.

caticatoscia (C mt) f. lucciola.

catina : caténa (C cr, pp, tt) f. catena.

catinu v. catamu.

Catizzone ctr. di Pellaro (R) e cognome
nella zona di Reggio.

e cato (B b, rf), ecato (B b) cento; pléo para
cato (B 3) piu di cento [gr. éxatév].

catobbiu (R ro) m. vecchio decrepito.

catofaja | dormiri a li — (R 7), dormiri a li
catofaji (R gr) dormire profondamente.
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catofulu (R 16, ci), catdfuln (R sp) m.
buco, cavita nel tronco di un olivo.
catdja : (C am) f. luogo sotterraneo (sotto

la scala).

e catdji (B ch, g, r) n. sotterraneo [gr.
HATRYELOV].

catorfanu : orfani e catorfani (R pm) or-

fani e orfanelli.

catrambona v. cantrampola.

catréja : catréa (C am) f. trappola per
prendere vivi gli uccelli.

catrica : va facendu catrichi (R ca) egli
cerca di fare imbrogli.

catricula : cazrifula (M mp) f. specie di
trappola per uccelli. [craticula ‘grati-
cola’].

catriculu (M so), catripulu (M mp) m.
luogo nel frantoio dove si raccoglie la
morchia.

catrida : (M m)f. sedia ove siedonoin chiesa
i capi delle confraternite [‘cattedra’].

catrisani (M an) pl. abitanti di Santa
Caterina.

catrizza : (M 13) intreccio; catrizza (C fu)
canniccio sul quale si mettono a seccare
le frutte.

catrizzdla v. catarizzola.

cattiva : caztéiva (C bv) f. vedova.

cattivédda (C 14) f. vedova giovane.

e cattivo (B b) m. e f. vedovo, vedova; #iti
Jinéca én’ gattivo (B g) questa donna &
vedova.

cattiva : caztin (R 1) m. vedovo.

Cattolica, nome dell’antica cattedrale di
Reggio e Stilo [cfr. il gr. mod. xadohuxy
‘chiesa parrocchiale’].

e catu (B b, c, rf) av. sotto; ecé cdtu (B b)
14 sotto [gr. xdtw]; v. cdotte.

catuba (M m) f. gran cassa.

Catucastru (C am) quartiere di Amantea e
nome del fiume locale [xdtw — xdoTpov],

catafulu v. catofuln.

catugghiari : cattugliare (C tt) a. solleti-
care.

Miinchen Ak. Abh. 1966 (Rohlfs) o

e Catuhorio (B g) ctr. di Galliciano [gr.
Katwywplov ‘paese di sotto’]; v. Anu-
horio, Cataforio.

Catuna (R r, sr, stf) Catona, paese tra
Reggio e Villa San Giovanni [cfr.
Kartobve nome di diversi paesi in Grecia,
gr. biz. xatobve ‘tenda’, gr. mod. di
Creta xotobva ‘albergo’].

catunoti (R sr) pl. abitanti di Catona; v.
Catuna.

catudlicu
regolare.

Catureja ctr. di Molochio.

catari : (R ci, m) m. cencio straccio.

e catustrata | pame — (B ch, g) andiamo
per la strada in giti; la forma catostrata
(B 1) non esiste; v. cdtu, anustrita.

Catuzza (R r) Caterina (dim.).

cduce ‘calce’ v. cdggz.

caudataisula (C bv) f. coditremola.

Caulonia, comune in prov. di Reggio [an-
cora nel sec. XIX si chiamava Caszel-
vetere, prese posteriormente il nome an-
tico]; v. Cavulogna.

caulognisi (R ri) pl. abitanti di Cau-
lonia.

Cavaddaru (R mt) torrente nei pressi di
Motta San Giovanni.

cavaddi : (R cno, lo), cdvuddi (R pa, pm),
cavagli (R af, sl), cdvadji (R fe), cdviji
(R pb), cdfaddi (R fo), cdfiddi (R cd),
cdfudi (R mt), cdfadi (R mf, pz), cdfadi
(R at), cdfidi (M mj) pl. crusca d’orzo
[cfr. il lecc. Ze cdfadde, bov. ta cdvadda,
otr. ta cdfadda id.].

e cavaddicéguo (B rf), ncavaddicéo (B ch)
io monto a cavallo; ecavaddicespe (B 3)
¢ montato a cavallo.

e Cavaddo (B rf) Monte Cavallo nell’As-
promonte a nord di Bova [gr. *x&BeAhog
‘cavallo’].

cavaddu : cavadu patre (M 11) m. stallone;
cavalls d’a caso (C mt) comignolo,
trave maestra.

: catolicu (R 7) ag. perfetto,
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cavagliune ‘mucchio di covoni’® : [cfr. il
piem. cavajun id.].

cavagnola : (M no), cavignola (M so) f.
sorta di pesce, tipo di lizza.

cavagranciu (C fu) m. grillotalpa.

cavaji (R 7) pl. crusca d’orzo; ¢ da leggere
cdvaji; v. cdvaddi.

cavassa : cavazza (M no) f. gabbiano.

caviali (R 7) m. babbeo, balocco.

cavulimi (M m R 7) f. seme del cavolo,
piantolina di cavolo per trapiantarsi.

e cavli (B ch, g) n. fusto del granturco [gr.
XUALOV].

e cavlonno (B b, g) divento rigido; meu
cavionni (B b, g) mi diventa rigido il
membro [gr. mod. xauidvew].

Cavulogna (R gj) Caulonia, comune in
provincia di Reggio.

cavune : (M cc) m. burrone; v. cafunt.

Cavura (R pz) ctr. vicino a Pazzano; Ca-
vord frazione di Gimigliano [gr. xafBov-
pdc ‘luogo dove si trovano dei gamberi
o granchi’]; v. cdvuro, Cavurrd.

cavurarédda (C 14) f. piccola caldaia; v.
candara.

cavuri : (M mj), caviirri (M d) pl. spranghe
di ferro che reggono !’asse nella car-
cassa del carro [gr. xafodptov ‘granchio’].

cavuria : leggi caviria.

Cavuria (R ge) ctr. di Gerace [gr. T& »a-
Bobpta ‘i granchi’]; v. cdvuro.

® cavuro (B r) m. granchio [gr. xaBovpog
id.].

Cavurrd | Papd — vallone nella zona di
Dinami; v. Cavurd.

cavurru : (M 16), cafurru (R ci) m. bur-
rone, fosso oscuro.

cavuru (R mt) m. granchio; v. cdvuro.

cazarru (R 3) m. quarta muta del baco da
seta [da correggere certamente in ca-
sarri]; v. casdrriu.

cazettaru (M 11) m. delatore, rapporta-
tore.

cazicalati : (M 11) m. uomo senza energia.

cazzacchiu (M pi) m. seppia giovane.

e cazzaloria (B ch) f. specie di cucchiaione
di legno sotto la tramoggia del mulino
che serve a versare il grano; v. cassa-
loria.

cazzamarra (M fl) f. sperma.

cazzasiti (R mf) m. acetosella [‘caccia-
sete’].

e cazzédda (B b), caspédda (B g, r, rf) f.
ragazza; caspédda (B g) baco di seta
neonato [cfr. l'otr. cafcédda id., da un
gr. *xavxéMa ‘giovinetta’].

cazzia (R af) f. specie di cucchiaione di
legno dei pastori; cazzia (R sta), cassia
(R fo) f. cucchiaione di legno sotto la
tramoggia del mulino il quale serve a
versare il grano; cassia (R mb) antica
misura per grano di circa un litro.

® cazzia (B b), caspia (B rf) f. specie di
cucchiaione di legno sotto la tramoggia
del mulino che serve a versare il grano;
cazzia (B b), caspia (B g, r, rf} f. cuc-
chiaione di legno dei pastori, scodella di
legno col manico; v. carzia.

cazz’ irré : cazzarre (C fu) m. sp. di pesce,
donzella; cazz’ 7 rré (R mf) specie di
fungo [‘cazzo di re’].

cazzu : qui ¢ cazzi (R mf) ha preso le bizze;
tésta di cazzu (M no) uomo scemo, cre-
tino.

cca : cca-ttia (R 16) qua da te, ccabbui (R
16) qua da voi.

e ccéddi (B ch, g, rf) ag. piccolo; ¢ pléo
ccedda (B rf) la pitt piccola [riduz. di
micceddt]; v. miccédda.

ccendari : ccéndiri (R sc) pl. fiammiferi.

cce-omu (R at) m. spaventa passeri
[ecce-homo].

ccéttu (R me) m. sportellino della porta,
parte superiore della porta divisa in due
parti.

ccettulla
‘accetta’.

cchiata (R sc) f. sorta di pesce; v. occhiata.

‘accetta piccola’ invece di
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cchit pit : cchiri mmalatu (C c) pit ma-
lato; cchii bbirde (M 13) piu verde;
cchit ppriestu me cuntientu de murire
(C 1) piuttosto vorrei morire; lu riccu
cchind’ a cchit vorra (C 1) il ricco pit
ha piti vorrebbe; a cchit mméglia vuce
(M 13) la migliore voce; /i cchiti mmé-
ghiu génti (M 16) la miglior gente.

cchiucédu (R 16) av. un po’ di pit.

cciampiri (R r) pl. pezzettini informi di
qualche cosa.

ccioméu ‘figliuolo’: [abbreviazione di céc-
cin méu).

cciodtta | #a — (C rn) una cosa da niente.

ccu ‘con’ : ccu ru core (C c) col cuore; ccu
re vrazza (M 13) con le braccia; cud’ atru
(M 3) con altri; cud’ £ju (M no) con lui.

e c& (B b, c, rf) congz. e; #7i ce crasi (B b)
formaggio e vino; ce fo ledni (B 3) an-
che il leone; o/ ce tr2 (B b) tutti e tre;
se canno ce cléi (B b) ti faccio piangere
[gr. xal].

cécia (M cc) f. grillotalpa.

cécudda : (R pa), cécula (R af), cicula
(R cno) f. coditremola; v. sécula.

e cécula (B b, ch) f. coditremola.

e ceculédda (B r) f. coditremola, ballerina;
v. seculédda.

cédaru ‘corno’ : céllari (R ge), célliri (R
be), céjiri (R ma), ncéjars (R d) pl. le
corna; cédari (R pz) parte della fronte
dove crescono le corna; cédjari (M fg) le
tempie; céjiri (M gd) il cervello; céyz
(M sn) la fronte; céddari (M sev), cél-
lari (R ge), cégliari (R ad), céjar: (M
br, gd R gm), ncéddari (R pr) le corna
o cavicchi del naspo; ncéddiru (R sc)
uncino di legno; # S$dinanu i cégliar:
(R ad) le corna ti danno fastidio ? [cfr.
il mess. céddari, scéddiri ‘le corna del
naspo’]; v. ciollaru.

e ceddari (B b, ch, g, r) n. stomaco [gr.
xeMdprov < lat. cellarium].

cedduzzu : (M mo) m. sorta di fungo nero.

*

9

cefagghiuni : (R d, sl) m. furbone.

cefagghiuni : (R ce, lo) m. specie di falco
[cfr. il sic. cefaldru ‘falco pescatore’].

e cefald (B b) m. testone, uomo di testa
grande [gr. xeQahdc].

cefalara (M 11, m) f. ordegno fatto di canne
e cordelline per la pesca dei cefali.

cefalari (B ch’ u. nome dato ai due estremi
cerchi di terro di una botte [gr. mod.
dial. xcpardpr id. = gr. xepahdptov ‘pic-
cola testa’].

cefalaru (R d) m. nome dato ai due estremi
cerchi di ferro di una botte; v. cefalari.

o cefald | pozome s te ccefalé (B b, ch), s 2o
cefalé (B b) giochiamo a fave o ceci, in-
dovinando quanti capi si ha nella mano
[gr. volg. i xeparés ‘i capi’]; v. cefali.

e cefali (B b, ch, rf) f. testa; ¢ cefale (B b)
le teste; den éyi dla stin gefali (B b) € po-
co intelligente [gr. xepalh]; v. cefalé.
e cefaloma (B b, g, r) n. parte superiore di
un terreno in pendio [gr. xepdiwpa]
céfalu | 7 vinni nt o céfalu (R mt) mi &
venuto un pensiero; v. cefal.

o cefaliidi (B b) testardo [*xeqparobdiov].

e cefalito (B ch, g) ag. robusto di testa
[cfr. il gr. xepuhwTés ‘con testa’].

céfanu : céfanu (R b, cd, fo, lo), céfalu
(R cno), céfulu (R mt), cifunu (R sta)
m. fuco, maschio dell’ape; v. céfeno.

cefaradia : nciafareddia (R pa) f. fusaiuolo
superiore del fuso; v. fig. 10a.

e céfeno (B b, g, r) m. fuco, maschio del-
l'ape [cfr. il gr. xnehy id.].

cefrata : (R m) f. lucertola.

cefrofiu (R ci), zifrofru (R pl) m. lucerto-
lone, ramarro [bov. zofrofi id.]; v. za-
frotu, zafrofuln, zofrofi, cefrotu.

cefrotu (R m) m. lucertolone, ramarro; v.
zafrotu.

cégghiastru : (C aj, gl P vi), cégliastru (C
tt), cégliaru (C tt), célastru (P tr) m.
agrifoglio [cfr. il gr. ant. xAacteov id.];
V. azzijastru.



68 cégghjinu — Ceppe

cégghjinu : cgliono (L 1) salamandra
(?); cégliaru (C tt), cégliastru (C tt P
tr) biscia d’acqua.

Cegliastrosa ctr. nella zona di Mormanno;
V. cégghiastru, cégliastru.

ceégliastru (C tt), cégliaru (C tt) m. biscia
d’acqua.

cejaru (R 7) m. corno; si legga céjaru; v.
cédaru.

celafra (R d) f. alloro; v. alafra.

celefrara (R d) f. alloro; v. lefrara.

celentana : (C gi) f. libellula, anche grosso
ragno.

céllaru v. cédaru.

e celondri (B g), celunari (B b) m. colono,
mezzadro; v. celunaru.

Celonini | 7 — (R br) le donne di casa Ce-
lona; v. -tna.

commiche (C no) f. occipite.

Cenadi (C 1) geogr. Cenadi, comune in
prov. di Catanzaro [M 18: sec. XVI
Locinade ‘i discendenti di un Lucino’ ?].

cenciolu ‘rete’ v. cianciolu.

ceénda-cénda v. cianda-cianda.

cendinijari : (R 7) n. barcollare, vacillare,
sonnecchiare, agonizzare.

ecendomilo (B b, ch) n. antico mulino ad

v...@sino, mulino a mano; v. centimulu.

eémdrm (Rube, sta) f. pungiglione delle api;
Vol&KER @ oqs'llob o...
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e centavro (B b), centdvli (B ch) centaurea
minore [gr. xevradpLov].

centimulu : (R c¢m, sl) m. mulino a mano;
v. fig. 6.

® centinari (B b, g) n. centinaio; #ssera
centindria (B b) quattrocento; énam
gentindrim brovata (B g) cento pecore.

Fig. 6. Mulino a mano (centimulu).

céntinu (C am) m. costola nella parte in-
terna della barca.

Ceéntrachi (M ce) geogr. Centrache, co-
mune in prov. di Catanzaro [cfr. Kévrap-
%06, comune nelle Cicladi].

centracuotu (M ce) abitante di Centrache.

centritu (M no) m. sorta di pesce, spinaro-
lo, Squalus acanthias [gr. xevrpitne, gr.
mod. xevtpivyg id.].

centropulu : centropadu (M i), cintruo-
piddu (M si), centropadu (M mi), centro-
pudu (M sq), cintroparu (M ba), centro-
piju (M pa) m. specie di terra argillosa
di color scuro o rossastro; centrofaju

w\GR; gl)terreno sabbioso duro; v. cendro-
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cera : (M 11) f. aspetto e non piacevole.

céra v. cira.

ceradusu (M 17) ag. cornuto; V. cedaru.

ceramedda : ciaraméglia (R bi), ciaraméja
(R gv) f., i cerameédi (M d) pl. zampo-
gna, cornamusa.

Ceramida ctr. nella zona di Carida (M);
villaggio tra Bagnara e Palmi [gr. xepa-
uls ‘tegola’l.

Ceramida ctr. di Crotone [gr. xepautddg
“fabbricatore di tegole’].

ceramidi : cilamiru (C tt) m. tegolo.

e ¢eramidi (B b) n. tegolo; ta ceramidia
(B b) il tetto [gr. xepapidiov].

Ceramidio ctr. di Antonimina; Ciarami-
dio ctr. di Gioiosa Jonica [gr. *xepapt-
dciov “fornace di tegoli’]; v. Ciaramelin.

ceramidoti (R 7), -ofw (M m) m. fabbri-
cante di tegoli.

ceramilaru : ciaramiddre (M no) m. te-
golaio

Ceramito (R sl) ctr. di San Luca [gr.
*xepapitég ‘coperto di tegole’].

Cerasara frazione di Arena (cat.).

cerasella (M cc)f. frutto dellarosa selvatica.

e cerasia (B b, ch) f. ciliegio [gr. xepaota].

Cerasia ctr. in territorio di Badolato (cat.),
Bova e Montebello (regg.); Cerasia
nome del corso superiore del fiume Ma-
repotamo; V. cerasia.

cerasolu : (M m) m. sp. di peperone for-
tissimo.

e cérato (B b, ch, r) n. corno [gr. xépug,
%épaTov].

e cerazzugna (B g) n. pl. baccelli teneri
di fava; fa cerazzignasu (B g) forma di
imprecazione ¢ maledizione, in dialetto
IZ to cornal; v. cuornu.

cerdu (R 7) m. pausa, cesso, riposo; nun
avi cérdu (R gm, gr) non si da quiete

“Ifgronrépdegiguadagnd’, ‘Vantaggio’].

corandine (C no) f. grondaia:lisis ih

Ceérenziai((Mcoy ctyisty), ( Cleperndia (M- aty
sev) gengr;: Cerenzia,(coriluné )inupsida

di Catanzaro [sec. XVI Acerenthia, cfr.
Acerentia, ’Ayspovria = antica citta
in Lucania, oggi Acerenzal].

e ceri (B b, ¢) n. cera [gr. xzplov, gr. mod.
xept].

Cerisanu v. Cirisanu.

cermaru v. ciarmarit.

cermatu (R 16) ag. fatato, ciurmato; v.
ctarmare.

cérmu (P ch), cérminu (Ptr), ciérminu (C
tt) m. comignolo, trave maestra del tetto.
[altrove in Lucania cé/ma, cérma, da un
lat. volg. *celmum = culmen?]; v.
ctrmale.

cerniari (R b) n. temporeggiare.

cernigghiaru (M m) m. fabbricante di
crivelli da grano.

cerni-ventu (C 14), m. girandolone.

cerra : da correggere in scerva.

e cerri (B g) n. ciocca di capelli [gr.
*yepplov = lat. cirrus]; v. cérriu, giurri,
cérro.

cérrimu (R sr) m. ruscello di acqua pio-
vana; v. yirramit.

cérriu (R be, fe, sta), cirrin (R 6, d) m.
ciocca di capelli [gr. *xéppiov = lat.
cirrusi; v. cerri, cierru.

e cérro (B b, ch) m. ciocca di capelli. v.
cerri.

cérru : (M no R gj) m. sorta di piccolo
pesce, Sparus smaris [ital. Zero o Zerro,
gen. zerlo, prov. gerre, gerle, dal lat.
gerres].

cerviellu : cervéddu (M str) m. capretto; v.
ctavuréddi.

cervune ‘cappello a cono’: v. fig: 7.

cervune : cirouni (C gl) m. correntino da
tetto [fr. chevron).

cerzaru (M m) m. quercia.

cerzitu : (M 11), cersitu (R 7) m. querceto.

Cerzita (C sc) Celsita, frazione di Scigliano.

Cerzitu (C 1) geogr. Cerzeto, comune

‘'italoalbanese in prov. di Cosenza; v.

svensituy/Quana.
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cerzopada : cerzopija (R gm) f. querciuola.
cerzulla : cerzuda (R ga) f. querciuola.
cesa : cesa (C mor), ¢ésa (L 1) f. cicatrice.
césaru (C fu) m. biscia d’acqua.

Fig. 7. Berretta longa (4irritta) della Calabria
meridionale e cappello a cono (cervune) della
Calabria settentrionale.

cesina : (M cc) f. debbio, diboscamento;
cistma (M 13) f. distruzione; fare -
(M 13) fare scempio.

Cessaniti (M m) geogr. comune in prov.
di Catanzaro [deve essere un antico
cognome Kesoavitye col significato ‘ori-
undo di Kesodvr’, cittadina in Tracia].

cessanitoti (M no) pl. abitanti di Cessa-
niti.

cessavoi (M d, gd, sq, str R rl), cessaviie
M ar) m. bonaga, restabue, Ononis
spinosa [‘scansa il bue’].

céssu | nun avi céssu (R m, ma) non si da
quiete; v. cérdu.

cétula : (M pi R bo) f. sorta di pesce piatto,
della forma di una ghitarra [identico
all’ it. cetera ‘cetra’, cfr. il. sic. pisc:
citarra ‘nome di un pesce’].

ceani (R 7) pl. ciglia, anche cervello.

cévuza : (C pp) f. biscia d’acqua.

cevuzu (P vi) m. biscia d’acqua.

cezu (R mb, mt), cééé (R ba, lo), cézu (R
ge), ciarzu (M an) m. gelso; v. cidvuzu.

chénga (M 11, sa R r) f. combriccola,
associazione a delinquere; v. nghénga.

cheppialu (R 7) m. vertice. — Si legga
chéppal; v. chiéppalu.

chesciu (P tr) m. mascella [cfr. il catal.
queix, port. querxo id. < lat. capsul.

chi ‘che’ ? : ¢k 6607 (C 14) che vuoi ?; chi
dici dici (M 3) checcheé tu dica; v.
chimma.

chi relativo : ¢/éllu chi (C 1) colui che.

chi congz. : mi schiantu chi cchiovi (R r)
temo che piova.

chiaféu (M 16) ag. sciocco.

chiaga : (P ma) f. piaga, guidalesco.

chiditu ‘noioso’ : [cfr. il. sic. chiaitu €l
ciarlare’ < fr. plair ‘litigio® (< placi-
tum)]; v. chiatu.

chiamare, -7 (C M R) a. chiamare; c/id-
masi (C tt) tu chiami, chiamdzo (C tt)
voi chiamate.

chianari : c/4iand (C mt) a. piallare.

chidngere : /u vitti ciangtri (R fe) lo vidi
piangere; chidnciu (C 1), cidngin (M 3)
io piango; faci ca cidngi (M 3) finge di
piangere.

chianota (M m) f. modo di cantare usato
specialmente nella Piana; v. chianotu.

chianta : xa chianta di puma (C pp) un
melo.

chiantu : wx vunnu ’e chiantu (M 13) uno
scoppio di pianto.

chianura : nta [7 chianir: (R ga) nelle
pianure.

chianzé1e (P tr) m. castagno giovane; v.
praizune.

chiara (R 13) f. vino (gergo).

chiaranzana : (M 11) aria fredda a cielo
sereno.

chiaravajotu (M m) m. abitante di Chiara-
valle.

chiarchiudu (R 16) m. persona mancante
di carattere.

chiariri (M 17) n. venir meno alle parole.

chiaru (C ¢ R 13) m. vino (gergo).
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chiatambillaru (R at) m. lievito che si
conserva; v. catambillaru.

chiatiare (M 11) n. lamentarsi, sparlare;
v. chiatu.

chiatra : (C fu) f. roccia piana e liscia.

chiatrura : (M 11) f. gelata; (C pp)
ghiaccio.

chiattidda : (M str) f. pipistrello; c/iaz-
tija (R ca, gm) castagna vuota o ma-
landata-

chiattiddara (M sev), chiattillara (M cc)
f. pipistrello.

chiattola || castagna — (M an) castagna
marcia.

chiattu : jire de — (M 11) n. andare in
miseria.

chiattula : (C gl, pp, tt) f. correntino su
cui poggiano i tegoli del tetto.

chiatu, chietu : [corrisponde all’ ital. piato
‘itigio’, ‘recriminazione’ < fr. plait < 1.
placitum]; v. chiditu.

chiavica : (M 11) f. donnaccia.

chiccaru (C ¢) m. vino (gergo).

chicchia || #uci — (R cd) f. noci senza mallo;
v. chichia.

e chicchiriddi (B g) onm. voce che manda
fuori il gallo.

Chiccu (C 1) Francesco.

chiccu di gaddu (R or) m. gheriglio di
noce; v. chichiligaddu, chichirichiddu.

e chichia (B rf) f. castagna mondata; v.
chicchita, chichita, chichivda.

chichia (R ba) f. noce senza il mallo.

chichiligaddu (C pp) m. gheriglio di noce;
v. pizzigaddu, chiccu.

chichirda : (R bi, bo, fe, sta) f. castagna
arrostita senza la buccia; chickirda
(R b, bi, fe) frutto mondato del carciofo
selvatico; chichirra (R d) galla della
quercia [d’ origine onom.].

e chichirda (B b) cosa o oggetto di poco
valore; (B g) donna o ragazza magra e
piccola.

chichirichi (R d) m. galla della quercia.

chichiridu : chichiriddw (C 6) m. gheriglio
di noce [cfr. il mess. chicchiriddu id.].

chichirichiddu ‘gheriglio di noce’ : ha
preso il nome dalla cresta del gallo per
la somiglianza; v. chichirichi.

chichiriolu : chichirijuoln (R pz) m. specie
di fungo bianco.

e chichita (B b, ch, r) f. castagna arrosti-
ta; v. chichirda, cucirda.

chiculu (C pp) m. gheriglio di noce.

chiddi | s cerca li chiddi (R e) mi chiede i
danari.

e chiddio v. cAjiddio.

chiddirida (B g, rf) f. panetto di forma spi-
rale che si fa per i bambini dai residni
nella madia [gr. xoApida ‘ciambella’].

chiddu : cheillu (C bv) quello; chira casa
(M cf) quella casa; chiri virmuzzi (M 13)
quei vermiciattoli; v. chiddi.

chiecchiarélla (R 16) f. beffa, scherzo.

e chi¢ppalo (B b, ch) n. cranio, teschio.

chi¢ppalu : (R fe, pa, sta) m. cranio, som-
mita del capo.

Chiéppalu ctr. di Grotteria.

e chierd (B b, c, rf) m. tempo; ckiero calo
(B ch) tempo buono [gr. xatpdc].

chietare v. c/hiatu.

e chigliazo (B b, g) io curvo; eckig-
ghiasa (B ch) ho curvato [deriv. da xvk-
Aog Sstorto’]; v. chjiddio.

chigna! (R 16) voce con cui i ragazzi ne-
gano qualche cosa che loro si chieda o
comandi.

chimma : vola chimma véna (M c) silegga
‘egli vuole che lui venga’.

chimmu : sai chimmu fai (M no) sai che
tu devi fare?; mon sapi chimmu faci
(M no) non sa che fare; v. mun.

chinta || Juna ’i — (R sc) luna piena [‘in
quintadecima’].

chinula v. c/jinula.

chidchiaru : ckiockhiern (C dm) m. persona
importante o pill in vista, caporale.

chidonna (C gl) f. assiolo; v. chzovu.
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chiovere : ciiova (C bv) piove; si non
chinvia iva (R me) se non piovesse ci
andrei; éra jutu si non éra chiuvutu (R
me) ci sarei andato se non avesse pio-
vuto; si misi mu chiovi (R gm) si ¢
messo a piovere.

chiovicune : chiavicuna (M 11) f. don-
naccia; v. chidvica.

chiozzu : c/hiozzu (R 16), chiouzu (R gm)
m. gelso; v. cidvuzu.

chiricoccalu (M 11) m. sommitd di un
poggio, di un colle.

chiricoccu (R 7) m. centro, seno, mezzo.

chiscriddu (R g) m. aliosso; v. jijaru, ji-
rillu, piddaru.

chissu : chissu mise (C 1) questo mese;
chisse cose nun se fau (C 1) queste cose
non si fanno; cdissu (C bv) questo;
chissu é pdtritta (C 1) cotesto & tuo
padre ?

chistu : nun tu mangianna chistu (C dm)
non mangiarlo!

chiti-chiti (R 16) onm. per indicare il solle-
tico [di base onomatopeica: cfr. ted.
kitzeln, ingl. fkittle, nel dialetto ciocia-
resco chiticd ‘solleticare’]; v. chitiari.

chitiari : c/itiari (R d, ml, pm) a. solleti-
care; mi chitiju (R d) mi solletico, sono
sensibile al solletico [cfr. il. mess.
chitin 1d.]; v. chiti-chiti.

chiubbica : (M cc, sev) f. mulattiera, trat-
turo per il passaggio delle mandre.

chiumazzu : c/jimazzu (R 15) m. imbot-
titura.
chivmmu : chiumbu (C fu), chigumbu (C

b) m. piombo.

Chiuppi | /z — (M no) geogr. borgata del
comune di Filandari, chiamata cosi per
la lunga fila di pioppi (cAiupp?) dopo la
distruzione del vecchio paese Mesiano in
seguito al terremoto del 1763 ; v. Mesiano.

chiuppiata (M m) f. filata di pioppi.

chiuppitani (M no) pl. abitante della bor-
gata Chiuppi.

chiuppu : c/Ziduppu (C bo) m. pioppo.

chiurma (R 15) f. moltitudine di operai e
di contadini, ciurma [*cleusma < gr.
xéhevope ‘comando che regola il movi-
mento dei rematori’].

chiuzza (C tt) f. grossa radice dell’ulivo
[longob. kloz ‘ciocco di legno’].

chjicare : c/jica lu patruna (M gr) arriva
il padrone; c/jicdu u trémw (M mp) &
arrivato il treno.

e chjiddio (B b, ch, rf) ag. ag. storto; podia
chjiddia (B ch) piedi storti [gr. *xul-
Aelog]; v. chiglidzo.

® chjimbari (B b, ch) m. uomo gobbo;
chjimbena (B ch), chivimbena (B ch) f.
donna gobba; v. chjimbi.

e chjimbi (B c, r, rf) f. gobba, gibbosita
[gr. ant. xuPn ‘guscio’, gr. mod. dial.
®x0ufy ‘gobba’]; v. chjirda.

® chjimbo (B b) n. gobba, gibbosita; v.
chjimbi, jimbu.

® chjimburito (B g) ag. gobbo, gibboso;
V. jimburutu, jimburusu.

chjinu : chiainu (C bv) pieno; a luna
chiaina (C bv) la luna piena; dgghin
chjinu u saccu (C pp) ho riempito il
sacco.

chjinula (R gr), ckinula (R 7) f. guscio o
federa del guanciale; cAjinula (R ma)
sacco per farina di tessuto finissimo.

chjinulu (R lo, rf) m. guscio o federa in-
terna di un guanciale.

® chjirda (B b, ch) f. gobba, gibbosita [gr.
wbpTy ‘crivello’]; v. cudscinu.

chjirica : ciidica (R 16) f. chierica (rasura).

chjiricocculu (R ge) m. sommita del cranio.

chjiricocula (M mj) f. specie di tordo; v.
agghjiricoculn, jeracidrda, jiracocula.

ci come avverbio, col significato di 1, 13,
manca nei dialetti della Calabria meri-
dionale, p. es. jamu dumani (R lo) ci
andremo domani; dormivi du voti (M
sq) vi ho dormito due volte; nun criju
(R lo, pl) non ci credo; nun jivi mai
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(M d) non ci sono mai andato; ayyd? nu
curtéddu (M sq) vi ho trovato un col-
tello; 7va (R me) ci andrei.

ciabbana (C tt) f. pecora giovane; v.
sctabbana.

ciacianiellu v. cicinieddu.

ciadédda ‘minestrone’ : [cfr. l'otr. cia-
latédda ‘minestrone di verdura’, ital.
cialda, dal. franc. chaude].

ciafagghiu (M m) m. imbroglione; v. cia-
Jagghiuni.

cialandruni (M no R ba) m. pesce marino
della famiglia dei galei; v. celandruni.

cialoticu : (R 7) ag. ciarliero, fanatico.

Ciambra ctr. di Africo e a sud di Gioia
Tauro [ant. ital. czambra ‘camera’, ant.
franc. chambre ‘dominio reale’].

ciambrotta : (M mp) f. scampagnata
allegra [cfr. D'ant. it. ciambra dal fr.
chambre).

ciampa-cavaju (R scr) nome di un’ erba,
specie di farfaro.

ciamparallia : (R ge), ciamparejia (R scr)
f. fusaiuolo superiore del fuso; v. fig.
10a.

ciancianielli
trucioli.

cianciarusu (M 14, no) ag. cencioso.

ciancianu : (M tr) m. polmone, cuore e
milza di un animale.

e ciancinara (R ga) f. specie di millefoglio
[‘campanella’]; v. ciancianu.

cianciolu (M no R bg, me), cenciolu (M tr)
m. specie di rete per la pesca [cfr. il lecc.
chianci, brind. cianciola id.].

cianciunari (R pl) a. piangere il morto
(delle prefiche).

cianda-cianda : cénda-cénda (M 17 R 16)
av. pian pianino.

cianfrugghji : (M 16) pl. cianfrusaglie.

ciano (R 7) ag. macilento, di gallo; gaju
ciano (R ma) gallo magro e poco attivo
[gr. xvavég blu’, ‘livido’].

cianu (R 7) ag. macilento, di gallo; v. ciano.

ciancanédds (M an) pl

Miinchen Ak, Abh. 1966 (Rohlfs) 10

cianza (M tr) f. occasione felice [fr.
chancel].

ciappa : (R bz) f. pietra piatta.

Ciarameliu ctr. di Verzino (M); v. Cera-
midio.

ciarda : (M tr) f. sonnolenza.

ciarle : ciarla (C fu) f. giarra grande per
olio.

ciarmaru : cermaru (R 15) m. fusto ceduo
di castagno.

e ciaséne | dfimme — (B 3) lasciami stare;
dfisto ciaé (B 3) lascialo stare [da un xal
&g &va ‘e lascia essere’].

ciduru v. ncoddu-ciduru.

ciavula : cidvra (C mit) f. taccola, specie di
cornacchia.

ciavureddu : ciavrédu (R 16), ciarvédu
(R 16) m. capretto.

Ciavula (C tt) monte nei pressi di Aieta;
v. cidvula.

ciavureddu ‘capretto’ : »icchji di — (B rf)
pl. specie di erba mangereccia.

cibbeju (R 7) m. demonio [deform. di
lucibelln = Mucifarn id.].

cica : cica nn' éramu pivduts (M 13) forse
ci eravamo perduti; v. écica.

cicala : (M m) f. sp. di raganella della
settimana santa; (R sc) f. sp. di gambero
marino.

cicalusu (M mj, sr) ag. vizioso, capriccisoso.

cicari (R pa, sd) una delle gettate nel
giuoco degli aliossi (valore 3); v. ciceri.

Ciccantoni (M 3) Francescantonio.

e cicchjitibonna (B ch) altalena; v. zichiti-
bossa.

Cicciu (C M R) vezz. di Francesco; Cicciu
Aloi (R r), Céceine (R gr) nome che nelle
fiabe si da per ischerzo all’asino.

Ciccu (C 1) Francesco.

cicculatéra : ciucculatéra (C tt) f. macchi-
netta da caffe.

Ciccupeppi (M 3) Francesco Giuseppe.

ciceraru : ciciararu (R bi) uccello dei
passeracei.
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ciceri (R bi), ciciar: (R i) giuoco degli
aliossi; cicire (R pa), ciceru (M bo) una
delle gettate di questo giuoco (valore 3);
V. cicari e fig. 15b.

cicercani (R me), ciciarcuni (R vg) m.
cicerchia selvatica.

ciceru ‘cece’ : 7 ciciri cdlia (M mf), 7 ciciri
cotti (R sr) pl. le ceci abbrustolite.

ciciarata (M m) f. specie di confetti di
natale [rassomiglia alla forma delle
ceci]; v. ciceru.

ciciarédda : ciciarélla (M cc) f. nome di
un’erba.

e cicidi (B b, c, g, r) n. spicchio; cicidz ase
scordo (B r) spicchio d’aglio [gr. wnxi-
dwov “galla di quercia’).

ciciglia : cicigghia (M sev) f. orbettino,
cecilia, cecigna.

cicinieddu (C f), ciacianielln (C am) m.
ugola; v. zizinieddu.

cicioffulu (R 7) m. vino oleoso.

cicircula : (M sr) sp. di cicerchia.

cicireza (M no), cicirédda (R cn), ciciréja
(R bg) f. piccolissimo pesce, anguillina;
V. ciciredds.

cicitelli (M cc) pl. semi dell’uva.

ciciu : (R 7) m. pigolio, cigolio.

ciciuliata (M 11) f. discorsetto.

ciciulijari (R 7) a. adescare, uccellare.

cicogna : (M 11) f. attacco superiore in
cui gira I'albero del frantoio.

cicoina (R mt) f. cicoria selvatica.

cicoria : cicora (M 11) f. cicoria selvatica.

cicri-cicri (R 7) m. cigolio, stridore.

cicrijari (R 7) n. cigolare, stridere.
cicu-cicu (R 7) m. cigolio, stridore.
cicula v. cécula.

ciculieddi (C pp), ciculidd: (M mp), pl.
ciccioli.

cicaoriu (P tr) m. lucertolone, ramarro
[cfr. nel gallosic. Jaworsu, lomb. Zigdr,
gen. /ajo id., da un *ligoriu di base
celtical].

cicuta : ciciti (R d) ferula, Ferula narthex;

cicuta (M j) specie di cicoria selvatica;
V. ciquita.

ciddiari : (R me), cidiari (R cd) n.
temporeggiare; v. cZniars.

Cielafforonto (C 18) ctr. nella zona di
Morano. — Nome inesistente che suona
invece Crelajforcdto.

cielu : ¢¢/z (C fu) m. cielo.

cientu : cint (C o), céndu (P a), ciendu
(P ch) cento.

ciérminu v. cérma.

cierru : crru (C bv) m. cerro, specie di
quercia.

Ciervicatu (C 1) geogr. Cervicato, comune
in prov. di Cosenza [C 18 : lat. cervi-
catus ‘ostinato’ ?].

ciessu : (C aj, tt), cissu (C dm) ag. solo,
abbandonato; ¢éssa (C aj, dm, tt) sola;
sungu jutu ciessu (C tt) sono andato
solo [l. cessus ‘ceduto’].

cievuzu : céwzu (R po), ciegne (M mr),
cémuzu (C ma), ciorsu (R 7), ciudzu
(R pz) m. gelso; cidvusu di spina (C tt),
ctvaza (C mt) mora di rovo.

cifalé : jucamu a ccifalé (R cd, mb, mt, or),
a ccifule (R fo, me) giochiamo a fave o
ceci, indovinando quanti capi si ha nella
mano [gr. xegaréc ‘capi’]; v. cefals.

cifaru ‘diavolo’ : altrove zéfaru; v. luci-
Saru.

cifeca ‘cosa guasta’® : [cfr. aret. cipeca
‘uomo da poco’].

cifétula (P pr) f. beccafico [metat. di
Jicétulal; v. ficitula.

cifia : (M mj) f. fiacchezza, stanchezza.

cificari || cificavi @ marra (M 15) infilai il
membro (gergo).

cifrezu (M no) m. pesce marino, bocca
nera, Galeus mela nostomus.

e cifria (B b) f. epizoozia, malattia dei
bovini.

cifru : (C mor) m. ginepro.

cifrunaru (R r) m. pederasta; v. cifrun:.

cifruni (R r) pl. le crespe del culo.
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Cift (C 22) nome albanese di Civita, co-
mune italoalbanese in prov. di Cosenza.

Cifuélu (C tt), Cifolo, monte nei pressi di
Tortora.

cigliare : (C tt) n. mordere (dei rettili);
u granu sta cigliénnu (P ch) il grano
germoglia; cigliada (C o) germoglia.

cigliarola (P ch) f. forfecchia.

Cigliastro, monte in Lucania a nord di
Rotonda; v. cégghiastru.

cilaina : ci/ldina (C gl, pp) f. vertiggine.

cilamiru v. ceramidi.

e cildo (B b, ch, g) a. io volgo rotolando;
cilisi (B b, g) rotolare; cildme (B b),
ciléme (B ch, g) mi arrotolo [gr. xuMw];
v. cilari.

cilari : (R cd, mt, sr) n. rotolare; sia
cilandu (R mt) sta rotolando; czlari (R
scr) portare in giro; czlare (M 11) far
scorrere, cedere; v. cZldo.

cilidona ‘ghiro’ v. yuriona.

cilijari : ciZiari (RDb, ge, scr) n. rotolare,
ruzzolare, cadere; si cilia (R mf) egli
temporeggia [gr. *xvAilo ‘rotolare’]; v.
cildo.

ciliu: (R at, b, cd, ci, d), ¢iliju (R pl) m.
bozzima, specie di amido; cz/fu (R mt)
miscuglio, confusione; ¢zZiju (M fa) vino
guasto, acqua di rifiuto [cfr. il mess.
ciltu “poltiglia di farina’, ‘amido’, luc.
cilisca ‘acqua in cui sono stati cotti i
maccheroni’, gr. mod. dial. yuAég ‘ami-
do per i tessuti’]; v. gye7d.

ciliu (R sc) m. tormento, flagellazione o
penitenza alla quale si sottomettevano
i monaci nella settimana santa [deform.
di cilicio]; v. cilizin.

cilivere : calfvara (L 1) m. staccio di farina
[lat. ciribrum = cribrum].

cilunéddu (R ba, r) m. giuoco delle noc-
ciuole che si fanno rotolare su un piano
inclinato; v. czluni, cildo.

cima : (R b) f. corda attaccata alla rete per
tirarla a terra.

10*

cimale : cimalu (M 11) m. parte superiore
di un albero, cima.

cimbru (R op) m. grasso che copre il
membro del verro; v. ciréimbulu.

cimbulari (R 7, scr) n. rotolare, voltolare.

cimbuldju || jocars o — (R scr) giocare a
nocciuole.

cimbulu (M tr) m. aliosso; v. civuru.

Cimind, paese nei dintorni di Locri [gr.
wouwdc ‘luogo dove abbonda il co-
mino’].

ciminardtu (R ge) m. abitante di Cimina.

Ciminni (R mt) ctr. di Motta San Gio-
vanni.

e cimino (B g, rf) m. specie di finocchio
selvatico [gr. xOuwov ‘comino’].

ciminu : (R af, cno, mf) m. comino, specie
di finocchio selvatico; v. cimino.

cimiti (R mb, sr) pl. specie di broccoletti
selvatici [mess. scémiti id., dal gr. Ta
wopato le cime’]; v. cima.

Cimminiti (C pp) ctr. nei pressi di Orso-
marso [dal nome di un proprietario
‘oriundo di Ciminna’]; v. -zZx.

cimuériu (C tt) m. catarro; v. cimurria.

cinanca : (M no R ga) m. uomo zoppo.

cincu : jocari a cincu e ndéci (M mf) giuoco
dei ragazzi che si fa saltando sopra un
gruppo di ragazzi curvi col corpo in
git.

Cincufrandi (R gm), Cinguefrimni (C 1)
geogr. Cinquefrondi, grosso comune in
prov. di Reggio [secondo la tradizione
locale nato dalla riunione di cinque
casali].

cindd (R ge) m. pietra che fa da contrap-
peso nel telaio.

cineda (M 17) persona brutta, deforme.

cingulu : (C pp) m. striscia di stoffa.

ciniari (R or) n. temporeggiare [gr. xuvilw
‘vivere come un filosofo cinico’].

cinnu : ¢z (R 15) pl. capelli arruffati;
cinnu (R en) bruscolo; v. zinnd.

e cino v. ecino.
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° cinonno (B 1) io travaso; (B g, r) io
svuoto [gr. mod. xevéve].

cintriata (C pp) f. pungolo (per i buoi)
[‘munito di céntra’].

cintufunci (C pp) pl. sorta di fungo che
nasce in gruppi folti, Lyophyllum aggre-
gatum [‘cento funghi’].

® cinurio (B b, ch, g) ag. nuovo; ¢ strata
cimiirio (B ch, g) la strada nuova [gr.
%otvodpytog).

cioderara (M gg) f. ellera.

e ciola (B b, c, rf) av. anche; ¢idla ¢ mana
(B b) anche la mamma [gr. mod. xai6-
g = xal Gheg].

ciéllaru (M cc) m. cavicchio o corno del
naspo; v. cédaru.

ciomba (M m) f. donna goffa e stupida;
V. ciommis.

® ciomeno (B b, ch, g) ag. brucente; v. céo.

Ciommu : Ciombu (M 11 - ¢) Girolamo.

ciopu : ciopa (M sev) f. ragazza formosa.

ciorzu v. cidvuzu, chiozsu.

ciotami (M m) f. stupidita.

ciotarélla (M cc) f. pezzo di legno scavato
in cui si fa girare 'incannatoio; v. ¢idta
e fig. 13.

ciotarru (M m) uomo stupido.

ciozzu : ciozu (R pz) m. gelso.

cipastiura (M pl) f. specie di cesta.

cipéu : (R cd) m. genitali della donna
[gr. xymaiog ‘di giardino’]; v. cipo.

cipia (M cc, sev) f. vasca in muratura,
deposito di acqua; v. ctbbia, gibbia.

cipidna: v. cippitinnd.

cipitéru | pari nu — (R po) non sta mai
fermo.

e cipo (B b, g) m. giardino [gr. x¥jmog].

cippeddu : cippiéju (M sr) m. trappola per
prendere uccelli (v. vol. I, 211).

cippitinna (R af, b, scr) m. ceppo di legno
che un pretendente pone sul limitare
della porta di casa in cui abita la ragazza
amata, come simbolo della sua doman-
da; v. cipidnd.

cippu ‘parte del frantoio® : v. fig. 26.

cipudazza : (M an) f. asfodelo.

cipuddazzu : cipudazzu (M 11) m. asfodelo.

cipuddu (R 15) m. cipollina [cfr. bov.
cipuddo “scilla> < *xfmovidov dal lat.
cepullal.

cipudusi (M fa) pl. filamenti cutanei che
si staccano attorno alle unghie della
mano, pipite.

cipujaru (M gd) m. grillotalpa.

cipujazzara (R gj)f. asfodelo;v. cipuddaszu.

cipuZizzu (M mf) m. specie di cipolla
selvatica, il lampascione dei pugliesi,
Muscari comosus.

cipullima : cipusima (M no) f. linsieme
di cipolline per trapiantare.

® cipuri (B b, rf) n. piccolo orto [gr.
*wnmodplov]; v. cipo.

ciquéra : (M m) f. cicoria selvatica.

ciquita : (M mf, tr) f. cicoria selvatica;
V. cicuta.

cira : céra (C 11, cr, pp, tt P a, ch, ma),
cera (C o) f. cera.

Ciramingidnu (M ba) ctr. di Badolato
[gr.xvpd signora’ + Mingianu];v. Min-
gianu.

ciranna : (M br) f. rana verde, raganella
[cfr. il mess. cirana id.].

Cirasi (Rr) geogr. Cerasi, frazione di
Reggio.

cirasidds : [leggi *cerasellum].

cirasoti (R r) pl. abitanti di Cerasi.

ciraulu ‘diavolo® : [cfr. il. sic. cirdulu
‘ciurmadore di serpenti’, ‘cerretano’];
V. cerdulu.

cirbiu : (R lo), cérven (R mt), géirbin (R r,
sc) m. falco di padule.

Circhiara (C 1) geogr. Cerchiara, comune
in prov. di Cosenza [C 18: sec. XII yopx
wnexhaptov < circlarium ‘uogo cir-
condato da mura’].

Cirédda (C gl) Cirella, localitd a sud di
Scalea (ant. Cerillae); Ciréju (R pl)
Cirello, villaggio a nord di Plati,
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cirejotu (R 15, pl) m. abitante di Cirella,
villaggio a nord di Plati; v. (érédda.

Cirfaco (M no) ruscello nella zona di Jop-
polo [comp. con gdag ‘ruscello’].

Cirifarcu (M 3, 13), Girifarcu (M sq)
geogr. Girifalco, paese in prov. di Ca-
tenzaro [ha preso il nome dall'uccello
girifalco; cfr. Aquilal; v. Jeract.

cirifogghiu (R 7) m. cerfoglio; cirihogghiu
(M gg) specie di trifoglio selvatico [l.
caerefolium].

Cirimarcu frazione di Bonifati (C 18:
Kiprog Mapxog].

cirimbambuli (M 11) pl. frottoli.

cirimbulu (R ci, sp) m. grasso intorno al
membro del maiale; v. czmbra.

cirinaru (M 14) m. venditore di cerini.
cirinéu : (C 1 M no) m. uomo brutto o mal-
vagio [‘cireneo’].

Cirisanu (C 1) geogr. Cerisano, comune in
prov. di Cosenza (C 18: “illa di un
Ceresius’].

ciritu (M ga), czr7it (M mr, sn) m. specie
di fungo [gr. xmptrng ‘d'un giallo di
cera’].

cirmale (P ma) m. trave maestra del tetto
[brind. cirmali id.]; v. cérminu.

cirmiellu : cirmeédu (M di), cirmieju (M
sr) m. sacchetto.

cirmu ‘sacchetto’ : [cfr. il cil. cérmau id.].

Ciro (C 1) geogr. Ciro, cittadina in prov.
di Catanzaro [sec. XII Psichro, Ypsigro
= gr. uypds ‘freddo’, a. 1325 Zerra
ysciro, dal gr. loyvpde “forte’ ?]; v. Sciro.

cirdpa : (R ci) f. cera grezza; ciropa (R 16)
cibo troppo cotto; (R 16) fifa, paura;
(R 7) residuo della cera [gr. *xnpwmig
‘dell’aspetto della cera’].

cirotani (M bv), ccirotdni (M ct) pl
abitanti di Ciro.

cirrambiju (R rl) m. velo che copre gli
intestini del maiale.

cirrimbirru : cirrimbiddn (R me, pi, pm,
v), cirrimbizu (M no) m. ammodite, sorta

di pesce [cfr. mess. cirrumiddu, sic.
cirrimirru id.].

Cirritu (C gl) ctr. di Grisolia [cerreto’]; v.
cierriu.

Cirrocastru (B gd) ctr. di Guardavalle
[comp. con xdoTpov ‘castello’].

cirru (M no R gj, rl), cirri (R sc), cirriu
(R me) m. specie di gabbiano.

cirunna (M tr) f. terreno argilloso di poco
humus, assai sterile.

cirviu v. cérbin.

e cissa (B ch, g, r) f. ghiandaia [gr. xloca
id.].

Cissaré (R rl) ctr. di Roccella Jonica [gr.
ant. x{ocapog ‘edera’].

Cisso || Pietra del - montagna nei pressi di
Bonvicino; v. cissu ‘edera’.

e cissd (B b, r, rf) m. edera; (B b, g, r)
vischio [gr. xioo6g ‘edera’]; v. cissu.

cissu : (C aj P vi), cissa (P n L 1), gissa
(L 1) m. edera; v. cisso.

Cistd (M zm) nome diun fondo a Zambrone.

citrara (R ri) f. acetosella.

Citraru (C 1) geogr. Cetraro, comune in
prov. di Cosenza [locus citrarius
‘piantato a cedri’].

e citrino | mia lumia citrino (B g) un li-
mone giallo [gr. xitpwvog].

citrinu : ¢/trina (L 1) m. giallo.

Citriésa (C mt) ctr. di Montegiordano; v.
citria ‘ginepro’.

citrofuddu (R ba, lo), citrifaddu (R d) m.
erba il cui odore attira le api [gr. xirpé-
puihov “foglia di limone’].

e citronoléo (B b) m. rigogolo [gr. *xutpt-
vo:diog ‘tordo di color giallo’].

citronulu : (R af, sta M sn) m. rigogolo.

citrulara : (M cc) f. sorta di fico.

citrunella : -¢jz (R 7) f. melissa, cedronella.

citta ‘zitto’ : da correggere in cittu, accittu
(R 7) av. a bassa voce.

Cittannova (M 3) geogr. Cittanova, citta-
dina in prov. di Reggio [fino al 1851 si
chiamo Casalnuovo).
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cittiri : cciztirs (R 16) n. zittire.

cittu : cittu cittu (C pp) secretamente.

citula : (R sc) f. sp. di violino [cfr. it. cetra
id. < citheral].

cituleéja (M 16) f. cetra, lira.

citusa (R mt) f. acetosella.

citusara (R bi, mt) f. acetosella.

citusédda : (M an R pa) f. acetosella.

ciucciaria (M m) f. asinaggine.

ciacciu : ¢cizicca (C no) argano del torchio
da olio; cdsicciu (C pp, gl), ciducciu (C
bv) gettata (valore 4) nel giuoco degli
aliossi con cui si perde : diventa asino
e piglia delle battoste; cizicciu (M cm,
no) pietra che fa da contrappeso nel
telaio; v. scéccu e fig. 15a.

ciucculatéra v. cicculatera.

citicia || %z — (R pl) una piccola quantita.

ciucina | érba — (R ga) f. specie di pasti-
naca selvatica.

ciaciulu : (C am) m. scarafaggio.

ciuciurundeja || jiri comu — (R 7) andare di
qua e di la.

® ciumao (B b, g), ciumdme (B b), ciu-
mame (B ch) io dormo; fon fvra ciu-
monda (B b) lo trovai dormendo; cin-
mi9i (B b) dormire; cizimesta (B b) dor-
mil; coumiméno (B b), ciumiimeno (B
ch, g) addormentato [gr. xoipépal].

ciumare : (M 11) n. far silenzio, tacere.

ciuncari, -7¢ : (M 11) bere a garganella.
ciuézu ‘gelso’ v. cidvuszu.

e ciuppeddi (B b, g) n. pezzo del tronco di
un albero; v. truppeddu.

ciurani (M no) pl. nome (nomignolo) che
si da agli abitanti di Filogaso [ ranoc-
chi’]; v. ciranna.

Giurca (R mb) ctr. di Montebello.

e ciari (B b, ¢, g) m. padre; o civrimmu
(B b) mio padre; o cisristu (B b) suo
padre; o ciiristose (B 3) il loro padre
[gr. volg. x¥pig = xbprog ‘padrone’, Ssi-
gnore’, cfr. gr. mod. dial. xbpig, Creta
ciris ‘padre’].

e ciuriaci (B b, c, rf) f. domenica; 7 ciuria-
¢dde (B ch, g) le domeniche [gr. xvptox
Nuépa ‘giorno del Signore?].

ciurlari (R 16) a. bere sino all’ultima
goccia.

Ciurleo cogn. in Calabria [xbplog Aéwv].

ciurma (R pz) f. sacchetto; v. cirma.

civarola (M 11) f. piccolo fiaschetto di
corno o di latta per conservare ’esca che
si metteva sul focone del fucile a pietra
focaia; v. civu.

civerinu (M m) m. focone dei fucili a pietra
focaia.

o civerti (B b, c), ciuvérti (B ch, r), giu-
verti (B g, rf) n. alveare; ’s to civértindu
(B 3) nel suo alveare [gr. xuBépriov].

civittula : (C tt) f. civetta.

civurrina (M d) {. liquirizia; v. ciavurrina.

civuru (M pa, rd) m. aliosso, anche una
delle gettate di questo giuoco con cui non
si perde e non si vince (valore 3); v.
ctmbulu e fig. 15b.

e cladéguo (B rf), cladéo (B ch) io poto
[gr. xhadebom].

e cladi (B b, ch, g) n. ramo [gr. xadtov];
V. crads.

e clado (B b, c, g), cldro (B ch, r, rf) m.
gigaro, Arum italicum [cfr. il mil. giar
id. che ci riporta ad un *glarus]; v.
crddu, crdu.

e clama (B ch, g), c/dsma (B 1) n. rottura
[gr. xAdopa].

e clamdda (B ch) f. rottura [gr. *x\ao-
padoc].

e clamé (B b, ch, g) il pianto; #//i ¢ clami
(B g) tutti i pianti [gr. *xhapbc]; v. c/éo.

® clanno (B b, g) io rompo; ¢/dz (B b) rom-
pere; clameno (B b) rotto [gr. xhdvww].

e clapayera (B b, ¢, rf) n. pl. residui o
avanzi di paglia nella greppia [gr. T&
*xharayvpal; v. clapo.

e clapo (B b, ch) n. paglia di orzo, fusto
dell’orzo [gr. *x\dmov, forse, secondo Al.,
dal lat. capulum].
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e clasida (B b, ¢, r, rf) f. parte di un canale
d’irrigazione dove si devia I'acqua [gr.
xwhdote, xhaotda ‘rottura’]; v. crasida.

e classa (B ch, g, rf) f. gruppo o riunione
di frutti; mia cldssa crommidia (B g,
rf) una treccia o filza di cipolle; c/dssa
(B 2) ciocca; v. crassa.

e clastarida (B ch, g, rf), clastaria (B b,
rf) f. parte di un terreno dove si fa en-
trare 'acqua per l'irrigazione [gr. *xha-
otaplda ‘rottura’]; v. crastaria, crasida.

e clastri (B c, ch, g) m. bastone usato per
rompere il latte cagliato [gr. xAdoTnc].

e clasuni (B b, ¢, ch, g) n. persona decre-
pita, oggetto malandato [gr. *xaco)-
vwov]; v. cldma, lassuni.

Clédaro monte a sud di Condofuri;v. cZédo.

e clédo (B b), c/éd970 (B b) m. sabina, specie
di ginepro [deform. di xé3pog]; v. citria.

e cléfo (B b, ch, g) io rubo; c/ézzi (B b),
clespi (B ch, g, rf) rubare; Zssa cles-
ponda (B 3) avevano rubato; clespete (B
3) rubate! [gr. *xMpo = xAémTw].

e clefta (B 1) m. ladro. — Voce non con-
fermata [gr. x\émtnc].

e cléo (B b, g, rf) io piango; éclazza (B b),
éclaspa (B rf) ho pianto; c/éz (Bb) pian-
gere; fon tcua clonda (B b) 'ho sentito
piangere [gr. ¥ alw].

Cletu (C 1) geogr. Cleto, comune in prov.
di Cosenza [nome anticheggiante: pri-
ma si chiamava Pietra Mala).

o cli | pegome ’s tin gli (B rf) facciamo il
giuoco della lippa [cfr. il pelop. xAltat-
xag id.].

e clidi (B b, rf) n. chiave; innd ta clidia
(B g) ecco le chiavi [gr. xAe1dtov].

e clima (B b, ch, g) n. vite di vigna; Za
climata (B g) le viti [gr. xA\fjua].

e climatia (B b, ch) f. vite prolungata per
pergola [gr. *xnuatia, da xM\jpe ‘sar-
mento di vite’].

Climatia ctr. di Bova e di San Lorenzo;
v. climatia.

Clisaco o Crisaco ctr. di Roccaforte; Clisa-
cd ctr. di Bova [gr. éxxhnoraxdc ‘della
chiesa’].

e Clisti (B b) nome di una fontana nei
pressi di Bova; pdme ’s tin Glisti (B b)
andiamo alla fontana, [gr. xAetotY) “chiu-
sa’]; v. Listi.

e clitaria (B b, g, rf) n. pl. dolci che si
distribuiscono alle persone che fanno
visita ad una puerpera [gr. mod. dial. a
Scarpanto xAytoder ‘regalo che si fa
agli sposi novell?’, gr. ant. x\Mjrwp ‘bandi-
tore’, gr. biz. xAnrdprov ‘banchetto’,
‘convito’].

e clivo (B b, rf), c/igo (B ch, c, r) io chiudo;
clisi (B b), c/i (B g) chiudere; clisti (B
ch) chiudersi; ¢/Zszo (B b, ch) chiuso [gr.
whelw]; v. Clisti.

e cliza (B b) f. giuoco del cappello; pé-
gome stin glita (B) facciamo il giuoco del
cappello; v. ¢riga?, campana.

e cliza (B b, g) f. pulicaria [gr. ant. dial.
wwdlo = nbévula id.].

e clizunia (B b) f. ammasso di pulicarie;
v. Cridunta.

clo-clo (M 11) onm. rumore che 'acqua fa
nel bollire.

cloccanu : (C mm, mor) m. vena d’acqua;
v. clo-clo.

e clodo (B b, g) io torco; ¢/o7 (B b) torcere;
¢loVo ta rika (B b) io torco i panni [gr.
xddw].

e cloni (B 2) n. ramo; (b, ch, g) stelo di
grano, fusto della fava, filo di erba [gr.
xhwviov].

e clondsparto (B g, rf) ramo di ginestra
[gr. *xAevborapro]; v. clont, sparto.

e clonica (B b, r rf) f. bosco per il filu-
gello, mucchio di frasche dove il baco
intesse il bozzolo; (B 2), clundca (B 5)
rocca per filare [gr. mod. dial. xouvo)-
xhe ‘cisto marino® arbusto usato per
fare il bosco per il filugello <C lat. co-
nucula < coluculal; v. cunocchia.
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® closma (B b) n. il torcere; v. c/odo.

e clostra (B b, ch, g, r) f. tutta la lana
tosata di una pecora, vello; (B b) quan-
titd di 25 covoni di grano [gr. *x\&orpa];
v. ¢lodo.

® clupanni (B 1) clupdni (B b, ch, rf) n.
pannolino [dim. di xwMAémavov ‘panno
per avvolgere il deretano’]; v. colo.

ecluza (Bb,c,g) chisa (B rf) f. grossa

radice; (B b, g) ernia [gr. *xodla]; v.

cluéi.

cluzari (B g) m. ernioso; v. c/ita.

cluzartni (B b) uomo ernioso.

cluZena (B g) f. donna erniosa.

cluzi (B b, g) c/usé (B ch rf) n. fusto di

fava, stelo di grano, cespo di erba [gr.

*xhovllov]; v. crifiu.

cocaceju (R ma) m. ciottolino; v. cacoci.

coccalu : (M br, mf R ci, d, fe, gm, po),
cocculu (R af, cd, mb, pl) m. cranio,
teschio; coccalu (R ci) uomo testardo o
cretino [gr. mod. xéxxedov ‘0sso’]; v.
cticcalo, cricenlu.

cocchiata (R 7) f. moltitudine.

cocciari : (R ca, sr) a. raccogliere gli ultimi
frutti; coccid (C 7) granare; v. cudccin.

® cocciamata (B b), cuccidmata (B g) n. pl.
le ultime scarse olive che si lasciano ai
poveri [gr. *xoxxidpara]; V. coccin,
cuoccin.

cocciata : (R b) f. scarsa raccolta di frutti.

coccidaru (M 11) m. ulivo selvatico [fa
coceidi “piccole drupe’].

coccivainu : fasciolw coccinvdinu (R cd) m.
fagiolo verde mezzo maturo che si man-
gia col baccello tenero [coccin “chicco® 4-
lat. vagina ‘baccello’].

cocciulitu (M no) fondo pietroso del mare
dove si attacca la pinna nobile (granapi-
nula).

cocciulu varaggin (M no) m. pesce, cappo-
ne imperiale; v. verdggiu.

cocciuniare (M 11) a. adescare, sedurre.

cocciutu : (M 11) ag. testardo.

® coccoli (B b, g, rf) n. nocciolo o osso di
un frutto [gr. *xoxxbAov]; v. corcogghin,
stogghiun.

Coccorino v. Cuccurinu.

coccula (R 16) f. cranio. Voce dubbia:
forse confusione con cocula; v. coccalu.

cocculu v. coccalu.

cocculuni (R ga) m. parte pit alta del capo;
tésta a ccocculuni (R scr) testa calva.

coccuna (R me) f. pesce marino, gattuccio
(?); v. coccuma.

® cocego (B g) io riscaldo; v. cocere.

cocere : coczitn (C 1 R 1, lo) part. cotto.

Cocimu v. Cudsimu.

cocipane : (M 11) m. forno.

Cocipédoni v. Cuzzapodini.

coco (C mt) m. gazza.

coculal : (P ch R sl), cockals (C mt) f. torlo
d’uovo; cocula (C ro R cd, co) ciottolo di
fiume; cocula (R fe) glande del pene;
cocula (R ci, pl) castagna arrostita;
coculi (R scr) chicchi di granturco
arrostiti [cfr. il sic. cocwla “ciottolo’,
lomb. cogula ‘palla’].

e cocula? (B g) f. torlo d’uovo.

cocula? (R sc) f. nome di un piccolo uccello
(reattino ?) [cfr. romagn. cocla ‘reattino’
= cocla ‘noce’]; v. coculat.

coculedda : coculéja (R scr) f. torlo d’uovo.

coculéllu (R ge) m. gheriglio di noce.

cocularu : (R 16) m. padella delle bru-
ciate.

coculu (R 7) ag. vezzoso, ben fatto.

coculu : coculun (R at) castagna arrostita;
coculn (R ca) endice.

codaru (M 11) m. tubo infilato nella ma-
cina superiore in cui cade il grano.

coddare : codare (M 11) a. sorpassare,
lasciare dietro le spalle; codda u suli (M
ct) il sole tramonta; codddwu (M an) &
tramontato; coddd (P tr) n. salire [cfr.
in Corsica culld ‘salire’].

coddararu (R ci, m) m. sorta di fungo,
specie di porcino.
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coddarijari (R 16) a. angustiare, affliggere.

coddarinéZa (R ga) f. capinera.

cdddaru (P ma) m. Evonymus europaeus,
fusaggine [metat. di *corallu, dal lat.
corulus ‘nocciuolo’].

coddizza : cudizza (M 11) f. imbroglio.

coddu-ciauru || az — (R sr) a cavalluccio.

codduzzu : (M 11) m. collo affondato nelle
spalle gobbose.

codérnu (R 16) m. quaderno.

Codispoti, nome di famiglia in prov. di
Catanzaro [gr. oixodeomérng ‘padrone
di casa’]; v. cudespina.

cofina ‘cesta’ : v. fig. 8c.

Fig. 8. Tipi di canestre e ceste.

e cofoxileéa (B 2) f. sambuco. — Voce inesi-
stente; v. sdvuco.

cogghiuta : (R 16) f. raccolta.

cogghijita (R 7) f. raccolta, moltitudine.

cogliarina (R ca) f. grasso che copre
I'utero della scrofa.

cogliere : s’ a cugghin(R13) ¢ morto (gergo).

cogliuosu (vol. I., pag. 247): da correggere
in cuglinosu.

coi ‘legame per attaccare il giogo al
timone’ : v. fig. 16.

cojana v. cullana.

cojarici | 'z — (R scr) a cavalluccio.

cola : (R 7) voce colla quale si chiama il
maiale.

Cola ctr. di Grotteria (regg.).

® colao (B b, ch, g) io danneggio; colim-
méno (B b, g) danneggiato, roso dal
verme [gr. xohobw ‘io diminuisco’].

Miinchen Ak. Abh. 1966 (Rohlfs) 11

colaréa v. carolé:.

colarusu : nu cantu colarusw (M 13) un
canto mesto.

coléndru (P pr) ag. bagnato di acqua pio-
vana.

colera : (M 4 p. 65) m. colera.

colere : coliri (R 7, 15, ge) n. giovare; #
coli (M 16) ti giova; nci coli (M no) gli
giova.

colita (R 16) f. qualita.

e colo (B b, g, rf) m. culo; colo tu veloniu
(B b, g) cruna dell’ago [gr. mod. x&\og
id.].

e colocitta (B ¢) f. zucca [gr. xoiéxuvda].

Colognati torrente che sbocca nel golfo di
Taranto presso Rossano [cfr. Kohovidy
comune nell’Epiro].

comba (M bo) f. gettata (valore 4) nel
giuoco degli aliossi; v. corpa e fig. 15a.

combiari v. cumbijari.

e combidzo (B b), cumbidéo (B 1, b) n.
faccio nodo, mi affogo [gr. xoufialen]; v.
cumbijari.

e combo (B b, ch) m. nodo [gr. xépBog].

e combonno (B b, g, rf) a. io inganno;
Peli na me combor (B b) egli mi vuol
ingannare [gr. mod. xouPéve “faccio
nodo’].

comé : (C sa) av. perche; comé ch’ u fai
chianga (C sa) perche lo fai piangere ?

comentu (M 11) m. unione delle doghe de’
vasi di legno.

Comparni v. Cumparni.

comu (M 3, b R 1, 5, be lo, po) av. come;
com’ e muli (R sp) come i muli; com’
a (R sp) come; v. cumas.

comucissi : abbrev. di comudicissi (M 11)
come si direbbe.

Comunalia fiumicello presso Staletti.

cona (R ma) f. innesto.

conabu : conamu (M 11) m. economo.

conaci : leggi ‘pietra maneggevole’ invece
di ‘pietra maniabile’.

concociri (R 15) a. stracuocere.
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® conda (B b, rf) av. vicino; condd tu spitiu
(B b) vicino alla casa; dde condd (B g)
qui vicino [gr. mod. xovtd].

e condamata (B ch, g) n. pl. la vicinanza;
V. condd, — dmata.

céndamu : fari condamu (M ar, fa, 1, no
R cm, fe, ge, ma) dare bastonate in
abbondanza, rovinare, strapazzare, con-
sumare; /lu ficiaru condamu (M {g)
I'hanno rovinato; »i fici condamu (R fe)
mi sono soddisfatto colle battoste che ho
date.

conds || na pira— (C mt) f. una pera mezza.

Condena (B 1) fondo di Condofuri; (R lo)
ctr. di San Lorenzo [*Kévrawa = donna
della casa Condo].

¢ condénnome (B ch) mi avicino [gr. mod.
xovtalvopot].

conditu (M 11) ag. molto vecchio, de-
crepito.

e condo (B 1,b) ag. vicino; mia strdta condi
(B g) una strada vicina; 7 strata i conds
(B 3) la strada corta [gr. xovtécg ‘corto’];
V. ciinduro.

Condo ctr. di Sant’ Andrea, Satriano (M) e
di Grotteria (R); Condo fosso che sbocca
nel fiume Angitola; v. condo, Cundo.

Condo, nome di famiglia in prov. di
Reggio; v. condo.

e condoférro (B b, ch, g) io ritorno;
condoférro ipi (B 2, g) io dico di nuovo
[gr. *xovrogépve ‘io porto vicino’].

Condofuri (R ba, lo, me) geogr. Condo-
furi, paese dove la lingua greca si &
mantenuta fino a questi ultimi anni [cfr.
Kovroydpr, villaggio dell’isola di Tera,
‘“vicino al paese’]; v. Condo/izire.

® condofurioto (B ch, g) m. abitante di
Condofuri.

e Condohiri (B b) geogr. Condofuri; v.
Condofiri.

Condojanni, nome di casale e flume presso
Sant’Ilario [dal nome di famiglia Condo-
Janni = Kovroyidwvng in Grecia].

Condoleo ctr. presso Bagnara [dal nome
di famiglia Condoléo = gr. Kovroréwv];
v. Connoléo.

e condonnome (B ch, g) mi avvicino; v.
condénnome.

e condra (B b, r) f. guidalesco, piaga [cfr.
il gr. mod »évrpa id.]; v. contra.

Condrd v. Contro.

conga || portare n — (M vl) portare a caval-
luccio.

® congoléme v. gunguléme.

coni (R lo) specie di pietra arenaria; v. aconi.

Conia ctr. di Roccaforte [gr. xovia ‘sab-
bia’]; v. Accunia.

conicchiola (M no) f. asticciuola ritta sul-
Pestremita della prua di una barca.

e conida (B b, ch, g) f. lendine; cdnida
(B 1) ¢ errato; 7 conide (B ch, g, r)
lendini del pidocchio [gr. xovig, -t3«].

® conidari (B b, g) ag. lendinoso.

Conidoni, paese vicino a Briatico [gr. of
Kovidwveg i discendenti della famiglia
Conidi’].

Connoléo (M sev) geogr. Condoléo, con-
trada con chiesetta presso Scandale;
v. Condoléo.

consulu (C fu) m. colazione che si porta
in campagna; v. cinsulu.

Contro o Condro, nome di un monte nella
zona di Serrastretta [gr. yovdpbc ‘gran-
de’].

conula (R po) f. immagine di un santo;
V. cona.

conza : (M 11) f. concia delle ulive.

conzirru (M so R gj) m. specie di lenza
con molti ami [dim. di cxonzu].

copanu : (M cir) ag. sordo.

copeta v. cupeia.

coppa : (R ga, gm, sr) f. mallo di noce.

copparu (R 16) m. scodella di legno in cui
mangiano i pastori; v. cuppdru.

coppata : (R cm, d, m) m. sorta di fungo,
Lepiota procera [gr. *xovnmwtig ‘della
forma di coppa’]; v. coppreéju.
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coppitéddu | @ — (R 16) av. a coppo.

coppiteja (R 7) f. frutto che ¢ solo munito
di buccia (ridotto quasi solo a buccia ?);
coppitéja (M sr) calice della ghianda
[‘piccola coppa’].

coppitéju (R gi), coppitézn (R ga) m. sorta
di fungo.

coppularu (M 11) m. buccia; (M 11) cra-
nio.

coppulu (M 11) m. berretto lungo pen-
dente fin sulla spalla.

Corace (M c) fiume che sbocca nel Mare
Jonio nei pressi di Catanzaro.

Coraci villaggio e frazione di Colosimi
[i discendenti di un Coraco’]; v. coraco.

e coraco (B ch, g, rf), coraca (B b) m. cor-
vo; ta cordcia (B b, ch) i corvi; coraco
(B ch, g), coraca (B b) m. gheriglio di
noce [gr. xbpak ‘corvo’].

e coracopuddo (B ch) m. corvo giovane.

Corafi (R 18) contrada presso Caulonia
[gr. ywedeov ‘podere’].

corajicchiu v. carajicchin.

corajisima : corejisima (R 16, pm) f. qua-
resima, puppattolo che si tiene appeso
al balcone durante la quaresima.

corantinu (R 7) ag. quadragenario.

coranu : — Jd'u spundaru (M pi) pesce
argentino; v. cornaru.

corata : (R 7, ca) f. polmone di un animale.

e coratora (B b, r) m. capo dei man-
driani [gr. *xovpartopag, lat. curator];
V. curdtulu.

corbu (R me), corvx (M pi) m. pesce
COrvo; V. cuorvis.

corcogghiu : (R bi, fe), curcogghin (R pa,
sta), cuccogghin (R cm, pl) m. nocciolo
o osso di un frutto; cuccogghin (R pl)
frutto del bagolaro; v. coccoli, cuccolu,
stogghiu.

e corcoscino (B b, ch, g) n. seme del
lentischio [gr. *xoxxdoyvog ‘coccio del
lentischio’]; v. coccoli, corcogghin, scin.

cordaru : (R cm, gr, pa) m. caprimulgo,

FE

uccello di notte [‘cordaio’, chiamato
cosi per il suo volo caratteristico].

core : cora (M 14), cuori (M vl) m. cuore.

corela : corera (R 7) f. querela, molestia.

e corfo (B 3, b, g) m. corpetto, gile [gr.
tard. in Sicilia x6A@og = xbAmog ‘seno’].

Corica, nome di un gruppo di scogli sulla
costa di Amantea; monte nelle vicinanze
di Palizzi; ctr. di Cimina e di Melicucca;
cogn. a Polistena; v. coraco.

e corida (B b, ch, g) {. cimice [gr. xdpic].

corida : cudrida (M ga) f. cimice di cam-
pagna.

Coriglianeto, fiume che sbocca nel mare
Jonio nei pressi di Corigliano [suff.
greco -ttnc]; v. -itu.

coriu-duru (R mf) m. verme distruggitore
degli ortagli; v. cudriu.

e corizza (B 2) f. cimice. — Voce errata;
v. corida.

Corndcchia torrente nei pressi di Soriano;
V. curndcchia.

cornacchiu (M an) m. corvo.

cornara : (R ca, ga) f. spiovente di un
tetto; cornara (R ro) cima della capan-
na; (M no) trave maestra di un tetto.

cornaria : cormeria (R bo, sl) f. parte pit
elevata di un tetto.

cornaru spundatu (M pi) specie di mer-
luzzo; v. coranu.

cornicchiu : leggi ‘dentizione’ invece di
‘dentazione’.

e corona (B rf) f. cercine; v. curina.
corpa (R pa) una delle gettate dell’aliosso
(piglia dei colpi di mazza); v. mazza.

Corruttd (R gr) ctr. di Grotteria.

corteu : pira cortia (R sta) pl. pere in-
fornate o seccate al sole; v. cottéa.

cortica : (R 13, 16) f. crosta di sudiciume,
crosta che si forma sulla piaga [*corti-
ca ‘corteccia’ (Al).].

cortice (M 11) m. corteccia di China.

corvara (R rl) f. averla, uccello.

corvedu v. curivieddu.
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corvu (P ¢, ma) m. corbezzola [da una
base prelatina *korbo].

corzu v. cuorzu.

cosa : cosi d’arrisi (M 3) cose da ridere;
cosi duci (M 3), cose duci (C 1) dolci,
dolciumi; cosé d’intra (R 1) interiora,
visceri; cosz ¢ porcu (R 1), cose de puorcu
(C 1) salami; 7 cosi bonz (M 3) le cose
buone; cosa (M sev) svenimento; ava z
cos? sot (M 11) ha la mestruazione.

cosazza (C 1 M 15), cusazza (C 1) f. grande
cosa.

cosca : (R 13), coschia (R 7) f. rachide,
costola mediana della foglia (di cavolo,
bietola, ecc.) [1. ¥*costula]; v. crosca.

cosciamita (M ro) pl. ammasso di cosce.

® coscinia (R ch, g) f. quantitd di grano
passata per il crivello; v. ¢dscino.

® coscinizo (B g), cosciniso (B ch) io cerno,
crivello [gr. xoonwilw].

e coscino (B b, ch, g) n. crivello, staccio
per la farina [gr. xdoxivov].

Cossifa nome di un bosco presso Vibo Va-
lentia [gr. *xocovgdc luogo di merli’].

e cossifo (B b, g), cossifa (B ¢, ch) m.
merlo; 7 coss#fi (B ch) i merli [gr. xbo-
ovQoc].

costa : v. coste.

costare : (M 11) n. essere a conoscenza,
a mia no mi costa (M 11) non & a mia
conoscenza.

coste di vécchia (R ba, lo, rf), coste ’e vécchie
(R sr) f. pl. nome di un’erba mangerec-
cia [‘costole di vecchia’]; v. plevro.

costi (M m) m. pl. spese.

® costo (B b), cofto (B g, r, rf) io taglio;
ecozza (B b), écospa (B ¢, r) ho tagliato;
ecopina (B b) mi sono tagliato; Zsonne
copt (B b) si potrebbe tagliare; 7 #a
commeént (B 3) il filo tagliato.

cotalia (R fe) f. giuntura di un filo spaccato
nel telaio, v. potalia.

cotela : (M 11, m) f. cinto erniario; v.
catela.

coti-coti : cotu-corn (R 16) av. quatto
quatto.
cotima : non pigghia cotima (R cd, mt,

pm) non prende giudizio.

Cotrachi ctr. di Mesoraca; v. cotricu.

cotramatu (R gr) ag. indurito.

cotramu (M mj R d, op, ri, scr), cotrimau
(M ba), cotrumu (M an) m. terreno
duro, magro, improduttivo; cotrama
(M ba) montone impotente o con un
solo testicolo.

cotricu : cotracu (M bv, cc R ma), ¢roticu
(M ct), crotace (M cut, m, sev) m.
terreno di argilla dura e poco fertile;
V. cuotri.

e cotronici (B g) n. quaglia [gr. *xotovpvi-
xwov, dal lat. coturnix].

cotru v. cuotru.

cotta : (M 11) f. sbornia; cotta (M m, no
R ga) f. ardente passione; pigghidi na
cotta pi na fimmina (M no) ho preso
una ardente passione per una donna.

® cotteéa (B c, ch, g), costéa (B b, r) pera
infornata; appidia cotté (B g) pere in-
fornate; ja coftese (B 3) per pere secche
[gr. *xoxtatog, dal lat. coctus]; v. cozto,
corten.

e cotteno (B 2, g) n. mi secco, dimagrisco;
sonnu cotting (B g) possono seccarsi;
V. cotto.

e cotto (B b, ¢, g) ag. magro, secco; dlogo
cotto (B b, g) cavallo magro; v. cuottu.

cottuliatu (M 1) ag. scottato, abbrostito.

cotulare : (M 11) a. scuotere per far
cadere.

covodoci (R lo) m. endice, uovo artificiale
[deform. del bov. aguo Yoci]; v. fodoci,
doct.

cozza : (P a, ch) f. truogolo, scodella di
legno.

cozza (vol. I, p.228): invece di ‘ostrica
leggi ‘mitilo’.

cozza (M 11) f. antica misura pel seme da
bachi {poco pitt di un’oncia).

bl
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cozzale : cozzali (R ga), cozzale (M so) m.
contadino rozzo; (R pz) bracciante agri-
colo.

cozzalia : (M ga) f. corno con esca per la
pietra focaia.

cozzalutu (M 15) ag. testardo.

Cozzapddini v. Cuzzapodini.

e cozziba (B 2) f. tigna. — Voce inesistente;
v. cizzidda.

e cozzo (B b, r, rf) m. nuca; v. cuozzu.

Cozzo del Pesco monte nei pressi di
Rossano.

Cozzojéroni ctr. presso Cessaniti (cat.) [ol
Kourcoyépwveg ‘discendenti della fami-
glia Cuzzoyers’]; v. cuzzoyéri.

e cozzopélico (B rf) parte opposta al taglio
di una scure; v. peléci.

Cozzopddi, torrente che sbocca nel fiume
Céttola nella zona di Maida; v. Cuzza-
podini.

cozzula (C tt) f. crosta di pane.

cozzula (P a, ch) f. guscio di chiocciola.

o cozzula (B b, c, ch, g), ciizzula (B b, rf)
n. pl. fichi secchi non infilati e poco
pregiati [gr. mod. dial. T& xéroovAx
avanzi di paglia’]; v. cizzuli.

cozzuliata (M mp) f. bastonata.

cozzutumbuliari (R ca) n. rotolare.

cracca (M 11, m) f. crampo; v. ¢craccu.

cracchijari (M 15) n. gracchiare, del corvo.

cracéfaru (R gm) m. averla; v. caracéfalu.

crachici : erdcaci (C tt), erdcaciu (C aj, pp)
m. ranocchio [cfr. il cil. ¢rdcaci id.].

cracigghiu (R 16) m. persona curva per gli
anni o per malattia.

cradi : % cradia (R gm) pl. frasche, legna
per forno; v. ¢ladi.

cradu : grddu (R pl), grdru (R ml), crdlu
(R cno) m. gigaro, Arum italicum; V.
clado, crdu.

crafagghiaru v. crifogghiaru.

crafaghini (R mt) pl. avanzi di paglia [de-
formazione di crapdyiri].

craji : ¢r¢j7 (Ctt) av. domani.

cramada : cramara (R ge) f. pitt frutti
a grappolo; v. cremdda.

e cramadia (B rf) n. pl. rami di un albero;
v. cremdoa.
cramagghiettu
magliettu.

cramagghijita v. crammalida.

cramale (R cm) m. graspo dell'uva [cfr.
il gr. mod. dial. xpepdra “forca’]; v. cra-
mdda.

cramallida (R bi), cramaddita (R br),
crammaddita (R cno), cramagghjita (R
pa) f. garetto, tendine sopra il calcagno

v. gramagghiettu, ra-

specialmente dei capretti; piu rara-
mente in alcuni paesi (R pa) la parte
opposta al ginocchio [gr. *ypepohido
‘pendaglio’]; v. erémasi, crammalida.

cramallitu (R bo, cm), cramaditu (R at),
crameglitu (R af), cramaglitu (R sta),
cramajitu (R pl) m. garetto, tendine
sopra il calcagno; piti raramente (R af)
la parte opposta al ginocchio [la forma
maschile & rifatta sul plurale di cramal-
lida - i cramallidi]; v. cramallida.

cramasta v. gramasta.

Cramasta ctr. nei pressi di Piscopio; v.
cremasto, Cremasto.

cramastijari (R 16) a. levare dal subbio
posteriore del telaio 'ordito per tesserne
la parte compresa tra i licci ed il subbio
stesso.

cramastuni : cramastine (M 11) m. palo,
ramo; cramastini (R d) osso lungo di
una gamba; cramastini (R fe) uomo
alto e robusto.

cramasturi (R 15 - €) m. legno a cui si
appende la caldaia per il latte; cramas-
turi (R d) osso lungo di una gamba;
(R bi) stecca con cui si gira il subbio
posteriore del telaio; v. cremastiri.

cramatia (R m, secondo R 15) f. una
pianta, sarmento : voce dubbia, scono-

sciuta ai miei informatori di Molochio;

esiste solo cramazzina; v. cromadia.
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Cramatia (R pl) ctr. presso Plati; Crama-
tia ctr. presso Briatico; Cramazzia ctr.
di Bianco (R); v. cromadia.

cramazzina : (R m) f. ¢ il nome della
vitalba.

cramba : (R ma) m. tovaglia bianca che
portano le donne come copricapo.

crambicchiu (R 7) m. mussolina [Cam-
brail; v. cambriccu.

crambijata (R 7) f. scarso numero di
piante come di cereali, civaie, ecc.

crammalida ‘garetto’ v. cramallida.

crampesia : crampisia (R bo) f. eclampsia
[gr. &apdial.

cranéja (R 15-m) f. scheletro. — Voce
dubbia che non mi fu confermata a
Molochio; v. granéja.

crangu v. grancuy.

cranza : (R 7) f. crusca (da correggere in
‘cruschello”).

crapayiri : (R mb) pl. residui di paglia;
crapayira (R gm), crapdyina (R or) f.
vagliatura dell’orzo; v. clapdyera, clipo,
crdpu.

Crapassitu (C 1) nome anteriore dell’odier-
no comune di Belsito [C 18: cupresse-
tum ‘bosco di cipressi’]; v. Bersitu.

Crapata ctr. nei pressi di Ardore e di Bi-
anco.

crapettéju | 'z grapettéju (M pi) a cavalluc-
cio.

e crapi (B b, ch) n. verro [gr. xdnpoc, gr.
mod. xampt].

crapia : (M cc) f. specie di grande trep-
piede per appendere il vaglio da grano.

crapiettu : crapéttu (C tt) m. capretto.

crapijuolu : (C tt), crapijulu (C pp), cra-
piddolu (P tr) m. corrente da tetto [lat.
capreolus].

crapista (M 17) f. specie di vinciglio messo
in bocca agli agnelli per non farli suc-
chiare [‘capestro’].

® crapisti (B 2, ch) n. capestro, cavezza
[gr. xamioTpLov].

crapiu : (R or) m. persona selvatica o
scontroso.

crapizza (M an) f. sp. di cicoria selvatica.

e crasi (B b, r, rf) n. vino; to crasin do pa-
léo (B r) il vino vecchio; ta crasta (B b,
g, r) i vini [gr. mod. xpast].

crasida : (R sl), ¢crasia (R pl) f. apertura
in un canale d’irrigazione per deviare
lacqua; v. claséda.

crassa : crassa 't racina (R bi), grassa i
racina (R fl) . grappolo di uva; crassa
(R sta) graspo di uva; v. classa.

crastaria : (R fo, lo, mt), ¢crestaria (R pa)
f. apertura nel terreno per farvi entrare
l'acqua di un canale; v. clastarida.

Crati (C c) fiume Crati; jamas n’ u Crats
(C mt) andiamo al Crati; v. Grate.

Craticchiu (C c), Carécchiu (C c) geogr.
Craticchio, cio¢ piccolo Crati, uno dei
fiumicelli che formano il Crati; v. Car-
done.

e crato (B 1, 2, b) io tengo, ritengo; cratisi
(B 2, b) tenere; na cratio (B 2) che io
tenga [gr. xpatd].

crau (R d) m. corvo [dal suo canto c¢ra-
cral.

crau : (R cd, fe, mb, mf, mt, sl, sta), ¢rdvu
(R pa) m. gigaro, Arum italicum; v.
crddu, clddo.

Cravattia ctr. di Palizzi (R); v. crevdtts.

e crazo (B b, g) io chiamo; crdsete Pé-
tro (B b) si chiama Pietro; pdo jana
crazzo (B b) vado per chiamare; 9¢/o na
¢rasto (B 3) voglio essere chiamato [gr.
xpalw].

e créa (B 1, b, rf) n. carne; ta créata (B 1)
le carni; ¢réa omo (B rf) carne cruda
[gr. xptag].

Créana (R bz) donna di casa Crea; v. -ena.

® credri v. cridri.

credano (nella Flora popolare del Pen-
zig, vol. II, 146) m. specie di ontano,
Alnus glutinosa. — Voce spuria, scono-
sciuta ai miei informatori.
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creddu : ¢réddin (R 16) m. credo, attimo;
a mu créddu (C mt) av. subito [‘in un
credo’].

crélamu (M fa) m. cranio; v. célamu.

crelicale (C 1) ag. clericale.

crélu (M 16) m. clero.

e cremada (B b, g) f. azione dell’appen-
dere [gr. xpepdc].

e cremanno (B b, rf), cremdo (B b) io ap-
pendo; ecrémasa (B b) ho appeso; cre-
mdi (B b) appendere; cremomeno (B g)
appeso [gr. xpepd]; v. cremasto.

e crémasi (B b, g) f. 'appendere; crémasi
(B ch, g) f. garetto o tendine del piede
dei capretti, con cui vengono appesi dal
macellaio [gr. xpépacic].

e cremastia (B b) f. pertica appesa che
serve a sospendere salami e formaggio.
[gr. *xpepaotia ‘pendaglio’].

e cremastd (B b, g) appeso; cremastd (B 2)
av. penzoloni [gr. xpepactég]; V. cre-
manno.

Cremastd (R rf) ctr. presso Roccaforte;
Crimastd ctr. di Bagaladi; v. Cramasta,
cremasto.

e cremasturi (B b), cramastiri (B ch),
cremastini (B g) n. legno traversale a
cui si appende una caldaia o altri og-
getti [gr. *xpepacTodplov = XpepaaTpLov
‘gancio’]; v. cramastini.

crembari : (R m) n. star per cadere.

Crémissa (R ma) nome di una zona di di-
rupi a Mammola [gr. xpnuvég ‘dirupo’].

crepacane (M 11) m. leprotto.

Crepacore casale (scomparso) nella zona
di Crotone; Crepacore nome anteriore di
Precacore [cfr. Crévecoenr in Francia];
v. Precacore, Samo.

crésci v. criscere.

croscijola (cresiola) ‘banco per il mastello
del bucato’; v. fig. 9 [cfr. il bar. ¢7assija
‘ranno’, ‘lisciva’].

créta v. crita.

o crevatti (B b, ch) n. letto; apicdtu tu

crevattiu (B 3) sotto il letto [gr. xpafd-
Twov, gr. mod. xpePdrt].

Criaconi ctr. di Bova [gr. ol Kptdxwveg
‘discendenti della famiglia Cridco].

e criari (B ch, g, 1), credr? (B 2, b, rf) n.
montone [gr. xpLdptov].

Fig. 9. Mastello di scorza d’albero per bucato.

criatura : ’sse criature (M 13) questi bam-
bini.

Criccotu (M c) m. abitante di Cricchi.

e crici (B c, ch, r, rf) n. gli avanzi della
pasta di formaggio nella caldaia [gr.
*yptxtov, da xpixog ‘anello’].

crici-crici | % cannarozzu ti fa cricicric
(M 11) ti viene I'acquolina in bocca.

criciolu v. ¢risciolu.

cricofaddu (M an), cricofiu (R op) m.
ermafrodito, di capra o pecora [gr. *xpuT-
thpaihog ‘col membro nascosto’].

cricopu (R me) m. albicocco; v. ¢ricopa.

cridere : ¢rédu (C pp), criju (C 1 M cc R
ad), creggiu (C 14) io credo; cridi (C 1
M no R mb), ¢rédisi (P a), crérisi (C
mor P ch) tu credi; ¢réidési (P a) voi
credete; ai mu lu cridi (M 15) lo devi
credere; crittarn (M 13) credettero; nozn
si’ crittu (M tr) non sei creduto; ¢rzju
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ca chiovi (R ad) credo che pioverd; se
cridia ca sanava (C 1) si credeva che
guarirebbe; ¢réggin ca jé mmalatu (C
14) credo che sia malato; 7o criju (R b)
non ci credo; mi cridia ca su’ ssulu (M
no) credevo di essere solo.

e cridari (B b, ch, r) n. orzo [gr. xptddprov].

crifa (B b, g) av. nascostamente; ¢77fd tu

ciurd (B g) all'insaputa del padre [gr.

mod. xpued].

e crifada (B ¢, rf) f. nascondiglio [gr.
*xpvpada].

e crifano (B g, rf) nascondiglio, nascosto
[gr. *xpvpavic].

e crifo (B 1, 2, b) io nascondo; ecristina
(B b) mi sono nascosto [gr. xpdew].

crifogghiaru (M fa), crafagghiarn (R cm)
m. agrifoglio [da un *agrifogliaru]; v.

crifudgghin.

e crifunia (B b, ch, rf) f. nascondiglio [gr.
*ypupwvia].

crifuégghiu : crifiiagghiu (M an) m. agri-
foglio.

criminali || # pigghiasti 'n criminali (R
ga) te la sei pigliato a male.

crimoni : (R sc) m. vaglio per grano usato
sull’aia.

criniti (R 7) estenuato, sottile. — Voce dub-
bia sconosciuta ai miei informatori.
Esiste invece Criniti come nome di fami-
glia nella zona di Badolato; v. ndzcri-
nut.

criola v. griola.

crisa (P ma) f. pulicaria; v. ¢riZa.

Crisaco v. Clisaco.

o crisafi (B ch g), Z7isdfi (B 1) n. oro [gr.
Y PvoapLov].

crisara : (R bi ge) f. staccio per farina.

Crisara ctr. nei pressi di Ardore [dal nome
di famiglia Criserd ‘stacciaio’]; v. cri-
sdra.

crisari : crisdri locchji (R 15, m) cris-
sdri (M sn) chiudere gli occhi per sonno
o per stanchezza; v. ncrisari.

crisariari (R ca) a. chiudere gli occhi per
sonno o stanchezza.

criscéenti (R sc) f. acqua che si aggiunge
alla pasta quando si fa il pane; crascénte
(P 1, tr) f. scopa.

criscere : ¢crésci (C 11, tt), créscids (C cr) n.
crescere; c¢riscire (M 11) a. mutare il
letto ai bachi; ¢résciu (C pp) io cresco,
crescisi (C pp) tu cresci; craisca (C bv)
egli cresce; crésca (Ptr) spazzare.

criscimugnu : (M cc, sev) m. crescimento,
una cosa che cresce; criscimugnu (M
sev) lievito; criscimugnu (M sev) sugna;
criscimognu (Mi) specie di foruncoletto.

crisciolu : ¢ricioln (R 16) m. crogiuolo.

Crisima (M ba) ctr. di Badolato [M 18:
gr. xhelopa ‘orto chiuso’]; Crisima nome
di una fontana presso Sant’Ilario.

Crisoni (R op) Cresonio, ctr. di Oppido
[R 18: gr. *ypvobviov “piccolo tesoro’].

crissa (M 11) f. lite [‘ecclisse’]; v. ¢risa.

crista : ¢rista’i gaddu (C pp), cris?® i galls
(C mt) f. sorta di fungo, Clavaria flava.

cristardedda : (R pm), cristandeédda (R
16), cristandéfa (M no) f. costardella,
pesce.

cristarélle : (C mt) f. gheppio.

cristariellu ‘gheppio® : [forse dal franc.
crécerelle id.].

cristiana (C ap, gi M no R ca, po) f. donna;
V. cristian.

cristianu ‘uomo’ : [cfr. il sic. cristian,
ven. cristiano, lecc. cristianu, sardo
cristianu, in Grecia molto diffuso ypt-
otiavbg ‘uomo’]; v. Aristiano.

cristinotu (R scr) m. uomo o abitante di
Santa Cristina.

Cristd (M tr) ctr. sulla costa di Tropea
[gr. Xpiotdg “Cristo’].

crisuléu (R sc) m. rigogolo [gr. *ypuco-
Aatog ‘tordo d’oro’]; v. frusulén.

Cristira ctr. di Satriano (M).

Crisuri (R st) ctr. di Stilo [gr. mod. »Act-
colpa ‘gola di montagna’].
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crita : ¢réta (C 11, cr, pp, tt P ma), craita
(C bv) f. creta, argilla.

critara (R 7) f. luogo cretoso.

critarra (M cr) f. terreno cretaceo.

criveddu (C fn) m. pesce, ombrina [‘pic-
colo corvo’]; v. cuorvu, curivieddu.

crivia | non avi crivia (R rf) non ha educa-
zione [= bov. ¢rivia ‘garbo’, gr. dxpifla
‘esattezza’]; v. acrivia.

Crivo | Monte — a nord di Maratea; v.
crivi?.

crival : ¢rdive (C bv) m. crivello; crivu
tripitu (R scr) crivello col fondo non
bucato.

crivu? : (C om) m. precipizio, zona mon-
tagnosa impervia [lat. clivus].

crivala (C tt) f. dirupo, precipizio; v.
crivi?.

crizal : ¢rifa (M a ar, fg R ad, ce, d, ge,
mb, sl, sp) f. pulicaria; ¢#éfa (M br, cr,
i), gri¢a (M tr) cisto marino [cfr. il gr.
mod. a Corfu xpodle ‘pulicaria®> < gr.
ant. dial. xvdla = xévwla id.]; v. angri-
sa, crisa, clifa.

criza? (R sl) f. cosa aspra o dura; ¢ziZa (M
no) groviglio di capelli; fari critga (R
d) fare parapiglia; ¢7ia (R d) gara che
diventa baruffa; ¢rzga (C af, fo) giuoco
fanciullesco del cappello : si cerca di
acchiappare un berretto messo per terra
col piede; v. cliZa, ngrizars.

criza® (R sta), chifa-chiza (R br) f. man-
tide religiosa [dal suono Aé#-£iZ].

criZa ‘grossa radice’ v. curiZa.

crizara (M sr) f. f. gara che diventa baruf-
fa; v. crida®.

crizara (R ga) f. pulicaria; v. crifal.

criziu (R fe) m. fusto o gambo del cavolo;
v. clugi, curiza.

crizu : (R ci) non cotto bene; v. crusu’.

crizuni (R ca) m. piede o fusto del cavolo,
nervo centrale della foglia di cavolo; v.
curisa.

Crizunia (R pl) geogr. ctr. presso Plati
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[luogo dove abbondano le pulicarie’ <Z
gr. *xewlowvia]; v. cridal.

crocaci : ¢rocaciu (C gl) m. ranocchio.

crocassara (R pa) f. specie di cardone.

crocassu : (R fe), crocastu (R af), crochittu

(R sl) m. specie di cardone selvatico; v.
acrocchitu.

crocassu : (M 11) m. sgorbio, cattiva calli-
grafia.

e croccali (B b) n. terreno alluvionale di
conglomerato [cfr. il gr. ant. xpoxdhiy
‘ciottolino’]; v. crozzdli.

crocchéra (R bz) f. raffio, arnese di ferro a
denti per ripescare un secchio dal pozzo;
V. cruoccat.

crocchia : (C tt P pr, tr) f. grillotalpa; v.
scorchia, croccia.

crocchia : (R 16) f. radice di forma ton-
deggiante.

crocchiciari (C a) n. chiocciare.

Crocchio, fiume che sbocca nel mare ad est
di Catanzaro [ant. Crotalus = gr. Kpo-
Tohog).

croccia : ¢roces (C mt) f. forchetta da cibi.

croccia : (C gl, pp) f. grillotalpa; v. ¢7oc-
chia.

e crocculo (B ¢, ch, g, rf) n. osso della na-
tica [cfr. gr. mod. xéxxatov ‘0sso’]; V.
coccalu.

crochidduli (R sr) pl. chicchi di granone
arrostiti.

Crocicchia frazione di Rossano; v. ¢crucic-
chia.

crocili (R src), croctji (R ca) pl. macchie di
bruciato che vengono alle gambe a chi
sta troppo vicino al braciere; v. fucili.

crocili (R 7) ag. smilzo, affilato.

crociunijari (R 7) a. arroncigliare, avvol-
gere.

croc-miloni v. cucchio-madduna.

e crocopi (B ch, g, r) n. albicocco [deform.
di precopr id.].

cromadia (R ms) f. vitalba [gr. *x\y-
potta]; v. climatia.
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e crommidi (B 1, b, ch, r) n. cipolla [gr.
xpopuddiov].

cromognu v. grantoni.

crona : crona (C tt), cruna (R sr) f. cer-
cine; ¢rona (P ch) corona.

cronza (P tr) f. coccio di piatto o tegolo
[cfr. nel Cilento conza id.].

cropa : (C fu R b, ca, d, lo, sr) f. corda o
fune per legare roba sul basto [cfr. il
sic. ¢ropa ‘corda del basto’; lomb. cobgia
‘fune da legare le some ai giumenti® <<
*clopa < *copla < copula ‘coppia’].

Cropalatu (C 1) geogr. Cropalati, comune
in prov. di Cosenza [C 18: gr. biz. xou-
pomahdTng ‘maresciallo di palazzo’].

cropana : ¢ropons (L 1) m. letame.

Cropané nome di contrade presso Bova,
Roccaforte, Fabrizia e Roccella Jonica;
v. Cropani.

Cropani paese in prov. di Catanzaro; Cro-
pant ctr. presso Antonimina [deriv. da
xémpavoy ‘letame’]; v. Cropane.

Cropani ctr. di Grotteria; v. Cropané.

cropastédu (R sm) m. corda per attaccare
roba al basto.

cropastu v. agropastu.

cropazza : (R d, mb, sl) f. letame.

Cropazza (R ba) ctr. di Bagaladi.

e cropia (B 2, b, ch, g) f. letame [gr. xompta].

e cropima (B ch, g) n. il letamare.

ecropizo (B b, g) a. letamare; cropiméno
(B g) letamato [gr. xompilw].

croppa (M 11) f. cappio; v. cropa.

croppulu : (R b, lo, mt, rf) m. antica mi-
sura per gli aridi, equivalente alla
quarta parte di un mundéddu, cioé circa
1,14 litro; v. ¢rozza, cuoppu.

Cropu (R pm) ctr. di Palmi [gr. xémpoc
‘letame’]; v. cruopu.

crosca (R 16) f. gruppo di persone (spreg.).

crosca : c¢rosca (R 15) f. rachide, costo-
la mediana della foglia del cavolo;
croschi 't vécchia (R scr) specie di broc-
coli selvatici; v. cosca.

Crosia, comune in prov. di Cosenza (C 18:
xevoeog ‘d’oro’ ?).

crospici m. ‘picchio’ : v. grospici.

crosta (R af, fe) f. vello di una pecora to-
sata; v. clostra.

croticu v. cotricu.

crozza (R cd) f. antica misura per gli aridi,
equivalente a circa un litro e mezzo =
[cfr. il sic. erozza, gardzza, jardozza ‘mi-
sura per aridi’]; v. cuoppu, cozza, crop-
pulu.

crozzagghiune (M 11) m. ragazzo robusto.

crozzaléttu (R co) m. nuca; v. cozzu.

crozzali (R 7, af) m. terreno pieno di pie-
tre, terreno sterile; v. croccdls.

crozzu : (M 11) ag. di persona o animale
cui manchino le orecchie; crozzu (R 16)
m. uomo ruvido.

crozzulu (R 7) m. pezzo di pane indurito.

cruce : cap’ e ccruct (C pp, tt), cruc e
ttesta (M myj) giuoco di ‘testa e croce’.

crucegghiara (R 7) f. loto edule.

crucéra (R rf) f. specie di rocca in forma
di una doppia croce; v. stavréddi e
fig. 10b.

cruciare : crucijari (M 16) a. cancellare.

crucigghiu (R loc), crucégghinu (R 7) m.
frutto del loto cornicolato; crucégghin
(R 7) ag. storto, adunco.

Cruculi (C 1) geogr. Crucoli, comune in
prov. di Catanzaro [a. 1325 Zerra Curu-
culi]; v. crudcculn.

crudiatu (R rf) ag. non cotto o non arrostito
bene.

crudu : craudu (C bv) ag. crudo.

Crunia ctr. di Candidoni [Al.: gr. mod.
xpouvtd ‘sorgente’].

e cranno (B b, ch, g, rf) io suono uno stru-
mento; écrua to suldvri (B g) ho suonato
il flauto; écrue to sperino (B g) ha suo-
nato il vespro [gr. xpodw].

crudcchis : criicchia (C sa) m. uncino.

cruoccu : crraccu (M an), cruccho (C mt)
m. uncino, raffio.
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cruécculu (C pp) m. sorgente.

cruopu : cropu (P a), cruépu (P ch) m. le-
tame.

Crupané ctr. di Cardeto; v. Cropane.

crupare : (C mt) letamaio; v. cruopu.

crupata (R lo) f. carico attaccato su ogni
lato del basto; v. ¢ropa.

crupiari : curupijari (R 16) a. abbatuf-
folare, sgualcire.

Crupina (R ge) ctr. di Gerace; v. Cropani.

crupu : (Mar, sr) m. buco; v. frupu, tripu.

cruscu : (C pp) ag. friabile.

o crustaddo (B g), agristaddo (B b),
critsteddo (B b) resina di mandorlo o
ciliegio [gr. xpbotadhov]; V. agristallu.

crustuda : crustula (C tt) f. crosta.

e crusuléo (B rf), zrusoléo (B b, ¢, g, r) m.
rigogolo [gr. *ypvcoiaiog ‘tordo d’oro’];
V. trusulén.

cruvicare : cruvucare (C gl), curvicd (C
pp) a. seppellire.

cruzariari (B rf) n. rimaner cotto male.

e cruzima (B r) f. castagna non arrostita
bene.

crazima (R d) f. castagna non arrostita
bene; v. crusu.

cruzu ossia crusfu (M no R 15, ad, af, cm,
ge, op) ag. mezzo crudo, non cotto bene,
acerbo [gr. *xhobloc]; v. criZu.

cruzini (R sta) m. tronco di albero
vecchio; (R at) costola della foglia di
cavolo; v. curisa, curidunt.

cruzzuli : (R sr) pl. fichi secchi non infilati;
V. ciizzuli.

cu ‘con’ : cud’ ij2 (M 16) con lui; v. ccu.

cu ‘chi’ v. cuz.

cuaru (M sa) m. specie di insetto che vive
sul pomidoro.

cubé : cubbd (M 16) m. uomo scemo.

cubbaita v. cupéza.

cubbi (R sr) f. pl. i quarti del cerchio di
una ruota [= curbi]; v. curva.

cubbia | occhji i cubbia (M no) pl. incavi
a prora di una barca dove passa la fune
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dell’ancora [genov. cubia id., ven. oci
de cubial.

cubia ‘minestra di grano bollito’ : voce
dubbia, forse inesistente; v. purvia,
posbhia.

cubula : cibbula (R 7) f. cupola.

cucca : (R 7) f. beffa.

e cuccala | canni — (B b, g) egli dorme pro-
fondamente; v. cucchizo.

e cuccalimata (B 4) n. pl. leccornie [cfr.
il gr. mod. xoxxaAie ‘sbriciolare’]; v.
cuccalisto.

e cuccalistd (B b) ag. friabile, fragile;
(B 2) tostato (?); (B 3, b, ch) sodo, duro
di testa; (B g) strambo; se cuccalisti
(B 3) sei soda; v. ciccalo.

e cuccalo (B b, r, rf) n. cranio, teschio
[cfr. gr. mod. xbxxahov “0ssO’, xabrahov
‘cranio’]; v. coccalu.

cuccara (R 16) f. convolvolo.

cucchiajare : da correggere in cucchijare;
cucchiare (M 11) n. galoppare.

cucchiara : cucchidra (R me) f. specie di
conchiglia a forma di ventaglio.

cucchiara (M d) f. castagna vuota o
fracida.

cucchiarinéda (R ga) f. girino [‘piccolo
cucchiaio’]; v. cucchiarella.

cucchiata (M 11) f. corsa.

cucchio-maddune : croc-miloni (C af) m.
bastone con ramo laterale che serve ad
appendere la caldaia; v. cacchia-mad-
doni e fig. 3.

cucchijari : (R b, sl, sta) n. sonnecchiare;
v. cucchizo.

e cucchizo (B b, g) io sonnecchio [gr.
*yovxxllw]; v. ciccala.

e cucci (B b, ch, g, r) n. chicco di grano, uva
o fagiolo; cucci (B r) cocciuola, piccola
pustula; fa cuccia (B b, g) le fave; cuccia
(B 1) “fave arrostite’ & errato [gr. xox-
»lov, gr. mod. xouxi ‘granello’].

cuccia : cuccijs (L 1) f. minestra di grano
bollito che si da ai poveri; v. purvia.
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e cuccidci (B b) n. granellino.

e cucciazo (B g) io sbuccio i fagioli.

cuccipannélla : cucciuvannédda (C tt) f.
coditremola.

cacciu ‘conno’, s. cuirciun.

cucciuniare : (M 11), cucciunijari (R gr,
scr) a. adescare, allettare.

e cucco (B b, ch, rf) m. cuculo [gr. mod.
xobxog, gr. dial. &ikkos id.]; v. cliccu.
cuccolu (R lo, mb) m. nocciolo o osso di

un frutto; v. coccols, corcogghin.

caccu : cguccre (C bv) m. assiolo; cuccu
(R pa) barbagianni; cucchi (C pp)
nomignolo dato agli abitanti di Mor-
manno.

cuccu (M 11) m. dolore, ammaccatura
(inf.).

cucctia (R 16) f. piccola enfiatura, sgraffia-
tura (inf.).

cuccubéu (M 11) m. stupido, allocco.

cuccugnau : (R co, fo) m. civetta, barba-
gianni.

® cuccugneo (B ch, r) m. barbagianni.

ciacculu (R ba) m. cranio; v. coccalu,
ciiccalo.

cuccumadci ‘sassifraga’ : [cfr. gr. mod. a
Scarpanto fukkumellia id.].

cuccumeéda (R at) f. fiore del convolvolo.

cuccumedara (R at) f. convolvolo; v.
cuccara, cuccu.

cuccunaci (R fe) m. npiattellino della
ghianda.

cuccunaru : ¢ da correggere in cuccundra
(R ba, cd, mi) f. cima, pietra posta sul
colmo della capanna, pietra chiave della
volta di un forno.

cuccuni : cuccunu (C gl), curcunu (C pp)
m. natica, femore; v. Zuliliini.

cuccurindti (M no) pl. abitanti di Coc-
corino.

Cuccurinu (M 3) geogr. Coccorino, borgata
del comune diJoppolo [cfr. Criccaro, vil-
laggio nel Cilento, da un gr. *xobxovpov
‘cima’]; v. cucurrida.

cuccuvaci (R bo) m. specie di civetta; v.
cuccuvdja, cuccuviu.

cuccuvija (R bz) f. civetta.

cuccuviedu : cuccuvieddu (C tt) m. assiolo.

® cuccuvio (B ¢), cucufio (B 2) m. civetta
[gr. *xovxxouBi ‘grido della civetta’].

cuccuviu : cuccufin (R mb) m. civetta.

e cuci-cuci (B g) onm. voce per chiamare
un cane; V. c#cci-ciiccs.

e cuciaci (B g) n. cagnolino; v. cicciu.

cucina : cucidina (C bv) f. cucina.

cucinella | jocare alla—(C 1 p. 355) giocare
alle merenducce.

cuciunijari (R 7) n. ardere, scottare.

cuciuniu (R 7) m. vivo riscaldamento.

cucudditu : cucullitu (R ge), cucuditu (R
gi), cucudditu (R e), cucujitu (M gd, tr)
m. specie di fungo bianco, Lepiota
procera [cfr. il gr. mod. dial. xouxou-
Mtg ‘nome di un fungo’].

® cucuddizi (B) cade la grandine.

e cucuddo (B ch, g, rf) n. grandine; v.
cticuddul.

e cucuddo (B 2) m. cuculo. — Voce dubbia,
non confermata; v. cscco.

e ciacuddo (B b, ch, g) m. specie di
margherita [da un gr. *xobxovihog <C
lat. cucullus ‘cappuccio® ?]; v. cuciillu.

cacuddul : cicuglin (R sl) m. grandine
[gr. mod. dial. xodxoulro ‘sasso’, xovu-
xodpt ‘grandine’].

cacuddv?® : cricuddn (R cno, fo, mb, sta),
cricudu (R d), chdecuju (R 7, m), cibcullu
(R cm, ge) m. margherita gialla; cicujn
(R ml) camomilla ; cicuddu (M sq) specie
di trifoglio bianco.

Cacudu | Monte — (R 18) nome di un
monte presso Cittanova [cfr. Monte
Ciicuddw, monte presso Floresta in Sici-
lia, cfr. gr. mod. dial. xolxovAho ‘roc-
cia’].

cucugliata : cuculldts (C 21-te) f. lodola
cappelluta.

cucujéju (R ga) m. granello di grandine.
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cucujitri (R 7) m. matricaria, camomilla.

cuculéda (M an, ce) f. torlo dell’'uovo; v.
cocula.

cuculiadu (M 17), cuculézu (M no) m.
ragazzino dal viso rotondo.

cuculiari (R mf) a. carezzare.

cuctllu (M cc) m. testolina della lappa;
v. crcuddo.

e cucummaria (B b, ch) f. arbusto che
produce le corbezzole.

e cucimmaro (B b, ch) n. corbezzola.

cucammaru : (C am, In R ant, ca, sl),
cuctimbaru (C fu), cacimmaru (M fg)
m. corbezzola; v. cimmari.

cucupagnu (M sr) m. rustico strumento
musicale; v. zucnzi.

cacurda (R rl), cuciirda (R op) f. tordela;
v. Jeruciicurda.

cuctirda (R ms) f. gheriglio di noce [cfr. il
bov. cuciirda ‘castagna sbucciata e ar-
rostita’]; v. chichirda.

e cucurrida (B b, ch, g) f. porro della
mano, verruca [gr. *xouvxovppida ‘piccola
punta’]; v. Cuccurinu.

cucurrita (R pm), cucurrida (R cd), cu-
curria (R pa) f. porro della mano; v.
cuccurvira.

cucurritta (M no) f. specie di cincia.

cucuzzaritu (R 7) m. zuccaio.

cucuzzéddu (M me) m. boccio, bottone.

Cuctzzulu (R br) nome popolare dello
scoglio che ufficialmente si chiama Cus-
zufri, nei pressi di Brancaleone (regg.).

cud’ ‘con’ v. cu.

cuda : cuda di zéifanu (C bv) f. tromba
marina.

cuda d’arrattu (R cd, ci), cuda di rrdttu
(R b) f. bufera di acqua, tromba marina
[cfr. il sic. cuda di rattu id.]; v. cuda
(vol. I).

e cuda 8i rradti (B ch, r) f. bufera di acqua
e vento; v. cuda & arrattu.

cudalonga (R ga), cudilonga (C cs) f.
coditremola.

cudarcia : curdrcia (C pp) f. coditremola.

cudarussa (R sr) f. codirosso.

cudata : (R me, pa) f. osso sacro.

cudataisula (C bv) f. coditremola.

cuddare : 2 sulu é ccuddatu (M cb), coddu
u sula (M mp) il sole & tramontato [lat.
*collare ‘passare oltre il colle’]; v.
coddare.

cuddéu (R stf) m. specie di fungo a forma
di ombrello, Lepiota procera.

e cuddimia (B 2, b) f. grido, lamento.

e cuddizo (B b, ¢, g), cuddiso (B ch) io
grido, sgrido; fo cini cuddisi (B b) il
porco grugnisce; ma ccuddisi viata (B
ch) ci sgrida sempre; ton icua cuddisi
(B b) I'ho sentito gridare [gr. *»xovAAiZw].

o cudduraci (B b, ch, g) n. piccola focaccia
rotonda col buco in mezzo [dim. del
gr. xoMobpa = xoApe ‘ciambella’].

cudduraci : (R lo, me, or, pe) m. focaccia
pasquale coronata di un uovo.

e cudduraci (B b) n. anello di vimini con
cui si attacca il giogo al timone del-
Varatro; v. cuddurune e ig. 16.

cudéspina : (R lo) buona massaia [gr.
oixodéomowa]; v. Codispoti.

cudicinu (M se) m. gambo di un frutto.

cudidda : (C gl), curidda (C pp) f
coditremola [‘piccola coda’].

cudijattula : (C gr) f. coditremola [quasi
‘codibattola’].

cudina (C pp) f. nome dato ai fili che
rimangono nel telaio quando si taglia
la tela.

e cudunici (B b, rf) n. specie di millefoglio
[‘campanella’]; v. cudsini.

e cudini (B ch, g) n. campana degli
animali [gr. xwddviov].

cudurussu (C gl R mt) m. codirosso; v.
cudarussa.

cufa : (R b, mt, r), cupa (R ba, cd, mb, mf)
f. blatta.

cufa : (R 7) f. abbassamento della gibbo-
sith degli ipocondri; mi vinni a cufa
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(R pm) mi sono venuti dolori ai lombi;
V. cuf, cufo.

cufaci : (R 7) m. sala (pianta).

e cufalo (B g), civalo (B ch) n. buco,
cavita; cdvalo (B b) ag. vuoto; cin’aléa
ene crivalo (Bb) quell’olivo ¢ incavato.

Cufalo ctr. di San Lorenzo; v. cifalo.

cafalu : (R cd, ge), cidfulu (R pa, mt),
civalu (R ge) ag. vuoto; cifalu (R 7, d,
ma), crivalu (R d, fe, scr), civulu (R pl,
sl), cdfulu (R lo M fg) m. buco, cavita;
cidfuln (R ba) galleria; v. cifalo, cofulu.

cufaria (R lo) : secondo altri informatori
sarebbe uno straccio di panno il quale si
pone sul cercine per riparo, quando si
trasporta un fascio di frasche spinose [cfr.
il gr. mod. xovedpt ‘carcassa’, ‘torace’].

e cuffa (B ch, g) f. calice di ghianda, mallo
di noce, buccia di grano; v. cudffula.

e cuffe (B b, ch) f. pl. specie di museruola
che si mette alle vacche; v. cuffa.

cuffula (R pz) f. mortaletto del femore;
v. huhhiilo.

e cufi | 20 pedé eyi ta cifi (B b) il bambino
ha dolori ai lombi; c#fo (B b) n. addome,
basso ventre [gr. *xoBgov ‘parte inca-
vata’]; v. cufa, cufi.

cufi : 7 cufi (M no, sn, spl R cm, fe, gi) pl.
i lombi, fianchi; i caldru i cufi (R gi)
mi sono venuti dolori ai lombi; v. cufa,
cuffo.

e cufdo (B b, ch, rf) ag. sordo; én’ gufo
(B ch) ¢ sordo [gr. xwebs, gr. mod.
xougpde id.].

Cufd (R mb) ctr. di Montebello; v. cufo.

Cufolito, ctr. di San Lorenzo [gr. xovgé-
hdog ‘pietra leggiera’].

cufulu “femore’ v. Ad/iliulu.

caglia (P I, tr) f. ernia [lecc. cuja id. = it.
coglial.

cugliuniellu (C sca) m. grumolo (di
lattuga).

cugnolu (M no) m. piccolo terreno mar-
ginale.

cugnu : (M 11) m. ernia.

cui ‘chi’® : cui lu currija (M 16) chi lo
scaccia?, cu cridiva (R sp) chi credeva?,
cu veno (C tt) chiviene ?; cui va, cui véna
(M d) chi va, chi viene; ¢z f2 (R r) chi &
stato ?; cu véni véni (M no, pi R 1), cu
véna véna (M vi) chiunque venga; 7so
cut mi vidi (M 15) chiunque mi vede.

cuyxara : ¢ da correggere in cicchiara.

Cuyxienti : jamu a /7 — (M de) andiamo
a Conflenti [lat. confluentes].

cuyyintaru (M 13) m. uomo di Conflenti;
v. Cuyytents.

culgjina (M 11) f. malattia degli uccelli in
gabbia; culdini (R cd) pl. rimasugli di
spighe non completamente vuote dopo
la trebbiatura.

culdjina (M gg) f. coditremola; v. culdjita.

e cularia (B ch, g) f. nome delle due
sbarre orizzontali dell’orditoio entro le
quali girano le rocchelle di canna per i
fili del telaio.

culca v. curcare.

culifiétula : cudifétula (M 11) f. cimice
delle piante.

culijapicu (M 11) m. muscolo presso il filo
della coscia del bue.

culilucida, ecc. ‘lucciola’ [cf. nelle glosse
bilingui lucicula id.].

cullacciu ‘sorta di pane intrecciato’
[alban. Awuld¢ ‘pane azzimo di forma
rotonda’].

cullana : cojana (R 7) f. obbligazione
gravosa, molestia.

cullurella (M ms), cuduréda (R cd) f. pane
rotondo col buco in mezzo.

cullurida ‘polenta’ : voce non esistente;
v. cullurélla, curcudia.

culoyeru (M an) m. sp. di cardo; v.
caldjaru.

® culumaria (B ch, r, rf) f. mucchio
ammassato, misura colma [cfr. otr. cz/u-
maréa ‘mucchio’, gr. mod. dial. xov-
hodut, xoupodht, dal lat. cumulus].
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o culumbonno (B g), culumbiso (B ch) a.
immergere [gr. %o up&]; v. ampulon-
gonno.

culumusciu (C am) m. fico che non arriva
a maturazione.

Culu6simi | %z — (C ¢, cl, pr) geogr.
Colosimi, comune in prov. di Cosenza
[‘discendenti di un Colosimo’].

culupréna : (R ca, cd, scr), culupréa (R sr),
culupréfa (R ga) f. erba che fa venire la
diarrea agli animali.

e cumba ‘tasca’ v. punga.

e cumbidzo v. combidto.

cumbigliare (C fu) a. coprire; v. cumme-
gliare.

cumbijare : (M 11) a. mandar via.

cumbijari : (R lu, op, pm), cumbiari (R
mb), combiari (R d) rimboccare, alzare
la gonna in un nodo; v. combo.

cumbunnari (R lu, sp) a. cercar di ottenere
il consenso con raggiri o con doni.

Cumercuni (M 3) geogr. Comerconi, bor-
gata di Nicotera [gr. ol Kovuéprwveg ‘i
discendenti della famiglia Comerci’].

cumfratile : cumuvratilo (L 1) m. cugino.

caimmara : (C gl, ve) f. frutto del corbez-
zolo.

cummari : (M m) f. levatrice.

cummarind (C mt) m. sorta di fungo, spe-
cie di Russula virescens.

cammaru (C aj) m. corbezzola [gr. mod.
dial. xobp.apo, xodppapo id.].

Cummarisa ctr. di Stilo; v. ciémmaru.

cumpaffia (M 11) f. congiura, accordo.

cumpagnu (C te M cb), cumbagnas (C mt)
m. compagno; nu cumpagniu &' wu méu
(M c¢b) un mio amico.

cumparire : zci cumparzi (M tr) ci com-
parse.

Cumparni (M no) Comparni, frazione di
Mileto [gr. ot Kovurndpwves ‘i discen-
denti della famiglia Compars’).

cumpidenza (M 14) f. confidenza.

cumporma : cumporma arriva (M 13) ap-

pena che arriva; cumporma che pdssanu
(M 13) appena che passano; fazzu cum-
porma m' ai dittu (C 1) faccio come mi
hai detto.

cumprotu : (M 11 R 7) m. complotto.

cumpunnere : me cumpinnu (C 1), mi
cumpunduw (M 14 R gm) mi confondo;
se cumpunniu (C 1) si confuse; nun te
cumpunnere (C 1) non confonderti.

cumpunutu (C 1) ag. composto, formato;
cumpunuty (M se) maturo.

cumu : czamu (M an) av. come.

cuna (P r) f. culla [lomb. céna, ven. cuna,
spagn. cuna, dal lat. cuna].

e cuna (B b, ch, rf) f. scrofa [gr. *xodva].

e cunaci (B ¢, r, rf) n. porcellino; v. naci-
nact.

o cunacuci (B g) n. grillotalpa; v. cundci.

® cunagrico (B 1) m. cinghiale; v. agrico.

cuncavari (R 7) a. cavar da sotto.

cunchiere : /dssalu cinchiere (M 13) la-
scialo maturare; ncigna a cinchiere (M
13) comincia a maturare; le ficu su
ccunchinte (C 1) i fichi sono maturi; za
pira conds (C mt) una pera troppo ma-
tura.

cunchiudimientu (C 1), -mentu (M m) m.
conclusione.

cunchjitu (C ln) ag. maturo; v. cunchiutu.

cuncriari (C 14) rfl. nascere.

Cundajannotu (R ge) m. abitante di Con-
dojanni; v. Condojanns.

Cundayeti (R op) contrada di Oppido [gr.
xovt yolty ‘presso la cresta di monte’];
v. Xet.

e cundeéndo | éne 0/Z cundéndo (B b) & tutta
contenta.

cundima : cundimi (R 7) f. condimento,
sugna.

Cundira (R r) geogr. Céndera, fraz. di
Reggio; v. cidnduro.

cundiroti (R r) pl. abitanti di Condera.

Cundo ctr. di Satriano (M); Cundi nome
di sorgente a Cardeto (R); v. condo.
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cundrovata (R pa) f. specie di pisello sel-
vatico [‘erba controvata’].

cundulaci (R 5) strada di campagna fra
due alti ciglioni — Voce dubbia, forse
inesistente.

cundumari (M ar) a. percuotere, dare bat-
toste; v. condamu.

e cunduriaZo (B 1, g) io accorcio.

e ciinduro (B b, ch, g) ag. corto; mia strdta
ciinduro (B b, ch, g) una strada corta
[gr. »6vrovpoc ‘dalla coda mozza’].

di Briatico [oi Kovidwveg ‘i membri del-
la famiglia Conidi’].

cunidunotu (M b) ag. abitante di Conidoni.

cunnafaru (M 11) m. dispregiativo di
cunnu; (M 11) uomo sciocco.

cunnumoddu (R me) m. specie di acciuga
imperiale [‘conno molle’].

cunocchia : (R cd, pa, mt), canocchia (M
an, sr) f. rocca per filare; v. cloniica e
fig. 10c.

cunocchiara (R pa) f. saponaria.

Fig. 10. Tipi di rocche e fusi.

cungulijari (B b) a. solleticare; v. cungulifo.

e cunguliZzo (B b), cunguldo (B b) io solle-
tico; gunguléme (B b, rf), gongoléme (B
g, r) mi solletico [cfr. il gr. volg. yayya-
Ao id.].

e cini (B b) n. porco; ta cidgna (B b) i
porci [gr. *xobviov].

e cuniddi (B ch, g) n. coniglio [gr. *xov-
viAhtov].

Cuniduni (M b) geogr. Conidoni, frazione

cunsérva (C 1), cunsérba (C a) f. salsa di
pomidoro. '

cunsolu (R 1) m. conforto; cunsolu (R cd,
me, r) pranzo che dai vicini si manda in
casa di un defunto; v. cinsulu.

cansulu : cudnsulu (C gl, tt), cunsu (C pp)
m. pranzo che dai vicini si manda in
casa di un defunto; v. cunsolu.

cuntaminari (R 7) n. mormorare, dir male
di uno.
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cuntaminu (R 7) m. mormorazione, mal-
dicenza.

cuntapisu (R 7) m. altalena.

cuntientu : jé ccuntent: (C 14) ¢ contento.

cuntrubare (C 1) rfl. conturbarsi.

Cuntura di Lumbru ctr. nei pressi di Filan-
dari [a. 1076 Kovvrobpa].

cunucchiédda (C gl, pp) f. sorta di fungo
bianco, Coprinus comatus.

cunumusu (R ba, mt) ag. economo.

cunzare : conzare (M 11) a. condire (vi-
vande), apparecchiare (la mensa).

cunzuprine : cunsoprins (L 1), cussoprina
(L 1) m. secondo cugino.

e ctio (B b), cimnno (B b, ch, rf) io sento;
come (B b) mi sento; fcua (B b), deua (B
ch, g) ho sentito; fon icua clazzi (B b)
I'ho sentito piangere; dezn gote (B 2) non
si sente; en gunni (B ch) non sente;
ecoto ‘si sentiva’; cido pina (B b) sento
fame; dcunne Péppise (B 3) si chiamava
Peppe [gr. dxobw].

cuéceciu : coccin (C fu M so Rr) m. pesce
marino di color rosso e di cuoio durissi-
mo [gr. ant. xéxxvf id.].

cuollu : ¢ strarutia de cuollu (M 13) a rom-
picollo; 'n coju (R ca), 'n cofu (R ga)
in collo, a cavalluccio.

cuonzu : conzu (R sc) m. sp. di lenza con
molti ami; v. paldncastru.

cuonzu ‘torchio’ : v. fig. 11.

cuoppu : coppi (R sr) pl. cartocci della
spiga del granone; copprn (R d) calice di
ghianda.

cuoriu : coriu (P a), cuériu (P ch), ciriu
(C bv) cuoio; % coria (M 15) le pelli.

cuornu : znun te curu nu cuornu (C 1) non
ti stimo per nulla; e dugnu nuw cuornu
(C 1) non ti do nulla; #u cornu (M 3)
niente; mi ndi mporta nu cornw (M 3)
me ne infischio; z corna toi (R cd), % #o
corna! (R co) forma di imprecazione;
V. ceraszugna.

cuorpu : curpu (C bv) m. corpo.
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cuorvu : czirivu (C pp) m. corvo; corvu (R
sc) sorta di pesce.

cuorzu || cane — (M sr, vl), cani corzu (M
no) m. cane dalle orecchie mozze [‘cane
corso’].

cuéscinu (C sca) m. crosta del granchio.
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Fig. 11. Torchio per le vinacce.
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Cuésimu (C 1), Cocimu (M 3) pers. Cosmo.

cuotru : cotru (M 11, gg) m. specie di
creta dura, feldispato in disfacimento
[gr. mod. dial. Zotrona ‘grossa pietra’].

cuottu : chimmau i viu cottn (M 3), ti possa
vedere rovinato!; #zrama cotta (R lo)
ramo secco; ranu cottu (R co, lo) grano
maturo; pumu cottu (M d) mela matura.

cuozzu : cozzu (R ad, lo) nuca; v. cozeu,
Cozzo.

cupa ‘blatta’ v. cufa.

cupaggi (M m) pl. sopramobili, suppellet-
tili [‘equipaggi’].

e cupanizo (B g), cupaniso (B r)io bastono,
pesto; fon écame cupani (B g) lo fece
bastonare [gr. xomavilw]; v. copaniare.
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cuparu : si corregga in cupparu.

cupéta : copéta (M 11) f. specie di dol-
ciume [ar. qubbaita id.].

cupignacca ‘berretta’ : [foggia di berretto
che porto il nome del generale francese
Cavaignac].

cupignu (M 11) m. tronco di albero vuoto.

cupitogna : si legga cuppitogna (C mor) f.
cavita in un albero.

e cuppari (B g, r) n. specie di scodella di
legno in cui mangiano i pastori [gr.
*xountTidpLov ‘piccola coppa’].

cupparu (R cd, fe, lo), copparn (R 16, ce,
d, pa) m. specie di scodella di legno dei
pastori; v. cuppdri.

cuppu : leggi ‘la 32™ parte di un tomolo’.

cupritari (M sn) m. specie di coperta per
copriletto [gr. med. xoumeptolpw]; V.
preturi, cuvertiri.

cupo-cupd (C mt), cupu-cupu (R mf) m.
rustico strumento musicale; v. zucuzi.

cupunaru (R 7) m. cocchiume.

cupune : cupuni (R ga) m. parte bassa di
un vaso di creta rotto.

e curddi (B 1) n. pane nero e grossolano;
ena curddi szomi (B b) un pane di grano
e orzo misto; curddi (B ch) pane [cfr. gr.
mod. xovpddt ‘merda’].

o curafti (B 2) bastone. — Voce inesistente.

curallu ‘corallo® : curaddu (C mm) m.
frutto del biancospino; v. curéddi.

curandonna (R fo) f. bisnonna; v. curu-
nonna.

e curatiZzo (B b, r) io bastono; v. curdzo.

curatulu : (M d), cordtulu (M {g) capo de-
glioperai nel trappeto; curdtu (R cd, mb,
mt) m. capo dei mandriani; v. cordtora.

e curazo (B b, ch, g) io bastono malme-
nando, riduco male; curammeéno (B g)
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ridotto male [gr. mod. xovpdlw
stanco’].

curcare : culcd (C cr) a. coricare; si cur-
cdu u suli (R bi) il sole & tramontato;

nct curche u sule (M sr) il sole tramonta.

curcata ’i suli (M no) f. il tramonto di sole.

curcature (M 11) m. luogo dove passano
la notte le pernici.

e curciaraci || sizari — (B g) n. grano tosel-
lo; v. circin.

e curciocudi (B b, g) colla coda mozza.

curciu : crccine (R sr) m. conno, natura
della donna.

curcuci : (R cd, ce, d, mb, mt, sta) pl. cic-
cioli.

e curcucia (B b, r, rf) n. pl. ciccioli [cfr. il
gr. mod. dial. xovpxobxix ‘noccioli’].

curcudi : /z curcizi (R mb) pl. la polenta
[gr. tard. xovpxobty ‘pappa di farina’].

curcudia : (R af, cno) f. polenta.

o curcudia (B b, ch, g, rf) f. polenta [gr.
* yovpxovdia; v. curcidi.

Curcumeéddu (R lo) ctr. di San Lorenzo.

curcunici (R pm) m. specie di conchiglia;
V. SCurcundcs.

curcunu v. cuccuni.

curcurdci ‘erba’ v. cuscundci.

® curcuracia (B g), cusculdcia (B rf), /ur-
hurdta (B 1) n. pl. pagliuche.

curcurinu (R gr) m. freddo intenso.

Cardamu (R cd) ctr. di Cardeto [Al: forse
deformato dal nome di famiglia Cor-
doval.

curdaScu : curddscha (L 1) m. agnello tar-
divo.

curduvanara (R bz, fe) f. cattiva donna
che fa imbrogli [cfr. lecc. fare na curdu-
vana ‘masturbare’].

e curéddi (R ch), n. frutto della rosa selva-
tica; v. curdllu.

® cureddia (B ch) f. rosaio selvatico; v. cu-
rallu.

curefa (R 16) f. donna di leggeri costumi.

e cureggo (B b), curéo (B ch) io toso; ecu-
rezza (B b) ho tosato; ecuréttina (B g)
mi sono tosato [gr. xovpednm].

e caremma (B 1) n. tosatura.

curidda (M str) f. bonaga, restabue, Ono-
nis spinosa.
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curiettu : curéftu (P tr) m. gonna [ant. it.
coretto); v. crettu.

Caringa (M co, cu, m) geogr. Curinga,
comune in prov. di Catanzaro [cfr. a.
1166 in Calabria Joannis Cuningaris].

curingdti (M cu, md) pl. abitanti di Cu-
ringa.

curinidi (R 16) pl. sorta di graticci su cul
si stendono fichi da seccare.

curiozza v. curriozza.

curivieddu : corvedn (M 11) m. sorta di
pesce.

curiza : (R cd, lo, mt), ¢7zZa (R d), cur-
ritta (R sl) . grossa radice di un albero,
ceppo di albero.

e curiza (R b, g, rf) f. grossa radice [gr.
*wovptla]; v. curriza.

curizédda (R cno) f. ceppo di un albero.

e curizani (B ch, g) n. grossa radice.

curiZzuni (R cd) m. nervatura mediana
della foglia di cavolo; v. curruiumni.

curmale : curmali (R pa), curmaru (M sr)
m. trave maestra del tetto.

curmu (R d) m. comignolo di un tetto
[‘colmo’]; v. curmale.

curracéddu (R mb) m. porcellino [dalla
voce di richiamo curd-curd); v. curallu,
curd-curd.

curramare : currumari (R scr) a. percuo-
tere, bastonare; currumari (R 7) a. ter-
minare; currumari (R at) masticare,
ruminare.

curramu (M br) m. grosso bastone per
battere il granone.

e currattiZo (B g) io copro di polvere; v.
curratto.

e currattd (B g), carrasto (B 1), currafto
(B 1) polverio, polvere [gr. xovioptds
‘polvere’].

currettiare : (M 11) n. andare di qua e di
la.

currialuzzu (R lo) m. specie di cinciallegra,
chiamata anche fici-fici.

curricédu (M mp) m. loto cornicolato.

*

13

currijari : cui lu currija (M 16) chi lo
mette in fuga ?

currijari (M pi, sn) n. grugnire; v. ngur-
riari.

curriola : (M tr) f. convolvolo.

curriozza : (M 11) cintura per tener siu i
pantaloni; curriozzi di spaji (M m) pl.
muscoli delle spalle [dim. di curria
‘correggia’].

curriozzu (M 11) m. cinta, cintura.

curriture : -27¢ (R sc) m. corrente di tetto.

curriuolu (C gl) m. legacciolo.

e currudéggo (B b), currudégo (B g), cur-
rudéo (B ch) io agito, rivolto, mischio;
v. curruliare.

currumiari (R op) a. bastonare; v. curra-
mare.

curruttela : (M ba R 7) f. diarrea.

curriiza ‘grossa radice’ v. curifa.

curruzani (R fe) m. grossa radice; curru-
Zuni (R scr) gambo del cavolo; v. curi-
Zuni.

curtagghiaru (M mp) m. letamaio, v. czr-
taglia.

Curtale (C 1), Curtali (M 3) geogr. Cor-
tale, comune in prov. di Catanzaro [cfr.
lant. prov. cortal ‘parco di animali’].

curtiellu : curtedu (M sq), cuteddu (R 1,
lo), cutéju (M 3) m. coltello; &i cutéddun
(B rf), di curtéddu (B co) av. di traverso;
V. mayert.

curuda : curura (M ba) f. grasso intorno
alle budella del maiale; curuja (R 7)
pane a corona.

Curuglianu (C 1) geogr. Corigliano, co-
mune in prov. di Cosenza [‘villa di un
Corellius’].

curujijari (R 7) a. circondare, accerchiare.

Curumbuli ctr. di Coccorino.

e curuna (B ch, g), corona (B rf) f. cercine.

e curundla (B ch) f. comignolo del tetto;
V. curuniti.

e curunali (B g) n. comignolo del tetto; v.
curuniti.
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e curunanna (B rf) f. bisnonna; v. curu-
NONNQ, CUYANONNA.

curunaru : (R br, cno, fe, pa) m. comignolo
del tetto, cima del pagliaio; v. cornara.

CUrunazza v. curnazia.

curunedda (C sa) f. germe dell’uovo.

curunéZu (M no) m. pesce argentino.

curunita : (M an) m. comignolo del tetto.
® curundnna (B b, ch, g) f. bisnonna; [gr.
mod. xvpd ‘signora’]; v. nonna.

e curunonno (B b, rf) m. nonno [gr. xbptog
‘signore’].

curundonnu (R b, fo) m. bisnonno; v. cu-
YUNONNO, CUrUpappL.

e curupa (B b, ch, g) f. vaso di creta o pa-
niere rotto [gr. xopdmn]; v. curipi.

curupa : (R fe) vaso rotto; (R b, mb) f.
donna brutta e di bassa statura.

e curupappua (B b), curupappsi (B rf) m.
bisnonno [gr. xbplog + manmolc ‘non-
no’l; v. pappia.

® curupappu (B b, ch, rf) m. bisnonno; v.
curupappria.

curupeddu crupédu (R d) m. donna
bassa e brutta.

e curtipi (B b, ¢) n. vaso di creta o pa-
niere rotto [gr. mod. xovpobm id.].

curupu : curupi (R 7) m. cesto senza ma-
nici.

curva v. cubbi.

cuscinia (R at) f. grano crivellato e pulito;
V. coscinia.

cuschinu : cuschinu (M 13) m. boschetto.

cusciunarra (M tr) f. specie di cicoria sel-
vatica; v. trusciundrra.

e cuscuglidzo | sz — (B g) ti rompo le ossa.

e cascula (B b, g, rf) n. pl. pezzi piccoli; fo
scisti ejendsti ciscula (B g) la brocca si
¢ rotta in pezzi [gr. *xodoxoviov “frag-
mento’].

cusculare (R cm) n. dimagrire.

® cusculacia v. curcurdcia.

cusculiare : cusculijari (R 7) a. terminare;
cusculiar: (R lo) rfl. litigarsi a botte; sz

cusculigu (R lo, pz M gd) si & rotto in
pezzi; v. ciscula.

cusculiZo | se cusculizo (B b) ti spezzo le
ossa.

casculu : sz fici ciisculu (R cm), sz fici cis-
cula (R af, pz, sg) si & spezzato in pic-
coli pezzi; v. ciiscula.

® cuscunaci (B b, g), curcurdci (B g) n.
specie di cicoria selvatica [gr. mod. a
Rodi xovexouvvdxt ‘porcellino’].

cuscunici : (M an R gj, lo, mb, pa, rl),
curcundci (R cd, mt) m. specie di cico-
ria selvatica; curcurdci (R scr) specie di
acetosella.

cuscunici || % fici — (R pm) 'ho coperto di
battoste.

e cuscuni (B ch, cd) n. porcellino (gr. mod.
dial. xovoxodve id.].

Cusénze (C 1, ap, c, sp) geogr. Cosenza
[Consentiae, ant. locativo di Consen-
tia].

cusere : cisisi (Pa, ch) tu cuci, jidda cu-
stati (P a) lei cuciva; vinne ccusita (M
13) venne cucita.

cusiture : cusituru (C gl, pp, tt), cusators
(C 21—cr) m. sarto.

cuaspitu (R 5) m. punta.—Voce dubbia, non
confermata.

custardedda (M ct), -é5a (M no) f. sorta di
pesce, costardella.

custare (C M R) costare; cistads (C ve)
costa; cistat’ assaji (P a) costa molto.

custare : /u dilittu ¢ custatu (L 1) il delitto
¢ manifesto; mz costa (C tt), ma costada
(Cmt L 1) mi & noto, & certo.

custe (C mt) m. femore; v. costa.

custigna : (M tr) f. fiscella per ricotta;
costigna (R 16) ricotta in piccola fiscella
di vimini; v. fig. 12 (b).

custignu : costignu (P tr) m. fiscella per
ricotta; v. fig. 12b.

Cusulitu (R sp) geogr. Cosoleto, comune
in prov. di Reggio.

cutali : (C cs) m. fuscello.
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cutaturi (R bi) m. cote per affilare.

cute : (M se), cuta (M cb), guta (C 11, cr,
sa) f. cote (per affilare); v. cutu.

cutorlucco (C o) m. paiolo [dim dell’abr.
cuttura ‘paiolo® < lat. coctoriuml].

cuti || jocamu a ri cuti (M gd) giochiamo a
pietruzze.

cuticchia : (M sev) f. uovo di uccello.

Fig. 12. Fiscelle per formaggio e ricotta.

cuticchiella (M cc) f. uovo di uccello.

cutigghiari (R ml) a. solleticare; v. catug-
ghiari.

cutignu (C fu) m. ciottolo.

cutina : (C tt) f. cotenna.

cutirgiozzulu (M 13) m. ciottolo.

cutra : (R 7) f. pessima cucitura.

cutraru (R rl) m. ragazzo; v. cotraru,
quatraru.

cutrillu (P tr) m. pannolino per neonati
[dim. di cutra ‘coltre’].

cutrisi (M ct) pl. gli abitanti di Cutro.

Catru (C 1 M 3) geogr. Cutro, comune in
prov. di Catanzaro [cfr. il gr. mod.
xobtpa ‘testa’]; v. cuotru.

cutrufézi (M car) pl. masserizie, attrezzi
[cfr. il sic. cutrufu “caraffa di vetro’, ant.
nap. cutrufo, umbr. cotrufo ‘vaso di
creta’].

cutrumbana (R rl) f. donna bassa e grossa.

cutruna : cutréno (C no) m. tronco d’al-
bero.

cutrunellaru (M cc), cutruniddaru (M sev)
m. abitante o uomo di Cotronei.

Cutrunie (C 1), /i Cutrunii (M cc) geogr.
Cotronei, comune in provincia di Catan-
zaro [gr. oi Kpotwvaiol ‘oriundi di Cro-
tone’].

Cutruoni (C 1), Cutrénu (M me) Crotone,
cittadina in provincia di Catanzaro
[ant. KpéTwv].

cutrtipulu (M 11) m. orciuolo col manico
rotto.

e cuttédda (B b, c) f. albagio, panno di
lana [ant. franc. cofele “specie di veste’];
v. arbasu.

cuttuna : jamo — (C mt) andiamo insieme
[deform. di tuttuna); v. tuttuna.

cuttuorru, cuttudrin : [l. ¥coctorius “cot-
toio’].

cutu (R af, pa) m. cote, pietra per affi-
lare.

cutufia : (M mj, tr) f. pane caldo infuso
nell’olio.

cutugnaru (R b) m. cotogno.

e cutuléme (B r) mi solletico [incrocio di
gunguléme e il cal. cutugghiari]; v.
gunguléme, cungulizo.

cutulia (M zm) f. voce vezzeggiativa per
chiamare una gallina; v. cutulida.

cutumaffu (M no) m. organo genitale
della donna.

cuttmbulu (R 7), cutumbu (R 7) m.
capriola.

cuturnu : cuturni (R 15) pl. calze corte.

cuvacu (M sr) m. fogna, buca per i
rifiuti.

Cuvala ctr. nella zona di Bagnara e
Sinopoli [gr. mod. xovpdia ‘cavitd’].
cuvadiriu ‘specie di veccia’: v. cuvarida,

savudiriu.

cuvaliari : (M 15, mf R ga) n. piangere
un morto (delle prefiche); v. cuvalu.

Cuavalo ctr. di Bagaladi, Canolo e Palizzi;
V. cuvdla.

cavalu, civulu v. cifalu.
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cuvalu : cxovdli (M m) pl. gridi della
civetta; cuvdli (M 15, mf) urli delle
prefiche.

e cuvarida (B b, co) f. specie di veccia o
trifoglio [gr. xovBapl ‘piccolo gomi-
tolo’ ?]; v. cuvadiriu.

Cuvéddi (B 2, b) nome di una strada a
Bova [gr. *xoufé\ioy, gr. mod. xouBé
‘arnia’].

cuvércia (M cc) f. specie di formica; v.
culércia.

e cuvertiri (B ch, g) n. copriletto [a.
1265 in Calabria xovmeprodpw]; v. cu-
pritire.

cuvérnu (R 16) m. governo.

cuvuliare (M 11) n. scavare nel naso.

cuzi (R mf) m. nervo centrale della foglia
di cavolo; v. cuééta.

e cuzza (B cd) f. ragazza; v. cuzzola.

Cuzzapddi v. Cuzzopods.

® cuzzara (B rf) n. pl. fichi secchi non
infilati; v. cizzuli.

cuzzarijari : (R d) a. tagliuzzare.

cuzzanasu (R 7) m. malacreanza.

cuzzarédu (R gi) m. cencio di cucina.

cuzzarills (C dm) m. piccolo recipiente per
versare un liquido in un vaso pitt grande
[‘piccolo coccio’].

cuzzata (M 16) f. troncamento.

cuzzia (R sr) f. costola centrale della foglia
di cavolo; v. cuzztu.

e cuzzidda (B 2) f. tigna. — Voce non
confermata; v. cizzica, cozzida.

cuzzitommulu : cuszutiimbulu (R 7) m.
capriola.

e cuzzo (B b, ch, g) ag. mozzo, mutilo;
cérata chzza (B g) corna mozze [gr.
mod. xoutedg).

® cuzzd (B 1) ag. mozzo, mutilo. — Voce
non confermata; v. cizzo.

Cuzzodondi ctr. di Bova, dal nome di un
possidente [gr. mod. xoutsodévrye ‘sden-
tato’].

°® cuzzoyéri (B b) ag. di mani mozze [gr.
mod. xoutooyépnc].

cuzzola (registrato per Molochio dall’ Ales-
sio nei RIL 77, 656) f. ragazza. — Voce
dubbia, sconosciuta a tutti i miei infor-
matori della prov. di Reggio; v. cuéfa.

® cuzzopodi (B g) ag. di piede mozzo [gr.
%°0VTGOT6 7]

Cuzzopddi (M tr) ctr. in territorio di
Carfa; Cuszsapodi ctr. di Bruzzano [dal
nome di famiglia Cusgzopodi]; v. cuzzo-
podi.

Cuzzopodini (R d), Cozzapodini (R sd)
geogr. Cocipedoni, paese di lingua greca
menzionato dal Mariafioti (a. 1601)
nelle vicinanze di Scido, oggi scomparso
[gr. ol Kovtcomédwveg ‘membri della fa-
miglia Cuzzopodi’]; v. Cuzzopodi.

cuzzu : (R d, mb) ag. mozzo, mozzato;
V. cuzzo.

Cuzzuchéru ctr. di Grotteria; v. cuzzoyérs.

Cuzzufri (R br) nome ufficiale di uno
scoglio sulla costa di Brancaleone, chia-
mato volgarmente cucizzulu [avrebbe
preso il nome dalla famiglia Cuwzzupi
che ha dei fondi in quei pressi].

cizzuli (R cd, co, lo, pa) pl. fichi secchi
isolati, non infilati; v. cizzula, ciizzulu,
cozzula, crizzuli, ciizsara.

cuzzupa : (R mo) f. ciambella di Pasqua.

cuzzupa (R fo) f. terreno che cede per
causa di un’erosione.

cuzzupita (M sr) f. ragazzina vivace e
vispa.

cuzzurru (R gm, m) m. precipizio, fossa per
immondizie; v. buzzirriu, pizzirru.

cuzzutambulu v. cuzzitiummulu.
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da con valore di ‘da’ si usa in Calabria
soltanto nella zona confinante colla Lu-
cania, p. e. véne da Praja (C tt) egli
viene da Praia; innanzi a vocale si usa
dad, p. e. viniemu dad Ajita (C tt) ve-
niamo da Aieta [lat. de—ad]; v. 7a.

daccussi : deccusst [luntanu (M 13) cosi
lontano.

e acia (B b, r) f. morso, pezzetto di cibo;
mia imiso dacta (B 1, ¢) un mezzo
pezzetto [gr. *Saxia].

e 8acli (B b, ch, g, r), dderi (B b) n.
lacrima; fa ddcli (B b, g) le lacrime
[gr. Sdxpuov].

Daconi (R pl) nome di un torrente presso
Plati [gr. of Adxwveg ‘i discendenti di un
Aéxoc = Dacus ‘womo della Dacia’].

dadaci v. /iddcia.

e §adi (B c, r, rf) n. pezzo di legno resinoso
[gr. dadlov]; v. déda.

Daffind, villaggio abbandonato nella zona
di Dinami (cat.); Daffind, casale nella
zona di Tropea (cat.) [gr. Sagpvic ‘luogo
piantato con allori’]; v. ddfina.

e 8afli (B b), ddfri (B b), ddnni (B r, rf)
n. alloro [gr. *3deviov, dim. di dapvy].

dafra v. adafra.

Dalald ctr. nella zona di San Lorenzo
[R 18: da un nome di persona AahA&].

e Samala (B ch) f. giovenca; v. damdli.

Damala v. Domald.

Damale ctr. di Cerchiara (C).

e damali (B ch) n. manzo di due anni [gr.
*Sapdhov, dim. di Sapdin ‘giovenca’].

e Samascinia (B 2, 3, b) f. albero delle
prugne.

e damascino (B 1, b, ch) n. prugna [gr.
Sapacxnvéy “frutto di Damasco’].

dammaggiu : dimdggiu ‘distruzione’ da
correggere in dimmdggiu.

danacinu v. dundcinu.

e danga (B ch) f. guancia; v. ganga.

e dangamia (B b, g) f. morso.

e Sangamuda (B b, g) f. forfecchia; v.
dangdnno.

e Sanganno (B b) io mordo [gr. ayxdve].

e §anima (B ch, g) n. prestito [gr. daveis-
we].

e 8anizo (B b, g) io do a prestito; edani-
stina (B r) mi sono prestato [gr. daveilw].

e danni v. ddfli.

danniulu : danntvili (M m) ag. dannoso.

dare : pres. (C pp) dongu, dai, da, damu,
dati, danu; (C ¢ M cb, mp, pi R sr)
dugnu, duni, duna, damu, dati, di-
nanu || nei ramu (R r) gli diamo; # 70 lla
fira (C 14) ti do la fede; no mmi lu rari
(C 14) non darmelo || Zési (R mt), dézti
(R sl) io diedi; # 7éssi (R r) ti ho dato;
pass. rem. (R 16) dézzz, dasti, dézzi,
dézzimu, distivu, dézzaru; ammi (R 16)
dammi, dmmindi (M m), dammindi
(M b R lo, po), damminna (C o, ve M
me), amminda (M ce) dammene; amun-
¢cillu (R 16) diamoglielo, atimindi (R 16)
datemene!; 7ammi lu vasu (C14) dammi
il bacio!; nd’ézzaru (R 16) ci diedero;
déramu (C c, tt), dérimu (C pp) noi
daremmo; #i 7éra (C14) ne darei | »
ranu a ddatu (M ct) il grano & giunto
a maturitd; v. dmmindi, dunare.

Dasa (M no R gi) geogr. Dasi, comune in
prov. di Catanzaro [gr. *3acég ‘zona di
boschi’, da 3&cog ‘bosco’].

dasaoti (M no) pl. abitanti di Dasa.

dassare : ddssa mu dormu (M so), ddssimi
u dormu (M no) lasciami dormire; dds-
sami pémmu vaju (M d) lasciami an-
dare; /i dassén (M 16) li lascio; dassa
mu sfurra (M 16) lascia scorrere; dssami
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(R 16) lasciami; 7’ assaru (R 16) mi la-
sciarono; nom mi dassari (R m), nom
m’assari (R ci), nom mo rassé (C mt)
non lasciarmi!

dasticedda (C tt) f. capra giovane.

e dastilistra (B b) f. ditale [gr. Soaxturdpa].

dastra : gastra (R po) f. capra di due
anni.

e dattilo (B g), ddstilo (B b) n. dito; ta
ddstila (B b) le dita; to ddttilo to méga
(B g) il pollice [gr. ddxtvhrog].

dattulu : ddttaru (M 11), addttulu (R 16)
m. dattero.

data (M de, ni, sv) v. ddzzitu.

davieru (C 1 M sr), daveru (C 1) av. vera-
mente, davvero; sugnu davieru u figghiu
(M sr) sono veramente il figlio; v. vieru.

Davuli (M mp) Davoli, comune in prov. di
Catanzaro [gr. 3ablog ‘con fitta vegeta-
zione’]; v. Pedduls.

dazzitu (M 11) m. pezzi di carne che si
scambiano con parenti o amici quando si
uccidono i maiali.

dazzu (M c) v. ddzzitu [lat. datio].

dd’ : articolo usato nelle parole che comin-
ciano con una vocale: dd udcchiu (C tt)
Vocchio, dd’acqgua (C tt) 'acqua.

dda ‘quella’ : dda racina (R lo) quell’ uva
[abbrev. di ckiddal; v. ddu.

dda : da (R 16) av. la; da-mmia (R 16) 1a
da me, da nnui (R 16) da noi; da-pe-dd
(R 16) i per 1i, all’istante; v. dddni.

ddaimu || %% pani — (C gl) un pune azzimo;
V. djimau.

ddéani (R s5) av. 1a [lat. illac, con -7/ desi-
nenza epentetical; v. jdnz.

e dderro (B b, g, rf), vdérro (B 1) io scor-
tico, io raspo; éddara (B b) ho scorticato
[gr. éxdépw, gr. mod. y3épvm].

ddéu : piacennu a Ddeju (C 14) se Dio
vuole; ddeddén (R 16) Dio (inf.).

Ddecu v. Decu.

ddéna || mannaja — (R 16) escl. porco dia-
volo.

ddeéu : @ nnomi ¢ ddiu (R sc) in nome di
Dio.

ddi : ddi parrai (M so) gli ho parlato.

ddia (M ti) f. dea; v. ddeéu.

ddiddu (R 16) ag. stupido, balordo.

ddiecuvu (P tr) m. citiso [da una forma an-
teriore /’iéculu = lomb. égol, ven. éghelo,
egolo id.]; v. élica.

ddisu (P pr, tr) ag. poco lievitato, mal cotto
[cfr. sic. Jisu id. = gen. Jiso id.].

® ddofero (B r) n. specie di tagliola; v. pe-
dofaju, pedofallu.

® ddomadi (B b, ¢, g, r), vdomddi (B 1) n.
settimana [gr. £éB85opddiov].

ddonna (P tr) f. suocera [dai dialetti del-
I'Italia settentrionale: piem. lomb. #a-
dona id.]; v. donna, maddonna.

ddonninnaru (R 16) m. persona che sa
ntrufolarsi e vive alle spalle altrui.

ddorlijari (R 16), ddulliari (R sr) fare con
lentezza, indugiarsi.

ddu ‘quello® : ddu libru (R 1) quel libro;
du cavadu (M 11) quel cavallo; ju lupu
(R sp) quel lupo [¢ riduzione di chiddu];
V. chiddu, dda.

e dducco (B g, rf) m. allocco; v. ddiiccu.

dduccu : (M sr) m. stupido.

dduccu (C ci) av. costi; v. dduocu.

dducia (P pr) f. specie di cardo; v. fucia.

ddueri ‘fitto di contadino’: [nato piuttosto
da un incrocio del fr. Joyer con dovere].
v. addojéro, alluguérin.

dduafiu : (R fe) m. gufo reale; v. dddccu,
duhii.

ddulliari v. ddorlijari.

e ddullo (B 3) m. stupido; v. Zollu.

ddurgu (R mb) m. specie di gufo; v. dduc-
cu.

® §e ‘non’ v. dez.

® §¢& ‘no’ v. ude.

e décato (B ch) gruppo di dieci fili nel te-
laio.

décatu : (R ma) m. gruppo di dieci fili di
telaio; décatu (R rl) filo che riunisce dieci
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fili di una matassa; décatu (R 7) bandolo
della matassa; décatu (M 11) imbroglio,
intrigo.

deécatu ‘voglia’: [cfr. il mess. nun avi de-
catu ‘non ha giudizio’].

Décu (M 11), Ddécu (M m) pers. Diego.

déda : (R sl), @éra (R mf) f. pezzo di legno
resinoso.

dedaci ‘zecca’ v. liddcia.

dédaru (R ¢d M 13, sev) m. edera.

Dedaruti (R at) ctr. di Antonimina [‘luogo
pieno di edere’]; v. dédaru.

o Sefete | mu Oéfere (B b) mi giova [gr.
déyeTal].

défida : défida (R ant, ci), défiza (R ga) f.
vespa [gr. ant. 3é\\ig, deAhda id.].

defidara (R ant), defijdra (R 7) f. vespaio;
v. défida.

e Seleggo (B b), delego (B g), deleguo (B
rf) io raccolgo; edélescia (B g, rf) ho rac-
colto; delegguome (B 2) mi ritiro; edelef-
tina (B g, rf) mi sono ritirato dalla
campagna; edeléfti (B 3) & ritornato
[gr. *deréyo ?].

e Selemmata (B g) n. pl. residui che si rac-
colgono.

Delianova, comune in provincia di Reg-
gio [nome anticheggiante creato ex novo
dopo la fusione dei due paesi Pedavoli e
Paracorio]; v. Pedduli, Parakoriu.

ddlica (P pr, tr) f. erica; v. diélicha.

e §¢ma (B 2) n. legame [gr. depa].

demane : domana (M sq) domani; meg-
ghiu 0i ca rumani (Rsr) meglio oggi che
domani; jamu dumani (R lo) ci andre-
mo domani.

Sen (B b), ¢ (B b, g, r), en (B g, rf) neg.
non; den éne méga (B b) non & grande;
02 sse 9¢lo (B g) non ti voglio; ¢ ssonni
(B g) non pud; de 99elo ti crasi (B b)
non voglio che vino; ja ligo den épesa
(B b) per poco sarei caduto; de o fdi de
to pisi (B b) ne il mangiare n¢ il bere
[gr. 008év]; v. nde.
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e Sendrd (B b, ch, 1), fendro (B g), frendo
(B ¢) n. quercia [gr. ant. 3év3pov ‘al-
bero’, gr. mod. dial. 8ev3pd ‘pioppo’].

e §endronivolo (B rf), lendronivano (B b)
n. nome di un arbusto [gr. dev3poAiBavoy
‘rosmarino’]; v. Londronivaddo.

e Senno (B b) io lego; d¢7 (B b) legare;
edestina (B b) mi sono legato [gr. 3éve].

dénte : % dienti (R pz), w dinds (C mt) m.
il dente; 7 7indi (C pp) i denti; #r¢
ddiends (C te), tri ddinds (C mt) tre
denti; stare cull’dnima e ienti (M mr)
stare agli estremi.

dentoci (R 7) ag. tenero, facile ad essere
inciso dai denti. — Voce dubbia, non
confermata.

denzdlu : (R scr) m. lenzuolo.

o denzuli (B b, g) m. lenzuolo; v. lenzilz,
denzolu.

Déra (M ct) nome di un monte nei pressi di
Cotrone; Déri (R pa) ctr. presso Palizzi;
Dera ctr. di Plati (R) [gr. 3¢pn ‘giogo o
collo di monte’].

e Serfaci (B ch, g, rf) n. porco di un anno,
verro giovane [gr. Sch@dxtov].

Dericina v. Radicina, dericinist.

e Sérma (B b, ch) n. cuoio, pelle [gr.
déppac].

e8ermoni (B b), dremoni (B g, r) n. grosso
crivello col fondo di pelle usato sull’aia
[gr. mod. dspudwe, Spruéve id., da déppa
‘pelle’]; v. dramoni, trimognu.

desiu v. distu.

e Sessosi (B 1, 2, b), dessoi (B g) n. il ma-
lessere, indisposizione, malattia [‘non
potere’]; v. sonno.

déstra : manu déSra (M sr) mano destra.

déstra (C gl), déstra (C mt) f. parte di un
monte esposta al sole; v. dzestru, man-
cusit.

Déstra, monte nei pressi di Papasidero
[‘parte esposta al sole]; v. diestru,
destra.

Destro ctr. a sud di Cropalati; v. diestru.
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o detradi (B b, ¢, ch) f. mercoledi [gr.
TeTdpTn, gr. mod. TeTpddy].

o Settéri (B c, g), destéri (B b) seconda mu-
ta del baco da seta [gr. deutéprog “di
seconda natura’]; v. Jettéri, triti.

e §ezzio (B b), descto (B c), doscio (B ch,
g,r) ag. destro, diritto [gr. *3ekeioc =
dekudg).

di : veni di Trupia (M no) egli viene da
Tropea; végnu di tia (M no) verrd da
te; s7 ndi vaci di cummari soi (M no) se
ne va da una sua commare; &z /2 mani
ndi pigghio (M zu) per le mani ci ha
pigliati; lappi di mbizzari (M 16) lo
ebbe a insegnare; ciida bona de Maria
(M d) quella buona Maria; ¢z fu dissi di
lu pdrracu (R bo) I'ho detto al parroco,
nct lu scrissi di mé frati (R br) ’ho
scritto a mio fratello, 7cs lu fici vidir: di
la soru (R b) lo feci vedere alla sorella;
net u dicu di pdtrita (R ci) lo dird a tuo
padre, 7ci u vindia di lu sindicu (R mt)
I’ho venduto al sindaco, s’u scrivia d'u
méducu (R pl) I’ho scritto al medico [cfr.
il bov. 20 ipa tu (tod) sindico I’ho detto
al sindaco’].

diagnanu : diannu (R 7) escl. diamine.

Diamante, comune in prov. di Cosenza
[cfr. Diamante nell’ Argentina, Esmeral-
das nell’Ecuador]; v. mantéliu.

e didmma (B b, ch, g), diasma (B rf) n.
orditura [gr. Stacpa]; v. didstra.

diana || s#z//a — : (M 11) Venere mattutina,
Lucifero.

diascaci : didscanci (R 7) escl. diamine.

e diastico (B 2), jdstico (B 1) ag. utile. —
Voce dubbia, non confermata.

e diastra (B b, g, rf) f. orditoio [gr. mod.
dial. Swotpw id.]; v. jastra, janistra.

diatats (C no) f. eta.

® diavazo (B b, g) io inghiotto [gr. mod.
drafale ‘metto attraverso’].

diatorna ‘arcolaio’ : v. fig. 13.

o diavénno (B 1, 3) io passo. — Voce scom-

parso; oggi si dice passéguo [gr. Swx-
Batve].

® diavolo (B b, rf) m. diavolo; 7 diavoli (B
ch) i diavoli [gr. dtfBorog].

diavulieddu (C gl) m. mulinello, rigiro dei
venti.

didavulu | spina di — (R gm) f. smilace,
salsapariglia; dzdvora (C mt) rigiro o
vortici di vento.

diavuliscu (M ct) m. paguro, crostaceo di
mare.

diceduottu : diciadottu (M ct, no R bi)
num. diciotto.

® ico (B b, g, rf) proprio; éne to dicommu
(B g) & il mio; 0 déco (B 3)il parente; éyi
Jurro dicondu (B 3) ha forno proprio; &je
dichessa (B g) capre vostre [gr. i8ube].

didaru (R ci) m. giuoco degli aliossi,
anche una gettata di questo giuoco con
il valore 3, v. fig. 15 (b); v. jijaru, vi-
Jaru, ytyeru, jiccalu.

® 8i8imo (B ch, rf) spazio prodotto nell’or-
dito dalla rottura di un filo, filo rappez-
tato [gr. dtdupov ‘gemello’].

didimu (R d), jidimun (R d), jijamu (R d,
ma) m. filo un po’ grosso che risulta
dalla riparazione di un filo rotto nel
telaio; nmesciu nu didimu (R ga) si fece
un vuoto nei fili dell’ordito; v. d70zm0.

8idu-polico (P tr) m. pollice [piem. -
Poli, gen. di-poriu id.].

dislica (C cs) m. elce; v. #lice.

diélichs ‘erica’ v. dilica.

diestru : déstrue (M mp, pa), désru (R ci,
m) m. parte di un monte esposta al sole
[‘destro’]; v. déstra, mancusu.

e §ifi (B b), 0éyz (B r), 64/ (B ch) sembra;
0izzd (B b) sembrare; déyi yéra (B 3) tu
pari una vedova [gr. dexviw].

digallare : me digallai nu vrazzu (C 1) mi
dislogai un braccio; 7ote digallate (M
13) ruote sconnesse.

e diliatéra (B b, g, r) f. figlia, ragazza [gr.
mod. dial. Suyarépa = Yuyarépa].
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8ijona (M cc) f. testuggine; v. yalona.

dijunu || % dassawn a ddijurn (M 16) li la-
scio digiuni.

dilica (C bo, mj), délaca (C gl), diraca (C
mt) f. erica; v. {lica, diélicha, délica.

dilichedda (M sev) f. erica.

dilicu : (R ga, po, scr) ag. magro; cotraru
dilicu (R scr) ragazzo magro.

dillampare (M se) n. lampeggiare, bale-
nare.

dillampu (M se) m. lampo, baleno.

dillisaru ‘erba’ v. §dillisiru.

dillivaru (R ge) ag. svelto, audace.

diluri (R sc) pl. dolori.

Dimiliu (R ge) ctr. di Gerace [R 18: forse
identico a dimind, diminin ‘grano mar-
zuolo’].

diminédu : (R ri) m. grano marzuolo; v.
Odmint.

e §imini (B b, ch) n. grano marzuolo [gr.
*Sunviov ‘di due mesi’].

dimini : (R ge, pa, sl) m. grano marzuolo
[cfr. il mess. diminia id.]; v. Oimini.

Diminniti (R vg), Duminniti (R sr) geogr.
Diminniti, villaggio nelle vicinanze di
Calanna [cfr. nei diplomi greci di Sicilia
e di Calabria sec. XII Aepewirng come
nome di persona, cio¢ ‘oriundo di Val
Demenna (Val Démone) in Sicilia’].

dinacinu v. dundcinu.

dindculu (M cr, rd, tr), 7endcutu (M tr), di-
ndcuw (M tr), vindcw (M j) m. stelo di
fiore della stramba o ampelodesmo (Am-
pelodesmos tenax); dindkulu (M rd)
fuscello nella navetta del telaio intorno
al quale gira la cannella [lat. *dona-
culum = gr. Sovdxwov]; v. donaci,
dendculu.

e dinamari (B b), tinamdri (B b, ch, r, rf)
n. dirupo burrone [cfr. Dinnamare,nome
di un monte nei pressi di Rometta in Si-
cilia, gr. biz. Suvaudpw ‘castello’, gr.
mod. dial. Suvapdpr ‘appoggio’, “forte
sostegno’].

14

Dindmi (R op M no) geogr. comune in
prov. di Catanzaro [sec. XII povi 7¥g
Gytag Avvdpews ‘sede della Santa Po-
tenza’].

dinamisi (M no, sr) pl. abitanti di Dinami.

dinchitari : (R 7) a. terminare [cfr. 'ant.
it. adimpretare nella ‘Rosa fresca> < lat.
*adimpletare].

dinchjire (M ce) a. riempire [lat. adim-
plerel; v. inchiere.

e dinéri (B b, c, rf) n. danaro; poddd dine-
7ia (B b) molto danaro [ant. franc.
dender ‘soldo’].

$inocchiarra (M an) f. malattia che col-
pisce i ginocchi delle pecore (di modo
che esse camminano coi ginocchi).

dindcchiu : dimdcchin (C bv) m. ginocchio.

dintla (M 14) av. dentro; v. dintru.

e 8io (B b, ch, rf) due; dio minu cdnni (B
b) due mesi fa; ole ce i dio (B 3) tutt’e
due [gr. Sbw].

Dipignano comune in provincia di Cosenza
[C 18 : da un *Depinianum filla di
un *Depinius’?].

e 8ipld (B b, ch) ag. doppio [gr. Simhdc].

e Siploma (B ch, g) n. la seconda aratura.

e Siplonno (B b, ch, g, r) io piego, io
avvolgo; (B ch, g) io zappo la seconda
volta [gr. mod. SumAévw]; v. dubbrare.

e Sipluni (B b, ch) n. arpione di porta
[imita il cal. dublume = franc. doublon];
v. dubbrune.

diri : dinnu (M gr R 16) dicono; diceme
(C 1) dimmi; déndi (R ga) dicci; dinci
(R ga) digli; émmillu (R 16) dimmelo;
icititindilln (R 16) ditecelo; /u diciadi
(C 1) lo dicevo; éja nc'issi (R ga) lei gli
disse; dicistivu (M 15 R gi) avete detto;
aju Oittu (M ct), aju diciutu (M 13) ho
detto; nci lu dissi di lu sindicu (R b)
'ho detto al sindaco; dissa bonu (M 14)
disse bene; diciennn (C 1) dicendo; nun
w dicinna (C dm) non dirlo; sé lu sapia
lu dicta (R ci, sl) se lo sapessi lo direi; sz
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lu sapera wi ru dicéra (C aj) se lo sapessi
glielo direi.

disa : (R pa) f. ¢ '’Ampelodesmos tenax;
v. lisi.

discénsu : discénsu (M gd) eclampsia dei
neonati; discénziu (R 7) reumatismo ( ?);
i discénsi (R st) specie di tremolio;
discénsi (M mp) pl. specie di diarrea dei
neonati [it. descenso ‘discesa’].

discettari (R 3) a. discutere (voce dubbia)
[l. disceptare].

disertare : Jvu disertditu (R mf), dvu
risertatu (R sr) uovo imperfetto senza
guscio.

disignu (C 1), 7isignu (C 14) m. disegno.

disiu : destu (M 11) desiderio, voglia, neo
materno.

distérza : (C gl, tt) av. il giorno prima di
ier Valtro; v. ditérza.

distrubbu (M m) m. disturbo.

@ §ispa sete’ v. d/zza.

dissapitu (M no, sr R m, 1), 7issapitu (R
sr) ag. insipido.

ditérza : (C gl, tt) av. ier Paltro; v. distérza.

ditteréu: (R mb, mt) m. secondo prete [gr.
devtepatos ‘il secondo’].

divettisimi : divattisimu (R ge) epifania;
V. vattisimu.

divijari (R 16) rfl. divertisi, divagarsi.

divisari (M m) a. dividere.

divocastru ‘sorgo’ v. jivacdstru.

® 8ivoli (B ch, rf) n. bisaccia [gr. mod.
dial. 8186A id., da 8iBorog ‘a due punte’].

® dizza (B b), dispa (B 1), vispa (B c, g)f.
sete [gr. Sida].

® 8izzdo (B b), dispdo (B r), vispdo (B g)
ho sete; dizzaméno (B 2) assetato [gr.
dupw].

Docana ctr. di Benestare (R) [met. di
Donacd]; v. Donaca.

docchiari v. adocchiari.

doga : doga (C cr), dova (C 11, tt) f. doga.

dolaca (R ge), ovica (R op) f. specie di
pisello selvatico; v. dolicu.

dolere : 2 doli mu paghi (M no) ti duole
pagare ?

dolica (M ga) m. pisello selvatico [gr.
3énuyoc].

dolituri : (R 15) i parenti intimi del
morto.

dolurusi (M 11) pl. i parenti del morto.

Domala ctr. di Roccella Jonica; Domuld
ctr. di Antonimina [R 18: gr. *Sapaddc
‘vaccaio’, cfr. Aapadds, cognome in
Grecia); v. damdli.

domanti (M tr) m. diamante.

domitu : (R 16) ag. mansueto, docile.

Donaca, localita presso Bova Marina,
Caulonia (regg.) e in quel di Joppolo
[gr. Sovaxdc ‘canneto’]; v. donact.

donaci : danacw (M zm) fiore dell’ampe-
lodesmo (stramba).

® Sonéci (B b, r) n. specie di canna [gr.
Sovdxiov, dim. di Sévak].

Donaci (R po) ctr. presso Polistena [= gr.
dévaxeg ‘canne’]; v. dondci.

® donacunia (B b) f. canneto [gr. *Sovaxe-
via].

Donacusa ctr. di Roccaforte; v. Donaca.

Donica ctr. di San Roberto; v. Donacd.

Donisi frazione di Siderno [R 18: Auovi-
orog].

donna : (C 1), 7onna (C 14) f. donna; don-
nama (M sr) mia suocera; donnata (C 1
R gr) tua suocera; v. ddonna, ronna,
madonna.

Donn’Angela ctr. di Bruzzano [‘proprieta
di una signora Angela’].

Donniche casale di Fiumefreddo (cos.)
[terrae dominicae].

Donnici, Dudnnici (C 1) villaggio in quel
di Cosenza [campi dominici].

e donno (B b, ch) io do; éduca (B rf) ho
dato; doz (B b) dare; dostn (B rf), dstu
(B b) dagli!; mu 86nni (B b) me ne dai ?
[gr. mod. 3dvm].

donnu Ssignore’ : cfr. in nomi di contrade
Donno Césare, ctr. di Sant’ Onofrio (M),
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Donno Stéfano ctr. di Morano (C), Don-
nianni ctr. di Polia (M).

Dorculu (M mp) torrente nella zona di
Montepaone.

Doria (R ge) ctr. di Gerace.

dorina v. 7odina.

dormebbiglia | z7a — (M 13) tra il dormi-
veglia.

dormere : duormu (C 1, tt), durmu (C ci)
durma (C mt) io dormo; dudrmisi (C tt),
dormasa (C ci), édrmasa (C o), ruérmisi
(P ch) tu dormi; duérmi (P ch), dormi
(C ©), duormi (C tt), dirmads (C mt) egli
dorme; durmieza (C tt) voi dormite;
dormivi bonu (M sq), durmia bonu (R
cd, scr, sr) ho dormito bene; dormistivi
boni (R ga) avete dormito bene ?; stava
durménnu (C pp) stava dormendo.

dormituri, -7¢ : (M 11, mt) m. chiocciola in
letargo.

dortina (M 11) f. dottrina.

e §oscio ‘destro’ v. dezzio.

dottula (R 16) f. gara di forza, lotta; v.
addotta.

e §raca (B b, ch, g, rf) f. manipolo di gra-
no; circa cinque d7acke formano un
drama [gr. Spdk].

Drafa ctr. di Bianco (R); Drofd ctr. di
Bovalino (R) [met. di *Dajfld ‘macchia
di alloro’]; v. 0dfls, dafra.

draffinera (M m) f. grande fiocina per la
pesca del delfino [‘delfiniera’].

dragu e draga (C M R) nome dell’Orco e
dell’Orchessa nelle fiabe.

Dragone torrente che sbocca nel Mare
Jonio nei pressi di Cutro [‘dragone’].
Dragoni (Rgr) ctr. di Grotteria [ol Apd-

ywveg i membri della famiglia Drago’].
dragana : cfr tragina.

e §rama (B b, ch, r, rf) n. covone di grano
[gr. dpdypal].; v. draca.

Drapia villaggio nei pressidi Tropea [sec. IV
Massa Trapeas, sec. V Massa Trapeiana,
forse identico a Tropéal; v. Trupia.

drapidtu (M tr) m. abitante di Drapia.

e §réma (B c, g) n. covone di grano [bov.
drdma X déma).

Drest (R gr) Drust, frazione di Gioiosa
Marina.

drica : (R cl, lo, me, mt) ortica; v. ardica.

Dricadia (R bz) ctr. di Bruzzano.

dricaina (R mt, or), ardicdina (R ba), mi-
crdina (R mb) f. ortica; drikdina (R cd,
mt, pa) orticaria [‘orticaggine’].

dricari (R lo) rfl. pungersi colle ortiche.

drittu (R cd, mt), ddrittu (R 1) ag. destro,
dritto; manu dritta (R cd, mt, pa) mano
destra.

Drofa v. Drafd.

e §rofi (B b, c, r) f. allevamento del baco
da seta [gr. mod. dial. Spogh = Tpoen].

Dromu, casale di Cardeto in prov. di
Reggio; nome di una strada a Plati;
Dromo nome popolare dato alla strada
littorale a sud di Locri [gr. Spbuoc
‘strada’]; v. Gromu.

druba (C gi) f. malanno.

e Sruccali (B 1—cd) n. capriuolo [gr. Sop-
x&diov]; v. forcdri.

drudaria (R r), druaria (R lo) f. pulitezza
[cfr. nel mess. drudu ‘limpido® = it.
drudo].

drudarusu (R lo, me) ag. pulito, netto.

drujeri (M m) m. droghiere.

Drungadi (M b) Drungédi, villaggio nei
pressi di Briatico [ol Apovyyddeg ‘discen-
denti della famiglia Drungas’, cfr.
Apobyyag, cognome in Grecial.

dubbrare : (M mp) a. piegare.

dubbru : dubru (M 11) m. matrimonio
doppio tra parenti.

e Jubletto (B b) m. gonna dell’antico
costume [ant. fr. doublet].

dubriettu : rubbriettu (C am) f. gonna.

duce : dduciu (C bv) ag. dolce.

e duddioma (B 2) estrema unzione. — Voce
inesistente : appartiene al dialetto greco
otrantino.
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dufitta (C a) f. soffitto di legno.

Duglia fiume affluente del Crati che ha
dato il nome ad un casale nei pressi di
Acri [C 18 : lat. dolium ‘botte’].

e dutia (B b) m. gufo reale; v. ddsilin, buli
Jodarii.

duyyare (C am, gl) a. gonfiare; v. uyyare.

dulare : (C tt), duld (L 1) a. sgrossare,
spianare un asse [lat. dolare].

® Sulia (B b, ch) f. lavoro; mia dlharo
dulia (B 3) una cattiva azione [gr.
doviela].

dumani (M ba, gd, no R cd, gj, mb, sr),
domdna (M sq) av. domani; vaju du-
mdni (R cd, sr) ci andrdo domani.

Duminniti v. Diminniti.

dunacinu (M tr), dandcinu (M cm), ding-
cinue (M mf) fusto o canna dell’ampelo-
desmo [gr. *Sovduwvoc]; v. dondci.

dunare ‘dare’ : nel presente dugnu, duni,
duna, damu, dati, dinanu (M no, pi);
dongu (C pp), rongu (C 14) io do; te
dugnu (C 1), fugnu (R 16) ti do; nci
ina (R gi, so) egli ci di; mi nda diini
(M sq), mz rini (R sr), mi dini (R cd)
me ne dai?; dinami (M 14) dammi;
dunamila (M 14) dammela; dunaminde

e ‘d’® : sugnu e luttu (M mp) sono di
lutto.

e :tuedillu (C 1) tu e lui; vaju e mmangiu
(M cut) vado a mangiare; vaju ed
accattu (M cut) vado a comprare.

e ‘ai’ : e ddenti (M mr) ai denti; jamu e
Gambari (R r) andiamo alle Gambarie.

& | & jiri (M ct) devo andare [cfr. il sic. 4é
mangiari ‘devo mangiare’ < haju al.

® ecatd v. cao.

éccu : eccute Ii dinari (C 1) ecco i soldi;

(M se), @unaminne (M ma) dammene;
dunatindi ajutn (R sl) dateci aiuto!;
vogghin w ti dugnw (R scr) ti voglio
dare; v. dare.

dundi : da dd’unna viénasa (C tt) da dove
vieni ?; &7 dunni sini (C tt) di dove sei ?

Duénnici v. Donnici.

duénnula : (C gl), dondula (M sev) f.
donnola; donnula (P a) salamandra.

duraca : (M 11) non ¢ il zibibbo, ma 'uva
duracina (rossa).

duragghiu (R ad) m. ramoscello secco.

durana : 7’autru durana di pani (M 13)
un altro pezzo di pane [durana ‘due
grani’, antica moneta].

durare (C 1), durari (R 1) n. durare;
pocu rura (C 14) poco dura.

durba (R sc) f. appianamento del terreno
(si fa rompendo le zolle).

durbari (R sc) a. appianare il terreno;
v. dubbrare.

durcu ‘non esposto al sole’ : [piuttosto
‘dolce’, cfr. durcu ‘dolce’].

durcu (C pp) ag. dolce [‘dolco’].

dusculu v. risculu.

duve : duv'ésti ésti (M sq), duvacasia
(M mt) dovunque.

eccute vinire 'nu trajinu (M 13) ecco che
viene un carretto.

® eci (Bb, r, rf) av. 1a; ecf cdtu (B b) 1a giu
[gr. éxet].

e ecino (B b, g) pron. quello; ecénose
emine (B 3) quello rimase; ecinose o
pluso (B 3) quel ricco, ecin’ do spiti (B b)
quella casa; cdda éna ja ecino (B b)
ognuno per se¢; asce olese ecindese plu-
stese (B 3) con tutte queste ricchezze (gr.
éxeivog].
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e ecitte (B b, ch, rf) av. di la [gr. *éxeiv-
ey = éxeldev].

&dara : ghétra (C tt) f. edera.

édaru (R cd) m. edera.

¢dulu (R 5) ag. edule (voce non popolare).

e &ga (B b, ch, g) f. capra; 7 cdglio ¢ga
(B b) la migliore capra [gr. alya].

&gghjons ‘biscia d’acqua’ : égghiena (C gl),
¢glina (P ma) f. biscia d’acqua.

® eg0 (B b, c, rf) io; ecino treyi san emme-
na (Bb) egli corre come me; emmeéna
mu to leghji (Br) a me me lo dici;
dommu (B b) dammi! [gr. éyo].

e etio (B b, ¢, rf) io ho; 7Za (B b, rf) io
avevo, io ebbi, io avrei; an iha pina
étroga (B g) se avessi fame mangerei;
ehusi ¢ 7pi (B 3) hanno che dire; Zye na
horisti (B b) dovette partire [gr. Exo].

&ja : préstu ed éja (M mp) escl. subito;
V. ejare.

Ejanina v. Porcile.

® ejavina (B b), ¢jdna (B r) sono andato;
ejdvi (B 3), ejdi (B g, r) ¢ andato [gr.
QwxBatver “io passo’].

gjina (M sq) f. specie di centaurea, Centau-
rea scabiosa [cfr. il gr. aiylvy ‘caprifo-
glio’].

e &la (B b, ch, rf) vieni!, eldste (B 3) ve-
nite!; &/a mePému (B b) vieni con me!
[gr. mod. &a]; v. ercome.

elefantu s. Jéfantu.

¢ Elenudda (B b) Elena (dim.).

Elia | San# Elia (C 1) ctr. nei comuni di
Castrovillari, Lungro, Laino Borgo,
Trenta; v. Vallefiorita.

elica (R mt, sc) f. materia verde e lubrica
sulle acque stagnanti, specie di muschio.

elica (P n) f. citiso; v. ddiecuvu.

8lica (R ba, co, mf, sr) f. erica; v. érica,
tlica, iérica.

elicara (R mf) f. erica.

e &lima (B b, r, rf) n. dentale dell’arafro;
v. fig. 1 (a) [gr. &rvpa].

&lipa ‘avena selvatica’ v. jélipa.

eluja ‘eccolo’ v. aluddd.

émbasu : émbusu (M mj) m. affanno,
asma.

&mbasi : émbisa (R mt) f. canale d’irriga-
zione [gr. #uPactg ‘ingresso’].

e ¢mbasi (B 1) f. entrata; (B 2) gora; (B
b, tf) bocca di derivazione delle acque.

e embeénno (B b, g) io entro; émbesa (B c,
rf), émbina (B rf), embicina (B c) sono
entrato; émba (B b, ¢, r), mbica (B b)
entral; embese clonda (B 3) comincio a
piangere; somnite mbéi (B c) potete
entrare; embénne na graszi (Bb) si
metteva a scrivere [gr. éuBaive].

Embrisi (R ba, mt) monte e altipiano
nell’ Aspromonte, frazione di Bagaladi
[gr. pmprnoig ‘incendio’].

° emeste v. ame.

e emi (B b, c, rf) noi; emi dio (B b) noi
due; emis i dddi (B 3) noi altri; emmd
de mma 99/ (Bb) noi nonci vuole; pise
asce emmdse (B 3) chi di noi [gr. uelg,
mod. &ueic]; v. ma.

e emoi (B ch, r) escl. oh, mamma! [cfr. il
gr. mod. a Scarpanto &ué id.]; v. im0,
mot.

e dmu || 7ze® ému (B b) con me; v. mu.
o en (B b, rf) non; en do zzéro (B b) non lo

so; em bistéggo (B b) non credo; e’scéro
platespi (B rf) non so parlare [gr. 0d3év];
v. den.

e éna (B) uno; éna riga (B 3) un re; tvra

na llico (B b) vidi un lupo; ens addi
7iga (B 3) di un altro re; éye énan andra
(B 3) cera un marito; énas jose (B 3)
un figlio [gr. &vac]; v. mia.

—ena, desinenza che serve ad indicare la

moglie o un’altra donna della stessa
famiglia, p. e. @ Nértena (R sl) la moglie
di Nirta, e Pizzdtene (R sl) le donne di
casa Pizzata, la Legdtena (R mt) la
moglie di Legato, /a scarpdrena (R co)
la moglie del calzolaio (scarparu), la
Bertomena (R sta) la donna di casa
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Bertone [cfr. il gr. -awve in Mawva leones-
sa’]; v. -ina.

éngi ‘capricci’ v. ingia.

e ennéa (B 1, b, ch) num. nove; pendinia
ennéa hrono (B g) di 59 anni [gr. évéa].

—enti, desinenza toponimica di significato
incerto, p. e. Ascenti, Mammolents,
Podortenti, Nazzenti [forse dal lat.
— entes, cfr. il lat. parentes, in Sardegna
iglesientes “abitanti di Iglesias’].

épupa : (M gg) f. upupa.

Eranova frazione di Gioia Tauro [colonia
di antichi carcerati trasformata in abi-
tato civile che intorno al 189o si attribui
questo nome : ‘era nuova’).

erbajolu (R mf), arbajolz (R scr) m. aiuola
di fiori; v. arvaju.

erbicia (R ca, ge), erdicéglia (R af) f.
parietaria [deform. di mepduude id.];
v. perdicia.

erbuzza (M cc) f. asfodelo; v. ervuzza.

e ércome (B b, rf), érco (B b, rf) io vengo;
immon értonda (B b) sarei venuto; érta
(B b, ch) sono venuto; é7te dangaméni (B
b) venne morsa; Zon icua érti (B b) ’ho
sentito venire [gr. &pxopat]; v. éla, tria

érramu : (M 11, mt) m. erba mangereccia
somigliante agli asparagi.

érramu : érramu (R pm, ro) ag. errante,
ramingo, sbandato; jérramu (R d) dis-
colo, furbastro; /’érrama morti (M 16)
la brutta morte.

e ¢&rremo (B ch) ag. abbandonato, senza
padrone [gr. £pnuoc].

érsu (P tr) ag. non coltivato; v. yersu.

ertomati v. zrtomati.

érva : érva (M mp), ghérova (C tt) f. erba.

Esaru (M ct) fiume che sbocca nel mare
Jonio nei pressi di Crotone [antic. Aisa-
ros]; v. [sara.

éscere : escive (M 11) n. uscire.

escicorne v. jescicorna.

escru : (R af), ésculn (R sd, sl) m. specie
di quercia, eschio; v. #feu, isclo.

® esi (B b, c, rf) voi; emi ce esi (B b) noi e
voi; ja essd (B b) per voi; sas afinno
(B b) vi lascio [gr. éoelg].

® &spero v. ézzero.

éssere : sugnu (M 14, mp), sungu (C pp,
tt), singu (C, gl), summu (C 14)io sono;
eni (R ga), ésta (M 14), ésti (M 13) egli
¢; simao (C cn) noi siamo; sina (C n),
sugnu (M pa), sunnu (M 14) essi sono;
eradi(M 13), éri (C 14) egliera; fu érasi
(C14)tueri; fiistivi (M 15) voi foste ; séra
(C1) io sarei; sérisi (C 1), fusséri (M 14)
tu saresti; sézria (C 14), fusséra (M 14),
sarria (M m), saria (R 1), fujérads (C o)
sarebbe; fujérma (C o), furriamu (P a)
noi saremmo | @& dinni sini (C tt) di
dove sei?; ex volera ma sugnu (M 14)
io vorrei essere; summu vinutu (C 14)
sono venuto; summu statu (C 14) sono
stato; nc’ests luttnw (M 135) vi & lutto; éste
Stlicia (M 14) ¢ felice; jéra ccundéndu (C
mor) io ero contento; #u 7’ érasi galatu
(C 14) tu mi eri scesa; mégghin sirria
‘meglio sarebbe’; éradi passata (M 13)
era passata; jé ccunténti (C 14) & con-
tento; /la casa eri bbacanta (C 14) la
casa era vuota; ke carceratu (M crl)
fu carcerato; si foramu ristati gua-
gliuni (M 13) se fossimo rimasti ragazzi;
st ¢t forra acqua vivérra (C c) se ci fosse
acqua berrei; % ffora nnente (M 13), non
JSéra nenti (C pp) non sarebbe niente; #oz
JSija jéu (R r) non sono stato io; éramu
a la funtana (R me) fummo alla fontana;
und’ éri (R me) dove sei stato ?; sz #&rova
und’ésti ésti (R r) sitrova dovunque.

e essevénno (B 3) io entro; essévina (B 1,
3) sono entrato; essevdte (B 1) entrate!
[gr. *2cwBaivw]; v. scevénno.

e essittd (B ch, r) ag. avaro [gr. mod.
oQLyTos ‘stretto’]; v. spisto.

o &ste | den Zsonn’ éste (B 3) non poteva
essere [gr. *Zotow = Eoecdau]; v. som-
neéste.
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e esté (B b), erze (B g), efte (B r), edte (B
ch) av. ieri [gr. éxdéc].

e estemburro (B b), edtemburro (B ch),
ettemburro (B g) av. ieri mattina [gr.
gy dég Tpwive]; V. ettepurro.

ésti v. essere.

e est (B b, rf) tu; esséna e sse 9¢lo (B b)
te non ti voglio; su Zégo (B b) ti dico
[gr. mod. dial. éc0b = &o0].

e &timo (B b, ch, g, rf) ag. gravida; mia
éga étimo (B g) una capra gravida; ¢
Jinéca tton otimose (B 3) la donna era
gravida [gr. &rowpog].

e ettambro (B b, g) av. poco fa [da efzz
ambrol; v. etti, ambro.

e ettepurro (B b, ch, g, rf) av. stamane [da
ett purro = odrtol mpwivé]; V. eiti,
purro.

e ettir (B b, c, rf) av. costi; ércome ettii (B
b) vengo costl [gr. mod. dial. edtol =
adtol].

e Yalassa (B b), ddlassi (B 3, ch, r, rf) f.
mare; o yélo tis Daldssi (B b) la riva del
mare [gr. ddhacoa].

e amme (B b, ch) av. forse; ddmme ti
érchiete (B b) forse verra [gr. Sedopar
‘giudico’ ?].

e Qarro (B ch, r), Zarro (B b, rf) io credo;
ehdrria (B b) ho creduto [gr. Yappd].

e 9¢lo (B b, c, r) io voglio; {dela (B b) vo-
levo; ed¢lia (B b) ho voluto; délo na ciu-
mido (B b) voglio dormire; délo fer-
méno (B b) voglio essere portato; se
9¢lo poddi cald (B g) ti voglio molto bene
[gr. édérew].

e 3¢ma (B b, ch, rf) n. uomo, persona;
tefta dhara 9émata (B 3) tali cattivi
uomini [gr. dépe ‘tema’].
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e ettino (B b, rf) codesto, costui; eftuno
ejai (B b) costui se n’ ando; ettun’ do
spiti (B b) codesta casa; ettun’ des alu-
pude (B b) codeste volpi [gr. mod. dial.
edTolvog = adTolvog].

e etiito (B 3, b) questo, questi; paréo para
etrito (B 3) oltre a cio; etidto tote ejerti
(B b) questi allora si alzo [gr. mod.
étolroc].

evularu (M mf) m. ebbio, specie di sam-
buco; v. 7évulu.

évulu v. ¢évuln.

e &zze (B 2, b), ésce (B ch, rf) num. sei [gr.
&E); v. aszinta.

o &zzero (B b), éspero (B ch, g, r, rf) ag.
vuoto; wmia sicla éspero (B ch) una
secchia vuota [gr. ebxatpog ‘comodo’,
gr. mod. ‘vuoto’].

e &zzimo (B b), éspimo (B ch, g) ag. tardivo
[gr. mod. &{rpoc = drupoc].

e ezziporea v. asciporea.

e Yerizo (B b, g) io mieto; Jerisi (B b) mie-
tere [9epilo].

e $ia (B b, rf) f. zia; ¢ 94dde (B rf) le zie
[gr. dela]; v. zZa.

e imunia (B 1), dimonia (B 1, c, r, rf),
kimonia (B g) f. bica di grano sull’aia
[gr. dmpovid, -lo]; v. #Zmogna.

® io (B b, rf) m. zio [gr. deloc]; v. zdo.

® 9i0 (B b, rf) Dio; o #40 na se viespi
(B g) Dio ti guardi; #n ded (B b)
di Dio; ja to 99eo (B 3) per Dio [gr.
debg].

e Qoci || aguo Poci (B b, r) n. endice, uovo
di marmo [gr. *9dwiov, da Hdxog
‘seggio’]; v. fidoct, vidoci.

® Yolo (B ch), 4olo (B b, g, r) ag. torbido
[gr. SoAde].
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® Jord (B ch, rf), Joro (B b, g) io ve-
do; me ori (B ch) mi troverai; {9ore
(B 3) egli vedeva; den ehordto canése
(B 3) non si vedeva nessuno; an don

#ora (B ch) se lo trovassi [gr. Sewpd];
V. {vra.

® 3umeno (B b), timeno (B g, r, rf) m.
tomolo [ar. dumn, tumn).

FeH

Fabrizia v. Prunara.

facca (C mor) pare che; Jacca chiangi (C
mor), fa ca chiangi (C 1) tu fingi di
piangere [‘fa che’].

facchilu (R sr) m. legame vegetale del
giogo in cui si infila il timone dell’ara-
tro (fig. 16); v. Adkalu.

facciata (R 1, mf, mt) f. lavatura della ma-
dia, acqua che si aggiunge al pastone
nella madia; v. Zaccidta.

faccifaria : (R sc), facciforia (R ge) f. cere-
monie false.

facciolu : crapa facciola (M mp) f. capra di
manto nera e faccia bianca.

facendeéri (M 11) m. intrigante.

faci : sdcia (M mp) specie di lenticchia sel-
vatica; v. fact.

® faci (B b, ch, rf) f. lenticchia; (B ch) len-
tiggine [gr. pouch].

Faci ctr. di Careri (R).

facidi (R 16) pl. vacche, incotti; v. fucili.

fada v. fadda.

fadda (R lo) f. terreno ripido che non si
coltiva; (R mb) dirupo; v. Jauda.

e fadda (B b, c, rf) f. terreno in pendio
ripido; (B b) parte bassa della gonna
[falda]} v. féuda.

fadda (R lo, pa), faja (M m) f. frutto del
faggio; v. fdgghia.

® fadda (B b, ch) f. frutto del faggio.

® faddo (B b, g) m. palla di stoffa per giuo-
co [cftr. il. sic. a Avola JSaddu ‘palla di
legno nel giuoco dei birill’, dal gr.
@dhog “bolla’, ‘boccia’].

faddu : (R lo, sr), fadwu (R cd, or), fadu (R
at), kadju (R fe), hdglin (R bz), faju (M
m), fazu (M no), haru (M vl) m. palla di
stoffa per giuoco, nocciuola pilt grossa
(da lancio), bocco; v. faddo.

fadélla : 4adlla (M cv, ss, sv) f. lembo in-
feriore della camicia.

® fa8i (B b, g) n. filo nella navetta del te-
laio, trama [gr. Opdduov].

fadiglia : sodigghia (M co) f. gonnella.

fafa (P ch) f. fava; v. fava.

fafalu v. Zd/alu.

® faga (B b, ch, rf) m. mangione [gr.
Qaydc]; v. fagini.

fagarrini : (R cd, d, rf), favarrini (R lo,
mt, sr) m. faggio giovane.

fagastrosa (C gl) f. luogo piantato a faggi
giovani; v. fagastru.

fagastru (C gl) m. faggio giovane.

fagastruolu (C aj) m. faggio giovane; v.
Jagastru.

fagghia : (Man R ge) f. frutto del faggio
[cfr. il nap. faglia id.]; v. fddda.

fagghiu : éssere fagehiu a coppi (M 11) non
aver carte di coppe, ¢ fdgghiu a dinari
(M 11) non ha danaro [dallo spagn.
Jallo ‘mancanza del palo nel giuoco delle
carte’].

faglitta | faglitta (R bz) f. mascara di
strega [dim. di fdglia ‘sorta di stoffa’ Pl
v. fdglia.

Fagnanu (C fa) Fagnano, comune in prov.
di Cosenza [Fannianum ‘proprieta di
un Fannius’].
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e fago (B ch, g) faggio; v. fagu.

fagocciulu (M an) m. faggio giovane.

Fagosa bosco a nord di Castrovillari
e nei pressi di Papasidero (C) [‘faggeto’];
v. fagu.

e fagosia (B b, ch, g) n. pl. frutta secche
[gr. *payboua ‘comestibili’].

o faguni (B 2) mangione; v. fagd.

e fai (B b, g) mangiare; éfaga (B ch, g) ho
mangiato; immo fdnda (B g) avevo
mangiato [gr. ayeiv]; v. #ogo.

faidduni : faiddune (M sev) m. pollone
rigoglioso; (M sev) giovanotto; faid-
dune (C pp), fajiddons (P ), fajillonu
P ch) castagno giovane.

faina : (R at, ba, lo, pl, sl), fdjina (R bi,
fe, ge, op, pa, sta) f. tralcio della vite; v.
fdjena.

faistini (R lo) m. pollone, getto nuovo di
una pianta.

Faitu (C ml) Monte Faeto nei pressi di
Aiello [lat. fagetum].

Faja v. Feds.

e fajena (B b) f. tralcio della vite (viene
potato) [gr. dyave ‘mangiatrice’].

e faji (B b), faghji (B 3, b, rf), fai (B g) m.
cibo, pietanza, minestra [gr. mod. payi];
v. fdi.

falaccariu (R 16) m. pozzanghera; v. fa-
laccu.

falacu (R at, ba, d, scr), fdlucu (M pl), frd-
lacw (R pl) m. frana pietrosa, dirupo
inaccessibile, precipizio; v. Zdlacu.

Falacu (M c¢) geogr. Fallaco, torrente
affluente del fiume Corace; v. fdlacu.

falanga (R pa) f. melma, loto; v. falanghi.

falanga : falanca (M 11), fallacca (M 11) f.
palanca, cilindro di legno che girando
trasporta le barche a terra.

e falanga (B b, g) f. fossa per la propag-
gine; faldnga (B ch), falangota (B rf)
propaggine.

e falango (B b, ch, r) ag. scavato, aper-
to.

1s5*

falangota (M 17) f. donna capace di la-
vorare; v. falanga.

falangu (R sc) m. palanca, cilindro di
legno pel trasporto delle barche a terra
[gr. pdarayE id.].

falascina : fi/ascina (M 11) f. sp. di grami-
nacea.

Falco v. Farco.

falernuotu (C am) m. uomo di Falerna.

falia ‘nido’ v. foléa.

falia ‘esca’ v. falia.

fallaruss : leggi fallaruscs [offella rus-
seal.

faloci (R 16) ag. veloce.

faloci : v. kaloci.

Famé, monte sopra Laureana di Bor-
rello.

Famacerzusa (R rl) contrada di Roccella
Jonica [da un incrocio di famardpa con
cerza ‘quercia’]; v. Famaropusa.

Famampoli ctr. di Martone (R) e di Isca
(M) ; v. kamdmbelo.

famaropa v. Zamaripa.

Famaropusa (R rl) contrada vicino a Roc-
cella Jonica [localita di querciuole’]; v.
hamaropa.

fame : w7 faci fami (R lo) ho fame.

famazza : /7 famdzzi (R ci) pl. erbe secche;
v. hamdzza.

famela v. fammela.

famice : (M d, sq) m. fiosso.

famicia (R stf) f. fiosso.

famidiara (R gj) f. specie di arbusto un
po’ spinoso. ‘

famiglia (C 1), famigghia (M 3), familla
(C te) f. famiglia.

famigrondi : famigronda (R mb) f. tuono
del terremoto; v. Zamovronds.

fammela : faméla (R mb) f. scomparti-
mento di orto diviso da grossi solchi
[cfr. il bov. kaméla id.]; v. kaméla.

famoscina (M fa) gruppo di famosci, cioe
faggi giovani.

famosciu ‘faggio giovane’ v. Zamosciu.
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famézzulu (M d) m. faggio giovane; v.
Jagocciulu, hamoscin.

famucissia (R bz), camucissia (R pa) f.
cisto marino; v. Zamucissiu.

famumaru ‘fragola’ v. Zamomuru.

famudmura v. Zamomara.

famurru (M no) m. dirupo dove si buttano
le immondizie.

Famirru (R ro) m. nome di una voragine;
v. kamairruy.

fanarra, -u v. Landrra, -u.

fangaru [deriv. piuttosto da fanga
‘vanga’].

Fangémi ctr. di Badolato.

fangottu : fangottu (P tr) m. fagotto.

fand : (R pz), hano (M gd), hinoi (M mp)
m. abbaino sopra tetto formato da un
tegolo alzato.

fantalata : antalata (M pm) f. schiaffo.

Faragghiuni (R me, pm) pl. Faraglioni,
scogli presso Saline e presso Palmi [cfr.
i Faraglions di Capri, i Faragghiuni di
Sicilia, i Farayons delle Baleari, i Faril-
lons di Marsiglia, tutti come nomi di
scogli = franc. farillon “piccolo faro’].

faravula ‘fiaba’ v. frdvula.

farca-curuna (R ge) f. gazza marina [cfr.
il gr. xopcvy ‘cornacchia’].

farcia ‘ampelodesmo’ v. fdrcia.

Farco ctr. di Antonimina, Bruzzano, Ca-
nolo, Palmi, San Lorenzo [forse nome di
persona Xaxbg = yands ‘rame’].

farcoZicu : (R af) m. acero campestre; v.
Jarcu-éijia.

Farcunara (C am) Falconara, paese di
lingua albanese (C).

farcu-Zijia (R scr), fascu-Zijia (R d) f.
acero campestre [comp. con uylx
‘acero’]; v. gijia, farcodicu.

fare : faciezs (C tt) voi fate; fanu (C 14)
essi fanno; pass. rem. (R 16) fics, facisti,
Ject, ficimu, facistiou, ficiarn; impf. (R
16) facia, facivi, facia, facému, facivu,
Jacénu, impf. (M 11) facia, facivi, facta,

Jactamu, facivuvu, factanw; fajérsdo
(C o) egli farebbe; tu facéri (M 14) tu
faresti; faciarissivu (R be) voi fareste;
hdndu (M crl) facendo; fatthn (M m)
fatto || woléra ma fazzu (M 14) vorrei
fare; chi bboi chi fazzu (C 14) che vuoi
che io faccia; se non chioviva u factva
(R d) se non piovesse lo farei; si mi facia
stti mbivia (R fe) se avessi sete beverei.
farfara : (M 11, ¢) f. amante.

farfaricchiu : (M mp, vl), forfaricchiu (M
an) m. rigiro dei venti [dim. di fdrfaru].

farfaru : (M 11) m. amante [ar. farfar
‘leggiero’, “folletto].

farfina : crapa farvina (M fa) f. capra dalla
pancia rossiccia.

e farfina | éga — (B b) f. capra di pelle
variopinta [gr. *@dABwog, dal lat. fal-
vus].

farfugghiare : (M 11) n. balbettare [spagn.
Jarfullar id.].

farinata : (M spl) cruschello; (C gl) f.
brina.

farinédda (M an) f. brina.

farna : (M mp), farns (L 1) f. farnia, spe-
cie di quercia.

farnara ‘acanto’ v. Zanndra.

Farneta frazione di Castroregio (cos.)
[‘bosco di farnie’]; v. farna.

Farnia (R me) Fernfa, monte presso Meé-
lito e San Luca (R); v. Farneta.

farota | szzFa — (M no) f. nome di una
stella [tramonta sul Faro di Messina].

farragonia : (R b, d, fe), farraunia (R ce)
f. confusione, baraonda, moltitudine di
gente [gr. mod. dial. gapxewwid id.]; v.
Sfragunia.

farramu ‘burrone’ v. Adrramu.

farrancu : (R mf, mt) m. burrone; v. fir-
rancu.

farvéu : (R ad, cm, fe, ge, sl), farvé (R gr)
m. piagnisteo, lamento, nenia delle pre-
fiche, nenia di un mendicante; farvéu
(R ad, ma) grido lugubre della civetta;
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farvéu (R ci) jettatura; jettdu u farvén
(R ge) portd il malocchio; v. faviéo.

farza : (M m) f. rappresentazione popolare
carnevalesca.

farzalettuni (M m) m, drappo che le po-
polane portavano sulla testa.

farzaru : (M m) m. attore nelle farse po-
polari.

farzata : ferzata (R ci, m, pa) coperta
grossolana [cfr. lo spagn. frazada, catal.
Aassada, prov. flessada ‘coperta di letto’].

e farzoma (B b, r, rf), fdéoma (B g) n. ma-
nata di grano mietuto e legato con uno
stelo di grano; tre farzomata fanno una
draca [gr. *Badtowpal; v. mbdrzamu,
Jarzonno.

e farzonno (B b, rf), fagonno (B g) io lego
le manate di grano [formato sul cal.
varzu ‘legame del manipolo di grano’];
V. vdrzu.

fascatu (M an) ag. guasto, fracido (di un
frutto).

fascétta (R b, ca me, mt, pa, po) f. anello di
fidanzamento [cfr. il nap. fascetia ‘pas-
samano’].

e fasci (B b) n. fascio di legno [gr. *¢ao-
»lov].

Fasci ctr. di San Lorenzo [cfr. in Grecia
Daoxtov villaggio in Tracia].

e fascia (B b, g, rf) f. fascia per neonati.
[cfr. in Grecia dial. gaoxiwa id., dal lat.
Jascial.

fascia (R br, sr, sta) f. fetta tagliata di
lardo, fascia.

fascianu (R gj) m. pesce argentino; v. fa-
san.

fasmu v. sasmu.

fasodla : (M mf, no) f. specie di fagiolo che
si semina per concime.

fassa : (M an R bi, ci, gr, m) f. colom-
baccio.

fassariare (M 11) a. disperdere, sciupare.

e fasuli (B ch, r, rf), vasili (B b) n. fagiolo
[gr. eacodhioy < lat. phaseolus].

fasulu : fasciolu (R cd) m. fagiuolo; fasia-
/u (M 17) fagiuolo per concime; fasolu
(M 11) fagiolo selvatico; v. agriofdsulo.

fata : (C 1 p. 696) specie di serpe bianca
ospitata e nutrita in casa dai campa-
gnoli, perché ci vedono anime buone ed
amorose; fata (C tt M fg R fe) f. man-
tide religiosa; spica i fata (R fe) specie di
grano selvatico, Vulpia bromoides; v.
anardoa.

fatta : ad ogne fatta’e luna (M 13) ad ogni
novilunio.

fattizzu : (M 11) ag. robusto, nutrito.

fattu : (M ct, no, pa R af, me, mt), fd¢thu
(C mor) ag. maturo; racina fatta (R me)
uva matura.

o fatti | pdo ta fdttimu (B rf) vado via;
érchiese ta fdttisw (B 3) tu andrai via
[‘per i fatti mei, tuoi’].

fattura (R r) f. magia, malia.

fauce : farci (R fe), facia (M gr), fdggi (R
cd, co, mt) f. falce.

faucidna (R mf) f. beghina, donna bigotta;
V. pauccidna.

fauda : farde (R ad) f. costa di monte;
fduda (M an) f. rotella inferiore del
tornio dei figuli [falda’]; v. fedda.

fauzu : fdéu (R co, mb, mt, scr) ag. falso;
7 fa%i (R mb, scr) i fianchi della donna;
v. fd#o.

favuzza (R vg) fava selvatica.

fava : (M 11) f. afta alla lingua dei bovini
e dei cavalli.

e fava || fo fdva (R b, c) n. la fava, le fave
[gr. 70 pafa].

e fava v. fovd.

favara (M 1) f. favo: vale a dire ‘pianta che
produce le fave’.

favaricu : (R 16) ag. grosso come la fava.

o favard || ega favari (B b, g, r) capra di
vari colori [gr. *@uBapéc ‘del color di
fava’]; v. fdvurn.

favardlu (R b, ba, me) ag. di color mac-
chiato.
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favarrani v. fagarring.

Favéjuni (M no) Favelloni, villaggio a sud
di Briatico [of puBéMwvec ‘discendenti
di un certo Favelli (a. 1324)].

Favello ctr. di Filadelfia (M).

favi : (R ca, d, gj, scr) m. fava (il frutto);
mi piaci u favi (R ca, scr) mi piaciono le
fave; v. favu.

favirétts (C mt) f. femmina del reattino; v.
Jravétta.

e favieo (B b) cattivo angurio. — Voce
dubbia; v. farvésw, Jraguleu.

favu : (M d, m, no R cd, sr), fdu (R sc) m.
frutto della fava; m; praci u favw (R cd)
mi piaciono le fave; v. Jdva, fdvi.

favu : fdgu (P ch) m. favo, tumoretto di
pit foruncoli.

favudda (R pa), faviglia (R bz) f. specie di
favetta.

favulati (M m) m. pl. fave secche abbrusto-
lite.

favune (M d) m. sp. di dolce che sj fa a
Pasqua.

favudlica (R pz) m terreno biancastro
arenoso.

favaru : crapa fivara (R af, b, ge, pz),
¢crdpa faura (R pe) f. capra di color
macchiato; v. favars.

favuzza (R me) f. specie di fava.

® fazo (B c, rf) n. fianco della donna; za
Jatomata (B b) n. pl. i lombi [“falso’]; v.
Jawnzu.

faizana v. satéana.

Feda (M vl), Faja (M sn) Felld (o Fallg)
bosco e torrente in quel di San Nicola da
Crissa [gr. *pehdc ‘sughereto’]; v.
Fellta.

feddaru (C aj, g, 1, PP R cno), fedaru (R
d), féjaru (R m, ma), Jéiru (R pl) m.
tiglio [gr. *@éAvpoc, cfr. gr. ant. @u\pa
id.].

e féddura (B ch, g, r) f. ferula; v. Jerula.

fedurara (M mp) f. ferula; v. fe‘ddum,

fégu : (M di, no, tr) m. feudo: ,

Fegu (Fiego, Féu, Febo) frequentissimo
nome di contrada [‘feudo’].

° féguo (B b), fevgo (B 3) n. io fuggo;
¢figai (B 3) fuggirono; émbese Jéguonda
(B 3) prese a fuggire; fos ¢ ffevgo (B 3)
la rapisco loro; #in ¢fije (B ch, rf) '’ha
rapita (una ragazza per sposarla) [peb-
Yol; v. fijere.

Féjaru, contrada a Mammola e Molochio
(regg.); v. feddaru, Fillaro.

Fejusa (R op) Fellusa, ctr. di Oppido [zona
ricca di sugheri’: gr. PeMAOe]; v. Fajd,
Fellia.

félandru v. agghjiru-yelin.

fele : feli (R pz) m. fiele.

e felésa (B c, ch, g, rf), filésa (Bb)f. frana;
V. filésa.

fella “ferula’ v. férula.

Fella v. Feds.

Feéllaro ctr. nella zona di Orsomarso (C);
v. feddaru, Fejaru.

fellattutti : fal/atutts (R 16), fallettutti
(R 16) m. furbaccio.

Fellia ctr. di Verzino [gr. *@eAria albero
che produce il sughero’]; v. Fajd, Fe-
Jusa.

fellurazzu (M cc), feddurdzzu (M sev) m.
ferula.

Felluso (#alluso) ctr. di Davoli (M); v.
Fejusa.

folunia (P tr) f. diaframma dell’uovo.

Femia || Santa — ctr. di Davolj [gr. Edey-
wla].

fenata : (M 11) f. prato a fieno.

fendicu : fundicu (R br) tegolo spostato
per far uscire il fumo da una casa.

® fendréddi (B g) n. querciuola.

e fendro ‘quercia’ v. dexndro.

féngia : (M tr) f. viso arcigno [cfr. il sic.
Sfencia, vencia, ‘vendetta’, sardo Jengia
‘rabbia’, nap. ewmcia stizza’, tutti dal
catal. venja ‘vendetta’].

fenillu (M m) m. fieno di erba di prato
naturale.
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e féno (B b, ch, g) io tesso; éfana (B b, r)
ho tessuto [gr. dpaivw].

e féenome (B b, g) appaio, mi faccio
vedere; efdnina (B b) mi mostrai; fd-
nesta ‘mostrati !’ [gr. gaivopar].

e fenomesta (B b), fenommasto (B g) a
rivederci [‘ci vediamo’]; v, fénome.

fera “fiera’ : yéra (M 11) f. fiera; fari di
Jéra (M m) regalare dolci e rinfreschi in
tempo di festa.

féra ‘sarebbe’ v. éssere.

fergia ‘pastoia di ferro’ : [piuttosto dal-
I'ant. franc. flerge id.].

ferla (R bi) f. ferula.

Ferla ctr. di Ardore; Ferrd ctr. di Grot-
teria [gr. *pepouddic ‘luogo pieno di
ferule’]; v. ferula.

Ferlitu (R ga) geogr. Feroleto della Chiesa
[luogo di ferule’]; v. Ferrito.

Fermo (C 22) nome che gli italoalbanesi
danno al comune di Firmo, paese di
lingua albanese.

fermanjot (C22) pl. abitanti di Firmo (alb.).

e fermica (B 1, 2) f. formica. — Voce
dubbia, non confermata; v. vermics.

fermichédda (R pa) f. prima muta del
baco da seta.

fermicula (M md, sb R gi, m, sp) f. formica
[incrocio tra il bov. wermici e furmi-
culal; v. vermici.

feroci (M m) m. antico funzionario di
polizia.

férra v. forula.

Ferra v. Ferld.

ferracchia (R pa) f. ferula; v. forra.

ferraina : firrdnia (C tt), furrdina (C pp
R bz, pa) f. ferrana.

ferrazza (R b, fe) f. specie di cesta rettan-
golare; v. ferlazza e fig. 8 (a).

ferrazzéra (R cd, mf) f. pianta di ferula ;
v. férula.

ferrina : (R co, mt) f. succhiello, verrina;
Jerrina (R lo) membro del maiale; v.
verrina.

ferritu (M pa R fe) m. sorta di fungo [‘del
color di ferro’].

Ferrito frazione di Tiriolo (cat.) e di Villa
San Giovanni [luogo di ferule’]; v. Fer-
litu, férra.

ferrovau (R at, cm) m. terreno tufaceo
improduttivo [deform. moderna di /az-
ruvdn).

Ferrovara ctr. di Isca (M); v. ferrovdu.

ferru (R mt) m. ferula.

ferrajine (P tr) pl. castagne lesse [cfr. il
lomb. ferdids id.].

ferrujina : furrijina (R 15) f. scoria.

ferruzzanoti (R bi, fe) pl. abitanti di
Ferruzzano.

Ferruzzanu (R br) geogr. Ferruzzano, co-
mune in prov. di Reggio [¥*Ferrucia-
num “illa o podere di un *Ferrucius’
o piuttosto deformazione (* Verruszzanu,
*Vruzzanu) di Bruzzano, villaggio nei
pressi immediati di Ferruzzano ?]; v.
Bruzzanu.

ferraza (M mf) f. ferula; v. ferula.

ferula : forra (R af, pa), folla (R at, ge, gr),
Serudda (R co) f. ferula; feltura (M cc)
sedile di bastoni della ferula; v. Jféddura.

ferulitanu (M <), ferlitamn (R ga) m.
abitante di Feroleto; v. Ferlitu.

ferasculu : ferisculu (M 15) m. animale
selvatico; malu frisculu (M m) cattivo
soggetto.

ferzata v. farzata.

féssa (C no) ag. stanco [1. fessus id.].

festigghiuni (M m) m. festicciuola di
famiglia.

festinu (M m) m. festeggiamento pubblico
civile.

fetécchia (R 4) f. vescia : (R 16
napoletana).

fetenzia v. fitunzia.

feticchiu | nesciu @ — (R 16) & uscito a
vuoto.

o fetind || crasi fetino (B b) vino d’anno
scorso [gr. Epetwig]; v. aféts.

: & voce
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feturia (R 16) f. sudiciume.

fetusa : (M 11) f. cimice dei fagioli; fitusa
(C mt) grillotalpa.

Feéu frequente nome di contrada [‘feudo’];
V. fegu.

fezza : fézza (R ba), hézza (M sq) f. feccia.

ficandianara (R ga), ficandienara (R gj) f.
pianta di fichi d’India.

ficara : (C tt R mb, mt), fickéra (C tt) f.
fico (la pianta), v. ficarra.

ficarara (C aj) f. pianta di fico; v. ficara.

ficarazza : (R lo) f. frutto del fico d’India.

ficarella (M cc), ficarédda (M sev) f. gon-
fiore che si produce sotto l'ascella; v.
Jien, fieula.

ficaritu : (M 11) m. ficheto.

ficarra : (P ma), ficarrs (C mt) f. fico (la
pianta); v. ficara.

ficitula : ficétula (M 11) f. beccafico; v.
cifétula.

ficu : ficu (R ba, sr), fdicu (C bv) f. fico
(frutto); chira ficw (M 13) quel fico
(pianta); strata d'i fica (M an) via lattea
(si raccolgono i fichi quando sta nello
zenit).

ficu ‘adenite’ : cfr. profficu.

ficula ‘adenite’ : cfr. profficu.

ficuzza (C am) f. inflammazione delle glan-
dole sottascellari.

tidare : nom mi fidu mu portu (M no) non
mi fido di portare.
e fiddambela (B b) n. pl. foglie di vite
[gr. *euAhdumera id.]; v. fudddmbuls.
fiddiari : fillijari (R cm, ge), fidiari (R
mf), figiari (R ga) a. sarchiare; s’a fiddia
(R lo) egli temporeggia; v. fiddizo.

e fiddiZo (B b) a. io sarchio [gr. puAAiZew].

fide : fidi (R scr), fira (C 14, pp) f. fede,
anello di fidanzamento; # 70 lla fira
(C 14) ti do la fede; néddu d’a fidi (R sr)
anello di fidanzamento; v. @bédidema.

e fid¢guome (B b) mi fido.

fidoci : (M no R lu), fodoci (R d), fedoc:

(R d, sd) m. endice, uovo artificiale che

si lascia nel nido [bov. agvo docz id. <<
adyéy Saxtov ‘uovo da seggio’]; v. covo-
doct, doct.

Fiego v. Fégu.

fienu : fiéna (C gl), finu (C pp), fina (C mt,
o, sa), fenu (P a) m. fieno; v. frému.

fierru : firru (C bv), férru (C fu) m. ferro.

fierrufusu ‘incannatoio’ (fig. 13) [cfr. gr.
mod. a Scarpanto oudepdypatro id., ciod
“fuso di ferro].

fierrufusu : ferrufusu (M 11) m. ghisa.

fietu : fétu (C fu) m. puzzo, fetore.

figghiolata (M m) f. fanciullaggine.
figghjiciddu (C cs) m. figliolo.

figlia : fi/la (C te) figlia; figghiamma (M
14) mia figlia; figghiatta (M 14) tua
figlia.

Figline (C c) Figline Vegliaturo, comune
in prov. di Cosenza [lat. figlinae
‘fabbriche di stoviglie’].

figliu : figghin (M 13, pp, sev) m. figlio;
i fils (M 13, pp, sev) i figli; figghiumma
(M 14) mio figlio.

figlivolu : figghioln (R ca, po) m. bam-
bino; nu figghiolu anura (R sr) un
bambino nudo.

figna (C mor) av. fino a.

o figliaci (B b, g, rf), figghiaci (B ch) f.
bocca del mulino dove si sprigiona
l'acqua [cfr. gr. guiaxy ‘guardia’]; v.
JSilicta.

Fijerda ctr. di Molochio [Al: a. 1743
Fillard, da *@ulpdc ‘gruppo di tigli’];
v. feddaru.

e filaco (B b, ch, r) m. tralcio di vite, fusto
di fagiolo o pisello [gr. iief ‘guar-
diano’]; v. gudrdia.

filacombara (M mp) f. specie di gramina-
cea.

filacu : (R af, at) m. stelo o fusto di una
pianta; v. filaco.

filacani : (R pa) m. stelo esile di una
pianta; filicini (R at, ge) persona alta
e magra; v. filacu.



Filadelfia - filuca 121

Filadélfia, comune in prov. di Catanzaro,
paese ricostruito dopo il terremoto dagli
abitanti di Castelminardo [ha preso il
nuovo nome in omaggio alla citta di
Filadelfia].

filadelfiani (M no) abitanti di Filadelfia.

filagna (M d) f. trave mezzana del tetto,
arcareccio; v. filarina.

filagna o7 pierni (M tr) fila di perle.

Filandari v. Xalandari.

filandenti : filannénti (R gr), fulannénta
(M gg) m. copricapo bianco delle donne.

filandéra : (R b) f. mantide religiosa [cfr.
sic. filannéra id.]; v. nuésula.

e fildo (B b, rf) io bacio; me condoferri
fili (B b) egli tornera a baciarmi [gr.
QLAB].

filapannisi (M cm) f. rottura di un filo
nell’ordito; v. pdnnisa.

filare : (M 11, 17, no) a. ingannare; »'a
fildw (M 11) me I'ha fatta; seppa mu nci
la fila (M 17) ha sapputo ingannarlo con
astuzia.

filarina (M d) f. trave mezzana del tetto,
arcareccio; v. filagna.

filascina v. falascina.

filera : (M sr) f. travicello sottile nella
copertura dei tetti.

filati : (M 11) pl. imbrogli, garbugli.

filesa : (R bi, sr) f. frana [franc. falaise].

Filesi ctr. nei comuni di Plati, Samo,
Sant’llario; v. filésa.

o filétto (B ch) n. schiena; v. filéttu.

filiare : (M 11) a. trarre in inganno con
menzogne.

filicali : firicali (R scr), funicdli (R or, sr)
m. fruciandolo, scopa da forno [gr.
*puloxdAtov dim. del gr. mod. dial. @uAé-
xahov ‘scopa’].

filicavuoju (C gl) m. specie di falco.

filice : ésta filicia (M 14) ¢ felice.

filicia : (R af, at, ba, ca, ge, mf, mt, sl, sr,
sta) f. bocca del mulino dove si sprigiona
Vacqua; v. figliact.
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Filiciana (R b) contrada nel territorio di
Bova [gr. ta ®ehweava, poderi di un
Felicius].

filiciara : (M j) f. felce.

filicicchia : (R sr) specie di felce, Ceterach
officinarum.

Filicusa ctr. di Coccorino (M) e di Grot-
teria [“felceto’].

filillu (M 13) m. piccolo filo.

filippina : (R co, pa), fulippina (R mt, sr)
f. brezza fredda di tramontana.

filippi (M 17) pl. finte adulazioni; v. ga##:-
Jelippe.

filippinu : cézu jfilippinu (R ge) gelso
selvatico.

filivaru (C pp), folzvéra (C sa) m. febbraio;
v. flevdri.

filivetta v. fravétia.

Fillari | Valle dei — ctr. di Cerchiara; v.
féddaru.

Filocastro | Motta — frazione di Nicotera;
popolarmente chiamato soltanto a Motta
9a collina’ [gr. “Y{mAbxactpov ‘castello
alto ?]; v. Motta.

Filogasoti (M pi) pl. abitanti di Filogaso.

Filogasu (M pi), Fzlucdsu (C 1), Filogaso,
comune in prov. di Catanzaro.

filosa (M mf) f. giuoco della campana : si
fa saltando su un solo piede su un qua-
drato tracciato per terra, cacciando col
piede libero un piccolo desco da uno
scompartimento all’altro; v. campana,
campandru, rijinédda, settimana.

filosa (M no) f. specie di lenza con molti
ami adoperata in senso verticale.

filosi || fari a filosi (R 5) fare all’amore. —
Voce dublia, non confermata; v. filusa.

filosu ‘vuoto dentro’ : [cfr. il sic. filosu
‘astratto’, ‘fantastico’].

filu : 102 (M cc), hilu (M vl), fialu (C gi),
fdilu (C bv) m. filo; filu fdinu (C bv)
filo fino; filu d’orgiu (R mf, sr) stelo
dell’orzo.

filuca : navi filuca (M m) f. barca a vela.
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filusa | fari @ — (M mf) fare soldo.

fimmina : fidmmina (C gl, tt), fimmana
(M pi), himmana (M vl), f. donna; la
Simmina mia (C 1) mia moglie; na bona
JSimmina (C ctr, sm R r) donna di mala
vita; figlia fimmina (C bv) figlia,
opposto al maschio; #iépule fimmina
(C 1) lepre femmina; puorcu fiémmina
(C tt) scrofa.

e fina || fina ’s tin anglisia (B b) fino alla
chiesa.

finca : finca a I'autru jornu (M 13) fino
all’altro giorno; finca cca (M m) fin qui.

finestra : fulnesta (M 11) f. finestra.

finestrali (M tr) m. finestrino nella porta
esterna [ finestra + suff. dimin. greco
-dpLov].

finire, -7 (C M R) finire; finisciu (C 1) io
finisco; finia (R r) finii; finiva (R r)
finivo.

finocchidstru (R bi) m. finocchio selvatico.

finu (C M R), fd@inu (C bv) ag. fino; nu filu
JSdinu (C bv) un filo sottile.

finucchieddu (R pa) m. sorta di fungo,
Coprinus comatus.

Fiorimandri ctr. di Montebello; v. Jero-
mandri.

firiari (R cd, rf, scr) n. diminuirsi bollendo;
st firidu (R rf) si ¢ ristretto; v. firidgo.

e firiaZzo (B g, rf) n. diminuirsi bollendo;
2o Sema efiriae (B rf) il brodo si & ridotto
[gr. *ouptdlw = gr. mod. gupaive id.].

firlinghi v. firringhi.

Firmos$, nome che gli italo-albanesi danno
ad Acquaformosa, comune in provincia
di Cosenza (di lingua albanese).

firmosidt (C af) pl. abitanti di Acqua-
formosa (in albanese); v. Firmos.

firrancu (R cd) m. precipizio, burrone; v.
Sfarrancu.

firratu : ferratu (C fu) m. nome di un
pesce.

firriari : (R mt) girare; (R sr) n. cercare,
frugare [cfr. sic. firriari ‘girare’].

firrina v. ferrina, verrina.

Firrina torrente nei pressi di Motta S. Gio-
vanni (R); v. ferrina.

firringhi : firling/i (M m) m. usignuolo.

firringd : (R 15) m. un uccello (indetermi-
nato); firlingo (M m) assiuolo [cfr. il
salent. firlingo, pirlingo “cinciallegra’].

firticchiu : forticchin (M ce) m. fusaiolo.

fisdla : fisdla (R ga, gm, gr), fusdla (R ad,
at, gj), viséla (R scr), fosdla (R rl) f.
vescica; visdla (M 11) enfiagione, gon-
fiore sulla pelle; fisdla (R ge) bolla di
sapone.

e fisala (B b, c, g) f. vescica [cfr. gr. uoa-
Alde id.].

fiscella : fosceja (M m) f. fiscella da cacio;
v. fig. 12 (a).

fischiavoi : fischiavia (M an) nome di un
piccolo uccello; v. friscavor.

fiscina : Aiscina (M mp) specie di corbello
per il trasporto a basto; v. fig. 8 c.

fisciola : fisciols (C no) f. malattia delle
bestic ovine e caprine causata da un
parassito del fegato.

fisculu : (M no) m. gabbia per le ulive
infrante, da mettersi sotto il torchio.

fiScune (C 1) m. fischio prolungato.

fita, fizu ‘trottola’ : [cfr. il lecc. fizu id.].

Fiti ctr. di Anoia, Cardeto, Galatro e
Pazzano; v. fitia.

e fitia (B ch, r) f. vigna [gr. gureta [pian-
tagione’].

Fitili (M 3, no), frazione del comune di
Parghelia [M 18: gr. *@btatov ‘pianta-
gione’].

e fitriaZzi (B b, r) germoglia [dal gr. mod.
@utpov ‘germoglio’]; v. fritari.

fittiari, -»¢ : (M 11) n. frequentare con
assiduita.

e fitudda (B b) n. pl. avanzi di fili nel
telaio [gr. *@btihov, cfr. gr. mod. o
@utih ‘stoppino® = ar. fatil ‘miccia’].

fituddi : (R b, fo), fituli (R 16, af, pa),
fitiddi (R cd, cno, lo, mt, pe), fitid:
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(R mf) pl. fili che rimangono nel telaio;
v. fitudda.

fitunzia : fetenzia (R 16) f. sudiciume.

Fiuminica (C 1) geogr. Fiumenicd, fiume
che divide la prov. di Cosenza da quella
di Catanzaro [gr. ta *®lovpevixa ‘ter-
reni fluviali’].

o flaca (B g) f. fiaccola {atta di steli della
stramba; (B r) stramba, ampelodesmo
[gr. pdxha “fiaccola’].

flaca (R lo) f. fiamma; v. fraca.

e flasci (B 3, ch, g) n. fiasco, bottiglia per
vino [gr. @laoxiov].

e flascuci (B b), vlascivici (B g) n. barilotto
per vino.

o flastida (B b), fiattida (B g) f. vescichetta
che si forma sulla pelle [gr. @raxtic, -tda].

e flastimao (B b, ch) n. io bestemmio; 7z
fastimise (B ch, g) non dir bestemmie!
[gr. mod. PracTnud, da Bracenud].

e flitta (B ch, r, rf), v/dtta (B b) f. blatta,
specie di scarafaggio.

o flemma (B b, g) n. espettorato [gr.
PAEYpaL].

e flevari (B b, ch) m. febbraio [cfr. ¢le-
Bdprog delle iscrizioni antiche].

o flevaritico (B b) ag. di febbraio.

e flocca (B b) f. chioccia; flocca (B b, ch)
le Plejadi, costellazione [gr. *@hbuxa,
d’orig. onom.]; v. yocca, pudddra.

Floccari ctr. di Anoia, Plati e Roghudi
[dal cognome Floccari].

o flocchiZi | 7 pridda — (R b) la gallina fa la
chioccia.

e flojemma (B b) n. abbruciamento di
sterpi e di stoppie; flojima (B 1) azione
di bruciare; v. flojio, folama.

Flojena ctr. sopra Bova Marina [‘donna
di casa Flojo = Frojo’].

o flojizo (B ch), foghjizo (B b,rf) io brucio,
abbrustolisco [gr. groyilw id.].

e flono (B b, g, r, rf) m. verbasco, tasso
barbasso [gr. ant. gAbvog, gr. mod. dial.
eAdpog id.]; v. sprowu.
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e flovestro (B ch, g, r) n. spaventapasseri
[gr. pbBnTpov]; V. frogastu.

flughina (C no) f. piccola scintilla di fuoco
[dim. di gAéE “fiamma’].

e flajedda (B b, rf) n. pl. frantumi di scorza
[dim. di grolg ‘scorza’].

e fluppo v. plippo.

e flastro (B ch, g, r, rf), fliscio (B b) n.
buccia di frutto, guscio di uovo [cfr. gr.
mod. dial. paésTpo id.].

Foca, ctr. nei pressi di Cardeto e di Caulo-
nia [gr. ®wxdc, nome di persona, Owxdc
piccolo porto a Micono].

fécula v. péndula-focula.

focularata : (M 11) f. molte piante od altre
cose riunite.

focuni (M m) m. caminetto.

fodara (M ba) m. gufo: cfr. dulisi, bukil.

foddittu : fuddittu (R pa, sr), fodittu (R
cd) m. spirito folletto; fiddittu (R mb,
pa) incubo.

fodera (C 1), fodira (R 1), fodara (C 1 R
lo) f. fodera; fodera (R co) camicia di
serpe; fodara (R ba), fodira (R 1) federa
di cuscino.

foderu : forari (M cc) m. pl. cartocci sec-
chi del granturco.

fodoci ‘endice’ v. covodoci, fidoct.

fofalu : fzffulu (M no R bi) vuoto dentro,
senza sostanza; v. fiffula.

fofarchiu (R 16) ag. fradicio, vuoto.

fogghiamata (R 16) pl. fogliame.

fogghiambeli v. fudddmbuli.

hoita v. voita.

foja : (C pp) f. foga, fregola degli ani-
mali.

e fola (B g) come; /ilord fola to fiorto (B g)
verde come Perba; fola etté (B g) come
ieri [gr. *b¢” 8ha ‘in tutto senso’ ?].

folama : fari i folami (R cno, e sc), 7 folimi
(R pl, sc, st), 7 frilumi (R stf), Ii filima
(R or), ¢ fonami (R d, sd), 7 fonimi (R at,
op), ¢ fomini (R ci), la fonama (R scr), a
famula (R cd), i hionimi (R ca), la fo-
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mina (R 16) n. fare il debbio, bruciando

sterpi e stoppie; v. kudmini, flojemma.
folama (R 3, 5) f. spazio vuoto intorno alla

bica sull’aia. — Voce non confermata.

folea : foléa (M pl), foléja (M mr), folta (R
ga), falia (R pl) f. nido; pitdci i folia (R
sl) uccellino nidace; folia (M fa, m, no
R ga) f. parte vergognosa della donna;
V. cacafolia.

Foléa ctr. di Vazzano e di Mongiana (M).

folissa v. forissa.

Follerati torrente nei pressi di San Ro-
berto.

folleru : follaru (R fe) m. baco da seta
[cfr. il nap. follero bozzolo’, sardo fodde
id., dal lat. follis ‘mantice’].

Follone, fiume, affluente del fiume Coscile;
v. fullone.

fomici (M fr) pl. fichi secchi infornati.

fomini v. folama.

fonami v. folama.

fonamiari (R d)n.fare il debbio; v. folama.

fondrra v. Zandrra.

fonta : (C bv) f. nome di una delle gettate
nel gioco degli aliossi (valore 3); v. fossa
e fig. 15b.

Fontanapreéna ctr. di Staiti.

fonte ‘bacino del frantoio® : v. fig. 26.

e fora (B 2, 3, ch, r) f. carico, portata, an-
data con carico; mia ford nero (B g) una
portata di acqua; mia ford crasi (B 3
una bevuta di vino [gr. opd ‘portata’].

forari v. foderu.

forché¢ (M sr R bi), korché (M mp) av.
fuori, eccetto; tutti forche fratita (R bi)
tutti eccetto tuo fratello.

e forche | #//i — ca su (B g) tutti eccetto te.

fore : fora’i tia (R p) eccetto te.

foréforé : (R ca, ga, scr), foré (M fa),
#oré (M fa) escl. voce per incitare gli
animali ad uscire al pascolo; v. oré.

e foréa ‘vento’ v. voréa.

foréci (M m) ag. aspro, crudele [metatesi di
JSeroce].

e foréguo ‘ballare’ v. %oréo.

e forema (B b, r) n. vestito, vestiario [gr.
pbpepa].

e foremma il ballo’ v. Zoremma.

e forénno (B b, g, rf) io vesto; eforédina
(B b) mi sono vestito [gr. gopd, gr. mod.
popaives].

e foresia (B b, ch, g, rf) f. vestito, per
donna [gr. @opesta].

forésta (R b, be) f. bosco.

Foresta contrada di Platania (cat.); v.
Frésta.

forestéri (R sp) m. forestiere.

Forestola ctr. di Palizzi.

forfica : (M no) f. nome dato alle due travi
che reggono i due spioventi di un tetto.

forgiara (M an) f. (pecora) dalla testa co-
lor capriolo.

forgiarédda (R b, cd, rf) f. specie di cico-
ria selvatica.

forgiareddu : forgiarierju (M sa) m.
specie di cincia.

foriari : (M mf) n. stare all’infuori; fu-
riari (R ga) mandar fuori al pascolo;
Sforijari (R m) portare gli animali di
sera nuovamente al pascolo; furiari (R
mt) mandar via; foriare (M 11) fuor-
viare, di marito infedele; forijar: (M pi)
gridare ad alta voce (le prefiche), despe-
rarsi a gesti di dolore; Zu forijanu (M
pi) piangono il morto; % fordjanu (M vi)
lo insultano; v. fudiari.

forijari (R 15) a. separare il gregge; furi-
Jare (M sr) spartire; v. Aorigo.

forisi : 4orisi (M sq) m. contadino.

forissa (R at, cm, fe, ge), folissa (M b R
ci), forizza (R sl), forisa (R ad, bi, ca),
polisa (R ms), fiirisa (R mf), firissa (R
a Archi) f. rottura di un filo nell’ordito
del telaio.

FYoriu, Furiu, nome di contrada o casale
nei comuni di Cittanova, San Lorenzo,
Melicuccd, Scilla e Squillace [gr. xwplov
‘villaggio®]; v. Hortu.
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Foriina (M mp), Horiiina (M mp) ctr. di
Montepaone [‘grosso villaggio’]; v. Fo-
rtu.

e formiconia (B b) f. formicaio; v. vormi-
carta.

formicularia : (R ad, rf), furmicularia (R
fo) f. formicaio.

formiculuni (M m) m. grande formica,
uomo astuto e malvagio.

fornu v. fuornu.

e forti (B b, ch, g) n. fascio; forti zzila
(B b) fascio di legna [gr. goptiov
‘carico’].

e fortonno (B 1) io carico; fortoméno (B
b) caricato [gr. @opTévm].

fortuna v. furtuna.

forvicicchia (M 11), Aorficicchia (M md) f.
forfecchia.

forza v. mporza.

fosceja v. fiscélla.

Fosia v. Vasia.

fossa : (R b, ba, lo) f. carbonaia; fossa di
ranwe (M m) fossa per conserva di gra-
no; fossa (M sr) gettata nel giuoco degli
aliossi (valore 3), v. fig. 15(b).

e fossi (B b) n. fossa [gr. *pocciov, dim. di
pbdoca].

Fossia ctr. di Molochio (R 18), Ardore,
Guardavalle e Sant’Andrea Apostolo
[‘le fosse’]; v. fossi.

fossiata (M m) f. serie di fosse per pian-
tagioni.

Fossiata ctr. in Sila Grande con casa
forestale e vivai di abeti.

Foti v. Aifoti.

e fova (B r, rf), favd (B b) ¢’ & paura,
non & probabile; ’e ffovd na érti (B
rf) & poco probabile che egli venga [gr.
pofa id.].

fraca : (M fg R lo) fiaccola fatta di steli
della stramba; fraca (C aj) ampelodes-
mo, stramba; fraga (M cc) nome di una
graminacea [da *faca < gr. *paxda <
lat. facla = facula]; v. flaca.

fraca (R ba, fo, pl, sc, sd) f. specie di
veccia [cfr. il mess. fraca id., da una
forma anteriore *facla, dim. di dqdun
‘veccia’].

fracu : (R 16, ba) m. veccia selvatica; v.
fraca.

fracu : castagna fraca (R po) castagna fra-
cida; fimmina fraca (M 17) donna gras-
sa di brutte proporzioni.

fraga (R gj) f. spiaggia del mare; v. fraja.

fraga ‘graminacea’ v. fraca.

fraga (R gd) f. calore o riverbero del forno;
v. froga.

fragari : « mare fraga (C In M 11, no) il
mare rumoreggia.

fragatale (M 11) ag. generoso (per ironia).

fraguléu (R rf, scr) m. piagnisteo.

fragunia v. farragonia.

fraja : (R ad, ge, gj) f. spiaggia del mare;
v. praja, fraga.

frajatu : (M 11) ag. abortito.

framampulu v. gramdmpulu.

framombula v. Zamomara.

framdmulu (R cd) m. fragola selvatica.

framulijari (R 16) rfl. estendersi (di infiam-
mazione dell’epidermide); v. frdmulu.

francatrippa ‘assassino’ : [dal nome di un
brigante del 1806].

franciari (C a) a. graffiare.

Francica (M 3, no) geogr. Francica, co-
mune in prov. di Catanzaro [gr. 7o
Dpaynxa ‘podere di un Franco’].

francicotu (M no) m. abitante di Francica.

francuzzina (M gg) f. acanto, brancorsino.

frand4 : (R gj) m. specie di mantiglia di
lino delle donne; (R sl) specie di tessuto;
(R ad, cm, gr) pannolino per i neonati
[‘di Fiandra’]; v. frandina.

frangia (C 1 R 1) f. frangia; nun ce fare
frdngia (C 1) non aggiungere fronzoli;
la verita non voli frdangia (M 16) non
vuol contorni.

frasca (C M R) f. frasca; frdsca (R d, sc,
sr) f. citiso, Cytisus laburnum.
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frascatu | pire — (M an) m. pera troppo
matura, cioé¢ mezza.

frascatula : Zriscdtula (M co) f. polenta.

frascedda : frascédda (C pp) f. frasca;
Srascédda (C tt) fascio di frasche.

Fraschittu (C 1) Francesco.

Frascia (R sta) ctr. nel comune di Staiti
[“frassineto’]; v. frdsciu.

Frascinitu (C 1), in alb. Frasnit (C 22)
Frascineto, paese di lingua albanese in
prov. di Cosenza.

Frasciuso ctr. di Casignana [‘ricco di
frassini’]; v. frdsciu.

Frasso frazione di Catanzaro; v. frassu.

frastinaca : fristinaca (R 16) f. pastinaca.

frate : frdtuma (R fe) mio fratello; avire
7 frati (M 11) avere dolori di stomaco
per gonfiezza causata da sviluppo di
gas.

fratiellu : fratieddu (C gl), fratiddas (C cs)
m. cugino.

fratta : (M cm, mf, no R pa, sl, sta) f.
blatta, specie di scarafaggio; v. vrdtta,
Sdtta.

Fratta ctr. di Mesuraca e Petilia Poli-
castro; le Fratte ctr. di Marzi; v. fratta
‘spineto’.

e fratti (B c, g), frdsti (B b), frafti (B 3)
f. siepe di spine [gr. @pdxtyg id.].

frattina : (R cm, ge) f. siepe o parete di
separazione.

fraveétta : filivétta (C pp), farvétta (C tt)
f. beccafico.

fravula : fardvula (M m, no), fardgula (M
tr) f. fiaba.

frazzina (C mj) f. nome di una graminacea.

Fréa | Sérra di Fréa (M sav) nome di una
montagna a sud di Verzino; puzzillu ’e
Freéa, nome di una sorgente nel territo-
rio di Verzino [gr. gpéap ‘pozzo].

frejatu v. frajatu.

freniticchiari (M 17)n.parlare a caso, senza
ragione.

e fréno (B b, ch) n. fieno; v. frenu.

frénu : (M di, no R mt, r) m. fieno [da un
anteriore *fenu < *fenulum, dim. di
fenum].

frésa : (Cf), frisa (C In) f. biscotto tagliato
in mezzo.

Freésta (C pp) monte nei pressi di Papasi-
dero [“foresta’].

frottatica (M me) f. frittata.

frevaru : fursbaras (C mt) m. febbraio.

fricavintu (C pp) m. caprimulgo [‘gabba-
vento’].

fricazzani (B r) pl. abitanti di Africo.

friccicari (M 15) rfl. pavoneggiarsi.

friddicillu (C bv) ag. freddolino.

e frigana (B b, ch, r, rf) n. pl. le frasche
[gr. @pdyavov].

frigulazzu v. frivulazzu.

fringulu : fari fringuli fringul (M m)
ridurre a brandelli, malmenare; fréinguli
e minguli (M 11) pl. cianfrusaglie.

frisata (R op) f. bovina; v. frosardta.

friscavéi : friscavoi (M str) m. assiolo.

frisca : frisca (C tt) f. favo.

frischiata (R 16) f. fischiata.

frischiuni (R 16) m. giovinastro.

friscia (R me, or, r) f. pane biscottato; v.
Jrésa.

friscu : (R b, ba, lo) m. ombra; frdiscu (C
bo) ag. fresco.

frisillu (M m) m. biscottino; (M m) scap-
pellotto.

frisu : (C fu) m. bordo della barca [ven.
nap. friso ‘fregio’].

frisuraglie (C In) pl. ciccioli.

fritari (R 15, at, i) n. germogliare [gr.
mod. @itpov ‘germoglio’]; v. fitridss.

frittula : (M an) f. sorta di fungo.

frivalazzu (R lo), frigulazzu (R ba) m.
freddo forte.

e froccula (B g) n. pl. brocceoli.

frodanu (M pi) m. sorta di pesce un po’
piatto; s. sfodaru.

froga (M d, so) f. riverbero del forno: [gr.
eAE ‘flamma’]; v. fraga, affrogare.
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frogastu (R at, sl) m. spaventapasseri; v.
Slovestro.

frolimata || fari la — (R cm, op) fare il deb-
bio; v. folama.

froma : (C pp P ch) f. schiuma, panna del
latte.

frosa (M ba R at, gj, gr) f. frittata fatta di
farina ed acqua [cfr. il sic. frocia, froscia
id., franc. dial. frouche ‘puré]; v. froscia.

frosarata (R ge) f. bovina liquida; v.
frisata.

frosci (R b) pl. chicchi di grano arrostito.

froscia : frosa (M ba R 16, gj, gr, m, 1)
f. bovina, escrementi liquidi e abbon-
danti; v. frosa.

frosicu (R bi) m. ranocchio [gr. mod. dial.
BobSaxog < Bétpayos]; v. brosacu, vri-
daco.

frallu : (R ge), frigliu (R sl), friddu (R
e), friju (R gm, pl) m. bica di grano.

frallu (M cc) m. giunco; v. vrellu.

frunte : fronts (C cr), fronds (C cs, tt),
hrunta (M ce) m. fronte della testa; "7
bronts (C mt) in fronte.

frunzenina (C tt), funsenina (C tt) f. specie
di gramigna.

frusca : (M an) f. loppa, pula, raspo di
grappolo.

frasculu (P tr) m. fiocco di neve.

fruscunaru (M ar) m. specie di rusco, ar-
busto.

frusia (R sc) f. sorta di grano o frumento.

frusta (R pz) f. raspo del grappolo d'uva.

frustare : (M mj, no) a criticare, svergo-
gnare; mi frustdéi (R ga) ho fatto una
brutta figura; ndi frustamu (R ga) fac-
ciamo una brutta figura.

e ftarmi ‘occhio’ v. astdrms.

e ftiaso v. stiago.

fucagna (P ch, tr) f. focolare.

fucare : (M cc) a. otturare [lat. offucare].

e fucia (B b, rf) f. nerofumo; v. fricoma.

fucida (R ba, lo, mb), fucita (R lo) f. spe-
cie di cardo; v. fuctda.
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e fucida (B b, ch, g) f. specie di cardo [gr.
*owxle, -tda]; v. fucide.

Fucidd (R mb) contrada nel comune di
Montebello [gr. *pwx.dd¢ ‘cardeto’]; v.
Jucida.

e fucide (B b, rf) f. pl. macchie di bru-
ciato sulle gambe, incotti [gr. *pwxidec,
gr. ant. pwideg id.].

fucile : fuciuilo (C ve) m. acciarino.

fucili : (R d, mt, po, sr), focili (R gm), fu-
cidi (R cd, o), focidi (M V1), kicili (M
ga) pl. incotti, macchie di bruciato sulle
gambe; v. fucide.

fucili : (R co, fo, me, or, pe), focili (M
mr), facili (M sn) m. specie di cardo; v.
Suctda.

fucissi (R sta) m. cisto marino; v. vaucisse.

fucissia : fucissa (R lo) f. cisto marino; v.
Juctsse.

e fiicoma (B b, r, rf) n. nerofumo [gr.
*pobxwual; v. fuconno, fucta.

e fuconno (B ch, g) io tingo di fuliggine
[gr. *@ouxdvw]; V. fricoma.

fuddambuli : fogghidmbeli (R ad), fogghid-
muli (R d) pl. foglie di vite; v. fidddm-
bela.

fuddittata (R sc) f. vortice di vento.

fuddittu (R or, r) m. folletto.

fudiari : (M no, spl) a. chiedere conto con
insistenza su una azione o su una cat-
tiva notizia, p. e. Ndria fudidu a Ppe-
tru (M no) Andrea ha chiesto conto a
Pietro; Carru mi fudiduw (M mf, rm)
Carlo mi ha sfiduciato, insistendo p. e.
sulla restituzione di un debito; 7 fu-
didsti (M no) m’hai sfiduciato; fudiari
(R m) separare il grano dalla pula,
pulire il grano dalle erbe nocive; fu-
dijare (M vl) chiamare a voce alta;
v. foriari.

faffu (M fa R ma) ag. fradicio, vuoto den-
tro; nuci fuffa (R ma) noce vuota; v.
fofu.

faffula ‘osso della natica’ v. Auhula.
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tuffula : f#ffula (R scr) f. legno tarlato di-
ventato leggiero; fiffula (M gd) buccia
di uva; nuce fuffula (M fg R pz), nuci
JSdffula (M no) noce vuota; v. fofalu.

faffulu (M sr) m. pula, loppa.

fuffani (R or) m. femore; v. cucciini.

fuga (C am) f. riverbero o calore del forno
[cfr. il. mess. fda ‘calore del forno’> da
un gr. *edya, gr. mod. dial. goda “feb-
bre’]; v. froga.

Fuguména (R sc) Fagomene, ctr. di Scilla
(R) [cfr. bov. fagoméno ‘mangiato’].

fujénti (M m) ag. frettoloso, svelto.

fujere : fiji (R ga) corri!, ndi ndi fuimu
(R e) ce ne fuggiamo; sz nd’ annu e
JSddjira (M 14) devono scappar via; va
JSujéndu (R gm) fa presto; fujritu (C 1
M no) fuggito; puorcu fujitu (M 13)
farabutto; s'a fujiu (R cd, gj, sr) ha
rapita (una ragazza per sposarla); v.
Seguo.

fuji-fuji (C 1) m. fuggi-fuggi.

fujitanu : (C am) m. ramarro; v. faitanu.

fujuna (R b, co, cd, lo) f. faina; v. fujina.

fujuni | a fujini (R 16), a la fujini (M 16)
in gran fretta.

falima, filumi v. folama.

fulippina v. filippina.

fulla : fuda (R 16) f. fretta.

fulména (C no) m. foruncolo [gr. oAéypa -
-onel].

fuma : (P a), fuma (C o, sa), huma (M se)
f. fumo.

fumacissa v. Zamucissa.

Fumata (R pa) ctr. di Palizzi, nome di una
localita [gr. *ywpatdg ‘luogo di terric-
cio’]; v. kdma.

fumiari (R sc) n. nitrire. — Forma errata:
si legga sciuniari; v. yiniari.

famula v. folama.

funarra v. Zandrra.

fanciu : (C pp), Aunciu (M gg) m. fungo.

e Fundaca, nome che i Greci di Bova dan-
no al comune di Bova Marina; pame ’s

ta Fundaca (B g) andiamo a Bova
Marina; v. findaco.

Fundacaro ctr. di Galatro (R); v. féndaco.

e fundaco (B b) n. bottega; v. frndacu.

Fundia (R b) vasta contrada boscosa ad
est di Bova [gr. ta& gouvdia].

fundicaria v. pondicaria.

fangia : (R cd) f. grosso fungo.

fungijari (M m) a. torcere il muso per
ritrosia o diffidenza.

fungillu (C pp) m. piccolo fungo.

Funica torrente nei pressi di San Roberto.

funicéddu : funicéddu (R rf), funicédu (R
mt), fonacégn (R ga) m. bozzolo di seta
[deform. di fzlugello].

funtana : fundana (P a, ch), funtuana (C
ve) f. fontana.

fuoc-agriestu : focu-agrestu (M 11) m.
eruzione cutanea al viso dei bambini.

funzenina v. frunsenina.

fuocu : (C gl, tt), fucu (C pp), fucks (C
mt), focu (C fu M ct P a), fuécu (P ch),
hdtacu (M sa) m. fuoco.

fuérniciu : (C pp) ag. fradicio, senza frutto
(di castagne, granone).

fuornu (C aj, gl, tt), fuorna (C ve), fornu
(P a), fuérnu (P ch) m. forno [lat. ant.
férnus].

fuossa : fuossu (C tt) m. fossa.

furca (C af) f. rocca per filare, nel dialetto
locale albanese [alb. fur£s id., dal lat.
furca].

furcanu (M m) m. vulcano.

furcéja (M tr), furcéfa (M no) f. pesce,
specie di leccia.

furdicchiu (R mf) m. fungo giovane, bo-
leto neonato; v. firtécchin.

furestu (M 11) m. forestiero.

furfarellu : furfarédu (M sq) m. remolino
di vento.

farfura (M 11) f. forfora.

e furine (B b, c, ch, r) f. pl. fette della co-
tenna di maiale [gr. gopivy].

furissa v. forissa.
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furioti (R ba) pl. abitanti di Chorio di San
Lorenzo; v. Foriu.

Furiu v. Forin.

furmicula : kermicula (M mp) f. formica.

furmicularu : (R sr), formicularu (R scr)
m. uccello, specie di picchio.

furnaculu (M cr, tr) m. piccolo forno.

Farnari ctr. di Casignana (R) [cfr. Feirnari
comune in Sicilia = gr. mod. @odpvaplg
‘fornaio’].

furnu : fdurnu (C bv), forns (L 21), furnu
(C pp), furns (C mt) m. forno.

e furraci (B g), furracici (B g) n. piccolo
forno; v. furro.

e furro (B b, ch, g) m. forno; éyi furro
dicondu (B 3) ha forno proprio [gr.
pobpvoc].

furtina (C M R) f. fortuna; furtina (M
sev), fortuna (M cm R br, sl) f. grossa
cavalletta verde, mantide religiosa; v.
morti, mira.

fusa : (M 11) f. pendenza della falda del
tetto.

husariare (M mp) n. grugnire.

fusca : (M spl) f. i baccelli del lupino.

fuscarise (C fu) m. abitante di Fuscaldo.

Fuscdaudu (C fu) Fuscaldo, comune in
prov. di Cosenza; cfr. Fuscaldo (dial.
Fifcardu), nome di un monte a sud di
Santa Severina, dove fino a cent’anni fa
esistevano sorgenti di acqua calda [fons
calidus].

fuscia : (C am R sc) f. escrementi del baco
da seta misti di residui della fronda;
Justa (C In) letame [cfr. il mess. fusia o
Juscia ‘escrementi del baco da seta’, gr.
mod. dial. &govcta, deovord id., gr. ant.
deovota ‘rimasuglio’]; v. vusia.

fusciri (R ar, cd, ct, lo, mb), fiscili pl.
residui di paglia o legno, fuscelli, scopa-
tura, immondizie; v. fisera.

fuscu : (M mf) m. crusca d’orzo.

e fasera (B b, ¢, g), vidsera (B ch, rf) n. pl.
residui di paglia o legno, scopatura [cfr.

Miinchen Ak. Abh. 1966 (Rohlfs) 17

il gr. mod. dial. t& glodolpa ‘avanzi’];
v. fdsciri.

fusia v. fuscia.

fusida (R at) f. stelo per fare i maccheroni
in casa; v. fusizu.

fusizu : fusiju (R ca) stelo di una gramina-
cea che serve per fare i maccheroni in
casa; fustdu (R 16) ferro per fare i
maccheroni in casa; fusiddu (M str)
stelo di cardo (come asse) nella navetta
del telaio; v. fusilli.

fussatoti (R mf), fossazozi (R me) pl. abi-
tanti di Fossato.

Fig. 13. Incannatoio (fusuférru) e arcolaio.

Fussatu (R mt) Fossato, comune in prov.
di Reggio [gr. tard. ¢oocdtov ‘luogo
munito di fossato’].

Fussia | Pétra — nome di uno scoglio nel
mare di Scilla; v. Fossia.

e fusta (B b), futta (B g), fifta (B r) f.
giumella delle due mani [gr. @obxTa
‘manata’].

e fustano (B b) fustagno.
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fustanu : fust/dnu (M m) m. fustagno.

fustilitata (C tt) f. grande fald che si
accende in onore del Santo protettore
(25 di marzo).

fusu : fdusu (C bv) m. fuso; fisura (C 1)
pl. fusi; fuse (M 11) m. albero intorno
al quale gira la mola del frantoio.

gabbamamma (C mt) specie di pulicaria.

gabbatédu (M d) m. folletto.

gacciare : (M 13) a. spaccare coll’accetta.

gacciata (M 13) f. accettata.

Gada | Santa — ctr. di Morano (C) [Aga-
thal.

Gadano, scoglio marino sulla costa presso
Ricadi [deform. di gddaro ‘asino’ ?].

e gadara (B r, rf), gardda (B g) asina
[ngr. yadapa].

e gadaro (B b, g) m. asino; 7 gaddri (B g)
gli asini; gddaro (B g, rf) m. pietra
appesa nella parte posteriore del telaio
che serve per contrappeso [gr. mod.
yadapog ‘asino’l; v. gaduri, cidccin,
sceccu.

e gadaruci (B g), gadurdci (B ch, r) n.
asinello.

e gadartni (B b) n. asinone.

e gadarunia (B b) f. asinaggine.

gadaropa (R 16) f. persona bassa ¢ grossa.

gadda : gafe (M mf) f. mallo di noce;
gada (R 16) tumore.

gaddarozzu : gallarozzu (R ge), gadaroszu
(M fg) m. tutolo della pannocchia di
granone.

gaddazzida : galazzita (M ba), galazida
(R an), gagadira (R cno), gazzagghjida
(R af) f. specie di cicoria selvatica; v.
gaddazida.

e gaddazida (B b, ch, g, rf) f. cicoria
selvatica [gr. volg. yodatoida].

fusuférru v. fierrufusu e fig. 13.

fattari : ms ndi futtu (R ca, po, sr) me ne
infischio.

futtuliari | futtuliara (M mp) a. sfottere,
stuzzicare.

fuzia : (C pp) f. pollone che nasce dal

tronco.

Gaddiciano (B b, ¢) v. Galliciano.

gaddina : gafina 'i mar: (C no) f. pesce,
scorpena bastarda.

Gaddina (R r) geogr. Gallina, frazione di
Reggio.

gaddinaricu (R 16 — pm) ag. di gallina.

gaddinedda : (C gl M an), gajinéja (R m,
scr) f. sorta di fungo, gallinaccio.

gaddinoti (R r) pl. abitanti di Gallina.

gaddofaru : garofaru (M ba), gadoharu
(M mp) m. gallo ermafrodito.

gaddofu : gaddoffu (R pa), gaddioffu (M
sev), galliffu (C bv), gadorfu (M di),
gajuorfu (M sr) m. gallo ermafrodito
[‘gaglioffo’]; v. gaglioffu.

gaddu : gdju (R gr, m) gallo; chiccu di
gaddu (R or) gheriglio di noce; péda ’e
gadu (M mp) specie di giglio selvatico.

gadducciu : gallucco sarvaggs (C mt) m.
upupa.

gadducefalu (C pp) m. averla, sp. di pas-
sero dalla testa grossa; v. caracéfalu.

gadduni : gaduni (R at) m. torrente.

Gaddupa (M ct) Gallopa, localita presso
Cotrone [M 18 : gr. *yademdg ‘roveto’];
v. halipo.

e gaddupia (B rf) n. pl. sporcizie.

gaddazzu : (M gg), gaglivizzn (R af) m.
gheriglio di noce; gadduzzu (R cd, pa),
gajuzzuw (R m) gallinaccio, sorta die
fungo; gaduzzu (R 16) errore (scherz.).

gadicu || ficu gddica (R 16) sorta di fico.
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gadizzi : (R ci) pl. oggetti ingombranti;
V. ngarizs.

gaddzzula (M d) f. galla della quercia.

e gaduri (B r, rf) n. asino [gr. med.
yadobpw]; v. gddaro.

gadurru : gaduorru (C gl, tt), gaditrra (C
pp), gadilrra (L 1) cavallo vecchio.

gafaru : (C tt) ag. soffice, molle, col guscio
imperfetto (di uovo).

gafaru : (C gl) m. burrone.

Gaffaru (R pz) ctr. di Pazzano; v. gdfaru
‘burrone’.

gafieddu (C tt) m. piccolo pianerottolo.

gafiu : (C pp) pianerottolo della scala
esterna [cfr. il nap. gaifo, ant. tosc.
gueffo id., sec. XII in prov. di Bari
gayfus o guayfus, dal longb. waif ‘che
non appartiene a nessuno’].

gagghianisa (M 14) f. donna di Gagliano.

Gagghianu (M c) geogr. Gagliano, villag-
gio a nord-ovest di Catanzaro [*Gal-
lianum, proprieta di un Gallius].

gagghiatisi (M mp) pl. abitanti di Ga-
gliato.

Gagghiatu (M mp) Gagliato, comune in
prov. di Catanzaro.

gagghidlu (R 16) ag. pieno di baldanza;
(M 11) mezzo maturo (di castagne); v.
gagghia.

gaggiana (P n, r, vi) f. gazza [gen.
gazanna id. < *gajanal].

o giglia (B g), gdgghia (B ch) f. cresta del
gallo; v. gdgghia.

Gagliand ctr. di Staiti [accentuazione
greca di *Gallianum]; v. Gagghianu.

gagliotfu (M cc R rl), gajuorfu (M ar, sr)
m. gallo ermafrodito [= it. gaglioffo];
v. gaddofu, gagghioffu.

gairo : gdiru (C ci), gdilu (C gl) m.
rigogolo; v. gdlan.

gajaru : gdjeru (M cb) m. ragazzo.

Géjaru fiumicello affluente del Ghettarello
(Gattarello) presso Squillace.

gajeto (C no) ag. sterile.
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gajubafaru (M m) m. vivanda squisita
immaginaria [‘gallo grasso’]; v. édfaru.

gajula : (R bg, 1), gdila (R me) f. sorta di
pesce, mormora [in sic. gdjula, djula,
lecc. cdsciulu id.]; v. gdjulu.

gajulu : (C pp) m. rigogolo.

gajuorfu v. gaglioffu.

gala (R ) f. cappa di grasso sul latte : voce
non confermata; esiste solo ga/a ‘latte’
nel dialetto greco di Bova.

e gala (B b, c, rf) n. latte [gr. ydha].

gala (C 14, ci) n. scendere, calare; #u
m’erasi galatu (C 14) tu mi eri scesa;
V. calare.

galanu : galinu (M sq), gdllinu (R sd) m.
rigogolo.

e galari (B 2, g) lattifero; éga galdra (B g)
capra con latte; v. gala.

galasia ‘frana’ v. alasia, lalasia.

Galassu | fari a vita di fra — (M m) vivere
spensieratamente [‘Frate Galasso’].

e galaterd (B b) ag. lattoso; v. gala.

Galati frazione di Brancaleone (regg.); v.
Galdtoni.

Galatoni, casale di Taurianova (regg.) [ot
Tondrovee i discendenti di un Galati’].

Galatrella torrente nella zona di San De-
metrio (C), affluente del Crati; v. gdla-
trut.

galatrisi (M no) pl. abitanti di Galatro.

galatru! : (M mi) m. erosione prodotta
dalle piogge [gr. ydpxdpog ‘burrone’]; v.
cdlatru.

galatru? : grdlatu (C am M fal) m. avena
selvatica.

Galatru (M no R ga) geogr. Galatro,
comune in prov. di Reggio; Gdlatru,
fiume in quel di Acquaformosa; v. gd-
latrut.

galazzita v. gaddazzida.

Galdo localitd in zona boscosa nei pressi
di Laino Borgo (C) [longob. wald
‘bosco’].

Galéa frazione di Marina di Gioiosa.
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Galéna (R sm), fiume nella zona di Semi-
nara [Al: sembra voce prelatina].

galeu v. golin.

galiare (C dm), galid (C pp) a. scegliere.

galice : galici (M ba, sr) m. canale di
acqua piovana, burrone; galici (M cb)
pl. zone acquitrinose [cfr. sic. galiggi
‘rivolo d’acqua’, dall’ar. halig].

Galice torrente nella zona di Decollatura;
Galici ctr. di Rocca di Neto; v. galice.

Galiléa | martidi di — (R ge) martedi dopo
Pasqua; fare Galiléa (M an, vl) fare la
scampagnata di Pasqua [‘Galilea’]; v.
martingdlia, Galliléw.

galipa v. gliupa.

Galliciand, fraz. del comune di Condofuri,
con popolazione di lingua greca [gr.
Poadhveavéy, proprietd di un Gallicius].

Gallico, fiume che sbocca tra Reggio e
Villa [a. 1122 wotapds tol Tadrixov].

Galliléu | jz7i 0 — (M pi) fare la scampa-
gnata di Pasqua; v. Galiléa.

Galliparo v. Cadipparu.

gallu ’e acqua (M cc) m. polla d’acqua.

Gallopa v. Gaddupa.

gallaffu v. gaddofu.

galvia (P 1) f. pioppo bianco [cfr. il piem.
albra, lomb. dlbara “pioppo’, dal lat.
albarus].

gambaruni : (R cd) m. euforbia [deform.
di cammarunt].

gambeédu v. gammiellun.

gambozza ‘gavio di ruota’ : [& il piem.
gambossa id., cfr. il sic. gammuzza,
Jammozza ‘razza della ruota’].

e gambuni (B b) n. legno biforcuto su cui
si appende il maiale macellato; v. gam-
mielly.

gamma : ggmba (C bv) f. gamba.

gammiellu : gambedu (M di, vi R d, mt),
gambéju (R m), gambédu (R ci, st),
gambiefu (M V1), jambéddu (R sc) m.
legno bifurcato su cui si appende il
maiale ucciso; v. Sgambéddu, gammiru.

gammiru : gambiere (M sr) m. legno
bifur cato su cui si appende il maiale
ucciso [dall’ant. norm. gambier id.];
V. jimbéri.

gampurija (M ds) f. lucciola; v. lamburida,
grampulija, mpurida.

gamumilla : gamumida (M 11) f. camo-
milla.

gangamu ‘rete da pesca’ : [cfr. il sic.
gangamu, lecc. gdngumae id., dal gr.
Yoy yepov].

gangariellu : gangaréddu (M ct) m. mento.

gangardwo : gangardls (C no) f. secchio di
legno per mungere.

gangularu : (C pr) leggi ‘mento’ invece di
‘mentone’.

® gapiao (B 1, b, rf) io amo; egdpia (B b)
ho amato; gapisi (B b) amare; immo
gapionda (B b) avevo amato; fssan
gapisonda (B b) si erano amati; pedia ti
gapiisi (B 3) figli che fanno all’amore
[gr. dyard].

gapparia : guapparia (M 16) f. bravata.

gappiare : guappijari (M 16) mostrare
bravura.

Garaffa (M d), Garrafa (C 1 M ma) geogr.
Caraffa, paese di lingua albanese a
sudovest di Catanzaro [deriva dalla
fusione di tre colonie albanesi stabilitesi
in quella localitd nel sec. XV sotto la
protezione della casa feudale dei Ca-
rafa].

garaffotu (M d), garrafot (M ma) m.
abitante di Caraffa.

garagliu : gardgg/iu (M j) m. gabbiano.

garamma : (C aj) f. sentiere di montagna
[cfr. il luc. gardmma ‘fessura profonda’];
V. hardmba.

garampulina (M ar)f. lucciola; v. farampu-
lija, grambuddina, gampurija.

garamu (M 13) m. ramo.

garapodi : garapodu (M si), garapodu (R
cno) m. sorta di fungo [gr. *yaSapomé-
drov ‘piede d’asino’].
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Garavati (M 3, m) Garavati, casaledi Rom-
biolo (M) [gr. *xapafdreg ‘discendenti di
un *Carava, Kepafic cogn. in Grecia ?];
v. Paravdti.

garavillo : garavieddu (C cs) m. mastello
a tre piedi pel bucato.

Garce ctr. di Sant’Andrea Jonio; Garcéa
ctr. di Polia; Garcéa cogn. in Calabria.

Garciali ctr. di Pazzano.

Gardia v. Guardia.

gardila v. cardila.

garovu (P tr) m. buco in un albero [cfr. il
piem. garp, lig. garbu ‘buco’, di base
prelatina].

e garga (B 3) f. gola; v. gdrgia, gargarizo.

Garga, torrente che affluisce nel Coscile;
Garga, affluente del fiume Neto.

gargalici (R pa) m. bargiglio della capra
[cfr. il gr. mod. yapydAtid.]; v. barbalici,
parpalici.

e gargani (B b) n. capruggine; v. gdrganu.

e gargano (B b) m. strumento con cui si
fa la capruggine.

e garganosi (B ch, r) f. capruggine; v.
garganu.

garganu : (M ba) m. capruggine nelle
doghe [cfr. sard. gdrgaru, spagn. gadr-
gol, ted. gergel id.].

gargarata : gargajdta (M gd) f. specie di
dolce di Natale.

e gargarizo (B g) n. faccio i gargarismi
[gr. yepyapiCe].

gargarizzi (R ga) pl. chicchi di granone
abbrustoliti.

gargazzija (M gd) f. acanto, pianta erba-
cea.

e gargazzina (B ch, cd, g) f. tartaro della
pipa.

gargia : (R bi, me, pa, 1), jérgia (R r) f.
grande gola, bocca forte; #nd’avi na gar-
gia (R bi, pa) parla assai e in modo
sconcludente.

e gargia (B b) f. mascella, gola [‘gargia’].

gargiazzaru (R 16) m. ciarlone.

gargiazzusu (R bi) ag. di chi parla troppo.

e gargiuna (B 3) f. serva [‘garzona’]; v.
garsunt.

garia (C pp) f. cispa; v. garidda.

garici ‘raganella’ v. carici.

garidda : (R co, lo), garilla (R ge), ga-
rida (R d), garija (R gj, rl), garigghia
(M an) f. cispa; ¢ garilli (R ad), i ga-
ridi (R at) pl. la cispa.

gariduozzu v. canigghiottn.

Gariglione, bosco in Sila; v. cariglin
‘specie di quercia’.

garigliu (P tr), variglio (P n) m. gheriglio
di noce [cfr. il piem. garij id.].

garija (R m) f. buona fortuna.

gariolara (M tr) f. erba dai fiori viola.

garippa (M bd, gd) f. cispa; v. garidda.

e garnéddo (B b), garnéddi (B g) n. giac-
chetta delle contadine (= cal. jippune)
[cfr. it. guarnello ‘sottoveste’].

e sarnedduci (B g) giacchettina del bam-
bino.

garompuliari : garofuliari (R sc), garum-
fuliari (R bg) n. scaturire, zampillare
(dell’acqua sorgiva); v. caronfuliari.

garompulu : (R lu, mt, op, ri M d, m, tr),
carompuln (R ge), garofalu (M sev) m.
vortice di corrente, polla di acqua [cfr.
il sic. galofuru, carofulu, jalofuru, ga-
riimmaln 1d.]; v. harompulu.

garrafa : (M 11) f. antica misura poco piu
piccola del litro.

Garrafa v. Garaffa.

Garramillo, localita piena di burroni nella
zona di Papasidero; v. garramone
‘burrone’.

garramone (C cr), garramune (C aj, mm,
ve) m. burrone, precipizio [gr. ydgpaypo
“fessura’].

garrépa (M sr, va) f. avena selvatica. v.
garriepu.

garri : nuct a ttri carri (R 15), nuci a ttri
ccarra (R ml, pm) f. noce col gheriglio
diviso in tre parti; v. garru, guarra.
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garriepu (M ds), garépu (M ar), jerrépu
(M fg) m. avena selvatica; v. garrépa.

garrise : (C tt) m. guidalesco [cfr. ital. gar-
rese ‘capocervo del cavallo’].

garropulitanu (M c), garropulise (M gg)
m. abitante di Carlopoli.

Garruépulu (C 1 M gg), Garropulu (M c)
geogr. Carlopoli, comune in prov. di
Catanzaro [nome recente formato nel
sec. XVII in memoria del principe
Carlo Cicala : M 18].

garru : (R ad, sta) m. orlo circolare di un
pane rotondo; v. garri.

garru (R d) m. volonta di svolgere un’atti-
vita; v. drru.

garrusu : (R 16 : ¢ voce siciliana); (M 11)
m. camorrista.

garuéppulu (P ch) m. pannocchia sgra-
nata di granturco.

garumfuliari v. garompuliari.

garuvu | dréiru — (P ch) m. albero inca-
vato [cfr. il mess. garbu ‘cavita in un
albero’, lig. garbu ‘incavato’]; v. Sgdr-
bula, garavuta.

garzalo (C no) m. mascella.

® garzina (B ch) f. serva; v. garduni.

Gaspa ctr. di Cimina (R).

gasparinotu (M d), gasparisanu (M d,
mp) m. abitante di Gasperina.

Gaspuni (M no) Gasponi, casale di Dra-
pia nei pressi di Tropea (M) [oi I'do-
mwves ‘i discendenti di un *Gaspo].

gassa (R bm) f. gassa, garza, specie di
anello di corda che serve per giuntura
di due funi.

gassariari v. cassariari, hassariari.

e gastra (B g, r) f. capra di due anni; v.
dastra, lastra.

gastrola (R b) f. capra di due anni; v.
dastra, adastra, lastra.

gatta : gatta e sirici (R po) giuoco della lip-
pa;jocamu ali gatti (R gm) giochiamo a
lippa; gatta cecata (C pp) f. mosca cieca.

gattapagnotta ‘pipistrello’ v. rotapannitta.

e gattareédda (B ch) f. scoiattolo; v. tacca-
rédda.

gattaréja (R gj) f. specie di cardone; v.
gattuja.

gattarignu | szrice — (C rs) m. pipistrello.

gattarija (M ds) f. pipistrello; v. lattarida,
taddarita.

Gatti (R mb) ctr. di Montebello; Gattt
nome di una sorgente di Satriano (M).

e gattineria (B b, rf), gattinaria (B b, ch,
g) f. erba selvatica dalle foglie fine e dai
fiori rossi, specie di reseda.

gattineria (R scr), gattinaria (R af) f.
nome di un’erba selvatica che si mangia.

gattu : gattu e sirice (R gm) giuoco della
lippa; v. gatta.

gattudara : gattujara (M br) f. specie di
cardo.

gattuZu (M cr) m. specie di cardo; v.
gattuja.

gattu-mamuri (M m) m. scimmia; v.
mammaunt.

gattu-mpisu : (M spl) m. pipistrello.

gattune : (M 11) m. mensola.

gattu-pardu : (M no) m. pesce marino,
gattuccio.

gattuzzu : (R m, scr) m. giuoco della lippa
[‘piccolo gatto’].

gauza : gdzate (C si) dlzati!; gavaozdtova
(C mt), gazdtru (C te) alzatevi!; v. au-
zare.

gavata : gdvuta (C tt), gdvita (P pr) f.
truogolo in cui mangiano i porci.

gavina : (R e) f. grande scodella di creta;
v. gdvinu.

gavinare (C mt) f. corso d’acqua potente.

gavinu (R pm) m. grande scodella di creta
[gr. yaBevov]; v. bdganu.

gavitare : (M 11) a. nascondere, mettere
da parte.

gaviu : (C fu) m. rigogolo.

gazigghia : /Zaféigghia (R ge) f. sp. di
piccola lumaca bianca.

gazu (R d) ag. acerbo; v. vdu,
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gazzadira v. gaddazzida.

e gelécco (B ch) n. corpetto; v. giléccu.

Genicocastro, nome anteriore (sec. XIIT-
XVTI) del comune di Belcastro [*yevix6-
xaatpov ‘castello generale’].

génitru (M 11) m. capruggine; v. ngénitri.

génitu v. ngénitru.

géniu : (R 1) m. inclinazione, simpatia; 722
fai 'n géniu assai (M gr) mi sei molto
simpatico.

sante : /i cchiu mégghiu génti (M 16) la
miglior gente; # yédinu a ggénti (R scr)
non ti puo vedere la gente.

Gerace v. Jeraci.

Germaneto v. Jermanitu.

germantisa v. giamdntisa.

gesusalemme || via 47 — (R mf) via lattea
[<di Gerusalemme’].

gghidtta v. jotta.

gghjiracoculu v. jeracicudu.

gshjirupondacu v. agg/hjiru-pondacu.

ghénnula (P ch) f. corbezzola.

ghiésia : ghiesa (M sev) f. chiesa.

ghisso ‘vischio’ : [gr. ant. i€6g id.].

Ghita (C c) vezz. di Margherita.

ghjigghiaru v. jijaru.

giacoffu (R bi), giavoffu (R fe) f. mazza piu
corta nel giuoco della lippa.

giajusani (R gj, gr) pl. abitanti di Gioiosa
Jonica.

gialinédu (R mt) m. baco da seta che non
va al bosco [‘si fa giallo’].

gialinu : gidlinu comu liri (M 16) giallo
come l'iride.

gialla (R sc) f. itterizia.

giamantisa : giarmdntissa (R ad), giam-
mdntissa (R ad, ci, ge), giammdntica
(R at) f. mantide religiosa; giammdn-
tisa (R ad) donna grossa, pezzo di donna
[cfr. gr. ant. pdvric specie di grillo’];
s. manticia.

giamberga v. sciammerga.

giannéglia (R af) m. ranocchio; v. gian-
nedda.

Gianni (M 3, no) pers. Giovanni.

Giannigia frazione di Mammola.

giarra ‘ziro’ : v. fig. 4 ().

giavoffu v. giacoffu.

Giffuni (M no) geogr. Giffone, comune in
prov. di Reggio [ha preso il nome dalla
famiglia Giffone, cfr. a. 1325 Jacobus
Gifonus; il nome popolare del paese &
Casdli]; v. Casali.

giffunisi (M no) pl. abitanti di Giffone.

gigghiana | acqua — (M 11) f. sostanza li-
quida che vien fuori dalle pustole.

gigghiara v. giogghidra.

gigghiari : gigghidu (R sr) ¢ germogliato.

gigliune : gigghiuini (M no) m. parte supe-
riore del remo.

gileccu : (P a) m. corpetto, panciotto.

Gilormu (M 3), Giluormu (M 4) Giro-
lamo.

Gimigghianu v. Jimiglianu.

ginisi (R fo) pl. attrezzi, arnesi disordinati
[cfr. il sic. gimisi ‘materie eterogenee
che rimangono nello zolfo’, ‘polvere di
carbone’ = it. cinigial.

Giofa v. jugale.

giogghiara : (R mf), gigghidra (R ga) f.
specie di grano che si semina per erbag-
gio.

giogghiari : (M an) a. finire.

Gioi (M 3, no Rci, ga, pm), Gérde (M sr)
geogr. Gioia Tauro [ant. it. gioZ, ant.
franc. joi ‘gioia’, cio¢ citta di felicita];
v. Gotusa.

Gioia frazione di Acri (cos.), v. Gzoz.

gioisani (R r) pl. abitanti di Gioia Tauro.

Gioiusa (M 3) geogr. Gioiosa Jonica,
comune in prov. di Reggio; cfr. Gioiosa
Marea in prov. di Messina [‘citta gioio-
sa’, cfr. Joyeuse, nome di una localita in
Francia]; v. Gioz.

giojusanu (M 11) m. abitante di Gioiosa.

gioppinu (R ge) m. pianta bassa che rasso-
miglia al Juniperus sabina [Thymelaea
hirsuta]; v. plezzofiddo.
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Giorgia | Santa — frazione di Scido; v.
Voria.

giorgilla (R 16) f. ragazza vispa, belloccia
(scherz.).

Giove | Monte — nella zona di Petroni;
[Mons Jovis].

gioviddi : ggiovidia (R 16) giovedi.

girbina (R sr) f. biscia d’acqua [cfr. sic.
girbinu “celeste’].

girbiu v. cirbiu.

e girgioléni (B g) f. sesamo; v. giurgiu-
léna.

giriari : (M mf R gm), giuriari (R ga, mf)
a. frugare, rovistare; mi giuriju (R ga,
mf) mi frugo.

Girifarcu v. Cirifarcu.

Girocarni v. Jerocdrni.

girranda : (R ba, mb, mt), giurrdnda (R
cd, mf) f. cercine; giurranna (M 13, cf)
fiore del castagno e del noce [‘ghirlan
da’].

girundiari (M 11) n. gironzolare.

gissu (P ma) m. edera; v. cissu.

Giudea vicolo a Morano (C); ctr. di Isola
Capo Rizzuto.

giudice v. judice.

giugliettu (C tt) m. luglio; v. giugniettu.

giugniettu : griugnitt (C pp) m. luglio.

giurgiuléna : (R sta), grugginléna (M pi)
f. sesamo; v. girgioléni.

giuriari v. giriari.

giurranda, giurrdnna v. girrinda.

e giurri (R cd) n. ciocca di capelli; v. cerri.

e giusto (B b) ag. destro, diritto; 7 ciméba
giisti (B b) la tasca destra; zo yéri
giusto (B b) la mano destra [‘giusto’].

giustu (R b, bi, me, pa, r) ag. destro, di-
ritto; manu giusta (R b, bi, me, pa, r)
mano diritta; sacchétta giusta (R b) tasca
diritta.

giuvare (C 1) n. giovare.

Glassadi, paese diruto nei pressi di Nico-
tera [a. 1179 ywplov Thaddwy, villaggio
dei discendenti della famiglia Galasso].

glaupa : crapa gdlipa (R cno), crapa
ldgupa (R b) capra nera con pancia
bianca [deform. di */dupa = gr. mod.
dial. Aay@ma, dawma f. ‘di pelle macchia-
ta’]; v. lagopi.

gléeva = Zéva (P ch), gliva (P ma) f. zolla
di terra [lat. glebal; v. gliefa.

Gliandru (Liandru) | Madonna d'u — (R
mt) geogr. Madonna dell’Oleandro, san-
tuario nei monti nella zona di Motta S.
Giovanni; v. landru.

glianna : gliandra (C fu) f. ghianda.

gliara : (C te) f. crivello; v. agliara.

® glicio (B b, ¢, g, r) ag. dolce [gr. yAuxic].

e glicocarto (B rf) acanto, Acanthus; v.
agricocaddo.

gliefa = Zefa : glifs (C mt), gghiéfo (L 1),
gehjifa (P r) f. zolla di terra [osco
glefa = glebal; v. gléva, glimba.

glighieru v. j{jaru.

glimba = Zimba (P ma, tr), glimma (P a)
f. zolla di terra; v. gliefa.

e glimbaci ‘oleandro’ v. plembaci.

gliommariellu (C 1) m. piccolo gomitolo;
gliommarillo (C mt), lommariedds (C
te) involtino di intestini attorcigliato a
forma di gomitolo.

gliommaru : gliommara (C mt), llommaru
(C te) m. gomitolo.

gliru = Ziru : gléru = #ru (C fu) m.
ghiro.

gliuttere : gnusti (C pp) a. inghiottire; /u
gnuttu sanu (R ba) lo inghiotto intero.

® glossa (B b, ch, rf) f. lingua; glossa ’sce
sciddi (B rf) specie di borraggine [gr.
YAGGo].

° gludio (B b, c, ch, rf), gririo (B r), gri-
dio (B rf) ag. guasto, di uovo covato
[gr. *yAobdiog = gr. mod. oxhoddiog id.];
V. griidiu.

® glappo ‘pioppo’ v. plippo.

gluriu v. griudiu.

glympia (yAbumia) a. 1211 in un docu-
mento notarile di Gerace come nome di
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un indumento [ant. fr. guimple, glimpe
‘ornamento muliebre per la testa’].
gnacculi : (R bi, ci, gr, m) pl. moine, bizze.
gnacculusu : (R ci, gr, m) ag. di chi fa le
moine, bizzoso.

gnagnuliari, -»e (M b, ce) n. miagolare.

gnalatina v. jelatina.

e gnaléguo (B b, g) io mi gelo; egndlespa
(B ch) mi sono intirizzito; v. njelari,
gnelari.

gnéca (M no, tr) f. poltiglia, cibo troppo
molle, escrementi di bambini.

gnégnaru (M sa) ag. balbuziente.

gnelatu : (R gj) m. scemo, cretino.

gnentare (M 11) a. propagare, moltipli-
care; v. agghientare.

gnentu (M 11) m. prole; v. agghientu.

gnermitare : (M 11) a. interpretare.

gnestru v. ngiestru.

gnigna : (M c, gg) f. mento.

gnignaru (M cm), gnigneru (R cau, rl) m.
giuoco degli aliossi, anche una delle
gettate di questo giuoco (valore 3); v.
fig. 15 (b) [cfr. luc. a Maratea gnigneru
id.]; v. jijaru, vijarw.

gninta (C 11) av. dentro; v. inta, intra.

gnivudiscire v. nghiavuliscire.

gnodica (C gl) f. nodo; v. midicu.

gnoppega (P tr) a. piegare [da un anter.
*indoppiegare << *induplicare].

gnundura (P ma) f. giuntura (della mano).

Gnura Maria ctr. di Scilla; Grura Elena
ctr. di Caraffa del Bianco (R); Gnura
Mamma ctr. di Locri [‘signora’].

gnurare : u gniranu Castagna (C ap, c)
egli porta il nomignolo Castagna; v.
ngiuriare.

gnuri : (R bz) titolo dato ad un signore
ricco; gnure rande (M 11) m. nonno
[‘signore?].

e gnuri (B 3, b) m. padrone; me fon gni-
ristu (B b) col suo padrone [‘signore’].

gnuttica : (C bv, pp), gnutticare (C gl, mv,
om) a. arare per la seconda volta [cfr. il
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brind. e sic. gnutticari, tar. jutticare
‘piegare’, da un *induplicare X
*flecticare].

gnutti-muschi (R mb) m. picchio [‘in-
ghiotte mosche’].

gocciazzu (M ar) m. poiana, specie di fal-
chetto, Buteo vulgaris; v. bugédcchin.

godagnu (R 16) m. guadagno.

godiana | % mari faci — (M no) fa grande
bonaccia; v. godianu.

godina : (R gi), godina (R ci) f. ghiro
madre; v. ogghjina.

godu | 47 — a ggodu (R 16) av. ad anticresi
(sorta di patto).

goffa || castagna — (C a) f. castagna vuota.

goffulu : leggi (M 11, d) invece di (C 11, d).

gogghjina ‘ghiro madre’ v. ogghjina.

géglio (C mt) m. luglio.

g0i (M tr) m. bue; v. voz.

golijari : goliari (R ga) gridare, vociferare.

golinu (M an) m. specie di cardo.

goliu : (M ar, fg), golén (R d), gulén (R ba,
ci, rl, t), volén (R at), galén (R fe) m.
gufo, barbagianni; v. aguléu.

gombara : (M 11, d) f. parte inferiore e
grossa del bastone.

gombara (M no) f. pesce marino, razza
bavosa.

e gonatistd (B 1), konatistd (B b) av. in
ginocchio; v. gonato.

e gonato (B ch, r) Zonato (B b, ¢, g) n.
ginocchio [gr. *yévatov].

e gondo (B b) antenato; 7 gonéimu (B b)
i miei parenti [gr. yovéog].

Goni (R ga) geogr. contrada nel comune
di Galatro; Goni o Guni monte presso
Terreti e presso Palizzi (R) [gr. Bouviov
‘monte’].

Gonia o Guwnia, nome frequente di con-
trade, p. e. nei comuni di Laureana,
Motta San Giovanni, Palmi, Orti, Si-
derno, Stilo (prov. di Reggio), Verzino
(prov. di Catanzaro) [gr. 7a& Bouvie i
monti’ o ywvie ‘angolo’ ?]; v. Goni.
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gorga (C tt) f. intestino cieco del maiale;
V. organ.

gorici (M gd) m. raganella della settimana
santa; v. carict, rigorici.

gorija v. buridda, vurija.

Gornelle, quartiere di Scilla (regg.) [‘pic-
cole pozze di acqua’]; v. gurna.

gostia (R 16) f. ostia.

gozina : (R fo, mb, mt, sd), (R 16, ci) go-
dina, gugina (R mf) f. biscia d’acqua; v.
ofina.

Grabeli (M 3, m), Grabdiele (C 1) Ga-
briele.

gracijola (M mj) f. orbettino; v. ciriciglia.

grada : (C fu) f. cesta piatta e rotonda dei
pescatori.

gradu, grdru ‘gigaro’ v. crddu.

e grafi (B 2, 3, b, g) f. lettera [gr. ypap7].

e grafo (B b, ch, rf) io scrivo; égrazza (B
b), égraspa (B ch) ho scritto; Zscere
grdspi (B 3) sapeva scrivere; graspetému
(B g) scrivetemi [gr. ypapn].

Grama (R m) contrada del comune di
Molochio e di Bagnara [gr. *ypapdc
‘luogo pieno di gramigne’]; v. argdms.

gramagghiettu v. ramagliettn.

gramalliticu (R ad), gramelliticu (R ge)
m. garetto del piede; v. cramallitu.

gramampulu (M gd), framdmpulu (M ba)
m. raspo di uva; framdmpuli (M ba) pl.
oggetti ingombranti [gr. *»xAnuap.mehoy
‘sarmento di vite’].

gramara (R ri) f. graspo dell’'uva.

gramare
dando.

gramasta (M mj) f. graspo dell'uva; v.
cramasta, cramale, gramdstula.

gramastula (M pi) f. graspo dell’'uva; v.
cramasta.

gramata (M 16) f. forte lamento, grido; v.
gramare.

Gramazzia ctr. di Bianconovo; v. cramaz-
zina, Cramatia.

grambestia (M 11) f. diavolo.

1 va gramandu (M 16) va gri-

e grambi (B b, ch, rf) f. nuora; 7 gram-
béde (B ch) le nuore [gr. *yaufen]; v.
grambo.

e grambo (B b, ch, g) m. genero; 7 grambi
(B b), 7 grambidi (B c, ch) i generi [gr.
YoruBede].

gramiare (M 11) n. ruzzare; v. grimijari.

gramina ‘burrone’ : sara piuttosto gra-
mina = gravina,; gramina (C af) f.
burrone; v. gravina.

grampinari (R 16) a. graffiare.

grampuddina : grammuddina (C tt) f. vi-
talba.

grana (R 16) f. fioritura degli ulivi.

granapinula (M no, pi R pm) f. specie di
conchiglia [cfr. il sic. lanapinula, lecc.
lanapenna id.]; v. anapinala, ranapi-
nula.

granara : (M no) f. scopa rustica di fra-
sche.

grancéfalu (R sc) m. sp. di aragosta.

Grancia (C tt) nome di un’antica fattoria
dei monaci [franc. grange, spagn. gran-
Ja@, ant. it. grdmgia, con accento greco
sul modello di fattorial; v. Grangia.

granciare (M 11) a. scrivere malamente.

grancinari : (M b R po) n. graffiare.
granciu (R 16) m. gancio.

granco (M 11) m. sorta di prugna (Regina
Claudia) [fr. reine-Claunde].

grancutu (M m) m. sp. di mollusco usato
come esca.

grandijari (M 16) a. ingrandire.

granéja (R m) f. piccoiissima quantita di
un liquido; gramnéfa d'ogghin (M mf)
piccolissima quantita di olio [‘granella’].

Grangia (C mt) ctr. di Montegiordano
[ant. ital. grdngia “fattoria di convento’,
con accento greco]; v. Grancita.

granimi (R 16) f. granaglia.

granina (M pi) f. pesce marino [dim. di
granal; v. grana.

granzarédda (C gl) f. cruschello; v. gran-
Za.
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granzons (C ve e non C v) f. grandine.

Grappida ctr. Bruzzano, Dévoli, Pazzano
e Siderno; Agrappidd monte presso Pa-
lizzi [dypramddc “localita dove si tro-
vano peri selvatici’]; v. agrdppidu.

Grappidara ctr. di Stefanaconi (M) e di
Plati (R).

grappidaru (M 7, m, st) m. pero selvatico;
V. agrdppidu.

grappu : (M mj, vl), 7appn (M no) m.
raspo, graspo d’uva; grappu (M mp R
ca, gr) racimolo.

grascinare (M ce) a. graffiare.

grasomulu : grasdamulu (M an), grisudm-
mala (C te), grasciomulu (R bz), gra-
sciombulu (R gr) m. albicocco; v. gri-
sudmmaulu, crisomul.

graspingi (R ga) n. specie di uccello dal
becco robusto; v. grospice.

grassa ‘grappolo’ v. crassa.

grassa (C am) f. letame.

o grastosidero v. agradtosidero.

grasudda (R pa) f. sp. di erba che ha virtu
sonnifera.

Grate o Grati (C 1) fiume Crati [Kp&diwg =
Crathis, a. 1130 tob 'pdrov].

gratédda (C pp) f. canniccio per seccarvi
le frutte.

gratiglia (C tt) f. graticola.

gratta ‘blatta’ v. vrdtia.

grattapono (C no) m. tana.

Grava di Grupo, contrada nel territorio di
Cerenzia [brind. gravae, gr. mod. dial.
voafa ‘voragine’]; v. grupu.

gravelinu : (R pa, sta), grovélanu (R pa)
m. ghianda dell’elce [gr. dyptoBatavo,
gr. mod. dial. dyptoPéhavo id.]; v. agro-
vélano.

graviello : [v. piuttosto garavilla].

gravigghia (M d) f. chiodo che mantiene
la ruota sull’asse.

gravina ‘burrone’
comune in prov. di Cosenza.

gravioli (M pa) pl. ravioli.

: cfr. Rogiano Gravina

18*

gravune (C In) m. calabrone.

Graziu (R cd) pers. Orazio.

grazzonu (C pp) m. orzaiuolo.

Greca ctr. di Cinquefronde [cfr. il cogn.
Grekds in Grecia].

grecale : (M 11) m. vento di nordest; gre-
cali (M no R bi) vento di scirocco; v.
vracdli.

Greci frazione di Lago (C) [doveva essere
una colonia di albanesi].

Gréci ctr. di Rosarno (R).

gréci (R 16, gi, op, po) pl. abitanti del
versante ionico (dintorni di Gerace).

Grecia, nome di un quartiere a Squillace,
a Catanzaro e a Santa Severina [‘quar-
tiere dei Greci’]; v. Aracia.

greciamagna : graciomagna (R ge) f. ra-
gazzaglia; greciamdgghia (M mp) frotta
di ragazzi [Grecia Magnal.

e gréco (B b, ¢, g) ag. greco; platég-
gome gréco (B b, g) parliamo greco;
V. grico.

e gria (B ch, g) f. ascaride, verme intesti-
nale.

e grico (B ch) m. greco; immasto grici (B
ch) siamo greci; platéome grica (B ch)
parliamo greco [cfr. *Todvwng Tptxoc a.
1131 in Calabria, Moapia tijc I'pfixog
sec. XII in Lucania, otr. grico ‘greco’ da
un latino rustico (osco?) *grécus <<
*ypfxoc]; v. greco.

gridazzara (M 11) f. zampogna piccola ed
acuta.

griddu (R ¢), griju (R be), griglin (R be),
grillaru (R be) m. aliosso, anche una
delle gettate di questo giuoco (valore 3);
v. jijaru, jirillu, yiyeru e fig. 15 (b).

Griddasa (R mt) ctr. di Motta S. Gio-
vanni; v. agriddusa.

Gridéa (Grillea) ctr. di Staletti; v. Grillea.
griestu (C dm) ag. agreste, selvatico; vigna
gresta (C gl) vite selvatico; v. agresta.
grifucina (C aj) f. specie di ramolaccio sel-

vatico di luoghi acquitrinosi.
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grigliaru (R bz) m. pruno selvatico [de-
form. di agriddaru]; v. agriddaru.

grigliu v. griddu.

grilla (R ge) f. goccia.

grillaru v. griddu.

Grilléa ctr. di Cerenzia; v. agriddéa.

grillera : (M 11) fucile (gergo); griddéra
(M cf) raganella di Pasqua.

grillu : griddu panzutu (M str) m. man-
tide religiosa.

Grimaudu (C 1), Grimduru (C 1) geogr.
Grimaldi, comune in prov. di Cosenza
[dal nome di un antico proprietario :
longob. Grimoaldus].

grimbaci (R co) m. oleandro; v. plem-
bact.

gringia : (R po) f. gengiva.

gringia ‘smorfia’ : fici tri gringi (M 13)
ha fatto tre smorfie; nu fari grings (R
po) non fare smorfie.

gringivolu (M ar, sr) m. orbettino; v.
gringia.

gringiusu (R ge, i) ag. smorfioso.

griola (R ci, po), ¢criola (M mf) f. specie di
coleottero di color verde metallico, dan-
noso alle viti, forse Anomala vitis; v.
agriola.

grisa : (C tt), agrisa (C tt) f. pulicaria; v.
criga.

grise : (C cr, sa) m. riso (pianta).

Grisulia (C 1) geogr. Grisolia, comune
in prov. di Cosenza [gr. Xpuco-"Hxlac
‘Elia d’Oro?, forse nome del santo lo-
cale; cfr. a. 1192 nella Calabria setten-
trionale come nome di persona to% Xpt-
oulov]; v. Santulia.

grisulivotu (C bv, pp) m. abitante di
Grisolia.

grisuémmulu : grisiomulu (M sev), griso-
mulu (P pr) m. albicocco [gr. ypvebumniov
‘pomo d’oro].

Grivori (M m) Gregorio.

Grizu (M so) torrente nella zona di Monte-
paone.

grodiatu : zavu — (M an) m. uovo guasto;
V. gridiu.

e grodula (B b, c) n. pl. fichi secchi, mis-
cuglio di frutta secche; poddd grodula (B
ch) molti impegni; t0ssa grodula (B b, rf)
tanti oggetti alla rinfusa; v. grodili.

grofacefalu (R 16, ci, po), grofacéfaju (R
gm) m. averla [deform. di caracéfalu].

grofajari : grofadijari e grofijari (R 16) n.
sornacchiare.

grofacu : grofadu (R d), grofadu (R ci),
grofaju (R d, pr), grofin (R op) m.
ranocchio; v. frosacu, grosacu.

groita : grojita (C aj, tt) f. zolla di terra
con erba.

Gromastéji pl., ctr. di Caulonia [‘piccoli
gromast®]; v. agromatu.

gromattu : gromitiu (R pa), gromats (L 1)
f. alaterno; v. agromatu.

Gromolara v. Agromulara.

gromu ‘medusa’ v. dromu.

Gromu (R si) nome popolare dato alla
strada principale di Siderno; v. Dromu.

Gromulia ctr. di Staiti; v. agromilia.

gromulu : (R cm) m. frutto del melo
selvatico; fanti gromula (R ge) tante
amarezze.

grongu : rungu (R sc) m. grongo, sorta di
pesce.

gropassu (R sm) m. specie di cardo; v.
Crocassu.

gropastu : (R bi), gromistu (R pa) m.
specie di gramigna; v. agrdpastu.

gropumu (R lo) m. specie di lattuga
selvatica; v. rocambu, agrocambo.

Groscilla ctr. di Cimin; v. Agrosciddd.

® grosparto v. agrosparto.

grospartu (R af) m. specie di erba; v.
agrosparto.

® grospici (B b, g) n. specie di uccello,
forse il picchio [gr. *ayproominiov ?]; v.
crospici, graspings.

e grosucia (B b) f. fico selvatico [gr.
&ypLocuxtia].
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e grosuddo (B b) specie di trifoglio; v.
agrosiddo.

Grotteria (dial. Grutteria), comune in
prov. di Reggio [R 18: xpumrnpie ‘luogo
nascosto’ ?, ma nei sec. XII e XIII fu
chiamato 'Ayplodfpa, sec. XIV Agrez-
taria).

grotterisani (R gr) pl. abitanti di Grotte-
ria.

e grottia (B 3, b, ch, rf) f. pugno [gr.
*vpovdia].

e grotto (B b, ch, rf) m. pugno [gr.
yeovdoc].

e grovasulo (B b) specie di veccia; v.
agrofdsulo.

groveélanu v. gravélinu.

grudijari : grudiar: (R ad, gj) rfl. gua-
starsi, di uovo.

gradiu : g7 diu (R sl), gruju (R rl), gridu
(R at) ag. guasto, di uovo covato;
gridiu (R cno), griju (R ad, gj) col
guscio molle, di uovo; gridiu (R cno, fe,
pa, scr), grulin (R mb) non cotto bene
[gr. *yAoddog, gr. mod. dial. xhodfrog
id.]; v. glidio.

grufagghia (R mt) f. erba selvatica.

gruffari (M 3) sbruffare; gruffare (M cb)
grugnire; s. sgrufari.

grugna : (C gl) f. broncio; v. grunna.

grugnijari : (M pi, vl) n. grugnire.

gragnu : gaju grignu (R m) m. gallo con
coda mozza.

gruliu v. gridiu.

grumiare : (M an), grumijari (R cm) n.
gocciolare.

grumiari : (M gg, no R pa, scr) n. gru-
gnire ; grumiari (R ca, gj, scr) borbottare,
brontolare; grumijar: (R af) lamen-
tarsi; grumiare (M 11) rimproverare.

grumiddida (R cd) f. specie di acetosella
[gr. tard. Spiparide id.]; v. trimiddida.

grumidia (R sta) pl. fichi secchi non infilati.
grumind (P a) n. ruminare; /& wvacca
gromicat: (P a) la vacca rumina.

grumuniare (C pp, tt) n. grugnire.

grunna : avia la grunda (M 16) era di
cattivo umore; grunda (M no R ge)
broncio, tristo viso.

grunnusu (C pp) ag. imbronciato.

gruomu v. v7u0mu.

gruossu : grossu (C fu), grussa(C21 -ri), ag.
grosso; grussa (C mt) grossi, grosse; duja
Srémmini grossi (C gl) due donne grosse.

Grupa frazione di Aprigliano [grupa
‘buco’]; v. grupa, grupu.

gruparadu (M cc) m. specie di colom-
baccio.

gruppu : — d7 satizzu (M no) m. rocchio di
salsiccia.

e grutta (B b, g, rf) f. grotta; v. spilinga.

gruttaru : (M 11) operaio ricercatore di
falde idriche sotterranee.

grutteroti (R ri) pl. abitanti di Grotteria.

grutti (M an, d) f. grotta [cfr. /a grotte nel
Lazio e nella Toscana merid.].

gruttu (R 15) m. ricettacolo d’acqua
scavato nella roccia [cfr. lomb. grotfo
‘grotta’].

gruttunia (M 11) f. golosita; v. gruttuni.

gruvitta (R mt) f. erba, bonaga, Ononis
spinosa; v. ruvitia.

gruzzidu (M 11) m. nodo, rametto rachi-
tico.

gua : (R 16) espressione di maraviglia o
di cruccio.

Guadalupo ctr. di Petilia Policastro [‘gua-
da il lupo’].

e guaddo (B b), vgdddo (B ch, r) io metto
fuori; éguala (B b) io misi fuori; guaddo
otimo (B 2) io ingravido [gr. éxBdMw].

guadessaru ‘vespaio’ s. velassdru.

guagghiastra (M 11) f. ragazza.
guaguéttu (M cc) m. ranocchio [da una
voce onom. gua-gua).

gualaju : (C pp) m. scopa di ginestra.

gualanu : walanu (P a, ch) m. bifolco
[piuttosto da un *bubalanus ‘guardi-
ano dei bufali’?].
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guapparia v. gapparia.

guappijari v. gappiare.

guarda-cipia (M cc) libellula; v. ¢/bbia.

guardampante : gwardampants (M b) m.
crinolina, guardinfante.

guardavaddotu (M an) m. abitante di
Guardavalle.

Guardia Piemontese (in dial. locale La
Gdrdia) comune in prov. di Cosenza,
d’origine e di lingua valdese.

guardiolu (C fu), guardiuolu (C bv) m.
abitante di Guardia Piemontese.

guarnaccia (C 14) f. guarnacca, lunga
veste da donna [cfr. sic. guarnaccia
id.].

Guarnu (C ¢) Guarno, frazione di Apri-
gliano [dal cognome Guarmo, di base
germanical.

guarra = nuce a tri guarre (C 1 p. 780) f.
noce a tre canti; v. garri.

guastélla : guastéda (R mt) f. sfoglia di
pasta spianata dalla quale si tagliano le
lasagne.

Guceceri ctr. di Grotteria; v. vucceria.

gudda : (R ml), gija (R m) f. mallo di
noce.

gudda : guglia (R sta) f. castagna bollita
senza scorza; v. agidda.

gudditu (M an), guditu (M ch), guritu (R
sc) m. boleto, ovolo, specie di fungo
[gr. Boritng]; v. ngudditu.

e suddo (B b) ag. senza corna; mia éga
giddo (B b) una capra senza corna [gr.
ant. x6xog id.]; v. guddu, Sgiddo.

guddu : (R cno), gillu (R ge), gudu (R at,
ri), giju (M gd, pi), gdglin (R sl) ag.
senza corna; crapa gilla (R ge) capra
senza corna [cfr. il lecc. cuddu, uddu,
sic. uddu, gr. ant. xbéhog id.]; v. guddo.

guditu ‘boleto’ : si legga guditu; v. guddi-
tu.

e guenno (B b), vjénno (B ch, r) io esco;
eguichina (B b), evjédina (B r) sono
uscito; égua (B b), évga (B r) escil; 9¢li

na égui (B b) egli vuole uscire; eguichji
otimo (B b) & uscita gravida [gr. éxfaive,
gr. mod. éByaivw].

guffula (M mj) f. nodo scorsoio.

guffulu : (M gg) m. osso lombare.

gufani (R mf) m. femore; v. fuffuni,
hhihaini.

gugghiu (M no, pi) m. specie di razza
(pesce); guglin (C fu) m. pesce prete;
v. biigghin, mbigghin.

gugghiatu (R ga) pt. bollito; v. wvug-

ghjire.
guglia : gugghia (M so) aguglia, sorta di
pesce.

guinnaru (P tr), winnals (P n) m. guin-
dolo, arcolaio; v. fig. 13.

e guinno (B ¢, g, rf), vjimno (B ch, r) ag.
nudo [gr. *&xyouvéc |; v. jimno.

e guinnonno (B rf), vjinnonno (B ch) io
spoglio [gr. *éxyvpvéve]; v. jimnonno.
Gtjina (M gd) Gdllina, ctr. di Guardavalle

[‘donna di casa Gullo’].

guyya : (C tt) a. soffiare; v. yuyyare.

guyyare ‘gonfiare’ v. uyyare.

guyyaruolu : (C tt) m. canna bucata per
soffiare nel fuoco.

gula : gila’i ziccaru (R ge) f. zolletta di
zucchero; v. vula.

gula (M fa) f. parte opposta al ginocchio.

guléu v. goliun.

gulici (R 16) pl. tonsille.

gullana : piuttosto 1 doni (invece di ‘la
riunione”) perdono la donna’.

Gullo, cogn. in Calabria; v. g#ddu.

Gullo, chiamato anche Sguddo (B r) monte
ad ovest di Bianco [‘monte calvo’]; v.
gullu, gullo, sguddo.

Gumeno ctr. a nord di Motta S. Giovanni;
v. Guménu.

Gumeénu | yumara di — (R 1o) nome di un
torrente [R 18: tod fyovpévov ‘dell’aba-
te’].

gummors : (L 1) m. corbezzola.

gummots (C tt) m. gomito; v. guvitu.
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gungiari (M mr) n. bollire, gorgogliare (del
mosto nella botte); gungiari (R cd)
sudare (del vino nella botte).

e gunguléme (B b, rf), gongoléme (B g, r),
ngongoleme (B r), congoléme (B g) mi
solletico [gr. *youyyouhebopar]; v. cun-
gulifo, cutuleme.

Guni v. Goni.

Gunia v. Gonta.

Gunneradi ctr. di Gasperina [G discen-
denti della famiglia Gurnari’]; v. -ads.

gunicchiu : gunocchiu (C fu P tr) m.
ginocchio. [cfr. il sic. gumocchiu, luc.
gundicchiu, abr. gumicchia, daun *gonu-
culum].

gunu v. uni.

gupuni | éni #u — (R ga) ¢ una donna
grossa e brutta.

gardamu : (R pa), gardimu (M ba),
giirdine (M gd), girdaruw (R 16) m.
asticciuola orizzontale che riunisce i due
orecchi dell’aratro (fig. 1 e 2), v. $buir-
damu, virdallu, viirdinu.

gurdata (R 16) f. scorpacciata; v. gurda.

gurdenaris (C mt) m. sorta di fungo, v.
ordinati.

e gurdo (B b), #rdo (B g) ag. misantropo,
poco socievole.

gurdu : (R ca) ag. poco socievole [lat.
gurdus ‘balordo’].

gurguledu | @ — (R 16) raggomitolato.

gurguliju ‘specie di gufo’ : [cfr. anche luc.
grugulén, cil. grugulégn id.].

Gurgumara ctr. di Pazzano.

Gurguri (R mb) ctr. di Montebello; v.
gurguln.

guria (C no) n. vagabondare.

gurliziu (C tt) m. grillo che canta.

gurna : gurna d’acqua (M cm R mt, scr)
f. pozzanghera d’acqua; v. orza.

gurnaglia (R fe) f. piccola pozzanghera.

gurnali : (R b, ga, lo) m. pozza d’acqua.

Gurnaradini ctr. di San Lorenzo [‘discen-
denti della famiglia Gurnaradi’].

gurpi ‘volpe’ v. virpe.

gurpigghiu : (R at) m. volpetta.

gurpijari (M 16) n. volpeggiare; (R 16) a.
annusare, flutare; v. gurpi.

gurrare (M sb) n. barare, rubare nel
giuoco.

gurrijari : gurriars (R bi, br, d, scr) n.
schiamazzare giocando, giocare rincor-
rendosi; (R br, scr) scherzare; gurrijari
(R sl) saltellare giocando; v. vurriari.

e gurrizo (B b) n. grugnire, del maiale.

gurru : (R bi, d, sl) m. desiderio ardente
di divertirsi, allegria per vitalita e ener-
gia; v. vurru.

guta v. cutle.

guto (C mt) m. melma [‘loto’]; v. luta.

guttari (M m) a. spingere; v. vuzlare.

guttazzu : (M m) m. piccola botte.

gutti ‘botte’ v. vitte.

guttiare (M 11) n. gocciolare.

e guttulia (B b) f. sterco dei polli [cfr. il gr.
mod. xovteovhd ‘sterco degli uccelli’].

Gutuma v. Vutumd.

gavitu : (C co R cd), gdmitu (M ct, no),
sutu (R sc), gt (R r) m. gomito.

guzina v. gofina.

guzza (C pp) f. asfodelo; v. arvuzzu.

guzzacchiu : (R ga) m. specie di falco,
bozzago; v. cuzzdcchiu, buiidcchin.

guzzima (C no) pl. macchie bianche nella
faccia.

guzzu : (M pi R rl), vuzzee (M no) m.
barchetta da pesca, gozzo.

Guzzurra torrente nei pressi di Gerocarne.

guzzarru (R 16) m. luogo (strada, ecc.)
buio e stretto.

Guzzarru, contrada presso Terranova
Sappo Minulio; v. Buééurru.
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hahalata (R 16) f. risata; v. kd/alol.

tiatiali || 7idere @ — (M m) n. ridere sgan-
gheratamente.

e liahalo (B b, rf) m. uomo che ride
sempre, buontempone; v. kdAalu, kdka-
nu, hakaniari.

e hidhialo (B b, ch, g) n. cosa immensa,
oggetto fuori misura.

hahalu : (M ar, g, mj, spl R ci, cm, d, fe,
ga, rl, sta), fdfalu (M 11, {g), fdcchilu
(R sr) m. legame vegetale, vinciglio con
cui si attacca il giogo al timone del
carro o dell’aratro; v. fig. 16.

hahaniari : (R cd, gm) ridere sgangherata-
mente, (R d, po, scr) nitrire [gr. mod.
yoyevilw].

hahomura : /fa/iomara (R ga) f. fragola
silvestre.

haliomurara : /fa/komarara (R scr) f.
pianta che produce le corbezzole.

hahiomuru : (R 16, ci, ms), ZaZiomulu (R
ce, gi, lu, op), fakomuln (R sd) m. fra-
gola silvestre; Zakhomaru (M sn R scr)
corbezzola.

halacia (R cd) f. bocca del mulino dove si
sprigiona ’acqua; v. filicia.

e hidlaco (B b, rf) m. specie di salice ( ?); v.
hdlacul.

e halacoci (B ch) n. casa malandata, casa
in rovina.

hélacu! : (R ba, fo) m. specie di pianta di
cui si fanno legami vegetali.

halacu? : /dlicu (R cd, ge, mf), fdlacu (R
at, ba), fdélicu (R sl) m. frana pietrosa,
terreno pietroso scosceso; frdlacu (R
pl) dirupo inaccessibile [gr. *ydAaxoc];
v. félacu.

Halacu ctr. di Améroni (M).

® halamia (B g, rf) f. frana [gr. *yodapia];
v. halasta.

halamida : (R ge) f. fessura.

halamida (R ca) f. geco; v. salamida.

Halamurda (R mb) ctr. di Montebello.

Kalaria (R cd) f. terreno franoso [gr. *yoha-
pta]; v. lagaria.

Halaria ctr. di San Luca.

e halasi (B g) f. frana [gr. ydhactg].

e halasia (B b, g) f. frana, terreno franato
[gr. *yahastx, gr. mod. yohacik]; v.
hdlasi, halesia, alasia, galasia.

Halasia (R lo) contrada di San Lorenzo.

halaza (R 10) f. mucchio di neve : voce
inesistente.

e halaZzaria (B b, g) f. terreno franoso,
grande frana [gr. *yehalapia]; v. Z’a-
kalaria.

halesia (R ci) f. precipizio; v. Zalasia.

halia : (R fe, sl), falia (R pl) f. legno mar-
cio che serve per esca; /alia (M ar) pu-
la, loppa; v. akalia.

Hilica (R lo) contrada di San Lorenzo; v.
halacu®.

e halicu v. 4dlacu.

Halipa (R lo) contrada di San Lorenzo
[cfr. cret. mod. yeAéma luogo pietroso o
difficile’].

Halip4 (R ma) contrada di Mammola [gr.
yorerde ‘difficile’]; v. Zalipo, Halipo.
Halipari (R me) contrada di Melito [‘pic-

cola Zdlipa’]; v. Hilipa.

e haliparia (B b) f. macchia di roveti.

haliparia (R cau) f. ginepraio, luogo pieno
di spine e rovi; v. kdlipu.

e halipo (B c, g, r, rf) n. rovo, pianta delle
more; ta halipd (B b)irovi [gr. yahemde
“difficile’]; v. Calipo, kdlipu, Hdlipa.

Halipd (dial.) = Calipé, ctr. di Gallina.

hélipu : /dlupu (R cno) m. specie di bian-
cospino (?).

e halipunia (B g) f. grosso roveto; v. Zalipo.
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haloci (R ad, af, fe, ge), kalogi (R cm, d,
pl, s), faloci (R be, bi, sl) pl. oggetti alla
rinfusa, oggetti ingombranti, masseri-
zie; v. halicia.

e halocia (B b, ch) n. pl. oggetti ingom-
branti [gr. *yohéxia].

e tiamali (B b, rf), gamdli (B b) m. uomo
vagabondo, uomo rozzo e stupido [gr.
mod. yapdarne ‘facchino’].

e iamambelo (B b, rf) vecchia vigna [gr.
*youdpmehog ‘vigna bassa’]; v. Famdm-
poli.

e liamaria (B b, ch) f. elce giovane [gr.
*yapapta ‘elce bassa’].

hamaropa : (M gd R ci, cm, pz), fama-
ropa (M fg), makaropa (R sd) f. quer-
ciola [gr. yapatpdra ‘quercia bassa’].

e liamaropi (B b, ch, r, rf) n. querciuola
[gr. *yapapdmiov]; v. Zamorbo.

hamaropu : (R ge) m. querciuola.

fiamaropulu (R pa) m. querciuolo.
hamarra (R gm) f. donnona, donnaccia.

e hamarra (B b), Zamdrda (B ch) f. cosa
immensa.

fiamarrani (R cd, d) m. tronco di albero
vecchio tuttovuoto; (M fa) persona rozza.

e hamarriani (B b, r) m. persona rozza.

¢ hamastromeni | pizza — (B ch) f. focaccia
cotta sotto la cenere [gr. *yauatoTpn-
pévn ‘stesa per terra’]; v. Zamohasto.

hamazza (R bi, fe, sl) f. erbe secche, stop-
pia di erbe mietute; v. famdzza.

e hiamba | pdi fiambd fhambd (B c, g) egli
va tastoni.

e fiambonno (B b, ¢, ch, r) io abbaglio
[gr. daupd, gr. mod. YauBéve ‘stupire’].

Hhamburiju || 722 — (R rf) il sole mi abbaglia;
kamburia (B co) comincia il buio.

e iamburisi | o 4g/io me — (B r, rf) il sole
mi abbaglia; v. Zambonno.

e fiamela (B b) f. scompartimento nell’orto
con profondi solchi [dall ar. famila
‘terra depressa per coltivazione’]; v. fa-
mela.
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e hamiddo (B b, ch, g) ag. basso [gr.
XeunAbe].

e fiamocida (B g) f. specie di cardo [gr.
*yapopwxidal; v. fucida.

e hiamohasto (B rf), Zamohrosto (B b) fo-
caccia cotta nella cenere [gr. *yauodyw-
otog ‘coperto sotto di terra’]; v. kama-
stromeént.

e hiamoleo (B b, ch, g, rf) erba bassa che
produce una specie di resina [gr. yopoi-
Mawv, gr. mod. dial. yapoiiés id.].

hiamoléu : (R bi, pa), Zamalén (R fe), ca-
maléu (R cd, fo, me, mt) m. specie di
cardo (?), erba spinosa da cui si estrae
una specie di gomma o resina; v. Zamo-
leo.

tiamomara (R sd), Zamommara (R gm),
famudmura (M ds), framudmula (M
ar), framomébula (R mf) f. fragola sil-
vestre; v. kamdmmeru.

Kamomuru v. Zamidmmeru.

e iamorbo (B ch, r) m. querciuolo [gr.
*yaubpwmnov]; v. Aamaropt, hamoripu.
tiamoripu : Zamorbu (R af) m. querciuola;

v. hamorbo.

hamosciu : (R ca, ci, cm, d, ge, gm, m, ma,
pl, scr, sd), Zamudsciu (M ds), famudsciu
(M ar, fa), famosciu (M sn) m. faggio
giovane [gr. *yauéEuov ‘faggio basso’].

e iamovrondi (B b, ch, rf) n. tuono cupo
e lontano; famovrondi ecisti (B b) un
tuono lontano si senti [gr. *yawoBpév-
Twov]; v. famigrondi.

e hiamovucissi (B b) n. cisto marino nano;
v. hamucissiu.

hamucissa : famucissa (R sl), hamocissa
(R ga), Aamacissa (R cm, sl), camu-
cissa (R ba, lo, me), camocissa (R fo,
or), camocisia (M zm), fumacissa (R fe),
camacissa (R ad, ge M j), camucissa
(R ba, lo) f. cisto marino; v. kamucissiu.

hamucissiu : famucissu (R ci) m. cisto
marino [cfr. il bov. Aamovucissi id. <
yopoBouxniciov]; v. fucissia.
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iamulia (R cm) f. erba che produce una
specie di resina; v. Zamolén.

hamummeru : Zamomuru (R d), kamo-
mary (R d), famdmaru (M sr), haro-
mulu (M no) m. fragola silvestre.

® hamirci (B b, ch, g) n. specie di treggia,
slitta per trasporti rustici [gr. *yauod-
xov].

¢ hiamurra (B b) f. dirupo [cfr. in un di-
ploma del sec. XII di Stilo &lg v %oy
Y opLoVpEoy].

iamurru (R ci) m. luogo dove si buttano
immondizie e animali morti; v. Zamiirra,
Famairru.

ianarra (R bi, pl), fandrra (R ci, fe), fu-
ndrra (R d, gi, sp) f. albero enorme, cosa
immensa, donna grossa, donnaccia vec-
chia, animale vecchio; v. kamdrra, fa-
ndrru.

hanarru || vécchiu — (R cm), vécchin fiu-
ndrru (R m), vécchiu fandrru (R lu) m.
vecchio decrepito; v. Zandrra.

hiandéci : (R mb) m. fosso, solco profondo
[gr. mod. yavddxi]; v. candac:.

e handici (B ch, g, r, rf) m. canale della
gola, esofago [gr. *yavdixiov].

hanna : (R ad, cm, fe, fo, ge, op, pl, sp, st) f.
acanto, Acanthus [cfr. in Sicilia alcanna
id, dall’ar. Zzinna ‘alcanna’];v. arcanna.

e hidnna (B b), akdnna (B rf) f. acanto.

hannéra (R at), farndra (R rl) f. acanto,
Acanthus [cfr. in Sicilia accannara id.];
v. hanna.

e hidnno (B b, rf) io perdo; é/asa (B b, ch)
ho perduto; Zdz (B ch) perdere; e/id¥ina
(B b) mi sono perduto; ekddissa (B 3)
scomparirono; sonno /Aadé (B b) mi
posso perdere; stéco kdnnonda (B b) sto
perdendo [gr. ydve].

Haraca (R b) ctr. di Bova Marina, zona
piena di burroni [cfr. Xa&paxag, torrente
a Icarial; v. Zdlacu.

haraci : (R cd) m. taglio nell’orecchio di
un animale.

e haradrio (B b) m. specie di falco [gr,
xopadpLdc.

hiardmba : (R e) f. fessura [gr. ydpoayuo
id.].

harambijari (R e) n. albeggiare [gr. mod.
a Scarpanto yapalet ‘albeggia’, T& yopdy-
wate ‘alba’]; v. Zardmba.

°® haramida (B ch, rf) f. fessura [gr. *yapa-
wida = gr. ant. ynpauic).

e harapia (B b, r, rf) spavalderia, alle-
grezza.

harapia (R lo) f. spavalderia.

e harapéguome (B rf) mi rallegro.

harapiari (R 15-e, af, fo) n. ristorarsi,
consolarsi; i Aarapiju (R fe) mi ri-
scaldo un po’ al sole.

e harapiZome (B b) mi rallegro, mi sento
sicuro di una bravura; Zarapiméno (B 3)
allegro.

hararta : (R ad, be, bo) f. erpice rustico
fatto di frasche [gr. yapddpa ‘cancello’];
v. harrita.

® hardzzi (B b) ruminare; 7 wvudulia
hardssi (B b) la vacca rumina [gr. mod.
dial. avayapdoow]; v. anakardsso.

harceri (M m) m. legnaiuolo; v. Adccia.

hércia : (R ad, at, cm, ge), fdrcia (R ad,
rl) f. ampelodesmo, stramba, Arundo
ampelodesmon, chiamata altrove /zsz.

harcidra (R cm), farcidra (R op), sarcidra
(R gj) f. ampelodesmo (tutta la pianta);
v. kdrcia.

haredjota (R fe) nomignolo che si da ad
una tessitrice del luogo; v. Zaréra.

haréra (R ba, lo), yaréra (R lo) f. tessitrice
[ant. sic. Zaréra, sic. mod. faréra, ga-
réra, caréra id., dall’ar. karrar ‘tessitore
di seta’].

haréri (R ba) m. tessitore [ant. sic. Zaréri,
sic. mod. caréri id.]; v. Haréri.

Hareri (R ad, bi, bo, cm, d, m, pl) pronun-
zia popolare di Careri, comune in prov.
di Reggio; jamu a Haréri (R bo) an-
diamo a Careri [ tessitori’]; v. Zaréri.
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Hareri (R d) antico cognome di famiglia
nobile [cfr. a. 1168 in un diploma sici-
liano B#Coc Xapépt come nome di per-
sona].

harerdti (R cm), careroti (R pl) pl. abi-
tanti di Careri.

e harharazza (B b, g) f. gazza; v. carca-
razza.

e harhariéi || 7 pidda — (B ch) la gallina
schiamazza; v. carcariari.

harompulu ‘bolla di acqua’ v. garompulu.

harompulu (R d) m. garofano.

haromulu v. Zamaimmeru.

tiarrabba (M b, tr) f. caraffa; v. Zarabba.

harramu : (R ce), fdrramu (R sr) m. bur-
rone, profondo solco prodotto dalle
acque; v. yimmaru.

harrata (R fe) f. specie di cancello che
serve a formare ovile; v. Lardrita.

e fharrata (B b) f. ogni parte mutabile che
serve a formare I'ovile.

harratiari (R co, lo) n. razzolare, dei polli.

e harratizo (B b, ¢, g) n. razzolare; v.
scarrari.

e harrd ‘io credo’ v. darro.

tiarru (M an) m. asma [onm. har]; v. 7a/u,
ragu.

harrubba : farribba (M an) f. carruba.

e harrabba (B ch, g) f. carruba [ar. far-
71b].

e fharrubbia (B ch, g) f. albero che produce
le carrube.

harrubara : Zerrubbara (M ba) f. carrubo.

harruvdu : oggi deformato (incrocio con
ferro) in ferrovdu (R at, cm) terreno tu-
faceo non produttivo [cfr. in Sicilia
carrudu, carruvali ‘specie di terreno ste-
rile’].

Hartalimi ctr. di Cardeto (R).

e hartata (B b, ch) f. fagotto rinvolto in
carta, cartata.

e harti (B b, ch, g) n. carta; péome ’s ta
Jiartia (B b) giochiamo alle carte [gr.
yoptiov].

*
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e Hartici (B b) Cartici, ctr. di Bova.

haéma : (R at) f. sbadiglio.

hasmiari : Zasmidi (R ga) ho sbadigliato.

fiasmu : (M di R ge, rl), Zdsimu (R gm),
fdsmu (R rl), fdsamu (M ba) m. sbadi-
glio; fari nu hdsmu (R ge) sbadigliare.

e iasmuli (B b) n. bambino o animale irre-
quieto.

Haspa (R pa) Caspa, ctr. di Palizzi.

e fiassaréo (B ch), Zassaréggo (B b) io
sperpero [dall’ar. fassara ‘danneggia-
re’].

hassariari (R rf, scr), gassariari (R ca) a.
sperperare; v. kassaréo, cassariart.

hau : nd’ avi lu %idu (R cd, mb) ¢ insazia-
bile [gr. ydoc ‘abisso’].

hazzana : faéana (R 16) f. grossa tina da
olio.

haziigghia v. gagigghia.

e lilara (B b, g, rf) f. calore del forno [gr.

*y Mool ; v. Alio, yara.

filéno (B b, ch, g) io riscaldo; ekldttina

(B ¢) mi sono riscaldato [gr. yAwive].

filio (B b, ch, rf) ag. caldo; o crevdit

hlio (B b) il letto caldo [gr. mod. yAubc].
hiloriZi (B g) verdeggia [gr. yAwpilet].
tilord (B ch) ag. verde [gr. xAwpoc].
holo v. Yolo.

honato v. gonato.

hondronivaddo (B b) rosmarino [deform.

di Sev8poriPavov id.]; v. dendronivolo.

e foni (B ch) n. pevera, grande imbuto [gr.
ywviov]; v. sthoni.

honimi v. folama.

e Hora (B b) nome popolare che in dia-
letto greco si da alla cittadina di Bova;
ene’s ti H'hiora (B b) & a Bova [gr. y&pa
‘terra’, cfr. ydpa, nome popolare che si
da al capoluogo delle isole di Amorgos,
Cipro, Creta e Rodi].

e horafi (B 3, b, g, rf) n. terreno, terra,
pezzo di terreno [gr. ywpdepLov].

e fioré-fore (B rf) escl. voce per incitare gli
animali ad uscire al pascolo; v. forefore.
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° hibremma (B ch), foremma (B b) n. il
ballo [yépevpe].

® horéo (B ch), foréo (B 3), foréggo (B b)
io ballo; pame na foréspome (B r) an-
diamo a ballare; mz Loréspise (B 3) non
ballare!; 9¢lo na koréspo (B ch) voglio
ballare; éyz na forézz¢ (B b) devi ballare.
[gr. xopebw].

® horiato (B b, g, rf) m. abitante di Chorio
di Rochudi o di Chorio di Roccaforte
[gr. ywptdrng].

® horio (B b) n. casale, villaggio; fo %oréo
tu Rifudiu (B) Chorio di Rochudi [gr.
yopetov].

Horio ctr. a sud di Bova.

Horiu, Chorfo, casale o villaggio dei comu-
ni di S. Lorenzo, Rochudi, Roccaforte
[gr. xwptov villaggio®]; v. Foriu.

e loriZo (B b, g) io scelgo; /oritome (B b,
g) io parto; kori (B g) scegliere; /oris-
méno (B 3 separato; eloristina (B g)
sono partito; ekoristissa (B 3) sono par-
titi; mé /ioristise (B 3) non partire ; pame
na fioriome (B ch) andiamo a scegliere;
ixe na Koristi (B b) dovette partire [gr.
X0pLo ‘o separo’]; v. forijari.

e liord ‘io vedo’; v. doro.

e liortato (B b, ch, r) ag. sazio [gr. mod.
x0pTdTOC].

e liorténno (B b, g) io mi sazio [gr. yop-
Tatve].

firamohusta : v. Zamolkrosto.

e lirisafi v. crisdfi.

® liristiand (B b, g) m. uomo; 670 kristiant
(B g) due uomini [cfr. Uotr. #is éne tuso
hristiano ‘chi & questo uomo ?*, in Gre-
cia (Peloponneso, Creta, Scarpanto, Leu-
kas, Epiro) yptotiavée id.].

e liristojena (B g, r), /iristojenna (B 2, 3)
n. pl. Natale; o mina £ akristojénu (B
ch, g) dicembre. [gr. yptotobyewa].

® liristt || sméra tu — (B b, g) Corpus Do-
mini [gr. fuépa 708 Xptorod].

e liriZo (B b, g) io costo, valgo; 4risi poddi
(B b) vale molto; Zrisusi (B 3) costano
[gr. xphlw].

e lirondo (B b, ch, r) ag. grosso; i mitti
hirondi (B 3) il naso grande [gr. yov-
dpbs].

® lirono (B b, g, rf) m. anno; dé0 fronus
arte (B b, g) due anni fa; posso Arono ise
(B b) quant’anni hai?; 7 protini tu
/irondi (B ch, g) Capodanno [gr. ypévoc].

elirostdo (B b, ch, g, r) io sono debitore;
ehrostddina (B g) mi sono prestato a un
lavoro [gr. ypeword].

e huhhuli (B b, ¢, ch) n. osso della natica
[gr. *yovy0dhtov].

hulitiini (R ca, cd, mt) m. femore, osso
della natica; v. coucceini.

tintiula (R ma), Zilikiula (R ge), faffula (M
fa) f. osso della natica, mortaletto del
femore.

e hutiulo (B ch) osso della gamba, femore.

tuidlu (R af, cno), Au/iiili (R cno, sl),
cubrilu (R po), cufilu (R po) m. osso
della natica, femore.

tiatiulu (R lo, sta), Zuilki/iulu (R ci, fe, pl)
m. osso della natica.

e iima (B b, g, rf) n. terra; fa Aumata (B
b, g) n. pl. spazzatura, terriccio [gr. mod.
dial. yodua = y&ual; v. Fumatd.

e liinno (B b, ¢, rf) io seppellisco; zn
ehai (B 3) la seppellirono; Zumméno
(B g) sepolto [gr. mod. ydve].

bhuémini v. folama.

Hurda (R b, lo), Furda (R 1o), nome di una
montagna presso San Lorenzo che offi-
cialmente si chiama Monte Urda [cfr.
Xobpdac, cognome all’isola di Rodi, cret.
xobpdoc ‘trascurato’].

e hurturata v. curcurdcia.
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i=di :écchin randi i mia (R cd) e pit
grande di me; s'u scrivivi i fratuma (R
fe) ’ho scritto a mio fratello; s« détti i
soruma (R fe) lo diedi a mia sorella;
végnu 't Pasca (R af, bi, cm) verro a
Pasqua; avimu ' partiri (M ct) dobbia-
mo partire; v. &z.

i = mi (congz.) : semza 'i senti (R sp)
senza che egli lo senta; voliti ¢ vaj’éu
(R be) volete che ci vada io?; sai 7
scrivi (R fe) sai scrivere? [riduzione
di mz]; v. mi.

e ibbisi (B g, rf) f. gesso; ekoristi ibbisi
(B g) & partito subito [‘come il gesso’];
V. jtbusu.

e iconi (B 3) immagine, ritratto [gr. eixv].

e icosi (B b, ch) venti; #éssara icosi (B b)
ottanta [gr. eixoot].

idéa (C M R), idéga (C tt) f. idea.

iditala (R me), #7étdla (R me) f. specie di
sogliola, pesce marino; v. jiditale.

ieri : jiers (C tt) av. ieri.

fertu (C gl) m. pendio ripido [‘erto’]; v.
wrin.

iévulu : jévulu (M mf), évul (R po) m.
ebbio; évnls (M di) pl. ebbi.

I’ gliandro (B b) contrada di Bova.

e iglio (B b, ¢), égg/io (B ch, r) m. sole;
mia spéra zze iglio (B b) un raggio di
sole [gr. #Awoc].

e ijiru v. jijaru.

e ijo (B b, ch, g, rf) ag. intero; énan arni
#j0 (B b) un agnello intero [gr. mod. dial.
Uyrog = byuhg sano’]; v. sanu.

ilica : (C fu, pp) f. erica.

ilice : jéliciu (C pp) m. elce.

flicu (M m) m. elce.

illa : 7//a si risbigghia (R ge) lei si sveglia.

illu : 4y (R scr), igliu (R sc) pron. egli;
vagghiu cud'iddi (C gl) vado con loro.

imal : (R ce, d, ge), jimd (R d), jimo (R d),
jomd (M ga) escl. mamma !

e ima? (B b), zmo (B 3, g, rf), emor (B ch)
escl. mammal!; v. 2md.

e iméra (B b, ch, rf), méra (B 2) f. giorno;
trise imérese (B 3) tre giorni; mbénni na
cami méra (B 2) comincia a far giorno;
asce ’méra (B g) di giorno [gr. Huépa].

e imero (B b, g, r) ag. domito, domestico;
mia percichia imero (B b) un pesco do-
mito [gr. fuepoc].

e imiso (B b, ¢) ag. mezzo; imiso zzomi
(B b) mezzo pane; imiso dacia (B b)
mezzo boccone; imiso glossa (Bb) bal-
buziente [gr. *fuicoc = fprovg]; V.
miendu; v. mist.

e imme (B b, c) io sono; éne (B b, rf) egli
&; tmman ego (B g) sono io; fmmo (B b,
g) io ero, io fui; #o (B b, g) egli era, egli
fu; tu immon iponda (B g) gli avevo
detto; mas ito grdzzonda (B b) ci aveva
scritto; #mmo fanda (B g) avrei man-
giato; immasto tvronda (B 3) avevamo
visto; issa platésponda (B 3) avevano
detto; an immo sosonda immon értonda
(B b) se avessi potuto sarei venuto [gr.
elpo].

® imo v. imd>.

e in (B g) ecco; indoci (B g) eccolo la;
indes ect (B g) eccole; indoct to spiti (B
g) ecco la casa [riduzione di ¢ino =
ectnol; v. innd, un, ecino.

e inal| mia ina nero (B ch), mia jina nero
(B g) una goccia di acqua [gr. ant. iva
‘“fibre’, gr. mod. dial. yive “filo’].

ina? : na jina d’acqua (M ba R bg, d, me,
pa, sp) un po’ di acqua; v. #na.

-ina (con accento sdrucciolo) ¢ desinenza
attaccata a nomi e cognomi per indicare
la moglie o la donna, p. e. la Geméllina



150 inchiere — Isca sul Jonio

(R bi) donna di casa Gemelli, Lezizzina
(R sta) donna di casa Leuzzi, Rissina
(R cd) donna della famiglia Russo, 7
Panniitini (R cd) le donne di casa Pan-
nuti, /a Lzinina (R mt) la moglie di un
uomo che porta il soprannome Liune
[gr. -awa]; v. -ena.

inchiere ‘riempire’ : ncu (C 14) io empirod;
inchindi (M 16) riempici; se inchiu (C 1)
si empi; znchisti (M no) tu hai riempito.

inchitari (M no) a. terminare; v. jinchitari.

inchiti-ncona : nchici-ncona (M m) av. alla
rovescia.

inda | — 2’ér¢u (P tr) nell’orto.

indi : datindindi (R po) datecene.

indulu (R sc) m. arcolaio, guindolo; v.
fig. 13.

ingia : ingi (R lu), éngs (R ro) pl. capricci.

e inglisi (B g, r, rf) f. il grasso attaccato
agli intestini [gr. mod. &yxhieion].

-ini (con accentuazione sdrucciola) & de-
sinenza usata in alcune zone della prov.
di Reggio per indicare i membri di una
famiglia, p. e. a San Luca (R sl) 7 Nér
tint, Pizzdtini, Giorgini = i membri
delle famiglie Nirto, Pizzato, Giorgi; a
Staiti (R sta) ¢ Bertoneni, [élini, Leii-
zzini = 1 membri delle famiglie Ber-
tone, Jelo, Leuzzi; a Ferruzzano (R fe)
i Scordini, Manglavitini, Stilini = i
membri delle famiglie Scordo, Mangla-
viti, Stilo [deformazione del gr. -wveg,
p. e. ol IMdrwvec]; v. -o%i.

e inna (B b, ch, rf) ecco; innd ta clidia (B
b) ecco le chiavi [gr. %v + v&]; v. 77.
insiteji (R gr) pl. pipite, filamenti cutanei

presso alle unghie; v. fusitu.

inta : jinda (C cs) av. dentro, in casa.

intra : /ndra (C mor) av. dentro, in casa;
intra nw strittw (M 13) in un viottolo.

inzita (R 16) f. setola del maiale, pipita.
inzitari v. nsitare.

inzolu (R sr) m. lenzuolo.

io : 7 wémns (C cr) io vendo.

e ipa (B b, ch) ho detto, dissi; #u immon
iponda (B g) gli avevo detto; ehusi t7 ipi
(B 3) hanno che dire; de sonno ipi (B b)
non posso dire; pému (B b) dimmi; pe-
tose (B 3) diloro! [gr. elra]; v. légo, pi.

e iplo (B b, ch, g, rf) m. sonno; (B g) tem-
pia; (B 2) sogno; me pérri o iplo (B ch)
mi prende il sonno; Zoro enan iplo (B 2)
ho un sogno [gr. Smvog].

e iploénno (B rf) io sonnecchio [gr. *5mvo-
Baive].

ipo : épd (R ge) escl. babbo!

ircinu (M d) ag. duro e argilloso (terreno)
[l. hircinus “di capro’, cfr. #rdganu)].

Irini (M m) Irene.

irjere : i7giri (M fa R ga, po), jurgiri (R
fe) a. ergere, alzare; s'érgéiu (M 14) si
alzo; irgiu la tésta (M 16) alzd la testa;
irgitivi (M an) alzatevi! [‘ergere’].

irratu (R cd) ag. bizzoso.

irri (R cd) pl. bizze; avi /2 2r7i (R cd) ha le
bizze; v. zirri.

e irta (B b, ch, rf) io venni, sono venuto;
calos irtete (B b) benvenuti! [gr. AAda];
V. ércome.

irtémati : artomati (M d), ertomati (M ga)
pl. pali verticali dell’agghiaccio [cfr.
bov. ta ortomata ‘pali da siepe’ < gr.
*$pdwupa ‘oggetto drizzato’]; v. drtoma.

I'sara (M ct) Esaro, fiume nei pressi di Cro-
tone; vaju ad Isara (M ct) vado all’Esa-
ro [antic. Aesarus].

isari : (M di, mj, no R ce, d, ge, po) a. al-
zare; isdtivi (M no R bi pa) alzatevi!
isalu (M no), isilu (R mt) alzalo! [sic.
isart, tzart id.]; v. lisart, izare.

isca : (C gl, tt) esca che s’infiamma; Zsca
(M pi R bi, mt) esca per amo.

iSca : (C tt) f. zona vicino ad un fiume [lat.
volg. *iscla = insula].

Isca sul Jonio, comune in prov. di Ca-
tanzaro; Zsca scoglio presso la riva di
Amantea [lat. *iscla da insula]; v.
isca.
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Ischi (C 1) Ischia, isola nel golfo di Napoli.

Ischia ctr. di Monasterace; v. /sca.

ischioti (M so), éschinoti (M an) pl. abitanti
di Isca.

ischitanu (M d) m. abitante di Isca.

e isclo (B ch, r) m. specie di quercia, eschio
[lat. aesculus, tosc. #sckio id.].

iScu (M cc) m. specie di quercia, eschio
[lat. aesculus]; v. escru, isclo.

iscula (R 16) f. carne che si forma la dove
prima era la ferita.

e iSmia (B b, ch, rf) av. insieme; 0/ iSmia
(B 3) tutti insieme [gr. elg plav ‘in
una’].

e iso (B b, ch) ag. diritto; Zzo yérs to zso
(B 2, ch) la mano destra; ésa isa (B 2, b)
presto presto, subito [gr. {oog].

issala : (R cd, sc) f. alto cestone ad uso di
magazzino per cereali; v. fig. 14 [cfr. il

Fig. 14. Cestone per cereali.

sic. issdra, jissdra id., ant. sic. gissaria
‘locus ubi reponuntur fruges’, secondo
Al. dal gr. ant. xuddry ‘recipiente di
legno per grano’].

issiare (M 11) a. aizzare.

issopu (M 16) m. issopo.

istéssu (M 14) pron. stesso; all’istess’ura
(M 14) alla stessa ora.

e istraco (B b, ch, g) n. pavimento di terra
battuta [gr. *{otpaxov < lat. astricus].

istracu (R af, b, ge, m, op, rl, sl, sta), éstrz-
cu (R ba) m. pavimento di terra battuta;
v. listracu.

I'sula (M ct), /sula de Cutruoni (C 1) Isola
Capo Rizzuto, comune a sud di Crotone
[sec. IX Swotxnoig tév Anedhwy; cfr. gr.
ant. &noviog ‘criminale’].

isulitani (M ct, i) pl. abitanti di Isola Capo
Rizzuto.

Itri | Madonna &' — chiesa nei pressi di
Ciro; v. Itria.

itria : (M ct, sev, str) f. lontra.

Itria | Madonna dell’Itria : a essa & de-
dicata una chiesa a Reggio, una cappella
nella cattedrale di Gerace, ecc. [cfr. il
cret. mod. 63MTple = gr. mod. 63yt

‘la conduttrice’].

-itu, desinenza usata per formare il nome
degli abitanti, p. e. agnanitu (R ge) abi-
tante di Agnana, canalitu (R ge) abi-
tante di Canolo, bruzzaniti (R fe) abi-
tanti di Bruzzano [gr. -lwmc]; cfr. il
cogn. Mammoliti ‘oriundo di Mam-
mola’, Catanzariti ‘oriundo di Catan-
zaro.

e ivra (B b, g, rf) vidi, ho visto, ho trovato;
tin fvrese (B 3) I'hai veduta; fom fvra
ciumonda (B b) lo trovai dormendo; Z7-
masto tvronda (B 3) avevamo visto; fur?
(B 2, b) vedere; me sonni dvri (B b) mi
puoi vedere ?; ton fvra na égui (B b) lo
vidi uscire; [gr. ndpov, cret. mod. fvra
‘o vidi’]; v. vre, Doro.

iza | faci — (R ci) loc. egli ruba nel giuoco;
fari izza (R 16) far baruffa nel giuoco,
scompigliare.

izare : (M gg), ¢zari (M ¢, m, mj, pi), Zari
(M vl R m) a. alzare; Zzalu (M pi),
#$alu (R m) alzalo!; éza la mani (M 15)
alza la mano; jia pemmu I'iza (M 15)
ando per alzarlo [ant. it Zzzare, spagn.
izar, franc. hisser|; v. isari.

izula (M d, fa R pz) f. parte della matassa
divisa in tre parti; (M pa, rd) ogni
parte di uno spago o di una corda
quando essi sono composti da tre fili;
(M cr, zm) ogni filo dell’ordito nel telaio;



152 izza—japanda

(M ds, fa) ogni ciocchetta di una treccia;
(M j, rd) gugliata di filo; (M sn R fg,
pz) un gruppo di fili dell’ordito nel te-
laio; v. négila, nitula.

® izza (B 1, b, ch, g), jézza (B b, rf) f.

ja : (M 15, tr R ca) av. 13; jassutta (M 3,
m) laggil; ja trove (M 15) 14 trovo; ja
mmenzu (M tr) 1a in mezzo; jassupa (R
ca) verso sopra; vaju ja u médicu (R ca)
vado dal medico [lat. illac]; v. dda, /a.

® ja (B 1, b, rf) prep. per; ja sséna (B b)
per te; pdo ja scila (B r) vado per legna;
ehoristi ja to Riji (B b) & partito per
Reggio [gr. du&, gr. mod. yi&]; v. jana,
Jati.

jacculu (C tt) m. stelo dell’ampelodesmo
(fraca); jacculu (P ma) fiore dell’ampelo-
desmo.

jaciu : (C am), jacz (M 11 R me) m. mano-
vella del timone della barca.

jacula (R sr) f. aquila; v. deula.

jacune (C 1) m. bocciuolo (di fiore).

jacunu : (C fu) m. sp. di fungo bianco
[diaconus].

Jacupu : (M se), Jacu (R lo), Jdpicu (C a
M b) Giacomo.

Jacurzu (C 1) Jacurso, comune in prov. di
Catanzaro [&yiog ’Axxolpctog, santo at-
testato nel sec. XIII].

jaddicoti (R t, sr), jadducoti (R r) pl. abi-
tanti di Gallico.

Jaddicu (R r, sr), Jddducu (R r) Gallico,
casale e frazione di Reggio sul fiume
Gallico [lat. Gallicus, cfr. I'edhixég
fiume nei pressi di Saloniki].

jadduani (R r) m. vallone, burrone; v. vad-
diins.

jajata v. jojata.

jalata v. jelata.

goccia; mia tzza alddi (B b, ch, g) una
goccia di olio; v. s#zzza.

-izzi ¢ desinenza di toponimi : Castrizzi,
Lestizzi, Palizzi, Pantanizzi [gr. tard.
-irolov esprime diminuzione].

® jalia (B b) f. gelo, ghiaccio; v. jalata.

jalissa : leggi ‘lettiga’.

jaliticu (R pa) m. baco da seta che si fa
giallo e muore; v. gidlinu.

® jaldo (B b, ¢, r) m. marina, costa; pame
's ton ghialo (B r) andiamo alla marina
[gr. aiylondc].

e jalota (B 1) jaloto (B b) m. abitante delle
marine [gr. alyteh@dTng].

e jalotissa (B b) f. donna delle marine.

jambéddu v. gammiellu.

jamprari : (R sc) a. stendere, allargare.

® jana | pdo jana crazzo (B b) vado per
chiamare [gr. & lva, gr. mod. yux v&];
V. ja, pemmu.

janca (R co) f. itterizia [la bianca’]; v.
aspittia, jancu.

jancu ‘bianco’ : érva janca (M mp) eli-
criso.

jani (R gj) av.1a; vaju jan'o médicu (R gj)
vado dal medico; v. dddn:.

janni ‘palo per appendervi la caldaia’ : v.
fig. 3.

Janni | Santo — locality in Sila [‘Gio-
vanni’].

jannulu (R cd) m. stelo liscio; (R d) pol-
lone dello sparagio selvatico.

Jannuzzena ctr. di Oppido [‘donna di casa
Jannuzzi’]; v. -ena.

Jand (dial. /zno) torrente nella zona di
Mesuraca.

e japanda (B b, c) troppo; éfaga japdnda
(B b) ho mangiato troppo [gr. dux
mavTa].



Japicu - jelata 153

Japicu v. Jacupu.

japriri : jdpri a porta (C pp R mt) apri la
porta.

jara (R sr) f. specie di ginestra [cfr. sic.
sctara ‘siepe di arbusti’, dall’ar. fa‘ra
‘boscaglia’].

Jaracari v. Jeracdri.

jaracoculu v. jeracoculu.

Jarafilicu (R sc) ctr. di Scilla [R 18: iepo-
pOAaE ‘sagrestano’].

jardinu : (M sev) m. agrumeto.

Jariciano (R fo) ctr. di Fossato [forse da
un cognome */eraciano ‘di Gerace’].

Jassi fiume affluente del Busento e casale
di Malito (C).

jassubra (M 3), jassubba (M m) av. lassu;
V. ja.

jassutta v. ja.

jastra (R co, lo) f. orditoio, orditura [gr.
mod. dial. dwketpa id.]; v. didstra.

e jastico v. didstico.

e jati (B b, c, rf) congz. perche; ércome
jatt imme drrusto (B b) vengo perche
sono malato [Jwxtt, gr. mod. yirt].

e jati (B b. ch, g) av. perche ?; jati cléte
(B b) perché piangete? [gr. Swti gr.
mod. yloert].

e jatréggo (B 2) io sano; éto jatremmeéni
cali (B ch) fu curata bene [gr. latpedw].

jatrinnisi (R ci) pl. abitanti di Jatrinoli.

Jatrinuli (M 3), Jatrinuni (R ci, m) Jatri-
noli, antico comune in prov. di Reggio,
riunito nel 1928 con Radicena per for-
mare il nuovo comune di Radicena [sec.
XVI1 Jatrinoni, anteriormente forse
*Jatridoni = ol ’latpidwves 1 discen-
denti della famiglia ’latpidne = Ja-
tridi].

e jatrd (B b, rf) m. medico; pdo ’s tu jatri
(B ch) vado dal medico [gr. tatpég].

Jatro ctr. di Bianconovo e di Staiti; v.
Jatro.

Jatrona ctr. di Cardeto.

jattula : (P ch) f. travicello del tetto.

Miinchen Ak. Abh. 1966 (Rohlfs) =20

jau || sé ndi jau (R cl, sr) se n’¢ andato [in-
crocio tra jiu e anddu); v. jire.

jazare ‘alzare’ v. awuzare.

Jazzaria (C 1) geogr. Gizzeria, comune in
prov. di Catanzaro, formato da una co-
lonia di albanesi [*aegypteria ‘gente
d’Oriente’].

je : j¢ (M car, zm) av. di affermazione, si,
certamente [voce importata dagli italo-
americani = ingl. yes].

jécchi (R 16) int. esprimente nausea.

jeécula (M no) escl. di schifo.

e jeddo || mia éga jéddo (B c, rf) una capra
dai piedi storti; v. jéddun.

jéddu : crapu jédda (R lo) capra dalle
gambe torte o deformate [cfr. mess.
crapa jédda id., jeddu ‘deformato’, ‘non
fermentato bene’, ‘incapace’, ‘scemo’
[cfr. il gr. ant. xeAAég ‘storto’].

jefaia : jofija (R m) f. vespa; v. védisa, de-
Sida.

jefijaru (R m) m. vespaio.

jégghiara (R ga), jéjara (M sr R gm) f.
strega, donna brutta o vestita male; v.
Jeghin.

jégghiru (R mb) ag. balbuziente; v. jég/iu,
jegghiara.

jéghiu (R pa) ag. storto, deforme [alb.
gega ‘albanese’, ‘ghego’ ?]; v. jéddu.

e jeldo (B b, rf) io rido; zpe jelonda (B b)
disse ridendo [gr. yehdw]; v. muszojeldo.

jélapa v. jélipa.

jélapu : (M fa R ca, ge, ma, sd), jéelipu
(R ce, ga), jolipn (R pa) m. avena selva-
tica; v. ajélipo, jelipa.

jelasi ‘ridicolo’, ‘sciocco’ : € voce dubbia,
ma esiste Jelasi come cognome nella
zona di Bovalino e di Melito.

Jelasi, nome di un ponte sul fiume di Me-
lito nei pressi di Bagaladi [ha preso il
nome dal nome di un’osteria della fa-
miglia Jelasi nei pressi del ponte].

jelata : (R rf), jaldta (R b, co) f. gelo; je-
late (M di, no) brina.
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jelatina : gnalatina (C am) f. gelatina (di
carne di maiale).

jelazzita (R cau) f. sp. di erba mangerec-
cia, cicerbita; v. gaddazida.

jelica (C aj) f. erica; v. iérica, ilica, jielucu.

ielina : crapa jélina (M fa), crapa yiélina
(M ar) f. capra nera colla pancia bianca;
V. yédela.

jelipa : (R ci, d, lu, m, sp, stf, V), jélapa
(R d, po), élipa (R gm, sc) f. avena
selvatica [gr. alyiional; v. Jelapu.

jelipu v. jélapu.

® jélo (B b)riso, risata [gr.vérwcid.]; v. jé .

jélu || fari u — (R ba, lo) fare scherzo o
scherni; ned ficimu u jotu (R or, r) gli
abbiamo dato la baia; v. Jélo.

® jemeddari | ve/dni — (B b) ghianda della
farnia o dell’eschio [‘ghianda gemella’];
V. jéemeddo.

Jemeddaria, ctr. di Bova; v. jemeddari.

® jémeddo (B b, c, ), chjémeddo (B 1) n.
gemello; v. jémiddu.

iémiddu : jombiddu (R sc) m. gemello
[efr. il sic. Jémiddu jeddimu id., gr.
mod. dial. yéuedoc]; v. jémeddo.

jemma : (C a) f. boccio, bottone.

® jenari (B ch, g) m. gennaio [gr. ant.
Yevaptog, gr. mod. Yevapisl; v. jenar.

jenaru (R ad, be, d, ml, po, pr) m. gennaio;
V. jenari.

jencarune : jencarrune (M 1 1) m. giovenco
di due anni.

® jenda (B b, g, r, rf) f. propagazione; #o
crato ja jénda (B g) lo tengo per ripro-
duzione; jénda (g) un resto di lievito o
di fuoco che si conserva; Jénda (B cd)
fuoco; v. jendonno, agghiéntu.

® jéndoma (B b) n. propagazione; v. jesn-
donno.

¢ jendonno (B b, ch, g) io prolifico, io
propago [gr. *yewntéve id.]; v. jénda.

jenéca : jineca (M m) f. cosa vecchia,
brutta poltiglia [gr. mod. yuvaixe ‘don-
na’l; v. jinéca.

Jéni ctr. di Motta San Giovanni (R).

jenial : jinia (R fo, 1o) f. razza [cfr. il sic.
Jinia ‘razza’, stirpe’, gr. yeved, gr. mod.
yevéa).

® jenia® (B b, rf) f. stirpe, razza; ¢ jeniatu
(B 3) la sua stirpe.

jennacca ‘collana’ v, xanndcca.

Jennici fiume nella zona di Petilia Poli-
castro.

®jennao (B 2, 3, b, g) io partorisco;
Jennisi (B b) partorire [gr. Yewdw].

Jennulia ctr. di Bova, dove ha esistito una
chiesetta dedicata a Sant’ Elfa [elc Tov
dyrov "HMowv]; v. Lia.

®jeno (B b, g) io guarisco; ¢jana (B b)
sono guarito; janz (B 3, b) guarire [gr.
dytatve].

® jénome (B 1, b, rf) io divento, io nasco;
¢jendsti (B g) & nato; jémasta (B 1)
divental; foléa jemaméni (B b) nido
fatto; jenomeéno (B g) maturo [gr. mod.
Yévopou].

Jeracari ctr. di San Lorenzo ; Jaracdri ctr.
di Scilla, da un antico cognome [Al.:
lepodpng “falconiere’]; v. Jerocarni.

Jeraci (R b, ge, si) Gerace, comune in
prov. di Reggio [a. 1179 énfoxomoc
‘Ieépaxog, a. 1140 doru Pepaxiov, dal gr.
lepdactov ‘sparviere’, cfr. il Monte Gerace
in Sicilia].

jeracinu : gallina jaracina (R ge), gajina
Jaracina (R m), gadina jeracina (R d)
gallina di penne di un grigio macchiato
[‘del color dello sparviere®, gr. lepdxiov];
v. Jeraci.

jeracitani (M 11 R hi) pl. abitanti di
Gerace.

® jeracocuddo (B b, g) m. specie di tordo
che rassomiglia allo sparviere [composto
di iépak ‘sparviere’ con bov. cticuddo
‘cuculo’]; v. Jeracirda, jeracticudu, Jeru-
clicurdu, muzzojéraco.

jeracucudu (R cau), jaracoculu (R sc),
xaracoculu (R ge, sm), agghjiricoculu
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(M ds, sr), gghjiracoculu (M fi) m.
tordela; v. jeracocuddu, jiracocula, jera-
cirda.

jeracucurda (R ga), yaracucirda (R ca,
gm) f. tordela.

jeracurda : yaracirda (R ci, po), yaraciir-
daca (R ci) f. tordela [composto di iépag
con turdu ‘tordo’]; v. jeruciicurdu.

e jerand (B b, ch, g) m. grue [gr. yépavog,
gr. mod. yepavée id.]; v. jérina.

e jeranzana (B g, r) f. cielo sereno, chiarita
di tempo; v. chiaranzana.

jerapondacu : yerapondulu (R ge) m. sp.
di ghiro colla coda del topo.

Jerapotamo (dial. yerapotamat) torrente e
affluente del Vocale [gr. EgpomdTapog].

jérina : crapa jérina (R cm, cno, fe), crapa
jiérina (M ar) f. capra con manto
bianco e nero; v. jerano.

jermana || sorx — (M 11) f. cugina.

Jermana casale di Palizzi.

Jermanata ctr. nei pressi di Palizzi; v.
Jermanttu.

Jermanitu (M c) Germaneto, frazione di
Catanzaro [‘zona disegale’]; v. jermiani.

jérmite : jermitu (M an), yérmutu (R rl)
m. manipolo di grano.

Jerocarni (R po), furacdrni (R ga), Jura-
carne (M m, sr), Girocdrni (M 3) Gero-
carne, comune in prov. di Catanzaro
[a. 1275 Geracarone = ol I'epaxdpwveg
‘discendenti della famiglia Geracdri® =
a. 1141 DIepandpic]; v. Jeracdri.

jerdcastu ‘specie di sorgo’ : sembra ac-
centuazione erronea. — Silegga piuttosto
jerocdstu, jerocdstru, zivocdstru; v. jiva-
cdstru, jirocdstru.

Jeromandri v. Xeromdndri.

e jerondari (B b) m. vecchio, decrepito
[gr. *yepovrapne].

e jerondazo (B 1) io comincio ad in-
vecchiare [gr. *yepovralw].

jeropallu (R ge) m.ghiro giovane [gr. *éAet6-
movAhog]; v. agghiopudu, ogghiopuddo.

ao*

jerdtica | marvizza — (R ml) f. tordela
[“tordo che rassomiglia allo sparviere’ =
gr. tépak]; v. jeracocuddo.

jérpa (P ma) f. avena selvatica; v. jé/zpa.

jerrépu ‘avena selvatica’ v. garriepu.

e jérro (B 2, b, g) io alzo; ejértina (B 2, b)
mi alzai; jerommasto (B r) ci alziamo;
jiru (B b) &lzati!l; jirdste (B b) alzate-
vil; jerti (B b) alzarsi; jérta sirma (B b)
lzati presto!; jérrete o iglio (B g) sileva
il sole [gr. &yelpw, gr. mod. yépvw ‘io
alzo’].

jersu : térra jérss (L 1) f. terra incolta;
V. yersu.

jerucicurdu (R rl) m. tordone, tordela.
[composto di iépaf ‘sparviere’ e cicurda
‘specie di tordo’]; v. jeracirda.

Jerudi (R po), ferdji (R gm) Jerulli, nome
di un torrente che sbocca nel torrente
Vacale nei pressi di Polistena [da un
*{epolAtov “piccolo santuario’ ?].

e jerusia (B b) f. vecchiaia [gr. yepovota].

jescicorna (C In) f. chiocciola.

Jessimiu ctr. di Condofuri [gr. dyuog
Zipéwv].

jeta : jeta (C rn, tt P ch) f. bietola; v.
veta.

jettare : va #7 cci jetta (C 14) va a gettartici;
li api jéttanu (R or M no) le api sciama-
no; v. 7ifto.

jettatara (M se) f. sciame d’api; v. jettare.

jéttitu : (R 16) m. tovaglia nera di cui le
donne si coprono per lutto stretto;
jettitu (R gi) m. sciame d’api; jéttit
(R cd) pl. broccoli; v. jiettu.

e jetto |
uno sciame d’api; v. jiettu.

e jéttoma | t@ jettomata (B ch) n. pl.
broccoli; v. jéttitu.

jettamiti (R at, i) pl. polloni; v. jeftimi.

jeu : non fuja jéu (R r) non sono stato io.

jéuzu (C fu) m. bietola; v. jévusa.

Jévoli, casale a nord di Pianopoli (cat.);
v. tévulu.

éna jétto asce melissia (B rf) m.
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® ji (B 1, chr, rf) f. terra; me tin ghjt (B 3)
colla terra [gr. y#].

jibbéttu v. jubbettu.

iibusu : jibbisu (R br), ibissu (R sc) m.
gesso; v. 7bbisi, jizzu.

jiccalu ‘aliosso’ v. jéjaru.

jiddapu (M sev) m. aliosso, anche una delle
gettate di questo giuoco (valore 3); V.
JGaru, yixeru e fig. 15 (b).

jidimu, jfiamu v. didimu.

jiditale v. /dzz4/a.

jidita : jdiritu (C bv) m. dito.

jiditada : jiditudda (M an) f. carruccio,
arnese di legno nel quale il bambino
impara a camminare; V. juriddu.

jiettu : (C am) m. pollone; jé¢t (R cm, po)
sciame d’api; v. jéttitu.

jiffa (M cc, sev) f. cimice delle piante.

jiffula : (M m, no, tr, vl R bi, ga, op), jééf-
Jula (M sr) f. ceffone, schiaffo: # Jettu
na jiffula (R ga) ti applico uno schiaffo.

jiffula : (M an, mp, pi R m, scr) f. matas-
sina [cfr. il tosc. gueffa, nel Lazio iffa
id., dal long. wiffa id.].

jigghiéra <crivello da grano’> : [sard un
*joliaria ‘arnese che serve per togliere
dal grano il loglio’]; v. agliara.

jigliu : 7i//u (C te) m. giglio.

ifjaru : jijaru (R scr), jijern (R lu, pl),
Jiulu (R scr), jijalu (R scr), jiccaln (R
scr), ghjigghiaru (R is), glighieru (R ge)
m. astragalo, aliosso, anche una delle
gettate di questo giuoco con valore 3
(v. fig. 15, b) jéjern (M ar) una cosa da
niente; v. grillaru, yiyeru.

® jijaru (R ma) m. protuberanza sulla
pelle.

Fig. 15. Le facce nel giuoco degl’aliossi.

jixulu (M cb, str) m. coccio di un piatto.

jimberi (R sc, sr) m. legno bifurcato su
cui si appende il maiale ucciso [ant.
franc. jambier|; v. gammiru.

jimigghianise (M gg) m. abitante di
Gimigliano.

Jimiglianu (C 1), Gimigghianu (M 3, 14)
geogr. comune in prov. di Catanzaro
[*Gemelianum ‘possesso di un Geme-
lius’].

jina : (M str R bi mf, mt, pa, pz), Jéna
(C te) f. avena selvatica; v. ajina.

jina ‘piccola quantitd’ v. sza.

jinarra : (M zm R op, scr, sd) f. avena
selvatica.

jinatura (P ch) f. capruggine; v. gninatura,
ngina.

® jineca (B b, c, rf) f. donna; égrazza t7
&ghjineco (B b) scrissi alla donna [gr.
mod. yuvaixa]; v. jernéca.

jinéstra : inéstra (R sc), yanidsra (R ci) f.
ginestra, Spartium junceum.

jinestrara (R gj), jamestrara (R ri) f.
ginestra.

iinipru : jinipra (C mt) m. ginepro.

jinipula (M cc) f. ginepro; V. Jinipru.

jinnacca ‘collana’ v. yanndecca.

®jinnd (B b) ag. nudo [gr. youvéde]; v.
Luinno.

® jinnonno (B b, g) io spoglio; ejinnodina
(B b) mi sono spogliato [gr. youvdo, gr.
mod. yupvéo].

iinostra : jindsra (C fu) f. ginestra.

jinzolu (R cd) m. lenzuolo.

® jippo (B b, g, rf) m. omento degli
intestini; v. c/jippu.

jiracocula (R scr, sp), jiricocula (R ri),
xaracocula (R d, op), yaracicuda (R at),
yeracicua (M cm), agghjiricudeula (M
ar), chjiricocula (M fa, {g), jiracochinda
(R scr) f. tordela; v. Jeracocuddo, jera-
cricudu.

jire : jire (M 13), jiri (C 14), yira (M 14)
n. andare; jéreminde (M sv) andarmene;
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nd’'ama gghjiri (R cd) dobbiamo an-
dare; vavu (C 14, ca, pp, ff), vdgghiu
(C gl), vaghs (C mt) io vado; mi nni
vavu (C 14) me ne vado; vdsa (C ve) tu
vai; vaci (M pa), vadi (M sv) egli va;
Jjamu dumani (R lo) ci andremo domani;
jdza (C tt), jasi (P a) voi andate; vayiti
(M 3 R 4, 16) andate!, vajitivindi (M 3
R 14, 16) andatevene; sza (M b, d, me,
mt), jfva (R cd, m), jéa (R cno, ms, pl)
io andavo, io andrei; vuz 2667 (C cr) voi
andavate; jéza (C bv) io andai; non jia
(R 1) non andai; jerria (R fe), jarria (R
ci M 11) io andrei; jendu (M 11) an-
dando; an jiri (M 11) all’andata; un ce
Jire (M 13) non andarci!, nun ti nne jire
(M 13) non andartene !, %7 voi jiri (C 14)
possa andarsene! | sz potiva iva (R d,
mt), sz potiva jerria (R fe), si potarria
Jarria (R ci) se potessi ci andrei; 7va sz
non chiuvia (R me) ci andrei se non pio-
vesse; s'éra potutu éra jutu (R cd) se
avessi potuto ci sarei andato; sungu
jutu (C tt) sono andato. — V. jdu.

e jirdguo (B b), jiréggo (B b), jiréo (B ch)
io cerco; ejiréspame (B ch) abbiamo cer-
cato [gr: yvupedw].

e jiri (B b, g) f. poltiglia di farina che
serve per amido, usata per dare la salda
alla biancheria [gr. tard. 7o yvpiv]; v.
ciltu.

jirillu (M ss), jiddu (M crp) m. aliosso;
anche una delle gettate di questo
giuoco (valore 3) con cui si puo ripetere
il lancio; v. jijaru, grillaru e fig. 15 (b).

Jiriti ctr. di Cardeto [dal cognome J777t7,
frequente in questa zona].

e jirizo (B b) io torno; o églio jiri¢i (b) il
sole tramonta; jiriéto (B g) giralo! [gr.
mod. yvpilw].

jirocastru (R ci), gilucdstru (R m), givo-
castru (R gi), arzienicdstru (M ar, ds),
ginocdstru (R m), divocdstru (R ga),
livocdstrn (R ga) m. specie di sorgo,

Sorgum Halepense [deform. di *syri-
castrum, cfr. sorgo < syricum].

jirratdrra ‘arcolaio’: v. fig. 13.

jirupondu (R pa) m. sp. di ghiro colla
coda del sorcio.

jirzu v. jizzu.

jisciulu (M cb) m. coccio di piatto o
tegolo.

jisra (C mt) f. specie di cesta; v. gistra.

jissu v. jizzu.

jistérna : (R cd), justérna (R ge) {. cisterna.

e jitona (B 2) m. vicino [gr. mod. yeitew-
vag].

e jitoni (M 1, ch) m. vicino [gr. *yerrwg].

e jitonia (B b, g) f. vicinato; ’s #in ghjito-
niasa (B 3) nel vostro vicinato [gr.
yerrovia].

e jitdonissa (B b, ch) f. vicina; 7 jitonis-
sdmma (B ch) la nostra vicina [gr. mod.
yerrévisoo].

jitta (C no) f. sp. di blito [gr. BAtrov id.].

jivacastru : v. jirocdstru.

e jizza ‘goccia’ v. 7zza.

jizza (R af) f. nome di un’erba mangerec-
cia.

e jizza (B ch, rf) specie di cicoria selvatica.

Jizzeria (M ni) Gizzeria paese albanese in
provincia di Catanzaro [da aegyptius:
‘gente orientale].

jizzu : (M mp), jissu (M pi, sr) m. gesso;
jérzu (M an), juzzu (R gj, rl) m. specie di
gesso; v. jibusu.

e jo (B b, ch, rf) m. figlio; o jommu (B b)
mio figlio; o jostu (B g) suo figlio; pame
's tu jimu (B g) andiamo da mio figlio;
énase jose asce riga (B 3) un figlio di re;
¢ho énan ij6 (B g) ho un figlio; #u ju tu
megalu (B 3) al figlio grande [gr. Gt6g].

jocare : jochada (C o) egli giuoca.

jocassubbra (M 3), jocassubba (M m) av.
costassu.

jocassutta (M 3, m) av. costaggiu.

joculanu : ménti joculana (R bi) f. memo-
ria forte.
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Jofri monte nella zona di Samo [cfr. Geo-
JSridus a. 1165 nome di un conte a
Badolato].

jojata : (M 16) cosa stupida, cosa frivola;
sciurti a na jojata (M 16) si volge in
frivolezza.

jolipu v. jélapu.

joma v. imd.

® jomonno (B b) io riempisco; jomoi (B b)
riempire; jomdto (B b) riempito [gr.
mod. yepbvo].

Jona (R 15) ctr. di Molochio; v. Jondd:.

Jonadi (M 3) Jonadi, comune presso Mi-
leto (cat.) [gr. of 'Twvadeg ‘i discendenti
della famiglia Jona’].

jonadisi (M no) pl. abitanti di Jonadi.

e jongari (B b, ch, g) n. giunco [gr.
*lovyxdpiov]; v. Jungdri.

joppulisi (M no) pl. abitanti di Joppolo.

Joppulu (M 3, no) Joppolo, comune in
provincia di Catanzaro [a. 1095 &ytog
Ebmhoc = sanctus Euplus, a. 1261
xoptov ‘Ayetobmhov]; v. Santopolo.

Jorghia (R scr), Voria (R sd) nome popo-
lare di Santa Georgfa, villaggio nella
zona di Santa Cristina [gr yewpyiax
‘agricoltura’, trasformato posteriormen-
te in nome di una santal].

e Jordéno | potamo — (B r) Via lattea
[“filume Giordano’].

Jorio | San —, torrente che sbocca nel
fiume Vitravo nella zona di Strongoli
[‘San Giorgio’].

e jorti (B b, g) f. festa, carnevale [gr.
€opt)].

jotta : (C pp) f. beverone che si di ai
maiali [cfr. lo span. jota, ant. franc.
Jjotte ‘minestra di verdura’, da una base
celtica].

jovalu v. jugale.

jovana (R rl) f. baccella di fava [metatesi
di wojanal; v. vajana.

jovidia : juovidia (C gl), juviria (C pp)
giovedi; /u jovidia santu (C tt) giovedi

santo; juviria ri carnilivaru (C pp)
giovedi grasso.

ju : (R sp) quello; ju lupu (R sp) quel lupo
[riduzione di c/zju ‘quello’]; v. ddu.

jubbettu : jibbétt (R sc) m. gonna, veste
di donna.

juccu : (C mor) m. bastone del pollaio.

Judariu ctr. di Ferruzzano e di Pazzano
[‘giudecca’].

judice : su judici (M 16) signor giudice;
Jidice (M crp, gd, mrt, ms, sev, ss R ad,
ge, pa) gettata (valore 1) nel giuoco
degli aliossi con cui si vince, v. fig. 15(a);
Jidice (M ba), jiirice (C co) giuoco degli
aliossi; jidice d'a cudida (M 11) m. il
fil delle reni, spina dorsale.

jugale : jofale (C pt), jovale (M str), jufd
(M no, tr), giofé (R r), jokd (M m)
Jugale, nome dello stupido fortunato,
personaggio di molte favole calabresi;
anche ‘uomo stupido’ [¢ il Giufa dei
Siciliani, dell’arabo gu/id ‘stupido].

jugu ‘giogo’ : v. fig. 16.

Julitta (C tt), erroneamente Julita (C 1),
rione di Tortora.

Juminali (C tt) Fiumenale, ctr. di Tortora,
nei pressi del fiume.

Jumi granni (C tt) nome popolare della
fiumara di Noce nei pressi di Tortora;
V. yume.

Fig. 16. Tipi di gioghi.
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juncara (M tr) f. pianta di giunco.

Juncara (M an) ctr. di Sant’Andrea Jonio
[‘giuncheto’]; v. juncara, [uncdri.

Junciri ctr. di Coccorino (cat.); v. Jungdri.

juncata : (R bz, gr) f. specie di cacio fresco
e molle.

juncia : (M j) f. cicerbita, sonco.

junciu : (M cc) m. giunco.

junciu : (C tt) m. sonco, cicerbita.

Jungari ctr. di Condofuri; Juncars ctr. di
Antonimina e di San Luca; v. jongdri.

jungarrs (C mt) f. specie di giunco.

juntare : juntdri (R me), juntdra (M mp)
n. arrivare; juntdri (R bi, pa) fare un
salto, saltare; juntdri (R mt, pa) riunire;
Juntari (R ga, po) a. lanciare; junta na
cani (M 16) salta una cagna; nc? juntdi
na pétra (R ga) gli ho lanciato una
pietra.

juntura : jundura (P ch) f. giuntura delle
dita.

juocu : jocu (C fu), jucu (C bv, pp) m.
giuoco.

juogliu : jugliu (C bv), joglin (C fu) m.
loglio, gioglio.

juornu : (C tt), jréarnu (M an), jurnu (C
pp), jurna (C mt), juérnu (P ch) m.
giorno.

juovi : —’¢ lardaloru (M sr) giovedi grasso.

xaccare : cu 7a capu yaccata (M 13) colla
testa spaccata; [‘arba yaccava (M 16)
laurora si apriva [cfr. lit. faccare
‘spezzare’].

xacchera : jacchéra (C am) m. millanta-
tore.

xaxala | castagna ydyala (M sr) castagna
vuota; v. fuffula, fuffu.

Xalamurda (R fo) ctr. di Fossato.

Xalandari (M 3, no) Filandari, comune in

Juracarne v. Jerocarni.

juracarniti (M sr) abitanti di Gerocarne;
v. Jevocdrni.

juraglie (C 1 — pl) f. pl. doni che il giorno
di san Giuseppe si fanno ai poveri.

jurari : (M 3, m) rfl. sposarsi.

Jureéca (C 14) La Giudea, quartiere di Mo-
rano [‘giudecca’].

jurgiri : jurgéri (R bz) a. alzare [‘sorgere’];
V. rjere, surgire.

juriddu (M cir) m. arnese di legno o di vi-
mini nel quale si mette il bambino
quando incomincia a camminare, car-
ruccio [‘girello’]; v. jirita, jiditida.

juriddu (M str) m. specie di serpente vele-
noso, aspide [metatesi di rijiddu]; v.
rijilin.

jurmanaricu (R fo, lo, mt) m. specie di
falco.

jurmanaru : (R cd, mt) m. specie di falco.

justra : (C pp) f. fregola della cagna.

juta : fare na juta-venuta (M 11) far presto.

juvarills (C mt) m. giogo per due buoi.

o juvegghi || s — (B b) ti giova; v. giuvare.

juviellu : juvédu (R ri), juviadu (M an) m.
stanga per portare due secchi (uso dei
pastori).

juvinu : (C fu) m. sp. di fungo.

juzzu v. jizzu.

prov. di Catanzaro [cfr. Xehavdaptog
nome di un paese in Grecia].

Xalandardti (M no) pl. abitanti di Filan-
dari.

yalandru (M no) m. specie di crescione; v.
schélandru, spélendru.

xalona : (R 16) f. donna goffa.

xamula (C aj) f. vitalba [lat. flammula
‘lammetta’, cfr. il franc. fammette
‘specie di vitalba’].
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xancale : (M 11) m. spaccatura della
gonnella.

xandeda : va yundéja yundéja (M ar) egli
ha una forte diarrea; va yandéda yan-
déda (R ci) egli va girando senza una
meta; v. candégghia.

xannacca : jenndcca (M cc), jinndeca (M
sev) f. collana di coralli [ar. hannaqa].

xannaccutu : (R r) m. specie di falco
[porta una specie di collana intorno al
collo]; v. yannacca.

xara : (R cd, lo, mf, mt) f. calore del forno;
v. hlara.

xaracoculu, -wla v. jeracricudu, jiracocula.

xaracucurda ‘tordela’ v. jeracucirda.

xaraculu v. yerdculu.

xaracurda v. jeracirda.

xarapondulu v. agglhjiru-pondacu.

xarata (R cd) f. vampata di calore; v.
xara.

xaruosculu : (M mr R pz), yarosculu (M
gd), yerosculu (R cau), yarudscudu (M
ga) m. piccolo fascio di lino; v. yzrovulu.

xata (M m) f. fiato, volta.

xatatina (C pp) f. bolsaggine, difficoltd di
respiro.

Xateria (R pz) ctr. di Pazzano.

xauru : yavru (R 16) sciduru (R sc) m.
odore.

® yedego (B g) ho in avversione; yedégo
ecindi jinéca (B g) aborrisco quella
donna [*yed-ebo]; v. yediri.

xedela : crapa yedila (M fa R af), yédula
(R cm, pl), yélena (R pa) f. capra con
manto di due colori; v. yelzd0.

xediari (R fe) a. odiare; # yediju (R fe) ti
odio.

xedica v. yélica.

xedicara (R mf) f. millefoglio, achillea; v.
yélica.

xédiri : ¢ yédu (R cd, d, fe, mt, po) ti odio,
non ti posso vedere; # yédinu (R gm) ti
odiano; mi yédi la génti (R cd) la gente
mi odia; v. yedégo.

xeximu : yeyimu (C aj, bv, gl), yiximu (C
pPp) m. asma, respirazione affannosa
[cfr. il luc. scésciumu “catarro’].

xelandru (M sr), scidlandru (M no) m.
crescione selvatico; v. schélandru, spé-
lendru.

xeélentru : yélandru (M b, mr), jédantru
(M cc) m. biscia d’acqua.

xelica : yeddica (R cd, fo), scédica (R cd),
yédica (R mb) f. millefoglio, achillea
[cfr. il gr. ant. &yiAhewog id.]; v. ayed-
daco.

® xelido (B ch) ag. variopinto; mia éga
x¢e/i6¢ (B ch, g) una capra con manto di
due colori, dorso nero e pancia bianca
[gr. *yendbg ‘del color della rondine?,
cfr. gr. mod. xavoixa yehid ‘capra dalla
pancia bianca’]; v. yédela.

xelinu v. yédela, agghjiru-yelinu.

xenalora (R stf) f. bronzina di acciaio della
macina superiore del mulino, dentro cui
gira il perno della macina inferiore; v.
y2lidona®.

® xeracona (B g, r) cote, piccola pietra per
affilare [gr. *yepdxova ‘cote manuale’];
V. yerdculu, aconi.

xeraculu (R sd), yardculu (R d) m. cote,
pietra per affilare; v. yerdcona.

® yerameno (B b, ch, g) contento, allegro;
ameste yerdmeni (B b) andate contenti e
in pace! [gr. mod. youpdpevoc].

xerarta (R i) f. erpice rustico; v. Zardrta.

xerazza : (R m) f. fiocco di neve [‘grosso
xeri]; v. yerit, plazza, prazza.

e yeércio (B c, ch, r) ag. incolto, lasciato in
riposo [gr. yépcog]; v. yersu.

xéril : (R bz) m. cencio da cucina; v.
ayyert.

® xéri? (B b, ch, rf) n. mano; pérro yéri (B
b) io interrompo [gr. yéptov ‘piccola
mano’]; v. manu.

e yeria (B b, ch) f. fascio, mazzetto, ma-
nata [gr. *yepla].

x&ryaru ‘aliosso’ v. yéyeru.
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Xerapotamu (R gm, po) Jerapotamo, tor-
rente che sbocca nel flume Vacale [gr.
Eepombrapog “filume secco’].

xermitu v. jérmite.

Xeromandri (R b) contrada nei pressi di
Bova; Jeromdndri (R ca) contrada di
Canolo [gr. yorpopdvdptov ‘porcile’]; v.
Fiorimandri.

xerosculu v. yaruosculu.

xerotta (R cau), yarotta (R cau), yerdtta
(R rl) f. cardo per cardare il lino [de-
form. di yerottunu).

e yerotteno (B rf), yerosteno (B b) n. cardo
per cardare il lino [cfr. il gr. otr. yerof-
tenoid., dal gr. mod. dial. yepbxrevovid.].

xerottunu (R pz), yarottunu (R st) m. car-
do per cardare il lino; v. yerotteno.

e yerovolo (B r), yerovulo (B ch), yero-
mulo (B b, g) n. manipolo di lino o
grano [gr. yetedPuhov ‘piccolo fascio’].

xersu : jersu (M str) ag. incolto per tre
anni [gr. yépooc]; V. érsu.

e yeéstari (B b, r) m. uomo pauroso [gr.
*yéotapig]; v. yédo.

e yéstena (B b, r) f. donna paurosa [gr.
*yéoTawva].

xetamiari : jizimare (M cc) a. salassare.

xetamu : jézamu (M sev), jitimu (M cc) m.
lancetta per salassare, flebotomo.

Xeti (R cd, mb) contrada nei comuni di
Cardeto e di Montebello [cfr. Xé# con-
trada presso Tripi in provincia di Messi-
na, gr. mod. dial. yaity ‘cresta di Mon-
te> = yalty ‘criniera’]; v. Cundayétr.

xeétta : (R 15) f. parete della capanna; (R
pz) canniccio o cancello dell’ovile; (R
fe) ovile, recinto per pecore.

e y&zo (B b, g) io caco; eyéstina (B b) mi
sono cacato [gr. yélw].

xéttula (C 7) f. nastro per intrecciare.

xiélina v. jélina.

e yigghiohiorto (B b) millefoglio, achillea
[gr. ¥yi\bdyopTov]; v. scigghiohatu.

xixeru (R bi, sl), yégarn (R at, bi, ge, scr),
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yéryaru (R br), yéyeri (R br) m. aliosso,
anche una gettata di questo giuoco (va-
lore 3); v. jéjaru e fig. 15 (b).

xiyiniari : (M cm, mf, spl R v) n. nitrire
[cfr. il gr. mod. di Cipro §isiniZo id.]; v.
xiniare.

e yilidona! (B b, ch) f. rondine [gr. yeh.-
dav].

e yilidona? (B b, ch, r) f. bronzina di ac-
ciaio in cui gira il perno (parte maschia)
della macina di mulino [gr. mod. yeAt-
Sbva id. = yendav ‘rondine’]; v. scirio-
na, yenalora.

xilidona3 (M tr), yéliona (M cr) f. mazzo di
spighe raccolte dalle spigolatrici [gr.
yenddy ‘rondine’ ?); v. scilidona.

o yilimitrai || #dlogo — (B b, g) il cavallo
nitrisce; émbese yilimitonda (B 3) ha
cominciato a nitrire [gr. mod. yAuuvtpd
id.]; v. giniari.

e yilo (B b, ch) m. labbro; o yélo tu cre-
vattiu (B b) l'orlo del letto [gr. yeihoc];
v. labbru.

xilona (R cd, sp) f. divisione che si fa
sull’aia tra il grano e la pula; v. yalona.

Xiloni (R ct) ctr. di Cataforio (R).

e yiluni (B b) n. grosso labbro.

e yima! (B b) n. lo spandere; na gudlise
yéma (B ch) che tu prenda un male [gr.
yope liquido versato’].

xima? : (R ci, pl) f. diarrea liquida; v.
xtmat.

e yimaro (B 1), yémero (B b) m. becco gio-
vane [gr. yluapog]; v. yimeri, zimmaru.

e yimarro (B r, rf), yémaro (B g) m. picco-
lo torrente di acqua [gr. y&elpappog].

e yimeri (B c, ch, r), yuméri (B b) n. becco
giovane; ta yuméria (B g) i capretti [gr.
mod. a Scarpanto y#mér: ‘capretto’,
*ywalplov]; v. yémaro.

yimmaru : (M ar R cno, d, g, op), xi-
marru (R cm), yimaru (R ca), yirramu
(R cd, fo, mt), cérrimu (R sr) m. piccolo
torrente, rigagnolo d’acqua; v. yimarro.
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xiniari (R af, ba, cd, cm, d, fo, lo, mb, me,
mt, op, pm, sp), yznijari (R fe), sciniar:
(R sr), sciuniari (R sc) n. nitrire, del
cavallo [gr. ynvifw ‘schiamazzare, delle
oche’, nel greco di Cipro §isinigo ‘ni-
trire’]; v. yiyiniari.

xinnijari (R 15) n. nitrire. — Si legga yini-
Jari; v. yiniari.

e xinno (B b, ch, rf) io spando, verso;
éxzsa (B b, ch) ho versato; yénnete (B b)
si spande [gr. yve]; v. yisi.

xippu (R 4) m. omento: (R 16) da correg-
gere in chjippu.

® xirda (B 3, ch,rf) f.donna brutta, informe.

xirda (R scr) f. donna brutta.

xirda ‘sterco’: cfr. cayérda.

xiréu (R cd) m. gocciolio dell’acqua pio-
vana dalle grondaie. — Si corregga in
scireén.

® xiri8i (B b, ch, g, rf) n. porco [gr. yotpi-
drov].

® xirino (B ch, g) n. carne o lardo di maiale
[gr. xotpwéc “di porco’].

xirovulu : yarovulu (R fe, pl), yaromulu
(M mi), yurovalu (R cno) m. manipolo
di lino; v. yerovolo, yarudsculu.

® xiru (B b, ch, g) peggio, peggiore;
xiru éga (B g) la peggiore capra; yéru ca
'st¢ (B b) peggio che ieri [gr. yetpwv].

® xisi (B b, ch, g) f. pendenza di un tetto
dove siversa I’acqua [gr. yboig]; v. yinno.

xocca : (R b, pa) f. Le Plejadi; v. galli-
nella, flocca.

labanu v. /zbdnin.

labbriari : (M m) a. toccare appena con
le labbra, gustare un po’.

labbru : (M d, no, spl) m. orlo, sponda;
lu ldbbru d’a bufétta (M d) lorlo del

xoccata : (M 11) f. covata di pulcini.

xocchiari (R lo) n. chiocciare.

xocculiari, -7¢ : (M b, ce R be, po), joccu-
lijare (C ma M se), yucculijé (C ve),
sctocculizere (M me) n. chiocciare.

Xodi (R ci, po) contrada, nome di un
castagneto nel comune di Cittanova;
Jamu’e Xodi (R ci, po) andiamo ai Xodi
[gr. *Nxew@dnc ‘pieno di echi® ?].

xuccari (C pp) a. appollaiare le galline; v.
Juccu.

xuccu (C pp) m. pollaio; v. juccu.

xuxxaléu (R d) m. soffione da soffiare nel
fuoco.

xuxxare : (C gl, pp) n. soffiare.

xuxxata (R ci) f. soffiata.

xumaldru (N m) m. torrentello.

xumarina : (R ga, scr) f. terreno coltivato
lungo un fiume.

xume : jumn (C am) m. fiume; v. Jumsa.

xundara (R i, ge) f. sp. di dafne, Daphne
gnidium, [la corteccia di questa pianta
serve a fare delle yunde “fionde].

yxundiari (R pa) a. lanciare colla fionda.

xunna : yinda (R e) f. fionda.

xuppu (R 4) m gioppo : (R 16) da correg-
gere in chiuppu.

xure : juru (C am) m. fiore; yduri (C bv)
fiori.

xuriona (R sm), sciuriona (R sr) f. specie
di ghiro di color rossastro; v. cilidona.

xuriri : jirere (C ma), jirari (C a), yurut
(C ve), sciuri (P a), jurd (C o) n. fiorire.

tavolo; ldbbru d’u yume (M d) sponda
del fiume; v. yé/o.

Lacanati (R sr) Laganddi, comune in prov.
di Reggio [gr. ol Aayavddsg ‘i discen-
denti della famiglia Lagand’ = Aayavig
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in Grecia = Aayavdg <venditore di
ortaggi’l; v. Lagand, Lakhand.

e lacani (B b, ch, g) f. caldaia dei pastori
[gr. Aexdvn].

e laccari (B g) n. piccolo terreno in bas-
sura [gr. Aaxxdprov, dim. di Adxxog
‘pozza’]; v. lacco.

laccaru (R cd, mt) m. piccolo terreno
abbandonato in bassura; v. laccdri.

Laccaru ctr. di Gallina; Laccdr? ctr. di
Rosarno (R); v. laccdru.

laccéra : gaccéro (C alb) f. siero che
rimane dopo ’estrazione del formaggio.

Lacchi fraz. di Plati; v. laccu.

laccia (R me) f. specie di sardina [sic.
alaccia ‘cheppia’]; v. aldccia.

lacciara (R me) f. rete per sarde; v. /dccia.

lacciata : (R sr) f. lavatura della madia;
v. facciata, occiata.

e laicco (B b) m. terreno in bassura [gr.
Axxog fossa’, ‘cavita’].

Lacconia (M cu, pi) Acconia, villaggio di
Curinga (M); jamu all’ Accunia = a
Laccunia (M pi) andiamo a Acconia
[sec. XVI Laccania = gr. *hoxxwvia
‘zona di depressione’]; v. Zacco.

laccu : (R af, fe, mt, scr) m. terreno
coltivabile in piano inclinato.

Laccu ctr. di Bova, Sant’Agata del Bianco,
Sant’Alessio, Melito, Motta San Gio-
vanni, Satriano e altrove; v. Zacco.

lacertu (M 11) m. muscolo nella coscia
delle bovine; v. lucertun.

lachitani (C am, gr) pl. abitanti di Lago;
v. Lacu.

lacigne (C no L 1) f. cimosa [l. lacinia
‘lembo di abito’].

Lacina (M an, sb) f. zona di montagna
(antico lago) dove nasce il fiume Alaca
[*Ahaxiva]; v. Alaca.

lacridu : (M an) m. topo campagnolo.

Lacu (C1, ¢, gr), Wacu (Cla) Lago,
comune in provincia di Cosenza [lat.
lacus]; v. lackitani.

21%

ladare (M 13) a. lodare.

e lafind (B b, g), ladiné (B ch, r) ag. di
color variopinto; mia éga lafini (B b, g)
una capra di manto variopinto [gr.
*Dapvbg ‘color di cervo’].

lafinu : crapa lifina (M ar, fa R cd, d),
crapa ldfana (R cno, ge, mt, pe), crapa
ldhiana (R mb, pr) f. capra di manto
variopinto, di color di volpe; v. Zafino.

lafita (M an) f. sp. di fungo [gr. *&hagpitng
‘cervino’].

lafra : (R d, e) f. alloro [cfr. il gr. ant.
dial. Mevny = ddewy id.]; v. ddfina,
nafra.

Lagana ctr. di Ardore e Cataforio; anche
cognome; v. Lacandti.

laganadi ‘arbusto’ : & forse da correggere
in lagandru.

e laganari (B b) n. agnocasto; v. /dganu.

laganaru : (R cd) m. agnocasto; v. ldganu.

laganéddu (R ba) m. scopa di frasche
usata sull’aia; v. Jagdnu.

e lagani (B b, ¢, g, rf) n. scopa usata
sull’aia fatta di frasche dello sparagio
selvatico; Jagdni (B rf) n. nome di una
pianta selvatica che rassomiglia allo
sparagio selvatico; v. lagdnu.

laganiari (R ba) a. scopare il grano buono
sull’aia separandolo dalla vagliatura; v.
lagdnu, lagani.

laganidti (R sr) pl. gli abitanti di Laga-
nadi; v. Lacandti.

e laganizo (B rf) io scopo l'aia; v. lagdni.

laganu! : (C am, fu M an, ba, fal R cd, ge,
lo, pl, sl), ldgunw (R mt) m. agnocasto,
Vitex agnus castus [gr. &yvog].

laganu? (R af, ba, cd, fe) m. granata
rustica, scopa fatta di frasche e usata
sull’aia; v. lagdni.

laganus : (R bi, ge) m. rigogolo; v. gdlanut.

laganu ‘catinella’ da correggere in
baganu ?

Laganusa ctr. nei pressi di Davoli [‘zona
ricca di agnocasti’]; v. ldganu'.
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lagaria : (C aj) si riferisce piuttosto ad
una frana di pietre [cfr. luc. a Maratea
rigalia id.]; v. galasia, ragalia.

Lagaria (M rm) contrada del comune dj
Rombiolo.

Lagard localith in Sila a nord dj Cami-
gliatello (C 18 : gr. Aayapéc ‘molle’].

lagnijari (R po) n. miagolare.

® lagd (B b, ch, rf) m. lepre [gr. Aayée].

® lagonno (B 2) io ferisco; lagoméno (B 1)
ferito [gr. mod. AxBéve].

® lagopi || éga — (B b) capra di manto color
cenerino [gr. mod. dial. Aaydo, Ao
f. “del color della lepre’]; v. gléupa,
ldpica.

Lagu (C pp) fiume Lao [ant. Laus, A&og].

® laguddci (B b) n. specie di erba comesti-
bile [gr. *Aaywddxtov ‘leprotto’]; v. lagy,
lepurn.

Laguni ctr. di Satriano (M); v. lagunia.

® lagunia (B b) f. pianta dello sparagio
selvatico; v. lagdn:.

lagupa v. gldupa.

laguru (P tr) m. rigogolo; v. gdlanu,
ldganu.

® Laliand (B b) pers. Lagand, nome di
famiglia; v. Lacandti.

° lakano (B b, ch, g) n. cavolo [gr.
Aeyovov]; v. petrolihano.

lahareda, /a/iarera “tessitrice’ v. haréra.

Lainu (C mm, mor) Lafno, nome di due
comuni in prov. di Cosenza, cio¢ Laino
Borgo e Laino Castello. Hanno preso il
nome dal fiume Lao che scorre nelle
loro vicinanze; v. Lagu [gr. Aaivog ‘del
fiume Laos].

Iajo (L 1) m. lo sbadiglio [metatesi di
Jalsl; v. jald.

lajizze (L 1) m. lo sbadiglio [metatesi di
Jalizza]; v. jald.

® lajini (B 3, b) n. brocca, recipiente di
creta [gr. Aayfviov].

® layi8i (B b) n. pezzo di corda [gr. mod.
Aaytdr “porzione’].

Lamatu (M ¢, de, se) fiume Lamato o
Amato, a sud di Nicastro [anticamente
Adpirog ossia Aoy, dor. *Aopdrog).

lamba, /amboi lumaca’ v. limbs.

lambanidu (R pz) m. lumaca: v. lamba,
limbo.

lambeéddu | Zambeéru (M ba) m. lumaca; v.
lamba.

lamberzijare (M gd), lambarzijare (R pz)
a. pulire il grano col crivello in modo che
le parti estranee si riuniscano nel mezzo;
V. ambérza ‘supino’.

® lambuda (B 2, b, rf) f. lucciola; v. lam-
buriia.

® lamburida (B b, r, rf) f. lucciola [gr.
Aopupic].

lamburida : Jampurida (M an), jampulina
(M gg) f. lucciola.

lamburija (R b) albeggia; v. Jamburizi.

® lamburiZi (B b, g) albeggia, luccica [gr.
Aapmupilm].

Lamia ctr. nei pressi di Fossato (R), Bo-
tricello e Staletti (M); v. Jémia “volta’.

lamijari : (R me) n. patire fame [cfr. il sic.
lamiari id.]; v. lamiso.

® lamiZo (B g) sento fame; stéco lamitonda
(B g) sto colla fame.

lampacuda : (R ge, i, pz) f. cuttrettola
[balla la coda’].

lampatuci (R mt) m. baco da seta flaccido
che non va al bosco; v. allampatu.

Lampazzoni (M tr) villaggio in quel di
Tropea [con accento spostato da una
forma anteriore *Zampdzzoni i discen-
denti della famiglia Lampasi’ ?].

lana : édna (M cc) f. lana.

e lanita (B b, ch, g, rf) f. manto o vello
della pecora, pelle di animali e del-
I'uomo, pelle colla lana ; sz ggaddo ti lla-
ndta (B g) ti tiro la pelle [cfr. il sic. Ja-
nata ‘tutta la lana di un animale’, lat.
pellis lanatal].

lanata | randts (C mt) f. vello di pecora
tosata.
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lanceddune : langidduni (C tt) m. orcio
per acqua.

landrara (R me) f. oleandro.

landraru : (R pa) m. oleandro.

landru : Zéndru (C cs) m. oleandro; v.
Gliandru.

Landrusa ctr. di Guardavalle (M); v.
landru.

languru : jétta nu langiru (M 13) egli getta
un lamento.

e land (B ch, g, rf) m. vasca del palmento
dove si pigia l'uva coi piedi [gr. dor.
Aavdg = Avég id.].

Land ctr. di San Giovanni di Gerace (R);
Serro Lano monte presso Delianova (R);
v. lano.

lanzaru v. anzaru.

Lanzari ctr. di Joppolo; v. Anzari.

Lanzaru rione di Grotteria (R); via a
Pentedattilo (R); ctr. di S. Onofrio, Sa-
triano e Vazzano(M); v. Anzdru,anzaru.

lanzolu v. lenzuolu.

lapazza : lappazza (C pp) f. grosso fioco di
neve; (C pp) romice, lapazio.

lapica || crapa — (R 15, cm) capra vario-
pinta, nera colla pancia bianca [da una
forma anteriore */dgupu < gr. *¥hayw-
wée del color della lepre’]; v. gldupa,
lagopi.

lapissuni (M m) m. sorta di pesciolino.

lapita (M gd) f. goccia; v. lipia, lipita.

e lappa (B b, rf) f. carne floscia.

lappa : (R sc) f. nome di un pesce; v. /dp-
para.

Lappanu (C c) Lappano, comune in prov.
di Cosenza [* Lappanum “illa o fondo
di un Lappa’].

lappara (R bo, me, pm) f. specie di pesce
di scarso valore [cfr. il sic. ldppana, ldp-
para, tar. ldppana < lat. *lapaena
< FAdmawvo = gr. Afmowve].

lapparu : carne ldppara (R ge) carne flo-
scia; ldppari (R ad) pl.pezzi di carne
floscia; v. lappa.

lapparu (M m) m. specie di uccello canoro.

lapunaru : (M no) m. vespaio.

lapuni : (M an) m. calabrone.

e laranghi (B 1), lardnghji (B ch), ardnghi
(B rf) n. arancio [cfr. lo spagn. naranja,
gr. mod. vepdvtl, tutti dall’ ar. zd-
randj].

e laranghjia (B ch) f. albero degli aranci.

Larderia ctr. di Motta San Giovanni [cfr.
Aapdapte come nome di fondi, sec. XII,
in documenti di Calabria e Sicilia = ant.
franc. larderie ‘luogo dove si conserva il
lardo’].

e lardi (B 3, b, ch, g) n. lardo [gr. Axp-
dtov].

lardu : /érdu (C cs) m. lardo.

e larga (B b, g) av. lontano; ¢jdi larga
(B b) & andato lontano [gr. mod. dAdp-
yal.

e largotte (B 2, ch, g) av. da lontano;
ercome largotte (B g) vengo da lontano;
v. ldrga.

largulillu (M 13) ag. larghetto.

lascare | 0 t2 raschs (C mt) ora ti lascia.

lascia : (C gl) f. legacciolo fatto di peli di
capra [cfr. il fr. laisse, prov. laissa ‘le-
game’].

e laspana v. lezzdna.

lassa ¢ frana’ : [Al: lat. terra lapsal].

lassare : /u lasséra (C 14) lo lascerei; /ds-
salu cinchiere (M 13) lascialo maturare;
lassa mu mi nne vaju (M 13) lasciami
andare; /assare (M 11) n. cedere, di una
corda; v. assa.

e lasstni (B b, ch, g) ag. magro, misero,
decadente; 7 cuna i lassuna (B b) la
scrofa magra [cfr. il. sic. lassuni ‘troppo
lasso’]; v. clasiini.

e lastarida (B 2, b), lattarida (B c, g),
artarida (B rf) f. pipistrello [gr. voxTe-
ptdx, gr. mod. dial. Aamyrapida]; v.
taddarita.

latriari : # Jatriasti (R me, r) ti sei spor-
cato.
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latimiti (R d) pl. ciccioli [gr. *dharhuara
‘roba conservata col sale’]; v. salémitz,
alaticia.

latracchiuni : (M 11) m. ladroncello.

lattara (M so) f. sorta di pesce, specie di
torpedine.

lattariari : (R af, fo, lo, me, or, pm) rfl.
agitarsi, affliggersi, sentire un dispia-
cere; sz lattaridu (R af) si agito; lattari-
Jatu (R scr) agitato, afflitto; v. lattariés.

Lattaricu (C 1) Lattdrico, comune in prov.
di Cosenza [C 18: dal nome di un possi-
dente Lattaricus].

e lattariméno (B b, g) part. agitato.

e lattarizi (B g), /astarizi (B b) si dice di
un animale ammazzato il quale s’agita
negli ultimi sbalzi; mu lattariéi i cardia
(B g) mi palpita il cuore [gr. mod. haxro-
pllw ‘palpitare’, ‘scuotersi’, ‘essere an-
s10s0’]; v. lattariars.

Latticugni ctr. di Cimin4 (R).

latticunara (R at, ca, po, ri), latticugndra
(R mf) f. grossa pianta di euforbia; v.
atticugnara.

latticani : (R at, ma), lattacini (R lo),
letticini (R ge) m. euforbia; v. lest:-
cunt.

lattise (C In) m. latte dell’euforbia.

lattuca : lettuca (R po) f. lattuga.

lattumi (M m) m. uovo del tonno.

latu ‘largo’ v. Badulatu, Pantanulatu.

latuornu : (M sev) m. cantilena noiosa.

Laureana v. ZLoriana.

Laurignano frazione di Dipignano (cos.)
[Laurinianum ‘possesso di un Lauri-
nius’].

laurivotu (C pp) m. abitante di Lauria.

lauru : /dvuru (C gl) m. alloro.

latstra : /azisra (R sc) f. aragosta.

laveja : Javeda (M mj) f. scopa di erbe o di
frasche [metatesi di *wvaleja = *baleja
= fr. balai ?].

Laveradéns (C mt) Albidona, comune in
prov. di Cosenza.

® Lavréndi | 4j0 — (B 3, b), nome greco di
San Lorenzo, comune in prov. di Reggio
[gr. Aavpévriog].

lazaroti (R mt) pl. abitanti di Lazzaro.

Lazaru (R mt) Lazzaro, frazione di Motta
San Giovanni [R 18: 1o Aaldpov °di
Lazzaro’].

e lazzéna (B b), laspdna (B ch, rf) f. se-
nape selvatica [gr. Aacvy].

lazzariari (M 11) rfl. arrabbiarsi; v. Jatta-
riari.

lebburinu (M 3) m. coniglio.

Lecara frazione di Cetraro (cos.) [lat.
*ilicaria ‘terra di elci’].

® lecati (B b, g, rf) n. rocca, conocchia [gr.
mod. dAexdr, dim. di Hhexdty].

e ledda (B 3, b, ch, rf) f. sorella; 7 ledddtu
(B 3) la sua sorella; ¢ Jeddddemu (B rf)
le mie sorelle [gr. *AeM\&]; v. ledde.

® leddé (B b, ch, r, rf) m. fratello; o
leddeéstu (B 3) suo fratello; o leddémmu
(B b) mio fratello; ta leddidia (B 3, b,
rf) i fratelli [gr. *AeAMéc di formazione
infantile, cfr. gr. mod. Aéke pov ‘mio
caro’].

® leddudda (B 2) f. sorellina.

lefanti : /efdnti (R me) m. elefante di mare,
cavallo marino.

lefantu ‘specie di aragosta’ : [cfr. il sic.
lefanu, nap. alifdnte, tar. alsfinds, siz.
leofanti id., cio¢ ‘elefante di mare].

lefanu (M m) ag. astuto, falso (voce anti-
quata).

lefitu : (R br, ge, sta), Zafétu (R ad, bo, cm,
sl), lefiti (R fe, i) m. specie di serpe, bi-
scia d’acqua.

lefitani : (M sn), lafituini (R co) specie di
serpe.

lefracara, lefraciara v. lifracara.

lefraci ‘citiso’ v. Zifrdci.

lefrara (R sp) f. alloro; v. celefrara, lafra,
lafrara.

Isgards (P n, r) m. avena selvatica; v. gd-
latru.
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1égge : /i légga (P ch) pl. le tempie.

Iéggiu : (M no R rl), liéggin (C am) m.
buco di scolo nella barca [it. alleggio id.,
dal franc. allége ‘buco per alleggiare’].

e 18go (B b, ch, r) io dico; sa //2go (B b) vi
dico [gr. Myw]; v. ipa.

lejénna : (C 1), lejénda (M 3, 11) f. rimpro-
vero, rabbuffo.

I&jere : Jéju (M 16), lieju (C 1) io leggo;
léjere buonu (C 1) leggere bene; lejutu
(C 1 M no) letto; tu la léjitila (C 14) tu
la leggerai; « liggia (R r) 'avevo letto;
asa laguts (C ve) hai letto ?

Iexyendra : (R sta), Zyandra (R ge, scr),
léhanda (R scr) f. biscia d’acqua [gr.
mod. Eyevdpa].

Iéyendru : /éxanu (M sn) m.biscia d’acqua.

lexendrune : /iyindini (R rl), lijantrunu
(M str) m. biscia d’acqua.

Lélu (M m) vezz. di Raffacle o Emmanuele.

lémparu : Zémbru (M str) m. calore del
forno.

Iemuta (M so) f. specie di aragosta.

lenticchiuni (M m) m. lenticchia selvatica.

Iéngua bona (P tr) f. orbettino [deform. del
luc. lingua »i voje, pugl. lengus da vova
id. = ‘lingua di bue’]; v. linguavoja.

e lenzuli (B rf) n. lenzuolo; v. dens2ili.

lenzuolu : /anzolu (R ca) m. lenzuolo.

Iépata : (R ci), /épita (R sl, sp) f. lapazio,
romice.

e I¢pato (B b, ¢, r, rf) n. lapazio, romice
[gr. *Aémartov, forma dialettale di Adma-
Tov = Admadov id.].

lepatu : (R at, fe), Zépzzu (R lo) m. lapazio,
romice; v. /épato.

lepicciata (R at) f. vento tempostoso; v.
libici.

lepici v. /ibici.

e Iéppuro (B 3) corteccia; leppuro (B b,
ch) senza corteccia, sprovisto di tutto
[gr. Aémupov ‘buccia’].

e leppuromeno (B 3) ag. rinsecchito; v.
leppuro.

Lepre torrente che sbocca nel fiume Lese
presso Belvedere di Spinello (M).

lepru v. liépurn.

I¢puru (R af) m. erba selvatica che si man-
gia; v. laguddct.

lero lero
sciuta ai miei informatori.

Lese fiume affluente del Neto [M 18 : cfr.
il fiume "Alowcog nella Sicilia antica].
Iesta : (R b, m, pa, pe, rf, sc) f. corrente,
travicello del tetto [germ. lista ‘striscia

di legno’]; v. lestuni, lista.

Lesti, montagna nell’Aspromonte, chia-
mato popolarmente Monte Grosso (R
18: gr. Myoti)s ‘brigante’ ?]; v. Lestizzi.

e lesticunia (B b) f. nome di un arbusto;
v. letticiini.

e lesticani (B b), lerticiini (B b) n. nome
di un arbusto che serve a tingere in
giallo, euforbia (?); v. latticiini.

e lestizi (B 3, b) egli abbaia; v. a/istdo.

Lestizzi, contrada di boschi e pascoli nella
zona di Rochudi; v. Lesti.

e lestdo (B 1, b), Zedto (B r) ag. sottile [gr.
Aemtdc].

e lestopitti (B b), lettopitti (B g) n. pagnot-
ta di orzo o grano [gr. *AemtomitTiov];
v. pitta.

Iestu (R 1) ag. lesto, pronto; Zéstu (C 1 M
c, mp R 1) av. presto, subito; vozza
w’arriva léstu (M crp) ha voluto arri-
vare subito; #ornu léstu (M sq) io torno
subito.

o lestini (B b, rf) n. correntino del tetto;
v. lesta.

Ietta (M an) f. legno sottile che orizzontal-
mente e in forma di cerchio mantiene la
parete del pagliaio [gr. Aemtég ‘sot-
tile’].

letteri : /zzzer7 (R lo, sc) m. seconda muta
del baco da seta; v. dettérz.

letticuni ‘euforbia’ v. latticiini.

lettuca ‘lattuga’ v. lattuca.

Leucopetra v. Motta.

: voce non confermata, scono-
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leune : /leguni (M 15) m. leone; grancu
liuni (M no) sorta di crostaceo, Lithodes
maja; v. Lijuna.

Ieéva (R 1, 4) f. una certa quantita.

levantina (M 11) f. vento forte di levante.

levare : tu me lievi lu pane (C 1) tu mi
togli il pane; me sugnu levatu (C 1) mi
sono alzato; levdmundi (M zn) alzia-
moci; lvdu a figghia d'u capitanu
(R 1) prese in moglie la figlia del capi-
tano; levare manu (C 1, dm M ct, d,
no), livari manu (R 1) interrompere,
sospendere un lavoro; Jevare (M 3, 11)
portare, trasportare.

levatu : /avdtu (C am) m. lievito.

e levero (B g) m. edera [deform. di edera ?].

Lévica (C ro) Leuca, ctr. (oliveto) di
Rossano [cfr. Aebxa, nome di alcuni
comuni in Grecia].

lévutru v. lidvutru.

li ‘gl : /7 parrdi (M mp) gli ho parlato; /7
dissa (M an) gli ho detto.

Lia (M m R pm, sp) pers. Elia; santu Lia
(R pm, sp) Santo Elia; v. Jennulia, Alia,
Santulia, Grisolia.

liardu ‘bigio’ : [cfr. l'ital. leardo id., ant.
fr. liart].

liatticu (M an) ag. tisico [deform. di é#ico];
v. litticia, jétticu.

libaniu : Zzbbanu (C sca), labanu (R cau)
m. grossa corda fatta di fibre vegetali
[ar.liban ‘“fune’].

libérgina : /ibbérgia (M cc) f. albicocca
[leggi : franc. alberge].

libici : (R me), lepici (M 11), lapici (M 11)
m. libeccio; v. limbici.

Licari ctr. di Montebello e Brancaleone.

liccardu (M tr) m. specie di piatto di latta
per raccogliere 'olio che gocciola da un
recipiente.

licciardune ‘specie di pera’ : [cfr. il franc.
lichard ‘ghiotto’].

® licena (B g, rf) lupa; (B rf) f. strega male-
fica [gr. Mxawe lupa’]; v. nicena.

Licena torrente presso Roghudi; v. licena.

licertuni : (M an, no) m. ramarro.

licidstra (R me) f. specie di piccola alice.

Licina ctr. di Capistrano; v. ficinu.

Licina (R lo) ctr. di San Lorenzo; v.
licena.

licinaru (R rl) m. ricino (la pianta).

licinu : (R af, bo, ge, pa) ag. grigiastro;
crapa licina (R ge) capra di manto
grigio [gr. Adxwog ‘di lupo’].

licinu : (R ga, i) m. ricino.

e lico (B b, r, rf) m. lupo [gr. Axog].

Lico torrente che sbocca nel fiume Vitravo
nella zona di Casabona [gr. Adxog ‘lupo’]
v. Lupo.

Licofossi ctr. di Bova; Licufossi ctr. di
Motta San Giovanni [“fossa per i lupi’];
v. lico.

e licopiamma (B b, ¢, ch) n. fame da lupo
[gr. *Aoxomidopa].

o licopordo (B b, rf) specie di fungo
[‘peto di lupo?].

licurda : [cfr. il lecc. licdrda, licirdia,
silicurda, salicurda ‘zuppa di pane
cotto condita con olio e sale’].

lidacia : Ziddce (M 11), laddcia (M ga),
deddci (R pm), dadaci (M mj) f. specie
di zecca [forse deformato da caraddci
‘zecca’]; v. caradaci, lifraci.

liddu : (R ba, ce, d, op, sc, sr), luddu
(M mf), lirdu (R at, sl), livdu (M an),
liddiu (R ga), liddin (R ma) m. melma,
belletta.

Liddu ctr. di Cataforio (R); v. Zzddu.

liddusu (R sr) ag. melmoso.

Lidraca (R lo) ctr. di San Lorenzo; v.
lidrdea.

liéfidda : /idfuja (M ar), léfida (M mf),
lfida (M di) f. vespa [gr. *AéDuNhe,
deform. di 8éanda]; v. véddida.

liefiddaru (M sb), liefujaru (M sr), lefidaru
(M di) m. vespaio.

liegghio (P n), liegghials (P r) m. elleboro
[lat. *ellebolus = helleborus].
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lieggiu ‘leggiero® : jati alleggin (M no)
andate pian pianino.

liéggiu ‘buco di scolo’ v. leggru.

liéggumu (C aj, dm) m. melma [cf. spagn.
légamo id.].

lientu : cani lient7 (M 13) cani magri;
Fuocu lientuw (C 1) fuoco debole; carne
lénta (C 1) carne floscia.

liépuru : Zepru (M 16), lepru (C tt), wepra
(C o), lébbru (M cr) m. lepre; parsi nu
lepru (M 16) parve una lepre; 77 lebbra
(M cr) tre lepri.

liéstocho : /ésticho (L 1) f. molenda [gr.
T GAECTIRA].

Liévoli zona di montagna a sud di Fabrizia
(M) [l2 2évuli “gli ebbi’]; v. dévulu.

liévutru : (M sev), lvutrun (M cc), levutu
M str), Zitu (M an), letw (M fg) m.
melma, materia verde sulle acque stag-
nanti.

e 1i%4ri (B b, ch, g) n. pietra [gr. Addptov].

e lidarucia (B b) n. pl. giuoco delle cinque
pietruzze.

Lidarasa (Bb) ctr. di Bova [‘ricca di
pietre’]; v. ZZddri.

e li%o (B 2, b, ch, r) m. pietra [gr. Ai-
dog].

e 1i%raca (B b), /ifrdca (B ch, rf) f. terreno
argilloso pieno di pietre; v. Zddri.

lifanofartu (R bi) m. nome di un’erba
[gr.mod. dial. *MBavéyoprov ‘erba usata
per incenso’].

lifici (R 1) ag. innocentino, arrendevole. —
Voce assai dubbia, sconosciuta ai miei
informatori.

lifitéja (R ma) f. orbettino; v. lefitu.

Lifracé ossia Lefricd contrada nei comuni
di Africo, Canolo, Condofuri, Galatro,
Mammola e Roccaforte (R) [‘ocalita
dove crescono i citisi’]; v. Alifracd, li-
Sract.

lifracara (R vl), lefracara (R af), lefricara
(R gr) f. citiso; v. Zifrdci.

lifraci : (R lu), lefrdci (R at, sl), lafrdci
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(R cm) m. citiso [da un preell. *&\uppag,
da cui il dim. *@ppdxtov]; v. ali-
Sfracu.

e lifraci (B ch, r), lefrdci (B rf) n. citiso.

lifracia : (M spl R ge, or), lifrdci (R ga),
lefrdcia (R at, ci), lafrdcia (R ms) f.
citiso; v. lifraci.

lifracia : (R cd, mb, mt, or, sr), lefrdcia (R
mf) f. specie di zecca nera degli animali,
chiamata anche zicca di lifrdei (R ms,
scr) [secondo alcuni informatori avrebbe
preso il nome dall’arbusto /ifrdcia dove
I'insetto si sviluppa; secondo altri sa-
rebbe esclusa tale relazione : cfr. in
dialetti neogreci Aovdpdxt ‘specie di
zecca’].

lifraciara : (R af, lo, or), lefraciara (R mb),
lifriciara (M no) f. citiso; v. Zifraci.

e lifracunia (B ch), lefracunia (B b) ar-
busto di citiso [da un *dhppaxwvia]; v.
altfracu, lifrdct.

Lifracasa ctr. di Canolo (R); v. Lifracd.

ligara (R 16, ci) f. pioggia minuta con
cielo limpido.

ligara (B af, me, pe, rf) f. vitalba [italianiz-
zato da ligunial; v. ligunia, ligonara.

ligarédda : (R b), ligaréda (M cm) f.
convolvolo.

ligatorna ‘arcolaio’ : v. fig. 13.

lighistrusu (R cau) m. persona difficile e
cavillosa; lighistusu (R ri) reticente.

ligistrari (M m) a. registrare, rassettare.

lignéddu : (R b, co), lignédu (R cd, mf),
lignéju (R m) m. pezzetto di legno nel
giuoco della lippa; maszza e ligneddu
(R b, me, r) m. giuoco della lippa.

lignu : /innu (C pp, tt P a), linna (C cs),
rinma (C mt), lvunu (P ch), ldivunu
(C bv) m. legno; spune re ligna (M 13)
egli depone la legna; % /linna (P a)
le legna.

e ligo (B b, ch, g) poco; ligo zzomi (B b)
poco pane; ja ligo den épesa (B b) per
poco sarei caduto [gr. dAtyog].
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ligonara (R pz) f. vitalba [italianizzata
dalla forma grecanica ligunial; ~v. li-
gara.

ligoriZéa : figurita (M an R pa) f. regolizia.

® ligunia (B b), Zigonia (B b, rf) f. vitalba
[gr. ¥awywvia, da Abyoc ‘vimine’].

ligunia : (R cno, or, po, ri), Zigonia (R cm,
gl), liguni (M fa), aligoni (R ga),
ndingonia (M fg) f. vitalba; v. ligdra,
ligondra.

Ligunia, frazione di Gioiosa Jonica; Z:-
gonia ctr. di Satriano; Ligoni ctr. di
Montebello; Zuguni ctr. di Spilinga;
V. ligunia.

Lijuns || sand> — (C sa) San Leo; v. Zeune.

® liyina (B b, ch, r) f. erpete [gr. Aetyhyv].

lima : /dima (C bv) lima; na Lma nova
(C bv) una lima nuova; Ama (M m)
richiesta noiosa e insistente.

lima (M mf, sq R cau, d, ri, scr, st) f. acqua
che si aggiunge alla pasta nella madia,
acqua con cui si lava la madia [gr.
Ay ‘lavatura’]; v. Zmma.

Limaca ctr. di Bova; v. /maco.

¢ limaco (B b, ch, g) m. terra melmosa
[gr. Aetpa ‘terra umida’].

limacu : (R af, at, bi, ci, cm, fe, sc, scr),
limicu (R sl), limucu (R pl), Zimbacu
(R op), Zimmacu (R gr) m. terra grassa,
terreno melmoso.

limacusu (R scr) ag. melmoso.

limarra : (R bz, mt) f. fango, melma,
residuo sporco.

limbdci : (si corregga R me) m. oleandro;
V. plembdci.

Limbéadi (M 3) Limbadi, comune in pro-
vincia di Catanzaro [gr. of AvpBedeg
‘membri o discendenti della famiglia
Lymbos’].

Limbia, ctr. nei comuni di Gerace, Grot-
teria, Guardavalle, San Lorenzo, Ar-
dore, Brancaleone, Bova Marina [cfr.
in Grecia Limbia = ’Orvprle, nome
di donna].

limbicchiari (R pm) n. essere avaro; v.
limbiccu.

limbiccu (M 11) m. bruco.

* limbici (B b), nipici (B ch, g) n. libeccio;
v. libict.

Limbida (C tt) nome di un monte presso
Aieta (C).

* limbisia (B b, ch, g, r), Zmbéa (B 3, b) f.
voglia, desiderio [gr. nupota]; v. Zine-
bifome.

® limbizome (B 3, b, r) sento una voglia;
limbisti (B b) sentire una voglia [gr.
mod. hunilopon]; v. Zimbitiari.

limbo : (R ad, d, fo, ms, op, sm), lZmbd
(R ci, em, ge, gj, gm, gr), lamébd (M gd
R ad, pz), lambo (M gd), limboi (M mp),
lamboi (R sr), mbilimbd (M fa), mbrom-
bro (M ar, sr) m. lumaca nuda [efr. il
mess. /imboi, limmor: id., dal gr. huféc
‘vorace’].

® limbd (B rf) n. luogo fangoso e vis-
cido.

limbu (M pa) m. giaciglio del maiale.

limbuni (M spl R 1o) n. grossa scodella di
creta.

Limbuni (R r) Limboni, frazione di Reg-
gio; v. limbini.

limbunoti (R r) abitanti di Limboni.

limiari (R ga) aggiungere acqua alla
pasta nella madia; v. Zima.

Limica ctr. di Palizzi (R); v. Mmacu.

Limina, localita nei comuni di Zungri (M),
Africo, Caulonia, Gioiosa Jonica (R);
Piano della Limina, passo di montagna
tra Mammola e Cinquefrondi; cfr.
Limina, paese in prov. di Messina, Lago
della Zimina presso Otranto [gr. Alpwy
‘lago’].

Limitri (R b, me, pa) Demetrio [gr.
Anpieroc).

® limma (B b) n. acqua che si aggiunge
alla pasta nella madia [incrocio tra
Aypa e vippal; v. lma, nimma.

limma : (M fa R cno) f. acqua che si
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aggiunge alla pasta nella madia [cfr. il
mess. limma id.].

limma : (M ds) f. sugna [cfr. il bov.
limma ‘sostanza sciolta’ < gr. *Aduua
‘roba sciolta’].

limmijari (M fa) a. aggiungere acqua alla
pasta nella madia.

Limma o Zimba (R 18) ctr. nei pressi di
S. Agata [cfr. AbuBn, a. 1269, localita
presso Aieta].

e limopina (B g, r) f. grande fame [gr.
npdg fame’ + melva id.]; v. pena.

limosinaru (R me) m. uomo avaro.

Limpia (M 3) pers. Olimpia.

Limpiti (M no) Limpidi, villaggio nei
pressi di Acquaro; nelle sue vicinanze la
sorgente Acqua Limpida.

limpitisi (M no) pl. abitanti di Limpidi.

e linari (B 1, b, ch) n. lino [gr. mod. Awdpt
id.].

Linari ctr. presso Gioiosa Jonica; V.
linerid.

Linarina ctr. nei pressi di Armo (R);
v. lindri.

linita (R b, co, rf) f. terreno coltivato
lungo un fiume, v. Zineri.

lindune (M so) m. pesce volante, rondine
di mare; v. /induni ‘rondone’.

o lineri (B ch, r, rf) f. terreno coltivato
lungo un fiume [gr. *Awep? ‘terra per
lino’]; v. linata.

lingua : /inga (C 11, sa), ldingua (C bv) f.
lingua; #na 'dnima a ra lingua (M ct)
si trova agli estremi; /lingua (C fu)
sogliola; lingua di cani (R ci, ma, me)
f. specie di romice.

linguavdja (C pp) m. specie di uccello,
torcicollo.

linicchia (R fe) f. specie di prezzemolo
selvatico.

linnini : Z#énana (C ve) pl. lendini.

e linno (B 1, b, ch) io sciolgo; é/ia (B b)
ho sciolto; Zsi (B b) sciogliere; immo
li%onda (B b) mi ero sciolto; den licte

22%

(B b, g) non si cuoce; lietéme ena agwo
(B b) cocetemi un uovo; Ziméno (B 2)
sciolto; éne liméno (B ch, g) ¢ cotto [gr.
Mo, gr. mod. AMvw].

linu : /dinu (C bv) m. lino.

liparda (M pa, tr) f. raffio di ferro per
ripescare un secchio dal pozzo o una
4ncora perduta dal mare [deform. di %
pardi pl.]; v. parda.

lipasia : (R cno, d, op, pl) f. quantita di
percosse, bastonata; v. lipistama.

e lipi (B2, b, ch) f. disgrazia; lipimu
(B b, c) disgrazia mia! [gr. Am].

e lipia (B b, c, rf) f. piccola quantita; mia
lipia nero (B c, rf) un sorso di acqua.
lipia : (M mf), /ipida (R at, gr M fa) f.
sorso, piccolissima quantita di un li-

quido; v. lipia, lipida.

lipida (R at, fe, ge, gj, gr, pl, rl) f. sorso,
piccolissima quantitd di un liquido; v.
lipia, lipta.

e lipiméno (B b, ch) disgraziato, assai
ridotto [gr. mod. Avmmuévog “afflitto’].
lipiménu (R b, mb) ag. malaticcio, ridotto

male; v. lipiméno.

o lipisiamu (B g, rf) escl. che disgrazia
mia! [gr. ant. Mmnowg ‘afflizione’, gr.
mod. dial. ok id.]; v. lipasia.

lipdju : (M fg R ga) m. terra argillosa
umida; #rra lipoja (M ar) terra bian-
castra.

lipojusu | #rra lipojusa (R ga) f. terra
argillosa umida.

lippia (R mt) f. sorso, piccolissima quan-
tita di un liquido; v. lipia, lipida.

lippiari : (R fe) n. gocciolare.

liquitarra (M gg) f. melma; v. limarra.

lira : ldira (C bv) f. lira.

e lirdo (B b, r) melma; v. /iddu.

lirdu v. liddu.

Lirdu ctr. nei pressi di Sant’Alessio (R).

liri : Zari (M an) m.itterizia; v./iera, alieri.

liri : (M 16 R at, d, sl), Ziru (R af, sta),
ridi (M fg) m. arcobaleno; gidlinu
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comu liri (M 16) giallo come 'iride; v.
lirt.

® liri (B b) n. arcobaleno [incrocio tra Tpic
e il gr. mod. hovptov ‘cintura’, cfr. in
Creta ‘cintura della vecchia® = ‘arco-
baleno’].

lisara : (R pa, sr) f. ampelodesmo, stram-
ba; Ampelodesmos tenax; v. Zisz.

Lisara, ctr. nei pressi di San Gregorio
d’Ippona e di Soriano; Liserd, ctr.
presso Caulonia e Gerace [gr. *adapéc
‘luogo pietroso’].

lisari (R scr) a. alzare; v. Zigari, isari.

Lisartisa ctr. di Guardavalle; v. Zzdarisa.

Lisciandru (R me) Alessandro.

lisciu : (M sr R ga) gettata nel giuoco
degli aliossi (valore 4), v. fig. 15 (a);
érba liscia (R ba) specie di graminacea.

lisia : (M j, 1, mj, no, tr) f. fila, filata, filare;
na lisia di préviti (M no) una lunga
fila di preti; na lisia di viti (M j) un
filare di viti [gr. *¢Avela ‘catena’].

elissa (B b, g) f. rabbia, stizza [gr.
Aooa].

lissa : (R ce, d, lo) f. noia, malumore; av:i
a lissa (Rr) ha le bizze [cfr. in Sicilia
lissa ‘noia’, dal gr. Mooa “furore’].

lissa || faci — (R m) egli cerca di imbro-
gliare nel giuoco [deform.di far rissa).

e lissaio (B b, ch, g) mi arrabbio;
lissdse (B g) non ti arrabbiare [gr.
Aocd].

lissare (M cc) a. aizzare.

Lissari ctr. di Guardavalle (M); v. Zz9drz.

lissaria : (R cd, mf) f. capinera, uccello.

lista (M pi R pm), f. corrente, travicello
del tetto [germ. lista ‘striscia di legno’];
v. lésta.

Listi (R r) ctr. sopra Reggio; v. Clisti.

e listo (B b, r, rf) sereno; (B g) liscio,
senza nodi; v. listu.

listracu : (R af, be, bi, br) m. pavimento
di terra battuta; v. Zstracu.

listrari (R 16) a. spargere, dissipare.

listu : (R cd, mt, pa) ag. sereno; tempu
listu (R mt) tempo sereno [cfr. spagn.
listo ‘svelto’, it. lesto, da un germ.
list]; v. listo, allistars.

Lisu ctr. di Motta San Giovanni; (R at)
ctr. di Antonimina, dove si trova una
grande pietra di confine [gr. AlSog
‘pietra’].

lisulitani (M ct) pl. abitanti d’Isola Capo
Rizzuto.

liternu (M cc), Zitiernu (C fu M sev) m.
alaterno; v. latierna.

litichizzica (R 16) m. e f. persona litigiosa.

litria : Zitra (M cc) f. lontra; v. itria.

litrida (R 16) f. fanghiglia, mota; v. Zutria.
litrija ‘sudiciume’ v. utria.

Litrivio (B 2, b) ctr. di Bova [gr. &\atorpt-
Betov “frantoio per ulive’].

litterata (R sc), Zttarata (R ba) f. specie
di piccolo tonno, femmina del paldmitu,
Euthynnus allitteratus; v. ellitteratu.

litticia : (C te M str) f. tisi [‘etisia’].

littricédda (C 14) f. piccola lettera.

litu ‘melma’ v. Févutru.

liuddu v. liddu.

liva (R or, sr) f. oliva; v. a/iva.

° livadi (B 2, ch, g) n. prato, terreno per
pascoli [gr. ABdduov].

Livadi, nome di una zona di prati nel
comune di Rombiolo; ctr. di Gallina e
di Oppido; v. Zzvdéi.

Livadiu (R gr) fiume che sbocca nel fiume
Torbido a sud di Grotteria [gr. mod.
dial. aBadeto “zona di prati’]; v. Zdwdd:.

livana : crapa livana (R bo, ca, cm, ge,
ma, pa, scr), crapa livina (R af), crapa
lifana (R sr) f. capra di manto gri-
giastro [gr. Alfavoc ‘incenso’]; v. Lvano.

o livand | éga Zivani (B rf) f. capra di
manto grigiastro [gr. *nfavée ‘del co-
lore dell’incenso’]; v. lfvana.

livdu v. /iddu.

Liveri ctr. di Montepaone [= cogn. O/-
vert].
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Livini (R bz) f. pl. le donne di casa Oliva;
V. -ina.

livitoti (M no) pl. abitanti di Oliveto.

Livitu (M no) Oliveto, frazione di Joppolo.

livocastru ‘sorgo’ v. jivacdstru.

Livodaci ctr. (bosco) di San Luca (R);
Lividdci ctr. di Gioiosa Jonica [dimin.
di lZvddi ‘prato’].

livurnu : /wvxornu (C gl) m. avorniello,
citiso.

lizari (M sr) a. alzare; /{azi (M sr) alzati!;
v. lisari, tzare.

lizza | pigghia — (R scr) & capriccioso, &
bizzoso.

Hagrari (R scr) a. sparpagliare; v. allar-
gare.

HNligamatu (R 1, r), liamdtu (R r) poco
friabile, di biscotto; v. alligamari.

llillaru (R ad) m. aliosso, anche una
gettata (con esito neutro) di questo
giuoco = valore 3; v. jijaru, mbillaru e
fig. 15 (b).

litrari (R scr) rfl. voltolarsi nel fango; v.
allitrari.

llu : ddu cani (R sr) quel cane [riduzione
di chillu ‘quello’].

Hucchiri (R sc) a. stordire.

Ilicciu (C am) m. millantatore.

luocu : /luccha (C bv) av. 1a, costi.

locrisi (R bi) pl. abitanti di Locri; v.
Lucritano.

Locu ctr. di Staiti e di Stilo [‘luogo’].

lI6fari (M m) pl. sp. di erba selvatica.

1ofiu : (R ci, lo, mb) ag. brillo, mezzo
ubriaco; Zofiee (R gj, rl) sporco, nause-
ante, antipatico; /udfiu (M sev) vizioso,
disonesto; Zofta (M sev) donna di cattivi
costumi [voce del gergo : ital. Joffio
‘mencio’, sic. lofiu ‘balordo’, ‘brutto’,
sard. /dffiu ‘brutto’].

Logna (R pz) ctr. di Pazzano [gr. 7a
aovie ‘le aie’]; v. aloni.

e 10go (B b, ch, g) m. parola; #lla ta loja
(B g) tutte le parole [Aéyoc, T& Adyra].

lojara : (R me, r) f. agave [aloe’]; v. Joja.

Lolis ctr. di Joppolo, Francica, Sant’An-
drea Jonio, Zungri (M) e Melicucca (R);
v. Olissa, dlissu.

lona ‘pozza di un liquido® : [dal prov. lona
id., v. Diz. vol. I, 28].

Lonaci (M mr), nome di una piazzetta a
Monterosso [gr. mod. &Awvaxt ‘piccola
aia’].

londanu (P a) m. pozzanghera; v. londru.

longariari : (R po) n. temporeggiare.

longia v. lungia.

longumbatula : longumbdtulu (M 11) m.
uomo lungo; longubdtuln (M 15) uomo
da nulla.

lordazzu (M m) ag. sporcaccione.

lordimi (M m) f. lordura.

Longuvardi (M no) Longobardi, frazione
di Vibo Valentia; v. Lunguvardu.

Loriana (M sr R ga), Lovvriana (M 3, no)
Laureana di Borrello, comune in prov. di
Reggio [villa Lauriana ‘di un Lau-
rus’]; v. Borrello.

lorianisi (M sr R ga), lovrianisi (M no) pl.
abitanti di Laureana.

lordgiu (R co) m. orologio; v. 7i7oggiun.

loscia (C gl) f. scrofa [cfr. il ven. liza,
piem. Jogia id.].

lu : lu lupu (R co, b) il lupo; la fimmina
(R b) la donna; /2’4glia (C 21—cr) P'olio;
Ildglis (C 21—cr) I'aglio; v. u.

lu pron. pers.: /u fici (R r) 'ho fatto; s'=
sapta In dicia (R sl) se lo sapessi lo
direi; #o mmi lu rari (C 14) non dar-
melo; v. .

Luca || santu — (R bo) San Luca, comune in
provincia di Reggio.

lucdcina (R mb) f. specie di cicoria selva-
tica che si mangia; v. rucdcina.

e lucchio (B b, ch, g) m. occhio; mu po-
niine 7 licchji (B r) mi fanno male gli
occhi.

lucertédda (R cd) f. filo di midolla che (per
superstizione) si estrae dalla coda del
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gattino [cfr. nei dialetti del Salento
lucértu, lucertune, luciértulu id.]; v.
cinanca, zinnanca, survatédda.

lucertuni : Jucertuna (M mp), lucertunu
(M cb) m. ramarro.

luci' : (M fa, mf, no R gj, gr), fuca (C cs)
m. fuoco; astita w luci (M mf) spegni
il fuoco; ajrima wu luci (R gj) accendi il
fuoco!

e luci®> (B ch, g, r, rf) n. fuoco; o lici
esbisti (R rf) il fuoco si & spento [cfr. il
gr. e&g col doppio significato di ‘luce’ e
“fuoco’].

luci (R 15) m. sp. di cardo selvatico — Sara
piuttosto un plurale : /2 Juci ?; v. lucta.

® lucia (B b, g, rf) f. specie di cardo.

lucia : (C gl, pp, tt R af, at, fe, ge, sl) f.
specie di cardo; (R rl) specie di cicoria
selvatica; (M no) specie di ramolaccio;
(R mt) specie di erba; v. dducta.

luciara : (R cno, fe, mt) f. specie di cardo.

lucia-stija (R rl) f. specie di cicoria selva-
tica.

lucignu : (M 11) uomo o donna magra.

lucirtaru (R sr) m. specie di falco.

lucise (M bv) m. pezzo di legno acceso;
mpiccicamu u lucisi (M sa) accendiamo
il fuoco; v. fucs.

® Iucisi (B b) n. fuoco; v. Zucisi nel Diz.
vol. I, 421.

lucitanu (C fu) m. abitante di S. Lucido.

Lucita | Santu — (C 1) San Lucido, co-
mune in prov. di Cosenza [sec. XVI
San Niceto = Anicetus, deform. in
San Lucido].

Iuciudda (R pa) f. nome di un’erba [dim.
di lucial.

lucrare (C 1), Zucrd (L 1) a. guadagnare.

Lucritano, cognome a Reggio [‘di Locri’];
v. locrisi.

laddiu v. /iddu.

® luddafera (B 2, b, ch, rf) n. bruscoli,
fuscelli.

® luddufio (B b) m. acquazzone [‘diluvio®].

Luguni v. Ligunia.

Luice |z Luice (M 13) zio Luigi.

e limbrico (B b, ¢, ch, rf) n. lombrico;
tossa limbrica (B rf) tanti lombrici; v.
umbricu.

Iambricu (R co) m. lombrico.

Lumbru | Cuntura di Lumbru = I’ Um-
bru? (M no) ctr. presso Filandari; v.
Umbru.

lume : gumos (C mt) m. lume; Zuma (M c)
m. lucerna.

lumera : (M no, pi) f. pesce lucerna.

e luméra (B ch, g) f. lucerna ad olio [franc.
lumzére].

Lumi || 2 Lumi (R r) frazione di Reggio.

Lumia, torrente e vallone nei pressi di Tro-
pea.

luminata (R 1) f. fama poco benevola
[‘nominata’].

® lumuni (B ch) n. limone.

luna : /duna (C bv), guns (C mt) f. luna;
luna chidina (C bo) luna piena.

® lundruni (B rf) poltrone, vagabondo; v.
luntrunt.

lungarisu (C so) abitante di Lungro (in
albanese ungirnjoti); v. Ungra.

lungia (R mb, mt) f. grosso ciottolo liscio
dei fiumi; pétra lungia (R fo, pe) pietra
granitica durissima; /ungia (R mt) uovo
di marmo che si lascia nel nido; v. ong7a.

lungiédda (R mb) f. ciottolino.

Lungro v. Ungra.

Lunguvardu (C 1), Lungubardi (C 1) Lon-
gobardi, comune a sud di Amantea in
prov. di Cosenza [Avra preso il nome
da un antico barone longobardo]; v.
Longuvardi.

luntriria (M sev) f. noia, svogliatezza; v.
luntrune.

luntru (R bg, sc) m. specie di barca per
la pesca del pescespada [sic. untru, dal
lat. linter]; v. untru.

luntrune : /untruni (M 16) m. poltrone;
V. lundrini.
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Iuocu : (C tt) m. terreno, fondo.

luongu : /ongwu (M no, tr R ga), lungu (C
dm) ag. lungo.

Luonguviccu (C 1) Longobucco, comune
in sito alpestre della prov. di Cosenza
[C 1: secondo la tradizione locale avreb-
be preso il nome dal fiume Macrocele
ossia Macrocioli (C 18: gr. paxpbxothog
lunga cavitd’), tradotto poi in ‘lunga
bocca’]; v. Macrocioli.

luordu : /urdu (C tt) ag. lordo.

luoru ‘essi’ : amari a lloru (C 14) guai a
loro; cu [lora (C tt) con loro; luoru dau
(C 1) essi danno; vavu cu lloru (C pp),
vagho cu llurs (C mt) vado con loro;
pégga po llura (C o) peggio per loro.

lupacchiune (C 1) m. lupacchiotto.

luparéja mu 7 pigghia (R scr) che ti pigli
un malanno.

Lupia, frazione di Scigliano (C).

lupinazzu (M cf) m. pustola della pelle.

Lupo, torrente che sbocca nel Mare Jonio
nei pressi di Montegiordano; v. Lico.

e luppinari (B b, ch, g) m. lupino, seme di
lupino.

lupu : (M no) m. specie di pesce marino,
siluro; Zupu 'z mare (M pi) specie di
granchio, Pietro 'ermita.

e luri (B ch, g) n. correggia, cinghia di
cuoio [gr. Aovptov, dimin. di Adpog =
lat. lorum].

lustrari (R 16) n. luccicare, risplendere.

lustrari (M fa) rfl. voltolarsi nel fango; v.
lustru, lutru.

Lustritu ctr. di Palizzi (regg.); v. lustru
‘torbido’.

ma ‘mio’ : figghiuma (R ca) mio figlio; v.
me.

ma congz. che : serve a sostituire I'infinito,
p- e. mpara ma cusa (M 14) egli impara

Luta fiumicello affluente del fiume Ceraso
presso Petrona.

lutra (M ar) f. melma.

Lutra (R gm) nome di una sorgente vicino
a San Giorgio Morgeto; ctr. di Gallina
(R); v. Lutro.

latria : (P pr), Zutrs (C mt) f. lontra; v.
litria, diria.

lutria (R d), /itréja (R ma) f. sudiciume.

Lutro, antico casale nei pressi di Cerenzia;
anche ctr. di Condofuri [gr. Aoutpdv
‘bagno’].

lutru : (M mi, no) acqua sporca, brago,
loto.

e lutrujia (B 2, b), lutrijia (B ch), litrujia
(B f) f. messa [gr. Aettovpyta].

luttu (C M R) m. lutto; su dd7 luttu (C pp
M sr) essi sono di lutto; « rutts (C mt),
u wutts (C o) il lutto; v. visitu.

lavaru : (C fu M ¢, no R gj, me), /uvru
(M pi, so) m. sorta di pesce, pagello
[cfr. il lecc. Zdvaru, nap. livara id.].

luvatu (R sr) m. lievito; v. levatu.

e luvi (B 2, b, r) n. guscio, baccello dei
legumi [gr. mod. Aovft id.].

luvia : (M fg R ad, cm, fo, ga, ge, gi) f.
I'insieme dei baccelli sgranati (insieme
alla paglia) di fagioli, fave, lupini; nel
plurale %z /uvéi (M sn, vl) id.; luvia (R
ge sl) pula di grano; v. /uvi.

lavri : (M an, o) pl. lentiggini.

Luzzi | Li — (C a, re) Luzzi, comune in
prov. di Cosenza [sec. XI fterra Lu-
citorum, sec. XV terra de li Luzzi
‘della famiglia dei Luci’].

luzzu : (M so) m. luccio, Esox lucius.

a cucire; staju ma sentu (M 14) sto a
sentire; cchi bboi ma dici (M 14) che
vuoi dire ?; senza ma ti viju (M crp)
senza vederti; # spagni ma véni (M c)
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hai paura di venire ?; voléra ma fazzu
(M 14) vorrei fare; putéra ma moru (M
14) potrei morire; woléra m'o sdcciu
(M gg) vorrei saperlo; v. mi, mu,
pemma [& variante locale di mu].

® ma ‘ci’, ‘a noi’ v. emi, mas.

® ma = smia ‘una’ v. mia.

Macalandra (R cm) ctr. di Cimina.

® macari (B b, g) anche, almeno, magari;
pdo macari drte (B g) ci vado magari
adesso; macdri na ito alidia (B b) che
fosse vero!

macari : (M 11) av. anche, almeno; vegnu
macart a pede (M 11) vengo anche a
piedi, macari avissa dittu (M 11) almeno
avesse detto!

maccabéu : (M 11) m. persona stupida.

Maccadi frazione di Cardeto (R) [4 di-
scendenti di un Mdkos> = cogn. in
Grecial; v. Mdconi.

e maccaria (B ch, rf) f. tempo afoso; v.
maccarina.

maccarina (R b, pl) f. f. tempo di scirocco
con nuvole basse e pioggia quasi invisi-
bile [cfr. il sic. nap. maccaria ‘calma di
mare’, it. maccheria ‘calma di mare con
cielo nuvoloso’].

maccarunata (R cno) f. tempo afoso.

Macchiorri (M 3) Melchiorre.

® Macco, ctr. di Rochudi; ton epira ’s to
Macco (B r) ’hanno portato al cimitero;
v. Malara.

maccriatu : cani maccrijatu (M 16) cane
ineducato [‘malcreato’].

Maceddara o Macidddri (R r) Macellari,
ctr. e torrente nei pressi di Pellaro (R).

maceddaroti (R r) pl. abitanti di Macel-
lari.

maciniellu ‘mulino a mano’ : v. fig. 6.

macinu ‘frantoio’ : v. fig. 26.

macinuws ‘arcolaio’ : v. fig. 13.

Maconi ctr. di Majerato (M) [4 discen-
denti di un Mdkos® = cogn. in Grecia];
v. -ont, Maccdds.

e macrio (B 1, b) ag. lungo [gr. mod.
poxpde].

Macrocioli torr. affluente del fiume Trionto
[C 18 : gr. *paxpbxrothog ‘di lunga ca-
vita]; v. Luonguviiccu.

Macroni, villaggio presso Briatico [gr. of
Miéxpwveg a. 1267 ‘membri della fami-
glia Macrf’].

Madaro (R ma), ctr. di Mammola [cfr.
Moadwpbég, monte a Creta, gr. paSupbg
‘calvo’]; v. modera.

maddaricu (R cd) m. tessuto grossolano;
tila maddrica (R mt) tela grossolana;
v. modddrico.

® maddi (B b, ch, g) n. lana, pelo, setola
del porco; clostra asce maddi (B r) vello
di lana [gr. mod. woAAt].

maddonna (R cd) f. suocera [a Guardia
Piemontese maddn id.].

¢ maddonna (B b, g) f. matrigna [una
volta termine di rispetto, cfr. il piem.
lomb. ven. madona ‘suocera’]; v. donna.

maddrappa (M m) f. gualdrappa (pel
cavallo).

maddu : (R cd, lo, mb, mf, mt) f. terra
argillosa; v. matu.

maddani : (R pa) m. manipolo di lino

pettinato.

a C

Fig. 17. Tipi di ceste: mada, panaru, urgu.
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madia (P tr) f. catasta di legno, pila di
piatti.

Madonna | strata d’a — (R gr, scr), carru
d? la — (R gm) f. Via lattea.

mada (B b, ¢, ch, g, r) f. specie di cesta di
forma cilindrica che si restringe verso
sopra; v. fig. 17 (a) [cfr. gr. mod. dial.
pordda ‘specie di cesta’]; v. masa.

e ma9enno (B b, ch) io imparo; emddia
(B b) ho imparato; madiméno (B 3) im-
parato [gr. pavddve, gr. mod. padaive].

magagnatu : magagnats (P ch) ag. ma-
gagnato, guasto, troppo maturo.

magara : mavdra (R sc) f. strega; pari »’
antmulu di magdra (M no) & assai irre-
quieto.

Magéra | Croce di — frazione di Spezzano
della Sila (cos.); v. magdra.

magarélla : (M cc) f. ragno [‘piccola
strega’]; v. magara.

magaru : (P tr) m. cervo volante [‘stre-
gone’].

magghiu (R pz) m. pietra che fa da con-
trappeso ai fili del telaio.

maglia : malla (C te) f. maglia.

Magliacane, borgata presso Botricello.

maglivolu : magghiuln (C pp) m. vite,
pianta che produce 1'uva; magliunolu (C
tt) arbusto in genere.

e magno (B b, r, rf) ag. bello; éna magno
spiti (B b) una bella casa; futi éne mdgni
(B b) questo ¢ bello! [cfr. in Sicilia
magnu ‘molto’, tar. magna carosa ‘bella
ragazza® < lat. magnus].

magnusa : (M so R me, sc) f. pesce
martello.

Magrand (M ba) ctr. di Badolato [forse
anteriormente * Magulano ‘possesso di
un Magulus’, a. 1141 in Calabria].

magru : mdgurw (M mf) ag. magro; carni
mdjira (R mt), carni mdria (R sr) f.
carne magra.

magu : mdgu di stiji (R gr) m. uomo
scemo.
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magula : nci faci mdguli (R 35) gli fa le
moine.

magula : (R ci, lo, ma, mb), mawuld (R sc),
maguldn (R mt)m. orecchioni, parotide.

e magula (B b, g, rf) n. pl. orecchioni, pa-
rotide [gr. mod. payovidg id.].

Magula ctr. nella zona di Nicastro [cfr.
Mayoudg, cognome in Grecia]; wv.
maguld.

magulare || /a gatta mdgula (M 15) la gatta
fa le moine; v. mdgula.

maguli : (M cm) pl. i bargigli sotto il
gozzo delle capre.

maguli : magili (R ci, gm, pl, pz, sl), ma-
gilu (R ad, cm, cno, ge, ma, sta) m.
piano laterale della madia; maguillu (R
6) asse per ispianare il pane : ¢ forma
shagliata.

Maguli, monte sopra Acquaro; contrada
nei pressi di Sant’Andrea Jonio; v.
magilli.

mahiamétta : (R cr, ge) m. diavolo; par:
nu mahamét (R pz) sembra uno stu-
pido.

e mahameétta (B b) m. diavolo [cfr. il gr.
mod. Movyapérne ‘Maometto’].

Maida (M co) Maida, comune in prov. di
Catanzaro; ctr. di Grotteria [a. 1188 &ig
iy Mdyidav, dal gr. peylc ‘madia’].

maiddtu (M d) m. abitante di Maida.

maisaniti (M ss) pl. abitanti di Magisano.

maissara (R pl) f. vespaio [deform. di
mejissdra, deriv. da méjissa “vespa’]; v.
méllissa.

maistra : majisra (R co) f. maestra; md-
jisra (R mt) sarta; maistra di tilaru (M
m) tessitrice.

maistrali (M no R me) m. maestrale, vento
tra ponente e tramontana.

maistrongula (M m) f. donna del ceto
artigiano.

majalina (R 1, po) f. scrofa a cui ¢ stata
tolta I'ovaia per ingrassarla.

majaloru v. moddarolu.
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majara (M ba) f. pianta di sambuco; (M
cr) agave; v. maju.

majaru : (R scr) m. palo con ramo laterale
per appendervi una caldaia sul fuoco;
v. fig. 3.

majatica (C tt) f. sambuco.

majaticu : (M 11) ag. grosso e grasso.

majerotu (M 11) m. uomo di Majerato; v.
Mayaratu.

® majia (B 3, g) f. magia, stregoneria; 7o
‘came tim majia (B g) mi ha fatto la
magia.

¢ maji (B ch, g) m. maggio [gr. udiog].

majidda ‘madia’ : v. fig. 18.

Fig. 18. Tipo di madia (majidda).

majiru v. magru.

Majisanu (M ti) Magisano, comune in
prov. di Catanzaro [*Magisianum
‘villa o possesso di un * Magisius].

® majistra (B 3, ch, g) maestra.

majiticu (R sc) ag. maggiatico, di maggio.

Majorizzoni ctr. di Amaroni (M) [4 di-
scendenti di un *Majoritsis’]; v. -oni.

maju : m¢j2 (C tt) m. maggio; pére ’s maju
(C ro) sambuco; 7aju (M cm) asfodelo.

maju ‘lucciola’ : & nato dalla frottola dei
bambini maju, majiddu, viniti ora ora,
ch’é ura d'a candelora (R lo).

maju (M j) m. pietra che fa da contrappeso
nel telaio.

madjulu ‘piano laterale della madia’ : v.
fig. 18.

majuni ‘piano laterale della madia’ : v.
fig. 18.

Mayara torrente nei pressi di Seminara
(R); v. Mayerd.

mayaritanu (M m), mayaratanu (M no,
pi) m. abitante di Majerato.

Mayaratu (Mc, fg, pi), Mayerdtu (M 3,
no) Maierato, comune in prov. di Ca-
tanzaro [gr. té&v Mayapddwy = ‘pos-
sesso della famiglia Mayerd = poyor-
ps ‘coltellinaio’]; v. Mayera.

Mayera (C gl) Majerd, comune in prov. di
Cosenza [origin. nome di possessore =
poyopdg ‘coltellinaio’]; v. Mayardtu.

e mayéri (B b, r, rf) n. coltello; émbese
‘sce mayéri (B rf) & entrato di traverso
[gr. woyalipiov]; v. curtiellu.

mayeruoti (C gl) abitanti di Majer4.

® mayi (B c) n. lucciola; il nome & sorto
dalla frottola dei bambini mdyi tu may?,
preso dal dialetto calabrese maju ma-
Jiddu e alquanto grecizzato; v. maju.

® maladero (B b, g, rf) m. scopino di pelle
d’agnello usato nei mulini, straccio di
cucina, v. maldseru.

Malafrina ctr. di Mammola [cfr. Mehaypt-
vég, cogn. in Grecial].

malagns ‘guidalesco’ : [cfr. nel Cilento
maldgna id. dal gr. pehdviov ‘lividura’].

Malatid (R gj) contrada presso Gioiosa;
Malokd, contrada nei comuni di Cimina
e di Mammola [gr. *uadayds ‘luogo dove
crescono le malve’]; v. moloyz.

malajania (R d) f. cattiva discendenza;
malayania mu ti véni (R ge) che ti
venga un malanno! v. jania, malayaria.

malajina ‘misura’ v. meldina.

malayaria (R bo, ma, mb, sta) f. disgra-
zia; malayaria mi ti véni (R bo), ma-
lagaria mi nd’ aji (R sta) che ti venga
una disgrazial; v. malajania.

Malayia (R bo) torrente Malachia nelle
vicinanze di Bovalino [gr. *podayie
‘luogo ricco di malve’]; v. Moloyia.

malampa (M m) f. donna dall’aspetto
brutto e maligno.
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malamuri (M mp) m. fece di diarrea dei
bambini [‘malumore’].

malanova : leggi malanova m’ai (R sp)
che ti venga un malanno!

malapanta : malapdntina (M m), mala-
pandina (M pi) esclamazione di mara-
viglia o di invettiva.

malaparata (M 3) f. pericolo.

malaparda || — mu # pigghia (M m) im-
prec. che ti colga un malanno!

malapasca | — mu ti pigghia (M 3, m)
imprec. ti colga un malanno nel giorno
di Pasqua.

malappa (R sc) f. sp. di mela rossa, appio-
la.

malappatutu (M m) m. chi ha sofferto
qualche dolore, malattia ecc.

e Maléra, ctr. di Galliciand; ton epira’s tu
Malara (B g) I’hanno portato al cimi-
tero; v. Macco.

malariana (M cc) f. valeriana.

malariu (R mb) m. ferula, Ferula narthex.

malarruni : (R b, mb, rf, vl), mangalar-
rini (R cd) m. scacciapensieri, strumen-
to musicale degli zingari [cfr. in Sicilia
malularruni, mangarruni, ngannalar-
runi id.].

malaseru (R b, cm, ge), maldsarn (R ad,
ca, cd), moldfaru (R af), mardsalu (Ri)
m. scopino di pelle d’agnello usato nei
mulini; v. maldSero, musifaru.

malatu : ¢ mmalatu bonu (C ro) ¢ assai
malato.

malatni (R sl) m. specie di aquila.

Malaveénda (R 5) cogn. in prov. di Reggio
[‘mala volta’]; v. vénda.

e mali (B 3, b, g) n. pianura, posto piano;
's to mdli (B b) fuoril; ¢ strdta plem
mdli (B ch) la strada pil piana; mdlim-
mdli (B b) piano piano [gr. *éudhtov,
dim. di éperée ‘piano’]; v. amalo.

mali (M 3 R 1), male (C 1) m. male, danno,
malattia; nez faci mali (R r) gli duole;
mali mi 1 pigghia (R 1) che ti colga un

*

23

malanno!; 7z nne sa male (C 1), no mmi
ndi sa mmdli (M m, mj, tr) non mi im-
porta.

e malia (B g) f. estensione di pianura
[gr. *6pota]; v. Amalia, mali.

malipena | ¢ — (M 14) appena.

malittu : (R mb), mdlartu (R af, sta) ag.
non toccato, intatto [gr. &pdhextog ‘non
ammollito’]; v. amdlasto.

Malitu (C 1) Malito, comune in prov. di
Cosenza [lat. malétum ‘meleto’]; v.
Militu.

malitugni v. melitugni.

maldya : (M ba, mr, sp R pz) f. malva;
v. moloys.

Maloyia ctr. di Agnana; v. Malayia.

malora || na — di vécchia (M no) una strega.

Malpertuso torrente a sud di San Lucido
(C); v. pertusu.

malucocciu v. melicucct.

maluyediri (R ge) a. odiare; v. yediri.

malumparatu : (C ro) ag. scostumato
[‘male imparato’].

mama : (R ga) mia mamma.

mamma : (R pa) f. meconio.

mammadstra : mammdsta (C tt), mam-
mdstra (R sr) f. matrigna.

Mammé%a (M no) torrente Mammella nei
pressi di Nicotera.

mammina : (R me, r) f. levatrice.

Mammolenti ctr. nella zona di Mammola;
V. -enti.

Mammolitara (R cm) donna della famiglia
Mammoliti.

mammoliti (R ca) pl. abitanti di Mam-
mola; v. -7fu.

Mammula (M 3 R gr) Mammola, comune
in prov. di Reggio [cfr. Mdpovia, co-
mune dell’isola di Eubea in Grecia =
lat. mammula ‘poppa di donna’ >
‘collina’ (Al.) ?].

mammulisi (R ri) pl. abitanti di Mammola

mammusciu : prunu mamiisciu (R scr)
m. sorta di susina.
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mammulinu : (M m) ag. molto attaccato
alla madre.

e mana (B b, ¢, rf) {. madre; 7 mdnamu
(B b) mia madre; tim mdnastu (B 3) a
sua madre; fvra tim mdnandn (B b) vidi
sua mamma [gr. wave id.].

® manalio (B 1, b, ch, g) ag. solo; mana-
homu (B b) da me solo; manayiti
(B rf) da lei sola [gr. wovaybc].

® manalidlico (B b, g) ag. solitario [gr.
*uovay6hixog).

mandra v. munada.

manastada v. monostadda.

manca : manghs (C mt) f. terreno non
esposto al sole.

Manca (C tt) ctr. di Tortora; v. manca.

manchia : (C gl M 13) {. terreno a bacfo.

mancosa (C tt) f. terreno non esposto al
sole; v. Mangosa.

mancu manu manca (R mt) mano
sinistra.

mancupatu : (R ci, m, sd, sr) ag. sciupato,
smunto, estenuato, malaticcio; (M 16)
di nessun valore; #mpu mancupatu (M
no) tempo fosco, rabbuiato [lat. man-
cupatus ‘acquistato giuridicamente’].

Mancusa ctr. di Antonimina; v. mancosa,
Mangosa.

mancusu : (C pp M an, sr, vl), mancuosu
(C pp), mancosu (P ma) ag. non esposto
al sole.

mandali : manddle (M tr) m. legno per
stringere la chiusura di un sacco; man-
dali (R scr) cretino.

mandalina : (R or) f. specie di chiavistello.

mandalini (R 1) pl. specie di chiodi : voce
inesistente. — Confusione con manda-
lina?

mandalini (R r) pl. mandarini.

manacatérs (L 1) m. mangione; v. manacd.

Mandarano ctr. di Ardore, Benestare, Ca-
taforié, Gioiosa, Marcellinara, Plati
[cogn. Mandarino).

Mandarduni (M no) Mandarddoni, nome

di due casali nella zona di Nicotera —
Tropea [gr. oi Mavdapdvewves ‘discen-
denti della famiglia Mandarano’].

Mandatoriccio v. Mannaturizzu.

e mandeé (B ch) se no; mandé pdo (B ch)
altrimenti me ne vado [it. ma X andé];
V. andé, masande.

® mandeddi (B b) n. tovaglia per la testa
[gr. ¥uovtélhov]; v. mantédds.

mandéddu (R b) m. tovagliolo di color
nero per copricapo; v. randeéllu.

mandra : mdntra (M cc, sev) f. gregge.

o mandri (B ¢, ch, g) n. mandra, ovile
[gr. *pavdptov].

mandriare (M 11) a. letamare per mezzo
di addiacci mutabili.

mandrigghiu : (R ba, lo, sl) m. stalluccia
per il maiale.

e mane (B b, r, rf) si; tu ipai mané (B b)
gli dissero si [gr. po X val].

mangalarruni v. malarruni.

Manganaria ctr. (uliveto) di Canolo (R).

Mangani ctr. di Condofuri; Mdnganu ctr.
di Pazzano; v. mdnganu.

e manganizo (B b) io raglio; #0 man-
ganisi (B b) il ragliare; v. anganizo.

mangiare : w7 mdangia u cori (M 3) sento
un languore; manciare buonu (C 1)
mangiar bene; mancérranu (C 1) man-
gerebbero; mangiarria (R gr) io man-
gerei; nun tu mangidnna chistu (C dm)
non mangiarlo!

mangiaréja (R gm), -é7a (R po) f. parie-
taria.

Mangioia ctr. di Satriano (M), Africo, Mo-
nasterace; v. Mingioia.

Mangosa, monte (m. 1143) nei pressi di
Laino (cos.); v. mancusu ‘non esposto
al sole’; v. mancosa.

mangune : mangdni (M no) m. legno bi-
forcato su cuisi appende il maiale ucciso.

Mangtne (C 1, ma) Mangone, comune in
provincia di Cosenza; v. mangune.

Manguri ctr. di Pazzano.
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e manici (B ch, g, rf) n. manica; Za
manicia (B g) le maniche [gr. mod.
povixe id.].

manijuni || @ — (R 16) av. tentoni, tastoni
[‘@ maneggione’].

manna (R sc) f. fiocco di neve.

mannaja mannéia (C 14) abbia il
malanno!
mannare : wme manna diciennu (C 1) mi

manda a dire; #fz mi mdnnasi maritu
(C 14) tu mi mandi un marito.

Mannaturizzu (C 1) Mandatoriccio, co-
mune in prov. di Cosenza dato al
pastorizio [prob. da una forma anteriore
* Mandra— = possesso di un pavdpd-
topag (gr. mod. dial.) ‘padrone di una
mandra’].

mannita (R m) f. specie di fungo velenoso,
amanita.

manoculu (R ci, ga, po) m. manganello,
pezzo di bastone.

manta : (M m) {. drappo di tessuto paesa-
no portato sulla testa dalle contadine.

Fig. 19. Un paio di butirri (#manteca) = burro
chiuso e conservato in una scorza di formaggio

manteca ‘butirro’ : v. fig. 19.

e mantéddi (B g, rf) n. cappotto [‘man-
tello’]; v. mandédds.

mantéllu (C pp) m. abitante di Diamante.

Mantia (C 1) Amantea, comune in prov.
di Cosenza; v. Amantia.

manticia (R at) f. mantide religiosa.

Mantinéu (M no) Mantineo, casale ad
ovest di Vibo Valentia.

mantindti (M no) pl. abitanti di Mantineo.

mantiotu : mantijuotu (C am) m. uomo di
Amantea; v. Amantia.

mantonica v. mantudnicu.

manu : wvdttere le manu (C 1) battere le
mani; ppe lle manu (C 1) per le mani;
livari manu (R 1), levare manu (C 1,
dm M ct) sospendere un lavoro; jazari
i mani (R 1), jisari i mani (M 3)
bastonare, mettere le mani addosso; cu
ssi manwu toi (C 14) con queste tue mani;
a la mani (M 3) alla mano; na mani
lava Patra (M 3); iza la mani (M 15)
alza la mano; v. ammani.

e manuri (B b, ch, g) n. manico di zappa
o scure [gr. pavodPprov, dal lat. manu-
brium].

mappa : (R lo) zolla di terra con erba;
(R po) cappa di grasso sul latte.

mappetténe (C mt) m. schiaffone.

mappilu (P ch) m. schiaffo [cfr. il tar.
mappins id.].

marica (R lo) f. erba dai fiori bianchi che
rassomiglia alla camomilla; v. amdraco.

e Mara9a ctr. di Bova [“finocchieto’]; v.
mdarado, Marasd.

e marado (B c), mddaro (B 1, 2) n. finoc-
chio [gr. pdpadov].

marameénte (C tt) av. veramente.

maramma (R sp) roba che ingombra;
(R pl) grande quantita di gente; (R sc)
rifiuto [cfr. il sic. maramma ‘opera’,
‘fabbrica’, ‘imbarazzo’, dall’ ar. maram-
ma ‘riparo di muraglia’]; v. marrame.

e marammeéno (B 1, g) appassito [dal
verbo papatver ‘appassire’].

maramusca v. marmusca.

marangituli ‘ricci di mare’ [cfr. mess.
arangituli id.].

Maranu (C 1, ¢) Marano, nome di due
comuni in prov. di Cosenza [Marianum
‘possesso di un Marius’].
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Marasd, frequente nome di contrada, p. e.
nei comuni di Ardore, Bruzzano, Gala-
tro, Gerace, Gioiosa, Locri (regg.), di
Favelloni, Filogaso (cat.), Marafd nel
comune di Scilla [corrisponde a Maradd
nel comune di Bova = Mapaddc in
Grecia, cio¢ “finocchieto’].

marasalu ‘scopino’ v. maldseru.

Maratia (C 14, mor, sca) Marateéa, citta-
dina in Lucania; Maratia, contrada
nella zona di Carfizzi (cat.); Maratia,
contrada nella zona di Verzino (cat.)
[in Grecia Mapadéag e Mapadid ‘luogo
ricco di finocchi’].

maratdcciulu (R at) m. torsolo della pan-
nocchia del granturco; v. maratozzulu,
marozzulis.

marazitula (M j) f. specie di cicerbita [cfr.
il mess. carrazitula, lecc. cannazitula
id.]; v. carazitula.

marbara (R sr) f. malva.

marcaredu (M 11) m. mascalzone, vez-
zeggiativo che si dice ai bambini [‘pic-
colo Marco’].

® marcato (B b, c, rf) n. ovile, recinto per
pecore [cfr. il sic mdrcatu luogo dove
sta la gregge’, dall’ar. marqad ‘posto
per dormire’].

marcatu (R lo, me, pa), mdrcutu (R mt),
mdrchitu (R ba, sl) m. ovile, luogo dove
stanno i pastori, mandra; mdrcatu (R
cm, ge) palco coi cannicci dove si sec-
cano i fichi; mdrecatu (R fo, or) terra
zappata e gia assodata; v. mdrcato.

marcatu ‘guasto’ di terreno : fu ficiaru
mdrecatu (R gi) I'hanno ridotto (cal-
pestando) malamente.

Marcedusa (M c¢), villaggio a nord di
Cropani [‘luogo pieno di mortelle’]; v.
marcilla, morzida, marcida.

marcellinardtu (M d) m. abitante di Mar-
cellinara.

Marchionnu : Marchionni (R gm) Mel-
chiorre.

marcicari, -re : (M 11) a. pigiare l'uva.

marcida (R at, i) f. mirto; v. morzida.

Marcidara ctr. di Ardore [‘luogo di mirti’].

Marcina fraz. di Grotteria [*pvpowag ‘mir-
teto’, dal gr. pvpotvy ‘mirto’].

Marcinari (M 4, m) Marcellinara, co-
mune in prov. di Catanzaro [sec. XVI
Marcinara, forse deform. di marcillara
‘arbusto delle mortelle’]; v. Marcidara,
Marcillara.

marcinarisi (M ma) pl. abitanti di Mar-
cellinara.

marcurédda : marcuréda (R mf) f. solano.

mardiots (P n, r) ag. di Maratea; v. Mara-
ta.

mare : z mdra (M 14) il mare.

marella (P tr) f. matassa [= piem. maréla
id.].

marélle : sara piuttosto marrélla; v. mar-
rélla.

Marepotamu (M mi) Marepotamo, af-
fluente del Mesima [gr. *pavponérapog
‘filume nero’ ?]; v. Verapotamu.

marfiune v. marpiune.

margarita : | ¢rapa — (R fe) capra con
bargigli sotto il gozzo; margariti (R or),
margarini (R ge) bargigli sotto il gozzo
delle capre.

margaru : 7 mdrgari (R cno, fe, pl) pl. i
bargigli sotto il gozzo delle capre.

margiassaria (C 14) f. lusso [‘smargias-
seria’].

margiu ‘terreno sodo’ : [dall’ar. marg
‘terreno da pascolo’].

margunata (B g, rf R bz, cm, pa, sta),
murgunate (M fg) f. luogo dell’aia dove
si ammucchia la paglia; v. murgunata.

marguni : marvuni (M pa) ag. furbo; v.
mafruni.

marguni ‘uccello’ v. murgini.

mariana ‘ombra’ : [¢ piuttosto l'ant. it.
meriana id. < lat. meridianal.

Marigarita (M 3) Margherita.

marineju (M m) m. grillo del focolare.
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marinéllu (M cc) m. specie di colombaccio;
marineddun (M 8) colombella.

Marinoni, contrada nella zona di Bova
(regg.) [ol Mapivwveg ‘discendenti della
famiglia Marino’].

marindti (R gr, ri) pl. gli abitanti delle
marine.

marinu | cani — (R sc) m. pesce cane.

marinuotu marinotu, (M m) abitante
della marina.

mariola : (M 11) f. scacciapensieri, stru-
mento costituito di una lamina metallica
[‘strumento dei mariuoli adoperato da
loro per addormentare la gente’].

maritare, -7 rfl. : in provincia di Cosenza
e nella parte settentrionale della prov. di
Catanzaro si usa solo per la donna, p. e.
sta quatrara mo se marita (C 1) questa
ragazza ora si marita, le fimmine se
vorranu tutte maritare (C 1). — A sud di
Catanzaro e Nicastro il verbo si riferisce
(come in Sicilia e nell’Alta Italia) in-
distintamente alla donna e all’'uomo, p.
e. fratima si marita (M tr) mio fratello
si ammoglierd; si maritdu cu Mmaria
(R mb) s’¢ sposato con Maria; Ntoni
nom boli u st marita (R at) Antonio non
si vuol sposare || se marita a vurpe (C gl),
si marita a vurpi (R mt) piove col sole;
V. nzurare.

e Maritdda (B b) dim di Maria.

marmacia ‘prurito’ : [gr. woppnxie “formi-
colio’ (AL)].

Marmacia ctr. presso S. Stefano d’Aspro-
monte [gr. *pvpunxic luogo di formi-
che’]; v. mirmici, vermici.

Marmuréa, scoglio sulla costa di Tropea;
Marmuré ctr. di Roccella Jonica [gr.
*nappapéag luogo roccioso’].

marmuru (C fu) m. pesce marino, Pagellus
mormyrus; v. mdrmula.

marmusca : (R cno, fe, pa, sta), mar-
mabscula (R pa), maramiisca (M ba, gd
R ad, ge, rl, pz, ri, st) f. terreno calcareo

arenoso, terra biancastra arida; v. mar-
muscla.

e marmuscla (B 3, b) f. terreno duro e
sterile [lat. marmusculum].

mardcculu v. marudcculu.

Maropatri (R ga, pa M no), Maropati (M
no) Maropati, comune in prov. di
Reggio.

maropatrisi (R ga, po) pl. abitanti di
Maropati.

marozza : (C cs) f. chiocciola.

marozzulu : marudzzulu (M sr) m. lumaca.

mardzzulu : (R cm) m. torsolo della pan-
nocchia di granturco.

marozzulu : (R cd) verme roditore delle
patate; (R ba, lo, mt) grillotalpa (?).

marpatutu : (R ca, po) ag. malaticcio.

marpiune : marfiune (M 11) m. ipocrita,
raggiratore.

marra | cificavi a marra (M 15) ho fatto
all’amore (gergo).

marrabéddu (R sr) m. piccone, gravina;
v. marrapiellu.

Marradi ctr. di Galatro e di Olivadi [‘di-
scendenti di un Marra’ sec. XII a Nico-
tera); v. -adi.

marrame : marrdma (M mp) f. foraggio
per gli animali; v. maramma.

marrazzu : (R af, ba, fe, lo, sI) m. coltel-
laccio dei macellai.

marrédda : marréda (R ri) f. giuoco delle
cinque pietruzze [cfr. sic. marrédda
‘giuoco di smerelli’].

marrélla (C mt) f. vivaio, porca nell’orto;
v. marélla.

Marri | Z — (C sm) Marri, frazione di S.
Benedetto Ullano con popolazione alba-
nese; v. limarra.

marruffu : (M sev) m. orciuolo di creto
dentro smaltato.

marrune : marrunu (M str) m. coltello
che non taglia.

marta || va pigghiala a mmarta (R fo, lo,
me, sl), vai pigghia a mmarta (R gi,
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pm), fa lla mmarta (M spl), fall’ a
mmarti (R af, sl), va a fa mmarta (R
br) imprec. va al diavolo!, va in maloral!
[‘va a Malta’?].

e marta | na pdi ’s ta marta (B b), pidti
's tim marta (B b, @), pidti *im marta
(B rf) va al diavolo!

Marta ctr. nei comuni di Guardavalle,
Nicastro, Sant’Andrea (M), Siderno
(R); v. Mortd, Mirtd.

martaddu ‘battaglio’ v. mattdllu.

marti : marti 'i lazata (M sr), marte
muzzu (C c, ctr) m. martedi grasso.

e marti (B ch, g, rf) m. marzo [gr. p&priog].

marticana ‘grossa barca’ : [cfr. il sic.
martingana, marticana, neap. martin-
gana,tutti dalprov. barca martegala ‘bar-
ca usata dai pescatori di Martigues’].

martida v. mortidda.

martiddi : martidia grassu (C tt) martedi
grasso.
martingalia martingdla (M mr, sn)

martedi dopo Pasqua [‘marte in Gali-
lea’]; v. Galiléa.

Martirano (C 1 Marturans), comune in
prov. di Catanzaro [Al.: ‘possesso di un
Marturus’].

martisi | arangu — (M m) m. arancio
maltese dolcissimo.

Martone, comune in provincia di Reggio
[gr. oi Madaprwveg “discendenti dalla
famiglia Martus o Mdpde’].

martunisi (R gr) pl. abitanti di Martone.

maruca : (M no R gi) f. materia intrisa e
masticata in bocca.

Marucara fosso, affluente del fiume Neto
presso Santa Severina [‘luogo di chioc-
ciole’]; v. maruca, Diz. 11, 19.

Marudda ctr. di San Lorenzo [luogo dove
crescono lattughe’]; v. mariddi.

e martaddi (B b, ¢) n. lattuga [gr. popod-
Avov id.].

Martimmsans (C mt) torrente nei pressi di
Montegiordano [‘mal’ uomo’].

maruécculu : marocculn (M 11) m. pezzo
di legno che si lega al piede del maiale;
mardcculi (M m) pl. fuselli per il lavoro
al tombolo.

Maruzza (M 3) Marietta.

marva : mdrigula (P a) f. malva.

marvaschiu : (R ca) m. tasso barbasso,
verbasco.

marveédda ‘solano’ : v. mavrédda.

Marvitu (C 1), Marbitu (C 1) Malvito,
comune in prov. di Cosenza [‘malveto’].

marvizzaricu : pétra marvizzdrica (M 11
R sta) f. scisto anfibolico.

marvizza : (M so) f. sorta di pesce.

marvizzu : (M pi) m. sorta di pesce.

Marzi | L — (C rg) Marzi, comune in
prov. di Cosenza; jamu a »i Marzi (C c)
andiamo a Marzi [‘membri della fami-
glia Marzo o Marzi’].

marzuddu (C fu) m. grano marzuolo.

masa (R lo, pe) f. specie di cesta cilindrica
(per grano) che si restringe nella parte
superiore; v. fig. 17 [gr. bov. pdd«
id.].

e mas, ma (B b, c, rf) ci, a noi; domma
(B b) dacci; mas fvre (B b) ci ha visto;
V. emdi.

e masandé (B r), samandeé (B rf), se mandé
(B 3) se no; samandeé pdo (B rf) altri-
menti me ne vado [cal. masinno X
andeél; v. andé, mande.

masca ‘piano laterale della madia’ : v.
fig. 18.

® mascalari (B rf) n. covone di grano [gr.
*uaoyahaptov dim. di pacydiy ‘ascella’].

mascalaru : (R lo, mb, mf, mt) m. covone
composto di 3 a 10 manipoli di grano;
V. pusu, mascaldri.

e mascali (B cd), pascdli (B b, g, r) f.
ascella [gr. pooydin].

masculara (R op) f. donna che figlia
maschetti.

masciddaru mascedddru (M str) m.
piano laterale della madia; v. masca.



maschiune — maulu 185

maschiune : maschiuni (R me) m. specie
di grosso gambero.

masciata v. mmasciata.

Mascinia ctr. nei comuni di Antonimina e
di Caulonia [gr. *uvpowix, da pvpsivy
‘mirto’].

mascrudu (M 11, sa) ag. non ben maturo
[*mis-crudo].

mascula : (P tr) f. ascella.

masculidda (C rn) f. slogatura.

mascuna (M mj) ag. secco e duro (di
terreno).

mascura : mascura (C pp) f. brina.

Masédda (R mb) Masella, frazione di
Montebello.

masina (R bz) f. mantide religiosa; v.
mdsuma.

masinnd (C ml) av. se no, altrimenti; v.
masande.

e mastora (B b, rf) m. maestro, capo
operaio [gr. mod. pderopug].

mastra (M an, d) m. grande cucchiaio di
legno dei pastori [gr. pbeTpov ‘cucchiaio’
X woxrpa ‘madia’]; v. mistra, mastra.

e mastra (B b), mdttra (B ¢, g) f. madia
[gr. paxtpa id.].

mastranza (M m) f. artigianato.

mastrozzulérica | fica — (R cd) f. sorta di
fico.

mastru : mastru Natali (M mf, no R sp,
t) m. aliosso, astragalo; /z mastri viola
(M 16) le arcane vie; V. 7astruossu.

mastruossu : mastrossu (M no R bi), mas-
rossu (M mr) m. aliosso, astragalo; v.
mastriu.

mastruzzu (M pa) m. crescione, nasturzio;
V. nastruzzu.

masuma : secondo altri informatori sa-
rebbe mdsina, v. mdsina.

e masuri (B b, g, rf) n. cannella nella
navetta del telaio [gr. mod. pacodpt].

mata : vinisti mata (R br, ci, ge) sei venuto
un’altra volta; v. metapdle.

e -mata (B) desinenza del plurale di
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sostantivi neutri col singolare -ma, p. e.
ta travudimata i cant?’ (fo travi-
dima), ta yeretimmata ‘i salut?®, spito-
mata ‘gruppi di case’, boscdmata ‘grup-
pi di alber? [gr. -pa, -pata].

mataffu : (R me) m. mazzapicchio, mazze-
ranga.

e mati (B 3, b, ch, g, rf) n. veste, gonnella;
erroneamente (B 1) grembiale, (B 2) ca-
micia [gr. ipdtiov ‘veste’].

-mati (M R) desinenza del plurale per
indicare un’idea collettiva, p. e. erbd-
mati ‘erbe assortite’, niputdmati ‘quan-
titd di nipot?®, spicomati ‘spighe’, ortd-
miti ‘orti®, scorzdmiti ‘scorze’, frisuli-
miti cicciol’ [gr. -pa, plur. -pata]; v.
-mata.

Matiniti (R sr) ctr. sopra Villa San Gio-
vanni.

e matralio (B 2, b, ch) materassa [ar. a/-
matrah).

matraru : (C fu) m. bacino del frantoio (da
ulive) su cui gira la macina; v. fig. 26.

matre : (R pz) f. utero; matri (M no) ma-
dre dell’aceto; v. mdiria.

matria (R b, co, ge, mf, po) f. utero [sic.
mdtria id.]; v. matre.

Matruopoli ctr. nel territorio di Cerenzia
(cat.).

mattallu (M cc), martdddu (M sev) m.
battaglio di campana [incrocio tra
mattdgliu e marteddu ‘martello’].

mattaredda (C sa) f. colatoio da latte (ha
la forma di una piccola madia).

mattra ‘madia’ : v. fig. 18.

mittula : (R ba) f. fascio, fascina; (R bi)
vello di pecora raccolto.

mattune : mattoni (C pp), mattona (C cr)
m. mattone.

matu : (R bz,r)m.terraargillosa; v.maddu.

maturu : za paira matdura (C bv) f. una
pera matura.

méaulu : (R at) m. piano laterale della ma-
dia; v. magili e fig. 18.
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mavdra ‘strega’ v. magdra.

e mavrédda (B b, ¢, g, rf) {. solano, erba
dalle bache nere [gr. *pavpéAha, da poi-
po¢ ‘nero’].

Mavrinero nome di una sorgente nei pressi
di Cardeto [‘acqua nera’]; v. mdvro,
nero.

e mavro (B b, ch, rf) ag. nero; mdvro egod
(B ch), mdvromu (B b) povero mel;
mdvri emi (B b, ch) poveri noil [gr.
uabpog].

e mavroméno (B rf) ag. sventurato [gr.
pavpopévog ‘annerito’]; v. annigricatu.

® mavropi || ége — (B b) capra di manto
nerognolo [gr. *pavpwmds).

® mavropilo (B b, g) terreno argilloso di
color scuro [gr. *pavpdmnhoc].

mavropulu : (R fe, sta) m. terreno argilloso
di color scuro; v. mavropilo.

maza : (R lo) f. pianticella di fava o pi-
sello; (R af, ci, d, ma, pl, scr, sp) zolla
di terra con erba; maééa (M ce) sciame
d’api.

e maza (B b, c) f. erba o pianticella colle
radici, pianta di fava, fagiuolo o pisello;
mia mdia sce ruvitti (B rf) una pianta
di ceci [gr. pala ‘massa’].

mazara : 7 mdéari (R fe) pietre tra le quali
si tritola il grano per bollirlo; mdéara
(M rd R mb, sp), mdéira (R sc) f. me-
conio; mdéara (M an, mp R gr, mt, scr)
pietra che fa da contrappeso ai fili
dell’ordito nel telaio.

e mazarédda (B b, g) f. meconio dei bam-
bini.

mazaréddi (Re, lo), masarédi (R sp) pl.
meconio; V. maiiarédda.

mazatd v. famato.

mazohortu (R sta) m. sorta di graminacea.

® mazohorto (B b, g) n. sorta di gramina-
cea, Apera spica venti [gr. paléyoprov
id.]; v. murddfudu.

maziha (R pa) f. specie di sonco; v. mao-
fortu.

mazarra (C aj) f. lumaca nuda; v. mag-
Surru.

mazza (C bv, pp M ga, gg, sr, vl R at, be,
ga, ge, pa) f. una delle gettate (valore 6)
nel giuoco degli aliossi; chi risulta con
questa gettata da delle mazzate a chi
perde (v. fig. 15¢); v. mazzéri, porcu, rre.

mazza e /ignéddu (R co) giuoco della lippa.

mazza e surici (R ga) giuoco della lippa;
V. sirice.

maizaredda : mafarédda (R pa, sr) f.
meconio.
mazzéri : (M ba, di, sn R 1) m. giuoco

dell’aliosso, e anche una delle gettate
dell’aliosso (valore 6) [ital. mazziere,
cioeé colui che assegna le mazzate a chi
perde]; v. jiddice, mazza e fig. 15 ().

mazzia : mi véni na maszia di sonnu (R
mf) mi viene una forte sonnolenza.

mazziched (M fg) m. giuoco degli aliossi.

e mazziti (B b, rf) n. sanguinaccio [cfr. il
gr. otr. amaszziti id., gr. alpatttng
‘fatto con sangue’].

mazzdla ¢ lignédu (R cd) giuoco della
lippa.

mazzidtaru v. miotaru.

mazzuledda (C f) f. girino.

mazzunaricu (R me) specie di pesce minu-
tissimo, bianchetto; v. mazzune.

mazzunaru (M ct) m. bianchetto, pesci
neonati.

mazzune : (M 11) m. bue ingrassato; maz-
goni (M pi), mazzini (R bi) bianchetto,
pesci neonati.

mazzupitu : (C pp) ag. abbattuto; v. am-
manszupire.

mbéacchia : (C am) f. sogliola (invece di
soglia).

mbacchiare v. mpacchiare.

mbacilari : (M di, pi R pa) a. abbagliare
[cfr. Tit. abbacinare id. < ‘accecare con
bacino rovente’].

mbacili ‘chiaro’ (dell’olio) : [percheé Iolio
dev’ essere lampante in un bacile].
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mbadari (M vi) pl. castagne arrostite; v.
bdadari.

mbagliu (R bi) f. noce con cui si giuoca,
bocco; v. baddu.

mbandu : (M 11) av. senza sostegno; v.
ambandu.

mbarazzu : mbardszi (M cm R ba, lo, mf,
sl) pl. attrezzi di una casa, oggetti in-
gombranti [‘imbarazzi’]; v. mbrogghyi.

mbarcu (M m) m. agrumeto; v. barcu.

mbarrare
giato a crepapancia.

mbarrata : mmarrata (M cc) f. deviazione
di un canale d’irrigazione; mbarrata
(M 11) f. neve accumulata nelle depres-
sioni della montagna.

mbarri (R pz) pl. masserizie, attrezzi.

mbarrucari, -»¢ : (M 11) a. imbrogliare,
confondere.

mbarunatu (R rl) ag. ammucchiato.

mbarzamari (M an R ma) a. legare il ma-
nipolo di grano; v. bdrzamu.

mbarzamu (R af, fe, pa, sta), mbdrzimu
(M an R ba, lo), mbduzimu (M an) m.
manata di grano mietuto e legato con
uno stelo di grano; tre mbdrzami fanno

: mi mbarrdi (R scr) ho man-

una jérmita, v. fdrzoma, bdrzamu.

mbasare ‘socchiudere’ : [cfr. il gen. zm-
bagid id.].

mbasta : 7 mbasti (R b, me, mt) pl. le
pieghe della gonna [‘basta’].

mbata : mbata (R mt), ambata (M no, pi)
f. brezza, soffio di vento [gr. *éupag,
gr. mod. umdrng ‘brezza marina’].

e mbatd : mbato mbato (B ch) escl. al
pollaio!

mbatula “inutilmente’ : randi mbdtula (R
at) m. cosa da nulla.

mbe : a ppécura mbé (R pa, r) a cavalluc-
cio.

mbecchiari : (M m) a. annoiare.

mbecchiarrutu (M m) ag. invecchiato.

mbelluré (P tr) m. zampogna.

mbeénere : cki i mbinni (M 16) che ti av-

*
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venne ?; duve mbinnimu (M 4) dove
siamo arrivati!

e mbénno v. embénno.

mberitare (M 11) a. far conoscere la verita.

mberniticu : (R or) ag. invernale; (R r)
ermafrodito; v. verniticu.

mbert@ : mberzii (M m) av. in confronto.

mberu mberu st'ura (M 14) verso
quest’ora; mberu menzijornu (M 14)
verso mezzogiorno.

mbestinu : pisci mbestini (M 16) pesci
della famiglia degli squali.

e mbica v. embénno.

mbicci (C c) pl. bizze.

mbicciusu (C ¢, rn) ag. bizzoso.

mbicicald (R scr) m. altalena; v. ¢illivo,
mbillaro.

mbiddari : (R ba, lo, mb) n. appiccare,
appiccicare; mbidare (M 11) inventare,
dir cose false [in Sicilia mmiddari ‘intri-
dere’, ‘appiccicare’].

mbiddéu “frassino’ v. amidden.

mbiddota (R or) f. lumaca; v. mbilimbo.

mbiddusa : mbillisa (R cd), érba mbiddi-
sa (R cd, fo) f. erba attaccaticcia,
attaccamani.

mbidiusu (M sr) ag. ag. invidioso.

mbilimbd ‘lumaca’ v. limbo.

mbillard (R ca) m. altalena; v. mbicicalo.

mbillaru (R ad) m. aliosso, astragalo; v.
Jhiaru, lillaru, piddaru, vijaru.

mbisca-mbisca (M m) f. miscuglio, con-
fusione.

mbiscatini (R scr) pl. minestrone a base
di erbe e legumi.

mbiscatizzu (M 11) m. miscuglio.

mbissare (C fu) a. aizzare.

mbitu-mbitoriu (M m) av. alle lunghe.

mbiviri ‘bere’ : (R b, cd, fe, pl) a. bere;
si potiva mbiviva (R b) se potessi beve-
rei; si nd'avia siti mbivia (R pl) se
avessi sete beverei; mbivarria (R gr) io
beverei; #’abbasta *u mbive (M sr) mi
basta bere.
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mbizadu v. viiddu.

mbizzari : (M 11, m) rfl. imparare, m:
mbizzu larte (M m) imparo larte; #
mbizzava a cantari (M 16) ti insegnava
a cantare; lappi di mbizzari (M 16) lo
ebbe a insegnare; mi mbizzdu mu léju
(M no) m’ha insegnato a leggere.

mbogghia (R ge) f. una girata del sub-
bio.

mbogghiu || fannu u - (R cd) fanno 'ordi-
tura.

mbordacata (M 11) ag. impregnato di
grasso; v. abbordacatu.

mbordicari, -»¢ : (M 11) rfl. mangiare a
casaccio.

mbozzicare (M 11) a. cullare.

mbracchis (C no) f. stupida [l. *ebria-
cula ‘ubriaca’]; v. mbronu.

mbramati || cx 7 mani — (M fl, no) colle
mani occupate.

mbrascari (M 16) rfl. unirsi.

mbriaca : (R mf, mt, sr) f. corbezzola; (R
d) giradito, panereccio.

mbriacara : (R mf, mt, sr) f. arbusto che
produce le corbezzole.

mbrici (R lo) pl. masserizie, arnesi.

mbriga : #'autra mbriga (M 16) un’altra
questione [it. ériga “faccenda’, ‘trava-
glio’].

mbrittulatu (C am) ag. sporcato.

mbrogghji : (R mf) arnesi o oggetti in-
gombranti [‘imbrogli’].

mbrombrd : (M sr) m. chiocciola; v.
limbo.

mbromu ‘medusa’ v. éromu.

mbronu : mbronu (C pp) m. uomo stupido
[lat. *ebrione ubriaco’]; v. ngrionu.

mbrosacu : mbrosicu (R cno, pa) m. ra-
nocchio.

e mbrua (B ch) acqua (inf.); v. mbrumbri,
mbumbii, mbi.

mbrucciare (C rn) rfl. ficcarsi.

mbrucculusu (C pp) ag. vizzoso; v.
vrudcculu.

mbrumbri (R sa) acqua (inf.) [gr. mod.
nel Dodecaneso mbrumbri id.]; v.
mbria.

mbruscinare : (C am) rfl. rotolarsi per
terra; mbrusciunari (R fl) avvolgere
mescolando.

mbu : mbumbii (M vl), mbumbia (M mp)
acqua (inf.); v. mbia.

mbua (M di, no R bi, mt, r) f. acqua
(inf.); v. mbu.

mbuca-hica (M gd) m. nome di un picco-
lissimo uccello.

mbuciéli (R ba) m. vello di pecora tosata;
V. bucals.

mbucari (M 3) a. imbucare.

mbuccare : (M 11) a. investire, sgridare,
rimproverare; mbuccdn w suli (R mt)
tramonto il sole.

mbudaci ‘pesce’ v. vuddaci.

e mbudda (B ch) f. blito; mbidda mduvri
(B b) solano [= cal. mpudda ‘bolla’];

v. mpulla.

mbuddagghiu : mmudddgghin (M ct, sev)
m. tappo.

mbuddare : mmuddare (M sev) a. ottu-
rare.

mbugghiu (M so R gj, loc), mbuglin (R
bo), mmigghin (M ct) m. pesce, specie
di razza con punta di coda velenosa; v.
biigghiun.

mbuglicariji (R bi) pl. masserizie.

mbujinaru (M m) m. arruffone.

mbulicaru (M m) m. pasticcione.
mbulichiari (M no) temporeggiare, indu-
giare.

mbulla v. mpulla.

mbulutriari (R cd) rfl. voltolarsi nel fan-
go.

mbunnu : (M 16) m. angoscia; v. mbun-
nare.

mburmu : (M no, vl), méromau (M pi) m.
ingombro.

mburritu : mburriti (M no), mburritti
(M di) pl. moine; v. murritta.
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mburritusu (M mf) ag. vezzoso, che fa le
moine; v. mburritu.

mbuschiti : leggi mbischiti.

mbutiarru (R mf) m. specie di fungo
bianco.

mbuttu : (M 11) m. urto, spinta.

mbuzzari (R me) a. chinare, piegare a
terra.

e me (B b, ch, rf) prep. con; me tim mana
(B b) colla mamma; me olo ton iglio
(B b) nonostante il sole [gr. p¢ = pera];
v. med’.

meé ‘mio’, ‘mia’ : mé figghia (R cd, scr)
mia figlia; v. méu.

e médda (B b, ch) f. nespola d’inverno
[ant. fr. melle id.]; v. améju.

e meéddida (B b, ch, g, r, rf), véddida (B c,
g) f. vespa [gr. 8\, déawbe id.]; v.
mellissa;, melissi.

o meddi®aria (B b, ch) f. vespaio; v.
mellissaria.

medulla : 7 medudi (M 11) pl. il cervello.

e med’ | medému (B b, rf) con me;
medéma (B b) con noi; medétise (B rf)
con lei [efr. gr. ped” fuic].

e méga (B b, ch) ag. grande; imme 9éma
méga (B 3) sono un uomo vecchio; mia
frdfti megdli (B 3) una grande siepe;
tu jii tu megdlu (B 3) al figlio grande;
i megdli (B ch, rf) gli anziani; ¢ Jici ¢
megdli (B b, g) i grandi lupi [gr. péyas,
peydhy].

e Megamblaghi (B rf) ctr. di Roccaforte
[gr. péyav mAdylov]; v. pldji.

melaina : (M m, mj, sn, sr), maldjina (M
fg, pi) f. misura per olio di circa 12 litri
[Al.: gr. *quhayfve ‘mezza brocca’].

Melaino | Cozzo — monte presso S. Marco
Argentano; v. mildjinu.

melappa (R lo) f. appiola, specie di mela
piccola; v. maldppia.

e melatri ‘pungolo’ v. veldtri.

mele : mieli (R pz) m. miele.

melégru v. milégru.

melengiana v. milangiana.

e meletdo (B b, g) io leggo; meletisi (B b)
leggere [cfr. gr. otr. meleto id., dal gr.
pedetd ‘meditare’, ‘studiare’].

e méli (B b, ch, rf) n. miele; (B ch) resina
[gr. pénd.

Melia, contrada di Cerenzia (cat.); Melia,
bosco nella zona di Zungri e di Valle-
longa (cat.); Melia (dial. Mulia), casale
di Scilla; Milia (R at) contrada di
Antonimina [gr. peila ‘frassino’].

Melicuccd, comune in prov. di Reggio;
ctr. di Bagnara e di Dinami [‘luogo di
bagolari’]; v. melicucco.

melicuccaru : (M mp), milicuccdru (R cd)
m. bagolaro, Celtis australis.

melicticchiu (M 11), malaciicchiu (M sq)
m. bagolaro, Celtis australis.

melicucci : (R m), malucuccinu (R ge),
malucocciu (R ca) m. bagolaro, Celtis
australis; melicucci (R 15) erroneamente
‘olmo’.

melicuccia (R ma) f. bagolaro, Celtis
australis [gr. mod. pehixovxxid].

e melicucco (B b), melicucca (B ch, g) m.
bagolaro, Celtis australis [gr. peAixoxxog
id.].

Melicticco, comune a nord di Polistena in
prov. di Reggio; v. meliciiccu.

melicuccoti (R se) pl. abitanti di Meli-
cucca.

melicuccu : (R mt, sta), maliciccu (R pl),
maluciicen (R sl) m. bagolaro, Celtis
australis [cfr. il sic. meiliciiccu, middi-
ciccn id.].

Melissa, comune in prov. di Catanzaro
[cfr. Méhoow, nome di tre comuni in
Grecia].

Melissandra ctr. nella zona di Sant’Ono-
frio.

Melissari, contrada nella zona di Roccella
Jonica; Melissdri, torrente nelle vici-
nanze di Montebello (regg.) [identico al
cognome Melissdri (regg.) = Mehio-
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oapyc ‘apicultore’ come cognome sec.
XII in Calabria].

Melissaria, contrada di Santa Cristina
(regg.); v. meddidaria.

Melissaro ctr. presso Sersale (M).

Melissaroni, sec. XIII, casale scomparso
nella zona di Aieta (cos.) [oi Mehio-
oapwveg ‘i discendenti della famiglia
Melissari’]; v. Melissdri.

e melissi (B b, ch, g) n. ape; ta melissia
(B b, r) pl. le api [gr. pehiooiov ‘piccola
ape’].

Melissi (M an) fiume che sbocca nel mare
nella zona di Davoli; v. Mélissa.

melissiatu (R b) ag. mezzo maturo; v.
melisso.

melissioti (M cir, me) pl. abitanti di
Melissa.

e melisso (B b, r) ag. di color rossiccio;
pumadoria melissd (R r) n. pl. pomidori
mezzi maturi [cfr. nel Dodecaneso éga
melissi ‘capra di color rossastro’® <C
*uehoobe ‘del color delle api’]; v. meé-
lissu.

Melissofaga, contrada nella zona di Bova
Marina [gr. pelocogdyos ‘mangiatore
di api’]; v. melissofdji.

e melissofdjena (B b) f. gruccione, Merops
apiaster [gr. *ueliscogdyouve ‘mangia-
trice di api’].

® melissofdji (B b) m. gruccione, Merops
apiaster [gr. *ueAisooQdyns ‘mangiatore
di ap?’]; v. melissofdju, mussufdja.

e melissofiddo (B ch), melistrofiddo (B b)
n. melissa [gr. pehtoabpuirov id.].

® melissopuddo (B g) ape giovane [cfr.
Mehoobmovdog, cogn. in Grecial.

melissu (M sq R cd, d, fe, m, op, pl, sta)
ag. mezzo maturo, specialmente del
pomidoro che comincia a prendere co-
lore : pumadoru meélissu (M sq R fe, op,
pl); vacca mélissa (R mf) vacca di color
grigio rossiccio; v. melisso.

® melitiota (B r) m. abitante di Mélito.

melitotu (R lo, mt) m. abitante di Melito.

Mélitu (R mt, r) Melito, cittadina in pro-
vincia di Reggio [R 18 : 7ol wélirog
‘paese del miele’].

Melitu (M c¢) fiume Melito, affluente del
Corace a nord di Catanzaro; v. Militu,
Malitu.

melitagni : wmilitign: (M d), malitiigni
(M ga R pz), militiini (M an, ba) pl.
sorta di formiche piccolissime che inva-
dono gli alveari [gr. *pehtdviog ‘ghiotto
di miele’].

melizzofudu : melizzofadu (R gi), melaz-
zofiyju (M ds), melistrifadu (R cd),
munustrofuddu (R lo) m. melissa, Me-
lissa officinalis; v. melissofiddo.

mellissa : (R cno), méglissa (R bi, bz) f.
vespa; v. meéddida.

mellissaria : meddissaria (R pa), meglis-
sarta (R bi) f. vespaio; v. meddidaria.

meloccu : (M 11, no), maloccw (M mt),
maldccw (C ml) m. vino dolciastro e
filante; v. miloccu.

Melodari (R ri) Melidari, affluente del
fiume Stilaro (regg.).

meloyara : (R pa) f. malva.

mendosa v. mindusa.

mendula (R r) f. occhio (gergo); v. mién-
nula.

mennulicchiu (M cc) m. ugola [‘piccola
mandorla’].

mennulidda (M str) f. ugola; v. mennu-
licchiun.

e méno (B b), améno (B ch, g, rf) io resto,
io aspetto; émina (B b) io rimasi; améno
tim mana (B g) aspetto la mamma [gr.
péva].

mente : zengu mente (C 14) penso.

mentrasta : mentastra (M 11) f. menta
selvatica.

Mentrau (M d), Mentrdve (M mp) Mon-
tauro, comune in prov. di Catanzaro
[sec. XIIT MevraPprov, cfr. il cogn.
Aéwv Mevravpityg, sec. XII in Calabria].
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mentravise (M d) abitante di Montauro;
v. Mentrdu.

meénu (C M R) av. meno; tutti ménu de
tie (C 1), tutti ménu di tia (Rr) tutti
eccetto t&; ménu ca vii (R rf) eccetto
voi; V. min.

menzagnu : (M 11) m. terreno coltivato
I’anno precedente e che riposa; (R at)
cantina.

menzagustu (R ca, cd, po, scr), meniaistu
(R sr) m. ferragosto.

monzana : meniana (C pp) f. mucchio di
pietre raccolte in un campo.

e menzéri (B g) n. parete divisoria.

menzinélla (M cc) f. cuffia che le donne
portano di notte.

menzogna : menzogni (M 11) pl. piccole
macchie bianche sulle unghie.

menzotaru (R gj, gr), meddtaru (R ge) m.
mediatore; v. miZotaru.

menzumitta : menzumittu (M 11) m. la
sedicesima parte del tomolo; v. mittu.

meéra (C aj) f. incavo nella parte centrale
del giogo; v. fig. 16.

® méra v. iméra.

mércuri : (R ge, pl) m. mercoledi [*Mer-
curis dies].

Meércuri, nome che si da all’alto corso del
fiume Lao (a nord di Laino), in quella
zona dove si deve situare il Mercurion,
centro di vita monastica nel medioevo;
Meércuri frazione di Platania (cos.)
[*Mercuris ‘di Mercurio’].

meérgula (P a, ch, 1, n), mbrégula (P t) f.
merlo.

meérgulu ‘merlo’ : [lat. Mergulus ‘nome
di un uccello’].

mergulu (M 11) m. segnale di confine fra
due territori; (R ca, cm) m. roccia piana
e elevata; stari a mérgulu (R 1 p. 440)
stare in alto su un muro (delle gal-
line).

Meérgulu ctr. di Antonimina (R 18) e di
Majerato; v. mérgulu ‘segnale’.

e meria (B b, rf) f. parte, posto; pia meria
(B 3) quale parte? [gr. mod. pepix].
Merici (dial. Mirici), frazione di Gerace.
merire : meriri (R ge) addirsi, convenire;
ti meéri na frusta (M 16) ti meriti una
frusta; nci meria (R ga) gli conveniva;
pi vispicu méri (M 16) per vescovo si
addice; vi mérs ssa tuvdgghia (M m) vi

sta bene questa tovaglia.

e mérmera (B r, rf) n. pl. animali selva-
tici o nocivi; ta mérmera (B r), ta
meémmera (B g) gli animali caprini [gr.
péppepog  ‘terribile’, ‘triste’]; v. mer-
mura.

e mertico (B 3, b, rf) n. parte porzione;
80 mertica (B 3) due porzioni [gr.
uepTIXdv].

emeésa (B 1, 2, b) av. in mezzo [gr.
uéoa].

Meésa, nome popolare della piazza del
Mercato a Reggio e a Caulonia (regg.)
[cfr. Méo, nome della strada principale
a Stambul, gr. otr. mési ‘piazza del
paese’].

Mesa | Villa Mésa, in dialetto Villa Meési
(R sr), casale sopra Villa San Giovanni
(regg.) [sec. XII ywpa tév Meodyv, cfr.
Méoy, nome di un comune a Creta].

e mesaco (B 1, b, rf) ag. mediano, mez-
zano; ¢ strdta i mesaci (B b) la strada
mezzana; éne mesaco (B b) ¢ di mezza
statura [gr. pectonde].

Mesaliorio, contrada di Rochudi (bov.)
[cfr. in Grecia Meooyder e Mecoywptd
<villaggio di mezzo’].

o mesanitto (B g), mesdnisto (B b) n.
mezzanotte [gr. *pecavoxtov].

e mesargano (B ch, g, r) asta nel mezzo
del telaio su cui si appoggia il bastone
con cui si gira il subbio posteriore [gr.
pecdy*ovov].

Mesari (B 1, 2, r) ctr. nella zona di Bova
[cfr. il gr. mod. pecdpt ‘muro diviso-
rio’].
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e mesarta (B b, ch) f. parete divisoria
[sec. XIII in Calabria pecdprn id.]; v.
misdria.

e mesatéri (B ch, g, rf) m. servo con paga
mensile; v. misatieri.

e mésba (B ch, r) f. milza [da una forma
anteriore meusa > meévsa > mésval;
v. meéuza, casbe.

Mesiano, paese (ad ovest di Mileto) di-
strutto dal terremoto del 1763, posterior-
mente una piccola borgata del comune
di Filandari e chiamata Lz Chiuppi i
pioppi’; ha ripreso recentemente ’antico
nome di Mesiano [sec. XII Meootwdy-
e, Mecoyiavng]; v. Chiuppi.

Mesima v. Miésima.

Mesimeri, contrada nella zona di Bova;
V. misimert.

Mesoftagna (B 1, b, g), ctr. nei pressi di
Bova Marina [cfr. in Grecia Meoo-
Bobvix ‘monti in mezzo’].

Mesopliji ctr. di Bova [gr. *Mecomhdytov
‘pendio in mezzo’]; v. pldji.

o Messini (B b, g) Messina [Meconvy].

méta : méta (Ctt) f. grande mucchio di
fieno, bica di grano.

e metapale (B b, ch, g), mezapd (B ch, r)
av. di nuovo [gr. *uetarwdhw]; v. mdta.
metatéri (M 11), wmitatér: (R cd) m.

mezzadro.

e metazzi (B b), metdsci (B ch, rf), ma-
tdzzi (B 1) n. seta [gr. perdErov].

e metérro (B b, g, rf) io scopo; 9¢lo na
metiro (B b) voglio scopare [gr. *peralp
vo = petatpw].

e métrimma (B ch, g) n. scopa; v. metérro.

meu : nura mije (C tt) mia nuora, suogru
miju (C tt) mio suocero; na zia de Ii
mie (Ctt) una mia zia; 7#’amicu miju
(C bv) un amico mio; nud’é ccosa’a mia
(M 13) non ¢ cosa mia; na niputa mdjs
(C bv) una mia nipote; nu cumpagnu
d’uw min (C te), nu cumpagnu d'u méu
(M cb) un mio amico; v. mzé.

meuliare : meulijare (M se), melijare (M
se), maliero (M me), minliare (M 13 C
ma) n. miagolare.

meuza : mérza (R b), méta (R co, lo) f.
milza; v. mésba.

mi congz. ‘che’; vuliti mi vaju éu (R lo)
volete che ci vada io ?; iddu vuliva mi
vegnu (Rr) egli voleva ch’io venissi. —
Sostituisce 1'infinito curvi mi ncia
porta (R sp) egli corre per portargliela;
nom poseu campari sensa mi ti viju
(R'b) non posso vivere senza vederti;
non sdcciu undi mi vaju (R cd) non so
dove andare; malayaria mi dji (R mb)
che tu abbia una disgrazial; m: ¢rdsi (R
d) che lui entri! [deformazione di 7z =
mo ‘ora’]; v. ma, mu, i, u.

mi pron. pers. : mi duni (R cd), mi runi
(R sr), mi nda duni (M fr, sq) me ne
dai?; nom mi lu rari (C 14) non dar-
melo!

e mi ‘non’ | mi ipi tipote (B 3) non dir
niente!; i cldzzi (B b) non piangerel;
mi antizzete (B b) non aprite!; 9¢/o na
mi tvrusi (B b) voglio che essi non
vedano; na mi pi canend (B 3) che tu
non lo dica a nessuno; i péite (B b)
non cadete [gr. puq].

e mi (B) congz. che non; scidéome mi érti
(B b) temo che egli non venga [gr. u1].

mia pron. pers. ‘me’ : cu mmia (C pp), cu
mmija (C cs), cu mmaja (C bv) con me;
dammir'a mmi (C tt) dammelo a me;
¢ cchin rand’ 7 mia (R cd) & pitt grande
dime;com ’a mmia (R bi, mf) come me.

mia : (M 11) abbreviazione di ‘mamma
mia’.

e mia (B 2, 3, b, rf) una; méa mdna (B b)
una madre; mian iméra (B 3) un giorno;
irte ma jinéca (B b) & venuta una donna;
ivra man éga (B b) vidi una capra; ézna
stcoti mid [forada (B 3) un fegato di
una cavalla [gr. ula]; v. éna, ismia.

micagnu v. micannu.
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micannu : (R at, cd, ge, gj, m, sm),
micagnu (R mb, mt) m. misura per olio
equivalente alla sesta parte di un cafisu
[gr. *fuwdwviov ‘mezza canna’]; v. can-
nata.

Micantoni (M 3) Domenicantonio.

micaru : (M si), micarru (M tr), momi-
chora (L 1) m. ugola; v. micranu.

® miccedda (B b, ch, rf) f. fanciulla,
ragazza [cfr. gr. otr. mincédda ‘picco-
lina’, gr. *uwaéa]; v. ccédds.

e micceddina (B rf) f. ragazzina.

miccia : (R gr) f. membro virile, cazzo;
(M ¢, R me) f. il maschio del piede d’un
albero che viene fissato nella scassa
corrispondente della barca [ital. miccia,
spagn. mecha, fr. méche).

miccialoru : (M 11) m. membro virile.

miccianguli (M 11) pl. brandelli di un
vestito; miccidnginli (R gm) residui di
fili che rimangono nel telaio.

micciu : micci (R sr) pl. 1 fiori del castagno.

micciadi : miccingli (R af), miccidji (R
scr) pl. ciccioli [cfr. il mess. miccividdi
id., dal gr. mod. puxtéeg “piccolo’].

® micciuna (B b, ch, g) f. briciola, minuz-
zolo [cfr. il gr. mod. pixtog “piccolo’].

micciunardu (R op, sd) m. specie di
cicoria dalle foglie aspre.

micciunati : (R cm, sl, sta) pl. ciccioli; v.
micciuna.

miccu : (M 11) m. stupido.

micica (Ctt) f. parte del cranio dove i
capelli crescono in giro.

Mico (R at) ctr. di Antonimina [id. al
cognome Mzco, abbr. di Aopevixdg]; v.
Miciini.

micrania : mingrana (R af) f. dolor di
testa; avi a micrdgna (M no) ha mal di
testa; micragna (M no) avarizia (fig.).

micraniu (R 15) testa : voce assai dublia;
V. micrdnia.

micranu : (M 11, fa) m. ugola; v. micarn.

® Micuci (B b) Domenico (vezz.); v. Micu.
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Micu : (M 15) Domenico.

e Micuni (B b) Domenico (accr.).

midacu (R cd) m. arbusto dai fiori bianchi;
v. midddko.

e middaco (B ¢, g) m. arbusto che rasso-
miglia al mirto [gr. wihe&]; v. midacu.

e middalia v. emiddalia.

middaloru : midaloru (R fo), midjaloru
(R fe), mijaloru (R m) m. fontanella,
parte molle del cranio [& piuttosto defor-
mazione di moddaloru]; v. moddarolu,
muddaloru.

e middidra (B b) f. grassume che copre
il membro del verro [gr. mod. dial.
BiaAndpoc ‘parti esterne dei genital?,
deriv. da Bidhog ‘membro virile’]; wv.
viddicali.

middiu : (M an), midden (M gg R pa),
mileju (C tt), mijen (M gd), muléjs (L 1)
m. frassino [cfr. gr. perte id.]; v. amid-
deu, Melia, moléju.

miecu | cu mmiecu (C tt) con me [lat.
mecum].

miédicu : méricu (R sr) m. medico; vaju
nt' o medicu (R cd, scr), vaju ja 1w médicu
(R ca) vado dal medico.

miégliu : (C am), meéglin (C tt) av. meglio;
megghin fusséra (M 14) sarebbe meglio;
volia megghin mu parti (M no), vuliva
megghin u ppartiva (M ct) egli preferiva
di partire; a mégghin crapa (M ct, d, tr)
la migliore capra; u miéglin cane (M 13)
il migliore cane; 7 meégghin génti (M 14)
le miglior genti; a cchisi mméglia vuce
(M 13) la migliore voce; /i cchid
mmégghin genti (M 16) la miglior
gente.

miénnula : miéndula (C tt) f. nome di un
uccelletto molto piccolo; v. meéndula,
meénnula.

mienzu : ja mmeniu (M tr) 12 in mezzo;
ménia (C M R) mezza invece di menza;
ménia lingua (R mb) balbuziente; v.
imiso.
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miérulu : miéruddu (M an), médduru (M
sq) m. merlo.

miérulu-petrulu méruddu-petrolu (M
an), meérulu-petrinu (M gg) m. passero
solitario [cfr. il bov. petrocossifo id. <Z
gr. volg. merpoxdooupog].

Miésima (M sr) fiume Mesima [Méoua,
antica citta del Bruzio].

migghiajina : migghidina (M sev) {. specie
di graminacea.

Migghiano : ctr. di Gerocarne (cat.); parz
ca véni di Migghiano (M tr R po) loc.
pare che viene da Migliano, cio¢ viene
da molto lontano; v. Migliano.

Migliano, villaggio abbandonato nella
zona di Arena (cat.) [*Alphavév “pro-
prietd di un Aemilius’]; v. Migghiano.

migliarina (C la) f. scricciolo.

migliata (M cc) f. campo di granturco.

e migliotiorto (B rf), migghiokorto (B r) n.
nome di un’erba; v. scigghiohatu.

migni (R mf) pl. carabinieri (gergo).

mignulu (R ad) m. angolo di casa.

migragnusu (R pa) ag. piagnucoloso.

mijéu, miliu, millén ‘frassino’ v. amiddeéun.

mijicoccalu (R 15) m. cervelletto: Voce
dubbia che non mi fu confermata; v.
chjiricocculu.

e mila (B b, ch) f. dente molare [gr. poAn].

Mila (R st) contrada nei pressi di Stilo
dove si trova un mulino [gr. pbiog
‘mulino’].

milagru : v. milégru.

milajinu : mildinu (M cc) m. melo selvati-
co.

milangiana : melengiana (M 11), milin-
giana (M no) f. lividura.

milégru (P ma), melégru (P tr) m.
frassino; v. milagru, middiu.

miléna (M br) f. linea centrale che divide
i capelli [voce importata dall’Argen-
tina : spagn. melenal.

milésciu : (C pp) ag. macilento e fiacco.

miletta || sza ’m — (M 13) sta in vedetta.

e milia (B b, ch, rf) f. melo [gr. unAéa, gr.
mod. pnAud].

Milia ctr. di Cessaniti, Davoli, Satriano,
Staiti; Miléa (B 1) ctr. di Bova; v.
Melia.

e milindri (B b, ch) m. mugnaio [cfr. il
gr. pokovig id.].

milinga : mi dolinu ¢ milinghi (R ga) mi
dolgono le tempie.

e milinga (B b, ¢, r) f. tempia; épiasa ’s
tim milinga (B b) sono caduto sulla
tempia [gr. pHviyE, gr. mod. phyyeg
id.].

militoti (M m), »zlitis (M no) pl. abitanti
di Mileto.

militre : »i/itru (M 11, mt, sa) m. mezza
‘litra’ [gr. Auiierpov id.].

Militu (M 3) Mileto, comune in provincia
di Catanzaro [cfr. Iant. Miintog, lat.
Milétus].

militugni, -uni v. melitugni.

millarda mifarda (M no) f. anitra
selvatica.

e milo (B b, ch) m. mulino [gr. pdroc].

e milo (B b, ch, rf) n. mela [gr. pihov].

e milodondi (B b) n. dente canino [gr.
pwuAédovg ‘dente molare’]; v. mila.

e milo-pércico (B ch) n. specie di pesca; v.
percico.

e miladda (B b, rf) f. melo giovanne; v.

milia.

e mimiddi (B ch, g) n. capezzolo della
mammella.

mimmiddu : mimille (R bo, cm, ge),

mimiglin (R ad) m. capezzolo della
mammella; v. mimidd:.

e mina (B b, ch, g) m. mese [gr. mod.
wivec].

minaita : (R me) f. rete per la pesca delle
sardine |sic. minaita, nap. mendita, gen.
manata, it. mendide id.].

minchiali : (R mf) m. membro del verro.

minchiarrs (C dm) m. membro del verro:
da correggere in minchiarra f.
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minciarra v. vinciarra.

minda | crapa— : (M ar, fa, fg, sr R ad, ci,
e, gm, lo, ma) f. capra con orecchi
piccoli; mindu (R e) uomo dagli orecchi
tagliati; mindu (R d, sp) un po’ sordo
[sic. crapa minda, minna, migna id.];
v. mindo.

e mindo || éga mindo (B b, ch, g) f. capra
che ha gli orecchi piccoli [gr. puvdée
‘muto’, cfr. cipr. pira ‘capra con orecchi
piccol? = pbye ‘muto’].

mindusa : mindosa (C tt P ma) f. partie-
taria [‘la ventosa’]; v. ventusa.

mineddu v. ominiellu.

Mingianu (M ba) ctr. di Badolato; v.
Ciramingidnu.

Mingiodia ctr. presso Africo, Bianco e
Satriano [cfr. Mongioje, localita in Pie-
monte = prov. monjoia, mingioia ‘pila
di pietre per segnale’, ant. franc. mon-
joie ‘grido di guerra’]; v. Mangioia.

mingiula (R bz) f. nodulo sottocutaneo;
pétra minginla (R b, br, pe, sta) f. pietra
granitica durissima.

e mingiulo || /z9dri — (R b, g) pietra assai
dura.

mingiulu : mingiuli (R ca, cd) pl. residui
di carne o pasta, avanzi di pane;
minginli (R sl) fichi maturi che cadono;
mingiuli (R gm) ciccioli.

mingrana v. micrdnia.

mingria : (R co) f. capriccio o piagnisteo
dei bambini; méngra (M 11) inimicizia.

mingriari : (M 11) rfl. inimicarsi; %o ndi
mingriamu (R ga) non ci alterchiamo.

mingrinu (C bv) m. parte molle del cranio,
fontanella; v. micaru.

minguli : v. anche fringuli.

miniminieddu (M sev) m. ugola.

minipotulu (C mor) m. il piti debole.
ministalla v. monostadda.

Ministalla ctr. nella zona di Nicastro, di
Rocca di Neto e di Sibari; v. mono-
stadda.

*
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minjulu ‘denutrito’ : voce dubbia, non con-
fermata; v. mingiulu.

minnaci : minndci (R b), minddci (R cd)
m. specie di cicoria selvatica.

Minnicinu (C 1) Mendicino, comune in
prov. di Cosenza [sec. XIV Monticinum,
sec. XVII Menticinum).

minnicu (C 1 M 13) m. mendico, mendi-
cante.

minnorga (R cd) f. specie di cicoria
selvatica.

minoveza v. monovigo.

minnicciulu  (C fu) m.
uccello.

minorzida v. monarzida.

mindzu (R cno, mt) ag. con un solo testi-
colo; v. monorchji, minovesa.

mintere ‘mettere’ : minti (C 11), mitti
(C tt) a. mettere; #u ménti (M no) tu
metti; sz mentia 'u scrivi (M no) si
metteva a scrivere; mintéra (C 14) io
metterei; mittiviti (P ma), mittivada
(C o) egli mise.

mintosa (C pp), mindosa (C tt) f. parie-
taria; v. mindusa.

minu : minu 'e tia (M an), minu di tija
(C pp) eccetto té; v. mén.

minuécciulu : (M sev) m. specie di frin-
guello.

e mira (B b) f. fortuna; mira (B ch)
mantide religiosa [gr. potpa “fortuna’];
V. furtina, sorta.

mirgulu (C bv) m. merlo; v. miérulu.

e miridzo (B 1, b, ch, g, rf) a. io divido,
spartisco [gr. potpdle].

mirigulanti »7a (C 14) simpaticona mia.

mirizZare : marizéa (L 1) n. odorare.

mirizzofaju ‘mulinello di vento® : mirizzo-
falu (M mf), marazzofalu (M mi),
melistrifaddu (R cd) id. [deform. del
gr. mod. &vepostpderrog id.]; v. dnimu-
strifaddu.

mird : (M mf R ca, d, ga, ge, scr), mero
(R pl), maréo (M pi), muro (R bi), niro

sp. di piccolo
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(R e) m. adenite, inflammazione delle
glandole linfatiche [gr. dipvpdg ‘di sa-
pore salato’]; v. armiro.

mirriolu v. 6irriolu.

mirtaddo v. mistraco.

mirtiddu (R br) m. specie di mirto.

Mirta ctr. di Melia [gr. *uvptéc ‘luogo di
mirt?’]; v. Martd, Morid.

mirtija (R scr) f. mirto, mortella; v. mor-
tidda.

® mirto (B b, ch, g) m. mirto, mortella
[gr. wbprog].

mirtu (R cd) m. mirto, mortella.

Mirtu (R si) Mirto, ctr. di Siderno; v.
mirto.

mirzofalu (M br) m. asfodelo [deform. di
acpbdehog].

misa : (M 16) f. disposizione.

Misacqua (R sl) Mezzacqua, ctr. (bosco)
presso San Luca; v. mésa ‘in mezzo’.

Misafrica v. Misdvvricu.

Misaframera (R scr), Misafliimina (R d),
Mesakiimera (R rf) contrada di Santa
Cristina in montagna tra fiumi [péoa —
Jlimina ‘tra fiumi’ ?]. :

misarta : (C dm, pp), masarta (P tr) f.
parete divisoria di frasche nella stalla;
V. mesdarta.

Misavvricu (R pl) contrada nella zona di
Plati; Mzsdfrica (R lo) Misacrifa, ctr.
a sud di San Lorenzo presso il corso me-
dio del fiume Acrifa,; v. Africa.

miscitari : w2 miscitu (R ga, mf) mi frugo.

® miscittmmata (B 1) n. pl. mescolanze.

miscu : pani miscu (M m) m. pane di
grano e granturco.

mise : méss (C cr) m. mese.

e misénghena | z0dda — ossia misénghiudda
(B b) ragazza meschinella.

misera : (M 11) f. tettino, visiera; v.
visera.

miserére (C 1), misaréri (R sl) m. salmo
del miserere; miserérs (R ga) malattia
mortale (cancro, ulcera).

miséu : alivu miséu (M sn) m. sorta di
oliva precoce.

e misi (B 3, b) n. meta [gr. fpiod] v. imiso.

Misia (M 16 R r) Messia.

Misiforiu (M sa) ctr. di Satriano; v.
Mesakorio.

e misiméri (B ch, g) n. mezzogiorno [gr.
mod. pecipépl id.]; v. Mesiméri.

misi-misi ‘specie di verdura’ : [crescono
per tutti i mesi].

misingulu | a/fv — (M mr) m. specie di
oliva piccola; v. misénciu, miséngena.

Misoganu (R gj), Misdvano, ctr. di Gioiosa
Jonica [Al.: gr. *uesdfouvoy “colle posto
nel mezzo’].

misseri : (R pl), missére (M sr) m. suo-
cero; missérata (M c, vi) tuo suocero
[ven. missiere, lomb. messer id. = mes-
sere ‘titolo che si dava una volta al
suocero’]; v. donna.

mistéri (M no R pm) pl. gli attrezzi per la
pesca; mizstérs (M b, me) rete per la
pesca [identico al sic. mészérs “mestiere’].

¢ mistério (B ch) mestiere.

mistra : (R pa) f. grande cucchiaio di
legno dei pastori.

e mistra (B b, g, r, rf) f. grande cucchiaio
di legno dei pastori [gr. pbotpov]; v.
mastra.

e mistraco (B b), mirtaco (B b), mirtaddo
(B ch) n. legame vegetale, estremita di
una legatura vegetale.

mistracu : (M fi, j, pa, rd, sn, zm R at, ci,
cm, ge, gi, gr, or, pa), mistricu (M d,
ga, mr, spl), misricu (R sm) m. legame
vegetale (di olmo, ginestra), vimine per
legare; mistracu (M ba R rl) pezzo di
legno con cui si stringe una chiusura di
corda; #'u dugnu pe mmistracu (R op)
ti do un colpo in pit.

misu : (M an) ag. maturo.

misadderu : misoddern (R mt), musiddi-
ru (R or), musdduru (R cd, fo, mf) m.
legame vegetale che serve ad attaccare
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il timone dell’aratro al giogo; v. fig. 16
[gr. *pecbhwpov ‘coreggia di mezzo’].
Misuraca (C 1), Misuracu (M ct) Mesora-

ca, comune in provincia di Catanzaro

[Al.: gr.

fiumi’].
misurachisi (M ct) pl. abitanti di Misu-

*necopboxag ‘in mezzo ai

raca.

e mita (B ca) f. volta; mian allim mita
(B ca) un’ altra volta.

Mitirda (M 3) Matilde.

mittaru : (R ci, d, op, pm, ro) m. misura
per aridi, ottava parte di un tomolo;
v. mittu.

e mitti (B 3, b, ch, g) f. naso; me mitti
megdli (B g) con naso grande [gr. wbTy,
gr. mod. dial. pdrr].

e mittia (B ¢, g, rf) n. pl. sandali di pelle
dei montanari; v. miétti (Diz. 11, p. 50).

mittu ‘misura per aridi’ : [AL: fuiextoy,
latin. *hemictum ‘mezzo sestario’].

e mizi%ra (B b), misidra (B ch), mifira
(B g) f. ricotta [gr. pu{ndpa].

Mizofato (dial. Mizofti) Mizofato, torente
che sbocca nel Mar Jonio a nord di
Corigliano (C).

mizdtaru (R gj, gr) m. mediatore ; mifotaru
(R cau), mugotaru (M an) capo operaio
nel trappeto; mugotamu (M mp) sotto-
capo di operai; magéotarnu (M sr) uomo
attivo e capace [gr. pewlbrepog ‘il mag-
giore’]; v. meniotaru.

mmarrata v. mbarrata.

mmasciata (C 1), mbasciata (C 1), mascia-
ta (C 14) ambasciata, richiesta di matri-
monio.

mmastrata (R or), mmasrdta (R r), mmar-
sciata (R ba, mt) f. insistenza di moine;
Jfari a mmarsciata (R mt) fare le moine;
faci a marsciata (R ba) si pavoneggia
[cfr. il sic. ammastratu “affettato’].

mmastratu (R or, pa), mmastratu (R me),
mmasratu (R r), ammastratu (R bi) ag.
affettato.

mmerdazza (R pz) f. specie di zecca gio-
vane.

mmierzu (M 13) prep. verso [‘inverso’].

mmolissu v. 720/issu.

mmuddagghiu (M ct) m.
mbudddgghiu.

mmuzzu (C am) m. stelo dell’ampelodes-

tappo; V.

mo.

mo : mo fa II’annw (M m) un anno fa.

moculi | z2na ¢ — (M c) ha le bizze.

moculi | mannaja li — toi (M 11) impre-
cazione calabrese che ingentilisce I'im-
precazione pil brutta mannaja li mortt
tot.

modarina ‘serpe’ v. monarida.

moddami | mofdmi (R ga) fontanella,
parte molle del cranio [‘mollame’].

e moddarico (B rf) n. tessuto grossolano
[gr. ¥ualndpixog ‘di lana’]; v. madddri-
cu.

moddardla (R lo) f. fontanella del cranio.

moddarolu : mollarélu (M cc), mollaloru
(R cm), moddaloru (R b), modaloru
(M 11), mallaloru (R ge), majaloru
(R ca), midalorn (R po), mijaloru (R
scr), masaloru (R ga), mefaluoru (M vl)
m. fontanella, parte molle nel cranio dei
bambini; v. muddaloru, middaloru.

moddeu “frassino’ v. amiddeén.

moddu : muoddu (C tt), muéllu (P ch),
muddu (C pp), mullo (C mt) ag. molle,
frollo; mulls pizéirra (C mt) tutto ba-
gnato; v. mollu.

modera (R d, scr, sd) m. radura di bosco,
terreno senza alberi o incolto [forse
metatesi di madero = padapde ‘calvo’];
v. Madaro.

modu : trattari moru (C 14) cercar modo,
tentare; sacretu moru (C mor) erronea-
mente ‘in modo segreto’; v. secretit.

e mograttia (B g) f. nome di un’erba.

mogghia : (C cr, cs) f. frana.

mojami : (R gm) fontanella, parte molle
del cranio; mojami (R 135) polpaccio;
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modame (M 11) f. parti molli del corpo
umano (ventre) [‘mollame’].

® moi (B 1-rf) f. nonna; (B 1-r) madre; v.
emos.

mola : (C am) f. pietra che viene strascina-
ta dai buoi sull’aiata.

mola (M no, pi R gj, me) f. pesce luna,
Mola mola.

Moladi, villaggio a nord di Nicotera in
prov. di Catanzaro [gr. oi MoA&deg
‘membri della famiglia Mola’].

Molaro( Molari) fiumara ad ovest di Melito.

molaru (M mj) ag. duro e cretaceo (di
terreno).

molatdti (M no) pl. abitanti di Moladi;
V. quarteroti.

moléju (C gl), mulin (C pp), murtjs (C mt)
m. frassino [cfr. il gr. pehta]; v. middiu.

Moléti (R at) bosco nella zona di Antoni-
mina; Moléti o Muléti (R mt) contrada
di Motta San Giovanni.

molinara : mulinara (M 11) f. erba sulla
attaccata da un oidio bianco, come in-
farinata.

mdlissa : (R fo, pl, sp), pétra molissa (R lo,
ma, sta) f. pietra arenaria.

molissu : (M mp, sq R ba, d, mt, scr),
mmolissu (R ms, mt), modjissu (R fe)
m. pietra arenaria, tufo friabile; v.
ammollissi.

mollu (M cc) m. erba, blito; v. muoddu.

® moldyi (B b, ch, g) n. malva [gr. *uoAé-
xtov, dim. di woréyn id.]; v. maloya.

® moldgna (B ch, r) f. tasso; v. milogna.

Moloyi (R d), Muloyi (R op), Miloy: (R
sp) Molochio, comune in provincia di
Reggio; v. moloys.

Moloyia ctr. di Siderno [‘luogo di malve];
v. Malayia.

Mommu (M m) vezz. di Girolamo.

monacara : monacale (M gg) f. ampe-
lodesmo.

Monacari ctr. di Rosarno e di Sinopoli; v.
monacara.

monaceddu : monacéddu m. (R me) pesce
di scoglio; monacédu (R ci) specie di
fungo, Lepiota procera; monacégliu (R
fe) pietra che fa da contrappeso nel
telaio.

monacélla : monacéda (R mf) f. coditre-
mola; monacédda (C pp) fungo porcino;
monacéda (R pz) gheriglio di noce;
monacéglia (R sl), monacéda (R at)
grillotalpa; monaceja (M m) f. uva
passa involta in un pampino di vite.

Monacena (dial. Mundcena) ctr. di Scilla
[‘donna di casa Monaco’]; v. -ena.

monachella : monachédda (M an) f. sp. di
fungo; -éda (M d) orbettino.

monachiellu monachidds (C sa) m.
gheriglio di noce; monachiaddu (M an)
sorta di fungo, Coprinus comatus.

monacu : (M no, sr R pa) m. sostegno che
mantiene la trave maestra del tetto;
monacu (R gj) sorta di pesce.

® monada (B r) f. mancanza di un filo nel
tessuto; v. mundda.

monara v. mundda.

monarida : monadira (R af, cno) f. geco,
Tarentola mauritanica; modarina (R
gm) specie di serpe velenosa [gr. *pova-
ptda].

monarzida (R pz, st) f. acanto, Acanthus;
v. minorzida.

monastaja v. monostadda.

monastaricioti (R ri) pl. abitanti di
Monasterace.

Monasterace, ctr. di Melito; Monasterace,
comune in prov. di Reggio [gr. *uova-
ompdxtov ‘piccolo monastero’].

Monastéri ctr. di Gasperina [gr. povacti-
ptov].

moénciu (M 11) ag. stupido, cretino.

Mondsjurdans (C mt) Montegiordano,
comune in provincia di Cosenza.

® monéo | zzomi monéo (B b), spomi
monéo (B rf) pane senza companatico
[gr. *povatog]; v. monéu.
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monésta : (R af, bi, cm, d, fe, op, pl, scr,
sp) f. traccia o sterco di una selvaggina;
V. ammonestatu.

e monésta (B b, r, rf) f. traccia o sterco di
una selvaggina.

monéu : pani monéu (R ge) pane di
granone; acqua monia (R 5, gi) acqua
schietta; érbe monée (R ga) erbe senz’
altro; suridca monia (R ga) fagioli
schietti; v. monéo.

e moni (B ch, g) f. casa (misera o sporca);
mbica sti mmoni (B b) entra in casal
[gr. wovi].

e monia (B 2, b, r, rf) f. casolare di
campagna, riparo rustico per animali
[gr. *povta]; v. moni.

Monia ctr. di Cimina; v. monia.

e monno ‘o giuro’ v. omonno.

e mond (B 2, ch, g) ag. solo, singolo; mia
triiva moni (B g) un filo unico [gr. mod.
povéc].

e monorchji (B r) ag. con un solo testicolo
[gr. wovépyicl; v. minoéu.

monostadda (R pa) f. stalluccia; mentir:
o tentri a monastdddi (R cno), a moni-
stada (M 11), a monastida (R po),
a munastada (M fa), a manustaja (R op,
pl, scr), a manustada (R ci), a mana-
stadja (R fe), a manastata (R ga), a
ministalla (M 13) tenere un cavallo
nella stalla o a pascolo senza farlo
lavorare; v. monostaddsi.

e monostaddi (B 3, b, r, rf) n. stalla per
un solo animale, pascolo per un animale
in riposo [gr. *uovosTdAAov].

e mondvizo (B ¢, g) ag. con una sola
mammella [gr. *uovépuloc]; v. minoveia.

Monsoritu (M no), Bonsuritu (M sr),
Bonzuritu (M 3) Monsoreto, casale nei
pressi di Dinami [‘monte di sugheri’ ?];
V. suveritu.

Montauro v. Mentrdu.

morbu : morbu (R ci) epizoozia, malattia
dei bovini.

e morcio (B 2, g, r) m. pezzo; éna morcio
curddi (B r) un pezzo di pane; v. morzu,
muorzi.

morire : sz mmoru (C 14) se muoio; unu
mori (M 15) qualcuno sta morendo; sz
potéra ma moru (M 14) se potessi mori-
re; moredi (M 13) egli muore; moriu
(M 18) & morto; morsinu (C mor)
morirono; v. muortu.

Morta ctr. di Placanica [gr. *pvptdc ‘mir-
teto’]; v. Martd.

mortaru : murtals (C tt) m. mortaio.

morte : morte (M cc), morti (M mf R ga,
gm, po, pz, rl, scr), morta (M an, ba
R or, sd, sr) f. pregadio, mantide reli-
giosa; v. sorta.

mortidda : mortija (R ca), martidda (R e),
martida (R ga), murtida (R mf) f. mirto,
mortella; v. mirtija.

mortuviva (M mp) m. specie di verme,
Agriotis segetum.

morzeéddu v. mursiellu.

morzida : marcida (R at), marcida (R
sta), morciglia (R sl), murzia (M br) f.
mirto, mortella.

e mos (B g) av. come; éne ruso mos én’
do luci (B g) ¢ rosso come il fuoco [gr.
oudds).

Mosofalo (Musofalo), nome di un monte
e di un torrente a nord di Catanzaro
(M 18: pecbugorog ‘che ha una cavita
nel mezzo’, cfr. Misbpadrov nome di
contrada a Scarpanto).

moticari : (R 15) a. muovere minima-
mente; (M 11) n. affrettarsi.

motta : smutta (C pp) f. zolla di terra.

Motta (R mt) Motta San Giovanni, co-
mune in prov. di Reggio [nome piuttosto
recente, in sostituzione forse dell’antica
Leucopetra, ciot “altura in posizione do-
minante’].

Mbotta (M no) Motta Filocastro; v. F#lo-
castru.

Mbotta (R gj, ri) nome popolare dato al
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comune di Placdnica [nome anteriore
Motta Paganica, sec. XVI Paganical.

Mottafullune (C 1) Mottafollone, comune
in prov. di Cosenza [sec. XIV Motta-
Jellonel; v. fullune, Follone.

Mottagioiosa v. Gioiusa.

Mottapaganica v. Motta.

motticegliani (R pa) pl. abitanti di Motti-
cella.

mottisciani (R mt, rf) pl. abitanti di Motta
San Giovanni; (R ri) abitanti di Pla-
canica.

mottisciani (R me) pl. costellazione di due
stelle.

mottisi (M no) pl. abitanti di Motta Filo-
castro.

movere moviti (R scr) fa prestol;
midppats (C sa), muessitu (P ch) mosso.

moZiara (M no) f. frassino; v. middiu
(moéiu).

mpacchiare : (C 1) involtare (invece di
‘invollare®); mbacchiare (C am) a. asses-
tare (uno schiaffo).

mpacchiatu : (M 11) ag. irresoluto, senza

energia.

mpacciatu : mpacciata (M 11) ag. gra-
vida.

mpagliata : mpaggiiata (M 11) f. lettiera
di strame.

mpajare : (M 11) n. andar via, darsela a
gambe.

mpamiu : (M mi) ag. infame.

mpanata : (R cd, scr, sr) f. zuppa di pane
ammollito nel siero con avanzi di ri-
cotta.

mpantisteca (M cc) f. donna stupida.

mpappulutu (C 7) pt. insensato.

mparare : mpara ma cusa (M 14) impara
a cucire.

mparte : mparte de pane (M 13) invece di
pane.

mparu : mparu putivi (M 13) appena che
potevo; mparu wniscinw (M 13) appena
che & uscito.

mpascialémiti (M no) pl. I'insieme di fasce
e pannilini; v. mpasciare.

mpasturavacca (R me) f. specie di pesce
che rassomiglia ad una serpe lunghissi-
ma.

mpatamatu (M m) ag. incrostato, rivestito
di crosta calcarea ['impatinato’].

mpatatu (M sa) ag. fatato.

mpaurire | 7 mbdurisi (C pp) hai paura ?

mpendulijari (R ca) rfl. appendersi colle
mani ad un ramo.

mpernare : « cristariellu mperna (M 13)
il gheppio si libra sull’ali.

mperrare : (M 11, no) a. comunicare la
sifilide.

mpestari (M no R at, r) a. impestare, dar
la sifilide.

mpetrare (M gg) n. girare (della trottola)
in modo che il balocco sembra star fisso
sulla punta; v. petrare.

mpetrata : (R ga) f. muro a secco.

mpicatatu : pzruz — (R gr, ri) m. pera
troppo matura [piuttosto ‘del color del
fegato’]; v. nficatatu.

mpicciu : mpicei (R cd) pl. attrezzi, arnesi.

mpicciusu : (M 11) ag. fastidioso.

mpiciare : (M 11) rfl. rimanere attaccato.

mpidile (M 13) ag. infedele.

mpiédicu : mpedicu (M 11) m. faccenda
intricata, poco facile.

mpiernu : mbérnu (P a), mbiernu (P ch),
mfirns (C o) m. inferno; mpiernu (M
crp, mrt) m. nome che si da ad una delle
gettate dell’aliosso, con cui si perde.

mpilare : »nci [u mpildi (R b, g, sr) I’ho
fottuta, ho fatto il coito.

Mpilla (M ps) vezz. di Apollonio.

mpiluccatu v. mpiruccatu.

mpilurciatu (M 13) ag. malaticcio, in-
freddolito; v. pzlorci.

mpingere : mpincere (C c), mpincire (M
sr), mbingiri (M pi) a. appiccicare.

mpingiar&a (M gd) f. attaccamani, Ga-
lium aparine; v. mpingere.
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mpinnacchiari (M m) rfl. adornarsi esa-

geratamente.

mpinnacchiatu (M 16) pt. adornato; v.
pinndcchin.

mpinnari (M m) n. mettere le penne (degli
uccelli).

mpiriari : (R or) a. abbruciacchiare; v.
ptria.

mpirricchiare || mpirricchidu la nasca (M
16) ha alzato le narici.

mpiruccatu mpiluccatu (M 11) ag.
ubbriaco.

mpirunari (M m) rfl. ubbriacarsi.

mpistunare : (M 11) rfl. ubbriacarsi.

mpittari : /u mpittdu (R ge) lo ha schiac-
ciato.

mporma : (M 11) av. appena come.

e mpormeégome (B g, r) mi informoj;
ampormétti (B g) si ¢ informato; v.

mpurmare.
mportari | mi nda mporta (R cd) me ne
frego.

mporza (M 15) di forza.

mprascare : (M 11) recidere fogliame
vecchio, frascame ritenuto inutile che
poi viene mangiato dal bestiame (dei
mandriani).

mprastu : (M 11) m bevanda o cibo
cattivo, malfatto.

mpresimari : (M mj) n. avvicinarsi; v.

mprossimari.

mpressa leggi ‘in fretta’ invece di
infretta.

mprimu : mprima (R ca) av. di primo
acchito.

mproccatura (M 13) f. punto di partizione
dei primi rami dal fusto di un albero.

mpropali (R fe) pl. attrezzi ingombranti;
V. mpropalu.

mpropalu : (R i), propalu (R bi) m. palo
per piantare una vite [gr. *dumeAémo-
Aocl; v. amplopalo.

mprossimari | mi mprossimdi (R b) mi
sono avvicinato [lat. *improximare].
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mprustu (C 14) in prestito; v. mprustare.

mpugghia v. mbigghia.

mpulla : mbulla (C mt) f. coccio sulla
pelle.

mpuscari | #i mpuscai (M 15) mi sono
offuscato; v. nfuscata.

mpuzare : (M 11) a. impastare (compri-
mendo la pasta coi pugni).

mpuzunata (R ca) f. manipolo di grano;
v. puzu ‘polso’.

mu congz. che : riga 9 leggi vos mu ¢
chiamu, riga 16 leggi voli m'a spesza;
chi b60i mu 7 fazzu (M b) che vuoi che
io ti faccia ?; lu dicu mu lu sai (M 16)
lo dico affinché¢ tu lo sappia; vogghiu
mu vai (M 16) voglio che tu vada; voliti
mu vaju jin (R po) volete che ci vada
io ?; nullu mu pipéita (M 13) che nes-
suno parlil; fu Signuri mu fa mu cam-
pati cent’anni (M si) che il Signore
faccia che viviate cent’annil; malayania
mu ti véni (R ge) che ti venga un
malanno! || Serve a sostituire I'infinito:
eppi mu partu (M pa) dovetti partire;
basta mu te stai (M 13) basta starci;
vogghiu mu cantu bonu (M 15) voglio
cantar bene; dice mu véne cca (M se)
egli dice di venire qui; vasta mu gridi
(M 16) basta gridare; sensa m’ava nu
sordu (M 14) senza avere un soldo; lassa
mu mi nde vaju (M 13) lascia andar-
mene!; # doli mu paghi (M no) ti
dispiace di pagare ?; /i dicia nommu si
spagna (M so) gli diceva di non spaven-
tarsi; mu 7 candscin, ¢ candscin (M d)
per conoscerli, li conosco; v. 2, nommu,
pémmu [lat. modo ‘adesso’]; v. mo.

e mu (B b, ch, rf) mi, a me, di me; mu o
canni (B ch) me lo fai?; dommu (B b)
dammi; graspetému (B g) scrivetemil;
petemito (B g) ditemelo!; o leddémman
(B b) mio fratello; mu to léghji (B b) tu
me lo dici; é/a medémun (B b) vieni con
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me!; mdvromu (B b) misero me! [gr.
guol]; v. émue.

mucapana (M gg) m. ciclamino [‘am-
muffa-pane’].

mucatara (R pz) f. cisto marino; v. muta-
cara.

Miuccari ctr. di Condofuri e San Luca [dal
cogn. Miiccari].

muccasu v. murcdsu.

micchia : (M sev), micchia (C mt) f. cisto
marino.

mucchiu : (C sn) m. sorta di pesce, razza
bavosa.

muccigghia (M 11) f. sacchetto di tela che
si attacca, con avena, alla testa del
cavallo [spagn. meochila ‘zaino’]; v.
munctgghia.

e muccinédda || pézome a — (B g) facciamo
a rimpiattino; v. mucciatédda.

mucciuni : g mmucciuni (M no R mt, r)
secretamente.

muccu (C 12) ‘erica’
correggere in micchin ‘cisto marino’.

Muccuni (C a) Moccone, fiume nella zona
di Acri, affluente del Crati.

muchita (R ri) f. cisto marino; v. miitaca.

muciniare (M 11) n. confabulare.

micinu : (R ge) m. simulatore, sornione.

e mudarrava (B ch, r, rf), muddrra (B b)
f. coperta grossolana e rustica tessuta di
fibre di ginestra [ar. muddrraba ‘mate-
rasso’]; v. mudddrra.

muddaloru : (R me, or) m. fontanella,
parte molle del cranio dei bambini; v.
moddarolu.

e muddarra (B 2, 3) f. specie di coperta. —
Forma errata; v. muddrrava.

. certamente da

muddichiari mugickiari (M no) n.
temporeggiare.
muddura : (R d), mullira (R ge), mu-

glidira (R ad)f.tempo nuvoloso e piovoso.
e mubdia v. ammudia.
e mudiameéno (B b), mulZaméno (B b) ag.
ammuffito.

e mudiamma (B 2), mihamma (B g) n. la
muffa.

o mudidzi (B b), mu/idsi (B g) ammuffisce
[gr. *povtdlw]; v. muydsi, mikla.

muffu (C pp) m. chi parla col naso.

muffu (M cc) ag. fresco e caldo (di pane).

muffura : murfira (R sc) f. caligine, neb-
bia di scirocco [cfr. in Corsica muffrira
‘nebbia’, sic. murfira ‘tempo nebbioso’].

muffurata : mufurdta (M sr R d), murfu-
rdta (M fa, j R b, ci, fe, ge, m) f. nebbia
di scirocco, caligine.

mufiddu (R or) m. specie di menta.

mugliére : mugghjeramma (M 14) mia
moglie; mullérs (C 21-te) moglie.

Muglerina (C 1) Miglierina, comune in
prov. di Catanzaro [lat. *mulierinus
‘appartenente alla moglie’ ?].

mugliatu (C tt) ag. bagnato di acqua; v.
mugghid.

mugra (M gd) f. mora di gelso.

mugraru (M gd) m. gelso.

e muhiaddo (B g), murgaddo (B c) nome
di un erba mangereccia dalle foglie
ruvide; v. madhanu, midrgantu.

muhanu : ammidlianu (R cd), mifanu (R
fo), miikandu (R pa) m. nome diun’erba
dalle foglie ruvide; v. mirgantu.

e muhazi v. mudids:.

e mulila (B r, tf), muika (B 1), miya (B b,
ch, g) f. muffa [gr. mod. polyAx id., gr.
ant. dplyAy ‘nebbia’]; v. mugra (Diz. II),
muca.

e muliluso (B ch, rf), miglusso (B 2)
specie di borrana [gr. BodyAwooog, gr.
mod. dial. podyrweoog id.].

mujicaru v. villicaru.

mujuni : (M gd, mj R pz) m. mozzo di
ruota.

mujurija (R m) f. salamandra; cfr. mud-
dura (mujura) ‘tempo piovigginoso’.

e muya (B b, ch, g) f. muffa; v. mi/la.

e muyazi (B g), muydsi (B ch), mudids:
(B 1, b), ammuffisce; emiikae (B b) ha
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fatto la muffa; muyaméno (B ch) am-
muffito; v. miila, mudidsi.

e muyio (B b, ch, r) n. membro del verro
col grasso che lo copre [gr. *pvyiov, gr.
ant. poydc ‘luogo intimo’].

muyiu (R fe, pa, sd, sp), mujin (R d, sd,
sp) m. membro del porco col grasso; v.
muyto.

e mulari (B g) figlio bastardo; v. mulu.

mulera : mulird (M str) nome dato alla
fiera di Petilia Policastro [Al.: gr. mod.
povAapdc ‘mulettiere’].

Mulia v. Melia.

mulinara v. molinara.

muliniellu ‘mulino a mano’: v. fig. 6;
muliniddu (C pp), mulinéddu (R mt),
mulinéju (R ca, gm) mulinello, rigiro
di vento.

mulioti (R sr) pl. abitanti di Melia.

e mulitari ‘fungo’ v. munitdri.

mullica : mundica (M 14) f. mollica.

mullicata : muyicati (M spl) pl. ciccioli.

mulluriare : mulleriare (C am) n. piovere
dolcemente e persistentemente.

muloyari (R m) pl. abitanti di Molochio;
v. Moloyt.

mulu : mdulu (C bo) m. mulo.

mulustrofiddu (R me) m. rigiro di vento;
V. dnimu-strifaddu.

mummara (M 11) f. sp. di orciuolo con
un becco.

munada (M mj, sr), munndra (M fa),
mandra (R pz) f. rottura di un filo
nell’ordito, vuoto di un dente nella den-
tatura; mondra (R bz) filo rappezzato
dell’ordito [gr. povde, -&da]; v. mondda.

Muncidana (M fa), Mungidna (C1 M 3)
Mongiana, comune in provincia di Ca-
tanzaro [villa Munciana ‘possesso di
un *Muncius ?]; v. mungiana.

muncigghia v. muccigghia.

munciarra (C bv) f. verbasco; v. minciarra

e mundi (B b, g) n. misura di capacita
per aridi [cfr. il sic. mundin, munniu,

26*

munni ‘quarta parte di un tomolo’, da
un gr. *pouvvdlov, ar. mudd ‘misura per
aridi’]; v. trimaindsi.

mundieddu : mundédn (R mt) m. misura
per aridi, quarta parte di un tomolo;
V. mundi.

e munevro (B b) n. nerbo di bue che serve
per staffile [gr. Bodbvevpov].

e mungarizo (B b) io parlo col naso [cfr.
il gr. mod. povyypile ‘mugghiare’].
mungiana (R 1) f. ferriera: non ¢ nome
comune, ma solo nome di un paese
(Mongiana) in prov. di Catanzaro dove
era la ferriera dello Stato napoletano;

v. Munciana.

mungianotu (M m), mungianise (M 11)
m. abitante di Mongiana.

e mungido (B 3, b, ch, g) mi lamento, ho
le doglie, mi lagno con voce nasale [cfr.
il gr. ant. poyyds ‘di voce sorda’]; v.
munga (Diz. vol. IT).

mungiari : (R cm, d, fo, lo, or, pm) n.
lamentarsi, gemere, borbottare; % porcu
mungia (R mt, sr) il porco grugnisce;
V. mungido.

mungiarra (C gl) f. vitalba; v. vinciarra.

Mungibiellu : Mungibédu (R mt) Etna,
Mongibello.

e mungimia (B b, g, rf) f. lamento prolun-
gato.

mungunijari (R 15) n. borbottare.

mungurusu (R scr) ag. di chi parla col
naso.

muniglia : munigghia (M 11) f. tritume di
carbone [cfr. il napol. moniglia ‘car-
bonigia’].

muniscu | paze — m. dolce di farina e
mosto cotto.

e munitéari (B 1), mulitdar: (B ch, g, rf) n.
fungo porcino, boleto [gr. duavityng con
influsso di boletus].

munitura (C fu) f. molenda; v. mulitura.

e munnaci (B b, r) n. conno di bambino;
V. munno.
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munnold : wminnulu (P a, ch) m. frucian-
dolo; v. raminnuwa.

munnslédds (P n, r) m. nottolino di legno;
V. mdnnalu.

e munno (B b, ch, g) m. vulva, genitali
della donna [gr. mod. podvog].

munnu : (C ¢, fa, ml, sp), mundu (M d,
gd R ga, sr), mdundn (C bv) m. mondo.

munnu : mundu (M an) quarto sonno del
baco da seta.

munsascati (R mar) pl. fichi secchi malan-
dati.

muntagnola :
gna.

muntagnoli (R gr) pl. montanari.

Muntalagiani (M 15) Monteleone, citta-
dina in prov. di Catanzaro, chiamato da
alcuni decenni Vibo Valentia.

muntéZu (M mf) m. mucchio di covoni di
grano.

Muntenjuru (C 1) Montenero, uno dei pitt
alti monti della Sila.

Muntepatne (M d), Muntiparina (M mp)
Montepaone, comune in prov. di Catan-

(M 11) f. piccola monta-

zaro.

Muntepaunisi (M d), muntiponisi (M mp)
pl. abitanti di Montepaone.

Muntibeddoti (R lo), muntibeddisciani (R
mt) abitanti di Montebello.

Muntibédu (R mt) Montebello, comune in
prov. di Reggio.

muntugare : nom mi muntugar: (M 15)
non mi nominare.

® muntugnazusi | ta provata — (B b, g) le
pecore meriggiano; muntugndgo (B b)
sto perdendo forza; v. muntunari.

muntunari (R cd, rf) meriggiare, stare
riunite colla testa chinata (delle pecore);
V. muntugndsuss.

muntune : smuntons (C o), mundons (C tt),
mintuns (C ve), minduni (P a) m. mon-
tone, maschio della pecora.

muntudnicu : mantonica (M 11) f. varietd
di greco bianco (uva).

munturussotu (M m) m. abitante di
Monterosso.

munustrofuddu v. dnimu-strifaddu, mi-
rizzof aju, melizzofudu, mulustrofiddu.

° munzéddi (B b) n. mucchio; v. muun-
gtellu.

e munzedduci (B ch) n. piccolo mucchio.

¢ munzidda (B b, rf) f. nerofumo sotto le
pentole; musidda (B ch, r) roba guasta;
muzia (B rf) luridume attaccato ad un
vaso.

munzilla (R i) f. luridume; muréida (R or)
roba guasta.

muortu : 747t (C dm) ag. morto.

muoccu : moccu (M 11) anche ‘cosa mor-
bida’, ‘bambino’.

muorvu : 07202 (L 1) m. moccio.

muppa | juti mmuppa (M 13) andati a
galla.

mupu (M ct) m. specie di pesce.

muragliu : (C am M cc), murdgghin (M
SeV) m. muro a Secco.

muragna (P tr), muragns (P n, r) f. muro
a secco [piem. miiragna id.].

Muranu (M sr) Morano, fiume nei pressi
di Gerocarne, affluente del Marepétamo.

Muranu (C 1) Morano, comune in prov. di
Cosenza [antic. Muranum)].

murata : (C tt) f. muro a secco.

muraveétta (C fu), mura-muréttu (C am)
f. mora di rovo [‘mora di ruwvetta’]; v.
ruvetta.

murcasu (R ad, be, cm), mauccdsu (R bi,
br, fe, sta) m. stampo per dare una
figura a certi dolci.

e murco (B b, g) ag. monco; murco
asc’ éna vrakiona (B g) monco dun
braccio [lat. murcus].

murcu : (R cm, ge, sl) ag. monco di un
braccio; v. murco.

Murdaca cognome in prov. di Reggio; v.
mairdacu (Diz. vol. 11, 68).

e murdaco (B b) specie di erba mangerec-
cia.



murdacu — murmuriari 205

maurdacu (R sm), mirdicu (R cno) m. erba
mangereccia della famiglia dei cardi.

Murdaga ctr. nei pressi di Cessaniti; v.
makrdacit.

murédda : (R sr) mora di rovo.

e muréddi (B ¢) n. mora di rovo o gelso;
V. matro, muréddu.

muréddu : (R mf, pa, rf, sr) m. mora di
gelso o rovo; v. mairo.

e murévvu (B 5), muriguo (B b) io

sonnecchio [gr. ant. pwpebw ‘essere

inflessibile’].

murezara (M j) f. solano, Solanum nigrum
[‘morellaia’].

murfara, murfurdta v. muffura, -dta.

murga : (R rf, sr) f. morchia, feccia
dell’olio.

murga | érba di — (R sr) f. specie di
cicoria dalle foglie ruvide; v. mairgantu.

murgana | fata — (C 1) miraggio, fata
morgana [Morgana, ant. franc. Morgain
‘fata dei romanzi della Tavola Rotonda’].

Murgandusu ctr. di Ferruzzano; v. mair-
gantu.

murganta (M gd R pz), murganda (R mt),
mairghienda (R fe), mirghena (R mb),
mairga (R af, sc) f. nome di un’erba;
V. maurganti.

murgantu : (M ba, sn R ad, af, bv, cd, op,
pl), muigrantu (R cm), amirgantu (M
mp R ge, ma, pl), mirghentu (M sq),
marghientu (M ga), mirguntu (R be),
mabrgattu (R b), mirgandu (R lo, mb),
mairgundu (R sta), midrghiandu (R bi,
fe), maurganu (R fo, po) f. specie di
cicoria selvatica dalla foglie aspre con
somiglianze alla borrana; corrisponde
in parte alla Picris aculeata e alla Hel-
minthia echioides [Al.: dal gr. pvpdxay-
Yog ‘eringio’ ?, o voce preellenica ?]; v.
mathaddo, miihanu, mihluso, mikvghien-
do.

murgaru : (M mp) ag. sporco.

murghellina (M cc) f. specie di trifoglio.

e murghiendo (B b), amiirghiendo (B b),
amibyghieddo (B c), mirgondo (B rf) n.
specie di cicoria selvatica; v. mairgantu.

murgia : (M tr) f. terreno roccioso;
mairgia (C mt, pp, tt) roccia, sasso.

Murgie zona montuosa presso Strongoli;
Li Murgi presso Saracena [sec. XVI
alle Murice].

murgitella (M m) f. briglia, morso del
cavallo.

Murgiti nome di una fontana presso Squil-
lace.

Murgii, nome di una sorgente nei pressi
di Mosorrofa.

murgiulata : (M 11) f. liquido melmoso,
torbido.

murgiune : murgiuna (M gg) m. mucchio
di pietre.

murgunata : (M an, fg, mj), margundta
(R b, fe, mb) f. mucchio di paglia o di
altri avanzi sull’aia [cfr. il sic. margu-
ndta ‘paglia ammonticchiata sulla spon-
da dell’aia’]; v. margunata.

murguni : (M no R at), margini (R sc) m.
specie di marangone, corvo marino
[franc. merid. mourgoun ‘piombino’,
‘plongeur’].

murizira (M no) f. solano [da una forma
anteriore *maurellara); v. mavrédda.

murina || crapa — (M gd R cm, fe, ge)
capra dal muso bianco [lat. murinus
‘color di topo’]; v. murino.

e murind | éga murini (B g, r) capra dal
muso bianco [gr. *povpwée < lat.
murinus color di topo’].

Murmannu (C1, pp), Murumannu (C 1, tt),
Mormanno, comune in prov. di Cosenza
[in documenti medievali Miromando e
Mirimanda, sec. XIV Moromando).

murmannuolu (C pp) m. abitante di
Mormanno.

Murmura ctr. di Cataforfo.

murmuriari (C 1 M 3 R 1, me, sr) a. criti-
care.
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murmuricchia (C sn) f. mormora, pesce.

Muarmuro monte nei pressi di Bova.

e muro (B b, ch, r, rf) n. mora di gelso o
rovo; maura zze halipo (B b) n. pl. more
dirovo; mura plerdta (B 3) more mature
[gr. udpov]; v. muréddu.

e murra (B 2, ch) f. branco di pecore.

murrata : (M mp) f. frotta di ragazzi.

Murria, fiume nei pressi di Briatico.

murrittiari (R rf) n. rincorrersi giocando.

murrittusu : (M mp, so) ag. bizzoso,
capriccioso.

murrodini : (M vl) pl. emorroidi.

murrunata (R lu) f. mucchio disordinato.

murrune : (M 11, an) arnese di ferro che
non taglia, coltello inservibile; murrune
(M cc, sev) ceppo di albero; (R lu, op)
pezzo di legno della carbonaia non
carbonizzato; (M mr) tronco mal ta-
gliato.

murruniare (M 11) a. guastare il taglio di
un ferro.

murruzzu (R me) m. merluzzo.

mursiellu : »orzéddu (M c¢) m. specie di
ragu di interiora del maiale.

murtida ‘mirto’ v. mortidda.

® murtidddo (B 1) io sonnecchio. — Voce
non confermata; v. murévoun.

® murtiZo (B 1) io sonnecchio. — Voce non
confermata; v. murévvu.

muru : mduru (C bo) m. muro.

murtsa | /a murisa mia (R ga) la mia
amorosa.

murzida v. muniilla.

murzofudu (R mf, or), musifaddu (R sc)
m. nome di una graminacea [deform.
di magokorto].

Musa ctr. Ricadi (M); Musa ctr. Melito
(R); v. Ammaiisa.

Musala frazione di Campo Calabro; anche
contrada di Orti [R 18: da un antico
cognome Musela, d’origine arabal.

muscagliune : muscagghiuni (R gr) m.
moscerino.

muscapotina : muscapotanu (R ci) m.
specie di erba aromatica; v. muscopo-
tamo.

Muscara ctr. di San Giorgio Morgeto.

muscardinu (M ct) m. specie di piccolo

polpo.

muscariellu muscarills (C mt) m.
moscherino.

muschiare : muschiare (M str) scappare

furiosamente, delle vacche quando sono
punte dalle mosche.

muscédda (R r, rf), muscida (R mf) f.
membro virile di bambino.

® muscédda (B g) f. gatta giovane; v.
MUSCLdct.

muschittu (R r) m. moscerino.

muscia : (R gj, me) f. tempo pesante di
scirocco.

Muscia (R mt) ctr. di Motta San Giovanni.

e musciaci (B ch, g) n. gattino; v. miiscia,
muscedda.

muscialia (M gg) f. debolezza, malessere,
languidezza.

musciaré (M sev) escl. riuniamoci a far
chiasso!

musciu (M fa) m. genitale di donna
vecchia.

musciulainu (C bv) specie di fungo.

® muscopotamo (B ch, r) elicriso [deform.
di pooyoféravoy ‘erba di forte odore’];
V. muscapotina.

muscune : muscuni (R b, ca, cd, ga, po)
m. barbetta sotto il labbro inferiore.

musdeca (C fu) f. pesce di mare, lupo di
mare [cfr. il lecc. musdéa ‘gado’, sard.
mustela, lat. mustela ‘nome di un
pesce’]; v. mustéra.

musicanti (R me) m. specie di merluzzo.

Musofalo v. Mosofalo.

Musorritani (R mt) pl. abitanti di Mosor-
rofa.

Musorrofiti cogn. a Reggio [‘di Mosor-
rofa’].

Musorrufa (R mf, mt) Mosorrofa, comune
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in prov. di Reggio [sec. XIII Mesorrifa,
gr. *Mecbywpa ‘paese di mezzo’]; v.
mausurrufant.

mussata : (M 11) f. colpo dato col muso.

mussu : (M c, sr) m. broncio; 7 portad:
u mussu (C ¢, ctr, rn) mi porta il
broncio.

mussu di boi (R cd, co) m. specie di
fungo.

mussufija : mussuvdi (R r) m. gruccione,
Merops apiaster; v. melissofdyi.

mussufajina : v. melissofdjena.

mussunijari (M mr R gi) frugare la terra
col grugno; v. mussu.

Mustaca cogn. in prov. di Reggio; v.
mustafd.

e mustacia (B b, ch) n. pl. mustacchio, i
baffi [gr. *ta puotdxia].

e mustafa (B ch, rf), mustakd (B g) m.
uomo robusto dai baffi [gr. povctaxds,
epir. LovsTais].

mustafa (R me, sc) m. uomo robusto dai
baffi.

e mustari (B 3, ch) n. mosto [gr. *povord-
ptov, dim. del. gr. mod. polorog].

mustuzzuni (R r) m. uomo dai baffi.

mustéra ‘pesce’ [lat. mustela]; v.
musdéca.

Musteraci ctr. di Melito; v. Monaste-
race.

e mustroscidi (B b, ch, g) n. acetosella
[comp. con &Egidov ‘aceto’].

Mustuscidi ctr. di Motta San Giovanni;
V. mustroscioz.

musuddiru v. misidderu.

musufaru (R cd) m. scopino di pelle del
mugnaio; v. maldseru.

musugnu (M m) ag. taciturno, chiuso.

musunijari : cfr. mussunijari.

musulacu : (R ad, ga), musulipu (R fe)
m. formaggio fresco fatto cogli ultimi
residui della pasta; v. misulucu.

musurnu : (R ge) ag. taciturno [cfr. ant.
it. musorno ‘stupido’].

musurrufani (R mt) abitanti di Mosor-
rofa; v. Musorrufa.

Musurambulu monte presso Solano (R)
[gr. *uecopobpBoviov ‘monte di mezzo’];
V. rumbili.

mutaca (R st) : ¢ il cisto marino [cfr. il
catal. modaga, sard. mudegu id., d’ori-
gine prelatinal; v. mindacu.

mutacara (R rl), mucatdra (R pz) f. cisto
marino.

mutari : (R cd) a. vestire la sposa per il
matrimonio.

Mutari ctr. nei pressi di Francica.

Muttifidduni (C so) Mottafollone, comune
in provincia di Cosenza; v. jfullone,
Follone.

mutu : mdutu (C bv) ag. muto.

mutiagnu : (C pp) m. mucchio, cumulo.

mutulara (M no R me) f. sorta di rete per
prendere i maituli.

e mutulijéguo (B g) io brontolo.

e mutilima (R g) n. il brontolare.

mutulu : (R bg, sc) m. specie di piccolo
tonno.

muzia ‘luridume’ v. muniidda.

muiotaru v. migotaru.

muzafaddu v. murdifudu.

muzzafrotu (R pa) m. lucertolone, ra-
marro; v. zafrata, zafrotu.

muzzicata : (M 11) f. pezzetto.

muzziellu : (M 13) m. mucchio; 7nx
muzzielln e visali (M 13) un mucchio
di mattoni.

e muzzojeldo (B g, r, rf) io sorrido [gr.
*ovtooyerdw]; v. jeldo.

e muzojidi (B b, g), musoghiéi (B rf) n.
caprimulgo, nottolone [gr. *uvloyidt
‘munge le capre’]; v. musuviu.

muzuviu (R lo) m. caprimulgo [deform. di
musojior].

e muzzojérako (B ch, g, r) m. specie di
sparviere [comp. con iépaf id.]; v.
Jerakokuddo.

e muzzoli®i (B 2, ch, g, r) n. ciottolino,
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pietruzza, anche uovo di uccello; pégome
sta muszzoliia (B g) facciamo il giuoco
delle cinque pietruzze [gr. *woutcoAidroy
‘pietruzza mozza’]; v. petridda.
® Muzzolidi (B b) ctr. di Bova.
Muzzomadi | San Nicola di — (M no)

)

n ‘in’ : jamo n’ u Crats (C mt) andiamo
al Crati.

na ‘una’ : xnx’ériva (C ci) un’erba; nn'dg-
ghia (C ci) un aglio; na manwu (C ci) una
mano; v. #u.

® na ‘uno’ v. éna.

® na congz. che; #elite na pdo ego (B ch)
volete che vada io; 9¢lite na értite (B b)
volete venire ?; na mi pi canend (B 3)
che tu non lo dica a nessuno; émbenne
na grdzezi (B b) si metteva a scrivere;
dfimme na ciumido (B b) lasciami
dormire; éZome na fdme (B g) dob-
biamo mangiare; idele na féri (B b) egli
voleva portare [gr. tva, gr. mod. v&].

naca ‘culla’ : v. fig. 20; naca (M 11) f.
graticcio sospeso per tenervi alimenti
(al riparo di topi, gatti).

naca (R 15) f. avallamento, fossa [cfr. il
sic. naca ‘posto profondo nel letto del
fiume’> = ar zag¢‘a ‘acqua stagnante’].

nacareélla (R i) f. canestra; v. nacarélin.

nacaréllu (R cm) m. specie di canestra
rettangolare dove vengono seccati i
fichi; v. nacdri.

nacari ‘specie di canestra’: v. fig. 8 (a).

nacatula : nzcdtula (M 11), necdtula (R b)
f. sp. di dolce casalingo.

naccaréddu (R me), -é£22 (M no) m. spe-
cie di piccolo scombro; v. nndccarn.

nacchera (M so) f. pesce, specie di scom-

bro piti piccolo.

antica chiesa nel territorio di Nicotera;
V. -ads.

muzzu : parrari a mmaiizzu (M no) parlare
a casaccio.

Muzzuliti (C co) Muzzolito, fiume a nord
di San Demetrio, affluente del Crati (C).

nacchieffi : nacijéfi (R fe), nachéfi (R pl),
nechéfiu (R ca), nockiefi (R ad, cm, ge),
nochéfi (R at), nackhiéfaru (R sl), nochéri
(R ge) m. fuscello di legno nella navetta
del telaio intorno al quale gira il
rocchetto.

nacchiu (M no) m. organo genitale della
donna [abbrev. di cunndcchio];v. cunnu.

Nacconi villaggio nella zona di Mileto
[gr. of Naxxwveg ‘discendenti della fa-
miglia *Nacco’].

Fig. zo. Tipi di culle sospese (naca).
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e nachéguo (B g, rf) io cullo; ékome na
to nachéspome (B g) lo dobbiamo cul-
lare; v. ndca.

nacheri v. nagghiere.

nachidfaru v. nacchiéffi.

e naci (B b, r) n. pollone di fico [cfr. il gr.
mod. dial. véxu “piccolo arbusto’].

e naci-naci (B b, ch, g) voce per chiamare
un porco; v. cundci.

nacina (M sev.) f. piccola quantita.

nacinédda (M sev) f. piccolissima quantita.

naci : (R at, ci, fe, ge, pl) m. pollone o
ramoscello di fico; ndcz '7 ficara (R ge)
pollone di fico.

nacridu : (M sa), acranidu (M d) m. topo
campagnolo.

naculavégna (R mt) f. altalena di corda.

nadara (R fo, mb) f. specie di fata o strega
[gr. mod. dvapdda, dvepada, vepaida, gr.
ant. vypels]; v. anardoa.

Nadara ctr. di San Lorenzo; v. naddra.

nafra : (R bo, ce, ci, ms, pl, sl), ndfria (R
cm), ndfia (R at, ge) f. alloro [gr.
S&ovn); v. afra, dfia, lafra, difina.

Nafra ctr. nei pressi di Monterosso [‘luogo
di allor?’]; v. ndfra.

nafréra (R 15), nafridra (R cm) f. alloro;
v. nafra.

Nafrara ctr. di Plati (R); v. nafrara.

nafri : (R bz) m. alloro.

Nafrusu ctr. di Cimind e di Canolo
[luogo dove crescono allori’]; v. ndfra.

nagghiere : nackeri (M 11) m. capo della
ciurma di una barca.

nagulijari v. anaguliome.

nala (M 11) av. oltre, oltre che; mi detta
cincu liri, nala d'i quattru chi mi divia
(M 11) mi diede cinque lire oltre le
quattro che mi doveva; nala di chissu
(M ga, sa) oltre di questo.

nammi ‘che non’ v. nommsi.

nana (R pa) f. membro virile, cazzo.

Nanigghiu (R gj) Naniglio, nome di un
rudere sotterraneo a tre navate, nei
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pressi di Gioiosa Marina, sul posto di
una villa romana [gr. avfiiog ‘privo di
sole’].

nannata : nunnata (M m) f. pesciolini di
mare appena nati, bianchetti.

Nao v. Ndu.

Napi, nome di una valle nei monti sopra
Stilo [gr. vdamy, gr. mod. dial. vdma
‘bosco in vallata’].

Naporda ctr. diSanLuca [luogo di cardi’];
V. ndpurdu.

Napordi (R 18) ctr. nella zona di Cau-
lonia; v. ndpurdu.

nappe : nappa (C cs, mor, pp) f. mento
sporgente [longob. nappa ‘naso’, ‘spor-
genza’].

nappu : nndppu (R b, co, rf) m. misura di
capacita per aridi.

Napudi (C a), Ndpuwa (C or) Napoli.

napurdu : (R lo, pa), ndpordu (R cm, cno,
sl), ndpardu (R at) m. specie di cardo di
cui sono ghiotti gli asini [gr. ant. évémop-
Sov id.]; v. andpordo.

e nardda v. anardoa.

Nardipéci (R gr) Nardodipace, villaggio
ad est di Fabrizia.

nardipacisi (R gr) pl. abitanti di Nardo-
dipace.

e Nardo (B 2) pers. Bernardo.

Nardd | yumdra’e Nardo fiume nella zona
di Centrache; Nardo, torrente che sboc-
ca nel fiume Lese nella zona di Cerenzia.

Nasari torrente che affluisce nel Crocchio;
lu chianu di Ndsari (M 15) campagna
in territorio di Vibo.

nasca : (M 16) f. narice.

nasca : (R b, ge), ndschia (R bz, cm, scr)
f. grosso fungo che nasce sul tronco
della quercia, Clavaria flava; v. asca.

nasca (P tr), nasca (P n, r) f. pulicaria,
Inula viscosa [dal. gen. zasca id.].

naschiutu (R gr) ag. orgoglioso.
nasénteru (M an) m. nome di un’erba
bassa, terzanella, mordigallina, Anagal-
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lis [Al.: gr. *dpvidévrepov ‘intestino di
gallina’].

nasia : (R d, mt) f. nausea.

nasia (R at, cd, ge, i), narzéa (R cm, ma) f.
nausea [gr. vavcta]; v. annasta, anazsia.

nasiari : mi nasiju (R af, fe, ge), i
norziju (R ma), mi nnasiju (R lo, mb)
sento nausea; v. nasta, nnasiatu.

e nasiconnete | #dlogo — (B b) il cavallo
imbizzarrisce; v. nasca.

e nasida (B b, c, ch, g, rf) f. terreno fertile
lungo il letto di un fiume [gr. dor.
*vaotida = vnoida ‘piccola isola’]; v. isca.

Nasida ctr. di Briatico, Benestare e Mon-
tebello.

Nasiti (dial. Nasidi) villaggio e frazione di
Reggio; v. nasida, Pernasiti.

nasitoti (R r) abitanti di Nasiti.

naspru v. anndspri.

nastula : (M tr) asta del fuso.

natale : nofale (M fg, sn, ti), notals (M mj,
pi, vl) m. Natale [cfr. il franc. Noé/ da
una base *notale].

natali || mastru — : (R sp, t M j, mf, no),
massaru natali (R sm) m. giuoco
dell’aliosso; v. mastrossu.

e natamma (B b) n. mucchio di grano
pulito sull’aia [gr. *avéraype dal verbo
gr. mod. dial. dvatdoow ‘io cresco’]; v.
anatasso.

e natégguo (B b) io nuoto; scér: na na-
zessi (B g) sai nuotare; v. natare.

Natili (R bi, gr) Natile, casale a sud di
Plati [forse deform. del cal. antili
‘terreno solatio’].

Natiloti (R bi, gr) pl. abitanti di Natile.

natula : (M 11) f. seme del baco da seta
[‘seme dell’ Anatolia’].

natuléda (R ci), natiléja (R gm) f. specie
di ghiro; v. nétila.

Nau (M mi, no) Nao, frazione di Jonadi;
Capo Ndo = Capo Colonna nei pressi di
Crotone, sito dell’antico tempio di Hera
Lacinia [gr. vdog ‘tempio’]; v. navoti.

navitta : novétfa (R ad, go, ge, pa, sl) f.
navetta del telaio.

navoti (M no) pl. abitanti di Nao; v. Ndu.

Nazzenti ctr. di Ardore (R); v. -én#i.

ncacchiare : (M 11) a prendere col cappio,
sorprendere; rfl. imbattersi.

ncajatu (M 16) pt. pieno di piaghe, impia-
gato; v. caja.

ncamari, -7e¢ : (M 11) a. sbalordire.

ncamatu : ngamats (C mt) ag. affamato
[cfr.umbr.zcamato ‘affetto diraucedine’].

ncamazzinari (R cd) fermarsi meriggiando
per il caldo; v. camazzina.

ncammarari : ncambarari (R sc) infettare;
st ncammardu (R br, st) la ferita si &
infettata; carni ncammarata (R sl) carne
infettata; v. cambarari.

ncannari : ncannara (M an) ordire.

ncappagiannédda (R co) ranocchio; v.
giannédda.

ncarfare : (M sr) rimboccare il lenzuolo
ficcandolo sotto la materassa.

ncariciare (M 11) a. infilare I’estremita
di un legno in un buco; v. carici.

ncarisciari || ncarisciunu (M 14) diventano
pitt cari.

ncarnatu : jerasi ncarnata a ddormi sula
(C 14) tu eri abituata a dormire sola.

ncarpinatu | 7z zuccu — (M 13) un ciocco
ardente.

ncarricari : (R sl) incaricarsi.

ncarrocchiari : (R ca, gm) n. russare
[onm. karr]; v. Zdrru.

ncarrugnari (M 16) rfl. diventar cattivo.

ncata (C 1) dovunque : [piuttosto da una
forma anteriore *uncatal; v. unca.

ncatrizzare | /i se ncatrizza 'n cuollu
(M 13) gli si avvinghia addosso.

ncattivare : (C mor) diventar vedova.

ncatturare : s¢ cce ncatturdu (M 13) vi si
impiglio.

ncavarcare (M 11) n. montare.

ncazzare : mi ncazedi (R scr) mi sono
adirato.
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ncéddari, ncéjari v. cedaru.

nchiammatu (M 11) ag. macchiato (di un
frutto).

nchianature : nchianatiri (R rf) m. specie
di picchio.

nchianatur&ju (R gj) m. specie di picchio.

nchiarare : (M 11) n. far giorno.

nchiastrati (M 16) pl. cose da poco.

nchiastratini (R bi) pl. masserizie.

nchiastru : (M 16, no) bagattella, cosa da
poco; nchidstru "nente (M 13) uomo da
nulla.

nchiattire : (M 11) n. ingrassare.

nchiddaru (M fa) m. grasso che copre il
membro del maiale.

nchiuppa : nchiuppare (M 11) a. legare i
cani a coppia [l. incopulare].

nchiuppu (C pp) ag. fitto, troppo spesso
[‘a coppia’]; v. nchiuppd.

nci ‘gli® : nci dissi mu torna (M no) gli ho
detto di tornare; 7ja nc’éssi (R ga) lei gli
disse; dinci (R ga) digli!; curri mi nci
‘a porta (R sp) egli corre per portar-
gliela; nei w dicu di pdtrita (R ci) lo
dico a tuo padre; nci meria (R ga) gli
conveniva | nci cumparsi (M tr) vi
comparse; sz nc’éra l'acqua (R cd) se ci
fosse acqua; ddtinci (R be) datecene;
net fazzu u cafe (M ct) ne faccio il caffe
[lat. volg. *hince = hinc].

nciacu (R b, rf) escl. non ti preoccupare,
non ¢ vero.

nciamparaglia (R ad), nciafareddia (R
pa), nciodaria (R d) f. fusaiuolo supe-
riore del fuso; v. cefaradia, nciavad-
daria.

nciaramelata (M cc) f. tetto; v. ceramile.

nciarmatu : (M sa) fatato, incantato [ant.
franc. encharmer ‘incantare’].

o nciavaddaria (B rf), ncevaddaria (B rf)
f. fusaiuolo superiore del fuso [deform.
di spongeddarial.

ncignagghia (M 11) f. principio (di un
racconto, di un tessuto).

27*

ncignare : ncigna a cciinchiere (M 13) co-
mincia a maturare; ncigndmundi a
ddurmiri (R cf) cominciamo a addor-
mentarci.

Ncinala (M sa) Ancinale, fiume che
sbocca nel Jonio a sud di Soverato; v.
Ancinalisca.

ncinatura : ngenatura(M 11) f.capruggine.

ncinciu (M 11) m. membro virile.

nciénciu (M 11) m. persona stupida.
nchiograra (M d) f. sambuco nano, ebbio
[‘erba da inchiostro’].

Ncinnaratu (M di) nome popolare del
fiume Scotopleto.

nciurrare : nciurrari (R lo) bere molto
vino, tracannare.

ncocciare (M 11) a. prendere all’amo, sor-
prendere; rfl. intestarsi.

ncollarici : ncojarici (R scr) a cavalluccio;
v. cuollu.

ncémmudu (11) m. mestruazione.

ncorma (M 11) congz. come che, appena
che; v. mporma.

ncornicchiata (R gj) f. grosso pesce molto
potente.

ncrépitu (R 15) m. brontolone, stizzoso.

ncriccare : (M 13) arrampicare; (M 11)
bere vino.

ncrisari (R d), nerizzars (R sl) chiudere
gli occhi per sonno o stanchezza; v.
crisari, crisariari.

ncroccatu (M 16) tirato con uncino.

ncropari : (R b, br, ma, sta) a. legare con
corda; (M mj) rfl. imbrogliarsi con una
corda.

ncubulari, -re : (M 11) a. far la colmatura
(a una misura).

ncuccare (M 11) n. stupidire; v. cuccu.

ncucurunare (M bv) rfl. accoccolarsi.

ncucuvare (M cc) rfl. accoccolarsi.
ncufatu : (R pe, pm) ag. sofferente di do-
lori ai lombi.

Ncugnaturu ctr. (bosco e ponte) di Mor-
manno; v. ncugnari.
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ncuminciari (M 15) a incominciare.

ncunagli v. ngundgghia.

ncunu : zcuna casa (R sp) alcuna casa.

ncurmari, -re : (M 11) a. colmare.

ncusitu : nguisitu (M 11) m. brigante
[‘inquisito’].

ncutta : (M 11) f. folla.

ncuttiare (M 11) a. insistere, premere, an-
noiare.

ncutugnari : ncutugnare (M 11) compri-
mere; (M 16) arrabbiarsi.

nda ‘ne’ v. ndil.

nda ‘d2’, ‘in’ v. nds3, nia.

ncuvata (R pa) ag. incavato.

ndagghiu : (M 16) persona stupida.

ndana : (M tr) f. appezzamento di diverse
aiuole.

ndangu (M m) m. uomo sciocco.

ndata v. andata.

ndedaratu 1l ¢cérza ndedardta (M 13) quer-
cia rivestita d’edera.

ndi' ‘ne’ : mi ndi dini (R cd), mi nda
duni (M fr sg) me ne dai; ddmmindi
(R lo) dammene; mi nne vdju (M 13),
mi nni vdvu (C 14) me ne vado; nun
2 nne gire (M 13) non andartene!; nun
ndi nzértu fari (M pa) non ne so fare;
ndi ndi fuimu (Re) ce ne fuggiamo; nda
vagu pdcciu (M 14) ne esco pazzo; cu’
nda sa nénta (M 14) chi ne sa niente!
quantu nda voi (M 14) quanto ne vuoi ?;
mi nde vivu (M se) me ne bevo; mi nda
mporta (R cd), mi ndi futtu (R ca, po,
sr) me ne frego; trasitinda (M 14) en-
tratenel; 720 ndi vaci (M pa) dovunque
egli vada; si nd' avia fami mangidva
(Raf, b, fe, pl, sl) se avessi fame man-
gerei || #z (C aj), nne (C o), ne (C cr) av.
gli; nne dowads (C o), na douds (C cr)
gli duole; dicinnills (C cr) diglielo!; #:
ru dicera (C aj) glielo direi; dinna (C ci)
digli!

ndi® ‘ci’, ‘a not’ : nds trovammu (R sp) ci
siamo trvvati; nui ndi vittimu (M 15) ci

videmmo; levdmundi (M zu) alziamoci!;
sulu a morti ndi po spdrtiri solo la
morte ci putt dividere; nd7 frustdmu
(R ga) facciamo una brutta figura; nds
ndi fuimu (R e) ce ne fuggiamo; ar-
mdmund: (M 135) armiamocil; dind:
(R ga) diccil; ppe nne purtare nu salutu
(M 13) per portarci un saluto.

ndi® (nda) ‘da’ : jiu nd’ i z4i (R r) & andato
dagli zii; jia nda [laccipréviti (R 1o)
sono andato dall’arciprete; vaju nd’
o mericu (R sr) vado dal medico; va
nd’o speziali (R sp) va dal farmacista;
nda chista térra (R sp) in questa terra;
nda la vucca (R sp) nella bocca; nda /i
mani (R sp) nelle mani; nd’e strati (R
sp) nelle strade [lat. unde ‘donde’> >
‘dove’]; v. undi, nta.

ndi* ‘gl v. ndsl.

ndianu v. gaddu ndianu.

ndianu : znidnu (M 13) m. granone.

ndicriniri (M ba R m, rl) n. perdere il
vigore.

ndicrinutu (M ba R rl), ndicrinatu (R lo)
ag. estenuato, senza vigore.

adidaru : ndigliaru (R af) m. aliosso,
anche una delle gettate (valore 3) di
questo giuoco; v. jéjaru.

ndiernu v. zdernu.

Ndilird ctr. di San Lorenzo.

ndillittu (R rl) ag. estenuato, magro,
stracco.

ndilurata (R sc) ag. addolorato; v. &i-
luri.

ndindon (R ga) m. pietra che fa da con-
trappeso ai fili nel telaio.

ndinocchitni : (R ga) av. ginocchioni.

ndittare (M 11) a. dettare.

ndo = nda 'u (Rr) dal; ndo patri (R r)
dal padre; v. nda.

ndoliri (M m) rfl. disfarsi dei panni tenuti
troppo nell’acqua.

ndotari : c4i nci ndotdstivu (M spl) che le
avete dato in dote ?
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ndricchia : (C am, In, pp) f. porcellana,
erba delle portulacee.

ndozzica : (R ga) f. altalena.

ndréamisu (P ma), ndrdmmisw (P tr) m.
pistacchio selvatico [gr. téppwdog, Tpé-
wog id.]; v. trdmiso.

ndranghita : (M ¢ R pm) f. gente di mafia
e malavita (gergo); v. ndrina.

ndranghitista (M b, ¢ R r) m. mafioso,
malandrino (gergo).

ndria (R d) f. ranocchio; v.
andriuni, andridds.

Ndria (C 1 B 2 M 3) Andrea; v. Papan-
dria, Santandria.

Ndriani (M ce) Andreani, ctr. di Paler-
miti [ discendenti di Andrea’].

ndrica (R sc) f. ortica; v. ardica.

ndricula (M m, pi) f. specie di erba marina
di effetto irritante; v. ardicula ‘ortica’.

ndrina (R pm, r) f. mafia, associazione per
delinquere (gergo); v. ndrdnghita.

ndringula (M no) f. specie di gambero,
Eupagurus bernhardus.

ndringuliari (M m) a. strimpellare uno
strumento a corda.

ndriola || posa — (M 11) f. sorta di fagiuolo.

ndriolu : (M mp, so), ndrolu (M an)
abitante di S. Andrea Jonio; v. Sant’ An-
dria.

ndriu (R sd) m. ranocchio; v. ndria.

ndrizza v. nirizzari.

ndrollu (R 15) m. semplicione.

ndruoli (M an) pl. abitanti di Sant’Andrea
Jonio; v. Sant’ Andria.

ndrupari : # ndrups (M 16) tu t'intrighi.

ndrupu : ndrupi (R ge) pl. arnesi, attrezzi,
imbrogli.

ndutcere : nnicere (C In), nnucire (C am)
a. inghiottire.

ndagghiu | passu ppe ndigghin (M 14)
passo per scemo; v. ndiglia.

ndulla : nduja (M sr) ndufe (M no, vl),
nduda (M di) f. specie di grossa salsic-
cia.

ndriu,

ndurcare : (M 11) rfl. prender gusto,
abituarsi.

nduartu (M 16), nnidrtu (C 14) m. indulto.

nduveédi (M mp) av. in nessun luogo; v.
duveviells.

Nebld (R ma), Nebrd (R gr) ctr. di Mam-
mola [‘luogo abbondante di ebbi’]; v.
névulu.

necatula v. nacdtnla.

nechéfiu v. nacchiéffi.

neddu | néddu d’'a fidi (R sr) anello di
fidanzamento; v. aniellu.

néfrichi : cfr. 7eficu.

e nefro (B b, c, ch, g, rf) n. rene, rognone;
ta nefria (B g, rf) i rognoni [gr. veppodg,
gr. mod. veqpév].

néglia : néglia tirrana (M 13) nebbia.
nejari : nejati (R gj, po), néja (R ma)

sbrigati, fa presto!; nejdmundi (R po)
facciamo presto!; v. anejari.

nénghistu : négnistu (M 11) ag. non
toccato.

nenna v. nnénna.

nénte : nénta (M 14) niente; cu'nda sa
nénta (M 14) chi ne sa niente!l; pz
nnénti non catti (M no) per poco sarei
caduto; am mdrede a nnénds (C mt) non
vale niente.

e nerd (B) n. acqua; an iye nero épinna
(B b) se ci fosse acqua berrei; poddin
nerd (B g) molta acqua; nero tu chjeri
(B 2) acqua piovana [gr. vnpév, gr. mod.
vepb ‘acqua’l; v. Mavrinero, Calonero.

Nero || Acgua di — (R ct) ruscello nei pressi
di Cataforio; v. nero.

Neérta ctr. di Sant’Andrea Jonio.

nervinu (M 11) m. meningotite : da cor-
reggere in ‘meningotifo’.

néscere : 70 u vitti nescire (M so), no vitti
mu néscz (R v) non I’ho visto uscire;
mparu nisciu (M 13) appena che ¢
uscito.

nésimu (R 5) m. piccola quantita. — Voce
dubbia, non confermata; v. #nésimo.
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néspulu : nispule (C ma), anéspulu (R be,
po), nisbulu (C cs) m. nespola.

néstra : nuéstra (M 13) av. da parte, in
oltre; nestr’ a sséla (P tr) esposto al sole
[lat. in-extral; v. avestra.

® névro (B 1, b, ch, g) n. nervo, radice; za
nevri (B 2, g) 1 nervi [gr. vebpov].

Nevrd (R rf) nome di un bosco di elci nei
pressi di Roccaforte.

névulu ‘ebbio’ : cfr. Nebld.

navusculo (C no) f. nevischio.

nozzola (P n, r) f. nocciuola [lat. nuceo-
la].

nfatari (R r) rfl. infatuarsi, impazzirsi.

ngaddari : nzgajars (R 15) a. macchiare.

ngaddatu : (R me), ngafdtu (M no) ag.
rimasto sporco; v. Sgallare.

ngaglia : ngdgghia (R pa, r) f. fessura,
spiraglio.

ngagliare : ngagghidu (M 16) si combino;
ngagghiari (R r) a. socchiudere.

ngaglia : ngdgghia (R b, mf, sr) f. fessura,
vuoto.

ngagliu : ngdgghin (M 11) m. intacco
laterale nell’orecchio delle capre.

ngalia : mart’ i Galiléa (M 11) m. martedi
dopo Pasqua.

ngallari (R ge) a. indovinare; v. ngadari.

ngangau (M 11) m. bambino lattante.

ngannari (M no R ga) a. sedurre una
donna.

ngannula : (R ch, cd) f. fusto del fuso;
(R co) osso delle gambe; v. cannula.

ngannulu (M no) m. corbezzola.

ngannulu ’7 marz (M no) specie di conchi-
glia, Ensis siliqua.

ngarbatu (R r) ag. garbato.

ngariari (R scr) n. temporeggiare.

ngarizzi (R po) pl. oggetti ingombranti;
V. gadizzi.

ngasare v. ncasare.

ngazari | mi ngdéanu I'occhji (R ga) mi si
chiudono gli occhi per stanchezza.

ngéddiri : (R r) pl. cervello; v. cédaru.

ngelicana (R cd) altalena.

ngenatura v. ncinatura.

ngénitru : wovu sénza ngénitu (C a), uovu
sénza génitu (M me), ovu sénza ngénaru
(R be) m. uovo non fecondato.

e ngénnula (B ch), ngennalora (B b) f.
parte del telaio dove si gira il subbio.
nghenga (M c) f. combriccola; v. chénga.
nghidaru (R cno) m. aliosso, anche una

delle gettate di questo giuoco; v. jijaru.
nghientare (M 11) a. prolificare; v. ag-
ghiéntu.

nghiéntu v. agghiéntu.

nghiri | nghiri sdpra (R scr, sp) verso
sopra [cfr. il sic. agghjiri ‘verso® = a jire
‘ad andare’].

e nghiZzo (B b), ng/jiso (B ch) io tocco;
énghia (B b) ho toccato; mu nghiéi éna
zzomi (B b) mi tocca un pane; nghisi
na pame (B b) bisogna andare [gr.
gyyilol].

nghizza : nghiééd (C pp) a. cogliere nel
segno, entrare nella cruna.

ngiaciri (R be) n. covare; nghiaciri (R 15)
accosciarsi.

ngigghia | babbu d’'a — (R ge, gj) uomo
sciocco o ridicolo.

o nginari (B b, ¢), ancindlz (B r) n. unci-
netto del fuso [gr. mod. dyxwdpt id.].
ngiuinu (M m) m. uomo crudele [‘an-

gioino’].

ngiuria (M mj, sr, vl R b, ba, lo, sr) f.
soprannome, nomignolo [‘ingiuria’].

ngiuriare (M an, ¢, no, vi, vl R m, pa) a.
dare un soprannome; comu i ngiuriyi
(M ¢, mp R bi) qual’¢ il tuo nomignolo ?;
comu 1 ngivrianu (M no R pa) qual’e
il tuo soprannome ?; v. gnurare.

ngiuru (M an) m. soprannome.

ngodaldci (R mf) m. noce senza il mallo.

ngogna : (C aj P ma), ngogna (L 1) f.
angolo nascosto, rifugio sotto una roccia
[cfr. il mess. ngogna ‘angolo’].

ngojizzi v. nguddizza.
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ngona : ngona (R lo) angolo di casa [gr.
qynmv].

ngondata (R scr) f. angolo.

o ngongoléme v. gunguléme.

ngongu (M 11) m. sciocco.

ngdongula (M no) f. specie di piccola
conchiglia, Lepas fascicularis [cfr. il
nap. vongola, tosc. gongola ‘arsella’].

ngordu : (M 11) m. mangione.

ngorgiare (C am) n. russare.

ngracand (C pp) rfl. curvarsi sotto un
peso; v. nglacaneé.

ngraminari : (M m R ge, pa) a. lavorare
la pasta nella madia [‘gramolare’].

ngriari (R at) rfl. sporcarsi.

ngrignatu : (C gl) ag. imbronciato; v.
SrIgRUSIL.

ngriyaru (M fa) m. aliosso, anche una
delle gettate (valore 3) di questo giuoco;
v. jijaru e fig. 15.

ngrionu (C pp) m. uomo zotico; V.
mbronis.

ngrizari (R d) rfl. accapigliarsi, fare una
gara di forza.

ngrizzulare : (M 13) n. rabbrividire; #7 57
ngrizzula a carna (M mp) mi viene la
pelle d’oca.

ngrofadu (R d) m. ranocchio; v. agrofacu,
grofadu, grofacu.

ngragna (R sr) f. angolo di casa; v.
ngogna.

ngrugniari (R ga) n. grugnire.

ngrujinari (R at) rf. rannicchiarsi; v.
ngrugnare.

ngrungulare (M se) n. grugnire.

ngruppatu : (M 11) ag. annodato.

nguantera : correggi ‘piatto’ in ‘vassoio’.

ngudditu : nguritzze (M ba) m. boleto,
ovolo; v. gudditu.
nguddizza : ngojizzi (R scr) pl. testic-

ciuole della lappa.

ngumara, -7¢ : (M 11) rfl. chiudersi (di
una ferita, di una lesione).

ngunagghia : ncunagli (C tt) pl. inguini.

ngurriari : (R ca, gm, ma, pa, ri) n.
grugnire; v. currijari.

ngurru (R at) m. esuberanza; v. gurru.

nguscématu : usato solo come plurale (di
nguscin), p. €. ntra nguscémiti (M 15) tra
lamenti; v. -dmata.

ngusciari : (R ba) n. lamentarsi; ngusciar:
(M an) lamentarsi [‘angosciare’].

ngusciatu (R ba) ag. dolente, dispiaciuto.

nguttare : (M 16) a. ingozzare.
nguttusiari : (R mt) n. singhiozzare.

ni ‘gli’ v. ndi ‘ne’.

® ni ‘vomero’ v. ani.

nia : (R sc) f. tacchino.

nicastrisi (M no) pl. abitanti di Nicastro.

Nicastru (M ¢, no) Nicastro, cittadina in
prov. di Catanzaro [a. 1282 Neocastrum,
a. 1154 Twdvvng Tob Newxasrpitov].

nicatula : v. nacdtula.

nicchidricu : (M cc) terreno in riposo per
un anno; vacca nicckidrica (M cc) vacca
che da ancora latte senza essere nuova-
mente coperta; nnicchidricu (M str)
lasciato incolto per due anni.

nicchinonnu (R lo, pa) m. nome di un
fiore giallo che di notte da profumo.

nicchiu : (R me, mf) m. vulva, conno.

e nicena (B 3, rf) f. sirena; v. licena.

nichil-poni (M m) m. dado che gira come
una trottola avente nelle quattro faccie
le lettere A (accipe), T (totum), N
(nihil), P (pone); v. accipitotu.

Nicola : zi Nicola (M mp) nome che si da
al lupo.

nicolisi (M m) m. abitante di S. Nicola da
Crissa.

Nicopoli ctr. di Zungri [cfr. antic. Nuxé-
TONG] .

nicorita (M 11) f. bizzoca, beghina [‘ana-
coreta’].

Nicotera, cittadina in provincia di Catan-
zaro, fondata forse dagli abitanti del-
I'antica Medma, i quali dalla pianura si
sono trasferiti in collina [a. 787 énioxomog
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Nuxotépwy, forse da un anteriore nome
di persona *Nuwdrepoc].

nicotrisi (M tr) m. abitante di Nicotera.

nidale : (R cd, mf), nedali (R gm), nirdli
(R sr) m. endice, uovo artificiale; v. 7édu.

nidu : ndidu (C bv) m. nido; #nidu (R M
mf R ca, pa, po, scr) endice; v. nidale.

nieju : #égz (M tr) m. neo, piccola macchia
sulla pelle.

niémbulu (C aj) m. specie di equiseto
mangiabile.

niervu : zirvia (C mt) m. nervo di bue.

Nietu (C1 Mrn) Neto, fiume [ant.
Neaethus].

Niforio ctr. di Sant’Andrea Jonio [gr.
veoywplov ‘casale nuovo’].

nigliata | na — de rinnini (M 13) un
grosso stormo di rondini.

nigrazzu (R ga) ag. assai nero.

nigréddu | festa nigréda (R po), testa
nigréja (R scr) capinera.

nigrocciulu (M 11) ag. nerognolo.

nigru : driu nigrie (M cl) aria nera; sunnu
niguri (M 14) sono neri; tésta niriga
(R d) capinera; #néricu (M no) m.
inchiostro; #fvars (C mt) m. meconio.

nimarra : (R mf) f. melma; v. /imarra.

nimedda : wimelle (M 13) bottoni per
camicia.

nimma : (R at, fe, ge, pa, sl) f. lavatura
della madia; (R bi, pl, sl) acqua che si
aggiunge alla pasta nella madia [gr.
vippa ‘lavatura’].

e nimma (B b, ch, g) n. acqua con cui si
lava la madia, beverone per il maiale
[gr. vippa lavatura’]; v. Zmma, lima.

Nimpia (M 4) pers. Olimpia.

nimula : (C am, cs, te) f. arcolaio, v.
fig. 13; v. animulu.

nimuléddu : »nimulédu (R mb) m. rigiro
di vento.
nimulu : #éémuln (C aj) m. arcolaio; v.

fig. 13.
nina(Pr)m.nido [cfr.il piem.lomb.7é7 id.].

Ninu (R mt) dim. di Antonio.

® nipici ‘libeccio’ v. lZmbic:.

nipieddu : #pzéju (M 16) m. bambino.

e nipio (B 2, b, ¢, ch) n. bambino fino ad
un anno [gr. vAmov].

nipute : nipoti (P ma), nipota (C pp, tt),
napots (C cr, or) m. nipote; nipotita
(C tt) tuo nipote.

nipute : #ipots (C pp, tt) f. nipote; niputa
mdja (C bv) mia nipote; nipot: tiva (C
tt) tua nipote.

niricu, nirigu v. nigru.

nitila : (M fa), notilz (M ba) specie di
ghiro.

e nitta (B ¢, g), #ista (B b), nifta (B r) f.
notte; pasa nista (B b) ogni notte [gr.
v, gr. mod. vbyTa].

nivicare : su fwttu nivicdtuw (M 15) ho i
capelli bianchi; #ivackads (C o), nivi-
cati (P a) nevica.

nivulata : (M mj, pi) f. nuvola.

nivulatu (M no, sr) m. nuvola.

niZza : (R co, fo, mb) f. pulicaria; v. crifa.

e nizila (B b, ch, rf), #ifula (B g) f. ogni
filo dell’ordito nel telaio, gruppo di fili;
ta nitula (B b) n. pl. fibre dure della
ginestra tessile.

nizula (M gd R d, fe, ge, ms, sl) parte
della matassa quando essa ¢ divisa in
tre parti; (R sta) ogni filo di uno spago
o di una corda; (R at, br, lo, pa, pm)
ogni filo dell’ordito; (R ad, ge, gi)
gruppo di venti fili dell’ordito; #ifula
(R me, pe) tendine spostato; #igula (R
fo, mb) specie di glandola ingrossata;
(R pl, scr) ogni ciocchetta di una treccia
di capelli; (R at, cno, ge, pl, sl) ciocca
di capelli [cfr. il mess. wisula, nitula
‘filo dell’ordito’]; v. #Zula.

nizzi : (M o) pl. chicchi di granone abbru-
stoliti.

nizzu || piru — (R pa) m. pera mezza [nap.
nizzo, gen. nisso, lucch. nizezo id., ven.
mizzo id.].
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nizzu : (R af, cm, ge, sa) m. timbro im-
presso sui dolci pasquali [cfr. lecc. nzizzu
‘segno per la misura di un recipiente’,
forse da initium].

njelari : nghialdn (R scr) ha fatto gelo.

njuzzata (R cau) f. argilla sciolta, ado-
perata per medicina popolare, da sten-
dersi su parte dolente degli animali
equini [deriv. di juzsu ‘gesso’, v. jizzu].

nyammatu v. nchiammatu.

nnacari : sz nnaca (R mf) egli temporeggia.

nnaccaru (M so R bi), anndccaru (R gj) m.
sorta di pesce; v. ndcchera.

nnangwala (P n) m. corbezzolo.

nnanti : (C pp) prp. davanti.

nnappu v. zappu.

nnasiari v. nasiari.

nnasiatu (R lo, r, rf) ag. nauseato, dis-
gustato.

nnaspari (R b) a annaspare.

nnaZari (R fo) n. scappare, della vacca
quando viene morsa dai tafani; v.
annazari.

nno ‘gli’ v. ndi ‘ne’.

e nnédo (B b, g, rf) io filo; wnéi (B g)
filare [gr. vjdw, gr. mod. yvédw].

e nnéema (B b, r) n. filo [otr. wnéma, gr.
mod. yvépa, gr. ant. vijua].

nnénna (R ba, r) f. cazzo, membro virile.

e nnesimo (B ch), nésimo (B 2) n. il filato
[gr. yvéoipov].

s nnésula (B b, g, r) f. specie di cavalletta
verde, mantide religiosa [cfr. il gr. mod.
yvédw ‘o filo’]; v. filandéra.

® nni ‘vomero’ v. azni.

nniscari (R me) a. mettere ’esca all’amo;
V. isca.

nnitu ‘anace’ v. annitu.

e nnocchiemmeno | :/o — (B b, ch, g) n.
mela fradicia o toccata dal verme; v.
annocchiari.

nnara (C pp) f. nodo; v. annuods.

nnurtu ‘indulto’ v. ndiirtu.

nnuzza (R ba, lo) f. tacchina.
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nnuzzu : (R ba, co, rf) m. tacchino
[abbrev. di *mnianuzzu]; v. nnianu.

no ‘non’ v. nu.

nocca : nnocca (R sr) f. grappolo di frutti;
v. schidcca.

nochiéfi v. nacchiéffi.

nocula ‘culla’ : [& metatesi di conula).

Nofriu (M no R mf) pers. Onofrio; santu
Nuofru (M sb, sq) sant’ Onofrio.

Noggiano, frazione di Rende [Novianum
‘proprieta di un Novius’].

nommi v. nomm.

nommu : zommu st marita (M b) che non
si maritil; nommu véni la maldria (M
15) che non venga la malaria; mé
schiantu nommu cadn (R ca) ho paura
di cadere; ' arripu nommu mi vagnu
(R ca) mi riparo dalla pioggia; #ci
dicia nommu si scanta (M no) gli ho
detto di non spaventarsi; wn#dmmu pile
Jujire (M 13) affinché tu non possa
fuggire; timu nommi cddu (R fe), mi
spagnu nammi carn (R sr) temo di
cadere; v. mz, mau.

e nonna (B b, ch, g) f. nonna; v. curu-
nONnNa, prononna.

nopia : (R r) f. turno nella distribuzione
delle acque per l'irrigazione [‘inopia’].

nora : norama (C gl M mp, sr), noramma
(M an), noroma (C cs) mia nuora; V.
nura.

norna (C mor) f. nodo; v. nurra.

norziari v. nasiar:.

nosimu | farz — (M 3) : voce dubbia, non
confermata.

notili ‘ghiro’ v. nitila.

nottula (C fu M no R me) f. pezzo di
legno convesso in cui ¢ fissato lo scalmo
intorno al quale lavora il remo; v.
notala.

Novacca, (dial. Nuvdcchs) fontana ad est
di Verbicaro [C 18: nova aqual].

novajuniu : novajuni (R scr) m. nuovo

tallo o pollone.
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novattosciulu v. nuvattoccinlu.
novetta v. navitta.

nquidere : nguidire (M 11) n. accudire,
attendere.

nselenutu : zsalanurn (M sa, so) ag. in-
tontito.

nséme : futti nsimo (C pp) tutti insieme.

nsemula : zsemmara (C gl), nsémma (C tt)
av. insieme.

nserta : nsérta (C pp) f. filza di frutti.

nsertare v. nzertari.

nsertu : nzertu (R 15) ag. innestato.

nsinca : unsinca a Catanzaru (M 14) fino a
Catanzaro; nsinca w mara (M 14) per-
sino il mare.

nsinga : fazzu nsinga (R ci) faccio cenno;
nci fict nzinga (M 135) gli ho fatto se-
gno.

nsita : (R d) setola di porco; nsizi (R mf)
pl. pipite delle unghie.

nsolia-candia (M 11) f. sp. di uva bianca.

nsonnari : #:¢ nsonnu (M mi) io sogno; sz
ansonna (R r) egli sogna.

nstgliu (P tr) m. subbio [lat. insubulum)]
id.

nsumu (M 11) a galla, a sommo.

nsurnéra : nfurnéra (C tt), néurnéja (C
pp), nsurnéja (C pp) f. grosso rospo;
V. Surneja.

nta prp. in : wia na tona (C 14) in una
tana; nta /i chianuri (R gt) nelle pia-
nure; vaju nt' o meédicu (R cd, scr) vado
dal medico; nda l'urtu (C pp) nell’orto;
nta pocu wrt (R r) in poche ore; v. nda,
nti.

ntalata : nzzlata (M 11) f. parete interna
di piccolo spessore.

ntargiare (M 11) n. divenir rauco.

ntassata : (M 11) f. pesca fatta col zassu.

ntennere : u ntis? gridari (M no R sp), «
ntisi chi gridava (M so) I'ho sentito
gridare.

nterimme : nderimma (C am) av. frat-

tanto.

nterramatu (C am) m. cattivo soggetto.

nti (M tr R va) prp. da, in casa di; ## so
mamma (M tr) da sua madre; mi
prisentai nti so patri (M tr) mi sono
presentato da suo padre; végnu nti tia
(R va) vengo da te; v. nta.

nticchia | zz — (M c) un poco.

nticchiari | nticchia bonu (R po) egli beve
assai; v. attiyyart.

nticchiu (M c) m. spanna, distanza tra il
pollice e il mignolo.

ntigghia : (R pa, rf) f. profime dell’aratro,
v. fig. 2 (¢) [ant. fr. antille id.]; v.
ntrigghin.

ntigghiu : v. antili.

ntiyini (R ge) pl. lentiggini.

ntintu : zdinnds (C tt) ag. umido, inzup-
pato, molle; pédi ndindi (P a) piedi
bagnati.

ntivari : ntivare (M pi) accelerare la re-
mata.

Ntona (M gr) Antonia.

e Ntondci (B b) dim. di Antonio.

Ntoni (Cc M 16, no R ge, po), Ndoni (M
pi), Ntuoni (M vl) Antonio; v. Antoni-
mina.

Ntonimina ctr. di Marcedusa (M); v.
Amntonimina.

ntoniminaru (R ge) m. abitante di Anto-
nimina; v. Antonimina.

e Ntonudda (B b) dim. di Antonia.

Ntonuzzu (C c) dim. di Antonio.

ntoppu (R ga) collasso cardiaco.

ntra : nira casa (M cc) in casa; nira luortu
(M sr, vl) nell’orto.

ntrama (R gr) f. 'insieme delle interiora
di un animale [‘entrame’].

ntramatura (M d) f. trama.

ntramente : ndraméndi chi scrivu (P ma)
mentre che io scrivo.

ntrappari : (M 16) a imbrattare.

ntrasapiciu (M sq) m. intruso.

ntrasatta : ¢ va ntrasdta (M 13) av. improv-
visamente.



ntravagghiari — nurrimi 219

ntravagghiari
confondersi.

ntravatura : (M 11) f. qualsiasi costru-
zione con travi.

ntravugghiaturi (M 16) m. imbrogli-
one.

ntricu : (M 11) m. relazione amorosa.

ntrigaturu ‘incannatoio’ : v. fig. 13.

ntrigghia : (M mj, no, sr, vl R ma) f. inte-
riora di un animale [cfr. il franc. entrazl-
Jes < *interalia].

ntrigghiu (R at, ge, scr) m. profime del-
Paratro; v. ntigghia.

ntringuliari (N 15) n. tintinnare.

ntrizzari : ndrizzd (C pp) a. arare per la
terza volta.

ntrizzaturu (C a) m. nastro col quale le
spose si adornano i capelli.

ntroitu : n#ro7ite (R 15) m. interiora.

ntruogghi : ntruogghji (C 7) pl. oggetti di
poco valore.

ntrusciari : (R pm) mettere in fagotto,
creare confusione; iz ntruscidi (R mb)
mi sono gonfiato.

Nta (M 4) vocativo Antonio! [abbrev. di
Ntuoni].

ntusciari : cfr. ntrusciari.

nu! ‘non’ : nun ¢ nne jire (M 13) non an-
dartene; nun te cumpiinnere (C 1) non
confonderti; nun u dicinns (C dm) non
dirlo!; nun cadinns (C dm) non cadere!;
nom boli (R at) non vuole; 7’0 vitti
nésciri (M no) non I'ho visto uscire; 7o
ndi vidimu (R ga) non ci vediamo; "o
m’ arricordu (M 14) non mi ricordo;
‘on mi guarddra (M 14) non mi guar-
dare;’om pigghia posa (M mp) non si da
quiete; am mdrads (C mt) non vale; no
tu e nno idu (M d) n¢ io né lui, no ftu
no gghiéu (M no) né tu né io; v. nud’,
ombé, nommait.

: ntravugghiari (M 16) rfl.

nu? ‘uno’ : #n ’dnnw (C ci) un anno; 77’ 1os-
s (C ci) un osso; nu filu (C ci) un
filo; 22 cani (R 1) un cane; pe 'n gattu
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(R sp) per un gatto; zu titi (M 13) un
poco; v. zna.

nucara : (R pa) f. albero delle noci.

Nucara (C 1) Nocara, comune in prov. di
Cosenza; v. nucara “albero di noc?’.

nucchia (P n, r) m. ginocchio; v. guniicchiu.

nuce : nduce (C bv) f. noce.

Nucera (M 3) Nocera Terinese, comune in
prov. di Catanzaro [ant. Nuceria].

nuciara (R me) f. albero delle noci.

nucicchiule (P vi) f. reattino; v. nucicedda.

nucicédda (C pp) f. reattino, scricciolo
[‘piccolo come una noce’]; v. nucicchiula.

e nuciddia (B ch)f. albero delle nocciuole;
v. nucidda.

nud’ (innanzi a vocale) non; nud’ é ecosa
‘a mia (M 13) non & cosa mia; nud’ usu
cammise (M 13) non uso camicie; v. 7z
(vol. I, p. 103), ud.

nuddu : niglin (R sl) nessuno, nullu mu
pipita (M 13) nessuno parli!

nudu (C 1 R 1) ag. nudo; nudu e crudu
(C 1 R 1) nudo affatto, nudo bruco;
a la nuda (M 3) all'ignuda; u spogghiaru
a la nuda (M tr) I’hanno spogliato com-

pletamente; v. culinudu, annuda.

nudu : nuéru (P ch) f. nodo.

nammu v. 72ommi.

nun v. 7.

nunca : nnunca (M 11) av. dunque.

nunna : (C pp) f. crosta del granchio.

nunnata v. zannala.

Nuéfriu : Nofrie (M 11) Onofrio.

nuostru : nuostu (C tt) pr. nostro.

nuovu : novz (M no, tr R ga, r), nuva
(C 21 -ri) ag. nuovo; dujo purts nuva
(C mt) due porte nuove.

nuézzulu : nozzulu (R po, sr) nocciolo di
un frutto, sansa delle olive.

nura (C 1, mm, mt, tt P ma), nura (C cr,
mt, no, o L. 1) f. nuora; nura mija (C
pp) mia nuora [lat. volg. *nura = lat.
nurus, cfr. sard. nural.

nurrimi : norrimi (R ga) f. baco da seta.
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nurre (C 21 -amd -rs) m. nodo; v. nsduru.

nusia v. annusia.

nussigghiu ‘pulcino’
confermata.

nutricata : (R scr), notricata (R bz) f.
allevamento del baco da seta.

nutricatu : (R me, mt) m. allevamento del
baco da seta; (R rf) baco da seta.

nuvattocciulu : zovattoscinlu (R pa) m.
fuscello nella navetta del telaio intorno
al quale gira il cannello.

nuvulatu : (R bz, pa, r) m. nuvola.

Nuzza (M no) Caterina (dim.); v. catari-
nuzza.

nzambari : (R d) n. sonnecchiare; nzaméba-
t(R d) sonnolente ; v.Zambatiari,famba.

nzanzifaru (M cb) m. giuggiola; v. ins¢-
Seru.

nzara (R ci), nzarz (R m) f. ripiano in
posizione elevata; v. anzara.

Nzara ctr. di Cittanova; v. anzara.

Nzarapotamu, nome di un torrente nei
pressi di Grotteria [gr. Eepombrap.oc];
v. Sciarapotamu, Zarapotamu.

nzenare (M cc) a. aizzare, fomentare una
lite.

nzertari : (M 16 R ba, lo, rf) a. indovinare;
la nzertdi (M 16) la indovinai; nun ndi
nzertu fari (M pa) non ne so fare [cfr.
il sic. nedrtariid., dal catal. encertar id.];
V. nsertari.

nzertularia (R cau) f. nodo a due cappi
che si fa col laccio delle scarpe.

nzidari (R cd), agidari (R mt) n. scappare
saltellando; @ vacca afida (R mt) la
vacca scappa saltellando; #néiddar: (R
me) n. balzare, sussultare, rimanere

: voce dubbia, non

allarmato; v. agiare, arzijari.
nzigliowa : néigliona (C mt), andagghions
(C no L 1) f. noce del piede [quasi
‘nocigliola’].
nzinga | za — (P ch) un poco; v. nsinga.
nzinzini (C 7) n. di grande divenir piccino.
nzirritiare (M 11) a. provocare, istigare.

nziti (R mf) pl. pipite, filamenti cutanei;
V. nsitu.

nzitulédda (M an) f. sp. di piccolo uccello.

nzo : nzo ndi vaci (M pa) dovunque egli
vada; nzo dduve viie (M 13) ovunque tu
voglia; nzo cchillu chi viie (M 13) tutto
quello che tu vuoi; nzonduvi (M 1%) do-
vunque; nso cui mi vidi (M 15) chiun-
que mi vede [‘non so’].

nzocché (M soR bz)qualunque cosa; v.zzo.

nzoccomu (M c¢) in qualunque modo; v.
nzo.

nzoccué (M m, no, sr, tr R ¢i, m) chiunque;
nzoccue u sapi (M tr) chiunque lo sapra
[‘non so chi &’]; v. nzo.

nzoccume (M mj, no, sr) in modo qualun-
que; u facimu nzoccumé (M no) lo
faremo comunque sia; v. zzo.

nzodduvé (M no, vl), nzadduvé (M pi, tr),
nzonduve (M mi) av. dovunque; v.
nzo, nzonde.

nzojaru (M cc) m. laburno fetido; v. Zo7iru.

nZombatijari v. Sambatiari.

nzondé (M no, tr R ci, m) dovunque; #
trovi nzondé (M no) lo troverai dovun-
que [‘non so dov’'¢&’]; v. nzo.

nzona : nZoni (M cc, sev, str) pl. masse-
rizie, arnesi, indumenti [gr. {dvy ‘cin-
tura’].

nzu | pilu nzu pilu (C am) molto lenta-
mente.

nzuddu, nzudu : leggi nzuddu, nzudu ‘sp.
di crespello che si fa nelle feste di Na-
tale’.

nzujicchiu (M m) m. sp. di giuoco in cui si
cerca di colpire con piastrelle una can-
nuccia che porta in capo un soldo.

nzunna v. nsonnart.

nzunzidi (M 11), zungidi (M 11) pl. ciccioli;
V. nzunia ‘sugna’.

nzurare : mi vuoglin nzurare (C c¢) mi
voglio ammogliare.

nZurnéra v. nsurnéra, surneja.

nzurtari (M m) a. insultare.



o — Olissa

o0 10> : %’ o witti nésciri (M no) non I’ ho
visto uscire; solo in contrazione di #o-%
‘non lo’.

o (M 13) il. — Solo in contrazione di de %
‘del, p. e. me sturdu d’o patrune (M 13)
m’infischio del padrone.

o ‘al’ : o véntu (M no) al vento; vaju o
Pizzu (M no) vado a Pizzo [daau = a
).

0 (C 21—cr) non; ¢ ddirmas (C 21—cr) non
dormo; ¢ /lu trovs (C 21—cr) non lo
trovo [riduzione di #0].

® 0 (B g, rf) av. qui; é/a o (B g) vieni qui;
tmman o (B g) sono qui; undo (B rf)
eccolo qui [abbrev. di 6de]; v. ode.

® 0 = /o, V. Zo.

oca marina (R sc) f. gabbiano.

occhions : occhiana (P ch) f. oppio, acero
campestre [nel Cilento dcchianu id.].

occhiu ‘occhio’ v. nocchiu, licchio.

6cchiu : deckin (M cc) m. acero campestre
[lat. opulus].

e occiata (B ch, r) f. siero del formaggio
che serve per fare la ricotta, scotta; v.
lacciata.

Occido fiume che sbocca nel fiume Esaro
a nord di Roggiano (C).

ocitéja (M sr) f. acetosella [‘acetella’].

ocranu (M ga) ag. senza guscio o col
guscio molle (di uovo); v. mocranu.

e oddio (B b, g, r, rf), #l/{ (B cd) m. ghiro
[gr. *éhedg = éhetdc id.].

e 08e (B b, c, rf) av. qui; éa ode (B rf)
vieni qui; dndes 6de (B b) eccole qui;
00ossu (B 2) qui dentro; odepéra (B 2)
oltre questa parte [gr. &3¢e]; v. appode, o.

e odecatu (B b), odevucdtu (B c), av.
quaggiu; v. ode, cdtu.

ofantu (R ma) ag. ramingo; v. dfantu.

offu : dfu (M cc, i), offu (P ma) femore
[cfr. nap. uffo, brind. wffu, tar. uffs id.,
da un longob. huf ‘anca’]; v. zoffu.

o
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e oftrd (B rf), ostro (B b) m. nemico;
isso ostri (B 3) erano nemici. [gr. £xdpb,
gr. mod. éydpbe].

ogghiacana | zrra — (R bi, sta), ogliacdna
(R cm), jocdna (R lu) f. terra cretosa,
bianca, poco fertile; v. agghiocina.

ogghia (P tr) m. loppio, acero campestre
[lat. opulus]; v. occhin.

e dgghiena (B c), ogliena (B g, rf) f. ghiro
madre [gr. *&Aetouvar]; v. oddio.

ogghiera (M 11) f. oliera.

e ogghidopuddo (B b) m. neonato di ghiro
[gr. *&\ewbmovAhog]; v. agghiopudu.

ogghjina : (M mp R cm, d, pl), ogghiena
(R pz, sl), gogghjina (R ba, fe, lo, scr),
gojina (R at) femmina del ghiro quando
¢ madre; v. ogghiena.

oggiammari (R sc) specie di ortica di
mare.

® ogliara (B g) f. terreno pietroso; V.
agghiara.

e ogliaruso (B g) ag. pietroso.

ogne : ogne rrasa (M 13) ogni parte; ogne
ttantu (M 13) ogni tanto; ogned unu
aspétta (M 13) ognuno aspetta.

ognitadunu (P a) ognuno.

oje : oja (M 14, sq) oggi: ¢j2 (M m), gojz
(C fu, pp) oggi nel pomeriggio; dja ¢’¢
pocu pana (M sq) oggi c’¢ poco pane;
mégghin 0t ca rumani (R sr) meglio
oggi che domani; nvéci di goji (C pp)
invece di oggi.

e ojénamu (B g,r) escl.ahime; v. opéna mu.

e ola (B ch, r, rf) come; &faje ola ena
yirt0i (B r, rf) ha mangiato come un
porco; v. oo, fola.

e 0lido (B b) terreno pietroso [gr. 6A6Mdog
‘tutto di pietre’]; v. olissu, molissa.

Olissa ctr. nella zona di Cortale e di Ti-
riolo; Olisa ctr. di Mammola; Udlisa via
di Pazzano; Olis: ctr. di Sant’ Andrea
del Jonio; v. olissu, Lolis.
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olissata (M sev) f. terreno non produttivo
di argilla bianca.

olissu : olissu (M cc), wdlissu (M str),
solissi (M sev) m. terreno di argilla
bianca non produttivo; v. o/ido.

Olivadi, comune in prov. di Catanzaro;
Olivddi ctr. presso Spilinga (M) [gr. of
’OnBades ‘i membri della famiglia Olivas
(a. 1004

olivadotu (M d) m. abitante di Olivadi.

Olivéri ctr. di Melito Porto Salvo [cogn.
Olivierd].

e olo (B b, ch), #/u (B s) tutto; fvra olu
(B b) ho visto tutti; oz vjinni (B ch)
tutta nuda; 0/7 i§mie (B 3) tutti insieme;
rutio ton 0lo (B b) roba di tutti; me olo
to nero (B b) nonostante l'acqua; me olo
¢ iye pina (B b) benche avesse fame;
[gr. 8hog]; v. wullo, 0lo ton ajio.

e oloroggio (B ch) m. orologio.

010 ton ajio (B ch), olo tos djo (B b) gior-
no d’Ognissanti.

olvu v. orvu.

o omali v. mdli.

ombeé (M 11) escl. guarda, non vedi?

ominiellu mineddu (C fu) m. albero
(centrale) del frantoio.

® omo (B b, ch, g, rf) ag. crudo; ¢réa omo
(B rf) carne cruda [gr. dpéc].

e omonno (B 1), monno (B 3 b, r) io
giuro; émoa (B) ho giurato; #mmo
mosonda (B b) avevo giurato [gr. dpd,
gr. mod. dubvo].

omu : ommu (C14), wudminu (M 13),
simmaons (C dm), omminu (P ma) m.
uomo; omu mortw (M m) m. pezzo di
legno sotterrato nella sabbia a cui si
legano le piccole barche.

Omu mortu, frequente nome di contrada,
p- e. nei comuni di Mesoraca (M), Op-
pido e Scilla (R).

on ‘non’ v. #u.

® oncia (B ch, g), uncia (B b) f oncia
[gr. odyxia].

e ongia | 7occa ongéa (B ch) pietra graniti-
ca; v. lungia.

Ongia (B 2, b) ctr. di Bova; v. Ungi,
ongia.

e -oni! (B b, ¢) desinenza usata per formare
un patronimico, p. e. 7 Caridoni, Con-
démont, Créoni, Attindoni, Scordoni,
cio¢ i membri o discendenti delle famig-
lie Caridi, Condemi, Crea, Attind,
Scordo [gr. -wveg, p. e. ot IIAdrwvec];
V. ~on12, -1nd.

-oni? (MR) desinenza assai frequente nella
formazione di toponimi nati da un
antico patronimico, p. e. Conidoni,
Candidoni, Favélloni, Mandarddoni,
Panndconi, Paradisoni, Stefandconi; v.
-ondt.

onninamenti | wvolivi mu lammaszzi —
(M 15) lo volevi ammazzare del tutto
[forma letteraria, dal lat. omnino].

ontanu (R gr) m. ontdno, albero [voce non
popolare, introdotta con accento erro-
neo].

eonti (B g, rf) congz. quando; on#
ercome sas to légo (B rf) quando vengo
te la dird [gr. mod. dial. 8vtt = &rav]

e opé¢namu (B b, g, rf) escl. ahime,
disgrazia mial; v. péna, ojénama.

Opolo v. Santopolo.

opaciara (R sc) f. rete da pesca usata per
le boghe (ope) ed altri pesci minuti; v.
vopa.

e opli (B 2, b, ch, g) f. pedata, orma [gr.
o7t

Oppedisano cogn. in Calabria [‘di Op-
pido’].

Oppitu (M 3, no) Oppido, cittadina in
provincia di Reggio [lat. oppidum
‘citta’, dppido = termine amministra-
tivo nell’epoca dei Normanni ‘borgata
munita di mura’> in opposizione alla
ctvitas “cittd’].

opricu : (R ad, ci, ge, i) ag. idropico,
panciuto.
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e ora (B b, ch, g) f. ora; #ris ore (B g) tre
ore; mia ora cali (B ch) un’ora buona
[gr. dpa].

orama (M 7) esclamazione di maraviglia,
p. e. orama chi factsti [voce dubbia, non
confermata, forse da identificare con
ora, ma . ..).

orba (C ¢ M ¢, no, sr), orva (M an) f.
intestino cieco del maiale; v. norvu.

Ordichetto ctr. di Petrona (M); v. wrdica.

ordinati : Adnciu ordinatu (M gg) m. sp.
di fungo.

ordini : (M no R gi, sc, sm) m. filare di
viti; v. ardignu.

Oréstina ctr. di Staiti (R) [‘donna di casa
Oreste’]; v. -ina.

Orfand cogn. a Limbadi e Nicotera; v.
orfano.

e orfand (B 3, b) m. orfano; éx’arfant
(B g) ¢ orfana; én’arfand (B g) sono
orfani [gr. éppavéc].

orgada (R cno) f. terreno argilloso molto
fertile; v. orgdda, argdda.

e orgada (B b, ch, g) f. terreno argilloso
molto fertile [gr. dpyds, -dda]; v. argada.

organa (P tr) f. intestino cieco del maiale.

organu (C gl), orgunu (C pp) m. intestino
cieco del maiale; v. gorga.

Orgatha sec. XIV, antico casale, oggi
scomparso, nella zona di Nicotera; v.
orgada.

Orgiata ctr. di Careri (R) [‘terreno per
orzo’]; v. udrin, Jermanata.

Orichella ctr. nei pressi del Lago Ampol-
lino in Sila.

Oriolo v. Rijiiwa.

e dorminga (B b, g) m. verme intestinale
[gr. ant. éuyye, gr. mod. a Creta e
Scarpanto drmingas id.].

orna (R sr) f. pozzanghera [mess. #rna
id.]; v. gurna.

Ornarito nome di una Sserra’ a sud di
Campana [‘bosco di orni’]; v. orzna.

ornu : leggi “frassino’ (invece di ‘frascino’).

e ord (B b, ¢, ch, rf) m. siero [gr. dpég].

orru : (R ba, lo, rf) m. orlo.

Orsigghiadi (M no) Orsigliadi, villaggio
in prov. di Catanzaro [gr. ot ’Opotlddeg
4 discendenti di Orsiglio’].

orsigghjidoti (M no) pl. abitanti di Orsi-
gliadi.

Orsomarso v. Ursumarsu.

ortalizzu (M m) m. terreno coltivato ad
orto; (M 11) ortaglia.

ortamiti (R cd, rf, scr) pl. pezzi di giardino
o orto; v. -mata.

o orte | aldnnome orté (B r) facciamo
l'aratura in senso opposto [gr. *op-
Déa].

orte || zirari I'orté (R or), fari I'orté (R af)
facciamo ’aratura in senso opposto (sul
confine di una proprieta).

Orti v. Urti.

orticara (M ct) f. orticaria.

e ortici (B b, ¢, g) n. quaglia [gr. éprixtov,
dim. di 8pruk].

e ortd (B b, g, rf), wrti (B 5) ag. dritto;
rocca orti (B rf) pietra drizzata [gr.
dpdég].

Orto ctr. di Cessaniti (M); v. o7z0.

e ortoma (B b, ch) n. oggetto raddrizzato;
ortomata (B b, ch) n. pl. pali per siepe
[gr. *8pdwpal; v. ortonno, irtomati.

e ortonno (B g, rf) io raddrizzo [gr. 6pdd,
gr. mod. épddvw].

ortulanu (R ri) m. grillotalpa.

orva v. orba.

orvara (M mp) f. intestino cieco del
maiale; v. orda.

orza || jiri ad orza (M ct, no R me) andar
all’orza, con la prua verso il vento.

orza (M no, so), orsa (R gj) f. gruppo di
sugheri che fa da segnale per il consu
‘palamito’; v. ostra.

-0sa (C gl, pp) desinenza che esprime
quantita o abbondanza di piante, p. e.
spartosa (C gl) ginestreto, fagastrosa
(C gl) luogo di faggi giovani; Fagosa,
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Spartosa contrade nella zona di Papasi-
dero; v. -usa.

e oscia (B b, ¢, g) f. ombra; cdnni oscia
(B g) fa ombra; scidéete an din osciandu
(B 3) ha paura dell’ombra sua [gr. oxid.
gr. mod. dial. éoxe id.].

® oscia ‘montagna’ v. ozzia.

oscinu : (M spl) ramingo; dscimu (M no)
stanco di lavoro [gr. 8Ewog ‘agro’ ?].

e gsciotte (B 3, c, rf), ozzotte (B b) av. di
fuori [gr. Ewdev]; v. ossotte.

e osciu (B 3, ch, g, rf), dzze« (B b) av.
fuori; apozzu (B b) di fuori [gr. &w, gr.
mod. 8Ew]; v. ossu.

e ospera | den éy7 — (B g, rf) non ha
proprio nulla, & un poveraccio [gr.
dompra legumi’].

® ossotte (B b, r, rf) av. da dentro [gr.
Ecwdev]; v. osciotte.

e o0ssu (B b, g, r, rf) av. dentro; essevénno
ossu (B 3) io entro dentro; dssu 'o spiti
(B ch) dentro la casa [gr. o0, gr. mod.
dial. &oow]; v. oscin.

osta (Rme)f.orzadellavela[deform.diorza].

® ostd (B b), 0d20 (B ch), ofzo (B r) num.
otto [gr. dxT®].

ostra (R me), ostra (R bg) f. sughero o
gruppo di sugheri che fa da segnale per
il consu ‘palamito’; v. orza.

® ostro v. oftro.

e -ota (B ch, r) desinenza che esprime
origine e nome di abitanti, p. e. melitota
(B r) uomo di Melito Porto Salvo;
africota (B 1) uomo di Africo; jalota
(B 1) abitante delle marine [gr. -dT¢];
V. -0tu.

e otimo (B b, ch, g, rf) ag. f. gravida;
Jinéka otimo (B b) donna gravida; tin
eggala otimo (B g) 'ho ingravidata; ¢
Jinéca iton otimose (B 3) la moglie era
gravida [gr. &rowpog, gr. mod. &roipog
‘pronto’].

ottanta (C 1), wttanta (C 1), guttands
(C mt) num. ottanta; v. vintina.

e ottovarico (B ch), attrovdrico (B rf) ag.
di ottobre; aléa ottovdrico (B ch) oliva
che matura in ottobre [gr. éxrwBpdpt-
%0¢].

ottovaricu, ottobrdricu v. attroviricu.

e ottovri (B b, ch, g) m. ottobre [gr.
dxtdPprog].

Otturi torrente a sudest di Rossano
©).

=0tu (M R) desinenza usata specialmente
nella Calabria meridionale per formare
il nome degli abitanti, p. es. jeraciotu
‘di Gerace’, sidernotu, olivadotu, simi-
narotu, vagnarotu, pratiotw ‘di Plati’,
maidotu [gr. -&Tg]; v. -ota.

e otu (B b, ¢, ch, rf), innanzi a vocale
otus (B 3, b, ¢, g) av. cosl; otus ércome
(B b) cosi vengo, otuse écame (B 3) cosi
fece; san o riga icue otu (B b) quando
il re senti questo; #zs 4pe otu (B ch) chi
ha detto cio ? [gr. *&rovg invece del gr.
ant. obre].

ovataricu (M 11) m. ovaia salata del tonno
[lat. ova -+ gr. tdpiyoc ‘pesce salato’];
V. vatdracu.

ovica “pisello selvatico’ v. ddlaca.

ovitu (S) : (M 11, gg, mj) m. ovolo; v.
vitu.

ovulicinu (C gl) m. susina; v. aléicina.

ozanu (R ci) m. ontano; v. dwuzinu, dr-
zanu.

® ozia (B b), osfa (B ch, r) f. pertica
dell’aratro; v. fig. 1 (b) [gr. *¢Ci«, da
8Cog ‘ramo di albero’?]; v. aéfa, Zia.

ozina (R pa), odena (R pa) f. biscia
d’acqua [cfr. il mess. oé7na id., dal gr.
8Cava  specie di polpo brutto’]; wv.
gogina.

® ozzia (B b), oscia (B ¢, ch, g, rf), uscia
(B s5) f. montagna, monte con boschi;
Jina’s tin oscta (B g) fino alla montagna;
tdndes aspre osctese (B 3) queste bianche
montagne; alettordci tis oscia (B g)
upupa [gr. déela ‘parte acuta’ > ‘altura’,
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cfr. antic. Oxeza monte in Bitinia, Oxid
isola con alto monte ad est di Itaca;
v. vaidia.

e pacameno (B 3, r, rf) m. nome che si da
al diavolo [gr. *&moxapévog ‘il bruciato’];
V. caméno.

paccariatu : (M 11) ag. indisposto.

pacciare : pazzid (C tt) n. giuocare.

e paccio (B 2, b) ag. pazzo; guénno pdccio
(B 2) impazzisco.

pacciordulu (M 11) ag. pazzerello.

pacciu : (P a, ch R ba, r) ag. pazzo; nda
vaju pdcciu (M 15) ne esco pazzo;
pdccin (M m) genitale femminile.

Pacefalu (R scr) ctr. (oliveto) di Santa
Cristina [R 18 : gr. mod. émuxéparov
‘cappello’ ?].

Péchina v. Pdyina.

pachiochiu : pachiichiu (M 11) m. stu-
pido.

Paci, in dialetto Pasci (R sc) ctr. di Scilla
[cfr. il cogn. Packi nella stessa provin-
cia = gr. maydc ‘grasso’].

paciadu (M 11) m. fantoccio.

padali v. pedali.

e paddali (B 3, b, ch, r, rf) n. uomo
sciocco, stupido.

paddali (R sr) m. uomo sciocco.

paddazza (R pa, sc) f. fico non ancora
completamente maturo.

paddecu : paddécu (R b, me), padécu
(R d), padjécn (R fe), pajécu (R ca) m.
villano zotico o stupido [forse dall’ar.
Jallah ‘contadino’].

e paddotiri (R b; rf) n. piccolo formaggio
di poco valore [deform. di paratiri].

paddotta : (C gl, pp, tt) f. torlo d’uovo.

e paddottura (B ch) f. donnola; v. paddot-
tula.

Miinchen Ak, Abh. 1966 (Rohlfs) 29

® 0zz0 (B 2, b) m. vischio [gr. i&6¢, gr.
mod. 6£dg].
e ozzu ‘fuori’ v. osciu.

padija : (C pp, tt) a. digerire [cfr. il nap.
padid, ant. nap. paidire, lomb. paidi
id.].

Padula torrente che sbocca nel fiume
Crati.

paffia (R r) f. genitale della donna (gergo).

paga-diébitu : paga-débitu (M m) m.
grosso bastone.

Pagadi v. Pigdds.

e paganaci (B rf), paganici (B 1, rf) n.
bambino non battezzato; v. pagano.

e paganégliu (R af) bambino non battez-
zato [‘paganello’].

Paganelli, fosso che sbocca nel fiume
Potamo nei pressi di Petrona (M).

Pagani ctr. di Papasidero (C).

Pagania nome di un quartiere a Savelli e
a San Giovanni in Fiore; Pagania fra-
zione di Acri; Pagania casale ad est di
San Demetrio Corone [‘quartiere di
eretici o pagani’, forse con riferimento
a colonie albanesi].

e pagano (B g, rf) bambino non battezzato
[gr. mayavbe ‘pagano’].

paganu | muriu pagdnu (R cd) il bambino
¢ morto non battezzato.

pagare, -7 (C M R), pavar: (R fo, 1)
pagare; pagdstivi (M 15) avete pagato ?

pagghia : palla (C te) f. paglia.

Pagghiu (M ba) ctr. di Badolato [gr.
*rahotetov ‘casale vecchio?].

pagghiusu (M m) ag. incerto.

Pagghiaforiu (R at) ctr. di Antonimina;
Pagliaforio ctr. di San Giorgio Mor-
geto; v. Pagliakiorio.

pagghiolu : [it. pagliolo id.].
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Pagghiomilo nome di un mulino nei pressi
di Roghudi [‘mulino vecchio’]; v. paléo,
milo.

Paglialiorio (B b) ctr. di Bova [ITahato-
yoptov ‘villaggio vecchio’]; v. Pagghia-
Jortu, Pallagorio.

Paglialo ctr. di San Gregorio d’Ippona
[ant. cogn. IeAaworéyog].

Paglianiti ctr. di Crotone [sembra antico
cognome ‘oriundo di Pagliano].

Pagliapoli (B 2, b) ctr. tra Bova e Bova
Marina [gr. mwodatd wéhg Scitta vec-
chia’].

Pagliocastro (in dialetto Pagghiocastru)
nome di un affluente del fiume Mesima;
Pagghiocastru (M fg) nome del castello
di Filogaso [gr. mwahewdxactpov ‘castello
vecchio’].

e pago (B b, ch, g, r) m. gelo, freddo
intenso [gr. mdyoc]; v. zirdpacu.

e pagoma (B 2) n. freddo intenso [gr.
mod. maywwe].

e pagonno (B b, ch) n. gelare; epdgoa
(B b) ho preso il gelo; pagoméno (B b)
gelato [gr. may®, gr. mod. wayéve].

e pagosia (B ch, g) f. freddo intenso [gr.
*roywola]; v. pdgoma.

e pagunia (B ch) f. tempo molto freddo.

Pahia ctr. nei pressi di Polistena.

pajécu v. paddecu.

Pajaradi (M no) Pajerddi ctr. di Stefana-
coni [i discendenti della famiglia *Pa-
Jerd]; v. payero.

e pajego (B c, g, r) io pago; pajespetéme
(B ch) pagatemi!; v. pagare.

® pajeroliorto (B rf) specie di pastinaca
selvatica [gr. *moayepdyoprov ‘erba gras-
sa’]; v. payero.

® pajinnomeéno v. pojinnoméno.

paju (pdjuru) ‘sottogola per aggiogare i
buoi’ : v. fig. 16 [cfr. sic. paju, pdinu,
pdjulu id.].

pajuriedu (R pz) m. convolvolo [‘piccolo
legame’]; v. pdjurn.

e payéno (B b, g) io ingrasso; ¥¢lo na
payino (B g) voglio ingrassare; epdyina
(B r) sono diventato grasso [gr. Tayaive].

e payero (B ch, g) n. il grasso ai fianchi o
intestini del maiale [gr. *mayepdc]; v.
payio.

Payi ctr. di Arena [gr. mayd ‘grosso’].

Payina (R ca) Pachina, torrente che sbocca
nella fiumara di Siderno [cfr. I'antico
Pachynos, promontorio di Sicilia].

e payio (B b, ch, g) ag. grasso; créa
payio (B g) carne grassa [gr. waybc].

pala | — &’a spalla (C am), — d’a spadda
(C 1n) f. scapola, omoplata; pala (R gm)
femore; v. palitta.

Palaliorta (Br) ctr. di Africo (R).

paléfricu (P pr) m. orlo; v. pardficu.

paldja : (Rme, pm), peldja (M no) f. soglio-
la [cfr. il salent. palaja, sardo palaja,
catal. palaia id., dal lat. pelaica id.].

Palamara v. Paramara.

Palamandria ctr. di Stilo [gr. wohowd pdv-
dpta ‘vecchie mandre’].

palamitara (R sc), palamatara (M m) f.
sp. di rete per la pesca delle palamite.

palamedda (R b, me) f. asta verticale a
prua della barca, naso di prua.

e palami (B ch, r, rf) f. palma della mano
[gr. moandypy id.].

palamitaru : m. (invece di f.) palamite.

palamitu : (R gj, me), paldmatn (M no) m.
palamita, sorta di tonno; v. litterdta.

palanchina (R me) f. leva di ferro.

palancastru : paldngastru (M tr), palin-
chissu (C fu) m. lunga lenza con molti
amij; v. podddngastro.

palanga : (R pa) antica moneta del valore
di pochi soldi, palanca.

Palanuda, monte (1630 m.) nei pressi di
Morano [‘spalla nuda’]; v. pala.

palataru : (R me) m. palato.

© palatari (B ch, g) n. palato; v. palatdru.

Palati ctr. di Vazzano (M) [gr. mod.
ToALTL = TaddTiov ‘palazzo’].
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palazzu (C M R) m. palazzo; v. pilazzu.

Palécastro ctr. di Samo [gr. TahatbxacTpoy
‘castello vecchio’]; v. Pagliocastro.

palédda : (R sc), paléda (M no) f. specie di
remo corto; paléda (M vi) castagna
vuota.

palgjo (R 5), @ ppaleddi (R sc), a ppalé (R
sc) voce di comando ai pescatori quando
il pescespada si avvicina alla barca; v.
palédda.

e paléno (B b, ch) a. bagnare; pa/idi (B b)
bagnarsi; paliddte (B b) bagnatevi! [gr.
groddive, gr. mod. amaréve].

e paléo (B b, ch, g, r) ag. vecchio; Za
crasta paléa (B b, g) i vini vecchi; Zo
crasin do paléo (B r) il vino vecchio [gr.
mohoudg).

Paleopasso ctr. di Brattird [‘vecchio pas-
s0’]; v. paléo.

Paléparto, in dial. Palépatto (C 1) monte
boscoso (1481 m.) nella Sila Greca [C
18: gr. *modaimoprog “della vecchia
porta’].

Paleporto ossia Paliporto ctr. di Soverato,
nome (oggi in disuso) che fino al secolo
scorso fu dato alla chiesetta di S. Maria
di Paliporto in un luogo dove oggi vi ¢ la
chiesa del Rosario [*mahaimoptog ‘porto
vecchio’]; v. Paléparto.

paléri (R be) m. conduttore dei buoi nei
lavori della macinazione delle olive.

palermitani (M d, mp) pl. abitanti di Pa-
lermiti.

Palermiti, comune in prov. di Catanzaro
[possesso di un Palermiti ‘palermitano’].

Palermiti, cognome in prov. di Reggio
[‘palermitano’].

paliesru : palésru (M gg) ag. guercio.

e paliméno (B b, rf) ag. bagnato, umido;
v. paléno.

palinga (C am) f. nottolino di legno.

palindria : palinodia (M m) f. predicozzo.

Palintdo frazione di Bianchi; v. Pala-
nuda.

*
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Paliporto v. Paleporto.

palitta : (R me, mt, pa) f. scapola; palitia
(R co), palétta (M no, sr) osso della
natica; v. pala.

Palizzi (B b, me, pa) Palizzi, comune in
prov. di Reggio [R 18: a. 1412 Politium
< gr. *moAltotov ‘piccola citta.].

palizzitani (R me, pa) pl. abitanti di Pa-
lizzi.

Pallagorio, alb. Pu/uri (C 22), comune
d’origine albanese; v. Pagliakorio.

pallacillo (C mt) m. bolla di sapone.

Pallica ctr. di Melito Porto Salvo.

Palmo v. Aspalmo.

Palofriti nome di un fosso nei pressi di
Gasperina.

Palopoli ctr. presso Crosia (C); v. Paglid-
poli.

palora : ex ' addubbu cu bboni palori (R e)
io lo contento di buone parole.

palorciu : (M no) m. nodo nella fune che
serve per tirare a terra la barca (ha la
funzione di un punto d’appoggio).

palorgiu ‘trottola’ : [cfr. sic. palorgiu, pa-
norgiu, panoggiu, paloggiu id.].

e paluci (B b) n. palo per la vite.

palumbaru (M ct) m. luogo diruposo dove
si buttano le immondizie.

palumbeddi | % mari faci — (R sc) il mare
¢ agitato.

palimma : paldumba (C bv) f. colomba;
palumba’i mari (R be) puffino; palum-
ma i maru (M ct) gabbiano.

Palummara (C ro) Palombara, serra a
levante di S. Giorgio Albanese [Tuogo
di palombi’].

palummaru (C pp) m. falco peregrino.

palummella : palumbéda (R pz) f. radima-
dia; Ze palumbédde (R sc) stanghe oriz-
zontali e laterali che mantengono i ridoli
del carro.

palummu : palumbu (R sc) m. pezzo del
telaio in cui gira il subbio.

palune (M ct), paluna (M mp) m. palo.
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Pambola ctr. di Palizzi (R); v. Apdm-
belo.

pampalaléa : pampanaléa (R sc), pampala-
/ta (R d) f. lucciola; v. papanta.

Pampalo (R 5) ctr. in territorio di Serrata;
v. Apdmbelo.

pampanu (R bv) m. sorta di pesce marino.

pampina : (M 11) f. discorso lungo.

pampineda : -2dda (M an) f. fiocco di neve.
pampinu || gaddn — (M ct) m. gallo poco
attivo.

pampula (R cd) f. polla d’acqua (R 13, co)
vescichetta sulla cute, bolla; v. pdpula.

® pampula (B ch) f. pustola.

® Pampuléddena (B g) ctr. di Galliciand
[donna di casa *Pampuliddal;~. -ena.

panagiricu : (R co, fe, mt), panagéiru (R
cd), paragiricu (R ca, cd, mf, scr), pane-
giricu (R be) predica o messa in onore
del santo locale [‘panegirico’].

Panagudda ctr. di Bova e di Bova Marina
[gr. *mavayolMa ‘madonnina’]; v. Pa-
najia.

Panairi ctr. di Satriano [gr. mod. mavy-
ybpu “festa popolare’].

Panajia ctr. di Bova Marina, Gasperina,
Montauro, Staletti; frazione di Filoga-
so; casale di Spilinga [gr. maveyle ‘la
Madonna’].

Panaréfunu o Panaréfuru ctr. di Plati.

panarici : (R cd, co, mt, sp), panarizzu (R
cno, fe) m. patereccio.

panaru ‘paniere’ : v. fig. 17 (b).

°® panda (B 1, b, g) av. sempre; /&7 panda
(B b) piange sempre [gr. mdvra]. — Voce
antiquata, oggi si usa vidta. '

Pandalémo | Saz — (B 2) ctr. di Bova [gr.
dyrog Tlavrereuwv].

Pandéforo localita in periferia di Plati [ant.
cognome = gr. mavtégopos ‘chi vede
ogni cosa’].

e pandénno (B b) io incontro; pandisi (B
b) incontrare; epandidi (B 3) s’incontrd
[gr. dmavté, gr. mod. dial. dravréve].

pane : pocu pana (M sq) poco pane; pana
‘e sampdulu (M sq) m. gigaro.

Panduri nome di un monte con foresta nei
pressi di Careri [gr. mdvSwpog ‘che da
tutto’].

® panetteri (B 2) m. panettiere.

Panettieri, comune in prov. di Cosenza
[dal cogn. Panettiere = panettieri ‘pa-
nettiere’].

pania! ‘favo’ : voce dubbia, non confer-
mata; v. pania®.

pania® : (M ar, mf, no, tr) f. fascina di
sarmenti tagliati [gr. mavi«].

panica : pdnaca (C gl) f. zolla di terra.

panicardu (R pa) m. carota selvatica [cfr.
franc. panicaut, catal. panical ‘specie di
cardo, lat. panis carduus].

° paniculo (B 2, g, r) n. granone; v. pa-
niculu.

panicastru : (M br, mj) m. palo verticale
che mantiene le tavole laterali dei carro
[sic. palacastri, palacrasti “pali laterali
del carro’ [‘palo d’incastro’].

panina (C c) f. panino.

paniola : (M mj, pa) f. fascio di sarmenti
tagliati.

panna : (M m) f. cateratta (malattia del-
I’occhio).

e panna (B ch) f. musco.

Pannacuni (M no, tr) Pannaconi, paese in
provincia di Catanzaro [of ITavvdxwvec
‘i discendenti di un Pannaci’].

pannacundti (M no) pl. abitanti di Panna-
coni.

pannara : (M tr R mt, scr) f. specie di gra-
migna.

pannazza (R po) f. zolla erbosa.

pannazzu (R sp) m. specie di gramigna.

pannedda (P tr) f. pannocchia di granturco
[cfr. il gen. panna, ven. pandcia id.].

e panni (B b, g) n. stoffa di cotone, panno-
lino [gr. mawviov].

panniceddu (P a) m. grembiale.

pannisa : (M rd) spazio nell’ordito pro-
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dotto dalla rottura di un filo; félu pdn-
nisa (M cr), filapdnnisi (M cm) filo
omesso nella tessitura [gr.
‘benda’ ?].

pannissolu (M m) m. prestazione periodica
che si da ai mandriani [‘panno e suole].

pannitu : (M ga, no) m. sp. di fungo bianco
[pannu + suff. gr. -itng ‘bianco come
un panno’].

pannizzu : @ nivi cadia pannizzi pannizzi
(M 13) la neve cadeva a grossi fiocchi;
pannizzu (R mt) sorta di erba.

pannosa (C gl) f. specie di gramigna.

pannotta v. rofapannotia.

Pantaléu | Saz — (R lo) San Pantaleone,
casale di San Lorenzo; 7Zmpa di Pan-
taleo ctr. a nord di Siderno.

Pantanizzi ctr. nella zona di Crotone [a.
1159 7o mavtavitolw ‘piccoli pantani’].

Pantanolato ctr. a nord di Fuscaldo.

Pantéfaga ctr. di Sant’Andrea del Jonio
[cfr. gr. mavrodyoc
tutto’].

pantici : pdnticiu (C pp) m. parte bassa
dell’addome.

pantofidda (R pe) f. specie di cardo [cfr.
il gr. mevrdpuirov ‘Potentilla reptans’].

Pantoni (M ca, sq), Pantioni (M gr) Pen-
tone, comune in provincia di Catanzaro.

pantudjina (C a) f. panno dell’'uovo.

panuzzu (P tr) m. pannocchia sgranata di
granone [cfr. il piem. pawniicio, paniic
id.].

panza : panza (R d) nome di una gettata
nel giuoco degli astragali (valore 4), v.
fig. 15 (a); panza di I'anca (R ca) pol-
paccio della gamba.

panzorra : pansorra (C 21, pp) f. grappolo
d'uva; v. pisorra.

panzutu || griddu — (M str) m. mantide re-
ligiosa, pregadio.

e pao (B b, c, rf) io vado; den éko pu pdi
(B b) non so dove andare; Zsonna pd:
(B ch) potevo andare; émmo pdnda (B)

TAVVCGO

‘mangiatore di

ero andato; 7piga (B b) andavo [gr.
Smdyw, gr. mod. wdw); v. ¢jdvina.

Papa ctr. nei pressi di Reggio; Papdu ctr.
presso Seminara; sérru 7 Papd mon-
tagna presso San Luca (regg.) [gr. mamndg
‘prete’].

papaciomms (C mt) f. spaventapasseri.

papaddona (R 15) f. limaccia (?); papad-
donni (R at) pl. chiocciole di vigna; v.
papatornu, papatiddi.

Papagghionti (M no) Papaglionti, fra-
zione di Zungri (cat.) [gr. mamndc Acov-
Tiog ‘prete Leonti’].

papagghiontisi (M no) pl. abitanti di Pa-
paglionti.

papai ‘ragnatela’ :
(M 11).

papaja (R me) f. miscuglio di pesciolini
per frittura.

Papajanni ctr. di Spilinga [rands [avwng
‘prete Giovanni’].

Papaléo ctr. di Polia; cognome a Laureana
[gr. mamdc Aéwy ‘prete Leo’].

papaléu (R bz, pa) m. moscerino; v. zam-
paléw.

papalia : (M cc) f. malanno.

Papalia ctr. di Sant’Agata del Bianco;
cognome a Nicotera [gr. mamndc "Hiag
‘prete Elia’].

Papandria ctr. di Vazzano (M) [gr. mamdg
Avdpéac]; v. Ndria.

papania (R op) f. lucciola; v. pampala-
léa.

Papanice, casale nella zona di Crotone [a.
1310 Papa Niciforo ‘prete Niceforo’].
papaniciari (M ct) pl. abitanti di Papa-

nice.

papapicastru (M ds), cacapicastru (R ga)
m. specie di finocchio selvatico.

¢ il plurale di papdu

paparagianni : (R mf) barbagianni; (M
m) m. uomo che cammina dondolan-
dosi.

paparicotti (R sr) pl. chicchi di granone
arrostiti.
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Paparone ctr. di Seminara [‘prete Arone’];
v. Papasidero.

Papasidero comune in provincia di Co-
senza; Papasidero ctr. di Palmi [gr.
mands *Ioldwpog ‘prete Isidoro’].

Papasodero ctr. nei pressi di Dindmi e
Palermiti [rartc "Io6dwpoc]; v. Sodaro.

papasiruotu (C sca) m. abitante di Papa-
sidero.

papatornu : (R af, co, rf) m. chiocciola;
patatornu (pa, rg) lumaca; v. papa-
tudds.

o papatiuddi (B b, ch) n. chiocciola; v.
papatornu.

papazza : v. popazzo.

papellu ‘libello’ : [spagn. papel ‘carta’].

papija (M gd) f. cruschello.

papogna (M 11) f. naso grosso.

papoxa : papoyye (M 11) f. prominenza
piena d’aria.

papotula : (M so) f. pesce di mare, specie
di mustela.

pappadonna
donna.

® pappaddo (B b, g, r, rf) m. capocchia del
membro virile, membro virile [ngr.
dial. (Icaria, Eubea) mdmapog, (Scar-
panto) mamaAidg id.].

pappagallo (C mt) m. falco peregrino.

pappajanni (R at) m. barbagianni.

Pappalle ctr. di Stefandconi, Pdppalo
cogn. a Vibo; v. pdppaddo.

pappardja (R scr) f. fiore del sambuco.

pappici (M m) ag. ubbriaco (gergo).

pappijuni || wnwu chi paria nu pappijuni
(M 15) uno che sembrava un farfallone
(?).

pappu (M 13) m. ragnatela.

e pappu (B b, ch, rf), pappia (B 1) m.
nonno; 7 pappids (B c, ch) i nonni [gr.
mod. wanmole id.]; v. pappiia.

Pappu ctr. di Guardavalle e Olivadi (M);
V. pappii.

pappua : (R bi, cm, sl), pappi (M sn) m.

: da correggere in papad-

nonno; pappoma (R bz) mio nonno; v.
pappii.

papuzza : (R ga, mf, sr) f. tonchio delle
fave.

para ‘paio’ || na para d’anni (R ca, r, scr,
sp) un paio d’anni; v. paru.

® péra | pléo pdra cato (B 3) pitt di cento;
plen aspro pdra to yoni (B b) pit bianco
che la neve; den ye para énane (B 3)
non aveva che uno; 0/ pdra ecino (B 3)
tutti eccetto lui; dommu pdra éna milo
(B b) dammi solo una mela [gr. wapd].

® paracaldo (B 1, ch, g, rf), paracalo (B b,
ch) io prego; paracdlia (B b) ho pregato
[gr. mopanaAd].

® paracalia (B g, r, rf) f. preghiera [gr.
mod. TopoxaALd].

e paracalima (B b, g) n. preghiera [gr.
mod. mopaxdiepo].

e paraccli (B b) n. cassa vecchia [gr.
*mwapdpxiov, gr. mod. dial. mapdxh
‘casa difettosa’]; v. arc/i.

paracedda : paracédda (C aj, tt) f. casu-
pola, casa misera; v. paraciddu.

Paracopio (B 2, b) ctr. di Bova Superiore
(R 18 : gr. *mapaxomeiov ‘piccolo mu-
lino’].

paracu : (M 13) m. parroco.

e paracuddi (B b, ch, g, rf) n. piccolo sacco
per grano; ta paraciiglia (B 3, g) i piccoli
sacchi [forse abbrev. di *mapacuxxol-
Aov]; v. sacciddun.

paracagliu (R af) m. sacchetto; v. para-
cudds.

Paradisuni (M tr) Paradisoni, paese in
provincia di Catanzaro [gr. ol ITapadei-
owveg i discendenti della famiglia Pa-
radiso’].

paraficari (P a) a. orlare.

paréficu : (C cr P a), paréfaocha (C cs), pald-
Sricu (P tr) m.orlatura di un fazzoletto.

Parafulio ctr. di San Giorgio Morgeto; v.
Parakorio.

paragiricu v. panagiricu.
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paragusci : si corregga in paravuosci; v.
paravuosci.

paraguste : paradsta (C pp) f. cancello
separante il coro nella chiesa [‘ba-
laustra’].

Paraliali ctr. (fosso profondo) di Badolato;
v. Rakhdli.

Parahiorio ctr. di Roccaforte; Paracorio
ctr. di Roghudi; Paralkoriu (R d) Para-
corfo, quartiere di Delianova; Paratio-
Ituw (M gd) ctr. di Guardavalle; [cfr. in
Grecia come nome di comuni Ilepa-
ywptoy, Iepayder ‘oltre il paese’]; v.
Perakorio.

paratioriati ossia parafuridtz (R d) abi-
tanti di Paracorio, quartiere di Delia-
nova.

paragangulu : [Al.: gr. mod. mwapaddyxo-
rov ‘glandola’]; v. pirdngulu.

e paraléte || o peds — (B b, ch) il bambino
rimane deluso per una cosa che gli si
mostra e non gli si da [gr. napadéyeTar];
v. paraliméno, parusiari.

Paralifica ctr. di Isca (M).

e paraliméno (B b) ag. deluso; fo ped?
eparalidi (B r) il bambino & rimasto de-
luso; v. paraléte.

e paralisia (B r, rf) f. disgrazia, sconvol-
gimento; paralidiamu (B ch) che grande
disgrazia mia! [gr. mapadvcie ‘dissolu-
zione’].

Paramars (C mt) Palamara, monte presso
Roseto Capo Spulico [‘spalla mala’]; v.
pala, Palanuda.

paraméttisi : paramdita (M sn R ad, gm,
ma, mt, po, sl) f. specie di tessuto resi-
stente di cotone usato per grembiule
[cfr. il sic. paramdttisi, paramatia id.].

Parambeégghia ctr. di Palizzi; Parampig-
ghia (R 18) ctr. di Molochio [gr. mepay-
méh ‘oltre le vigne’].

e paraniyia (B b, r, rf), paraniyida (B rf)
f. giradito, patereccio [gr. mapwvuyle];
v. panarici.

e paranoma (B 1, r) n. soprannome.

parandmi (C gl, tt) m. soprannome [cfr. il
gr. mapdvoe]; v. pardnoma.

paranta : cfr. poranda.

Parantoro (Parantuors) frazione di Mon-
talto Uffugo [C 18: lat. ¥*parentorum
‘dei parenti’]; v. Parient:.

paranza (M 11) f. sp. di rete per pesca,
bastimento per pesca.

paranza : (M m) f. muso, piedi e orecchie
del maiale, soliti a vendersi insieme.

parapéascere : [cfr. il sic. parapdsciri ‘pas-
colare gli animali la sera dopo la mungi-
tura’]; v. paravosceo.

e parapoddi (B 3) moltissimo [gr. mapa-
TOAD].

parasaccu : [cfr. il nap. parasacca ‘spirito
maligno, che le balie nominano come
spauracchio ai bambini, quasi aprisse il
sacco per cacciarveli dentro’, pugl. para-
saccha ‘orco’].

e parascadto (B r) a. appianare il ter-
reno zappato [gr. Tapuoxdmte ‘zappare
bene’]; v. scdsto.

e parascamma (B b, r) n. il lavoro del
appianare le zolle; v. parascddto.

parascamu : fari u pardscamu (R d), fari
lu pardschin (R ci), fari u pardsculu (R
d) rompere le grosse zolle colla zappa
dopo 'aratura; v. pardscamma.

paraschia (R 3) legna minute : Voce dub-
bia non confermata; v. pardscamu.

paraschiari (R g) tagliar legna minute :
voce dubbia, non confermata.

o parasciogui (B2, b), parascioghi (B g)f.
venerdi [gr. mopaoxevy) ‘giorno che pre-
cede il sabato’]; v. Paraskevi.

parasculs (C no) f. favo del miele.

Paraskevi | C 18 : wémog aylag Ilapas-
%efijg, a. 1266 in un diploma di Aieta
[‘Santa Venere’ = ‘Santa Venerd?’]; v.
Vénere, parasciogut.

Paraspiti ctr. di Olivadi [gr. mépa omiti
‘oltre la casa’].
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® paraspori (B r, rf) n. piccolo seminato
[gr. mod. dial. mapaomépr ‘terreno col-
tivato a mezzadria’].

e parastrato (B ch) n. strada di campagna
[gr. mod. dial. Tapdorparo id.].

parata (R af) f. giuoco fanciullesco che si
fa con noci o nocciuole, castellina; v.
paratéddi, castedds.

parataddu : (R me), paratidu (R d) pol-
lone di albero; parataddi (R af), para-
tagli (R bi) sarmenti di vite che si tag-
liano; paratalli (R ad), parataddi (R
or), paratalli (R cm) seconda fronda del
gelso dopo il primo sfoglio.

Paratazzi ctr. di montagna nella zona di
Verbicaro [‘grosse parate, cioé capanne
di paglia’]; v. parata.

paratéddi (R 1), paratéddu (R 1), para-
téedda (R lo) giuoco fanciullesco che si
fa con noci o con nocciuole; v. parata.

® parateddi || pédome ’s to parateddi (B g,
rf) giochiamo a paratéddi, v. parata.

paratina : (R me, pe) f. piccolo formaggio
fresco; v. paratiri.

paratinu : (R fo, lo, or) m. piccolo formag-
gio fresco; v. parattri.

e paratiri (B b, g, rf) n. piccolo formaggio
di poco valore [gr. *mapatdplov “for-
maggio mediocre’]; v. paddotiri.

paraturu (C pp) m. gualchiera.

Paraturo ctr. di Aieta (C).

Paraviti villaggio nella zona di Mileto
(M); ctr. di Isca (M); ctr. di Badolato;
cogn. a Olivadi [dal cognome Paravati,
cfr. Pardbatos cognome in Grecia].

paravisu : (M mi) m. paradiso [cfr. ant.
napol. a. 1052 parabisu].

Paravolaci ctr. di Molochio [R 18 : gr.
mod. mepiordnt ‘giardinetto].

® paravoscéo (B r) conduco gli animali al
pascolo dopo la mungitura serale [gr.
*rapaBooxedw]; v. parapdscere.

® paravosci (B ch, g) paravoscia (B 3, b,
rf) f. il pascolare dopo la mungitura

serale; paravosci (B g) spuntino, me-
renda; v. paravoscéo.

paravudésci (M mr) pl. pascolo dove si
mandano gli animali dopo la mungitura
serale; v. paravoscs.

® parciami (B b, g) n. gruppo di animali
che fa parte di una mandra maggiore;
V. parzdmau.

parda (M pi, rd) f. f. raffio di ferro per
ripescare un secchio dal pozzo o un’an-
cora perduta [cfr. il sic. parda id.]; v.
liparda.

Pardalicini (R st) ctr. di Stilo.

pardémi v. pordémia.

pardena : pardéna (M 16), pardiana (M
13) per Dio, perdinci; na pardia fujuta
de miséria (M 13) una farabutta miseria
perdinci.

pardéu : a ’nna pardiu de tana (M 13) per-
dinci ad una tana.

pardigghiu : (M mj) ag. non innestato;
cietu pardigghin (M mr) gelso non in-
nestato [‘pardiglio’].

pardinu (M 11) ag. di mantello grigio
oscuro (di bue).

Pardisca (R bi) Pardesca, frazione di
Bianconovo.

pardischini (R bi) pl. abitanti di Pardesca.

Parelisi ctr. di Roccaforte [gr. mapdAvoig
‘rilassamento’].

® paréo (B 1, 3, b, g, rf) av. uno per uno,
separatamente; fo cdnnome paréo (B b)
lo facciamo separatamente; pdmem ba-
7éo (B g) andiamo separatamente; pa-
réo para tuto (B 3) oltre a cid [gr. &n’
apate]; v. pero.

pargalioti (M no), prajiliotz (M m) pl.
abitanti di Parghelia.

Parghilia (M no, tr), Prajiléia (M m),
Praelia (M b) Parghelia, comune sul
mare Tirreno in provincia di Catanzaro;
Pargalia ctr. nella zona di Ardore [gr.
med. a. 1131 in Calabria wapeytodta ‘riva
di mare’, gr. mod. dial. wepyroaes id.].
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paria! : (R mb) giro della macchina per la
lavorazione dei bergamotti [paria ‘pa-
rita’].

paria® (R ga) f. giuoco che si fa con 12
nocciuole che devono entrare in una
buca.

paricchiu : (M no R ga, sr) m. costella-
zione dei Gemelli.

Parienti | L; — (C 1, ¢, rg) Parenti, co-
mune in prov. di Cosenza. [cfr. Parien-
tes in Andalusia, cioé ‘i parenti’].

pariri (M 3, no R 1), parire (C 1) n. parere,
sembrare; paria (M 135) sembrava;
parzi (M 15) parve; parsi nu lepru (M
16) parve una lepre; nci pari forti mu
vaci ’d scola (M 3) gli & duro I’andare a
scuola.

Parivoglia v. Privoli.

parma : jornu ri la parma (C 14) domenica
delle palme.

parmatézi (M com) pl. ciccioli.

parméta (C tt) f. manata [‘palmata’].

Parmi (M 3 R ci) Palmi, cittadina in prov.
di Reggio [‘le palme’]; v. parma, parmi-
sanu.

parmidia : parmidija (C gl), parmurija
(C pp), palmadija (L 1) f. fiaba [gr.
mapapudio racconto’].

parpagghiola (R gj, rl) f. specie di colomba
di mare.

parpalici (R mt, rf), pappalici (R cd, mf)
pl. bargigli sotto il collo del gallo o della
capra [deform. di *yapyehixia, gr. mod.
xoxpydhe id.]; v. gargalici.

e parpalicia (B rf) n. pl. bargigli del gallo;
v. parpalict.

e parpatd v. porpato.

parpatulli (R ge) pl. sarmenti [‘barbatelli’].

parra : (M a) f. parlata, linguaggio.

parracchiu (M mj), pirrdechin (M pi) m.
ateroma, tumoretto sul cuoio capelluto
[‘piccolo porro?].

Parrafama (R scr) ctr. di Santa Cristina.

parrare : ddi parrdi (M so) gli ho parlato.
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parrastu : parrdstru (R cd), patrdstru (R
sr) m. patrigno.

parrasuni (M m) m. parlottio; v. parra-
siart.

parraturu (M ct) m. chi parla molto.

Parréra ctr. di Pizzo (M) e di Cataforio
(R); v. parréra.

parréra : (M gg) f. terreno roccioso; pi7-
rera (C fu) cava di pietre.

parrettéri : (M ¢), parrittérs (M no) m. chi
parla molto.

parricassu : perricassu (M vl) arbusto
spinoso, biancospino, prugnolo.

parrilla : (M sv) cinciallegra.

Parrinello ctr. di Cardeto; v. parrinu.

parrinaru (M m) ag. di chi frequenta preti
e chiese.

Parrottine ctr. di Melito Porto Salvo [
discendenti della famiglia Parrotta’]; v.
-in.

parrozza : perrozza (R scr), pirruzza (R
cl), pirrozza (R d), perrdnza (R at) f.
cinciallegra.

parrunzéja (R m) f. cinciallegra; v. per-
runza, parrozza, pirruzzédda.

parrutti (M gg) pl. granone abbrustolito
nella padella.

parruzzine (L 1) m. cinciallegra; v. par-
rozza.

parsamani (R 5) pl. delle olive che ven-
gono infrante in un frantoio altrui; (R 5)
m. socio avente parte. [cfr. il sic. parza-
maru ‘soccio’]; v. parzdmu.

parte | mparte de pane (M 13) invece di
pane; 'm parte de tie (C 1) invece di te;
de parte mu vaju (M 4) invece che io
vado.

o partenudi (B b), partendri (B b) n. mar-
corella [gr. mapdévioy, gr. mod. mapde-
voidu id.].

partere : avimu i partiri (M ct), avimu'u
partimu (M no) dobbiamo partire.

paru ‘paio’ : ddu para’i cazetti (R 1) due
paia di calze; sie para (C c) sei paia; nu
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paru d’anni (C c) un paio d’anni; v.
para.

paru ‘pari’ : sta via ¢ para (C 1) questa via
¢ piana; @ vuce para (C 1) ad una voce;
nu gridu paru (M 4) un grido generale;
tuttu paru (R sc) sempre nella stessa
direzione.

parusiari : (R mb, rg) rfl. rimaner deluso,
rimaner male [gr. wapovsidlew ‘presen-
tare’, ‘esibire’]; v. paraléte.

parzamu (R cm, cno, d, scr), passdmi (R
pe) m. gruppo di animali che fa parte di
una mandra; parzdmiti (R lo) pl. ani-
mali estranei alla mandra; 'm parzdmi
(R mt) a soccita; parzamu (R 15) m. la
quota parte che ciascun proprietario ha
del gregge comune. [cfr. sic. parzami
‘parte’> < *partiamen]; v. passami,
parsamani.

® pasa ‘ogni’; pasa prdma (B b, c) ogni
cosa; pasa jinéca (B rf) ogni donna [gr.
mod. dial. wéow id.].

pasca : végnu 'i pasca (R af, be, bi, cm)
vengo a Pasqua.

pasca (C pp) f. specie di aquila, capovac-
caio; v. pascalia.

e pascali ‘ascella’ v. mascdls.

e pascalia (B 1, b, ch, g) f. Pasqua; condo-
Jeérro ti ppascalia (B rf) tornerd a Pasqua
[gr. mod. maoyohd].

pascalia ‘uccello di rapina’ : [‘uccello di
passo nell’epoca di Pasqua’]; v. pascalia.

pascarélla : (R bi) f. scampagnata che si
fa il lunedi di Pasqua.

pascivagliu : (C ma) m. pascolo.

e pasconi (B r, rf) n. v. pascini.

pascuni : (R b, cd, gr, mt, sr), pascune (C
¢) m. scampagnata che si fa il lunedi o
martedi di Pasqua.

Passalia ctr. di Galatro (R).

passami : [v. piuttosto parzdmu].

passanti (R r) m. anello (gergo).

passare (C M R) n. passare, traversare;
aju passatu (M cut) sono passato.

passarottu (M ct) m. pesce, specie di
rombo.

Passioti ctr. di Siderno.

passolu : passolu (R lo, me, pe, po) m.
bruscolo, fuscello di legno, legnetto che
fa da asse nella navetta del telaio; joca-
mu 0 passolu (R ca)giochiamo alla lippa;
V. possdli.

® pasta v. patid.

pastacciu : (M m) m. residuo della frangi-
tura delle ulive.

pastiari : (M 11) a. nutrire i bachi da seta;
(C ¢ M m) a. burlare.

pastibili (M m) ag. provvisto.

pastidda : pastira (R po) f. gheriglio di
noce.

e pastiddina (B 2) f. spicchio o gheriglio
di un frutto.

pastinacchia (C tt) f. sp. di carota selva-
tica.

pastinu : pdstons (C 20 L 1) m. vigna gio-
vane.

Pastitico ctr. di Sant’Andrea (M).

® pastremma v. prdstemma.

pastura (M 11) f. campo ove si menano
bestie a pasturare.

pastari (M no) m. piano laterale della ma-
dia; v. ig. 18, prastune.

e pasturuni (B b, ¢, g) n. legame vegetale
con cui si attacca il giogo alla pertica
dell’aratro, v. fig. 16 [‘grande pastoia’].

Pata ctr. di Anoia (R 18 : da *Lapatd
‘luogo di romici’]; v. ldpatu.

patalia : (M gg) f. tempo sciroccoso.

Patamia ctr. di San Luca (R); v. Potamia.

Patamisi v. Potamisi.

patana : (M m) f. organo genitale della
donna.

patanza (M sa) f. pietanza, piatto di carne.

Patarriti ctr. di Locri (R); anche cogno-
me; v. Paterriti.

patatornu v. papatornu.

patedda : (M ct R me) f. patella, specie di
mollusco.
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pateddu || verma’e — (M 1) baco di seta
morto.

e patéguo! (B b), patégo (B g) io soffro,
patisco; v. patiri.

e patéguo? (B rf), patéggo (B b), patéo
(B ch) io copro un animale, io fotto; 7
éga éne patemméni (B b) la capra ¢
coperta; 7dela na tim batésso (B g) la
vorrei fottere [gr. *rmatedw]; v. pato.

e patemma (B b, g) n. il soffrire; patém-
mata (B g) n. pl. le sofferenze; v.
patéguo.

e patétmmata (B b) n. pl. le orme; v.
patimdda, pato.

Patéra ctr. di Antonimina, di Santa
Cristina e di Oppido [gr. mod. marépag
‘padre’].

e paterima (B b, g, rf) n. pl. rosario [gr.
mod. Té TaTeppd]. :

e paterimd (B g), patrimo (B b) n. pater-
nostro; 7 campdne ecrimnai to paterimo
(B g) le campane suonavano l’alba [gr.
TaTEp NEBY].

Paterriti frazione di Reggio [da un antico
cognome Paterniti ‘di Paternd’]; v.
Patarriti.

patestd (R ca), potestd (R ad, b, ge, pa),
podestd (R ge), potestdti (R br) m. legno
del telaio che mantiene la cassa [gr.
*ratesTos ?].

Patia localitd nei pressi di Caccuri (M)
con resti di una abbazia basiliana;
[deform. di abbatia ‘badia’].

Patia ctr. con fontana nel sito dell’antico
convento di San Sozonte nei pressi di
Lungro.

Patiernu (C 1) Paterno, comune in prov.
di Cosenza [‘paterno’].

patifaru (M ce) m. nome di un albero del
bosco.

e patimada (B 1, b, g) f. pestata, pedata
[gr. *matnuada]; v. pato.

e patimia (B b, ¢, g) f. orma, pedata [gr.
mod. marnuia id.].

*

30

Patire (C co, ro) Patir, Santa Maria del
Patir, monastero basiliano nei pressi di
Corigliano [gr. mathp ‘padre’, a. 1130
éyte wévn Tob Iatpds = di padre Barto-
lomeo, fondatore del convento].

patissa v. badissa.

e pato (B b, g) n. dolore, dispiacere; v.
patéguo'.

e patd (B b, ch) a. io pesto, io calpesto;
epdtia (B b) ho calpestato; pati (B b),
patisi (B b) calpestare [gr. matd]; v.
mpaticare.

patrastru : patrastu (C pp) m. patrigno.

patrel : pdtrita (R ci), pdtritta (M an),
pdrta (C ctr, rn) tuo padre; pdtressa
(M 4) suo padre.

e patre? (B b) m. padre; me tom bdtrendi
(B b) con suo padre; v. patre!

patriu : (R b) m. patrigno; (C gl) suocero.

e patrona ‘palo’ v. pldtora.

patrana (C 1, ¢ R r) f. padrona.

e Patruna (B 3, b, g) f. Madonna; ¢
Patrina tu bboscu (B g) la Madonna di
Polsi; ¢ Patriina 7 glicia (B 3) la Ma-
donna dolce; fo stari ti Ppatrina (B g)
I’arcobaleno [‘padrona’].

patrunazza (C 1) f. buona padrona di
casa, ottima massaia.

patrune : me sturdu d'o patrune (M 13)
m’infischio del padrone; ckjica lu pa-
truna (M gr) arriva il padrone; patrini
(M no R me) capobarca; Pdtram’ Pétru,
Patram’ Battista, Patran’ Salvaturi (R
me) nomi di padroni di barca.

e patrunédda (B ch) f. coccinella [la
madonnina’]; v. signurélla.

patta | fari la — (M 16) terminare.

e pattad (B g), padid (B ch), paftd (B rf),
pastd (B b) f. pasta fresca del cacio [gr.
dor. maxtd = myuth ‘latte cagliato che
diventa cacio’].

pattiare (M 11) a. eguagliare.

e patu (B 5) m. impalcato, soffitto [gr.
maTog ‘pavimento’].
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patuccia v. baticcia.

paucciana : (R 5, r) f. beghina, pinzochera;
V. faucidna.

Paula (C 1), Pdvula (C 1) Paola, cittadina
in prov. di Cosenza [terra pabula
‘terreno da pascolo’]; v. Petrapdula.

paulitanu (C bv) m. abitante di Paola.

pauru : (M no R bi, me), pdvuru (M ct)
m. sorta di pesce, pagro.

Pavigghiana (R r) Pavigliana, villaggio
nella zona di Reggio [villa Pavil-
liana “di Pavillius’].

pavigghianoti (R r) pl. abitanti di Pavi-
gliana.

Paviglianiti ctr. di Gallina; cogn. a Reggio
[‘oriundo di Pavigliana’].

® Pavolici (B b) dim. di Paolo.

pavureddu (C 14) ag. poveretto.

pavuru (C 14, mor), pduru (C 14) ag.
povero; pdvuru furisi (C 14) povero
contadino; v. poveru.

pazzaniti (R st) pl. abitanti di Pazzano.

Pazzano v. Pezzanu.

pe ‘per’ : pe 'n gattu (R r) per un gatto;
pe vispicu méri (M 16) per vescovo si
addice; ppe ra manw (M 13) per la
mano; ppe sse stare (M 13) per starsi;
ppe mne purtare nu salutuw (M 13) per
portarci un saluto; p7 bbidere (M cut)
per vedere; pi nnénti non catti (M no)
per poco sarei caduto; pped’ogne rrasa
(M 13) per ogni parte; ped’sllu (M 13)
per lui; v. pémma, pémmau, pémms.

peécura : pidcura (R pz), picura (C cs),
pichara (C dm) f. pecora; faci pécura
Janca (R me) il mare fa schiuma.

pecurarellu : pecurarédu (R cd) m. luccio-
la; pecurarédu (R mf) pietra che fa da
contrapeso ai fili del telaio.

pecuraru : piecurdrnu (M 13) m. peco-
raio

pecurata (M an, mp) f. vello di pecora
tosata.

pecuru : (M ct) m. agnello.

Pedace comune in provincia di Cosenza
[forse da un ant. cogn., cfr. in Grecia
IMeddxneg cogn., mauddxt ‘bambino’].

Pedadace ctr. nei pressi di Tiriolo (M).

pedagna : (M 11) f. balza della gonna.

Pedagolito ctr. di Samo e San Luca [ant.
cogn.]; v. pedaulits.

pedali : p70d/7 (R lo) m. torsolo di mela;
paddli (R pz) picciuolo di mela; v.
poddls.

pedalina : (M m) f. la parte pit bassa di
un terreno.

pedaloru (M no) m. ceppaia di un albero;
(M ct) sorta di fungo.

pedamientu : /7 piramenti (C 14) pl. le
fondamenta.

pedana : (M sq R bi) f. le calcole del
telaio.

pédani : (C fu), pérani (C 14), peddmuli
(M sr), pédini (R ci) pl. avanzi di fili
rimasti nel telaio [cfr. il mess. pétims id.,
dal gr. wedavég ‘misero® ?].

pedanimu : (M gd R ad, cm, pz), peddmu
(R pa) m. piede dell’arcolaio; v. podd-
ninto.

Pedarrieto ctr. di Cerchiara (C) [‘macchia
di arbusti spinosi’]; v. pedarroni.

pedarroni v. pilarrune.

pedarula : pedalora (R at, gr, mf) f. le
calcole del telaio.

Pedauli (R d) Pedavoli, frazione di Delia-
nova; v. Ddwvoli.

pedauliti (R d) pl. abitanti di Pedavoli.

Pedavolito vallone a nord di Africo; v.
pedanliti.

peddardti (R me, r) abitanti di Pellaro.

Péddaru (R r), Pédurn (R mt) Pellaro,
frazione di Reggio [R 18: mélwpov €l
mostro’].

peddaveru (R bi) av. veramente.

e péddeco (B 3) quanto; éna spécchio
péddeco imme ego (B 3) uno specchio
grande quanto sono io [gr. wnAixog]; v.
téddeco.
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pede : peda (M gr, mt, sq), pére (M cc),
péri (R r) m. piede; pédi (M ct), pédi
(C fu), pidi (C bv), pida (C mt), péri
(M ce) pl. piedi; pede (C tt) orlo di un
tessuto; pére (M cc) dentale dell’aratro;
nu péde de lumia (M 13) un albero di
limoni dolci; pére (C pp) cimosa, orla-
tura di una veste; viegnu di pedi (M fl)
vengo di nuovo; e péda (M sq) di
nuovo; péd’ 7 viti (M no) vite, arbusto
che produce 'uva; péda i gadu (M mp)
specie di giglio selvatico; pédi ’i gadina,
(R mf) sorta di fungo.

ped’ 'e puorcu : pédi di porcu (M no R
pm), pédi ’e porcu (M so) specie di
conchiglia bivalve di mare.

e pedi (B 3, b, ¢, rf) n. bambino, ragazzo;
to pedtmmu (B r, rf) il mio bambino;
énam bedt (B g), énam bedine (B 3) un
bambino [gr. matdtov, gr. mod. matdt].

pedilongu (M ct) m. sorta di fungo.

pedinata (C pp) f. i fili che restano nel
telaio dopo la tagliatura della tela.

Pedia monte nei pressi di Delianova.

pedicini (R scr), pujicini (R ca) pl. pipite
delle unghie; v. peduzzi, peduszési.

pedicune : pediconi (P a) m. gambo di un
frutto.

pedistia : pedestia (M sev, str) f. stiva
dell’aratro [cfr. lecc. pedistia id., da
‘piede di stiva’].

Pediviglianu (C 1) Pedivigliano [C 18:
*Peduilianum ‘possesso di un *Pe-
duilius].

pedofallu (R cm), pedofadn (R d, gi),
pedofadu (R ci), pedofaju (M 16, ar R
gr, ma) m. laccio che prende I’animale
per il piede (per lepri e volpi) [cfr. il
gr. nedN id.]; v. pedofaju, peddpulu,
pedofidda, ddofero.

peduzzdZi (R ga) pl. pipite delle unghie;
v. peduzzi, pedicini.

e pedami (B b, rf) f. palmo, spanna [gr.
omdap, gr. mod. mdapy)].

e pedéno (B b, ¢) io muoio; apédane (B b)
¢ morto; peddni (B b) morire; pedam-
méno (B b) morto; fina pu na peddni
(B g) finche egli mori; na immo pedd-
nonda (B b) foss’io morto! [gr. mod.
amodatve]; v. apedamméno.

Pegadi v. Pigddsi.

pejizza (R ca) f. specie di muschio; v.
sarpedizza.

péju : a péju jumenta (M me) la peggiore
cavalla.

e pelago (B 1, 3, ch, r, rf) n. allagamento,
fiume allagato, pozzanghera; jénonde
pélaga (B 3) diventano laghi [gr. mélayog
‘mare’]; v. pélagu.

pelagu (R cm, me, pe, scr), pélicu (R ca),
pélakin (R ma) m. pozzanghera, pan-
tano; v. pélago.

pelandruni v. pzlandrune.

e peldo (B b, ch, g, rf) a. conduco gli
animali al pascolo; apélia ta viidia (B 3)
ho liberato i buoi; pelési (B b) condurre
al pascolo; é%o na pelio te bbudulie (B b)
devo condurre le vacche al pascolo [gr.
gmodbow, gr. mod. dial. dmoldw, meAdov,
&meld ‘cacciare gli animali al pascolo’];
v. pelisi.

e pelazzo (B 3) palazzo; v. pilazzu.

e pelecand (B r), pelicano (B ch, g) m.
picchio [gr. mekexd¢ ‘picchio verde’].

o peleci (B 1, b, ch, g) n. scure [gr.
meNénlov]; V. cozzopélico.

e pelecia (B 3, r, rf) f. colpo di accetta.

pélendri (R or) pl. avanzi di fili nel telaio.

® pelicano v. pelecano.

Pelicand (B 1) cognome a Bova; v. pele-
cano.

e pelisi (B b, ch) f. pascolo, il pascolare
[gr. &méivoig il lasciar libero’]; v. pe-
ldo.

Pélisa o Pélissi, torrente che sbocca nel
torrente Budello nei pressi di Gioia
Tauro; v. pélisi.

pelisu (M ga, sa) m. albicocca; v. péusa.
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Pellacche ctr. (fosso) nei pressi di Isola
Capo Rizzuto; v. palaccu, pilaccu (Diz.
vol. IT).

pélli : piedi (R pz), piedi (M vl), pédi (R
mt) f. pelle; pédz ' gadina (R mit) pelle
d’oca.

Pelliati (R bv) i membri o discendenti
della famiglia Pelle [cfr. in Grecia a
Corfu ol Karcapdreg 4 membri della
famiglia Katsarés?].

pellicchia : peddicchia (R b) f. pellicola,
residui delle pellicole dopo la lavatura
della sansa d’olive.

pellizza | pejizza (R ca) f. specie di
muschio.

pellizzune : pullszzons (C mt) m. soprabito
di pelle di pecora portato dai pastori.

pémma (M 14, c) congz. che, perchg,
affinche; tu voi pémma végnu (M c) tu
vuoi che io venga; primu ppémma
ncarisciunu 7 sigarri (M 14) prima che
1 sigari diventino pil cari; va pémma
JSatica (M 14) egli va per lavorare; a7
pémma cerchi (M 14) tu devi cercare;
vdgghin pimma véna (M 11) voglio che
egli venga, vola pimma vena (M 11) egli
vuol venire [composto di pé ‘per’ e mal;
V. ma, pémma, pémmi.

pémmi (R d, fe) congz. che, affinché¢;
vonnu pémmi vindu (R cd) vogliono
che io venda; u dicisti pémmi végnu (R
fe) I’hai detto affinché io venga [com-
posto di pe ‘per’ e wmi ‘che’]; v. wmia,
pemmu, pémma.

pémmu ‘affinché : tu voi pémmu £ dmanu
Pamici (M 13) tu vuoi che ti amino gli
amici; vomnu pémmu vi vindu (R be)
vogliono che io vi venda; éppi pémmun
partu (M so) dovetti partire; senza
pémmu parra (M 13) senza parlare;
vulia pémmau mi porta (M sb) mi voleva
portare; ddssami pémmau dormu (M so)
lasciami dormire; jia pémmu I'éza (M
15) ando per alzarlo; nci dicia pen-

nommau st scanta (M pa) gli dissi di non
aver paura [composto di pe ‘per’ e
‘che’ in imitazione del gr. yid v& = &
tva]; v. ma, pémmi, pémma, jana.

e pemuto (B ch) dimmelo! v. pa.

péna (R 1) f. pena; cchz péna (C 1) che
dolorel; v. opénama.

pendagghia (M gg) f. ramo che pende
verso terra.

e pénde (B 1, 2, b, r) num. cinque [gr.
TEVTE].

e pendenévro (B b, g, rf) n. piantaggine
[gr. mevtdvevpoy, gr. mod. penddnevro,
dial. pendanévri id.]; v. pentinérvu.

pendina : (M 11) f. luogo basso.

e pendinta (B b, ch, rf) num. cinquanta;
pendinta ce icosi (B b) settanta; pendinta
tranta pénde (B b) ottantacinque [gr.
mevthxovTe, gr. mod. mwevijvra].

péndula : (C fu M ba), piénnula (C In M
sev), pennula (M cc), piéndula (R pz) {.
grappolo d’uva; péndula (R rg) altalena
di corda.

péndula-focula (R b) f. altalena; wv.
pendula.

pendulici (R mt) m. bargiglio del gallo o
della capra; v. parpalici.

pendulijara (M mp) n. temporeggiare.

pennommu ‘affinché non’ v. pémmau.

pensare v. pinsar:.

pénsuca “forse’: piéssichi s¢ nni vati (P a)
forse se ne va.

Peénte | Porta —, nome di porta a Crotone
e a Rossano [v. Alessio, Top. p. 306].

Pentecane ctr. di Petrona (M).

Pentedattilo, villaggio nei pressi di Melito
[ha preso il nome da un monte che
sembra mostrare cinque dita, cfr. Ilevra-
daxtvrov monte a Cipro]; v. penfottu-
laru.

e pentéguo (B b) pentire; epentésts (B b)
se ne penti.

Pentiméli frazione di Reggio ad ovest
della citta.



pentinérvu — périna 239

pentinérvu : (M gg), pintinérbu (M cc),
puntinérvu (R cno, fe, pl), puntiniervu
(M sev) m. piantaggine; v. pendenévro,
pintinérva.

Pentone v. Pantoni.

pentottularu (R pel) m. ricino [cfr. in
Sicilia pentuddtiuln id. < gr. mevra-
Sdxntvrog di cinque dita’]; v. Pente-
ddttilo.

peppantona : pippantona (R ci) f. tasca
interna della giacca.

pepparéru (M ba) m. pettirosso.

e péra (B b, ch) av. oltre; ode péra (B b)
oltre questa parte [gr. wépa id.].

Péra ctr. nei pressi di Samo e di Sant’Eu-
femia d’Aspromonte [cfr. va Ilépa vil-
laggio di Cipro]; v. péra.

Peracalami ctr. di Roghudi [gr. mépa
xohaprov ‘oltre il canneto’]; v. caldmsi.
Percaccianti localita in Sila Grande presso

Camigliatello; v. pircacciari.

e Peracambo (B b) Peracampo, ctr. di
Bova [‘oltre il campo’]; v. pera.

e Peratiorio (B b) ctr. di Bova [“oltre il
villaggio’]; v. Parakorio.

Péramu (R pz) ctr. di Pazzano [gr.
mépapo ‘guado’, luogo di passaggio’].

e pérci (B b, ch) av. 'anno passato, un
anno fa [gr. mépuot, mépot, gr. mod. dial.
népton id.]; v. properci.

e pércia (B ch) f. stanga; v. pércia (vol. I).

perciasacchi : (R scr) orzo selvatico; (M
11) varieta di oliva [‘buca i sacchi’]; v.
perciare.

perciasaccu (R bi, ml) m. specie di piccolo
topo; (C tt) pesce, specie di aguglia.

percia—sipali : (R ga) m. capinera.

Perciatu, scoglio di mare presso Semi-
nara.

perciavoscu (M ct), perciavudscu (C gl)
m. reattino, scricciolo.

e percichia (B b), percicia (B ch, g),
persicia (B ch) f. pesco [gr. mepowial;
v. Persicia.

e pércico (B b, ch, g), pérsico (B ch) n.
pesca [lat. persicnm, gr. Tepoixov].

e percifio | éna méga — (B 3) una persona
alta e magra, un perticone.

e percind | crasi percino (B b, g) vino
dell’anno passato; cropiménom bercino
(B g) letamato dell’anno scorso [gr.
TepLGLYOC].

perdavici (M mr) nome di un’erba; v.
perdulici.

peérdere : pirdia (R r, sr) perdetti; peldisti
(M 14) perdesti; nn'éramu pirduti (M
13) ci eravamo perduti; perdire (M 11)
n. venir meno; mz ntist perdire (M 11)
mi sentii venir meno.

e pérdica (B 3, b, ¢, ch, g, rf) f. pernice;
ey tim bérdica (B g) ha l'ernia [gr. mép-
3, gr. mod. mwépduna]; v. pernice.

Perdica (B 1) contrada di Bova [gr. *repdt-
xdc¢ luogo di pernici’]; v. pérdica.

Perdicari ctr. di Cardeto; v. pérdica.

e perdicia (B c, rf), perducia (B b) f. pa-
rietaria [gr. mepduidg id.]; v. erbicta,
perdulici.

Perdicina (in dial. Purdicind) ctr. a nord
di Reggio [cfr. Perdicd].

Perdicusa ctr. di Staiti [‘ricca di per-
nici’].

perdunare, -7 (C 1 M 3) perdonare; per-
diignu (M 14) io perdono.

o perghelia (B g, r, rf) f. scherzo, burla
[cfr. il gr. mod. mepryeAd ‘burlare’].

Peri || San — ctr. di Scilla [cfr. San Pieri
in Sicilia = franc. saint Pierre].

pericassu (M {g), perissacu (M fg) m. bian-
cospino; v. parricassu.

poricchiuws (C no) m. pezzo di salice per
chiudere un buco.

periculu : (R ci, ga, gm, ma, ms) m. con-
volvolo; v. precupdra.

Perigaglia ctr. di Palizzi (R); v. Privols.

peérina (P ch) f. grosso mucchio di fieno
[altrove in Lucania pédona id., da un
lat. *pedinus].
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Peripoli monte nei pressi di S. Lorenzo
[cfr. ITepimdirov nome di un castello nel-
I’antico Bruzio].

perire (C 1) n. sparire; pére de cca (C 1) va
via da qui!; pérenu (M 13) spariscono;
pieri lu munnu (C 1) che perisca il
mondo!

perissacu v. pericassu, parricassu.

e peristéri (B 2, b) n. colombo, piccione
[gr. mepLoTéprov].

Peristeri ctr. di Palizzi; Peristeréa ctr. di
Bova Marina; v. peristéri, Pristerd.
Peritu frazione di Pedace (cos.) [‘pereto’].
e perivolo (B b, ch, r, rf) n. acciarino [cfr.

il gr. mod. mupLéfora id.].

Perizanu v. Preizdnu.

pérna : du’ filagni di pierni (M ti) due file
di perle.

Pernasiti, villaggio nei pressi di Valanidi
nei dintorni di Reggio [gr. mépa ‘oltre’ 4
nasiti]; v. nasida, Nasiti.

pernice : (C 1 M 11) f. ernia; v. pérdica.

pérnice (C fu) m. grappolo d’uva; v.
piennice.

Pernucari (M no) Pernocari, villaggio nei
pressi di Vibo Valentia.

pernucardti (M no) pl. abitanti di Per-
nocari.

® perd | 6o aspdria peromase (B 3) due
pesci ciascuno di noi; énan dlogo perosa
(B 3) un cavallo ciascuno di voi; mia
rrocca perotose (B 3) una pietra ciascuno
di loro; éna spomi peroto (B r) un pane
per ciascuno di loro; 040 agud peroma
(B g) due uova ciascuno di noi [abbrev.
di paréo ‘separatamente’ ?]; v. paréo.

perri : ficiaru pérri (M m) hanno fatto
danno.

perricassu v. parricassu.

e perrizo (B b) io burlo facendo un danno;
V. perri.

e pérro (B b, ch, g, r) io porto via, io
prendo; épira (B b) presi; pdri (B b)
prendere; fmmo pdronda (B b) avevo

preso; me pérri o iplo (B ch) mi prende
il sonno; pérro yérz (B b) io interrompo.
[gr. énaipw, gr. mod. malpve].

Perrotta fiume affluente del fiume Alessi
nella zona di Squillace.

perrozza v. parrozza.

perrunza v. parrozza.

perruzzéja v. prrruzzedda.

pérsica : pésrica (R 1), péstrica (R r) f.
pesca.

persicara : pesricara (R r) f. pesco.

Persicia ctr. di San Lorenzo; v. per-
cichia.

pértica : piértica (C tt R pz), pirtackhs (C
mt) f. timone dell’aratro, v. fig. 1e 2.

pertici : (R cm, pa) m. piccola pertica,
palo [gr. *nepriniov ‘piccola pertica’].

Perticia ctr. nei pressi di Cimind e di Si-
derno; v. pertici.

peruglia : (R gm), pérdglia (R ci, po), pa-
riglia (M pi R ga), pirdgghia (R ci, d,
fe, lo, op), purigghia (M mr), pedigghia
(R sm), pirdja (R rf) pellicola delle
olive, residuo della lavatura della sansa
delle olive [spagn. dorujo id. con in-
flusso di pelle ?].

Pervoli v. Privoli.

péSca (C In), pasca (C f) f. baccala, ogni
forma del merluzzo salato e seccato; v.
pesca zolla di terra’ (Diz. 11, 134).

Pesco | Cozzo del — monte nei pressi di
Rossano [lecc. péscu ‘sasso’, ‘macigno’
< *pesclu < pessulum)].

pascona : pescunu (C am) m. zolla di terra;
piscuna (C tt) piccola pietra.

Pesdavoli ctr. di Roghudi [gr. émicw
‘dietro’]. v. apissu, Ddvoli.

Pésipo fiume affluente del fiume Amato
nei pressi di Maida [nome preellenico].

péssichi : péssica véna (C pp) forse viene.

péssulu : péssulu (M cc), piéssulu (M sev)
m. scheggia di legno.

© pésti v. pesti.

péStrica v. pérsica.
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e pésula (B b, g), péssola (B rf) f. spazio
nell’ordito prodotto dalla rottura di un
filo; v. folissa, pannisa.

e petactni (B b, g, r, rf) n. uccello neonato,
uccellino nidiace [forse dal gr. mwer® ‘io
volo’]; v. petdo, pitaciini, pitdcs.

e patalo (B b, rf) n. ferro da cavallo [gr.
TETOAOY].

e petalonno (B b) io ferro il cavallo; v.
pétalo.

e petdo (B 1, b, rf), apetdo (B g) io volo;
petisi (B b) volare; apetdi to puddi (B
g) l'uccello vola [gr. mod. werd].

Petilia Policastro v. Pulicdstru.

e petina (B b) n. pl. i volatili; v. pefdo.

Pétina v. Piétina.

pétra : (M 11) f. mola girante del trap-
petto, v. fig. 26; pétra morta (M gg) f.
tufo; préta (C tt) pietra, macina del
mulino; v. préza.

Petraci (R ba), Pitrazz: (R lo) ctr. nei
pressi di Bagaladi; Petrace fiume nella
zona di Gioia Tauro [gr. metpdxne “di
roccia’].

Petracupa (M gd) Pietracupa, frazione di
Guardavalle [‘pietra bucata’]; v. cupu.
Petrafitta (C 1) Pietrafitta, comune in
prov. di Cosenza [corrisponde ai nomi
di paesi Pierrefitte in Francia, Pedrafita
in Spagna, da petra ficta ‘pietra fic-

cata’ ossia ‘menhir’].

petrafondacu : (M d, ga) m. buco di topo
o di talpa [deform, di Tv@romévriog
‘talpa’]; v. #rifopondico.

petrali ‘specie di dolce’ v. prozdli.

Petrania (C 1) Platania, comune in prov.
di Catanzaro; v. Platania.

Petrapaula (C 1) Pietrapoala, comune in
prov. di Cosenza [a. 1325 in castro
Petrapaule]; v. Pdula.

Petraperciata ctr. di Cinquefronde [‘pietra
bucata’]; v. perciare.

Petrapinnata (R pa) Pietrapennata, casale
di Palizzi; v. pinnata.
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petrapinnatisi (R pa), petrupannatisi (R
br) pl. abitanti di Pietrapennata.

Petrarizzo monte nei pressi di Serrastretta
(M); v. petrarizzu.

Petraro frazione di Cetraro e Rossano
(cos.) [Tuogo pietroso’].

petraruda (M cc) f. capinera.

Petrarva (C c) Pietralba, localita in Sila
nei pressi del M. Volpintesta [petra
albal.

Petrazomita ctr. di Ardore.

Petrazzi ctr. di Samo [‘grosse pietre’].

Petricciana frazione diCinquefrondi(regg.)
[¢villa o possesso di un *Petricius].

Petrigli ctr. di Bianconovo (R) [forma dial.
= petridd:i ‘piccole pietre’].

patriSche : (C mt) conno, genitali femmi-
nili.

Petrito ant. localitd (sec. XVI) presso Sa-
triano (M).

Petrizzi, comune in provincia di Catan-
zaro [cfr. IleTpitol, nome di un comune
in Laconia e in Macedonia, Iletpitong
cognome in Grecial; v. petrizza.

e Pétro (B ch, b) Pietro.

e petrocossifo (B b, g), petrocissifa (B
ch) m. passero solitario [gr. merpoxéo-
ovpog ‘specie di merlo’]; v. petrumié-
rulu.

petrofalu : petrofulu (R d, scr), putrofulu
(R lo), pitrofulu (R pr), petrofuddu (R
mb), petrovulu (R cm), petrohalu (R bi,
fe, ms), petrolu (R ad, ge) m. colostro,
primo latte dopo il parto [gr. mpwtéyaha] ;
v. protogalia, protogalo.

e petrofiddo (B b, g) n. nome di un’ erba
[gr. *meTpbpuihov]; v. pitrofiddu.

petrola! | crapa — : (M fa R af, cm, ge) f.
capra di manto nero con macchie rosse;
v. petrola®.

o petrola? | éga — (B ¢, g, r) f. capra di
manto nero con macchie rosse [cfr. il
gr. mod. dial. werpwré ‘animale di man-
to pezzato’].
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petrola® (R pm) f. piccolo pesce degli
scogli [gr. mod. dial. merpua “pesci
degli scogli’].

e petrolaliano (B g) n. specie di rapa sel-
vatica [gr. *netpoAdyavov ‘cavolo selva-
tico’]; v. petruldfanu, likano.

petroléja | crapa — (R ma) v. petrola.

petrolu ‘colostro’ v. petrofalu.

petrolu : mérulu petrolu (M 11) m. pas-
sero solitario.

Petrona ctr. di Sinopoli; v. Petrund.

petrosidara (R mf) f. sulla selvatica; v.
petrosidda.

e petrosiidda (B b) f. sulla selvatica; v.
sidda, petrosiddra.

petriceja ‘pietruzza’ : jocamwu a di petri-
ctedi (R pz) facciamo il giuoco delle
cinque pietruzze.

Pétru v. Pietru.

e Petruci (B b) dim. di Pietro.

petrudda : (R cd, fe, lo, mb, mt), petriglia
(R sl), petrida (R d) f. uovo di uccello;
V. muzz0lidi, petridds.

petraddi || jucamu e petriddi (R me, sr),
Jucamu a petrudi (M mr), jocamu ¢ pe-
tragli (R bi), jocamu a i petriji (M gd),
Jucamu e petrigi (M no) facciamo il
giuoco delle cinque pietruzze; v. muzzo-
149i.

petrugna : (R ge, pa) f. pietra focaia.

petruliata (M m) f. sassaiuola.

Petrullo ctr. con sorgente nei pressi di Mar-
tirano (M).

Petruna (M c) Petrona comune in provin-
cia di Catanzaro [cfr. Iletpoviic nome
di contrada a Chio e a Scarpanto, gr.
netp®y ‘luogo pietroso’]; v. Petrond.

Petrune (C ap) Petrone, frazione di Aprig-
gliano [‘grossa pietra’].

petrunega ‘bugiardo’ : [si riferisce alla ne-
gazione di S. Pietro].

® Petriini (B b) augm. di Pietro.

petrunoti (M c¢), petrunisi (M ct) pl. abi-
tanti di Petrona.

petrudlu (M mr) m. terreno di conglo-
merato.

petrusa || 7a¢ja — (M no) f. razza chiodata.

patrusa (C sa) m. campana (della vacca).

Petruzzu (C 1) dim. di Pietro.

pettari (R pe) n. salire; v. pettata, pet-
tonno.

e pettera (B c, g), pedderd (B b, ch, rf) f.
suocera; z petteréde (B c), pedderéde (B
ch) le suocere [gr. wevdepd].

e petterd (B g, r) peddero (B b, ch) m.
suocero; 7 petterids (B c) i suoceri [gr.
Tevdepdc].

e petti (B g), pédti (B ch, rf), pésti (B b) f.
giovedi; péttr ¢ ssicosi (B g) giovedi
grasso [gr. mépmry, wénty ‘quinto gior-
no’].

pettinale : pestinali (R rg) m. conno, ge-
nitale della donna.

pettindri (C rg) pl. nomignolo dato agli
abitanti di Scigliano.

Pettinasctira monte sull’altopiano silano
[‘pettine scuro’]; v. péttina (vol. IT).

pettineddu ‘pesce’ : v. piéttine.

pettineja (M pi) f. specie di sogliola; v.
péttini.

péttini (M no R me), péstinu (M so R gj)
m. specie di sogliola; v. pééttine.

pettinissa : (M so) f. specie di piccola
sogliola.

e pétto (B b, ch, rf) io cado; épesa (B b)
sono caduto; pez (B b) cadere; iz péite
(B b) non cadete!; scidgome mi péo (B
b) temo di cadere; ja ligo den épesa
(B b) per poco sarei caduto [gr. *méttw =
TimTe].

e pettonno (B b, g, rf) io salgo; epettoar
(B 3) salirono, portarono sopra; pétfoe
esd (B 3) sali tul; e ssonno pettoi (B rf)
non posso salire [deriv. dall’it. pezto, cal.
appetiata salita’]; v. pettari.

péttula : leggi ‘sparato’ invece di ‘sparo’.

pettulida (R d) f. pipistrello; v. piztarina,
taddarita.
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petturussu : pittirussu (C tt) m. petti-
rosso.

e pétudda (B b, ch, g, 1), apétudda (B 3) f.
farfalla [cfr. otr. pétudda id. da un
*mérouiha, gr. mod. werahobda id.].

petuliare : (M 11) n. battere le palpebre.

Pétulu (R ct) Apetolo, ctr. di Cataforio; v.
pétalo.

péuse (C o) m. specie di albicocca : leggi
péuss [deform. di (malum) persi-
cuml]; v. peélisu.

e pézo (B b, g), péso (B ch, rf) io giuoco;
¢pezza (B b), épescia (B ch) ho giuocato;
pésci (B ch) giuocare; péSome stin gri-
funia (B ch) giochiamo a rimpiattino;
to pésci (B ch) il giuoco [gr. mailw].

e pezd (B b, ch, g) m. lavoratore, uomo
per lavoro; pénde pefi (B g) cinque
uomini [gr. welég ‘uomo comune’].

e pezdli (B b), peguili (B 1) n. soglia o
gradino della porta della casa [gr. ant.
méla ‘orlo di strada, gr. mod. mefodAr
‘banco di pietra’]; v. pigéolu, bioli.

pézza : (M mr) f. matassa; ncuna pézza’i
casu (R sp) alcuna forma di cacio;
pézza (R r) danaro (gergo); v. peszotta.

pezzana : (R sr) f. coperta grossolana
fatta con stracci di stoffe (‘pezze”).

Pezzanu (R ri, st) Pazzano, comune in
prov. di Reggio [lat. *Paccianum
‘possesso di un Paccius’, cfr. Pacciano
in Umbria].

pezzanisi (R st) pl. abitanti di Pazzano.

pezzaniti (R ri) pl. abitanti di Pazzano.

pezzara : (R bi, ri) f. coperta grossolana
fatta con stracci di stoffa; v. pezzana.

Pezzarandi ctr. di Antonimina [‘pezza
grande’].

pezzénte ‘mendicante’ : cfr. pizzennu.

e pezzi (B b, ch, g) n. matassa; ¢ #7da tu
pezziu (B ch) il bandolo della matassa
[gr. *merotov ‘piccolo pezzo’]; v. pézza.

e pezzopuddo (B ch, r) m. piccolo pino; v.
peézzo.

*

3t

e pézzo (B b, ch, r, rf) m. specie di pino
[preso dall’italiano : ven. pézzo < lat.
piceus].

pezzdtta : (B be) f. matassa; peszorta (B
b) forma tonda di cacio; v. pazzitta.

pezzu | non si léva — loc. (R bz) & proprio
simile o uguale.

pezztida (M mp) f. pezzetto di stoffa.

pi ‘per’ v. pe.

e pi (B b, ¢, rf) dire; v. #pa.

piacire, -»7 (C 1 M 3 R 1) n. piacere; se
piacéru (C 1) si piacquero; pideiunu (M
mf) piaciono; piacennu a Ddeju (C 14)
se Dio vuole; mz pidciti (P a) mi piace;
mi pidcisi (P a) tu mi piaci; me piacési
(P a) voi mi piacete; mi piaciriati (P a)
mi piacerebbe.

piacire : cchi ppiacire fora (M 13) che
piacere sarebbe!; piacirz (M no) sperma
dell’'uomo.

e pidnno (B b, c, rf) io prendo; épiasa (B
b) ho preso; ta épiae (B 3) li ha presi;
pidi (B b) prendere; piatéto (B b) piglia-
telo; épiase ce mu épire to plato (B b)
tu mi hai tolto la parola [gr. mdlw, gr.
mod. mave].

Pianopoli, comune in prov. di Catanzaro
[nome moderno in sostituzione di Fero-
leto Piano].

pianopolitanu (M c) m. abitante di Piano-
poli.

piatusu (M m) ag. pietoso.

pica : pica gazéa (C gl, pp) f. gazza.

picara : (R bg me) f. pesce, sorta di razza.

picarella : (C fu) f. pesce, specie di razza.

picarizza : picarizia (R b, ba, cd, lo, mt)
f. grande imbuto di legno usato per la
botte.

picaru ‘birbante’ : [spagn. picaro id.].

piccamora : piccomora (R mt) av. ora
[‘per com’ ora’]; v. accomora.

picchiu : (M m) m. discorso ripetuto e
fastidioso, cosa noiosa.

picchitiotulu (P tr) m. pizza napoletana.
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picchiusa (M 11) f. lucerna; v. picchiusu.

picchiusu : (M 16) puntiglioso; (M 16) sec-
cante.

piccia (R rf, rg) f. membro virile.

picciari : (R mt) n. piagnucolare.

piccininnu : (C tt) m. bambino; Za picci-
ninna (C 14) la piccola.

piccipinndu (R pa) m. pudenda femminile.

picciricchiv (M 11), péccirinnicchin (M 11)
ag. piccolino.

picciunara (M 11) f. ragazzaglia.

picciunarra ‘cicoria selvatica’ : v. #rusciu-
ndrra.

picciune : (C sa) m. boccio, bottone.

piccitinnu (M no) m. conno, natura della
donna; v. piciune.

piccu(M 11) m.becco (della lucerna e sim.).

pice : péici (C bv) f. pece; pice (M 11) rela-
zione amorosa.

picécu (R gr) m. conno, pudenda femmi-
nile [incrocio di pitaci o pipéu con
checu].

pichétta : (R at) f. zappa.

pichiéchiu (M 11) m. uomo o bambino pic-
cino, debole, malfatto.

picingatu (M 13) ag. pezzato.

Picinni ctr. di Zungri (M).

picinusu : (M m) ag. di aspetto meschino.

piciognu : piciogni (M 14) pl. bambini.

piciuni : (R gr, po) m. genitale della
donna.

Picocca ctr. di Satriano (M).

picria : si legga picria.

picria (M 7) f. bocca arida e disgustosa,
animo esacerbato [gr. mixple ‘ama-
rezza’]; v. pricia.

picuna ‘mento’ v. pigune.

picunata (R sa) f. picconata.

picune : (C c¢) m. cafone rozzo e di testa
dura [‘piccone’].

picune : piciinu (M ct), piciina (M gg) m.
picchio maggiore.

picani (C rg) nomignolo dato agli abitanti
di Bianchi.

picura (R bg, sc) f. sorta di pesce.

picurinu | feinciu — (C pp) m. prataiolo,
specie di fungo.

pida ‘cucchiaio’ v. pi//a.

pidanna : paddnns (L 1) f. grande vaso di
creta per olio o per strutto; v. fig. 4 (b).

pidaru (R cf, gi) m. aliosso, anche una
delle gettate di questo giuoco, v. fig. 15
(b); v. jljarau.

pidda : (M an), pida (M mr, pl), pida (R
pz), péja (M gd) f. limo, fango cretoso;
térra pidda (R cd) terra argillosa nera
[cfr. ant. sic. pidda ‘terra finissima’];
v. pild, pilo.

piddaru (R cf), pédaru (R gi) m. aliosso;
v. bidaru, vijaru, mbillaru, grillaru.

e piddi (B b, ch, g) f. pula di grano; v.
piddu.

e piddo (B b) pula di grano; v. pédd:.

piddu : (R sr), pédu (R cd), piglin (R af,
bz) m. pula, loppa di grano; piddu (R
pa) spiga della sala; pé/lu (R sl), péju (R
pl) m. terra rossastra finissima [cfr. il
sic. piddu ‘tritume di panno o di paglia’
dal gr. wilog ‘lana scardassata’]; v.
puju, pidda.

Pidia ctr. di Guardavalle; v. appidia.

piditara : (R ge) f. tonchio, insetto dei
fagiuoli.

pidita : piditu e lupu (M an), péritu i
lupu (R ga, m) m. loffa di lupo (fungo).

pidocchia ‘pidocchio’ : [cfr. il mess. pi-
docchia id.].

piducchiu : piricchin (C pp) m. pidocchio.

pidala (M fa) f. tramontana gelida.

piédula (C tt) f. sp. di farfalletta [gr.
*nérovda invece di metahoBda id.]; wv.
petula.

piénnice : piénnicia (C rn) f. grappolo
d’uva; v. pérnice.

piénzulu (C tt) m. tronco d’albero per se-
dile.

piérgula : privoro (C mt) f. pergola.

piéssichi v. pénsuca.
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Piétina (M an) Petina, monte nei pressi di
Badolate.

Pietru (C 1), Pitru (C sa), Pitara (C o),
Pétru (M 3, b R ci, r) Pietro.

piéttine : p#ttino (C cs) m. pettine; peztine
(C fu), peéttini (M no) specie di pesce,
rombo; v. pettineddu.

piettu : piatiu (M cc) m. petto; a ppetin a
cchiddi (M cl) in confronto a quelli;
prettn (C tt) m. salita, costa di mon-
tagna assai ripida.

pifania : pefania (R gm) f. Epifania.

e pigadi (B b, ch, g) n. n. fontana, sor-
gente; éyi nam bigddi (B b) c’¢ una
fontana [gr. mod. mnyadt].

Pigadi ctr. a Galliciano, Galatro, Giffone
(R), Davoli, Isca, Staletti; Pagddi ctr.
a Girifalco (M); Pegddi ctr. a Armo;
Pugadi ctr. a Roccella; Pigddo ctr. di
San Luca, tutte con sorgenti; v. pigdds.

o pigano (B b, rf) n. ruta, erba puzzolente
[gr. mhyavov].

pigghiari : pillare (C te) a. pigliare;
pigghiar: (M 3, m) n. accendersi, ardere
| rafforza un verbo, p. e. pigghidu e
cchiamdu w fratr (R ca) chiamo il fra-
tello; a ppigliats ¢ sso nn’é jjutu (C dm),
prgghidu e ss’inde jiu (M d) se n’¢ an-
dato.

pigghiata (M 14) f. la presa di Cristo, rap-
presentazione sacra di venerdi di Pas-
qua.

Pigna nome di una sorgente a Satriano

pignara : (M tr) f. pino, Pinus pinea.

pignaru (M m R scr) m. pino, Pinus pinea.

pignata ‘pentola’ : v. fig. 4 (c).

pignatéZu (M co) m. conno, pudenda fem-
minile; 7cz ruppiu 1 — (M no) le ha fatto
la deflorazione.

pignatu : (R bi) m. antica misura per olio,
novesima parte di un cafzsu.

Pigo ctr. di Squillace [gr. t&v myydy ‘delle
fontane’]; v. prgdd:.

pigula : (R m) péula (R bi, r), pila (C am)
f. civetta.

piguliare : piguliari (R ga) piangere il
morto.

pigune : (M an, d, g), pigruni (M gd, sq
R st) m. mento; piciina (M gg, sq)
mento barbato [gr. mod. myodwi].

Pilidra ctr. (oliveto) nei pressi di Tauria-
nova.

pijonica v. pionica.

pila “vasca del frantoio’ : v. fig. 26.

pila ‘civetta’ v. pigula.

e pila | 7a pild (B b g, r) il fango [gr.
Thb¢]; v. pilo, mavropilo.

e pilaci (B b, ¢, g) n. vasca in cui cola il
mosto dal palmento (Zano) [gr. *muhd-
wwov, dim. di wlie]; v. példcin.

pildciu : pildci (R pa), pildccin (M 11) m.
vasca in cui cola il mosto dal palmento;
v. pildci.

e pilaldo (B ch, r) parlo troppo e inutil-
mente [gr. Emthord].

pilanzoni : v. pranzune.

pilarrune : pilarroni (C pp), pedarroni (C
gl), pitarroni (C tt), pinnaroni (C aj) m.
pruno selvatico.

e pilazi (B 2, g) & fangoso; v. pilo, pild.

pilazzu (M no R 153, ca, ga, gj, gm, scr) m.
palazzo; v. pelazzo.

pileri : pilér: (R lo), piliere (M sev) m.
uomo alto e robusto.

pilieri (C am, fu M fal) m. nome di una
graminacea, chiamata s#/#pu in prov. di
Reggio.

e pilimbéci ‘oleandro’ v. plembdci.

Pilimbaci ctr. di Condofuri e di San Lo-
renzo; v. plembdci, Prumbacd.

Pilinga frazione di Gasperina; v. Spilinga.

pilla (R ad, cm, ge), pidda (R or, sr), piglia
(R af), pija (R scr), piji (R ca) f. grosso
cucchiaio di latta per raccogliere 1’olio;
v. pida.

Pilla torrente che sbocca nel fiume Pésipo
nella zona di Maida (M); v. pidda.
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pillazzu : pigliazzu (R af, bi) m. terreno
argilloso leggiero; v. pidda.

Pilli ctr. di Canolo (R); v. pidda.

pillicara (C bv) f. pulicaria.

® pilo (B b) ag. fangoso, cretaceo; v. pild.

pilofaru (R 5) m. chioma : Voce dubbia,
forse errore di stampa per plofdru o
plofdri; v. plofdri.

pilu | pilu nzu pilu (C am) molto lenta-
mente.

piluci (R 1) pl. larve delle api : Voce dub-
bia, non confermata.

pilusa (R mt) f. f. specie di cacio fresco
impastato dai residui.

piluseddu (R sc) m. prima spoglia del baco
da seta.

pilusicchiu : (R mt) m. uccello piccolissi-
mo.

Pimé o Piméni ctr. di Majerato, anticamente
un villaggio, con chiesetta, sito di fronte
ai ruderi dell’antica Rocca Angitola
[sec. XVI Pimene = oi mowpéves ‘i pa-
stori’].

Piminoro v. Puminoru.

pimma congz. v. pémma.

pimmice : pimmicin (P a) m. cimice; v.
pinnice.

e pina (B b, c, rf) f. fame; cio pina (B b)
sento fame; an {ka pina étroga (B c) se
avessi fame mangerei [gr. neiva].

pinacchiolu (M 11, cc) m. pino giovane.

pinaci : (R gi) piccolo recipiente di creta;
pinaci (M m) pl. arredi, suppellettili,
masserizie.

® pindo (B b, ¢, rf) n. ho fame; epinia (B
b, g) ebbi fame; pinaméno (B b) affa-
mato [gr. wewd].

Pindaro fosso nel territorio di Montauro.

pindani v. puntuni.

pingiaréda (R pz) f. attaccamani, Galium
aparine.

pinna : (M m) f. forma dello stoccafisso;
(M no) f. membro virile; (R pa) orecchio
dell’aratro.

pinnacchiu (M no) m. organo genitale
della donna.

pinnaroni v. pilarrune.

pinnedda : (M 11) pl. i settori di granito
che formano il fondo della vasca del
frantoio, v. fig. 26; pinniadds (M an) pl.
orecchi dell’aratro.

pinnédda : (C pp) f. gallinaccio, sorta di
fungo.

Pinnia ctr. di Ferruzzano, di Bova, di
Roccaforte e di Sant’Agata del Bi-
anco.

Pinnicchiu ctr. di Satriano.

pinnica ‘cimice’ [cfr. sard. pinnighe
id. < *pinnex].

pinnilicila (C fu) f. lucciola.

pinniellu : pinnédds (R me) pl. pinne del
pesce.

e pinno (B b, ch, g) io bevo; an dye nero
¢pinna (B b) se ci fosse acqua beverei;
mi pisi (B b) non berel; idela na pio
(B b) vorrei bere; sonno pisi (B b) posso
bere [gr. mive].

pinnu : (M no R ci) m. pula, loppa [gr.
wivog ‘sudiciume’].

e pinnula (B 2) f. pillola.

e pinnuldria (B 1, b, ch, g) n. pl. le ciglia;
v. pinnularu.

pinsari : pénsasi (C 14) tu pensi; pénsu ca
veni (M no) penso che verra.

pinsulicosto (C tt) f. altalena (sospesa tra
due funi).

Pintammati torrente nei pressi di Bovalino
(R) [R18: gr. *mevroppdrne ‘di cinque
occh?’].

pintasurda (R d) f. nome di un piccolo
uccello.

Pintauro | Serra — monte nei pressi di
Chiaravalle.

Pintiméli, in dialetto Pindiméli (R r)
frazione di Reggio.

pintinérva : (R ad, ga), pintinévra (R ge),
puntinérva (M gd) f. piantaggine; v.
pentinervu,
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pintinomastru : (R be, bv), puntano-
mastru (R bi) m. specie di cardo a fiori
gialli.

pintura v. puntura.

pioca (C mt P ro), pidcha (1. 1) f. pino
marittimo [gr. wedxn].

Pidca ctr. in territorio di Laureana (R 5) e
di Gerace; Pioca torrente a nord di
Africo; v. pioca.

Pioni ctr. di Guardavalle (M).

pionica ‘sbornia’, ‘miseria’
pidnica ‘peonid’, fari na pionica ‘far
perdere 'antica figura’, ‘guastare’].

e pios (B ¢, g), pis (B 3, rf), pisi (B g, rf)
pron. chi; péos éne (B g) chi &?; pis fo
évale (B 3) chi 'ha messo ?; pisi scer:
(B g, rf) chi sa ?; pie jinéche (B g) quali
donne ?; pise asce emmase (B 3) chi di
noi; me pinon eplitegue (B 3) con chi
parlava ? [gr. motog].

piparia : (M mp, mr), pipiria (M sev),
piparija (C mt) f. Daphne Gnidium [cfr.
otr. piperéa id.].

pipariddu (M an) m. ovolaccio, fungo
velenoso.

piparognu (M cc) m. peperone.

pipe : pipa (M c) m. peperone.

pipiernu : pipérnu (M 11 R ge) m. pietra
granitica [piuttosto lapis piperinus
‘pietra peperina’].

pipindaru (Rb, d) m. fungo prataiolo.

e pipingo (B b) m. fungo prataiolo.

pipiriddu (R me) m. cappelletto del limone.

pipita : (M sa, sq R at, gj, rl) f. piffero.

pipitare : nullu mu pipita (M 13) nessuno
parli! [cfr. sic. nun pipitari ‘tacere’].

pipitani : (M sa R m, pr) m. upupa;
pipitonu (C pp) picchio maggiore.

pipiu : (R ba, cd, or, scr) m. conno, geni-
tali della donna.

pipogna (C pp) f. protuberanza in un
tronco d’albero.

pippantona v. peppantona.

pira : (C cs), pdira (C bv) f. pera.

[cfr. sic.

pira : (M mp, pl R c¢m, fe, gm, sl) f. calore
del forno; v. piria.

e pira (B 2, b, rf) f. calore del forno [gr.
mod. wpa].

Piragineto frazione di Rossano [‘sito di
peri selvatici’]; v. pirdjinu.

piraina : (C am) f. frutto del pero selva-
tico.

Pirainari ctr. di Palizzi [‘peri selvatici’];
V. pirdinu.

Pirajinusa ctr. di Africo; Prainosa ctr. di
Cerchiara (C); Pirajanusu ctr. di Anto-
nimina; v. Piragineto.

piramentu v. pedamientu.

pirangulu (M sev R pz, st) irritazione
glandolare prodotta per consenso, ade-
nite; v. paragdngulu.

Pirano ctr. in montagna di Antonimina
[gr. *nupavde ‘che produce grano’, dal
gr. ant. woupdg ‘grano’].

piraru (M m) m. pero.

pirata (M sb) f. vampa di calore; v. pira.

pirchiaria (M m) f. avarizia.

pirchiu : (R pa) m. avaro.

Pirgo, dial. Pérgu, ctr. di Gallina, Gerace,
Grotteria, Scilla, Villa San Giovanni
[gr. wopyog ‘torre’]; v. Birgo.

Pirgoli (B 1, b), chiamato anche Virgoli
(B b) zona di Bova con un’antica torre
di guardia [der. da wdpyog ‘torre’ ?]; v.
Pirgo, Birgo.

pirial : (M cm, mj R ci, mt, po, pz, scr, sr)
f. calore del forno; v. pira.

e piria® (B b, ch, g, rf), pérria (B b) m.
pettirosso [gr. ant. wippa, Tupplag ‘nome
di uccello’]; v. pirria.

Piria cogn. in provincia di Reggio; v.
piria®.

e pirialaci (B g), périalici (B c) n. specie
di pettirosso; v. péria.

piriari : 7 pirids (R br, ma, sl) ho preso
calore; si piridu (R lo, ml), st pirijdu
(M no) si ¢ abbruciacchiato; pirijatu
(M mr) abbruciacchiato; v. pirojars.
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e piriazo (B 1, b), piridso (B ch) mi asciu-
go al forno; piridsi (B ch) si sta abbru-
ciacchiando.

e piribaddi (B 2) n. ciarla; piribddd: (B
ch, g) pasticcio, imbroglio, parapiglia;
prriballi (B g) pl. imbrogli; v. pri-
balli.

piricéfalu (R mt) m. pensiero fisso, fissa-
zione.

piriddiare : piridiare (M 11) a. bruciac-
chiare.

e piriddo (B g) giuoco infantile; si cerca
di colpire una moneta con noci; v.
piriddu.

piridi | i §'¢rgiru ¢ — (M 11) mi venne
la pelle d’oca.

pirilla (R gj) pl. mazza e lippa nel giuoco
della lippa; v. périlin (Diz. 11, 147).

pirillu “pero selvatico’ : pirdi/lu (C bv) m.
biancospino.

pirinchiri : @ ppirinchintu’a vozea (M 13)
ha riempito la brocca.

piringula (C fu) f. nottolino; v. pilinga,
piringulu.

piritu : piritu 7 lupuw (M ct R mf) m.
specie di fungo, Vescia piriforme; v.
piditu.

Piritu ctr. di Guardavalle [‘pereto’].

Pirivoglia v. Privols.

piroci : (R ca, m) m. trottola [cfr. cil.
piro id.].

pirociari (R gm) n. girare, della trottola;
V. piroci.

piroghetu : pirogarn (M fal) m. specie di
ginestra spinosa, Calycotome spinosa;
V. Spirosacu, sperisacu.

pirojari : sZ pirojdu (R d) si & abbru-
ciacchiato; v. piriars.

Piromalli (B 2) ctr. di Bova; anche co-
gnome a Reggio [cfr. il cogn. ITvpopdn-
Anc a Atene, cio¢ ‘dai capelli rossi’].

® pironno (B b, g) io abbrustolisco, mi
espongo al fuoco [gr. mupbdw, gr. mod.
TEGV®].

pirotta (R b, lo) f. pane tagliato in due
unto di olio e abbrustolito sul fuoco; v.
pironno.

pirozzu : piridazzu (M gr) m. trottola.

pirracchiu v. parrdcchiu.

pirria : (M ds R ga) m. pettirosso; v.
piria, pivru, pittivriu.

pirricuni : (M 16, no) m. dirupo, burrone.

pirrijari : (M fg) a. disturbare, inquietare
perseguitando; (R po) stimolare; (M
spl) far scappare; pirriar: (R cd)
sottrarre con destrezza per scherzo;
pirrijars (R gi, 1) allontanare, cacciare
via; v. perrigo.

pirriu : (M no) m. persona irrequieta.

pirrozza v. parrozza.

pirru ossia pér»i (M gd, sr) m. pettirosso;
V. ptrria.

pirruddiari || 77 pirurjdgi (M sa) mi sono
bruciato.

pirruzzd | - larrustu (P a) arrostire la
carne; cfr. piriare.

pirruzzedda : (R sr), perruzzéja (R pr,
scr) f. cinciallegra; v. parrozza.

piru : piru mpicatatu (R gr, ri) m. pera
mezza.

piraglia ‘pellicola’ v. periglia.

pirulina : (R ci) f. vento freddo; v. filip-
pina, siripina.

pirunaci (M m) m. genitale femminile.

e pirani (B 1, b, rf) n. piuolo, grosso
chiodo di legno; erroneamente (B 2)
forchetta.

pirunu v. prun.

piru — piru (R mf) voce per chiamare i
pulcini.

e pis ‘chi’ v. pfos.

pisa ‘pietra dell’aia’ : v. fig. 27.

pisantuni : pisantini (R sc) m. sp. di
palamita (pesce).

pisare : (C dm) a. mettere un carico in
testa.

pisata : (M mp) f. peso di un vello di
pecora tosata.
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pisbici v. pispici.

piscataruozzs : leggi ‘il terzo giorno dopo
dopodomani’.

pisci : pdisciu (C bv) m. pesce; pisci (M
gd), pisce (M gg, sev), piscia (M bi) una
delle gettate (valore 3) nel giuoco degli
aliossi con cui non si vince e non si perde
e si ha diritto a ripetizione, v. fig. 15 (b);
v. puppita.

pisciare : piscads (C o) egli piscia.

pisciarella : pisciarédda (R b) f. membro
virile.

pisciaru (R r) m. pescivendolo.

pisciataru : (R b) m. genitale della don-
na.

pisciaviali (M no) erba che cresce ai
margini dei viottoli; v. viala.

pisci-bandéra (R me) m. nome di un
pesce lunghissimo.

pisci-canottu (M no) m. smeriglio (pesce),
Lamna nasus.

pisci-cantante | péscin cantante (C am)
m. ranocchio; piscicantdnti (R rg) specie
di rana.

pisci-ficu (M ct) m. specie di piccolo
merluzzo.

pisci-gazu (M no) m. ascia d’argento
(pesce).

pisci-gattu (M no) m. gatto di mare,
Chimaera monstruosa.

piscimazza (R sta) giuoco degli aliossi; v.
pisci e mazza.

pisci-mbestini (M no) m. pl. pesci della
famiglia degli squali; v. mbestinu.

pisci-sampétru (R bi M ct, no) m. pesce
San Pietro.

pisci-scarparu (M ct) m. specie di pesce
nero.

pisci-scéccu (R me) m. nome di un pesce;
V. scéccu.

piscispatu : (R cn, sc) m. pesce spata.

piscitaru (M m) m. pescivendolo.

pisciularu : (R ca) m. membro del porco
con tutto il grasso.
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pisciuldsinu (R ca) m. specie di cardo,
onopordo [‘piscio dell’asino’].

pisci-virdéddu (M ct) m. pescecane.

piSconi : piscdns (C mt) m. grossa pietra;
V. pascona.

Piscopi ctr. di Bova, Roccaforte, Staiti e
Drapia [lat. *episcopium, latinizz.
dal gr. &mioxomelov]; v. Priscopi, Pis-
cupin.

e piscopo (B 1, b) m. vescovo [gr. émi-
oxoTOC]; V. viscopo.

piscrottu : piscrorcia (C tt) av. il secondo
giorno dopo posdomani.

piscupisani (M no) pl. abitanti di Piscopio.

Piscupiu (M no) Piscopio, villaggio nella
zona di Vibo Valentia [gr. émioxomeiov
‘proprieta del vescovo’]; v. Piscopi.

e piseddi (B 2, b, ch) n. pisello.

pistlla : pisedda (R 1), piséja (R pr),
priséja (R bg, ml) f. i piselli; mi piaci a
pisédda (R r) mi piaciono i piselli.

Pisera cogn. a Limbadi e Nicotera [gr.
mod. mdapdc ‘vasaio’].

piséra : (R at) f. aiata.

piserata (R bz) f. aiata.

pisma (M m) f. azione malvagia, brutto
tiro [gr. melopa ‘dispetto’].

pisorra : pagorro (C mt) f. grappolo d’uva;
V. panzorra.

pispici : pispicia (R ml, pm, pr, sc),
pispisa (R b, co, sr) f. coditremola; v.
prispita.

e pispitedda (B g) f. coditremola.

e pissari (B b) n. pece, resina [gr. mio-
caplov dim. di wioow]; v. pissdri.

e pissi || 20 gala pissi (B b, ch, g, rf) il latte
si coagula; éprzze (B b), épisce (B g, rf)
si & coagulato; péscz (B rf) coagularsi
[gr. mhoow].

e pissuri (B b, ch) n. attaccamani, Galium
aparine [gr. *miocobptov]; V. pissdri.

pista : (R mf, mt) f. traccia, pedata.

Pistacchiu (R scr) ctr. di Santa Cristina
[gr. *moTaxelov ‘luogo di pistacchi’ ?].
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Pistarina, torrente nella zona di Davoli
[R 18: lat. pistrina ‘mulini’ ?].

e pistéguo (B b), pistéggo (B b), pistéo (B
ch, r) io credo; em bistéggo (B b), em
bistéo (B ch) non ci credo; pistéite ti pai
ta fattitu (B b) credete che lui se ne
vada ? [gr. morede].

e pistemma (B 1, 2) f. credenza; v. pi-
stéguo.

pistiglions : pastagghiunu (C pp) m. geco.

pistinu tila pistina (M mf) tela di
larghezza insufficiente, (R ga) tela che
si ristringe [gr. émictevoc ‘un poco
stretto’].

pistola (R pa) f. frutto del loto cornicolato;
V. pistignu.

pistugnara (M sa) f. loto cornicolato.

pistignu (M sa) m. frutto del loto corni-
colato.

pistuni : (R sc) m. fungo giovane.

pisu : 7 pisa (R ci) pl. i pesi.

pisulatu (C am) m. sp. di tavolato su cui
si pongono i cannicci per seccarvi i fichi.

pisune (M 11) m. pigione.

Pita ctr.di San Giovanni di Gerace; v. Patd.

pitaci (M mo) m. bambino : & voce dubbia,
non confermata.

pitaci : (R ad, br, bz, cm, cno, d) m. uccello
neonato, figlio di uccello; pitdci ’7 folia
(R sl) uccello nidiace; pzzdci (R ca, cm,
d, loc, sl) organo genitale della donna;
V. pitacuni.

pitacuni : (R ba, fe, lo, pa), patacini (R
fo) m. uccello neonato, uccello nidiace;
V. petacrini.

Pitali ctr. di Cardeto (R).

pitaraci (R pl), piturdci (R scr) m. specie
di fungo; v. pittarru.

pitarroni v. pilarrune.

pitarusu (C In) m. cruschello [deriv. del
gr. witupov ‘crusca’].

Pitasi ctr. di Melito Porto Salvo (R) [dal
cogn. Pitdsi].

pitazzu : (M 13, 16) m. briciola, minuzzo-

lo; (M sq) grosso pezzo d'uomo, cosa
grande.

e pitela (B b, ¢, ch) f. corda fatta di
ampelodesmo (v. /7sz).

pitela : (R fo, co, or, pa) f. corda di
ampelodesmo; v. /zsz [forse dal ar. fatila
‘corda fatta di fibre di palma’].

e pitera (B 2, b, ch, g, rf) n. pl. crusca di
grano [gr. wwitupov].

Pitera casale a nord di Catanzaro [dal
cogn. Piterd = gr. mrupdc venditore di
crusca’].

piti-piti (M m) onm. voce per richiamare i
polli.

Pitigadi nome di via a Stalett{ [gr. of
[Iwrrieddeg “discendenti della famiglia
Pittica].

pitijina : puziyina (R ca) f. erpete.

pitiricchiu ‘piccolo’ v. pittiricchin.

pitittu : (M 13) m. appetito, fame; v.
apititiu.

e pito (B g) m. ladro astuto.

pitoci || occhi pitoci : (R b, d) pl. occhi
brutti o cisposi.

pitoyaru : (R sp) gallo; v. petind.

pitrali ‘specie di dolce’ : v. protdls.

pitriddi (M bv) pl. fondaccio di un liquido.

pitrijata (M 13) f. sassajola; v. petriare.

pitrofiddu (R lo) m. nome di un’erba; v.
petrofiddo, petrofudara.

pitrofuddu (R mb) m. colostro; v. petro-
Jalu.

pitrucculi (C tt) pl. ciottoli, pietruzze.

pitrusa | raja pitrusa (M no), raja pitriosa
(C aj) f. razza stella, Raja asterias.

e pitta (B b, ch, g, r, rf) f. focaccia, pizza
[cfr. otr. pitta ‘pizza di tipo napoletano’;
V. lestopitti.

pittaci : (M mr, no, sn) m. contratto di
matrimonio con elenco del corredo.

pittarina (R scr), postarina (R sd), pitta-
dira (R pl), pertulida (R d) f. pipistrello
[sono deformazioni di vuxteptda id.]; v.
taddarita.
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pittarru (R scr) m. specie di fungo (o
piuttosto pétdrru ?); v. pitardci.

pittarrussu (R bi) m. pettirosso.

pittata (R scr) f. pane di granone.

pitta tdsima specie di focaccia’ [gr. mod.
éntdlopoc ‘di pasta ben dimenata’].

pittella : pittéja (R gm, scr) f. sfoglia di
pasta spianata per tagliare le lasagne;
pittéglia 'i Sammartinu (R bi) f. dolce
di natale.

pittigghia (R lo) f. filza di fichi secchi in
forma di un triangolo; v. pittella.

pittimolli (R ¢) pl. polenta; v. pitta.

pittiricchiu : anche piziricchiu (M 11) ag.
piccolino.

pittirriu : (R ad, cm), pattérru (R scr) m.
pettirosso [cfr. il mess. pittirru, pittirri
id.]; v. pirria.

pittirru (M no R me) m. specie di lenza
con molti ami; v. conzirru.

Pittd ctr. di Vazzano (M).

e pittadda (B 3, g, r), pettidda (B 3) f.
piccola focaccia; v. pitta.

pittusu : pitudju (C tt), pitiiscin (C gl) m.
puzzola.

pituorru (M sr) m. villano rozzo.

pituraci ‘fungo’ v. pitardci.

pitusu (M 11) m. piccolo bambino.

piZérica v. pigédrica.

Pizarroni ctr. die Tortora.

piziddu (Diz. II. 155) : da correggere in
pizziddu.

Pizierro ctr. di Morano (C); v. pizierru.

pizierru : (C pp) pzzirru (C bo) m. piccolo
getto d’acqua, zampillo d’acqua; mwuollo

pazirra (C no), mulls pizirrs (C mt)
bagnato fradicio; v. Puszierro.

e pizilo (B 2, 3, b, ¢, g), pigilu (B 5), pisilo
(B r, rf) ag. bello, grazioso; péilo jinéca
(B 3) graziosa donna, mia pifilo mana
(B b) una bella madre [gr. émilnhog
‘invidiabile’].

Pizinnu ctr. di Tortora (C).

piZdlu v. pigéolu.

32"

e pizoma (B b, r) n. sostanza rappresa; nel
plurale fa pifomata [gr. *mhlopa, dal
verbo mhlw ‘coagulare’]; v. pifotamu.

pizotamu : (M fi R sc), pigotimu (M j),
pissotanu (M cr, spl) m. meconio, escre-
mento indurito dei neonati; prifotamu
(R ci) sostanza indurita o rappresa;
mali d’u pitotamn (R ga) nome di una
malattia; pigotamu (M mf, R ga, po),
pusotima (R ro) m. nome di un’erba le
cui foglie rassomigliano alle foglie della
fragola (erba forse medicinale) [dal gr.
1o wnldpate ‘sostanze indurite’]; v. pi-
Zoma.

pizu : (C pp P a) m. musco.

pizulu v. pigduln.

pizzaférru (R m) m. picchio nero.

pizzarica : pitdrica (R ca, gi), bigédrica (R
15) f. grande catino di terracotta.

pizzarirs (C mt) m. nerbo di bue che serve
per staffile; v. pizza.

pizzatara (R ga) f. foglia del fico d’In-
dia.

pizzennu | vannu — (C 14) vanno mendi-
cando [lat. petiendo]; v. pezzénte, piz-
zenti.

Pizzera ctr. di Filadelfia (M).

pizzica : (M cm) f. giuoco della lippa.

pizzica-férru : (R ca, cd) m. picchio.

pizzica-hicu : pizzorasfichs (C mt) m.
beccafico.

pizzicalora : pizzicarola (C tt) f. molle per
carboni; (C tt) scacciapensieri; pzzzica-
rola (R rg) picchio (uccello).

pizzicu : (M mf) m. giuoco della lippa; v.
pizzica.

pizziculiari, -re : (M 11) n. essere alquanto
pungente (di peperone).

pizzicuni (M no) m. piccolo pizzico; (R r)
pelle d’oca.

e pizziddai | o alédtora — (B ch) il gallo
calca la gallina; v. pizzicari.

pizziddu | frunn’ a ppizziddu (C tt) f,
salvia,
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pizziddani || 77 véni u — (R r) m. mi viene
la pelle d’oca.

pizzifierru (C gl, tt) m. picchio nero, formi-
chiere.

Pizziglia (C 22), forma italianizzata di
Pizelji, nome che gli italoalbanesi danno
a Santa Caterina Albanese.

pizzininnu (C mj) ag. piccolo.

Pizzinni (M no) villaggio nella zona di Ni-
cotera; Pizzinni monte nella zona di
Pizzo.

pizzinnoti (M no) pl. abitanti di Piz-
zinni.

pizzitanu (M m, no, pi) m. abitante di
Pizzo.

pizzocu : [¢ metatesi di pzcozzu].

pizzogna (C fu) f. dentice (pesce).

piZzolu : pifo/u (R at, ge, pm) m. soglia di
porta, banco di pietra, gradino della
porta, mensola, paracarri; pisuolu (C
PP), pasila (L 1), pasiws (C 20) sedile
di pietra [cfr. il sic. pzsolu, bisolu “da-
vanzale di finestra’, ‘sedile di pietra, gr.
mod. mefoblr ‘banco di pietra]; v. pe-
2007, bitolu.

pizzu : (R ca) m. angolo di sacco.

Pizzu | /u Pizzu (M 15, mr, no) Pizzo,
cittadina in prov. di Catanzaro; v. pizeu
‘angolo’®, ‘punta’.

pizzu : (C f) m. giuoco della lippa.

pizZuleddu (R sc) ag. meticoloso; v.
pidéulu.

pizzulu : leggi piééuln.

pizzulu : (R 15), péulu (R m), pridulu (R
ci) ag. schizzinoso, meticoloso, schifil-
toso; v. pigilo.

pizzumutu (M m) m. uomo taciturno.

pizzunaru : puzzundru (R 4), putunaru
(M 11, fg R sl), péizzunaru (M no), bi-
Zundru (R mb, mt), brutéunaru (R sr)
m. cantuccio, angolo disacco ; pusdunaru
(M sq) piano laterale della madia, v.
fig. 18.

pizzunéttu v. putéunettu.

Pizzuni (M no, sr) Pizzoni, villaggio nel-
la zona di Nicotera [gr. of Ilitcwveg
‘discendenti della famiglia Pizzi’].

pizzuniti (M sr) pl. abitanti di Pizzoni.

pizzunoti (M no) pl. abitanti di Pizzoni.

Pizzurra ctr. di San Luca (R).

pizztrru (R po) m. precipizio; v. cuzzdrru,
buzziiru.

pizzutu : dinds pizzuts (C mt) m. dente
canino.

e plica (B b, c, ch) f. lastra di pietra, chiu-
dino del forno, lastra di pietra su cui si
macina il grano; v. fig. 21 [gr. ©A&E,
TAdxa ‘pietra piatta’]; v. placdri.

placa : praca (R, scr), paldchs (L 1) f. pie-
tra piatta; praca (R b, cd, lo, me) chiu-
denda del forno; praca (R bz, cm, sta)
pietra piatta su cui si schiaccia il grano
col pracdlz, v. fig. 21.

Placa ctr. di Rochudi, Casignana e Delia-
nova (R); v. placa.

Fig. 21. Macinatura di grano tra
pldca e placdri.

Placanica ctr. di Melito Porto Salvo.

Placanica comune in prov. di Reggio; v.
Motta = Mottapagdnica.

e placari (B ¢, ch) n. pietra liscia con cui si
macina o si schiaccia il grano sulla
placa; v. fig. 21 [gr. *mhaxdprov, dim.
di madxa]; v. pldca, pracdls.

placchia : (C cr, cs) f. grosso fiocco di neve
[lat. *placula, da wAd&, mhdxa ‘cosa
piatta e larga’].
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e Plichi (B rf) n. ctr. di Roccaforte [gr.
*mhaxtoy ‘piccola pianura’]; v. placa.

Plaesano v. Preiddnu.

e plaji (B b, ch, rf) n. terreno in pendio,
pascolo in pendio; #a plighia (B 3), ta
pldja (B ch, g) n. pl. terreni in pendio,
terreni comunali (pascoli o boschi) [gr.
mhaywov]; v. Plaji, Megamblighi, Meso-
pldjs.

Plaji ctr. di Bova; Praji ctr. di Ferruzzano
[gr. *mhaytov “piccolo terreno in pen-
dio’]; v. pldji.

plajini (a. 1196 in un documento notarile
di Cerchiara) n. lenzuolo [cfr. l'otr.
plavina m., lecc. chiasciune, tar. ghia-
sctona id., da un lat. med. pladone, gr.
med. mhayrodve id. < longob. *&/a-
kjon ‘tela grossolana’].

e playerdo (B b) ag. pingue (Diz. vol. II,
463) : voce sbagliata e inesistente. — Si
legga payero.

Planora monte a sud di Oriolo (C) [lat.
*planora  piani’].

e plastiri (B ¢, g, 1), plastili (B ch) n.
tavola laterale della madia dove si forma
il pane, v. fig. 18 [gr. mhasTpLov]; V.
prastils.

e plastringa (B b), pldstrica (B b, ch, r) f.
nome che si da alle due curve del giogo,
v. fig. 16 [gr. wAdory§ ‘bilancia’ e
‘parte del giogo’]; v. prdstica.

Plataci v. Prdtici.

platanaru (M 11) m. acero.

Platania, comune in prov. di Catanzaro
[cfr. TTAarawig nell’isola di Creta, cioé
‘albero di platano’]; v. Petrania.

e platéguo (B 1), platéggo (B b), platéo
(B ch, r) io parlo; em blatéome pléo (B
r) non ne parliamo piu; w7 platésps (B
ch) non parlare!; ¢’ scéri platésps (B rf)
non sa parlare; Zssa platésponda (B 3)
avevano detto; platéome grica (B ch)
parliamo greco [gr. *mhatebo, cfr. il gr.
mharetalw ‘parlare rusticamente’].

e platemma (B 2) n. il parlare.

Plati v. Prati.

e plati (B 1) f. spalla. — Voce inesistente
nel greco di Calabria (si dice zappa); si
usa invece nel greco otrantino [gr.
TATY].

Platiroti cogn. a. Seminara; v. pratioti.

e plato (B 2, b, g), p/dtu (B 5) n. il parlare,
discorso; ecoto to pldto (B g) si sentiva
il parlare; v. platéguo.

e platofiddo (B ch, g), plazzofiddo (B b, rf)
nome di un’erba dalle foglie larghe [gr.
TAXTOQUANOY].

e platora (B 1, b) pdtrona (B g) m. palo
maestro della siepe. [gr. *mAdropog).

e platteddi (B b, ch, g) n. piatto per man-
giare; ta plattégghia (B ch) i piatti [gr.
mod. mhetéh id. dal gr. matélov X it.
piatto < plattus].

plazza : prdzza (R d, pe) f. grosso fiocco di
neve.

o plazza | mia pldzza yoni (B b, g, rf) f. un
fiocco di neve [gr. *mhatoa ‘pezza’]; v.
prazza, sprazza.

Plazza ctr. di Verbicaro (C); v. Prazza.

e plazzi (B b, c, ch, g, rf) n. cencio, strac-
cio; (B 1) fiocco di neve; plazzia (B 3) n.
pl. stracci [gr. *mhartotov, dim. di *mhd-
Too).

e plazzida (B ch), prazzida (B g), plazzina
(B b) f. ogni steccato di sui si compone
un ovile movibile; v. prazzina.

e plazzizi (B g) nevica; v. plazza, praz-
giari.

e plazzofiddo v. platofiddo.

e pléco (B 1, g) a. infilare i fichi secchi in
treccia [gr. mhéxw Sintreciare’]; v. ple-
sta.

e plembaci (B c, g, rf), pilimbdci (B r),
plombdci (B rf), glimbdci (B b) n. olean-
dro [lat. tard. biblace id., da un gr.
*Bupadwrov ?]; v. limbdci, valammachs,
Pilimbdci, Prumbacd.

Plembaci ctr. di Condofuri.
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e plemoni (B b, ch) n. polmone [gr.
mAebpwy, gr. mod. mhewbw]; v. pra-
mont.

e plemonia (R rf) f. polmonite.

e pléno (B b, c, r) io lavo; éplia (B b) ho
lavato; eplidina (B b, g) mi sono lavato;
immo plivonda (B g) mi ero lavato;
pame ce plenomesta (B b), pame na pli-
ddme (B b) andiamo a lavarci [gr.
TAdvw, gr. mod. mAévew]; v. plima.

e pléo (B 3, b, g, rf) av. pit; em blatéome
pléo (B b) non ne parliamo piti; pléo para
cato (B 3) pitt di cento; pléo zz'esté (B
b) pitt di ieri; asce plé¢ (B ch) di piu;
pléne pdra simero (B ch) pitt che oggi;
issa plem mdgne (B 3) erano piu belle; z
strata plem mdli (B ch) la strada piu
piana; ¢z plem blusi (B b) i piu ricchi;
i plen gdglio éga (B b) la migliore capra
[gr. mAéov].

e plerato (B b, ch, g) ag. maturo; fo milo
ito plevdto (B g) la mela era matura [gr.
*mhepdrog ‘compiuto’]; v. pleronno.

e pléroma (B g, r) n. maturazione; v.
pleronno.

e pleronno (B b, ch, g) io maturo; 7¢o ple-
rosonda (B b) era maturato; zo stafiddi
eplerodi (B g) 'uva si & maturata [gr.
*hepbve = TANpbw ‘compire’]; v. cin-
chiere.

e plésta (B b), plétta (B g), plédta (B r) f.
treccia di fichi secchi [gr. mod. dial.
mAéyTpa ‘treccia di cipolle’]; v. pléco.

e plevrd (B ch, g) n. costola; (B 1) fianco;
plevrd (B ch, r, rf) n. pl. nome di un’erba
(per la forma di costole) [gr. mAevpdv
‘flanco’, ‘costola’]; cfr. coste di vécchia.

Plévro (B 2) ctr. di Bova; v. plevro.

e plezzofiddo (B b) nome di un piccolo
arbusto con rami in forma di treccia,
Thymelaea hirsuta [gr. *mieEbégpuirov
‘foglia di treccia’]; v. gioppinu.

e plima (B b, ch, r) n. il lavare, la lava-
tura [gr. mAbpa]; v. pléno.

e plofari (B r) n. crine di cavallo, setola di
porco [dim. del gr. mwAéxog ‘ciuffo di ca-
pelli® ?1; v. #lofaru, plofaria.

e plofaria (B ch, r) plodaria (B ch, r) f.
capelli arruffati, laccio di un crine di ca-
vallo; v. plofdrs.

e ployéra, ployera v. proyéra.

e ployeria (B ch, r, rf) f. cofino, piccolo
cestino; v. proyéra.

e ployero (B b), progero (B b) manata [gr.
mod. amibéyepo id.]; v. proyer.

e plombéci ‘oleandro’ v. plembdci.

e plotari (B b, g, rf) n. dolce casareccio
[gr. *mhoTapiov ?]; v. protdldt.

e plumi (B b, ch, rf) n. stampo per ornare
un dolce o una focaccia [gr. mod. mhovut
‘modulo per un ornamento’]. :

e plippo (B r, tf), fuppo (B ¢, g), glippo
(B b) m. pioppo [gr. *mhelnrog, dal lat.
populus].

Pluppo ctr. di Roccaforte; v. Pruppo.

e plusato (B 1) ag. ricco. — Voce inesistente
presso i greci di Calabria; esiste plus-
sidto nel greco otrantino.

e pluséno (B 2, b, g) io mi arricchisco
[gr. *mhovoiatve].

o plusia (B 3, b, ch, g) f. ricchezza; asce
olese ecindese plusiese (B 3) di tutte
quelle ricchezze; v. plitso.

e pliaso (B b, ch, g) ag. ricco [gr. mhod-
oLog].

PO “‘poi’ v. pue.

pocamiti (R rf), pocdmi (R rf) pl. avanzi di
un raccolto, ultimi residui, spighe da
spigolare [gr. dmoxdupara ‘residui’]; v.
apocommata.

Pocato-Frima ctr. di San Lorenzo; v.
apucdti.

pochiu (R 5) contadino rozzo : trascrizione
sbagliata; v. poyu.

® pocici (B b, rf) n. bambino rimasto in-
dietro; tunda pocicia (B b) questi bam-
bini [gr. *mwoxixiov].

e podali (B 1, ch), peddli (B rf) n. ceppo,
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fusto di pianta, pedale di albero; podd/i
(B ch, g) torsolo di mela [gr. moddptov X
cal. pedalil; v. pedali.

e podanimo (B ch), poddmino (B b) piede
dell’arcolaio, v. fig. 13 [gr. *moddvepoc];
V. animi, poddnimu, peddnima.

e podaria (B b, ch, r), podaria (B g) f.
parte inferiore di un terreno in pendio
[gr. *modapta].

e podarica (B ch) n. pl. le calcole del telaio
[gr. mod. dial. 7& wodapuxd id.].

podda : podda (C pp) f. fior di farina.

e poddangastro (B b) lunga lenza con
molti ami [gr. mwoAvdyxisTpov id.]; v.
palincastru.

e poddi (B b, c, r, rf) molto; poddi steno
(B b) molto stretto; poddin dharo (B g)
molto male; poddin dla (B r) molto sale;
poddin nero (B g) molta acqua; poddd
provata (B g) molte pecore; ja poddeés
imére (B ch) per molte ore; poddin gala
(B g) molto latte [gr. mwohd].

e podema (B b) n. calzatura [gr. dmédnua
id.].

e podenno (B b, g) io calzo; epodédina (B
b) mi sono calzato [gr. dmodéve id.].

podéssere (M 11) av. forse, puo darsi
[‘puo essere’]; v. podeschi.

podesta “parte del telaio’ v. patesto.

® podi (B b, c, rf) n. piede; pod7 ja podi (B
ch) piede per piede; tom bodio (B 3) dei
piedi; #a podia cihzza (B ch) i piedi
mozzi; éna podi azze mariddi (B 2, b)
una pianta di lattuga; éna podi asce
appidia (B 3) un albero di pere; to podz
tu milu (B ch) il gambo della mela [gr.
wodiov, gr. mod. wédL |; v. pede.

e podia (B 2) f. lembo, grembiale. — Voce
inesistente. Esiste poda (B b, ¢, ch, g,
rf) f. grembialata; mia podia azze
ldkana (B b) una grembialata di cavoli
[gr. *modie, deform. di wodie= gr.mod.
modua ‘grembiale’ ?].

® podo (B 3, b, ¢) av. poi; ce podo Aorime

(B b) e poi vedremo; podo #7 ipe (B b)
dopo che ha detto [gr. tard. dmod& ‘da
qui’].

Podortenti ctr. nella zona di Bianco (R);
Potarténti ctr. di San Luca [cfr. il cogn.
Putortt in Calabria]; v. Potériina,
-eénti.

pogghiaru : (M an) m. capanna di paglia;
v. pagghiaru.

p6ja ‘brezza’® : [gr. dmoyete ‘vento che
spira dalla terra’]; v. pujia.

pojeta (M 15) m. poeta.

e pojinnoméno (B g) stracciato, con vestito
stracciato; erroneamente pajinnoméno
(B 3).

e pojinnonno (B g) io spoglio [gr. amo-
YURVEV®].

poyi (M ar, sr R ga, gi, v), pudyi (M fa) m.
pl. contadini rozzi della montagna [gr.
*dmbyog ‘distante’ ?].

e poyidia (B b, r, rf) n. pl. frutti seccati di
bassa qualitd [gr. mod. dial. dmoyidux
‘avanzi’].

poyidiu : poyidia (R ad, cm, cno, fe, sl),
poyiyi (R be, ge, pz), pofidia (R pl),
poyia (R af, pa, sta) pl. fichi seccati sulla
pianta, fichi secchi di scarto; v. poyi-
dia.

poxixa v. poyidin.

e polemao (B 2, b) io stuzzico, inquieto,
insulto; polemdo ta melissia (B b) io
stuzzico le api [gr. moAepd “faccio
guerra’].

e polemiZo (B b) io inquieto, insulto; v.
polemdo.

Polemo (B 2, b) ctr. di Bova [gr. méAepog
‘guerra’].

Polia v. Pulia.

Policastro v. Pulicastru.

polisa v. forissa.

Polisena ctr. di Melito Porto Salvo.

Polistena cittadina in prov. di Reggio [a.
1269 elg & IloMotive,, da *moAdorevog
‘molto stretto’].
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Politi cogn. in Calabria [gr. wo\iTyg
‘abitante della méMhg’, ‘cittadino’]; v.
Pulitano.

Pollice v. Puddici.

Polsi | Santa Maria di Polsi (dial. Pursi),
monasterio e luogo di peregrinazioni
nelle montagne dell’Aspromonte ad
ovest di San Luca, chiamato oggi popo-
larmente ‘la Madonna del Bosco’ ossia
‘la Madonna della Montagna’; v. Pa-
trina [a. 1328 monasterium S. Marie
de Ypopsi, secondo Alessio dal gr. én-
6¢rog “visibile’, ‘celebre’].

poma (R ge) f. chiudenda del forno [gr.
ndpo ‘coperchio’].

péma ‘mela’ v. puma.

Pomarita ctr. di Morano (C); v. pumaritu
‘meleto’.

pompa : (C rn) f. bolla di sapone.

Pompilina ctr. di San Giorgio Morgeto
[‘donna di casa Pompilio’]; v. -2za.

pondacu : (R fe), ponducu (R br, sta) m.
specie di ghiro che rassomiglia al topo.

® pondicaci (B ch) n. topolino.

® pondicara (B 1, b) f. topo femmina.

pondicaria (M fa, si), pondacaria (R gi),
Jundicaria (R me) f. galleria delle talpe.

® pondicaria (B g) f. topaia, galleria delle
talpe; v. pondico.

® pondici (B ¢, g, r, rf) n. topo, sorcio [gr.
mod. movtixt id.].

® pondicd (B b, g) m. topo [gr. movrixég
‘animale del Ponto’, gr. mod. movtixée
‘topo’].

Pongadi v. Pungads.

e pono (B 1, b, rf) m. dolore [gr. wévog].

e pono (B 3, b, rf) io dolgo; mu ponine i
licchji (R 1), mu ponidsi ta licchia (B D)
mi dolgono gli occhi; eponisti (B 3) si
dolse [gr. mov&].

® ponocardia (B 3) mal di cuore [gr. mod.
movoxapdia].

e ponoceddaro (B 2) dolore di stomaco; v.
ceddari.

e ponoceéfalo (B 2, b) m. mal di capo [gr.
mod. mwovoxéparog|; v. pulicéfulu.

e ponortammo (B 3) m. male d’occhi =
[gr. *movépdahwoc]; v. ariammo.

ponticu v. pondacu.

® popa (B ch) f. bambola; v. pupa.

® popizzo | éga popdzzo (B ch) f. capra
senza corna; v. papazza.

Popedi (R cau) Popelli, frazione di Cau-
lonia.

® poppiamata (B b) n. pl. persone morte di
fame [gr. *dmémapa ‘cosa disperata’].

® poppiaméno (B b, ¢, g, r) ag. disperato,
morto di fame [gr. mod. dial. &romiacpé-
vog ‘preso da una malattia’].

e poranda (B 2, 3, b, g) f. stipite della
porta; #ra porta ce pordnda mi vdli
tispo to yéri (B b) tra porta e stipite non
metta nessuno la mano; v. parania.

porcédda (M me) f. scrofa.

® porceddami (B 2) f. porcellana (ma-
teria).

porcéddu : (R mf, pa) m. grillotalpa.

porcedduzzu : (M ga, str B b), porcejuzzu
(M sr R gr, scr) m. grillotalpa.

Porcherito ctr. di Isola Capo Rizzuto (M)
[luogo di porcili’].

porchétta (R po) f. porcelletta.

e porchi (B 2) n. porcellino.

porchiéttu (R be) m. porcellino.

e porcilavadi (B rf), porcilavdri (B 3),
porcilafdri (B g, r) n. guanciale, cuscino
[gr. mpooxeparddiov].

Porcile frazione di Frascineto, paese di
fondazione albanese; ha preso recente-
mente (per miglior decoro) il nome di
Ejanina, per il sito sul fiume E’jano.

® porcindo (B b, rf) io bacio la mano [gr.
TPOGKUVE ] .

e porcinema (B b, rf) n. il bacio di rispetto.

Porcitime (M sr) nome dato al corso medio
del fiume Marepotamo; v. Cerasia.

pordémia (R ad, pl), pardém: (M gd) pl.
avanzi di fili nel telaio; v. prosdéms.
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e pordo (B b, ch, rf) m. peto; pordo tu
Zicu (B b) specie di fungo, Vescia piri-
forme [gr. wopd" id.]; v. Zicopordo.

porfici (P a) f. le cesoie; v. pudrfica.

porgara (M sa) f. gelso che produce more
nere; v. porga.

porgia v. purvia.

e poro (B ch, r) m. passaggio all’ovile dove
le pecore vengono munte [gr. wépoc]; V.
Poro.

Poro | Monte Poro altopiano tra Tropea e
Mileto; Poro di Brivadi torrente nella
zona di Tropea; Poro ctr. di Anoia (R);
V. poro.

e porpatd (B ch, r, rf), parpato (B b) io
cammino; pdo porpatonda (B ch) io
vado a piedi; parpatisi (B b) camminare
[gr. mepimatd, mepTaTd].

porsidusu (M m) ag. lentigginoso; v. praz-
zidda.

e porta (B b, c, rf) . porta.

e portammia (B ch) f. jettatura; v. por-
tammizo.

o portammima (B g, r) n. malocchio; v.
portammizo.

e portammiZo (B b, c, g) io porto il maloc-
chio; me ’portdmmie (B g) mi ha fatto
il malocchio [gr. émogpdurpilen ‘o getto
un occhio].

e portéddi (B g) n. porticciuola.

portigghiolaru (R ge) m. abitante di Por-
tigliola.

portugallara : (R b), portagallara (M an)
f. albero dell’arancio.

porvicare : porbicare (M cc) a. seppellire.

porziani (M m) pl. grosse scarpe da con-
tadini.

® pos (B 1, b, rf) av. come; pos crdsese (B g)
come ti chiami ?; éfaje pos éna lico (B rf)
ha mangiato come un lupo; pos 7to ’s
faloni (B b) quando era sull’aia (gr.
Tog).

posal || 'om pigghia — (M mp) egli non si
da quiete; v. posu.

Miinchen Ak. Abh. 1966 (Rohlfs) 33

posa? : (M pz, va) f. sg. i fagioli secchi
[dal fr. pois piselli’]; v. posedda.

Posa ctr. di Mammola.

posana | suriaca— (M sr) f. specie di fagioli
piccolini rossi; v. posa®.

posare (C 1) a. posare, porre; #ci posdu
(R lo) gli pose.

e posbia v. purvia.

posdemi v. prosdéms.

posédda : poséda(M di), poséda (R ci), pose-
Jja (M sr)f.sg.ipiselli; na troffa di pusééa
(M no) una pianta di piselli; v. posa.

poséri : (R b, rf), pusérs (R mt) av. Ialtrieri
[lat. post-heri].

posima : posima (C tt) f. amido, posatura
del caffe.

e possali (B b, ch, g, rf) n. fuscello dilegno,
legnetto; (B 1) cavicchio [gr. macodAtov
id.]; v. passolu.

e posso (B b, rf) quanto; posse mere (B b)
quanti giorni; posso krono ise (B ch)
quant’anni hai?; Zosso posso isoa (B b)
tanto quanto ho potuto; posso (B 3)
ecco, allora; posso Pori (B 3) allora
vede; posso écrasce (B 3) allora chiamo;
posson tvra ti eforese (B 3) allora la
vidi vestirsi [gr. méoog].

postarina ‘pipistrello’ v. pittarina.

Postoliti ctr. di Monterosso [cfr. Apostoliti
cogn. a Nicastro, gr. *@moortohityeg ‘di
un paese chiamato S. Apostolo’].

posu : nom pigghia posu (R ca) non sta
mai fermo; v. posat.

potalia (R af), potaliga (R af) f. giuntura
del filo spaccato nell’ordito; v. catalta.

Potaligari, nome di un burrone nella zona
di Montauro (M).

Potamello fosso presso Mesuraca (M); v.
Potamo.

Potami torrente presso Galatro; fiume
nella zona di Arena; Potdme fiumicello
tra Briatico e Tropea; Potdme ctr. nei
pressi di Domanico [gr. motdpioy “fiu-
micello’].
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Potamia (dial. Putamia) villaggio (ruderi)
abbandonato da cui ¢ sorto 'odierno
comune di San Luca in prov. di Reggio
[cfr. Ilotawle ctr. a Scarpanto]; v.
Patamia.

potamisi (R at), potamici (B cd), putamici
(R cd) pl. alberi o legname trasportati
dal fiume [gr. mod. morapnclog che
appartiene al fiume’].

Potamisi ctr. di Condofuri; Potamisi
soprannome di una famiglia a Bova;
Patamist cogn. a Ferruzzano.

Potamisso fiume nei pressi di Verbicaro;
v. Potameo.

® potamizzi (B 2) n. piccolo fiume.

Potamo fiume presso Petrond affluente
della fiumara di Mesoraca; Potamu
torrente nella zona di Galatro; Pozamu
ctr. di Umbriatico; v. potamo.

® potamo (B b, ch, g, r) m. fiume; cate-
vennome stom botamo (B g) scendiamo
al fiume; potamo Jorddno (B r) Via
lattea [gr. woTapds).

Potamo fiume nella zona di Bova Marina;
V. potamo.

® potamici (B g) n. piccolo fiume.

potanu (M tr) m. specie di grosso pesce
[cfr. il lecc. protinu “vacca di mare].

Potarteénti v. Podorténts.

® pote (B 2, b, rf) av. quando; poten
erchese (B g) quando verrai?; #ote pote
(B 2) allora quando [gr. mére].

Poténzoni, frazione di Briatico [4 discen-
denti della famiglia Potenza’]; v. -o%:.

Poteértina ctr. di San Gregorio d’Ippona
[‘donna di casa Putort?’]; v. Podorténti.

potesta ‘parte del telaio’ v. patesto.

potire : puzzo (C dm), puozzu (C 1), priozza
(C 21-te), pozzu (C tt) io posso; piie
(M 13) tu puoi; putému (P a) noi
possiamo; puzés: (P a) voi potete ; ponnu
(C ¢ M pi R gr), puonnu (M vl), piotu
(M 13) possono; potiva (R b, cd, fe, m,
mt), potia (R af, pl) potevo; putivi (M

13) potei; potéra (M 14) io potrei;
putéramu (M 13) potremmo | puoszzi
scattare (C 1, ctr) che tu possa scop-
piare!; pozzi ccampari (C 14) egli possa
vivere; mi spidu si putiva jiri (M no)
mi ha domandato se potessi andare;
viniva si pputiva (R r), venarria si
pporria (M sr), venéra si ppotéra (M c)
verrei se potessi; s7 potiva jiva (R cd,
m), s¢ potia jia (R cno, ms), si potarria
Jarria (R ci) se potessi ci andrei; sz
putéramu (M 13) se potessimo | Dopo
il verbo ‘potere’ I'infinito non viene quasi
mai sostituito dalla congiunzione
(mi, ma), p. e. nom potia sapiri (M 15)
non potevo sapere; no tti pozzu vidiri
(M no) non ti posso vedere; priotu
bbinire (M 13) possono venire; nom
Ppozzu campari senza mi t7 viju (R d, lo,
sr) non posso vivere senza vederti.
potiri : (M ds R d, pl) m. legno scavato in
forma di un bicchiere in cui si fa girare
I'incannatoio, v. fig. 13 [bov. potéri id.,
gr. wotprov ‘bicchiere’]; v. fusuferru.

e potizo (B 2, b), potiso (B ch) io abbe-
vero, innaffio [gr. mwotilw].

potramu, potamu v. protamu.

® potrogalia v. protogalia.

poveru : poviru (M no R ge) ag. povero;
V. pdvuru.

Pozzona ctr. di Isca (M); v. Pozzonara.

Pozzonara ctr. presso San Marco Argen-
tano.

ppe ‘per’ v. pe.

ppinicchia (R ra) f. un poco [dim. di
appenal.

praca (M sev) f. zolla di terra coll’erba;
v. placa.

Praca ctr. di Antonimina, Montebello e
San Lorenzo; Prachi ctr. di Antoni-
mina, di Plati e di Santa Cristina; v.
placa.

pracali (R cm, mt, pl, sta) m. pietra liscia
con cui si macina o si schiaccia il grano
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sulla praca; v. fig. 21 [gr. whaxdptov];
v. placdri.

pracallida v. pricallida.

pracare : pracari (C bi) a. placare.

pracatura (C bi) f. placatrice.

pracchiare (M 11) a. imbrattare.

pracocimita (R af) pl. specie di erba
mangereccia; v. pricocimata.

pracuni (R bz) m. grossa pietra piatta su
cui si stropiccia il bucato.

Pracusa ctr. di Ferruzzano e di Gioiosa
Jonica [‘zona di pietre piatte’]; v. placa,
Praca.

pracusu (R ge) m. conglomerato di pie-
tre.

Praia (Prdja) comune in prov. di Cosenza;
Praja ctr. di Rosarno; v. prdja.

Praineta ctr. di Verbicaro (C); v. Pira-
gineto.

Prainosa v. Pirajinusa.

Praizzanu v. Preiddnu.

priaja : (M c, sev R cau, ci, ge, gr) f.
spiaggia [cfr. sic. lecc. tar. praja id.];
v. fraja.

Prajalonga ctr. di Bagnara; v. praja.

prajédda : prijédda (C fu) f. lembo in-
feriore della camicia.

Prajilia v. Parghilia.

prajilioti v. pargaliot:.

praju : (C bv, pp) m. piccola pianura,
estensione di terreno piano.

priyara : prdyera (R lo), brdyara (M pi)
f. larga bovina; v. prayarata.

prayarata : prayalita (R ci), praydta (R
ci) f. larga sozzura; v. prdyara, payero.

e prama (B 1, 2, b, rf) n. cosa, fatto; prd-
mata crviména (B b) cose nascoste [gr.
mpdypa, mod. Tedpal.

pramoni : v. primaine.

Pranci ctr. di Girifalco [lastre di pietra’];
V. pranca.

e prandita (B g, rf) f. le nozze, matri-
monia; erroneamente Za pranddta (B 1);
v. prandia.

*

33

e prandéggome (B b), prandéome (B ch)
io mi marito, mi ammoglio; eprandeéstina
(B b), eprandéttina (B g) mi sono
sposato, mi sono ammogliato; ofus
eprandefti (B 3) cosi si sposo; prandefti
(B 3) sposarsi; ito prandeftonda (B 3) si
era maritata; é/o na prandetto (B 3) mi
devo ammogliare; prdndefta (B 3) spo-
sati! prdndezze ton jo (B b) marita tuo
figlio!; prandéguonde i alupide (B b)
piove col sole; jati ’em brandévjeste
(B ch) perché non vi sposate? [gr.
*Hravdpebw, gr. mod. mavrpedopat ‘mi
sposo’].

e prandemma (B b) n. sposalizio; v.
prandéggome.

e prandia (B ch, g) f. le nozze [gr. mod.
moavrplk, da un *dmavdpla ‘matrimo-
nio’].

pranzune : pranzini (R gm) m. pollone,
getto nuovo di un albero; v. pilanzoni.

Prasimu ctr. di Brattiro.

e prasino (B b, ch, rf) ag. verde; mia aléa
prdsino (B b) un’oliva verde [gr. mpdot-
vog].

e prasinidi (B 2, b) ag. verdognolo.

Prastarda ctr. di Montebello; Prestard
soprannome di una famiglia a Cardeto
[cfr. Léwy Ihaotapdc a. 1277 a Badolato
= gr. mod. mhactnpdc ‘fabbricatore di
mAacTpL’]; v. plastiri.

e prastemma (B r) n. scopatura; pdstrem-
ma (B 2), prdstimma (B b) scopa [dal
verbo gr. mod. mactpebw ‘pulire’]; v.
prdstico.

prastica : (R af, at, bi, cm, fe, mf, pa, sl,
st) f. curva del giogo, v. fig. 16; (M gg)
nome che si da ai due piani laterali della
madia; v. fig. 18 [gr. mAdemyg ‘bilan-
cia’]; v. pldstringa.

e prastico (B 1) provato, eccellente,
prdstico (B b, ch) bello, pulito; crasi
prdstico (B 2) vino forte [gr. mod.
TacTpxos ‘pulito’].
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prastili (R ba, lo, mb, me, mt) m. piano
laterale della madia dove si stende la
pasta; v. fig. 18 [gr. mhaothprov, gr.
mod. mhastpet id.]; v. plastiri.

prastine : (M ar, mr, sr), pastini (M br)
m. piano laterale della madia; v. fig. 18
[italianizzato dalla forma pil greca
prasitili].

Prati (R bv, pl, scr) Plati, comune in prov.
di Reggio [cfr. IThard, nome di alcuni
comuni in Grecia, da miatbg largo’].

Pratici (C 1) Plataci, comune in prov. di
Cosenza [paese di popolazione alba-
nese].

pratioti (R ge, pl) pl. abitanti di Plati.

Pratora frazione di Tiriolo (cat.), ctr. di
Stilo e di Squillace [lat. *pratora
‘prati’].

praza (R fe) f. zolla erbosa [incrocio tra
prazza e maial; v. plazza.

Praza ctr. presso Maratea; v. praga.

Prazza (R 5) ctr. di Laureana (R); v.
praza.

prazziari : (R ad, fo, lo) n. nevicare; v.
plazzizs.

prazzina : (R d, fe, op, sl, sp) f. ogni
steccato di cui si compone un ovile
movibile.

Precacori (R bi) nome anteriore e ancora
oggi popolare dell’odierno comune di
Samo in prov. di Reggio [metatesi di
Crepacore, cfr. Crévecoeur in Francial;
v. Crepacore.

precacoroti (R bi) pl. abitanti di Samo;
v. Precacori. ,

Precaddéu ctr. di Antonimina (R) [‘prega
Iddio’].

precantari : [lat. praecantare].

Precariti (R ri), Pracaditi (R rl) fiume nei
pressidi Placanica [sec. XVII Placarite].

precaviri (R 5) rfl. garentirsi, premunirsi
(voce dubbia).

prechidcchia (M sq) f. porcellana, erba;
V. purchiaca.

e precopi (B b, r, rf) n. albicocca [gr.
mpaxdutoy < lat. praecox]; v. crocopz.

Precopi | Ajo — (B 2) ctr. di Bova [gr.
&yvog Ilpoxémioc]; v. Pricopu.

precumarari : precumdradd: (R cno),
pricumdridi (R cd) pl. polloni di lattuga
selvatica; v. pricomdrudda.

precupara : pricopdra (M sq, sr), pricocdra
(M ar, ds), pricupdda (M an) f. convol-
volo [gr. mepimhoxdde, gr. mod. dial.
nepuoxhddo id.]; v. periculu.

prefania ‘epifania’ : [cfr. il prov. brefania
id.].

Preiti ctr. di Sant’Ilario [anche cognome
in Calabria: Preiti, Preyiti, Prejiti].
Preyiti ctr. in agro di Settingiano (M); v.

Preiti.

Preyituni (M 3, no) Preitoni, villaggio
nella zona tra Vibo e Nicotera [‘discen-
denti della famiglia Presti, cognome in
Calabria]; v. Preiti.

preizanisi (R se) pl. abitanti di Plaesano.

Preizanu (R ga, se), Periddnu (M mf),
Praigédnu (M 3) Plaesano, villaggio in
provincia di Reggio.

prejatu (M 11) ag. allegro.

e prejéggome (B b) mi rallegro; v. pre-
Jare.

Prejoti ctr. di Gerace.

premoni v. primune.

premonia (R af, ge), premunia (R at) f.
polmonite; v. plemonia.

e prépi (B 2, b) conviene, sta bene [gr.,
TpéTEL].

prepigghiu : (R 5, b) m. piazzale davanti
alla chiesa; v. prepiglio.

e prepiglio (B b), propiglio (B g) n.
piazzale davanti alla chiesa [gr. mwpom)-
Aoctov].

presama : prisama (C bv, pp) f. dentatura
(degli animali).

prescialoru (R 1), presciarulu (C 1),
prescialvdarn (M an) ag. frettoloso; v.
prescia.
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presienti (M vl), priesientn (C 1) m. dono,
regalo [‘presente’].

presinaci (M fg) m. acanto (erba) [gr.
*moacwvaxtov ‘bastante verde’].

Presinaci v. Prisinact.

Pressucitu frazione di Brancaleone [‘pian-
tagione di peschi’]; v. préssicu.

présta (R b) f. treccia di fichi secchi; v.
plésta.

Prestangiolello ctr. di Delianova (R); v.
Prestijanni.

Prestarona (R ge) casale di Gerace [cfr.
Peristerona, villaggio di Cipro = gr.
mepiotepayv ‘colombaia’l; v. Pristerina.

prestiare (C 1) rfl. spicciarsi.

Prestijanni ctr. di San Gregorio d’Ippona
[‘prete Giovanni’, ant. franc. prestre
‘prete’].

e prestini (B 2) n. prigioniero [dal sic.
prisund id.].

e presunia (R 2, g) f. prigione.

préta (P a, ch) f. pietra; v. pétra.

pretura : apretura (R 135) f. rozza co-
perta.

pretiri (R ma) m. lenzuolo rustico, copri-
letto [raccorc. da cupriturt].

previtara (R me, pa) f. beghina, donna
bigotta.

e previtero (B 3, b, g) m. prete [gr.
mpeaPitepog X lat. praebyter].

preziusu (C 1) ag. prezioso.

Priaso ctr. di Montebello.

pridzu : (R at), pragu (R bi), pridsi (M rd),
prigazzu (C aj), pregdéés (C om, sca),
vrigdééu (C pp) m. punta di legno del
dentale dell’aratro di legno, v. fig. 2 (a).

prica : (M no R ga) f. angoscia; (M fa)
arsura di bocca; (C am) crosta lattea
sulla pelle.

pricada ‘erba’ : [cfr. gr. mod. dial. wpixd.da
‘cicoria selvatica’].

pricada : (R ci) f. amarume, amarezza;
(R d) premura; pricdta (R ga) preoccu-
pazione; v. pricdda.

e pricada (B b, g) f. amarezza [gr. mod.
mixpade id.].

e pricaddida (B 2, b, ¢, r) f. specie di
cicoria selvatica [gr. muxpahido].

pricallida : precadida (M sq), prigaddida
(R 1o), pracallida (R ad, ge), pracaddida
(R cno), pracadida (R at), pracadija
(R rl) f. specie di cicoria selvatica [gr.
mod. dial. mixpedide id.].

e pricia (B ch) f. amarezza [gr. mxpia];
V. picria.

e pricio (B b, ¢, g) ag. amaro, acerbo;
iméra pricia (B g) giornata infelice;
tunda fidda em bricia (B g) queste foglie
sono amare [gr. *mxpetog]; v. prico.

e prico (B g) ag. amareggiato, addolorato
[gr. mxpbe].

pricoca piuttosto ‘varietd di grande
pesca’; v. percocu.

pricocara ‘convolvolo® v. precupara.

e pricocimata (B b, rf) n. pl. specie di
erba mangereccia [gr. *mixpoxdpora
‘cime amare’]; v. cimata, cimiti, praco-
cimita.

e pricomarudda (B b, c, rf) n. pl. polloni
di lattuga selvatica [gr. mixpopdpouAhov
‘lattuga amara’].

e pricoméno (B b) pt. amareggiato.

e priconno (B 2) io amareggio [gr. mixpbw].

pricopa (R cd, mf) f. albicocca; v. precopi.

pricopara! : (R mf) f. albicocco (albero).

pricopara® ‘convolvolo’ v. precupara.

pricopiddu (R mb), prifopizu (M mf),
profopatu (M rd), prikopizu (M no),
prikiopisu (M j), prikopazu (M spl),
trifopaddn (M rm) m. terreno cretaceo
rossastro [gr. *muppLyémnAog ‘creta ros-
sastra’ ?].

Pricopu | Sez — (R ml) San Procopio,
comune in provincia di Reggio; v.
Precopi.

pricu : non ti pigghiari pricu (R gi) non
te ne interessare.

pricupada v. precupdra.
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pricusia (R 15-ci) f. nausea. — Voce
dubbia, non confermata.

priestu : (C c), priastu (M cut), prists (C
mt), plestu (M 14) av. presto, subito;
biellu priestu (C c) ben presto.

prigazzu v. pridsu.

prifidpazu v. pricopiddu.

primavéra (R ge) f. cinciallegra.

primeja ‘coperta’ v. prumeja.

primu : (C fu M no R me) m. chiglia della
barca [‘primo legno della carcassa’].

primu : primu ppe ma véna (M c) prima
che lui venga; de primu (M 4) prima-
mente; v. mprimau.

primune, -z (M 3, sb, tr R 1, lo mb),
premiini (R at, sp), premine (M 4),
premoni (R af, ge), promoni (R ad, cm,
pa), polmone [gr. mvevuéviov o whev-
uéviov]; v. plemons.

Pringoni, casale oggi scomparso nella zona
di Tropea [a. 1211 Ilpfiyywveg <di-
scendenti di un Pringo’].

pringulu (P ch) m. gambo di un frutto
[riduzione di *pidinguin “piccolo pie-
de’].

prisagghji : prisdgghia (R cd, rf, sr), pru-
sdgghia (R mt) f. fune o corda usate per
il trasporto con bestia da soma [cfr. il
sic. prisdgghia “funicella’].

prisama v. presama.

Priscopiu ctr. nei pressi di Tropea; v.
Piscopz.

priseja ‘pisell?’ v. pzsélla.

prisentuni (R gj) m. specie di tonno pilt
piccolo [‘pesantone’].

prisépiu : prosébsz (M m) m. presepe (delle
chiese).

prisia ‘pisell?® : v. priséja, pisélla.

prisientu v. presients.

Prisinaci (M no) Presinaci, villaggio nei
pressi di Mileto; v. presinaci.

prisinacioti (M no) pl. abitanti di Presi-
naci.

prispici (M no) f. coditremola; v. pispics.

e prispita (B g, rf) f. coditremola [cfr. il
mess. prispita id.]; v. pispici.

Pristera ctr. di Sant Andrea sul Jonio [gr.
*neplotepc  ‘luogo di colombi’]; wv.
peristeri.

Pristerina ctr. di Grotteria; v. Presta-
rona.

Pristéu (R lo, me) Pristeo, affluente del
fiume 7%cciu (= fiume di Meélito) nei
pressi di Bagaladi [a. 1169 ywptov 7ol
Mpnoréov].

e prita (B b, ch, g, rf) av. prima; préta en
ixe nero (B g) prima non c’era acqua;
pritamu (B 2) prima di me; prita pira
na peddino (B rf) prima che io muoia
[incrocio tra mplv e wpdTa].

Privoli ctr. di Spilinga; Pirigoli ctr. di
Palizzi; Pervoli ctr. di Cardeto; Piri-
voglia frazione di Chiaravalle (cat.);
Parivoglia ctr. di Montepaone; Pri-
voglia ctr. di Vazzano [gr. mepiBéiiov
‘giardino’].

prizulu ‘schizzinoso’ v. péééulu.

prizzdtamu v. piotama.

prizzulu : prizzulu (R bi, ge), prédulu (R
ci) m. torsolo di granone.

procia v. purvia.

Procd, fiumicello nei pressi di Bianconovo
[R 18:da una forma anteriore *Prico =
mixpdg ‘amaro’].

proffice v. pudrfica.

profficu (R ge), perficu (R ri), parficu (R
bi) m. infiammazione delle glandole
ascellari, adenite; v. ficu, ficula.

Profiti ctr. di Delianova;; ¢ anche cogno-
me (R 5) [gr. wpogirng ‘profeta’].

profopazu (M rd) m. specie di terreno duro
cretaceo; v. pricopiddu.

® protiumiZo (B g), proZumiso (B ch, rf)
a. ammollo i panni per il bucato [gr.
*mpoyovpilem].

e proya (B b, c, ch, rf) n. pl. masserizie,
attrezzi di casa [gr. *mpédytov ‘piccolo
vaso’]; v. approyari.
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e proyéra (B, ch, rf), ployéra (B b), po-
yéra (B c) f. cofino; ta ployera (B rf) n.
pl. arnesi [gr. mpbyeipos ‘utile per la
mano’]; v. ployeria.

e proyerédda (B ch) f. cestino; v. pro-
xera.

proyeru : (R pa), proyiru (R ba), proyuru
(R af, fo, lo), proyaru (R fe), priyiru (R
cd) m. manata; v. ployero.

proyu : proxz (R at, sl), apruoys (R pz),
aproyara (R rl) pl. masserizie, suppel-
lettili, utensili di casa; v. proya, proyeru,
approydri.

projibbitu (R d, fe) m. proverbio.

e promo (B 3, b, ch) primo, primaticcio,
precoce; sica proma (B ch) fichi precoci
[gr. mpdpoc].

promoni v. primune.

pronaca (R d), pronica (R cno) pl. chicchi
di granturco arrostiti.

pronanna : (R ca) f. bisnonna.

Pronia nome di un casale distrutto nei
pressi di Arena; Prunia ctr. nei comuni
di Capistrano, Isca, Majerato (M) e
Cinquefronde (R) [sec. XIIT in Cala-
bria e in Sicilia wptwvie ‘dorso di mon-
te>, in Grecia Ilpiévag o IIpiéve come
nomi di promontori o schiene di monte,
gr. mplwv ‘sega’]; v. Proni, Brunia.

prononna (R af), pranonna (R sr) f. bis-
nonna; v. #onna.

prononnu (R af), pranonnu (R sr), pir-
nonnu (R cd), pronnonnu (R bi) m. bis-
nonno.

propalu v. mpropalu.

propappua : (R af, at), propappi (M mr
R ga, ge) m. bisnonno.

e propappuia (B b) m. bisnonno [gr. *mpo-
TanTobag); V. pappiia, curupappia.

e properci (B b), propérci (B 1) av. due
anni fa [gr. wpomépuet]; v. pérci.

e propiglio v. prepiglio.

® propio | en évrezze propio (B b) non ha
piovuto affatto; v. propiu.

propiu : non chiuvin propiu (R cd) non ha
piovuto affatto; pripis boma (C mt) vera-
mente buono.

e proschero (B b, g, r), ploschero (B rf) ag.
a portata di mano; to peléci éne pro-
schero (B b) la scure ¢ a portata di
mano [gr. mpboyepos).

prosdémi : (R ca, ad, at, ge, op, rl), prus-
démi (R gj, gr), prosdémia (R bi, fe, i,
sl), prusdémia (R gr, ma), prosdémata
(R 1l), progémiti (R d), pordeémia (R ad,
pl), pordémi (R ri), purdémia (R sta),
posdéms (R ci, m) pl. peneri, fili dell’or-
dito che rimangono non tessuti; V.
pros$démia, spordémsi, pordémia.

e prosdémia (B b, rf) n. pl. avanzi di fili
nel telaio [gr. *t& mpocdéwia]; v. spor-
démt, prosdeémi.

prosinia (R ca) f. carruccio, girello per
bambini [dal gr. mpooyvin ‘bontad’, ‘con-
solazione’ ?].

e prostamma (B b, ch) n. faccenda, la-
voro da fare, incarico [gr. mpbororypo
‘ordine’].

e prosté (B b), protze (B g) av. ier l'altro
[gr. mpoyYéc].

e prostemburrd (B b) av. ier laltro di
mattina; v. estemburro, prosté, purro.
protalit (R af, b, br), pratdli (R br), pe-
trali (R me, pe), pitrdli (R 1, fo, lo, or)
m. dolce casareccio fatto con miele,
mandorle, noci e polpa di fichi; v. plo-

tdri.

e protali? (B 3 -r) m. primogenito [gr.
*rowTding).

protamu : (R ge) pollone di pianta; pro-
tinu (M spl) parte superiore dello stelo
del fagiolo; potamu (R 15) germoglio
del fagiolo.

protamu : (M mr R ge), potramu (M mr)
potamu (M pa) m. specie di millefoglio
[cfr. elb. protano id., it. abrotano).

protamu (R me) m. fune per alzare la vela
[ital. prodano, gr. mwpbrovog].
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protamu (M ar, ds) m. terreno di sabbia o
creta duro; v. scotramu.

protaria : (M 16, mr) f. alterigia, maniera
orgogliosa, superiorita.

protarijari (R 5) predominare, far da ca-
poccia.

Proti ctr. nei pressi di Mdmmola.

e protigliuni (B b, g, rf), protigghizini (B
ch) m. prima muta del baco da seta che
si fa nel mese di giugno; v. protojini,
prutigghiuni.

e protimisi (B b, rf) f. diritto di preferenza
[gr. mpoTiunoig).

® protind (B b, g, r, rf) ag. primo; 7 protini
tu kronit (B ch, g) il primo giorno del-
Panno [gr. mpwtvéc].

e protogalia (B ch), potrogalia (B b, g, r)
f. colostro, primo latte [gr. mod. mpwro-
ok id.]; v. petrofalu.

e protogalo (B rf), potrogalo (B ch, r) n.
colostro, primo latte [gr. mpwTbyoho];
v. petrofalu.

e protojuni (B ch, r, rf), protiglivini (B 3)
m. giugno [cfr. gr. mod. dial. mwpwro-
ik id., cioé ‘primo luglio’]; v. sto-
rojuns.

protopapa : (M mf R scr) m. arciprete.

Protospataro cognome a Laureana (R)
e a Vibo Valentia (M) [gr. biz. mpwro-
omaddplog ‘primo portaspada’].

® prottespéra (B b) av. ier 'altro di sera;
V. ettepurro prosie.

protu (R 5) migliore, superiore. — Non &
voce popolare, ma corrisponde al prozo
delle tipografie.

provana (P n, r) f. propaggine [cfr. lomb.
proana, parm. provana id.].

® provato (B b, ch,g) n. pecora; pénde pro-
vata (B b) cinque pecore [gr. npéBatov].

provincu v. pruvincu.

provola (C cs) f. polvere; v. prrbara.

proZemiti v. prosdéms.

e prozimi (B b, g) n. lievito [gr. mpolb-
wLov].

prozulu (R ci) m. osso di un frutto [incro-
cio tra prifulu e pirossuln ‘torsolo di
mela’]; v. piruozzulu.

prr —t& (R bi) escl. voce per chiamare il
maiale.

prua : (M no R bi, me), prida (M ct) f.
prora.

Pruaci ctr. di Satriano (M).

Prucitta ctr. di Mormanno (C).

prufiddu v. 277f7/lu.

prixa (M ar R af, b, cno, rf) f. corrente di
aria fredda; v. prja.

pruyu (R fe) m. corrente di aria fredda; v.
priya.

priyu (R or) m. manata; v. proyeru.

Prumbaca (R mb) ossia Plumbacd (R mb)
ctr. di Montebello [luogo di oleandri’];
V. plembact, Pilimbaci.

prumeja : primeja (M ar, tr), priméfa (M
br) f. coperta rustica, grande sacco, len-
zuolo per usi agricoli [da *aprimella
‘piccola dprimal; v. dprima.

Prumo ctr. nei pressi di Gallina.

prunara : (R ga) f. prugno.

Prunari | 7 Prundri (R ga), ¢ Brundri (M
m) nome popolare del comune di Fabri-
zia; v. prunara.

prunarisi (R ga) pl. abitanti di Fabrizia;
(R m) abitanti di Piminoro; v. Prundri.

Pruni ctr. di Palizzi (R) [le serre’]; v.
Pronia.

Prunia v. Pronia.

prunu : pirunu (C pp) m. prugna.

pruppa : (M m) f. pietruzza incastonata
in un anello e ritenuta, per effetto ma-
gico, capace di guarire malattie d’oc-
chio.

prupédjina : pirrupéjina (C cs) f. propag-
gine.

Pruppa ctr. di Stilo [‘pioppeto’]; v. plaippo.

pruppara (R sc) f. polpara, arnese un-
cinato per pescare i polpi.

pruppissa (M ct, so) f. specie di polpo,
femmina del polpo.
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Pruppo ctr. di Gasperina (M) e di Sino-
poli (R); v. pluppo.

prusagghia v. prisagg/ji.

pruté : prru — t¢ (C am) voce per chiamare
le pecore.

prutigghioni : putrigghivni (R lo, or) m.
prima muta del baco da seta; v. pro-
tigliding.

pruvia v. purvia.

pruvincu : provincu (M m, no) ag. vicino,
prossimo.

pruvisi (R cn, me, sc), prurisi (R bg) m.
provese, specie di cavo, canapo a prua
[ant. ven. prodese id., deriv. da proda,
ven. prova ‘prua’l.

pravula v. pdrbara.

pruvulaisi (C bv) m. pergolato; v. prugu-
lara.

pruZia v. purvia.

e pu! (B) av. dove; to spiti pu stéco (B b)
la casa dove sto [gr. émov, gr. mod. 7wod
id.]; v. paitte.

e pu? (B) prom. rel. che; 7 mdna pu cléi (B
b) la mamma che piange; mia jinéca pu
féni (B ch) una donna che tesse; v. pul.

® pud| fina pu cldnnete (B 3) finche sispez-
za; fina pu na pesini (B g) finche egli
muoia; sdmbu érchese (B b) allorche tu
verrai; prita pu na pdo (B b) prima di
andare; v. put.

e put (B 1, b, rf) av. dove ?; pu ise (B b)
dove sei?; ma pusa (B g) ma dove?;
pusd pu e¢jéi (B b) dove mai ¢ andato?
[gr. wod); v. paitte.

e puccia (B 2, b, ch, rf) prep. fin da; priccia
este spérva (B b) fin da iersera; piiccia ti
#rte (B b) da quando tu sei venuto; puc-
cidgrte (B rf) da ora [gr. &mob éxel ‘da
13°].

pucidu : (C fu, pp) ag. fradicio.

pudarghinoti (R la) abitanti di Podargoni.

Pudarguni (R la), Putdrguni (R 1),
Purdrguni (R sr) Podargoni, casale
della cittd di Reggio [gr. oi Iloddpywves

Miinchen Ak. Abh. 1966 (Rohlfs) 34

4 discendenti della famiglia Podargo” =
gr. médapyos lento di piede’].

e pudda (B b, g, rf) f. pollo, gallina; # a/u-
piida éfaje tim bridda (B g) la volpe ha
mangiato la gallina [gr. mod. dial.
TTOUAAL].

puddira : (R me, sr), pujdra (R ca), pu-
Zara (M mf, no) f. le Pleiadi; v. puddi-
cinara.

puddaredda : pullarélla (C bv) f. farfalla.

puddedda : puliella (R ge) f. pollastra;
puddédda (R pa), puglicglia (R bz) pa-
voncella.

e puddi (B b, ¢, ch) n. uccello; 20 plé cceddi
an da puddia (B b) il piti piccolo fra gli
uccelli [gr. *mouliov, gr. mod. mouli
uccelle?, ‘pulcino’].

puddicara v. pulicara.

Puddici (C ro) Pollice, ctr. di Rossano.

puddicinara : (R vl) f. Orso minore; pu-
dicinara (R mt), puricinara (R mf) le
Plejadi; v. pudddra.

puddidera v. pullidara.

puddiu : (R cno), pullin (R sl), puglin (R
sta) m. uccello; pujiun béju (R scr) bel-
P'uccello; puddin (R br), pujiu (R mt)
pulcino; v. puddi.

e puddo (B b, ch, g) n. le larve delle api
[gr. *mobAlov ‘animale giovane’]; v.
priddu.

puddu : (R pa), pridu (R d), piju (R 15)
m. le larve o embrioni delle api; puju
(R 13) fioritura dell’olivo; puddu (P tr)
pulcino; pulls (C mt) uccello; v. priddo.

pudia ‘pedana di veste’ : [cfr. il sic. pudia,
cil. pudia, nap. podéa id.].

pue ‘poi’ : po (R ga, mf) serve a esprimere
il futuro, p. e. po vidimu (R mf) vedre-
mo, po vaju jéu (R ga) ci androd io; po
vénz (R ga) egli verra.

puffu : (M m) m. debito non pagato.

pugiotima : vuol essere corretto in puo-
tima, v. pigotamu.

pugnetta (M no) f. masturbazione.
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pugnettaru (M no) m. chi fa la mastur-
bazione.

puja (R co, lo, mb, mt) f. vento freddo di
tramontana, vento die terra [lat. *apo-
geia, dal gr. dmoyete ‘vento di terra’,
cfr. il sic. puia, pujia id.]; v. pujta,
priya, puju, priyu, pdja.

pujia : (R sc) f. venticello; v. pija, pdja.

pujicini v. pedicing.

pujinu : puinu (C te), piniu (C tt) m.
pugno.

puju (R cd) m. vento freddo; v. pija.

puju : pugu (M cm), priru (M spl) m. pula,
loppa [da una forma anteriore *pullu];
v. piddu.

e puldo (B b, c, rf) io vendo; epulia (B b)
ho venduto; 9#é/o na pulio (B ch) voglio
vendere; p#latu (B ch) vendili! [gr.
TOA®, gr. mod. ToVAG].

e pulara (B b, g) f. puledra, figlia di
asina; v. puldri.

e pulari (B b, g) n. puledro [gr. mod.
TOUAPL].

Pulia (M no), Polia (M fg) Polia, comune
in provincia di Catanzaro [gr. moldg
‘vecchio’ ?].

Pulica ctr. di Montebello.

pulicara : pwuddicara (M an) f. puli-
caria.

pulicastrisi (M ct) pl. abitanti di Petilia
Policastro.

Pulicastru (C 1 M ct) Petilia Policastro,
comune in prov. di Catanzaro. — L’ag-
giunta moderna deriva dall’errore di una
identificazione coll’antica citta di Petilia
[gr. méAg “cittd’ e xaotpov]; v. Paglio-
castro.

pulice : pslicin (C cs) m. pulce.

pulicéfulu : pullicéfalu (R ge) m. pensiero
fisso; v. ponocefalo.

puliciara (R sc) f. biancospino v. spinapii-
lice.

pulicicchiu (M j, no, tr) m. scricciolo, reat-
tino.

pulicingja (R gm) f. spaventapasseri [‘Pul-
cinella’].

puliciusu (C M R) ag. pulcioso; (M 11) m.
carcere, prigione (gergo).

puliéggiu : ps/éyu (R fe) m. puleggio, spe-
cie di menta.

pulima (M cir) f. fior di farina; v. pudlima.

pulimmu ‘lustracarpe’ : [venuto dal dia-
letto napoletano : pulimma, signd?
‘posso pulire’ ?].

puliotu (M m, pi) m. abitante di Polia; v.
Pulia.

Pulitané ctr. di Bianconovo (R); Politdno
cogn. in Calabria [‘oriundo della wé\e’];
v. Polit.

puliticchiu (M cb) ag. bellino.

pulitiellu (C 1), pulitieddn (C tt) ag. bel-
lino.

pulitu : biellu pulitu (C 1) ben fatto; fim-
mina pulita (R ), fimmona pulita (C 21)
bella donna; mangiare pulitu (C 14)
mangiare bene.

pullarélla v. puddaredda.

pullidara : pullidera (R af), puglidara (R
bi, sta), pudjidera (R fe) f. specie di
camomilla; puddidera (R pa) specie di
margherita bianca; pudidera (M sa),
pudidara (M 11 : a San Sostene) fiore
della ginestra tessile.

pullula : (M 13) £. fiocco di neve.

ptima : (C cr, cs, o, pp, sa R lo, r), pdma
(P 1) f. mela [sic. puma, piem. puma =
fr. pomme]; v. primun.

pumadora (R cd) f. pomidoro.

pumadoru : pumadoru (M sq R op), pim-
bidoru (C fu) m. pomidoro.

pumara : (M sr R sr) f. melo.

pumazzu : (M an) m. fico non ancora
maturo; (M sev) m. melo selvatico; v.
pumun.

Puminoru (R bi, m, op), Pumanoru (R
op, pl, scr) Piminoro, villaggio di
pastori tra Oppido e Plati [gr. wotpavé-
ptov ‘mandra’].
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pamu : (C 14 M sr R cno, gj) m. mela;
quantu prima (R ca, cd, ga, scr) quante
mele ?; v. puma.

pancere : #; pringi mu paghi (M 17) ti
duole pagare ?

e pundi (B 1, b, g, rf) f. punta [cfr. il gr.
mod. mobvre = prnda id.]; v. punti.
Pandi (B 2) f. ctr. (un belvedere) di Bova;

V. plinds.

e pundistd (B b, ch, g) ag. acuto; v.
prinds.

punere : ¢ ppusto u séra (C mt) & tramon-
tato il sole; @ ppunutu (C gl) & tramon-
tato.

e panga (B g, r), ciéimba (B b, ch, rf) f.
tasca; ’s #in gumba (B b) nella tasca
[cfr. Votr. pringa, gr. mod. dial. modyxa
id., da un gotico puggs id.].

Pungadi (M tr) Pongadi, casale nei pressi
di Mileto [a. 1182 ywplov TTovyyddwy
‘della famiglia Punga o Pungds’]; v.
punga.

e pungimada (B 2) f. pleurite, punta.

pungire (M 11) a. dare di nascosto, por-
gere.

pungiri v. prncere.

punta (C am) f. polmonite; v. puntira.

punta (C M R) f. punta; mpunta (C tt),
mbunta (C 21~tr) in alto; v. punti, pundi.

puntara (C fu) f. pietra da confine.
puntariellu (C sca) m. misura di due
palmi.

puntardlu | a/ive — (M no) m. specie di
oliva.

puntata (R b, me, mt, rf) f. calcio, colpo
dato col piede.

punteri : (R be, ca, ga, gm, gr, po, scr) m.
capo deifrantoiani [‘chi segna o appunta
i pagamenti’].

puntillu : puntiddu (R me, sc) m. palo.

puntindrva v. pintinérva.

puntinérvu v. pentinérvu.

puntu (C M R) m. punto; 'm punitu (C 1)
in ordine; 'm bunts (C 21) in alto.

*
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puntuni : (R po, sp), pinduns (P a) m. an-
golo; (R scr) cima di collina; pintina
(C tt) luogo, posto.

puntura : pintura (C tt) f. polmonite.

punturu : pintdri (M no) m. pungolo per i
buoi.

puocu : nta pocu iri (R r) a ppocu uri (M
sr) in poche ore; pi ppocu nun cadia (R
ba) per poco sarei caduto; cchizi ppocu
malatu (P a) meno malato.

puoculicchiu (C 1 M 13) pochetto, pochet-
tino.

puéddula (C tt) f. fior di farina (anche
“farfalla’); v. pudllina.

puoju : non avi poju (R rf) non sta
fermo.

pudllina : pudddula (C tt), pudddora (C
pp), pullana (C 20), pollans (L 21) f.
farfalla [lat. pollen “fior di farina’].

puéndicu v. sirice pudndicu.

puorcu : porcu (P a), pruarcu (M cut),
puéren (P ch), purcu (C bv) m. porco;
puorcu fujitu (M 13) mascalzone |
puorcu (M bi, sa, sev, vl), poreu (M gd,
gr R ad, at, be, cau, is, scr) gettata nel
giuoco degli aliossi (valore 4) con cui si
perde : si piglia mazzate, v. fig. 15 (a);
ossu d'u poreu (M spl) aliosso; puorcu
(M mrt, ms R ¢) giuoco degli aliossi; v.
purcari.

pudrfico : proffice (C fu), puérfici (P ch),
porfici (P a) f. forbice; priffochs (C mt)
f. grillotalpa.

puorru : porru (M vl P a), puérru (P ch) m.
porro.

puostu : puosts (C pp) m. appoggio, soste-
gno.

pupéri (R af) m. fiore del sambuco; v. #7o-
féra.

pupeza (C af) f. upupa [alb. pupéza, rum.
pupézd, lecc. pupiiscia id.].

pupicchio (P n) m. capezzolo.

pupicéju (M 16) m. bambino.

pupita v. puppita,
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e pupote (B b, rf) av. in nessun luogo; em
bdo piipote (B b) non vado a nessun
luogo [gr. 6mod mote].

puppita : pipita (M cc) f. upupa; pipita
(M cc) giuoco degli aliossi, anche una
delle gettate di questo giuoco (chiamato
altrove pisce “pesce®) con cui non si vince
e non si perde.

pupulu : puipals (L 1), pipuws (C 20) m.
spiga di granone.

pupune (M 11) m. sacchettino di tela molto
fine con dentro un po’ di zucchero (si da
a succhiare a’ neonati).

pupuricchiu : puparicchio (C mt) m. spiga
del granone.

purbara : privula (C 11, cr) f. polvere.

purbe : purva (C tt) . polvere.

purcacchia v. purchiaca.

purcaru | ossu purcaru (M vi) aliosso; v.
puorcu.

purcedda : purcéll> (C mt) f. scrofa.

purchiaca : purcdcchia (C tt) f. porcellana
(pianta).

purcidduzzu (M sev R me) m. grillotalpa;
V. purcedduzzu.

purdaliru (R me) ag. non cotto bene [dal
gr. wopdy ‘peto’]; v. pordo.

Purdicind ctr. di Orti.

purfaglia : pirfuglia (C tt) f. cruschello.

purfagliu : psrfiglia (C mt) m. cruschello.

purmune : prumaini (R ca, sc)m. polmone;
V. primune.

® purrita (B 3) f. mattinata; v. purri.

Purrazzusu ctr. di Cimina (R) [‘luogo di
asfodeli’]; v. purrazzu.

e purri (B b, g, rf) f. mattina; ’s #m burri
(B b) alla mattina [gr. %) mpwivh].

purricieddu (C gl) m. asfodelo.

° purrd (B ch), dvrim burro (B b, g) av.
domani mattina [gr. mpwivéc]; v. estem-
burro, ettepurro.

purrutu (M 11) ag. muffito.

purséri (R cd), purziers (B 1) m. polso;
V. puzn, puzére.

Pursi v. Polsz.

puru : vogghiu ‘u véni puru tu (M sq)
voglio che venga anche tu; viegnu puru
7o (C 1) vengo pure io.

purudeda (M mr) f. lucciola; v. puridda.

purGgghia v. periglia.

purverinu (M 11) m. ano.

purvial : (R bz, cno), pruvia (R pa),
pusvia (R bi, fe), spruvia (R pl), sprovia
(R d, ms, op, scr), porgia (M mr, pl R
ri), posbia (R gm), prusia (R af, at, ad),
procia (R rl) minestra di grano o granone
bollito che si fa per devozione (cibo
rituale) il giorno di San Nicola o di
Santa Lucia [gr. *mouApla, forse un
incrocio tra ®é\wpBe id. con un’altra
voce, p. €. ToApbe 0 TéATog ‘pappa’, ossia
cuccta ‘minestra di grano bollito’]; v.
cuccta.

°® purvia? (B b, ch, g, rf) f. minestra di
grano o granone bollito; v. purvial.

purzata v. puiiata.

purzeri (R b, pa) m. polso.

purzi : (M 13) av. finanche, persino; (M
11) almeno.

purzu : (M no) ag. bolso (del cavallo);
V. buzzu.

® ptisa v. put.

pusillu (R 5) ag. piccolino
popolare.

pusteriv : pustarivs (C tr) f. agnello
tardivo.

pusvia v. purvia.

puta (R lo) f. i pidocchi della testa.

Putamia v. Potamia.

putiga : nd'e putiZii (R sp) nelle botteghe.

e putilia (B 2) f. bottega; v. putiga.

putiidari (R lo) m. bonaga, restabue,
Ononis spinosa; v. vutulkdls.

e putilidri (B 3) m. bottegaio; v. putigdru.

putiru ‘butirro’ : v. fig. 19.

putirusu | za cérza putirusa (M 13) una
quercia vigorosa.

Putorti (cogn.) v. Podortént:.

: non & voce
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putrucalamu : (M sev) m. terreno lasciato
in riposo.

putrufu (R fe) ag. puzzolente, putrefatto.

puttagnola (M 11) f. puttanella.

o putte (B b), putten (B g, r) av. da dove;
pritten érchese (B g, r) da dove vieni?
[gr. *molvdev = mbBev, gr. mod. molde].

puveraru (M 11) m. pirotecnico. -

puzéri : puzzér: (R ca, gm), puzérs (R ci)
m. pollice [sic. puséri, puzier: id., dal
franc. ant. powucier id.]; v. purséri.

Puzierro ctr. di Papasidero; v. przierru
‘sorgente’.

quagghiaricu (R bz) m. stomaco del

capretto che contiene il caglio; v.
qudglin.

quacquarieddu (P tr) m. ranocchio; v.
qudcquara.

qualuncata | — a/#ro (in una carta di

Rossano, sec. XV) qualunque altro [cfr.
Pant. salentino gualuncata id., ciuncata
‘chiunque’].

Quand (C 22) nome che gli italoalbanesi
danno al comune di Cerzeto; ganodz (C
22) abitante di Quana; v. Cerzitu.

quannu : gudndw (C bv) av. quando; a
quannu a quannw (M 4) appena.

quantu : guantu stacists (M 14) quanto
tempo ci sei stato?; &7 quantanni si
(M b R cd) quanti anni hai ? || La forma
del singolare si usa (in M e R) anche
con un plurale : guantu votz (M 14 R cd,
sr) quante volte ; guantu puma mangidsti
(R ca, cd, ga, scr) quante mele hai
mangiato ?; quantu rindini (M 14)
quante rondini ?; quantu bucchi (R 1)
quante bocche ?; guantu signurini (M
14) quanti signorinil; quantu soru (R
ga) quante sorelle ?

Qu
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puzu : puiu (R b, cd, mt, rf, sr), purzu
(R scr), puszzee (M mp) m. polso; pusun
(R mf) manipolo di grano.

puzzata : (R ba, lo), pusdta (R cd, scr),
puzita (R e), purzdta (R pa) f. mani-
polo di grano mietuto; v. pusdu = puzu.

puzzunaru v. piddundru.

puzzunettu : przzunetin (C tt) m. specie di
secchia di latta [ant. franc. pogonnet,
pongonnet ‘petit pot’].

Puzzurru ctr. di Monasterace; v. puzzurru
(Diz. vol. I1), guédurru, BufZurru.

quarajisima : guarisima (R me) f. fantoc-
cio di carnevale (v. Diz., vol. II, p.
179).

Quaranta || San#; — ctr. a nord di Tortora;
v. Santiquaranta.

quarra : nuce a tri quarri (M 11) noce a
tre spicchi.

quartaruni v. carteruni.

quarterdti (M no) soprannome che si da
agli abitanti di Moladi.

quarticciu (M no) m. piccolo sacco per
un quarto di tomolo.

quatraramati : cotrardmata (R 7, 16) pl.
ragazzaglia.

quatraranza : (M 13) f. gioventl.

quatraScune : guatrascune (M 13) m.
giovanotto.

quatretta (R 16) f. mattone da pavi-
mento.

quatrizzare (M m) a. capacitare, per-
suadere.

Quattromiglia, frazione di Rende, sulla
strada nazionale Cosenza — Salerno [a
quattro miglia romane da Cosenzal].

quatru : (M 13) m. quadro; (R bz)
giardino di agrumi.
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questari (M m) n. constare, essere noto;
V. custare.

quinta | /una quinta (C 14) luna quinta-
decima.

ra (C 14) prep. da; vengu ra Missina (C
14) vengo da Messina; »a /i toi vicini
(C 14) dai tuoi vicini [usato solo nella
zona confinante con la Lucania dove 7a
¢ assai comune]; v. da.

ra art. f., »« art. m., usato solo dopo alcune
preposizioni e in alcuni altri casi quando
la parola precedente in latino si termi-
nava in una consonante : a ra gente (M
13) alla gente, ccu ra capu (M 13) con il
capo, a ru paise min (M 13) al paese
mio, cu ru mussu (M 13) con il muso;
ppe re gioje (M 13) per le gioie, ppe 72
duluri (M 13) per i dolori; a 7a casa (M
ct) alla casa, @ 7a lingua (M ct) alla
lingua; jocdmu a »i petrdji (M gd)
giochiamo alle pietruzze; 7 piedi e 7e
vrazza (M 13) i piedi e le braccia; ¢ bba
ruie munny (M 13) e va il mondo; sprine
re ligna (M 13) depone le legna; nchie
7i varrils (M 13) egli riempisce i barili;
allagdru re chiazze (M 13) allagarano
le piazze; a ru pajisi (M ct) al paese;
Jucama a vi cuti (M str) giochiamo alle
pietruzze; jamwu @ ri Bianchi (C c)
andiamo a Bianchi.

ra pron. pers. la; nu ra viju (M cf) non la
vedo; v. 7u.

Raca nome di una fontana nel territorio di
Squillace; Racki ctr. di Davoli (M).

Racali ctr. di Bagaladi; v. Ra/kdls.

raccarillo (C mt) m. pozzanghera [dim. di
laccu].

e raccatizo (B 2, g), raccatiso (B ch) io
tosso; v. rdecatu, rdkatu.

® raccato (B 2) n. tosse.

quinta (M no, tr R op, r) f. travatura che
regge i due spioventi di un tetto.

quocchiamallons ‘palo per appendervi una
caldaia’ v. fig. 3.

Rachi v. Raca.

raci (R op) m. ruscello di acqua piovana
[gr. pudxiov]; v. 7iaci.

Raci (Race) v. Riace.

racina : crassa 7 racina (R bi) grappolo
d’uva [franc. raisin]; v. rocina.

racina (P ma) f. pistacchio selvatico.

racinara : (R bz, me) f. vite, arbusto che
produce 'uva; (M 11) varieta di ulivo;
V. racina.

racinella : racinéglia (R bz), recinéglia
(R sl) f. ugola; v. racina.

Racino ctr. di Melito Porto Salvo (R).

radaci (M fg) m. zecca giovane.

radazza (M br, gd) f. spazio nel tessuto
prodotto dalla rottura di un filo [‘ra-
dezza’].

radda : (R ba, r, rf), 7dda (R ca, mf) f.
luridume del corpo umano, lordura [cfr.
il tosc. 7alla ‘untume nero’, ‘sudiciume?,
sic. raddu id.].

e raddi (B b, ch, g, rf) n. bastone [gr.
pafdtov]; v. raddia.

e raddia (B b, ch, g) n. pl. costellazione
di Orione [4 baston?’]; v. raddi, va-
stune.

e raddia (B b, g, rf) f. bastonata [gr. mod.
pafdta].

e raddiZzo (B b, g), raddiso (B ch) io
percuoto, bastono [gr. papdilew].

e raddo (B b, ch, g) m. grosso bastone,
palo [gr. p&Pdoc]; v. raddi.

raddu (R 1) m. lordura [cfr. il sic. 7addu
id.]; v. 7ddda.

Rédena ctr. di Cataforio (R) [donna di
casa Rddos, cogn. in Grecial; v. -ena.
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radica : zdrica (C pp) f. elleboro; v.
radicchia.

radicchia : raricchia (M cc, sev, str) f.
elleboro.

Radicina (R 18), Redicina (M 3), Dericina
(R v) Radicena, paese in prov. di
Reggio, riunito nel 1928 con Jatrinoli,
formando il nuovo comune di Tauria-
nova [R 18: lat. tard. radicina ‘ra-
dice’]; v. dericinisi.

rafaniellu : ra%anédn (M sq) m. ravanello.

rafuliare (M 11) a. rubacchiare.

rafuneddara (R ri) f. salsaperiglia, smi-
lace.

ragalia : (C pp), regalia (P ma), rigalia
(P ma) f. pendio franoso o pietroso; v.
lagaria.

Raganello (dial. Racanills) fiume nei pressi
di Cerchiara [a. 1280 jflumen Racanelli].

ragare ‘portare’ v. ralari.

Raghe ctr. di Vibo Valentia.

e raghéggo (B 1) io pago. — Voce sbagliata
e inesistente; v. pajégo.

ragliari ‘sbadigliare’ v. ravaglid.

ragnu : (R me) m. rete peschereccia azio-
nata a strascico.

Ragond, frazione di Nardo di Pace (M.);
V. ragunia.

ragoneéu (R b, d, sr), raunén (R mt) m.
smilace, salsapariglia; v. 7zgonéu, ragu-
nia, rigunia.

ragu ‘erpice’ v. rdiu.

ragu : fare rdgu (M ct, str) russare; rdgu
(C 11) il russare ; #é/u (M b, no) rantolo.

ragulija (C tt) f. angolo stretto.

ragunia (R bg) f. smilace, salsapariglia
[cfr. mess. ragunia id., da un gr. o
preell. *saywvia]; v. ragonéu, rigunia.

ragustina ‘sorta di rete’ v. ravastina.

rahaci (M ga) veccia selvatica.

Rahaci (R 18) Ragaci, ctr. a sud del Capo
dell’Armi [dim. di pdyn]; v. Rayz.

e raliaddo (B b, g) n. rantolo [onom.
oy, —]-

ratiaddu : (R mb), rdliadju (R fe), rakuddn
(R lo) m. rantolo, respiro affannoso.

Rafiali (R mt) ctr. di Motta San Giovanni
[R 18: dall’ar. rakal ‘casale’]; v. Para-
hdli, Racali.

e ralializi (B rf) pioviggina; v. rikali-

Jari.

rabare | u mari rdha (M no) il mare
rumoreggia.

rahiari : rakari (M mf, no R ga, pz) a.

erpicare; rrakari (R sc) portare fati-
cosamente; ragare (M sev) portare;
rakar: (R mf, pa), rafar: (R r) n.
stancarsi; 7a/dstz (R mf) ti sei stancato.

raharijara : ra/Zarijare (M sa) far le fusa
(del gatto); v. rufuliari.

raliata (R pa) f. erpice; v. Zardrita.

rahatu (M 4 R 4, 6, ad, cau, d, gj, gr, mo,
po) m. rantolo, respiro affannoso; rdkatu
(R rl) spurgo; v. rdccatu.

rahiavoi (R pl, scr) m. Ononis spinosa,
bonaga, restabue [‘stanca o ferma il
bue’]; v. cessavoz.

e ratiéguo (B rf) ho affanno; erd/espa (B r,
rf) ho affannato; v. 7ayeéo.

e raliemma (B r) n. respiro affannoso.

e Ratio | Ré/o tu gaddru (B b) = Rdkhu
di Iu scécew (R b) ctr. di Bova; v.
Radys.

Ralione ctr. di Montepaone; v. Rdko.

raliongja (M gd), rakanéda (R pz) f.
salsapariglia, smilace; v. ragunia, raka-
nusa, rafunedddira.

e ralidnno (B b) mi stanco; v. rdkemma.

rafiu : (M ar, spl, tr R ci, cm, d, ge, pz),
ragu (M cc, sev), raghs (L 1) m. erpice
rustico fatto di un intreccio di spine;
rdafu (R bi, fe) traglia, slitta rustica;
raku (R d) fruciandolo [cfr. il gr. mod.
nel Dodecaneso rakkhos ‘erpice di
spine’].

rahu ‘rantolo’ v. rdgu.

e ratiuddao (B 1, b), rakuddiso (B rf),
rifuddiso (B g) io russo; v. rakulijari.
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rahulijari : raguliare (C In), rahuriari (M
sn), rakadijare (R pz) n. russare; v.
rahudddo.

ratitini (R bz) ag. stanco.

e ratiini (B 3, b, rf) magro, infermo,
malato; v. 7a/ta (Diz. vol. II).

e rii || ta 7di (B 2, 3, c, rf) n. pl. i raggi del
sole [lat. radius].

Raisina ctr. di Zungri (M).

rajal : raja pitrusa (M no), raja pitrosa
(C tt) f. razza stella, sorta di pesce.

raja? : (C am, fu M sev) f. smilace, salsa-
pariglia [sic. 7»a@ja, nap. raja, tosc.
raggia o rdéa id.].

rajola (M cc, str) f. salsapariglia, smilace
[tosc. ragzola id.]; v. raja®.

Rajusa ctr. di Casignana (R) [luogo di
rajil; v. raja’.

e rayéo (B ch) io respiro con affanno; v.
rahart, rahéguo.

Rayi ctr. (localitd scoscesa) di Badolato
[gr. mod. gdyn “dorso di collina’].

rala (C aj) f. grosso crivello usato sull’aia;
v. ariala.

Ralli ctr. di San Luca (R).

rama : na rrama cotta (R lo) f. un ramo
secco.

ramaci : (R me) m. cardellino maschio
[it. ant. 7amace “uccello che comincia a
fare i primi voli’].

ramagliettu : ramagghiéttu (R me) ‘mazzo
di fior?’ : [spagn. ramillete].

ramagliu (C fu) m. ramoscello secco.

ramalia (R cd) f. questua nel periodo
pasquale in chiesa [dai rami d’olivo che
ornano la croce portata dal sagrestano].

ramarru (M cb) m. ramarro, lucertola
verde; v. Zamdrru.

ramazza (M tr) f. scopa di frasche.

Rambarjune (con 77 da //) ctr. di Satriano
[‘grossa collina’ ?]; v. rembula®.

rambuddina (P a) f. lucciola; v. gram-
buddina, rampurida.

rambulline : rambuddina (P ma)f. vitalba.

ramida : (R cd, mf, mt) f. pertica, verga.

e ramida (B 3, ch) f. verga.

Ramida torrente nei pressi di Roghudi;
V. ramida.

ramistola v. arramistola.

ramistuni (R ci) m. ramo lungo; v.
cramastiunz.

e ramma (B b, g) n. I'atto del cucire;
(B 2) il filo; v. 7dsto.

rampare : (M an, spl) pulire il campo o la
vigna, zappettando, dalle malerbe.

ramu : mazen 't rvami (R sp) mazzo di
rami.

ramusteddu : ramastédu (M mj) m. picco-
lo ramo.

rana (M pi) f. pesce, rana pescatrice.

ranavottula (C tt) f. rana.

ranciu : (R me, sr) m. granchio, specie di
gambero; v. agrdnciu, ardnciun.

e rancuddiso (B ch) io russo; v. 7Zfuddo,
rakudddo.

Randédconi (R 18) ctr. nella zona di
Caulonia [R 18: ¢ discendenti della
famiglia Rendace’]; v. -onz.

Randahagu ctr. di Satriano [rande fagu
‘grande faggio’].

randellu : randéju (R pl), randéglin (R
bz, sl), réndézu (M mf), rundéju (M br),
m. tovagliolo nero delle donne con cui
si coprono il capo [ant. sic. »indellu id.,
da un lat. tard. renda, gr. volg. févda =
aram. ebr. rdida ‘panno che serve per
cappotto’].

randiari : (R sc) n. girare senza meta,
andare a zonzo; v. randtfo.

® randiZo (B b) io pascolo su terreni con
scarsa erba [gr. pavtilew ‘bagnare con
poca acqua’l].

rangara (M ct R pa) f. albero degli
aranci; v. zangu.

Ranghia ctr. di Careri e di San Luca; v.
Aranghia, Arangeéa.

ranne : randa (M 14) ag. grande; Jupu
randa (M c) lupo grande.
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rantiata (R fo, or) f. scarsa quantita.

rantojari (R pa) n. pascolare nei pressi
della casa, allontanarsi poco; v. randiar:

rantara : (R d, ge, mt, pz, sp) f. scarsa
quantitd; v. randizo.

ranturata (R ci), rantuliata (R gi, me, pe)
f. scarsa quantita, p. e. di frutta.

ranu : (R ci) m. segale.

ranu d’India rodindia (R scr) m.
granone.

Réo ctr. di Bova (R), di Cessaniti e di
Monterosso; anche cogn. a Nicotera [R
18: nome di persona Rkaos sec. XII in
Calabria = cogn. ‘Pdog in Grecia]; v.
Raéu.

Rapana ctr. di Gerace [Quogo di rava-
nell?, cfr. gr. mod. pamav. ‘ravanello’];
v. Rapandd:.

Rapanadi ctr. di San Lorenzo [oi ‘Pama-
v&deg i discendenti della famiglia Ra-
pand’].

raparéddu
lino.

raperire : 7apire (C am) a. aprire; rapiriu
(M 13) egli apri.

rapimi (M m) f. piantine di rape.

rapinazzu (R m) m. specie di falco, poiana.

rapinu : (R bi, m) m. sparviere.

rapista : (R rf) f. bottino, rapina, colpo di
rapina.

rappari : sz rappa la tigna (R ba) si gratta
la tigna; mi rappdi (R co) mi sono
grattato; v. zappa.

rappu : (M str R b, mt) m. grappolo
d’uva.

rasa : pped ogne rrasa (M 13) in ogni
parte.

rasagghia : (B rg) f. rottame di pietre,
breccia, ghiaia.

Ragchietu ctr. di Aieta (C).

rasciri (R 5) rfl. adirarsi (voce dubbia).

rasoliari (M m) a. ferire col rasoio.

raspa : 7dspa (M cc), rdspa (C mt) f. raspo
di grappolo d’uva.

: rapparéddu (R r) m. verzel-
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¢ raspima (B ch) n. cucitura.

e rastimia (B rf) f. cucitura.

e rasto (B b), »dtto (B g) io cucio; érazza
(B b), éraspa (B ch) ho cucito; rdzzz (B
b) cucire [gr. pamTw].

rasula : (M mt, sa, so) f. ripiano di terreno
a orto.

rata ‘aratro’ : v. fig. 1 e 2.

rattapagnotta v. rotapannotta.

rattimpisu (M br) m. pipistrello [‘ratto
appeso’].

rattu (C M R) m. ratto.

rau (R sc, sr) m. gigaro, Arum Italicum;
v. crau, avrdu.

Rau ctr. di Bova Marina; porta tu Rdu
(B b) nome di una porta di Bova; v.
Rdo.

raunéu v. ragonéu.

ravaglia (P ch), ragliari (P ma) n.
sbadigliare.

ravagnisani (R r) pl. abitanti di Rava-
gnese.

Ravagnisi (R r) Ravagnese, frazione di
Reggio, sec. XII Rovagnese (R 18)
[forse da un nome di possessore * Ruva-
gnese, dal cal. ruvagnu ‘vaso di terra
cotta’ (R 18)].

ravastina (R cn, sc), ragustina (R me) f.
specie di rete a strascico usata nella zona
di Messina [sic. ragastina, raustina
id.].

ravattors (C mt) m. sg. arnese, masserizie.

Ravazzana ctr. di San Lorenzo.

ravora (C mt) m. alloro; v. duru.

razza ‘razza’ : (M m) membro virile.

razza : (R b, ca, cd, ga, sr) f. ramolaccio,
ravanello selvatico [sic. 7azza, rrazza
‘specie di senape selvatica’].

Razza ctr. di Africo, Brancaleone, Giffone
e Melito (R); affluente del Marra nella
zona di Cittanova [“zona dove crescono
le razze’]; v. razza.

razzulijare | 7 razzulijanu ¢ carni (M pi)
mi viene la pelle d’oca.
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rdica (R bi) f. ortica; v. ardica.

ré v. rre.

Reazio, in dialetto Riaci torrente che
sbocca nella fiumara di Mesoraca; v.
Riaci.

Reasifi ctr. di Bova.

Redicina v. Radicina.

réfica (R st) f. orlo di un panno; v. 7éficu.

refulari (R sc) n. far le fusa; v. rakuliar:.

refulata : (R gj) f. vortice o molinello di
vento.

réfulu : (R sc) m. vortice di mare; (M tr)
vortice di vento.

réfulu (R sc) m. rantolo; v. rakuliare.

regalia v. ragalia.

regalu : /7 rridlz (R r) i regali.

rogatadds (P r) m. reattino, scricciolo
[piem. reatel id.].

régna (R mt) f. covone di grano; v. gregna.

régnu (R sr) m. covone digrano; v. grégna.

Reitano cogn. in Calabria = [a. 1174 cogn.
Rigitanos a Nicotera]; v. #ijitano.

réjere : r¢jiri (R 15) a. reggere.

réjima (M sn R ga, ge, m, rl), 7iéjima (M
fr R pz) f. quiete, riposo; nun avi réjima
(M sn R ge, m) non si da quiete [lat.
regimen].

rémal! : (M 11, no, pi, so R me) f. corrente
marina; v. 7éma?.

e réma? (B b, g) n. spiaggia; pdo’s to réma
(B b) vado al mare [gr. gebpe, gr. mod.
pépa ‘corrente d’acqua’].

remazza (M sr) m. giuoco degli aliossi; v.
Mmazza, rre.

rémiti : 77¢émiti (R ml, pm, pr) pl. sussulti
nervosi [gr. To gedpara ossia pépota]; v.
réma.

remitiellu (C 1), »rimitégliu (R sl) m. gio-
vane eremita.

erémma (B 2, b, rf), arémma (B b, ch)
n. il rutto [gr. &pevypal.

réna v. rina.

Reéndina ctr. di Zungri (M) [‘donna di casa
Renda’]; v. -ina.

Reénna (C 1), Rénne (C c) Rende, comune
in provincia di Cosenza [forse identifi-
cabile con ’Aptvdyn, antica cittd degli
Enotri].

rénnere : 7zznu (C dm) io restituisco; #
rémnu (M cr) ti renderd.

Rend s. Santareno.

rénza : jocare a cincu renza (M 11) n. ru-
bare, rubacchiare [‘esercitare le cinque
dita’].

renziare : (M 11) a. frequentare.

renzolu (R gm) m. lenzuolo; v. denzolu.

répanu : (C pp P tr) m. tralcio di vite che
non viene potato [dal verbo *repanare,
cfr. salent. panu viticcio’].

repicchia (M 11) f. grinza.

repiccicare (M 11) rfl. ristorarsi, rifarsi; v.
arvipiccicart.

réraru (M cc) m. edera; v. dédaru.

resca (M m) f. sp. di giuoco fanciullesco a
nocciuole.

réschia : arésciia (R 16) f. spina del pesce,
lisca.

resttmmiti (R lo) pl. residui [bov. fa
restemmata id.]; v. -dmata.

restia (M 11) f. resta di cipolle.

retatini : (R j) pl. ciccioli.

retivindendu | parrari cu — (M m) parlare
con un fine recondito, con una riserva
[allusione al pactum de retrovendendo].

réuma : 7¢éma (M ar, fa, sr) f. dolore neu-
ralgico dei denti [cfr. il mess. ¢ »7émi
‘i rumatismi’].

rovaScadde (P r)f. querciuola; v. visciglia.

ri art. pl. i; ppe 77 duluri (M 13) per i dolo-
ri; v. 7a, ru.

ri (C 14) di; jornu »i la parma (C 14) do-
menica delle palme.

ri (C tt) pr. pers. gli, le; 77 parru (C tt) gli
parlero; v. /2.

Riacédu ctr. di Cardeto [‘piccolo ruscello’];
v. Riacz.

e riaci (B b, g, rf) n. ruscello [gr. pud-
%Lov].
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Riaci (R ri) Riace, comune in prov. di
Reggio; Ridci torrente nei pressi di
Bagnara, Giffone e San Sostene; Ridce
ossia Ridci ctr. nei pressi di Anoia, Cin-
quefronde, Montebello (R), Ricadi e
Tropea (M); Reaci (Riaci) = Reazio
torrentello che sbocca nel fiume di Me-
suraca (M); Race o Raci ruscello nei
pressi di Seminara e Spilinga; Race o
Raci ctr. di Galatro, Laureana e Se-
minara (R); v. 7idci.

riacioti (R gj, ri) pl. abitanti di Riace.

riana | stilla — (C 14) stella diana; v.
diana.

ribba (M no R co, me, pa) f. spiaggia, riva
del mare; v. ripa.

Ribba quartiere di Melito; v. 7ébba.

e ribbata (B b) f. angolo, canto; v. rzpata.

e ribbo (B b), 7#po (B c, rf) m. luogo sco-
sceso; v. 7ibba, ripa.

ribiellu : 7466¢jx (M 15) m. rumore, schia-
mazzo.

Ricadi (M 3) geogr. comune in prov. di
Catanzaro [sec. XVI Rigadi = gr. ol
‘Pryddeg = i discendenti di un Riga o
Rigd, cognomi in Calabria]; v. 7iga.

ricamu (R lo, rf) m. zecca; v. aricambo.

ricattéri (M so R ct, so) m. pescivendolo

[‘rigattiere’].

ricchidjina : ricchidini (C am) pl. orec-
chioni.

ricchiedda : ricchiéda (R at) f. sorta di

fungo, Lyophyllum aggregatum.

ricchioli : (R mt) pl. orecchi dell’aratro.

ricchjinéZa (M cm) f. parietaria, erba.

ricciola : (M no, tr R me, rl) f. pesce ma-
rino, leccia, Lichia amia [ven. /lizza,
franc. Ziche id.].

riciettu : nun avi ricéttu (R me, mt, pa),
non avi rigéttu (R bi) non si da quiete.

ricogliere : si ricoglie (C c), si ricogghji
(R be, r) egli ritorna a casa.

ricottedda : »icottélla (M cc) f. midollo del
sambuco.

*
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riculédda (R sr) erba selvatica che si da ai
conigli e ai maiali [cfr. otr. 7écula “ruco-
la’, lomb. 7#cola id.].

ricumari v. rigumare.

ricuénzulu : 7icinzulu (M mf, vl), ricudn-
sulu (M sr) m. pasto o pranzo che si
manda in casa di un defunto nei primi
giorni dopo il decesso.

ridddssu (R sc) m. alisso (pianta erbacea).

riddu (R sc) m. farfalla [gryllus
‘grillo’].

e ridomada v. rimondoa.

ridaciri (R 1) a. ridurre; riduttu (R 1),
ridduciutu (M 13) ridotto; v. arridicere.

riéminu (C tt) m. bastone curvo con cui
si mescola la polenta; v. riminare.

riépitu (C sca) m. piccolo tralcio di vite
che si lascia per ’anno venturo; v. 7é-
panu.

riépitu : diri nu riépitu (M bi) cantare
una nenia.

riésina ‘pendio dove si lasciano scivolare a
valle i tronchi degli alberi abbattuti’® :
[¢ voce importata, termine tecnico di
qualche segheria in montagna = dolom.
ri%ina, trent. rifena, tirol. rison id.].

e rifi (B 2, ch, rf), aréfi (B 2, b) n. capretto
[gr. éplorov].

rifiledda (C tt) f. sottrazione, ruberia
(gergo).

rifraci (M an) sp. di prugna di forma bis-
lunga; (M an) m. qualita di fico; v.
rafdce.

e rifto io getto v. 7Zsto.

e rifuddizo (B g), 7¢Auddiso (B rf) io russo;
v. rakudddo.

e Rifudi v. Ri/lds.

rifujari (M 16) n. ansimare; v. 7ifuddizo.

rifusu (M m) m. il danaro che vien rim-
borsato nelle permute.

e riga (B 3, b, ¢, rf) m. re; iye éna vidggio
¢na riga (B b) c’era una volta un re;
pedia to rrigddo (B 3) figli dei re [gr.
tard. pfjyas, dal lat. rex, rege].
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Riga ctr. di Polia (M); Riga cogn. in pro-
vincia di Reggio; v. 7iga.

rigalia v. ragalia.

rigalu (M 3, no R 1) m. regalo, dono.

rigandci : (R mt) m. specie di timo.

e riganaci (B b, g) n. origano selvatico,
specie di timo [dim. di dptyavoc].

® rigani (B b, g) n. origano [gr. dprydviov,
dim. di éptyavog].

Riganuso ctr. di Cimina e Palizzi (R); v.
rigant.

® rigdao (B b, ch, g, r) sento freddo; stéco
rigomeno (B b) sto tremando di freddo
[gr. guvyd]; v. 7iju.

rigétta (M 3), »7igétta (R sp) f. ricetta, ri-
medio.

e rigétto (B ch) n. posatura, sedimento.

rigettu v. riciettu.

rigghiari (R ca) n. nitrire [cfr. ragliare];
V. rugghiari.

rigghiari (R rf) n. rincorrersi correndo.

rigghiocculari (R sc) n. far remolino, del
vento.

rigginara (R me) f. pianta di ricino.

Riggiu (M 3), Rriggiu (R r, sl) Reggio; v.
Riji.

rigina (C 1 M mf), »74gina (R sl) f. regina;
v. rijinedda.

rigliaru (R be) m. aliosso; v. j{jaru, vijaru,
ngriyary.

rigonéu (R scr), 7iunén (R r) m. salsa-
pariglia, smilace; v. 7agonéu, rigunia.

rigorici (R ma) m. raganella della setti-
mana santa; v. carici, gorici, cararaci.

rigumari : (R ca, ga, gm), 7icumari (R
scr, sr), 7zfumari (M cm, mf, no) n. ru-
minare.

rigunia : (R gm, po) f. salsapariglia, smi-
lace; v. rigonéu, ragunia.

rifidla (R m) f. pioggia leggera; v. »i/iali-
Jjart.

e Ritwadi (B 3, b, rf), Rifudi (B 3, b)
Roghudi, paese di lingua greca nella
zona di Bova; to Aorio tu Rikudéu (B rf)

il paese di Roghudi; pame ’s to Rikidi
(B r) andiamo a Roghudi [sec. XVI
Rigude = gr. gmyddng ‘aspro’, ruvido’].

rijo : (C mt) f. elce [gr. apta id.]; v. aria.

® Riji (B 2, b, r) Reggio; an do Riji (B b)
da Reggio; e/ioristi ja to Riji (B b) & par-
tito per Reggio; jinéchje tu Rijin (B 3)
donne di Reggio [gr. ‘P7ytov].

rijiddiazzu (R sr) m. scricciolo.

rijillu ‘serpente’ v. juriddu.

rijilla : 74jiddu (R ba), jirillu (M ss) m.
scricciolo.

rijinedda (R b) f. giuoco fanciullesco,
giuoco della campana : si fa saltando
su un solo piede su un quadrato tracciato
per terra, cacciando col piede libero un
piccolo disco da uno scompartimento
all’altro; v. campana, campanarn, setti-
mana.

® rijitdno (B b, r) di Reggio; v. Rij7, Rei-
lano.

riju : malats rija (C no) malato grave.

riju (M m R gr) m. corrente d’aria fredda
[gr. plyos “freddo’, ‘brivido’]; v. rigdo.

Rijasa ctr. di Bianconovo (R) [da A7iusa,
cioe ‘elceto’]; v. arda, rijs, -usa.

Rijaws (C o) Oriolo, comune in provincia
di Cosenza [sec. XII ’Oplobro << lat.
hordeolum ‘chicco d’orzo?, cfr. Orgelet
in Francia].

rijuwise (C or) pl. abitanti di Oriolo.

rili : 74di (M sr) m. arcobaleno; v. /#7i.

rimazzari v. arrimazzari.

riminiu : (M an), 7éminiju (M mr), rimi-
neju (M gd), riminiedu (R pz) m. grano
marzuolo [gr. *Swnviov ‘di due mesi’];
V. Oimind.

rimitegliu v. remitielln.

e rimma (B b) n. getto, il gettare [gr.
plppe]; v. 7ifto.

® rimondda (B rf), 7:00mdda (B rf) f. ra-
dazza, parte rada nel tessuto; v. smu-
ndda.

rimpede || 2 — (M 11) av. a cavalluccio.
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rimu : (M no R me) m. remo; ¢ 77imz (R
cn) i remi.

rimusciniari
mescolare.

rina : 7éna (P a, ch), 7éna (C o) f. sabbia,
arena.

Rinacchiu ctr. nei pressi di Montalto e di
Rossano; v. 7indcchin.

rinaricu : (M mr R ci, ge) m. tessuto
grossolano [gr. *fwdpixog, deriv. da
pwéc]; v. 7ino.

rinchiarare (M 13) a. risciacquare.

rindézu v. randeéllu.

e rinescégguo (B 2) io riesco; v. »inésciri.

ringia : (R me, sc) f. smorfia; v. gringia.

ringulu (P pr), rénguasls (P n) m. legame
vegetale con cui si attacca il timone del-
I’aratro al giogo [cfr. il luc. grénganu,
ngringats id., dall’ant. umbro o osco
cringatro ‘cinghia’].

rinicu (R ci, d, gr), arinicu (R d) ag. con
un solo testicolo, impotente.

rinintlu (C tt) m. pesce volante; v. 7énnina.

rinisca : (R d), 7zniscia (R d) f. agnellone,
pecora di due anni.

riniu (R sc) m. origano; v. »iganu.

rinnina : guantu rindini (M 14) quante
rondini; ##ndine (C fu) pesce volante.

rinnune : na nigliata de rinnuni (M 13) un
grosso storno di rondini.

rind! : (M an, mp R mo, sta), »2nd (M gd
R pz) m. pannolino dei neonati; v.
7ino®.

e rind* (B b, rf) n. panno di lana pesante
di color scuro che serve come copricapo
alle donne (contro il freddo); »imo (B
ch) lenzuolo grossolano di fibre di gi-
nestra; 7ino (B b, g, rf) pannolino di
lana (esterno) per i neonati; dfo 7ind
mavra (B rf) due pannolini neri [gr. ant.
pwéc ‘pelle’].

ring® (R m) infiammazione delle glandole
linfatiche [deform. di #zro = miro id.];
V. miro.

: vimuscinari (M 16) a. ri-

rinocchiu (C ro) m. ginocchio; v.dinocchin.

ripata : rzbbata (R lo) angolo, canto.

ripiliari (R 3) a. frodare, rubare (voce
dubbia).

e ripriso (B 2) ag. timido, contegnoso [‘ri-
preso’].

ripule (L 1), 7/puwa (C no) m. pisello sel-
vatico [cfr. il lecc. crépulu, ripulu “spe-
cie di pisello selvatico’].

ripuodu (M ga) m. sp. di fungo color ros-
sastro; v. garapods.

riri (M m) m. iride; v. ZZ77.

riritta (R sc) f. parte di un monte esposta
al sole; v. derittu.

rirdoggiu : rzuoggin (M 13) m. orologio.

riscictru ‘uccello’ : cfr. rusocolo.

risciola : (R cd, fo, lo, mf), arisciola (R
cd), rasciola (R stf) f. specie di ghiro,
Eliomys Nitela; v. rusola.

riscioledara (M sq) f. elicriso (erba).

e risedégguo (B 2) io rigetto.

risguardenti (M tr) ag. risplendente.

risocdpula || crapa — (R af) capra di manto
nero con cinta rossastra; v. zuso-
capula.

risocastina | crapa — (R af) capra di un
castagno rossastro [gr. ¥*¢ovstoxdsTavog];
V. raso.

risofavara || c7apa — (R cno) capra di vari
colori; v. rusofdvara.

risojérina | crapa — (R af, cno) capra di
manto bianco e rossastro [gr. ¥*fovcroyé-
pavog]; v. ruso, jérinu.

risolafanu v. rusoldfina.

risolivina | ¢apa — (R af) capra di manto
grigio con macchie rossastre; [gr. *gou-
cLoMBavoc]; v. ruso, livana.

risomurina | c7apa — (R af, cno) capra di
muso bianco e di manto rossastro; v.
rUSOmurina.

risopetrola | crapa — (R af) capra rossastra
con macchie di un altro colore [gr. *¥gov-
oLomETpW ] ; V. ruso, petrola.

risoromina | crapa — (R af) f. capra di
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diversi colori con macchie rossastre [gr.
*Sovslop@pavoc]; v. ruso, romina.

risosdgripa | crapa — (R af) capra di
manto nero col muso bianco e pezzato di
rosso; V. sdgripa.

rissiccari || sz vonu rissiccari li funtani (C
14) che possano seccarsi le fontane.

ristari : sz foramu ristati guagliuni (M 13)
se fossimo rimasti ragazzi.

ristica (C bv, mt) f. molenda; v. liéstacha,
alliésticu.

e risto (B b), #itto (B g), vifto (B rf) io
getto; érizza (B b), ériscia (B ¢, rf) ho
gettato; rzzz7 (B b) gettare; ta melissia
erizzasi (B b) le api sono sciamate [gr.
pintw]; v. jettare, rimma.

ristrajiri (R scr) a. ristringere.

ristrincere (C 1), ristringiri (R gm) a.
ristringere.

ristringu (C fu) m. lentischio; v. stincu.

ristjina : (C am) f. testuggine.

ristula (C pp) f. resta di spiga.

risturnare : 7istornare (M 11) a. vomitare.

risu (C M R), rdisu (C bv) m. riso; u risu
craudu (C bv) il riso crudo.

rita : (C pp) f. base di legno su cui si la-
vora il cacio fresco; v. fig. 22.

Fig. 22. Lavorazione di cacio
(v. rita, rudtula, vrudjina).

Ritdni ctr. di Isola Capo Rizzuto [dal cogn.
Rijitano]; v. Reitano.

riticu (R me) ag. rachitico.

ritiegnu : (M sev) m. serbatoio o deposito
di acqua; #étegnu (M m) cinta erniaria.

ritiragna (R bi, me) f. risacca del mare.

Ritorto fiume nei pressi di Mesoraca (M)
[‘rio torto].

riunéu v. rzgonéu.

riata (R or) f. rivincita [‘la riavuta’].

rivaci v. ruvaci.

rivari (R 1), »7ivari (R sr) n. arrivare;
rrivdun (R r) era arrivato; mo mo rrivdi
(M no) adesso sono arrivato.

rividire (C 1) rivedere; »7ividz (R sp) egli
rivede.

rivigghia : (R ci) scopa di frasche; »iviglia
(P 1) scopa di ginestra; rzvigghia (R 15)
una pianta (?) [cfr. il sic. divigghia
‘scopa di rami secchi’, dal piem. dovigia,
lig. dovija id.].

rivisari (C 14) guardare, mirare.

rivuotu (M sev) m. avanzi di paglia nella
greppia.

rivartura (M 11) f. uragano, procella.

rivuzza (M sev) f. asfodelo; v. ervuzza,
arvuzzu.

e riza (B b, g) f. grossa radice; (B b, ch,
g) torsolo di cavolo [gr. §tle].

riZza : (R ci, d, fe, ge) f. torsolo di cavolo.

RiZ4ci ctr. nella zona di Gerace [ant. co-
gnome, in Grecia ‘Puldxnc].

rizapuodu (M pe) m. sp. di fungo color
rossastro.

e rizatti (B g), »isdd¢ (B ch, r) n. parte
inferiore dell orecchio; erroneamente
risdfto (B 1) [gr. *¢ladrrov, gr. mod.
ol id.].

rizijari v. 7igia71.

rizotd (R af, ci, d, fe), 7éfztd (M 11, br, j,
sn,sq R ad, m, mb, op, sp), 7zZatd (M fg
R gj), aridéotd (R 7) f. elleboro; v. #igoto.

e rizotd (B b, g), 7ifoto (B ch, r, rf) n.
elleboro; usato per lo pit nel plurale Za
ridotd, p. e. éhome na tvrome ta rifotd
(B rf) dobbiamo trovare gli ellebori [gr.
*51lwtog ‘appartenente alla radice’, cfr.
‘Pilotd, contrada a Scarpanto]; v. 77-
so0td, rddica, vadicchia,
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rizune : 7z£ini (R po) m. grosso nervo cen-
trale della foglia di vavolo; v. 7ia.

rizzagghiu (M ct, no R bi, me) m. giacchio,
rezzaglio, specie di rete [lat. retiacu-
lum)]; v. rigzdcchin.

rizzare : 7izzd (C pp) rfl. desiderare il
becco (detto della capra); mi rizzinu ¢
carni (R bz, pa) mi viene la pelle d’oca;
v. treere, rizzi.

rizéiari : 7i¢jjare (M ds) restar duro (di
legumi cotti).

Rizzicuni (M 3 R op) Rizziconi, comune
in prov. di Reggio [ol ‘Piltxwvec = i di-
scendenti della famiglia Rizzica’] ;v. -onz.

rizziddu (R me) m. sorta direte, tramaglio;
¢ rizzilli (M ct, no, so) pl. il tramaglio
[dim. dell’it. 7ezza id.].

rizzima (P tr) f. fregola della capra; v.
rizzare.

rizzuta : (R b, mt, pa) f. specie di iperico,
(R mt, pa) scopa. di erbe.

Rizzuti torrente che affluisce nel fiumicello
Spadaro nei pressi di Briatico [luogo
dove crescono le 7zzzute].

Rizzuto | Capo — capo a sud di Crotone
[cfr. a. 1211 Andrea Ritzutos in Cala-
bria].

rocambu (R cno) m. specie di lattuga sel-
vatica; v. agrocambo, gropumi.

roccal : (R pe) f. roccia, sasso.

e rocca’ (B b, ch, g, rf) f. pietra, sasso;
rocca ammini (B ch) pietra arenaria;
mia rrocca perotose (B 3) una pietra per
ciascuno di loro; 7occa ’sce aconi (B r)
pietra usata per cote; risce tunde rroc-
chie (B r) getta queste pietre!

roccad® : (R cno P n), 7decca (R r, tr) f. rocca
per filare; v. fig. 10.

e roccat (B ch, g, r) f. rocca per filare [cfr.
gr. mod. pbxa id.]; v. 7occa®.

Rocca | La — (sec. XVI) = Roccaforte;
v. Roccaforti.

Rocca Binnarda (C 1) Roccabernarda, co-
mune in provincia di Catanzaro [M 18:

chiamato anteriormente Rocca di Pa-
gant].

Rocca de Nietu (C 1), Rocca 't Nétu (M ct)
Rocca di Neto, comune in provincia di
Catanzaro [a poca distanza dal fiume
Neto = ant. Naethus]; v. Niezu.

Roccaforti (M 3) geogr. paese di lingua
greca nel mandamento di Bova [chia-
mato dai Greci Vuni]; v. Vuni, Rocca.

roccafortisciani (R rf) pl. abitanti di
Roccaforte.

Roccamperiale (C 1) Rocca Imperiale,
comune in provincia di Cosenza [ha
preso il nome da un castello fatto co-
struire da Federico II).

Rocceédda (M so), Rucéja (R gj, gr) Roccel-
la Jonica, cittadina in provincia di Reg-
gio [‘piccola rocca’, cfr. La Rochelle in
Francia].

rocceddoti (M so), rucelloti (R ge), roce-
Jotz (R gj) abitanti di Roccella.

e rocchédda (B g) f. pietruzza; pédome 's
te rrocchédde (B g) facciamo il giuoco
delle cinque pietre; v. 7occa®.

rocchia : (C tt), zdcchia (L 1 C mt) f. grup-
po di animali o persone.

rocchitani (M cb, ct) pl. abitanti di Rocca
di Neto.

roccisani (R can) pl. abitanti di Roccella.

rocculu : (N tr) m. rantolo.

rochima (R af) f. specie di rapa selvatica;
V. rocambu.

rocina (M 3, a, b, di, mr, pi, sn, sr, vI R 5,
at) f. uva [ant. franc. rozsin = raisin];
V. ractna.

rocinara (M sr R at) vite, arbusto che pro-
duce 'uva; v. racinara.

rociri : (M c¢cm, mj, pi) n. girare; mz 7oci a
tésta (M m, no) mi gira la testa.

rociula (P a) f. carrucola del pozzo.

rociuliari : (M m) n. chiacchierare, par-
lottare.

Rodano ctr. di Davoli (M) [gr. $63wog
‘rosso’].
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roddare : roddara (M c) girare, rotolare.

Rodi ctr. di Condofuri [cfr. Rod?, villaggio
in prov. di Messina].

Rodia ctr. di Benestare (R), di Badolato e
di Isca (M); v. rudia.

e rodignaso (B ch) io rovento il ferro [gr.
*Sodwidle]; v. rodino.

rodina : | crapa — (M fa, gd, mr R af, ei,
fe), crapa dorina (R pl) capra di manto
rossastro; v. 700770.

e rodind (B b, ch, g) ag. rossastro; éga
rodini (B b, rf) capra di manto rossastro
[gr. mod. dial. poduwiéc].

Rodino ctr. di Delianova, di Polistena e di
Samo [dal cognome Rodino]; v. 7007%0.

Rodio (R%odio) cogn. a Squillace e a San
Vito [cfr. in Grecia il cogn. Rodzos].

Rodo ctr. di Roccaforte [gr. $68ov ‘rosa’].

Rodu || grutta’e — (M mp)nome di una grot-
ta nella zona di Montepaone; v. 7xol/u.

Roghudi v. Rz/0z.

rogliu v. ruollu.

Rogo (B 2, b) ctr. di Bova ai lati di un tor-
rente [gr. goyédg ‘granaio’ ?].

rojini (M c) pl. masserizie.

e romano || éga romani (B b, c, ch) f. capra
mezza bianca mezza nera [gr. pop.ovoc
‘romano’]; v. romina.

Romano ctr. nei comuni di Antonimina,
Capistrano, Cimina, Condofuri, Gioio-
sa, Rombiolo, Roccaforte; nome di un
fiume nei pressi di Marina di Gioiosa
Jonica [cfr. ‘Popavéc ‘romano’ nome di
famiglia in Grecia]; v. zomano.

Romani ctr. di Bova [cfr. ‘Popavod, nome
di un villaggio in Messenia e in Achea,
‘di un romano’].

e rombo (B ch) m. tuono; v. rumbu.

e Romi (B 3, b, ch, g) Roma; stécki sti
Rrom: (B ch) egli sta a Roma [gr.
“Poyn].

romina : | crapa — (R af), crapa romana
(R ci) f. capra mezza bianca mezza nera
V. romano.

romitina : (M cc) f. terreno lasciato in ri-
poso per un anno; v. domitina.

romulu (R ri), zomulu (R m) m. melo sel-
vatico; v. agromulu, anomilo.

Ronza | fiera della - fiera che si tiene il 7
giugno a Campana (C).

Ronzo localita nei pressi di Calanna.

e ropa (B s5) f. virgulto; 7opa (B cd) quer-
cia [cfr. il mess. #opa ‘querciuola’, dal
gr. pay ‘arbusto’]; v. Ripa, hama-
ropa.

Ropani ctr. di Badolato.

Ropie ctr. di Bova Superiore [gr. *fwmia
‘gruppo di virgulti’]; v. 7opa.

Ropila ctr. di Galliciano, di Roccaforte e di
Delianova (R); Ropold contrada in mon-
tagna sopra Gerace; Ropald ctr. di
Guardavalle e di Zungri (M); Repold
ctr. di San Gregorio d’Ippona; Rupuld
0 Rupild ctr. di Anoia, Galatro e Gif-
fone (R) [gr. *pomovirds ‘luogo di
querciuole’, dim. di gwy ‘virgulto’]; v.
ropa.

Roppulu (M j) ctr. di Coccorino.

rosa : zz Rosa (M mp) nome che si da per
eufemismo alla volpe.

rosa : (M mj R gm) f. primo colore che
prende il pane nel forno.

Rosali frazione di Catona.

rosalina (R b) f. specie di erba.

rosalinoti (R r) pl. abitanti di Rosali.

rosara : rosara 'i scéccu (R cd) rosaio sel-
vatico.

rosarédda (R pa) f. specie di crescione
(R sr), rosaréda (R cd) erba dai fiori
bianchi.

résca (C no) f. mucchio di fieno [cfr. il
tar. 70sca ‘mucchio di leguminosi secchi
sul campo’].

Rose (C ¢), Rosa (C 1) Rose, comune in
provincia di Cosenza [sec. XV Rosa].

rosédda : (R sc) f. cisto marino.

rosia (M m, mj, pi, sr, tr, vl R ga), rusia
(M mf, no) f. specie di grano, grano ro-
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sea (idiotismo provinciale) [‘grano che
rosseggia’]; v. russia.

Rosito ctr. di Cutro (M) [‘roseto’].

rospa (C ma) f. torsolo di mela.

Rossano v. Russanu.

rota : 7dto (C mt) f. ruota; rota di priia (M
no) f. prora; 7ota (M an) torno dei vasai.

Rota Gréca, comune in provincia di Co-
senza [di fondazione albanese, oggi
italianizzato].

rotacieddu (P tr) m. reattino [cfr. rada-
cidds ‘re degli uccelli’]; v. 77e.

rotalupu (M ct) m. remolino di vento.

rotamidiu (M cc) m. artemisia.

rotapannotta : (P ma), rottapannotta (C
tt), rattapagnotta (P tr), gatta pagnotta
(P pr) f. pipistrello [cfr. il prov. rata-
penada id., cio& ‘ratto pennato’].

rotara (R pz) f. citiso; (M spl) veccia.

rotiedu (M an) m. disco superiore del torno
dei vasai; v. farda.

rotu v. ruota.

rovéta (P r) f. rovo.

rragha : v. arjélo.

rramaci (R cd, pa, r) m. banditore pub-
blico.

rraquesta | ¢ — (R 35) av. senza ordine, ad
arbitrio; v. barraquesta.

rreé : (C bv, pp M bo, ga, sr R ga) m. get-
tata nel giuoco degli aliossi con cui si
vince; 77¢ e mazza (M sr) giuoco degli
aliossi, v. fig. 15; 77é di pullo (C mt)
picchio maggiore.

rrimazzari ‘abbacchiare’ v. arrimazzari.

rrid (R b) escl. fuori!, grido che si fa alle
capre e alle pecore.

rrivari v. »ivars.

rrizzari | mi rrizzanw i carni (R bi) mi
viene la pelle d’oca; v. arrizzari.

rrobba : /7 r70bbi (M pl), 7 rrobbi (R sc) i
panni, abiti.

rromazzari ‘abbacchiare’ v. arrimaszsari.

ru art. m. il : @ ru paise min (M 13) al
paese mio; v. 7a, 7.

Miinchen Ak, Abh. 1966 (Rohlfs) 36

ru pron. pers. usato in alcuni paesi (v. 7a)
dopo certe parole che prima termina-
vano in una consonante, p. €. %u 7u vi-
diti (M 13) non lo vedete?; v. 7u
art. m.

rubariziu (R 1) m. ruberia, rapina.

rubbinu (R pa) m. acacia.

rubbriettu v. dubriettu.

e rucdaci (B rf) n. specie di reseda mange-
reccia di sapore amaro [gr. *fouvxdxtoy
dal lat. eruca].

rucacina : (R ba, fo) f. specie di reseda;
V. rucdci.

o rucacina (B rf) f. specie di reseda; v.
rucdct.

e rucanicd (B 1, b) n. salsiccia [gr. tard.
hovxavoxéy <_ lat. lucanicum ‘salsiccia
di Lucania’].

e rucanisto (B ch, g, r) ag. cartilaginoso;
V. rucanigo.

e rucanizo (B 2, b, g) io rodo, rosicchio;
rucanisi (B b) divorare [gr. mod.
poxavile].

rucciuliare : rocciulijari (M sr) n. tempo-
reggiare.

racculu : (M cir) m. brontolio; rzcculu
(M sev) fastidio, noia.

Rucéja v. Roccédda.

rucelloti v. rocceddots.

rucia (C fu) f. attaccamani sempreverde;
V. riggia.

rucula : (R me) f. ruca, ruchetta.

e rudi (B b, g, rf) n. melagrana; éna rudi
pricto (B b) una melagrana acerba [gr.
gotdtov].

e rudia (B b, ch, g) f. melograno [gr.
*Soudtar].

rufulédu (R at) m. remolino di vento; v.
réfulu.

rufuliari (R mf) n. far le fusa (del gatto);
v. rahulijara.

ruga : ruga (R b) vicinato; rua (R sc),
ruva (C In) f. vicolo [lat. ruga ‘grinza’,
gr. mod. podya ‘via’, napol. 7ua id.].
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e ruga (B 2, g) f. vicinato, gruppo di case
in un vicolo o in una piazza.

rugddu (M j) m. terreno argilloso bianco;
V. orgdda, argdda.

ruggedda : ruggéglia (R fe), ruggéja (R
scr) f. robbia, Rubia tinctorum, attacca-
mani; v. ridggia.

rugghiari (R ga) n. girare (di trottola,
macchina); v. rociri, ruscid.

raggia : (C bv R af, at) f. attaccamani,
Galium aparine; r4ggia (R gi, or) rob-
bia, Rubia tinctorum [‘robbia’]; v. 7scia.

Ruggianu (C 1) Rogiano Gravina, comune
in provincia di Cosenza [lat. *Rubia-
num ‘possesso di un Rubius’].

rugginéglia (R bi) f. attaccamani; v.
riggia.

Ruglianu (C 1) Rogliano, comune in pro-
vincia di Cosenza [lat. *Rullianum
‘possesso di Rullius’].

rugliare : (M cc), rugghiare (M sev) n.
grugnire; rugghiare (M sev) nitrire,
ragliare.

rugnara (R sc) f. euforbia; v. rugna.

rugdtu (R ba, rf, pa) m. abitante di un
vicolo; v. ruga.

ragula : (R sr) f. quercia; v. 74vula.

Rugula ctr. nei pressi di Catona (R).

Ruguliasu monte nei pressi di Samo [luogo
di querce’]; v. rdgula.

e ratio (B b, ch, rf) n. panno, roba, vestito;
ta rikasu (B rf) la tua veste [gr. volg.
pobyov dall’ant. slav. rucho].

ruitta v. ruvitta.

rulla : 74//> (C mt), »olla (P ch) f. porcile
[lat. *harulla = harulaid.].

rumane (P tr) a. lasciare; # 7amdnas (P n)
ti lascio [‘rimanere’].

rumani v. demane.

rumanza : (C ro M ss) f. fiaba.

rumbari : rumbara (M mp) n. sibilare;
rumbari (P a) russare [rombare’].

Rumbiolu (M 3, no), Rummiilu (C 1)
geogr. Rombiolo, comune in prov. di

Catanzaro [forse originariamente co-
gnome di famiglia, cfr. Rumbos, Rumbis,
Rumbulzs, casati in Grecia].

rumbu : (R b, me) m. rum, vino cotto.

rumbu (M 11, so R gj), 7dmmu (M ct) m.
rombo, sorta di pesce; v. ruommu.

rumbu (M an) m. lombo.

rambulal : »imbula (R pa, sta), rrimbula
(R ba, lo) f. trottola [cfr. mess. rdmmula
id.]; v. reimbulit.

e rumbula® (B b, ch) f. trottola; v. 7zim-
bulu®.

rambula® (M gd) f. collina, rialzo di
terra.

e rimbula? (B ch) f. tronco di legno che
serve per sedile; v. rdmbulu (Diz. vol.
I1, 206).

Rumbula ctr. di Davoli e di Satriano (M);
v. ridmbula®.

rumbila (R bz) f. tratto o striscia di
terreno non pianeggiante; v. rumbula®,
rumbiilz.

Rumbila ctr. di Ferruzzano; Rumbuli
ctr. di Pazzano; R#mbulu torrente nella
zona di Galatro.

Rumbula ctr. nella zona di Gerocarne.

e rumbuldci (B ch) n. monticello.

rumbulari : rrumbulari (R sr) girare,
della trottola; 7ummard (C mt) rotolare.

Rumpbulella ctr. (monte) nel territorio di
Isca; v. rambula®.

e rumbuli (B 3, b, ¢, ch, rf) n. monte
(senza bosco), monticello, cocuzzolo di
monte; v. rdmbula®, Musurimbulu.

Rumbuli ctr. di Ferruzzano; Reémbulu ctr.
di Melito e di Galatro.

rumbuliari : (R scr) arrotolare; (R ca, ge)
disordinare, sgualcire, sciupare ; s’a 7um-
bulia (M mf) egli temporeggia.

rumbulottu : (M 11) m. nome di un
serpente.

rambulv! : 7iémbula (M fa_R gr) m. pl.
oggetti ingombranti, masserizie; »s#m-
bulu (R ge) viluppo, imbroglio; ##m-
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bulu (M an) ciottolo rotondo; rdmbulu
(M sr) scanno, sedile rustico.

rambulu? (R br, bz, fe) m. trottola [cfr. il
sic. rdmmulu id.]; v. rdmbula®.

rambulu® : (M no) m. pesce marino,
specie di sogliola.

Rambulu v. Rembuli.

rumiends (P tr) m. residui nella greppia
[cfr. il lomb. #ément, lig. riimenta
‘spazzatura’].

rampere : vz 'u ruppu (M 14) ve lo rompo.

Runci casale sopra Bagnara; Runci ctr. di
Monasterace | Runci ctr. sulla marina
di Montepaone (M) [a. 1101 ywplov ol
*Apodynw, sec. XVI Aruncum).

runciare : (M cc) n. russare.

runcigliare : (C fu), runcillare (C te) n.
russare; v. runciare.

runda : (R pz) f. filza di sorbe o pomidori
riuniti a grappolo.

e runga (B g) f. ronca.

Rungia ctr. di Bagaladi; Runge ctr. di
Palizzi; Rungi ctr. di Delianova.

rungu v. grongu.

e runijégguo (B 2) io rovino; v. runiare =
ruinare.

ruécciulu : (C am), rudciulu (C In) m.
cencio, straccio.

ruollu : »ogl/in (R af) m. orlo circolare di
un pane rotondo.

ruonzu : rzonzu (M sev) m. pozzanghera;
V. arrunzare.

ruésulu (C car M sev), »dsudu (M cc) m.
cisto marino nano; v. rudsula.

ruotd : 7oz (M 11) m. teglia di creta.

rudtula (dei pastori) : v. fig. 22.

Rupa ctr. nella zona di Cataforio; v. 7opa.

e rupéci (B 5) n. piccolo virgulto [cfr. gr.
mod. poumdxt ‘querciuola’]; v. 7opa.

Rupiti ctr.di Zungri [‘luogo diquerciuole’];
V. ropa.

ruppicanati (R fe) specie di millefoglio
[‘rompe le brocche’].

ruppicoju (M 3) m. rompicollo,
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ruppidijonu (P a), ruppirijinu (P ch) m
prima colazione [‘rompidigiuno’].

ruppindzzulu (R ga, po) m. averla,
[‘rompe — nocciolo’].

ruppinici (M mf) m. averla [‘rompe —
noci’].

ruppiri : ruppin (M no) ha rotto.

Rupula v. Ropild.

Rusanitu (C tt) ctr. di Tortora; Rosaniti
ctr. presso Rocca di Neto [‘di Rossano’];
v. Russanu.

Rusarni (M 3, cm, no R ga) Rosarno,
comune in provincia di Catanzaro, a.
1881 fterra Rozarani [da una forma
anteriore *Rosdroni = ol ‘Povcdpwves
i discendenti di un ‘Povedpye’, a.1179
nome di persona in Calabria].

rusarnisi (M no) pl. abitanti di Rosarno.

rusca | avi na rusca (M mf) ha grande
fame (gergo).

ruscia (M c¢) f. specie di grano duro;
ruscta (R or) grano bollito, cibo rituale
usato il giorno della trebbiatura; v.
purvia, russia.

Ruscitu ctr. di Ort{ [‘luogo di ruschi’]; v.
ruscu.

rasculu : (R gm) m. pungitopo, rusco;
sparacu ribsculu (R sl), spdracu disculu
(R fe) m. specie di sparagio selvatico;
V. rUSClU.

ruscunaru (M mp) m. rusco, pungitopo.

Ruscunusu ctr. di Cimina (R); v. ruscu-
nari.

rusélla : rusédda (C tt) f. cisto marino.

rusellaru (C am) m. padella per le cal-
darroste.

e ruséno (B 1, 2) io arrossisco; v. 7so.

e rusia (B b, g) f. robbia, Rubia tinc-
torum.

rusia ‘sorta di grano’ v. rosia.

rusitu : (M ga) m. fungo di color rossiccio
[R 15: da un *$ovsitg]; v. 7iso.

Rusitu (C 1) Roseto Capo Spulico, comune
in prov. di Cosenza [‘roseto’].
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® ruso (B 1, b, g) ag. rosso; éne riso fola
to luct (B g) ¢ rosso come il fuoco; fo
riso ragwii (B b) il torlo d’uovo; zo
riso (B 2, g) I'alba [gr. odatog, gr. mod.
dial. poBcog rossiccio’].

° rusocipula | éga — (B b) f. capra di
manto nero con cinta rossastra; v. 7uso,
cdpula, risocdpula.

® rusocastana | éga — (B rf) capra di un
castagno rossastro [gr. *$ovcloxdertavoc];
V. 7isocdstina.

e rusocéfalo (B b) averla capirossa.

® rusocolo (B ch, r, rf) codirosso [gr.
*ovaiéxorog ‘culo rosso’]; v. risci-
ciru.

e rusofavara | éga — (B rf) capra di manto
pezzato [gr. *$ovslo@afBapoc]; v. favaro,
ruso, risofdvara.

rusofélina | crapa — (R pa) capra di manto
di due colori; v. 7uso, jélina, yedela.

rasola (R af, fe) f. specie di ghiro, Eliomys
Nitela.

® rusdla (B b, g, r) f. specie di ghiro,
Eliomys Nitela [deriv. da 7uso ‘rosso’];
V. 7isciola.

rusoléfina | crapa — (R pe), crapa risold-
Jfana (R af, cno) capra di manto grigio
e rossastro; v. Zdfinu, ruso.

® rusomurina | éga — (B g) capra di color
grigio e rossastro [gr. *povstopodpwvoc];
V. 7USO, TMUrIno.

e rusopétrola | é¢ga — (B b, g) capra
rossastra con macchie di un altro colore
[gr. *Govolometpddng]; v. risopetrila.

russa : (R ba) f. ruggine, malattia del
grano.

russaina : (C gl, pp) f. rosolia; /7 russdniji
(C tt) la rosolia.

Russanu (C 1) Rossano, cittadina in pro-
vincia di Cosenza [a. 1130 &lg Tov ‘Pou-
otavéy, sec. XII Rusianum, da Roscia-
num ‘possesso di Roscius’].

russéddu : russédu (R mf) m. sorta di
fungo.

russétta (C rn) f. specie di grano duro; v.
rosia, russia.

russia : (C am) f. scarlattina; (C mt)
rosolia.

russia (M 11, an, mp R ri) f. varietd di
grano di montagna; v. ruscia, rosia.

Russia ctr. di San Luca (R).

© Ruassoni (B rf) pl. i membri della
famiglia Russo [gr. ol ‘Pobocwvec].

russuliddu : (M ct) m. sorta di fungo.

rusila (R d, rf) f. specie di ghiro, Eliomys
Nitela; v. rusola, risciola.

rusulédda (R cno), rusuléja (R 15, m, op,
pl, scr, sp) f. specie di ghiro; v. rusola.

rasulu (R cm) m. specie di ghiro; v.
rusila.

rutta : (R, sr) f. grotta.

rutunnaru (C pp) m. abitante di Rotonda
in prov. di Potenza.

o ruvaci (B b, rf) n. bigoncia per il
trasporto dell’uva [gr. *$ovfdxiov, dim.
del gr. tard. gobBa o poBBog ‘misura di
grano’, dall’ar. rub]; v. ruva.

ruvaci : (M gd R af, or, pz), 7ivde: (M pi,
pl R ge) m. bigoncia per il trasporto
dell’uva.

Ruvale localita in Sila nelle zona di Lorica
[‘roveto’]; v. ruwa.

Ruvalicchiu torrente in Sila nella zona di
Ruvale.

ruvazzu : (C am M cc) m. pettirosso [cfr.
il lecc. 7uvézzu id. da un *rubaecius];
V. ruviezza.

ravers (C mt) m. rovo; v. ruwa.

e ruvettici (B b) n. specie di Ononis
spinosa; V. ruvilii, ruviita.

ruviettu : ruveétin (M sq) m. rovo; ruvétiu
(R me) m. sorta di pesce con pelle
ruvida e spinosa.

ruviezze : rovézzu (P tr), ruviezi (C af) m.
pettirosso; v. ruvazzu.

ruvitta (R mb, or, pe), ruvétta o ruitia (R
mf), gruvitia (R mt) f. erba, bonaga,
Ononis spinosa; v. ruvfiti.
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e ruvitti (B b, rf) n. cece [gr. épeBivdioy,
dim. di épéBwvdog id.]; v. ruvitta.

ruvittu (R fo) m. bonaga, Ononis spinosa;
V. ruvitts.

Ruvittusi ctr. di Siderno; v. ruviettu.

Ruvitu (C 1) Rovito, comune in prov. di
Cosenza [‘roveto’].

ravula (R sr), 7dula (R scr) f. quercia [cfr.
il mess. 7svula id., piem. 7da, dal lat.
roburl]; v. rdgula, rivuln.

ruvuledu (R mt) m. querciuola.

ravulu : (R mt, stf) m. quercia [cfr. il
mess. rivulu = piem. rigul id., dal lat.
robur]; v. rdvula.

Ruvulu casale di Fossato; v. 7dvulu.

Ruavuru ctr. di Ciro.

ruzzale (P r) m. subbio del telaio.

Ruzzeri (C 1) Ruggero.

ruzzils (C tt) m. pustoletta, foruncoletto.

Fine del primo volume
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